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FATTI  STORICI  DELLE  INSCRIZIONI 
DELLE  CRONACHE  E DI  ALTRI  ANTICHI. MONDHENTE 
DAL  PRINCIPIO  dell’  ERA  CRISTIANA 


«INO  all’anno  1770 

Col  mezzo  di  ana  Tavola  Cronologica  in  cui^  oltre  la  con- 
tinuazione delle  Olimpiadi , deli’  Era  Giuliana^  di  quel- 
la de’ Seleucidi,  della  Cesarea  di  Antiochia^  dt  Spagna, 
c la  Cronologia  degli  Eclissi,  trovansi  pure  gu  Anni 
cristiani,  l’Ere  di  Alessandria  e di  Costantinopo^  quella 
dei  Martiri,  dell’Egira,  le  Indizioni,  il  Ciclo  ed  il  Termine 
Pascale,  i Cicli  solare  e lunare,  le  Pasque  e l’Epatte. 

Con  doa  Caleniltri  perpetui,  il  GloMaAt  delle  Date,  il  Catalogo  dei  Saatl, 
il  Calendario  degli  Ebrei,  la  Cronologia  atorica  del  Nuoto  TeaUnanto, 
mella  dei  Concili!,  dei  Papi,  dei  quattro  Patriarchi  d’ Oriente,  degli 
ImperalurI  Romani  e Greci,  dei  Re  degli  Unni,  dei  Vandali,  dei  Goti, 
dei  Longoliacdi,  dei  Bulgari,  di  Geruaalemme,  di  Cipro,  dei  Principi 
di  Antiochia,  dei  Conti  di  Tti|>ori,  dei  Re  dei  Parti,  dei  Peraiaoi,  di 
Armenia,  dei  CalifB,  dei  Sul^i  d*  Iconio,  d’Aleppo,  di  Damaaeo,  degli 
lm|ieraloci  Ottomani,  dei  Sebah  di  Peraia,  dei  Grao-Maatri  di  Malta, 
del  Tempio,  di  tulli  i Sotrani  dell' Europa,  degl’imperatori  della  China, 
dei  Gran-FeudalariI  di  Francia,  di  AUmagna,  d’Italia,  delle  Repubbliche 
di  Veueaia  e di  Genota,  delle  Protiucie-Unite  ec.  ec. 

Compilata  dai  PP.  Benedettini  della  Gongregaziono 
di  S.  Mauro  iu  Francia 


ibrmante  la  Seconda  Parte  della  nuova  edizione  in  8.vo 
pubblicata  a Parigi  l’anno  1819. 
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CONTENElV'rE 


Le  Olimpìadi,  gli  Anni  di  Gesù  Cristo,  TEra  Giuliana , 

le  Indizioni,  l'Era  di  Alessandria,  l'Era  Mondana  di  , 

! Antiochia,  l’Era  dì  Costantinopoli,  l’Era  de' Seleucidi  i 

o de’Greci,  P Era  Cesarea  di  Antiochia,  l’Era  di  Spa- 
gna, l’Era  di  Diocleziano  o de’ Martiri,  l’Era  dell’E- 
gira, il  Ciclo  Pascale,  il  Ciclo  di  diciannove  Anni  o 
k Numero  d’Oro,  il  Ciclo  Lunare,  i Regolari,  le  Chiavi 
delle  Feste  Mobili,  il  Ciclo  Solare,  i Concorrenti,  le 
Lettere  Dominicali,  il  Termine  Pascale  e le  Pa^ue  del- 
* PAntico  Calendario,  le  Lettere  Dominicali,  il  Termine 
Pascale  e le  Pasque  del  Nuovo  Calendario,  con  leEpatte, 
dopo  la  nascita  di  Sauveur  sino  all’anno  2000. 


MeU.  Appiedi  pagina  di  questa  TaToIa  sono  eontrassegnate  le  dificrenze  che 
si  riscontrarono  tra  gli  Orientali  e gli  Occidentali  sin  quasi  la  line  del  se- 
colo ottavo  per  la  determinazione  della  Pasqua.  Chi  amasse  di  conoscere 
i motivi  di  tali  differenze,  li  troverà  nella  terza  parte,  cap.  I,  §.  Il,  dell'  Isto- 
ria delle  Feste  mobili  della  Chiesa,  del  sig.  BaiUet.  11  piano  della  nostra 
Dissertazione  non  ci  permise  di  farcele  entrare,  essendo  esse  di  poca  impor- 
tanza rispetto  a ciò  cne  ne  forma  il  principale  oggetto. 
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L'tnno  ili  G.  C-  44*1  gl'  OccìJcdUIì  rclcbrarono  Pa«|ui  a’ aS  marzi',  egli 
OnenLali,  oonciié  gli  Alcazamlriai,  a'3o  ikl  incK  aleaao. 

L’anno  di  G.  C,  444  • parecchi  Latini  fecero  Paa<|ua  a’  aC  marzo. 

' La  atellella  od  uleiitoo  * neU’Era  ilei  Merlici  ditiuU  gli  anni  zoaraliliomlanli 
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L'anno  di  G>  C*  ^55,  Puqui  fu  ceUhrata  a'a4  aprila  prrato  gli  Oiienlali, 
gli  Egitiaoi  a. la  maggior  parta  dagli  Occidentali;  ma  taluni  fra  quaat’ultimi  la 
calchrarono  a’ 37  dello  alaiao  mata,  io  ciò  d’acconlo  col  ponlafice  aan  Laoua,  il 
qnaU)  piagata,  poicia  al  parare  dai  primi. 

L’anno  di  G.  C.  47$  > ■»  parecchi  luoghi  dell’ Oeddenta  ai  fece  Paiqua  ai 
|3  di  aprile; 
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L'anno  Ji  G.  C.  48*1  i Latini  fecero  Pas<|iia  a'iS  a[iiile,  e taluni  anche 
a’ai  marao,  mentte  gli  Orientali  e gli  Emiliani  giualaiucute  la  celcliratuno  ai 
a5  ili  aprile. 

L'anno  di  G,  C.  49%  si  calehró  Pasqua. a’a  aprile  presso  i Latini,  ed  ai 
marzo  in  Oriente  ni  in  Egitto, 

L’antiu  di  G.  G,  49^1  gl<  Orientali  e gli  Alissaniliini  tecero  Pasqua  a’i^' 
aprile,  ed  i laatini  a’ ai  dello  stesio  mese. 


r 


Digitized  by  Google 


CRONOLOGICA 


o 

1 

s. 

JO 

"5 

u 

1 

«B 

0 

‘6 

e a 
a 

“3 

W 

•c 

m 

& 

ta 

PC 

•1 

e 

• » 

1 

► 

« 

'.B 

« 

• 

8 

0 

□ 

•2  ;Ì 
1 J 

8 S 
0 = 

aS 

V 

3 6- 

S-  -< 
.1  ■ s' 

B.  ir 
t a 

^ S 

’S- 

• 3 

< r 

. m 

0 Qa 

1 *21 
£ 

ò 

48a 

433 

484 

485 

486 

■1 

9 

10 
*11 

4 

..5 

*() 

*2 

6 

4 

5 

1 

30 

39 

28 

3(> 

»4 

15 

16 

'7 

18 

3 D 

4 c 

5 B 
7 AG 
j F 

3o  M 
18  A 
7 A 
37  M 
i5  A 

A 5 
A a5 

A IO 

A I 
A ai 

6 

*7 

28 

9 

20 

487 

488 

489 

490 
49' 

13 

*i3 

'4 

i5 

*16 

9 

10 
*II 

la 

i3 

4 

? 

1 

4 

25 

51 
22 
1 I 

«9 

20 

31 

22 

23 

3 £ 

3 D 

5 CB 

6 A 

7 G 

4 

13  A 

1 A 

31  M 

A 6 
M 20 
A 17 
A 2 
M 25 

13 

23 

4 

|5 

49^ 

p 

495 

496 

18 

*'9 

I 

*3 

*>4 

15 

16 

*•7 

18 

3 

5 

3 

5 

I 

3o 

'9 
38 
26 
• i5 

24 

a5 

26 

27 
a8 

I r 

3 ED 

4 c 

5 B 

6 A 

9 A 
29  M 
17  A 
5 A 
25  M 

' A j4 
A 5 
A 18 
A IO 
M 26 

26 

,l 

39 
1 1 

497 

498 

5oo 

5ot 

3 

4 
*5 

6 

7 

''9 

1 

2 
*3 

4 

6 

3 

5 

.3 

6* 

34 

2Ì 

12 

3i 

20 

1 

3 

3 

4 

5 

I GF 
3 £ 

3 D 

4 G 
6 BA 

i3  A 
3 ’A 

33  M 

10  . A 
3o  M 

A 14 
. A 6 
M 39 
'A  1 1 

A 3 

33 

3 

«4 

35 

6 

5o3 

503 

504 

505 

506 

•8 

9 

IO 

13 

5 

•6 

■l 

9 

4 

I 

I 

4 

39 

38 

'7 

36 

25 

.6 

l 

9 

10 

r F 

a £ 

4 DC 

5 B' 

18  A 
7’  A 
27  M 
i5  A 
4 A 

A 33 

A ' i4 
M 3o 
A 18 
A IO 

'7 

38 

9 

20 

I 

Son 

508 

509 
,5i  0 
5f  I 

*i3 

'4 

i5 

•16 

'7 

IO 

*II 

12 

i3 

•'4 

1 

4 

a 

'4 

33 

22 
1 1 
3o 

1 1 

13 

i3 

6 A 

7 G 
2 FE 

.3  D 

U 'g 

a4  M 
12  A 
I A 
21  M 
9 A 

M 36 
A i5 
A 6 
M 33 
A LI 

13 

33 

.1 

36 

L’anno  ili  G.  C.  4gg  parecihi  OcciJmtali  fecero  Fiiqua  a’iS  aprile. 
L’anno  «li  G.  C.  5oi , gli  OceiaenUli  fecero  Pai.iaa,a’a5  di  motioe  gli 

Urirnlali  a’  aa  aprile.  A .... 

La  alcllella  od  aaUrìaco  * nelPEra  dei  Marlin  d«|iOU  gli  anni  egiaian»  ^ 
^abbondanti , e glf  inletcilati  nelle  colonne  del  ciclo  di  dicuaaoM  anni  a del 
ciclo  lunate.  « 
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L'anho  di  G,  C.  5i6,  Psiqui  fu  celebrata  a’iS  iprila  fra  gli  Aleasandrini 
e ali  Orìeotalj,  e a*  io  preaao  gli  Occidentali.  • 

**  jL’aano  di  G.  C.  Soo^alcuoi  Latini  fecero  Paiqua  a’ sa  mano^ 

L'anno  di  G.  C*  556,  Pasqua  fu  celebrata 'io  |>anccbie  chiese  dell' Occi- 
dente a'  5o  marso. 
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L’  anno  di  G.  C.  74o,  Pasqua  »'a/f  aprile  in  Oliente,  in  Egillo  cd  in  p- 
parerchi  luoghi  dell'Occideole,  ed  a’ 17  in  alcune  chiete  Ialine. 
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Lt  tlrlIclU  od  atlctisco  * neir  Eira  ilei  ÌNÌartirì  JinoU  gli  anni  intercalari  degli 
Kgisiaoi  ; qnella  nella  colonna  deif  Egtra,  gli  intercalari  degli  ÀraÌ>i;  le  due  cifre 
ae|Mirate  da  una  piccola  linea  uell’Era  deirEgira,  corrispoodono,  la  prima  all’  antir 
co  calendario,  e la  seconda  al  nuovo,  la  Irllcra  F indica  la  feria,  e la  linea  al  di 
•otto  dell'  anno  cliiudc  U ciclo  dcgltaont*  arabici,  il  quale  è di  lirul'  anni. 
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L.  itellelU  od  .«er..«»ndrEn.  dei  Mtriiri,  dioot.  gli  .nni  iMeteolari  degli 
Egi«.ni,}  queiu  nell,  colorni.  dell’Egir.,  gli  inlercUri  degli  Ambi-,  le  due  Jùe 
d •’i  T ■‘'“’Esi".  co,ri,pqndo«>.  I.  pei™.  .Il'.n- 

«uo  •!  noovo,  I.-Iet(ec.  F indie,  h feri.,  e I.  I.nea  al  di 

•olio  dell  anno  chiude  il  ciclo  degli  .uni  ,„I,ici,  il  quale  fe  di  Irenl’.uui.  ' 
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- A (issare  la  data  di  alcuni  avvenimenti  importanti  i di 
grande  aiuto  T attenzióne  usata  dagli  anticlii  scrittori  di 
conservarci  (a  memoria  degli  eclissi  solari  e lunari  ebe  pre- 
cedettero 0 susseguirono  essi  avvenimenti.  Si  fonda  la  cro- 
nologia di  tali  eclissi  sull’ordine  costante  e immutabile  sta- 
bilito dal  Creatore  nei  movimenti  dei^corpi  celesti^  e un 
fktto  qualunque  la  cui  data  ò connessa  coll’-apparìzione  cir- 
costanziata di  qualcuno  di  tali  fenomeni,  trova  per  ciò  solo 
il  suo  posto  determinato  nella  estensione  della  cronologia 
universale.  Viene  riferito  dagli  storici  francesi  che  alcune 
settimane  prima  ideila  morte  di  Luigi  il  Buono,  fu  veduto 
in  Francia  un  eclissi  totale  di  sole  il  5 di  maggio,  vigilia 
della  festività  dell'Ascensione:  tale  eclissi  non  può  essere 
avvenuto  che  l’anno  840^  questo  è dunque  l’anno  della  morte 
dell’imperatore  Luigi. 

Può  anche  la  cronologia  degli  eclissi  porgere  occasione 
di  giudicare  della  confidenza  che  si  dee  prestare  in  mate- 
ria di  date  ad  uno  storico.  S’egli  è preciso  sulle  date  degli 
eclissi,  è a presumere  lo  sia  del  pati  su  tutte  le  altre^  che 
se  al  cootrario  riferisca  all’ anno  5^  un  eclissi  che  lenza 


t 
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V,  SUGLI  ECLISSI  i3g 

^bbio  appartiene  al  Sgo,  e sbagli  di  tal  fatta  rinvengansi 
ad  ogni  pagina  della  sua'  cronica,  converrà  naturalmente  , 
concludete  ch’egli  non  riesca  più  esatto  sulle  date  degli 
altri  avvenimenti  da  lui  riferiti. 

Gli  Eclissi  finalmcntot  posson  servite  a provare  Tordi» 
ne -cronologico,  seguito  dai  vari  autori,  ed  anche  l’ epoche 
"a  principali  donde  notano  gli  avvenimenti.  Per  esempio  l’an- 
no .S8o  dell’era  di  Nabonassar,  nella  notte  tra  il  ao  c il  ai  . ‘ 
del  mese  payni , ossia  mese  decimo,  (jg  osservato  da  Tolo- 
meo in  Alessandria  un  eclissi  totale  ài  luna,  le  cui  circo- 
sUnze  obbligano  riportarlo  al  6 maggio  dell’anno  i33  del- 
l’.era  cristiana.  D’altronde  nota  essendo  la  forma  degli  anni 
^ di  Màbonassar,  è facile  determinare'  mediante  questo  eclissi 
a qual  anno  prima  dell’era  cristiana  debba  fissarsi  il  co- 
minciamento  dell’era  di  nUel  principe,  quale  era  solito  ado- 
perarla Tolomeo  nella  data  delle  sue  osservazioni.  Viene 
testificalo  da  un  auuiiimo,  conosciuto  d’altronde  esatto  nelle 
sue  date,  di  aver  veduto  in  Fsancia  un  eclissi  di  sole  il  i3  ' 
gennaio  dell’anno  iOi-3^  eclissi  che  per  altro  non  avveniv 
che  in  simil  giorno  dell’anno  lor^:  da  ciò  potremo  con- 
chiudere che -l’anonimo  non  cominciava  l’anno  nel  mese 
di  gennaio,  ma  sibbene  alla  Pasqua,  o forse  alla  festività 
dell’Annunciazione;  la  quale' osservazione  potrà  con  mag- 
gior sicurezza  guidarci  sulla  vera  data  dei  fratti  che  ven- 
gono da  quell’autore  riporlati'.aI  mese  di  gennaio  o febbraio, 
o al  principio  di  marzo.  ' . 

Se  i cronisti,  parlando  di  un  eclissi,  avessero  sempre 
usata  l’attenzione  di  farci  conoscere  non  solamente  l’anno, 
ma  il  mese  pure,  il  giorno  e l’ora  del  giorno  c della  notte 
in  cui  tale  fenomeno  fu  osservato,  noi  avremmo  potuto  stare 
contenti  di  accennar  qui  le  date  degli  eclissi  pel  giorno  e 
l’ora  della  loro  apparizione,  giacché  il  corredo  dcTlé  altre 
circostanze,  già  inutile  pel  cronologo,  non  avrebbe  che  mol- 
tiplicata la  fatica  del  calcolatore  ; ma  fummo  indotti  à per- 
correre più'  estesa  carriera  dall’  imperfetto  racconto  degli 
storici,  e per  giunta  dal  nostro  divisamento  che  nulla  rima- 
nesse a desiderare  su  tale  argomento  a coloro  che  si  occu- 
pano della  verificazione  delle  date.  Troviamo  per  esempio 
in  un’antica  cronica  un  avvenimento  la  cui  data  é unita  a 
quella  di  una  eclissi  di  sole  veduta  in  Francia  ne|  marzo 
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precedente,  ed  è noto  altronde  che  il  fatto  dev'  essere  a*»^ 
venuto  verso  l’anno  io  io.  Aprendo  una  tavola  cronologica 
delle  eclissi  visibili  in  Europa,  se  ne  trova  una  solare,  se- 
gnata al  aQ  marzo  1009^  una  seconda  al  18  marzo  1010^ 
ed  una  terza  finalmente  al  7 marzo  loii.  Per  quale  di  esse 
tre  eclissi  avventurerà  il  cronologo  determinarsi? 

Essendo  esse  tutte  e tre  circostanziate,  ecco  svanita  la.  « 
difficoltà.  Furono  tutte  tre  realmente  visibili  in  Europa^  se 
non  che  la  prima,  quantunque  visibile  in  una  gran  parte 
dell’Europa,  fu  dovunque  piccolissima^  la  terza  non  potè 
esser  veduta  che  in  una  piccola  parte  dell’Europa  al  sud- 
ovest,  cioè  tutto  al  più  nella  Spagna,  e dovette  auch’  essere 
piccolissima:  all’oppos'to  la  seconda,  visibile  in  tutta  Eu- 
ropa, fu  centrale  in  Francia:  è dunque  questa  seconda  di 
cui  si  tratta,  e l’avvenimento  in  quislione  deve  essere  rife- 
rito all’anno  1010. 

, Occorse  talvolta  di  verificare  alcune  date  non  solamente 
per  l’Europa,  ma  altresì  per  quella  parte  dell’Africa  che 
ubbidiva  ai  Romani,  non  che  per  gran  parte  dell’Asia.  In* 
oltre  siam  di  parere  che  quelli  i quali  volessero  applicarsi 
ad  approfondire  -la  cronologia  chinése  ci  avrebbero  fatto  il 
viso  dell’arme  sie  avessimo  ommesso  gli  eclissi  che  sono  vi- 
sibili nel  ciclo  cliincse.  Per  lo  che  qui  si  ritroveranno  tutti 
gli  eclissi  di  sole  ebe  poterono  vedersi  dal  tropico  del  Can- 
cro in  Africa  sino  al  nord  Mclla'  Lapponia  ; e nell’Asia  dal 
quinto  o sesto  grado  circa  di  latitudine  boreale  sino  al  cir- 
colo potate,  £ quanto  alla  longitudine  sonsi  presi  per  limiti 
il  quinto  c cencinquantacinqucsimo  meridiano,  ritenuto  per 
ventesimo  quello  che  passa  per  Parigi.  Non  fu  spinta  l’e- 

'sattezza  sino  allo  scrupolo  ppr  alcuni  piccoli  eclissi  che  non. 
sarebbero  stati  visibili  se  non  verso  il  capo-nord  in  Lapponia 

0 verso  il  tropico  del  Cancro  in  Africa,  ovvero  al  sud-est 
dell’  Asia  verso  *le  isole  Filippine,  ed  anche  in  generale  sotto 
il  cencinquantacinquesimo  meridiano  sull’orlo  orientale  del- 
l’Asia. E si  credette  del  pari  di  poter  trascurare  tutti  quegli 
eclissi  noi  quali  la  latitudine  australe  della  luna  oltrepassava 

1 trentuno  o trentadue  minuti,  comcchè  alcuni  di  essi  ab- 
biano potuto  assolutamente  essere  visibili  al  sud  dell’Arabia 
o delle  Indie  orientali.  Quanto  agli  eclissi  di  luna,  non  ne 

‘fu  ommesso  veruno^  piccolissimo  era  il  numero  di  quejli 
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che  si  potevano  escludere,  c siamo  nella  persuasione  che  l’a- 
verll  tutti  compresi  sarà  di  piacére  ad  alcuni  astronomi. 

11 'tempo  di  ogni  eclissi  è da  noi  contrassegnato  col 
Bezzo  del  tempo  vero  della  congiunzione  vera,  o per  quello 
della  opposizione  vera  della  luna  col  sole,  contando  la  con- 
giunzione od  opposizione  sull’orbita  lunare.  Il  tempo  di  tale 
congiunzione  od  opposizione  non  è sempre  precisamente 
quello  del  mezzo  dell’ eclissi , e vieppiù  considerevole  sa- 
rebbe riuscita  la  differenza  tra  que’due  tempi  se  avessimo 
calcolato  la  congiunzione  od  opposizione  sull’  eclittica,  come 
sogliono  praticare  gli  astronomi.  Del  resto  hitti/i  tempi  sono 
determinati  sul  meridiano  di  Parigi.  Per  renderli  compara- 
bili Con  qualunque  altro  meridiano,  basta  prendere  o nel 
Connaissance  des  l'etns  o in  qualche  buon  libro  di  geo- 
grafia la  differenza  tra  il  meridiano  dato  e quello  di  Parip. 
Tibvandosi.tal  differenza  soltanto  in  gradi,  conviene  ridurla 
in  tempo  col  prendere'  un’ora  per  ogni  quindici  gradi,  è 
quattro  minuti  d’ora  per  ciascun  grado;  ed  aggiungere  que- 
sta differenza  di  tempo  all’ora  di  Parigi,  sedi  meridiano 
proposto  sfa  all’est,  ossia  orientale  a quello  di  Parigi,  lad- 
dove-se  il  meridiano  fosse  all’ovest  di  Parigi  converrebbe 
levare  dall’ora  di  Parigi  la  differenza  dei  meridiani , con 
che  il  tempo  di  Parigi  sarà  ridotto  al  tempo  dell’altro  me- 
ridiano. Ricercasi  per  esempio  a qual  ora  si  debba  osservare 
a Pekino  un  eclissi  che  avviene  sotto  il  meridiano  di  Parigi 
ad  ore  tre  e mezza  di  sera.  Aprendo  il  Connaissance  des 
Tems  si  vede  che  Pekino  è postola  cenquattordici  .gradi, 
ossia  sette  ore  c trentasei  minuti  più  all’oriente  di  ParigU 
alle  tre  e trenta  minuti  di  sera  aggiungete  ore  sette  e tren- 
tasei minuti,  e troverete  che  sono  le  ore  undici  c sei  minuti 
di  sera  a Pekino  quando  non  sono  che  le  tre  e trenta  mi- 
nuti a Parigi;  e questa -sarà  l’ora  del  mezzo  dell’ eclissi 
rapportata  al  meridiano  di  Pekino.  Se  invece  di  Pekino  si 
fosse  trattato  di  Lisbona,  eh’ è più  occidentale  di 
undici  gradi  e mezzo,  ossia  di  minuti  quarantasei  d’ora, 
converrebbe  dalle  ore  tre  c mezza  della  sera  troncarsi  i 
• quarantasei  minuti,  e nel  residuo  due  ore  c minuti  quaran- 
taquattro SI  avrebbe  il  tempo  del  mezzo  dell’eclissi,  ridotto  al 
meridiano  di  Lisbona. 

NcUa  nostra  cronologia  notammo  il  tempo  del  mezzo 
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degli  eclissi  colla  precisione  delle  mezz’ore,  e talvolta  pure 
dei  quarti  d’ora,  locchè  tutto  fu  ulcolato  spesso  diretta* 
mente,  roa’più  per  solito,  indirettamente,  sulle  tavole  di  Hal> 
ley^  vai  dire  dirctlamcnte  quando  su  queste  tavole  calco- 
\ lammo  con  rigore  il  momento  della  congiunzione  od  oppo* 
sizione,  ed  indirettamente  lorcliè  dal  tempo  conosciuto  di 
un  eclissi  concludemmo  il  tentpo  di  un  altro  eclissi  ante- 
riore o posteriore  di  diciotto  o di  cinquccenventuno  anni^ 
e usammo  di  esse  tavole  per  l’equazione  dei  periodi  di  di- 
ciotto anni , calcolando  di  tempo  in  tempo  alcune  congiun- 
zioni od  opposizioni,  giusta  i metodi  ordinari  c rigorosi,  per 
iscoprire' l’errore  di  que’ periodi  accumulati,  e ripartendo 
_ l’error  rinvenuto  sui  periodi  intermediarii  tra  quello  donde 
eravamo  partiti  c quello  che  giungevamo  a vcrilicare  mercè 
un  calcolo  diretto.  Quanto  al  periodo  di  cinquecenventuno 
;^anni,  calcolammo  noi  stessi  alcune  tavole  dclle^ue  equatio- 
ni , i cui  risultamcnti  rinvenimmo  bastantemente  esatti  le 
quante  volte  li  ponemmo  alla  pietra  di  paragone  del  cal- 
colo direttole  immediato.  A malgrado  però  di  tali  precan* 
-'zioni.non  ci  sorprenderà  se  l’ora  vera  del  olezzo  di  lyi 
eclissi  differisca  talvolta  di  una  mezz’ora  da  quella  da  noi 
determinata^  avvisando  però  che  l’errore  non  sia  per  oltre- 
passare un  tal  limite. 

Ciò  che  abbiaci  detto  sin  qui  riguarda  del  pari  gli 
eclissi  di,  sole  e quelli  di  luna,  ma  quanto  ci  resta  tutta- 
via ad  esporre,  deve  necsssariaaiehte  andare  diviso  in  due 
.separati  articoli.'  . . 

DEGLI  ECLISSI  DI  LUNA. 

Rapporto  a tali  eclissi  è facilissima  l’applicazione  della 
nostra  cronologia.  Gli  eclissi  totali  sono  accennati  col  se- 
' gno  0,  e i parziali  coll’altro  Il  numero  che  tien  die- 
tro *■  questo  segno  indica  l’ora  del  mezzo  dell’ eclissi , in 
tempo  vero,  al  meridiano  di  Parigi:  w.  significa  mezzo ^ 
<ju.  tjuar^  , m.  il  mattino,  s.  la  sera.  Quindi,  l’abbrevia- 
zione a 3 e 3(V  m.  esprime  ch’è  avvenuto  il  mezzo  dcll’e- 
clissi  quando  a Parigi  contavansi  le  ore  tre  c mezza  di  matti- 
t!a^  l’altra. a 6 e q5’  s.  significa  eh’  erano  a Parigi  sei 
ore  c tre  quarti  di  sera.  Si  è già  veduto  di  sopra.il  metodo 
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per  ridarre  l’ora  del  mezzo  di  un  eclissi  a qualunque  altro 
meridiano  diverso  da  quello  di  Parigi. 

Fissata  l’ora  del  mezzo' dell’ eclissi,  notata  abbiamo  in 
digiti  e quarti  di  digiti  la  sua  grandezza.  Il  digito  è la 
dodicesima  parte  del  diametro  di  un  astro^  quindi  un  eclissi 
di  quattro  (iigiti  è quello  che  nasconde  un  terzo  del  dia* 
metro  dell’astro:  ove  la  metà  dei  suo  diametro  fosse  neU 
l’ombra,  l’eclissi 'sarebbe  di  sei  digiti,  e totale  dicesi  un 
eclissi  di  dodici  digiti.  Se  in  un  eclissi-totale  la  parte  del- 
l’astro eclissato  ch’è  meno  immersa  nell’ombra,  o meno  di- 
stante dal  limite  dell’ombra,  n’è  però  lontana  del  valor  di 
due  digiti,  si  aggiungono  questi  ai  dodici  digiti,  cli’è  il  valor 
dell’ eclissi  totale,  dicendosi  allora  esser  l’eclissi  dì  quat- 
tordici digiti,  e cosi  degli  altri. 

In  questa  parte  la  sigla  gr.  significa  grandezza  dcl- 
l’ eclissi^  una  a.  equivale  a m.  significa  mezze;  qu. 

accenna  i quarti.'  (^indi  allorché  s’incontri  gr.  3 d.  e m. 
si  \cf^geTÌi'grandezxa‘delP  eclissi  tre  digiti  e mezzo:  pen. 

• significa  penombra-, /èrte />Crt.  ovi^ro  f.  pen.^  forte  penombra; 
fortiss.  peit:,  fortissima  penombra.  Talvolta  la  luna  in  una 
opposizione  passa  non  al  di  dentro,  ma  soltanto  in  vicinanza 
dell’ombra  della  terra:  in  tal  caso  a parlar  propriamente 
essa  non  è eclissata;  nullaostante  lo  splendore  della  parte 
del  suo  disco  la  più  vicina  all’ ombra  rimane  sensibilmente 
offuscato,  e ciò  appunto  s’ intende  sotto  il  nome  di  penom- 
bra. Siffatte  penembre  furono  qualche  volta  osservate,  e 
d’altronde  una  semplice  penombra  secondo  il  calcolo,  può 
essere  in  fatto  talvolta  un  piccolo  eclissi.  Abbiamo  qùindi 
creduto  dover  notare  tali  penembre 3 allora  però  soltanto 
che  la  distanza  dal  lembo  lunare  a quello  dell’ombra  della 
terra  non  oltrepassava  il  valore  di  un  digito.  Quando  la  luna^ 
passava  a mezzo  digito  solamente  dell’ombra  terrestre,  ab- 
itiamo marcato  forte  penombra;  finaltnente  le  quante  volte 
tale  distanza,  secondo  il  nostro  calcolo,  non  soverchiò  di  un 
quarto  di  digito,  abbiamo  scritto  fortissima  penombra. 

Abbiamo  trovato  troppa  piccola  una  eclissi  di  o digiti 

?er  notarla  mediante  o d.  i qu., 'ossia  un  quarto  di  digito: 
alvolta  quelle  di  dodici  digiti  sono  segnate  ovvero  par» 
ziali,  c qualche  volta  % 0 totali;  e la  ragione  si  è perché, 
secondo  i tioslrì  calcoli,  mancavano  alle  prime  alcuni  minuti 
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di  digito  per  essere  precisamente  totali,  e d’altronde  eccede- 
vano di  molto  gli  undici  digiti  c tre  quarti.  Abbiamo  pure 
continuato  ad  accennar  la  grandezza  degli  eclissi  sino  ai 
quattordici  digiti,  senza  però  darci  la  pena  di  proceder  pià 
innanzi.  Per  altro  quando  non  si  tratto  ebe  tutt’al  più  di 
un  minuto  di  grado  perchè  la  luna  non  fosse  al  centro  del- 
l’ombra , avvertimmo  l’eclissi  esser  centr.  cioè  centrale;  e 
l’abbiam  detta  pr.  centr. y ossia  pressoché  centrale,  quando 
la  distanza  della  Iona  al  centro  dell’ombra  non  eccedeva 
i due  minuti. 

La  durata  degli  eclissi  lunari  è proporzionale  alla  loro 
grandezza,  ma  non  dipende  unicamente  da  questa.  In  ge- 
nerale può  dirsi  che  la  durata  di  un  eclissi  totalè  durerà 
per. 'lo  meno  tre  ore  e mezza,  e quattro  ore  con  alcuni  mi- 
nuti al  più.  Un  eclissi  parziale  quando  sorpassi  i sei  di- 
giti può  durare  tre  ore  e un  quarto,  od  anche  solo  due  ore 
c mezza,  di  rado  avvenendo  che  ecceda  tali  limiti.  La  du- 
rata di  uno,  dai  tre  sino  ai  sei  digiti,  si  estende  tra  le  due 
e tre  ore:  uno  di  due  digiti  dura  circa  un’ora  e mezza; 
quello  di  un  digito  ordinariamente  un’ora  sola;  e finalmente 
quello  di  mezzo  digito  dura  all’ incirca  tre  quarti  d’ora.  Ove 
l’ eclissi  è totale,  [a  sua  dimora  nell’ombra  ossia  l’oscurità 
totale  è di  un’  ora  c mezza  o di  due  ore  quando  oltrepassi 
i quattordici  digiti;  al  di  sotto  di  questa  cifra,  diminuisce; 
sicché  a dodici  digiti  l’ eclissi,  benché  sia  ancora  totale,  non 
dimora  nell’ombra.  Quindi  data  l’ora  dèi  mezzo  di  un  eclis- 
si e la  sua  grandezza,  sì  può  inferire  la  semidurata  dell’ e- 
dissi,  ossia  la  dimora  neU’ombra  entro  i limiti  di  un  quarto 
d’ora:  sottraendo  questa  semidurata  dall’ora  del  mezzo  del- 
P eclissi,  si  avrà  l’ora  del  suo  principio,  ossia  quella  dell’im- 
mersione; e al  contrario  aggiungendola,  si  avrà  nella  som- 
ma l’ora  della  sua  emersione,  cioè  del  fine  dell’ eclissi. 

La  luna  non  isplende  di  propria  luce,  e non  fa  che 
zifletterci  quella  che  riceve  dal  sole.  Supponghiamo  trovarsi 
la  terra  tra  il  sole  e la  luna:  nc  rimarranno  intercetti  i 
raggi  solari,  nè  più  giungeranno  alla  luna,  la  quale  non  più 
ricevendo  luce  non  ne  potrà  più  rimandare  né  verso  Pekino 
nè  verso  Parigi  o Costantinopoli.  Donde  naturalmente  con- 
cbiudesi  che  un  eclissi'. lunare  dee  dovunque  cominciare  c 
finire  al  medesimo  istante,  c dnvunque  vedersi  della  stessa 
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crahdozza.  L’cclissi  avvenuto  il  3b  dicembre  10(19  fu  a 
rarigi  di  nove  digiti  c un  quarto,  giusta  ^ nostra  crono- 
logia, e tale  lo  fu  egualmente  a Pekino,  c vi  cominciò  c fini 
allo  stesso  istante  che  a Parigi^  colla  sola  diflcrenza  che 
essendo  Pekino  piò  orientale  di  Parigi  di  sette  ore  e mezza, 
si  contavano  allora  a Pekino  sette  ore  e mezza  di  piò  «he 
a Parigi.  E per  la  stessa  ragione  siccome  il  mezzo  dclPc- 
dissi  ò succeduto  a Parigi  il  3o  dicembre  a quattro  ore  e 
mezza  di  sera,  si  sarà  veduta  a Pekino  la  stessa  fase  il  gior- 
no stesso  ad  dfe  dodici  di  sera;  e poiché  la  durata  deiPe- 
clissi  dovette  essere  di  circ^  tre  ore,  il  principio  si  ò do- 
luto osservare  a Pekino  il  giorno  3o  verso  dieci  ore  e mezza 
di  sera,  c il  suo  fine  verso  le  una  e mezza  di  mattino. 

Per  sapere  se  in  un  luogo  dato  sia  stato  visibile  il  prin- 
cipio, mezzo,  fine  0 qualunque  altra  vogliasi  fase  di  un 
eclissi  di  luna,  basta  ridurre  l’ora  di  Parigi  al  meridiano 
del  luogo  dato,  e vedere  se  il  sole  dovesse  allora  essere 
sotto  l’orizzonte  di  esso  luogo  : in  questo  caso  la  fase  del-  * 
l’cclissi  sarà  stata  visibile.  Riscontrasi  all’anno  1077  un 
eclissi  totale  di  luna  notato  per  Parigi  al  (ì  agosto  a dieci 
ore  di  sera^  ricercasi  se  esso  fu  visibile  a Pekino.  Alle  dicci 
ore  di  sera  aggiungete  sette  ore  e mezza,  ed  avrete  il  mezzo 
dell’ eclissi  pel  meridiano  di  Pekino  il  di  7 agosto  a ore 
cinqifc  e mezza  di  mattina^  c poiché  era  levato  il  sole,  il 
mezzo  dell’ eclissi  fu  invisibile.  Levate  un’ora^  tre  quarti 
per  la  scmidurata  dell’ eclissi,  c l’ora  del  suo  principio  ac- 
cederà circa  le  ore  tre  c tre  quarti  del  mattino,  in  cui  non 
.essendo  ancora  comparso *il  sole,  essa  fase  sarà  dunque  stata 
visibile  a Pekino. 

- ...  . . DEGLI  ECLISSI  DI  SOLE. 

Il  sole  non  é debitore  della  sua  luce  a vcrun  altro 
corpo,  essendone  egli  stesso  c principio  e fonte,  td  illu- 
minandoci in  forza  della  trasmBsionc  perenne  de’ suoi  rag- 
gi. Allorché  un  corpo  opaco,  qual  é la  luna,  si  trova  tra  il 
sole  e noi,  diciamo  impropriamente  esservi  allora  un  eclissi 
di  sole,  essendo  piò  vero  un  eclissi  di  terra,  giacché  il  sole 
nulla  perde  del  suo  splendore,  e noi  siam  quelli  che  rc- 
T.  XIX.  IO 
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stiamo  pi  ivi  0 in  tutto  o in  parte  delta  luce  cui  il  sole 
non  cessa  mai^i  trasmetterei. 

La  luna  ò piìk  piccola  della  terra,  e non  i che  un 
punto  a ralTronto  col  sole.  Posti  questi  due  fatti  universa!' 
mente  riconosciuti,  segue  non  poter  la  luna  nascondere  la 
vista  del  sole  a tutti  gli  abitatori  terrestri  nello  stesso  pun- 
to^ può  per  altro  intercettarla  successivamente,  ma  anche 
questa  successione  non  si  verificherà  che  per  una  piccolis> 
sima  parte  della  terrai  in  modo  che  la  terra,  avanzandosi 
d'occidente  in  oriente  verso  il  sole,  nasconderà  prima  la 
vista  di  quest’astro  in  tutto  o in  parte  alla  Spagna  ^ tosto 
dopo  s’accorgerà  dell’eclissi  la ‘Francia  j ìndi  l’ombra  sua 
si  stenderà  sino  all’ AIcmagna,  c cosi  dì  seguito  sino  agli 
estremi  confini  dell’  Asia,  senza  che  però  gli  Africani  ab- 
biano il  menomo  sentore  di  tale  fenomeno.  Gli  eclissi  so- 
lari non  sono  dunque  mai  generali,  né  istantanei  come  quelli 
dì  luna^  le  quali  due  circostanze  rendendo  il  calcolo  di  tali 
eclissi  assai  più  laborioso,  non  ci  permettono  di  olTrir  qui 
regole  tanto  chiare  quanto  quelle  aa  noi  assegnate  per  gli 
eclissi  lanari.  Tenteremo  per  altro  di  sbrogliar  questo  caos. 
Le  nostre  illustrazioni  saranno  certo  meno  semplici,  impos- 
sibile essendo  di  fare  diversamente,  ma  abbiamo  procurato 
di  porle  nella  luce  più  chiara  di  cui  sono  suscettìbili,  c 
portiamo  lusinga  di  farci  intendere  almeno  dalla  maggior 
parte  dei  nostri  lettori.  r 

Nella  Mostra  cronologia  il  segno  ^ esprime  un  eclissi 
di  sole,  determinando  la  sua  data  pel  giorno  e l’ora  della 
congiunzione  vera  del  sole  e della  li^na,  nel  sènso  da  noi 
superiormente  spiegato.  Questa  data  deve  riuscir  sempre  ab- 
bastanza esatta  rapporto  ad  un  osservatore,  cui  supporremo 
collocato  nel  centro  terrestre;  ma  la  bisogna  va  diversa- 
mente  ove  l’osservazione  si  faccia  sulla  circonferenza  del 
nostro  globo:  l’ora  marcata  dee  quasi  sempre  differire  sen- 
sibilmente dall’ora  vera  del  mezzo  dell’ eclissi  ; la  differenza 
peraltro  non  giunge  mai  a due  intere  ore.  Ecco  alcune  re- 
gole generah  che  ponno  proporsi  su  tale  argomento. 

I.  Al  mattino  Fedissi  di  sole  dee  sempre  avvenire  più 
presto  di  ciò  ch’é  marcato;  la  sera  al  contrario  deve  os- 
servarsi dopo. 

II.  Tanto  più  sarà  sensibile  il  suo  acceleramento  il  mat- 
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tino  c il  suo  ritardo  la  sera,  quanto  più  il  sole  sarà  vicino 
al  suo  levare  o tramontare. 

III.  L' aceclcraaìone  dell’ eclissi  ai  mattino  sarà  tanto 
più  forte  quanto  il  sole  era  piu  elevato  a mezzodì  tre  mesi 
innanzi:  al  contruio  l’eclissi  alla  sera  sarà  tanto  più  ritar- 
dato quanto  più  II  sole  era  innalzato  sull’orizzonte  a mez- 
zogiorno tre  mesi  dopo  il  tempo  proposto. 

Donde  è facil  cosa  condì i udere : i.°  clic  la  differenza 
Ira  l’ ora  segnata  nella  nostra  cronologia  e la  vera  del  mezzo 
dcll’edissi  dev’essere  più  sensibile  nella  zona  torrida  che 
non  alle  latitudini  più’  alte:  a."  che  sotto  una  stessa  lati- 
tudine, meno  la  zona  torrida,  le  maggiori  diffcrcaze  accader 
devono  il  mattino  alla  stagione  dell  equinozio  autunnale,  c 
la  sera  a quella  ddl’  equinozio  di  primavera  ;;  c la  ragiotie 
è evidente  a tutta  prima,  poiché  le  maggiori  altezze  meri- 
diane del  sole  ad  una  stessa  latitudine  si  osservano  tre  mesi 
avanti  l’ equinozio  d’autunno  c tre  dopo  quello  di  primavera. 

Con  questi  dati  propongasi  sapere  se  fu  visibile  ad  Ispa- 
Iian  l’eclissi  del  3o  marzo  ii3i.È  chiaro  prima  di  tutto 
che  acciò  un  ccclissi  di  sole  sia  visibile,  dee  avvenire  di 
giorno.  Ora  l’eclissi  del  3o  marzo  ii3i  ò marcato  per  Pa- 
rigi a un’ora  c mezza  di  sera;  e siccome  Ispahan  è più 
orientale  di  Parigi  di  tre  ore  e mezza,  la  congiunzione  vera 
è colà  avvenuta  a cinque  ore  di  sera;  ove  allora  comin- 
ciando il  giorno,  l’eclissi  sarebbe  senza  dubbio  stato  visi- 
bile se  fosse  accaduto  all’ora  stessa  della  congiunzione  vera. 
Ma. questo  eclissi  giunse  di  sera;  esso  dunque  dovette  ri- 
tardare, c tanto  più  che  si  era  allora  verso  l’equinòzio  di 
primavera,  c tre  mesi  dopo,  ossia  sulla  fine  di  giugno,  la 
altezza  meridiana  del  sole  dovea  essere  considerabilissima 
ad  Ispahan.  È .dunque  verisimilc  che  il  mezzo  dell’ eclissi 
sia  successo  ben  dopo  le  sei  ore  e un  quarto,  al  qual  tempo 
il  sole  tramontava  per  Ispahan,  e che  per  conseguenza  l’e- 
clissi vi  sia  stato  invisibile. 

Al  contrario  quanto  all’ eclissi  dcLiQ  febbraio  iato 
. possiamo  esser  certi  che  fu  visibile  a 5tockolm.  Difatti  la 
congiunzione  vera  è indicata  per  Parigi  a sette  ore  del  mat- 
tino, quindi  alle  otto  pur  di  mattino  per  Stockolm.  E vero 
clic  essendo  avvenuta  l’eclissi  il  mattino,  dovette  essere  ac- 
cclcr^tta;  ma  per  altro  di  poco,  giacché  tre  mesi  prima  il 
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sole  non  s'innalzava  clic  Docilissimo  sull'orizzonte  di  Stoc* 
kolm.  Il  mezzo  dunque  dell' eclissi  non  avrà  preceduto  l'ora 
della  congiunzione  vera  se^non  di  un  quarto  d'ora  all'ìn- 
circa  ^ e sarà  avvenuto  verso  le  sette  e tre  quarti , ed  cs* 
sondo  già  sotto  il  sole  sino  dalle  ore  s^tc,  il  mezzo  del* 
l'eclissi  sarà  stato  visibile. 

Perchè  possa  decidersi  con  maggior  sicurezza  se  un 
eclissi  di  sole  giunga  avanti  o dopo  il  levare  o il  tramontar 
del  sole,  abbiamo  determinati  nell’annessa  tavola  i limiti 
oltre  i quali  l' eclissi  non  avviene  di  giorno . La  tavola  è 
divisa  in  più  colonne,  ciascuna  relativa  alla  latitudine  mar- 
cata al  di  «sopra  della  colonna.  Quindi  quella  che  porta 
l’iiidicaziune  5o  g. , cioè  cinquanta  gradi  di  latitudine,  ap- 

f>a‘rtiene  a quc'soli  luoghi  che  hanno  cinquanta  gradi  di 
atitudine  settentrionale,  e dicasi  lo  stesso  delie  altre  co- 
lonne. Se  la  latitudine  del  luogo  proposto  fosse  di  quaran- 
tacinque gradi,  converrebbe  prendere  il  mezzo  tra  i numeri 
della  colonna  calcolata  per  quaranta  gradi  e quelli  della 
colonna  di  cinquanta  gradi,  e cosi  delle  altre  parti  propor- 
zionali alle  latitudini  intermedie  tra  le  differenti  latitudini 
segnate  sull’alto  delle  colonne.  La  nostra  tavola  non  pro- 
cede oltre  i gradi  scssantasei  di  latitudine:  al  di  là  dei 
quali  più  penoso  riusciva  il  lavoro  con  presso  che  ninna 
utilità.  Stentiamo  a credere  che  sia  per  presentarsi  il  caso 
di  verificar  date  mediante  eclissi  osservale  al  di  là  di  scs* 
santasei  gradi  di  latitudine^  ma  quando  pure  ciò  accadesse, 
i nostri  princlpii  generali  basterebbero  sempre  a dileguare 
ogni  dubbio. 

La  prima  colonna  a sinistra  contiene  il  nome  di  ca- 
daun  mese.  Non  ne  segue  però  che  i numeri  che  vi  stanno 
à fronte  sulla  stessa  linea  convengano  egualmente  a ciascun 
giorno  del  mese  assegnato:  essi  non  furono  calcolati  se  non 
pel  solo  giorno  del  mese  in  cui  il  sole  lascia  un  segno  delio 
zodiaco  per  passare  ad  altro.  Puossi  farvi  attenzione  spe- 
cialmente in  prossimità  degli  equinózii.  Trattandosi  dell’e- 
clissi  del  3o  marzo  ii3i  di  cui  parlammo  testò,- si  esser-  ‘ 
verà  che  allora  il  sole  entrava  in  ariete  verso  il  >4  marzo:^ 
quindi  pel  giorno  3o  marzo  non  si  prenderanno  altrimenti 
i numeri  marcati  pel  mese  di  marzo,  nè  quelli  stabiliti  per 
l'aprile,  ma  bensì  numeri  medi!  tra  gli  uni  c gli  altri. 
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li  sole  tragitta  da  un  segno  all'  altro  dello  zodiaco 
verso  il  ai  marzo,  ao  aprile,  ai  maggio,  ai  giugno,  a3 
luglio,  a3  agosto,  a3  settembre,  a3  ottobre,  aa  novembre, 
aa  dicembre,  ao  gennaio  e iq  febbraio.  Questo  almeno  è 
l’ordine  del  calendario  dopo  la  riforma  di  Gregorio  XIII 
nel  i58a.  Nel  secolo  decimusesto,  avanti  tale  riforma,  il  soie 
entrava  in  un  nuovo  segno  dieci  giorni  prima:  nel  secolo 
dodicesimo  l’ accelerazione  non  era  che  di  giorni  sette,  e di 
quattro  circa  alla-£ne  dell’ottavo;  nel  quarto  secolo  tutto  era 
a un  dipresso  come  in  quest’ultimo;  Analmente  nel  secolo 
primo,  il  sole  mutava  di  segno  due  o tre  giorni  più  tardi 
che  non  fa  al  presente.  Del  resto  è agevole  di  scorgere  alla 
sola  ispezione  della  tavola,  ebe  un  errore  di  qualche  giorno 
nell’ingresso  del  sole  in  un  segno,  ordinariamente  non  ne 
produce  veruno  gran  fatto  sensibile  nelle  ore  da  noi  asse» 
gnate  per  limiti  all’apparizione  degli  eclissi. 

A ciascun  mese  corrispondono  tre  numeri  in  ciascuna 
colonna  coll’  iscrizione  maUiuo,  mediazione,  sera,  nella  se- 
conda colonna.  Il  primo  o il  più  alto  di  que’  numeri  ac- 
cenna la  prima  ora  del  mattino,  cui  fa  d’uopo  giunga  la 
congiunzione  vera,  acciò  la  congiunzione  apparente  ossia  il 
mezzo  dell’ eclissi  sia  visibile  al  levar  istesso  del  sole.  Il  se- 
condo numero  indica  l’ora  in  cui  la  congiunzione  vera  non 
deve  differir  punto  dall’  apparente , cioè  in  cui  il  mezzo 
dell’ eclissi  non  è ni  accelerato  nò  ritardato;  Analmente  il 
terzo  numero  è quello  dell’ora  in  cui  la  congiunzione  vera 
dee  arrivare  la  sera,  percliò  il  mezzo  dell’ eclissi  sia  osser- 
vato sull’orizzonte  stesso  al  tramontar  del  sole  (i).  Per  tal 

5uisa  sotto  i venti  gradi  di  latitudine,  e dirimpetto  al  nKse 
i marzo,  trovansi  i numeri  mattino  7 ore  aa  m.,  mediaz. 
Il  ore  a4  m.,  sera  4 

mese  di  marzo,  nel  giorno  dell’equinozio  di  primavera,  per 
la  latitudine  boreale  di  venti  grani,  se  la  congiunzione  vera 
giunge  avanti  sette  ore  e veuAdue  minuti  di  mattino,  suc- 


(1)  Non  li  calcolù  in  <]oeils  tavola  l'entUo  tklla  lilraaiooc.  'Volendo 
avervi  riguardo,  couvirn  minorare  il  primo  numero  ed  accrescere  il  lerao  di 
circa  quattro  minuti  alno  ai  cinquanta  gradi  di  latitudine:  sotto  i gradi  sea- 
aanta,  la  diminuaione  e l’aumento  dev’esKta  ili  nove  a dieci  minuti,  c sotto  t 
sessantaKi  di  venti  minuti , lolUoto  però  veti*  il  tempo-dei  aolatiaii. 
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cederà  la  congiunzione  apparente  prima  del  levar  del  sole. 
Se  la  congiunzione  vera  arriva  tra  !e  sette  ore  e ventiduc 
minuti,  c le  undici  ore  c ventiquattro  minuti,' accaderà  la 
apparente,  ch’é  sempre  da  noi  presa  qui  per  il'mezzo  deU 
l'eclissi,  dopo  il  levar  del  sole,  ma  precederà  sempre  la 
congiunzione  vera,  e tanto  più  grande  sarà  P accelerazione 
quanto  meno  la  congiunzione  vera  si  allontanerà  dal  primo 
numero  ore  sette  minuti  ventidue.  A undici  ore  e venti- 
fiuattro  minuti,  l’ora -della  congiunzione  vera  non  differirà 
da  quella  dell’apparente^  e passato  qncsto  termine,  la  con- 
giunzione apparente  arriverà  sempre  più  tardi  della  con- 
giunaìone  vera  sino  alle  quattro  ore  minuti  otto  di  sera,  c 
tanto  più  tardi  quanto  la  congiunzione  vera  sarà  più  vicina 
alle  quattro  ore  e otto  minuti . Finalmente  scorso  questo 
ultimo  limite  della  congiunzione  vera  quattro  ore  e otto 
minuti  di  sera,  la  congiunzione*  apparente  non  più  succede 
di  giorno,  e non  è più  visibile  sull  orizzonte,  benché  deb- 
ba ancora  passare  un’ora  e ciiKiuantadue  minuti  tra  la  con- 
giunzione vera  e il  tramontar  del  sole.  '■ 

Di  questi  tre  numeri  il  primo  indica'sempre  le  ore  del 
mattino,  il  terzo  quelle  della  ^a  \ il  secondo  poi  marca 
spesso  tanto  le  une  che  le  altre;  ma  non  crediamo  che  ciò 
possa  dar  luogo  a verun  imbarazzo  reale,  bastando  una  sola 
nllessionc  a rimovere  ogni  difficoltà.  É stabilito  il  numero 
di  mezzo  per  indicare  l’ora  intermedia  tra  le  due  espresse 
dagli  altri  due  numeri  ; deve  dunque  realmente  incontrarsi 
quest’ora  intermedia  tra  le  altre  due;  e siccome  essa  non 
s’incontra  mai  che  una  sola  volta,  non  può  restare  verun 


meno  attento.  Sotto  ^ intcsimoscsto  di  latitudine, 

dirimpetto  al  mese  di  marzo,  si  leggono  i tre  numeri,  sei 
ore  e minuti  uno,  sei  ore  e minuti  cinquanta,  quattro  ore 
c minuti  trentasette.  È chiaro  che  il  primo  numero  indica 
sei  ore  minuti  uno  di  mattino,  ed  il  terzo  quattro  ore  mi- 
nuti trentasette  di  sera;  ma  quanto  al  secondo  ore  sei  e 
minuti  cinquanta,  sono  esse  ore  mattutine  o vespertine?  Un 
semplicissimo  ragionamento  basta  per  risolvere  il  dubbio. 
Qui  lo  ore  sei  e minuti  cinquanta  sono  poste  tra  le  ore  sei 
c minuti  uno  di  mattino  e le  ore  quattro  minuti  trenta- 
sette  di  sera:  ora  fra  queste  due  rinvengonsi  bene  sei  ore 


dubbio  ragionevole 


nemmeno  allo  spìrito  il 
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c cinquanta  ininuii  tli  mattino,  ma  non  già  sci  ore  miniili 
cinquanta  di  sera:  coll’espressione  dunque  generale  ore  sci 
'minuti  cinquanta  s'* intese  in  questa  tavola  le  ore  seie  cin- 
quanta minuti  di  mattino..  * 

Applichiamo  alla  tavola  i due  esempi  più  sopra  nie- 
nti. Ispahan  è a trentadue  gradi  e mezzo  di  latitudine^  la 
congiunzione  vera  del  3o  marzo  ii3i  avvenne  colà  a ore 
cinque  di  sera^  ma,  giusta  la  tavola,  il  termine  di  sera, 
oltre  il  quale  cessa  di  esser  visibile  fa  congiunzione  appa- 
rente, è tuli’ al  p^ù^re.  quattro  e mézza  di  sera;  dunque 
la  coneiiinzione  apparente  fu  invisibile  in  Ispahan.  La  con-  ^ 
giunzione  vera  del  19  febbraio  1216  accadde  a Stoekolm  ad 
ore  otto  del  mattino.  Stoekolm  è a circa  sessanta  gradi  dt 
latitudine;  sotto  la  qual  Utitudinc  il  mese  di  febbraio  dà 
per  primo  limite  ore  scttfc.e  minuti  trentasette  di  mattino 
(ovvero  ore' sette  e un  quarto,  ove  si  voglia  riflettere  clic 
nel  secolo  decirooterzo  il  segno  zodiacale  cominciava  a can- 
giar luogo  coir  II  febbraio).  Dunque,  poiché  la  congiun'-  , 
zionc  vera  avvenne  dopo  il  primo  limile,  la  apparente  do- 
vette succedere  di  giorno' ed  essere  visibile  a Stoekolm^ 

• , W»'- 
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Tamia  ilei  limiti  i Idi'  apparizione  dc^i  eclissi  di  sole. 
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Còme  dicemmo  più  sopra,  questa  tavola  non  è calco- 
lata se  non  per  le  latitudini  boreali:  può  servire  peraltro 
anche  per  le  australi  col  solo  spostare  di  un  mezz’anno  i 
nomi  dei  mesi.  Pur  che  invece  di  marzo  scrivasi  settembre, 
ottobre  in  luogo  di  aprile,  e cosi  degli  altri,  la  tavola  senza 
più  diverrà  calcolata  per  le  latitudini  meridionali. 

Del  resto  non  si  avrebbe  a ronchiudere  di  non  essersi 
potuto  osservare  il  mezzo  di  un  eclissi  perchè  mediante 
questa  tavola  si  trovasse  che  una  congiunzione  vera  fosse . 
avvenuta  una  mezz’  ora  prima  o dopo,  per  aver  potuto-  ren- 
der visibile  la  congiunzione  apparente^  potendovi  essere  la 
dilTerenza  di<novc  o dieci  minuti  tra  la  congiunzione  ap- 
parente e il  mezzo  dell’ eclissi.  D’altronde  abbiamo  dichia- 
rato di  non  rispondere  dell’esattezza  dei  nostri  calcoli  se 
non  nell’approssimazione  di  una  mezz’ora.  Ove  si  trattasse 
di  verificare  una  data  essenziale  c il  nostro  lavoro  lasciasse 
c^ualche  dubbio  sulla  visibilità  di  uU  eclissi , lo  che  avvi- 
siamo poter  succedere  assai  di  rado,  il  partito  cui  dovrà 
allora  attenersi  un  saggio  cronologo  sarà  di  rivolgersi  a 
fiualehe  astronomo,  che  imprenda  a calcolare  rigorosamente 
Peclissi  in  quistione,  ed  ogni  difficoltà  cederà  al  calcolo. 

Dopo  l’ora  della  congiunzione  vera,  marchiamo  nella 
nostra  cronologia  le  parti  del  vecchio  mondo  ove  dovette 
essere  visibile  l’ eclissi  solare.  Enr,  Afr.  As.  significa  che 
esso  fu  visibile  in  Europa,  in  Africa',  in  Asia^  e ove  non 
sienvi  restrizioni,  si  ritiene  trattarsi  dell’Europa  e dell’Asia 
tutta  interamente,  o almeno  per  la  massima  parte.  Non  cosi 
dell’Africa,  sotto  la  qual  denominazione  non  intendiamo  mai 
l’Africa  totale,  ma  soltanto  quella  porzione  che  giace  al  di 
qua  del  tropico  del  cancro.  Accenniamo  ancora  se  l’eclissi 
si  è potuto  osservare  in  una  grande  o grandissima,  o piut- 
tosto in  una  piccola  o piccolissima  parte  d’ Europa,  Africa 
cd  Asia  colle  abbreviazioni  gr.,  m.  gr. , pica, , m.  p.  e 
indichiamo  in  qual  parte,  se  all’est  o all’ovest,  al  nord  o 
al  sud,  0 al  sud-est  o nord-ovest  ec.  mercè  le  sigle  E.,  0., 
N.^  S.,  S.-E.,  N.-O.  ec.  Del  pari  estr.  d’  Eur.  all’ O.  signi- 
fica l’estremità  dell’Europa  all’ovest  ossia  dalla  parte  di 
occidente^  al  contrario  pr.  tutta  l’ Eur.  o Eur.  q.  int.  a 
JV’.-f. , accenna  quasi  tutta  l’ Europa,  o l’ Europa  quasi  in- 
tera dal  lato  del  nord-est,  di  guisa  che  l’ eclissi  non  sarà 
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stato  invisilMle'  se  non  in  una  piccolissima  ftarte  dèli’  Eu- 
ropa dalla  parte  del  sud-est,  cioè  in  una  parte  della  Spa- 
gna 0 tutt'al  più  in  una  piccolissima  parte  al  sud  delPl- 
taJia.  Talvolta  accenniamo  u\inori  parti  di  mondo  senza  ve- 
runa- abbreviazione,  dicendo  essere  stato  visibile  P eclissi 
nella  Lapponia,  nella  Scozia,  Irlanda,  Sp^na,  sotto  il  qual 
ultimo  nome  sempre  comprendiamo  anche  il  Portogallo; 
neirindia,  che  dee  sempre  intendersi  per  l’India  vera,  ossia 
l’ indie  orientali,  ec.  Si;  tutto  ciò  faremo  alcune  osservazioni. 

I.  Quando  stabiliamo  che  un  eclissi  è .visibile  all'  est 
od  ovest  di  qualche  parte  di  mondo,  ciò  va  inteso  di  tutti 
o quasi  che  tutti  i luoghi  di  codesta  parte  ove  il  sole  sia 
di  molto  innalzato  al  momento  della  congiunzione  vera,  ac- 
ciocché l’apparente  possa  avvenire  di  giorno.  Ma  non  è 
cosi  quando  diciamo  che  l’eclissi  è visibile  al  nord  o sud 
di  qualche  parte;  tjle  espressione  esclude  i luoghi  che  non 
sono  posti  nella  maniera  determinata,  quando  pure  il  sole 
fosse  abbastanza  elevato,  perchè  avendo  luogo  un  eclissi  do- 
vesse avvenirvi  di  giórno.  In  questo  caso,  sino  a dove  si 
estende  la  regione  ove  è visibile  l’eclissi  ( Ciò  è quello  che 
conviene  determinare,  e dalle  circostanze  soggiunte  nella 
nostra  cronologia  e dalla  traccia  dell’ eclissi  centrale  di  cui 
ci  facciamo  a parlare.  Queste  circostanze  lascieranno^  è vero, 
sempre  qualche  dubbio;  ma  non  potendo  esso  aggirarsi  che 
sui  paesi  ove  l’eclissi  non  potè  essere  che  piccolissima,  nes- 
sun inconveniente  ne  risulta  quanto  alla  verificazione  delle 
date;  nè  crediamo  che  gli  storici  antichi  abbiano  mai  fatto 
menzlbne  di  un  eclissi  di  un  mezzo  digita  e nè  anche  di 
uno.o  di  due  digiti. 'Quanto  diciamo  degli  eclissi,  visibili 
al  nord  o al  sud,  puossi  intendere  in  parte  di  quelli  che 
sono  visibili  al  sud-est  o sud-ovest , al  nord-est  o nord- 
ovest;' l’estensione  della  loro  visibilità  dee  regolarsi  sulle 
altre  circostanze  che  aggiungiamo  c precipuamente  su  quella 
dell’ eclissi  centrale. 

II.  Pel  sud  dell’Africa  non  intendiamo  già  il  paese  dei 
CalTri  0 degli  Ottentotti,  non  estendendosi  sin  là  il  nostro 
calcolo.  La  nostra  Africa,  come  dicemmo,  finisce  al  tropico 
del  cancro;  per  lo 'che  il  sud  dell’Africa  non  è altro  se 
non  quella  parte  di  essa  che  giace  immediatamente  al  di 
qua  ai  questo  tropico. 
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III.  n nord  deir  Europa  può  cambiare  seconda  la  sta* 
gione.  Che  si  dica  visibile  un  eclissi  in  una  piccola  od  au> 
che  piccolissima  parte  d’Europa  al  nord,  si  può  con  ciò 
intendere  la  sola  Lapponia,  o l’estremità  settentrionale  della 
Russia,  ove  l’eclissi  avvenga  nel  mese  di  giugno^  ma  in 
dicembre  que’paesi  sono  avvolti  in  perpetua  notte ^ e quindi 
in  tal  caso  pel  nord  dell’Europa  deesi  intendere  il  nord 
al  di  qua  del  cerchio  polare.  Del  pari  quando,  diciamo  .che 
un  eclissi  è visibile  per  tutta  Europa , questo  può  esser 
vero  alla  parola  nella  state,  ma  nel  cuo^e  del  verno  de- 
vonsi  necessariamente  escluderne  que’  luoghi  pei  (|uali  non 
sorge  il  sole;  e si  discorra  così  proporzionaTmente  per  l'Asia. 

'IV.  Nella  nostra  continuazione  cronologica,  acciò  non 
ricscisse  di  troppo  estesa,  abbiamo  soppresse  alcune  circo- 
stanze sempre  facili  ad  essere  supplite.  Per  esempio  ^lor- 
chè  qualche  eclissi  è visibile  in  tutta  P Europa  c nc)V  A- 
frica , supponesi  sempre  sarà  pur  visibile  in  alcune  parti 
dell’Asia  contermini  all’Europa  ed  all’Aiirica,  semprecliè  il 
sole  sia  ancora  abbastanza  lungi  dal  suo  tramonto  perchè 
l’eclissi  sia  possibile.  Sé  un  eclissi  é notato  per  Parigi  a 
nove  o dieci  ore  di  mattino  nel  mese  di  marzo,- si  con- 
i chiuderà  sovente  eh’  esso  è visibile  in  Europa , Africa  cd 
Asia;  ciò  per  altro  non  sarebbe  vero  rapporto  all’  Asia  in- 
tera, nella  cui  part(  orientale  il  sole  al  momento 'della  con- 
giunzione vera  è o già  tramontato  o almeno  che  sia  troppo 
poco  innalzato  sull’ orizzonte  perchè  sia  visibile  la  congiun- 
zione apparente. 

Tutte  le  abbreviazioni  in  corsivo  si  riferiscono,  all’e- 
clissi- stesso  e non  ai  paesi  ov’é  esso  visibile:  pic.j  m.  pic.j 
gr.j  tn.  gr.  signilicano  l’eclissi  essere  stato  piccolo,  o molto 
piccolo,  grande,  o molto  grande;  c queste  circostanze  non 
riguardano'  se  non  il  paese  annesso  all’abbreviazione:  quan- 
do una  stessa  circostanza  conveniva  egualmente  a due  di- 
verse parti  di  mondo,  non  si  è mai  tralasciato  di  unire  que- 
ste due  parti  colla  congiunzione  et.  Cosi  nell’abbreviazione 
Eur.  pie.  in  Afr.  As.,  la  circostanza  della  piccolezza  del- 
l’ eclissi  non  conviene' che  all’Africa,  c non  all’Europa  nè 
all’Asia.  Al  contrario  pie,  ecl.  al  N.  deU’ Eur,  e deWAs. 
manifestamente  dà  a conoscere  che  V eclissi  Ju  piceola  non 
solamente  al  nord  dell’  Europa,  ma  allresì  al  nord  dcl(’A« 
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sia.  L’ecpKssìonc  Asia  al  nord  diinìn.  o aum.  dalPO.  al- 
l’E.,  indica  che  Pcclissi  visibile  ai  nord  dell’Asia  ch'/mWt- 
va  o aumenlaya  in  grandezza  andando  dall’  ovest  all’  est, 
eh’ essa  era  più  piccola  o più  grande  sotto  la  stessa 'lati- 
tudine; e per  necessaria  conseguenza,  che  il  paese  donde  fu 
visibile  estendevasi  piu  o meno  verso  il  sud. 

Siccome  tali  circostanze  non  bastano  a decidere  della 
grandezza  di  un  eclissi,  e d'altronde  occorre  spesso  il  biso- 
gno di  conoscerne  con  qualche  esattezza  le  fasi,  aggiungia- 
mo a tali  circostanze  alcuni  numeri,.!  quali-  indicano  la 
latitudine  dei  luoghi  in  cui  l'eclissi  fu  centrale.  Se  a que- 
sti numeri  ^sussegue  la  lettera  S.,  la  latitudine  dei  luoghi 
è verso  il  sud,  ossia  meridionale;  e se  essi  sono  seguiti  dalla 
lettera  N.,  vuol  dire  che  la  latitudine  è verso  il  nord,  ossia 
Ecttentrtonale.  Per  altro  ordinariamente  si  ommette  questa 
lettera  N.,  e con  ciò  ogni  numero  che  non  è accompagnato 
da  veruna  lettera  accenna  per  ciò  solo  che  la  latitudine  è 
•ettentrionale  ossia  boreale. 

• Il  sentiero  di  un  eclissi  centrale  ò spasso  contrasse- 
gnato da  tre  numeri,  il  secondo  dei  quali  chiuso  tra  due 
grappe. 'Il  primo  numero  marca  la  latitudine  sotto  cui  l’e- 
clissi é centrale  nel  piano  del  quinto  meridiano;  il  secondo 
quella  sotto  cui  l’eclissi  è centrale*  mezzodì;  e finalmente 
il  terzo  dà  a conoscere  per  quale  latitudine  sia  centrale 
l’eclissi ^otto  il  ceucìnquantacìnqucsimo  meridiano;  avendo 
noi  superiormente  avvertito  che  tali  erano  ì limiti  che  ci 
siamo  prescritti  rapporto  alle  longitudini.  Così  all’anno  a6i 
trovasi  per  Pcclissi  di  sole  del  fS  giugno  la  congiunzione 
vera  ad  ore  sette  e mezza  di  mattino  coll’espressione  centr. 
ossia  centrate  4^  (74)i  44*  dire  che  sotto  il  quinta 

meridiano  l’eclissi  fu  centrale  per  quarantacinque  gradi  di 
latitudine  boreale;  per  quarantaquattro  gradi  di  egual  la- 
titudine sotto  il  cencinquantacinquesimò  meridiano;  e final- 
mente per  settantaquattro  gradi  di  latitudine,  sempre  bo- 
reale, pel  luogo  ove  Pcclissi  fu  centrale  a mezzodì.  Questo 
luogo  poi  in  cui  a mezzodì  fu  centrale  l’eclissi  trovasi  fa- 
cilmente, purché  si  rifletta  che  alle  ore  sette  e mezza  di 
mattino,  momento  delia  congiunzione  vera  a Parigi,  convie- 
ne  aggiungere  ore  quattro  e mezza  per  aver  mezzodì  ; quindi 
il  meridiano  ricercato  dev’  essere  più  oriculalc  di  quello  di 
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Parigi  di  ore  quattro  e mezza.  È però  a notare  che  que- 
sto processo  non  è rigorosamente  esatto  cli^  in  due  soli 
casi  : I quando  il  sole  sia  allo  Zenit  o presso  allo  Zet\it 
del  luogo  ove  Peclissi  è centrale  a mezzodì:  2°  nel  tempo 
dei  due  solstizi!.  Tranne  «questi  due  casi,  il  luogo  in  cui  IV 
dissi  è centrale  a mezzodì  sarà  piò  o meno  orientale'’ di 
quanto  si  sarebbe  trovato  colla  regola  precedente^  piu  orien- 
tale dal  solstizio  dMnverno  sino  a quello  della  statele  meno 
orientale  dal  solstizio  di  state  a quello  d'inverno.' Le  mag- 
giori diflercnze  accadcranno  al  tempo  degli  equinozi!.,  elio 
allora  saranno  di  lin  quarto  d’ora  per  venti  gradi,  di  mez- 
z'ora pei  gradi  quaranta,  e di  tre  quarti  pei  settanta  gradi 
di  latitudine,  e di  là  sino  al  polo. 

11  numero  rinchiuso  tra  le  due  grappe  significa  sèm- 
pre senza  eccezione  la  latitudine  per  cui  l'eclissi  dovette 
essere  centrale  a mezzodì^  non  così  perù  degli  altri  due 
numeri,  i quali  non  sempre  denotano  la  latitudine  sotto  il 
quinto  e sotto  il  cencinquantacinquesimo  òieridiano , nè  è 
possibile  che  semprfe  la  denotino  ^ giacché  talvolta*  l'eclissi 
comincia  prima  clic  il  sole  illumini  il  quinto  meridiano,  e 
quando,  finisce  ha  già  cessato  d'illuminarne  il  cencinquan- 
lacinquesimo.  In  questi  due  casi  non  dovevamo  marcare  il 
sentiero  dell'eclissi  centrale  sotto  un  meridiano  , dove  non 
accade'  eclissi.  Il  primo  numero  nel  primo  caso  determi- 
na la  latitudine  per  cui  T eclissi  è centrale  al  levar  del 
sole,  e l'ultimo  quella  ove  si  vede  la  stessa  fase  al  tra- 
montare dei  sole.  Cosi  sino  dal  primo  anno  dell'era  cristia- 
na trovasi  un  eclissi  pel  10  giugno  ad  ore  quattro  e mezza 
di  mattino^  contandosi  sotto  il  quinta  meridiano  soltanto 
le  tre  e mezza:  poscia  leggonsi  i tre  numeri  18  4i- 

Alle  tre  e mezza  il  sole  non  era  ancora  alzato  per  diciotta 
gradi  di  latitudine,  e a più  forte  ragione  esso  era  ben  lungi 
dall'  esser  giunto  ai  limiti  di  un  eclissi  visibile,  essendo  un 
tal  limite  per  la  latitudine  di  gradi  diciotto,  di  circa  ore 
sette  e un  quarto,  giusta  la  tavola  sopraddetta.  Quindi  il 
numero  diciotto  non  denota  qui  la  latitudine  sotto  il  quinto 
meridiano,  ma  ben^  sotto  uno  su  cui  contavansi  allora  ore 
sette  e un  quarto  di  mattino,  vai  dire  sotto  un  meridiana 
distante  da  quello  di  Parigi  per  ore  due  c tre  quarti,  ossia 
di  .quarantunu  gradi  verso  l'oticulc.  1 numeri  poi  (4^)  e 4> 
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accennano,  come  avanti,  la  latitudine  a mezzodì  e sotto  il 
meridiano  cencinquantacinquesimo. 

. Talvolta  ommesso  il  numero  intercluso  tra  due  grap- 
pe: ciò  è segno  che  non  avvi  allora  ne’ nostri  limiti  vcrun 
meridiano  sotto  cui  l’ora  di  mezzodì  concorra  col  mezzo 
dell’ eclissi.  All’anno  secondo,  per  l’eclissi  del  a3  novembre, 
ad  ore  due  e mezza  di  mattino,  non  veggonsi  che  i due 
' numeri  46,  ao.  Il  primo  accenna  la  latitudine  sotto  cui 
l’eclissi  fu  centrale  al  levar  del  sole;  il  secondo  determina 
pCr  quale  latitudine  esso  fu  centrale  sotto  il  cencinquanta- 
cinquesimo meridiano:  allora  sotto  questo  meridiano  con- 
tànsi  le  ore  undici  e mezza  di  mattino,  e per  giungere  al 
mezzodì  converrebbe  aggiungervi  una  mezz’ora,  ossia  gradi 
sette  e mezzo;  lo  che  ci  porterebbe  al  di  là  pei  censcssan- 
taduesimo  meridiano,  cioè  oltre  i nostri  limiti. 

Tal  fiata  la  latitudine  per  cui  un  eclissi  è centrale, 
dopo  avere  aumentato  comincia  a diminuire,  o al  contrario 
aumenta  dopo  aver  diminuito.  Allorché  il  termine  di  tale 
variazione  non' si  è -trovato'  lo  stesso  di  quello  'dell’ eclissi 
centrale  a mezzodì,  l’abbiamo  espresso  con  un  terzo  od  un 
quarto  numero.  Nell’anno' 6 agli  ii  settembre  l’eclissi  di 
sole  è caratterizzata  dai  numeri  66,  70,  (5iL  37.  La  trac- 
cia dell’  eclissi  centrale  sotto  il  quinto  meridiano  passa  da 
principio  per  la  latitudine  di  sessantasei  gradi;  ascende  di 
là  verso  il  nord  sino  ai  settanta  gradi  ; e questo  è il  termine 
del  suo  accrescilnento,  donde  comincia  poi  a discendere 
verso  il  sud,  per  non  essere  al  mezzodì  più -che  di  cinquan- 
taun  gradi,  e di  ventisette  soltanto  al  tramonto  del  sole, 
non  molto  lungi  dal  cencinquantacinquesimo  meridiano. 

Quando  rcclissi  non  è visibile  che  .verso  il  tramonto 
del  sole  in  Europa  è in  Africa,  o verso  il  sorgere  di  que- 
st’astro in  Asia,  ci  limitammo  ad  un  solo  numero;  quello 
cioè  che  indica  la  latitudine  sotto  cui  l’eclissi  è centrale 
verso  Europa,  od  Africa,  al  tramontar  del  sole  0 al  suo  na- 
scere, verso  l’estremità  orientale  dell’Asia.^ 

< L’asterisco  * posto  in  luogo  di  numerò  dinota  in  ge- 
nerale che  il  cammino  dell’ eclissi  cenfrale  trascorre  parec- 
chi, gradi  al  diHà  dell’equatore.  La  croce  -f-  al  contrario 
significa  che  quel  cammino'  è al  di  là  del  polo.  Qualche 
volta  si  calcularono  tali  eccessi  del  cammino  dell’ombra  ai 
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di  là  del  polo,  coll’ aggiungerli  ai  novanta  gradi.  Così  per 
esempio  mercè  il  numero  novanlaquattro  si  accenna  l’eclissi 
essere  centrale  per  quattro  gradi  'pitfc  il  polo;  sapendosi 
d’altronde  che  le  latitudini  maggiori  non  possono  cccederjt 
i gradi  novanta.  . . 

Di  leggieri  si  comprende  che  tali  numeri  non  furono 
determinali  con  diretto  e rigoroso  calcolo  : li  riputiamo  però 
abbastanza  esatti  dai  due  ai  tre  gradi  di  differenza,  se  non 
trattisi  per  avventura  delle  più  alte  latitudini  al  di  là  dei 
settanta  gradi.  Per  renderli  cosi  precisi  quanto  lo  permet- 
tevano il  tempo  e le  circostanze,  abbiamo  nel  calcolo  avuto, 
riguardo  al  cangiamento  della  latitudine  della  luna  durante 
la  durata  totale  sulla  terra  dell’ eclissi. 

Siffatti  numeri  possono  servire  a tracciare  "sovra  un 
globo,  od  anche  un  mappamondo,  il  sentiero  dell’cclissi  cen- 
trale;, tanto  più  che  i punti  che  si  saranno  tracciati  sul 
globo  analogamente  ad  essi  numeri,  si  troveranno  auasi 
che  sempre  nellà  circonferenza  di>un  piccolo  circolo  della 
sfera,  e raramente  in  quella  di  un  grande;  essendo  sempre 
il  centro  di  esso  cerchio  entro  il  cerchio  polare.  Determi- 
nato il  sentiero,  si  conchiuderà  l’eclissi  essere  stato  tanto 
più  grande  in  un  luogo  dato,  quanto  si  troverà  questo  luogo 
sul  globo  più  vicino  al  sentiero. 

Un  eclissi  è visibile  almeno  trentadue  o trentatre  gradi 
al  nord  cd  altrettanti  al  sud  dal  luogo  ov’csso  è centrale; 
ma  ci  sono  dei  casi  in  cui  l’eclissi  può  essere  osser>^to^ 
sino  a sessantaquattro  gradi  al  nord  o sud  dal  medesimo' 
luogo.  È malagevole  il  dar  su  di  ciò  regole  rigorosamente 
precise:  ecco  peraltro  quanto  per  noi  si  può  proporre  di 
più  chiaro  e certo.  , , „ , . 

Per  riuscir  più  precisi  senza  nuocere  alla  chiarezza, 
chiameremo  ombra  la  traccia  dell’ eclissi  centrale,  e pen- 
ombra tutto  lo  spazio  compreso  tra  l’ombra  e i luoghi 
ove  cessa  di  esser  visibile  l’eclissi,  ossia  tutto  lo  spazio  o 
zona-  terrestre  entro  cui  avvi  eclissi. 

Nel  mese  di  giugno,  vai  dire  verso  il  solstìzio  di  estate, 
a mezzodì,  se  l’ombra  non  va  oltre  i venticinque  gradi  di 
latitudine,  li  penombra  non  avrà  che  trentadue,  trentatre. 
trentaquattro  o al  più  trentacinque  gradi  di  larghezza  dal 
lato  del  nord;  e ne  avrà  quarantuno  dalla  stessa  parte,  se 
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l'ombra  lia  quaranta  gradi  di  latitudine:  fìnairarnte  se  la 
latitudine  dell’ombra  è di  cinquanta  gradi,  la  larghezza  del> 
la  penombra  non  avrà  più  limili,  e si  stenderà«in  dove  ii 
sole  cessa  di  risplendere.  Dal  lato  poi  del  sud  la  larghezza 
ilell’ombra  non  sarà  che  di  trentadue,*  trcnlatrc,  Irenlaquat- 
tro  0 trenlacinque  gradi,  sino  a che  la  latitudine  dell’om- 
bra non  eccederà  i sessanta  gradi.  Alla  latitudine  settanta 
gradi  dell’ombra,  la  larghezza  della  penombra  sarà  di  tren- 
totto gradi,  di  quarantadue  ai  gradi  ottanta , di  quaranta- 
sette  ai  gradi  novanta,  e di  cinquantatre  ai  gradi  cento.  Si 
Tede  che  in  quest’  ultimo  caso  la  penombra  si  stenderà  an- 
cora sino  in  Francia.  E di  fatti  essendo  il  sentiero  dcll’om-  ' 
bra,  ossia  dell’ eclissi  centrale,  di  cento  gradi  in  latitudine, 
ossia  dieci  gradi  oltre  il  polo,  e di  gradi  cinquantatre  la 
larghezza  della  penombra,  levando  dai  cento  gradi  cinquan- 
' taire,  rimangono  quarantasette  gradi  di  latitudine  per  ter- 
mine della  penombra^  e quindi  l'eclissi  è visibile  in  tutta 
**  l’estensione  della  Francia,  la  cui  latitudine  eccede  i gradi 
quarantasette.  Quanto  dicemmo  pel  mese  di  giugno,  a mez- 
zodì, dee  intendersi  per  quello  di  marzo,  ossia  dell’equino- 
zio di  primavera,  al  tramontar  del  sole,  e di  quello  di  sel- 
- tembre,  ossia  dell’equinozio  di  autunno,  ai  levar  del  sole. 

‘ Negli  cquinozii,  a mezzodì,  la  larghezza  della  penom- 
bra non  è che  di  trentadue  o trentatre  gradi  al  nord,  se 
l’ombra  è sotto  l’equatore,  n al  di  là  di  esso:  se  l’ombra 
è per  dicci  o venti  gradi  di  latitudine  al  nord,  la  penom- 
bra avrà  da  questo  lato  trentasette  o quarantatre  gradi  di 
larghezza  ; finalmente  se  l’ ombra  ha  ventisei  gradi  di  la- 
titudine^ la  penombra  si  estendetà  a scssantaquattro  gradi, 
vale  a dire  sino  al  polo.  Dal  lato  del  sud  la  penombra  non 
•«cederà  i trenlacinque  gradi  sìnchù  la  latitudine  dell’om- 
bra non  è che  di  trenlacinque  gradi  o meno.  Ai  cinquanta 
gradi  di  latitudine  dell’ombra,  la  larghezza  della  penombra 
sarà  di  trentotto  gradi,  a sessanta  di  quarantadue , a set- 
tanta di  quarantotto,  a ottanta  di  cinquantacinque,  a no- 
vanta di  sessantaqiiattro.  Lo  stesso  a un  dipresso  dicasi  pel 
tempo  dei  solstizìi,  tanto  al  levare  che  al  tramontar  del  sole, 
con  questa  differenza  però  che  al  tempo  dei  solstizii  il  sole 
essendo  sull'orizzonte,  la  larghezza  della  penombra  è un 
po’minore  dalla  parte  del  nord  e un  po’maggiòre  da  quella 


Digitized  by  G005Ì 


SUGLI  ECLISSI  i6f 

d«l  sud  che  non  a meziodi  al  tempo  desii  aqaiaozii^  la 
differenza  però  non  è gran  Catto  senaibile  fuorché  nelle  alte 
latitudini.  ^ . 

Mei  nieae  di  dicembre,  ossia  al  solstizio  d' inverno,  a 
■ezzodi  per  gradi  ttt  e mezzo  di  latitudine  australe  del» 
l’ombra,  la  larghezza  della  penoaabra  è di  quarantaquattro 
gradi  al  nord,  e per  gradi  due  e mezzo  ;di  latitudine  bo- 
reale questa  stessa  larghezza  è di  sessantaquattro  jgradi,  cioè 
a dire  cbe  giunge  al  cerchio  polare, -oltre  il  quam  non  avvi 
piò  giorno.  La  penombra  ai  stende  dal  ' lato  del  sud  sino 
a trentasei,  quarantuno,  cinquanta  o sessantaquattro  gradi, 
secondo  che  la  latitudine  dell’  ombra  è di  venti,  trentacin- 
qne,  cinquanta  o settanta  gradi  e mezzo.  E lo  stesso  é per 
^i  eclissi  che  accadono  in  marzo  al  levar,  o in  settembre 
al  tramontar  del  sole. 

Se  la  larghezza  della  j^nombra  non  è che  trenta- 
dne,  trehtaire,  trentaquatlro  o trentacinque  gradi,  poossi  di» 
viderla  in  dodici  parti  Mnsibilmente  eguali,  e si  avranno  a 
an  diprèsso  i luoghi  in  cui  K eclissi  dovette  apprire.  di  nu- 
dici, di  dieci,  di  nove  digiti  ec;  Se  la  penombra  é‘  piò 
piò  seosibilinente  ineguale  sarà  la  distanza  dei  digiti  t gn* 
oeralmente  parlando,  questa  distanza  è minore  verso  l’ equa- 
tore, maggiore  verso  i poli.  In  giugno  a mezzodì,  in  marzo 
al  tramonto,  e in  settembre  al  levar  del  sole,  la  larghezza 
di  un  digita  é di  due  gradi  e tre  quarti  sotto  il  tropico^ 
di  tre  gradi  sotto  il  cinquantesimoquinto  paralelto,  e di 
quattro  gradi  circa  sotto  il  cerchio  polare.  Mei  tempo  degli 
equinozu,  a mezzodì  e al  tempo  dei  solstizi!,  tanto  al  levare 
che  al  tramontar  del  sole,  per  la  differenza  di  un  digito;  si 
hanno  tre  gradi  sotto  il  tropico,  quattro  sotto  il  quaranta- 
cinquesimo  paralello  e otto  sotto  il  cerchio  polare.  Nel  sol- 
stizio d’ inverno  a mezzodì,  egualmente  che  in  marzo  al  le- 
vare e in  settembre  al  tramontare  del  sole,  la  distanza  da^ 
un  digito  all’altro  è di  <|uaUro  gradi  sotto  il  tropim,  df 
otto  sotto  il  paralello,  quarantacinquesimo,  e di  quindici  e 
mezzo  verso  il  cerchio  polare. 

Tali  larghme  delia  penombra  e distanze  di  digiti  van- 
no soggette  a mille  variazioni  relativamente  alle  distanze 
respettive  del  sole,  della' terra  e della  luna:  nei  calcoli  da 
noi  intrapresi  per  determinare  coleste  larghezze,  si  è 
T.  XIX.  u 
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pre,<upposto  che  il  sole  e la  luna  sicno  nelle  loro  distati» 
zc  medie. 

Ci  sono  degli  eclissi  il  cui  sentiero  centrale  non  venne 
da  noi  determinato^  e la  ragione  si  è che  tali  eclissi  non 
furono  centrali  in  veruna  parte ^ la  Mhea  che  unisce  i cen> 
tri  dei  sole  e della  luna  non  cadde  sulla  terra,  non  passan- 
dovi che  a qualche  distanza.  Abbiam  pure  trascurato  di 
tracciare  il  cammino  dell’ombra  di  alcuni  eclissi,  allorché 
essa  rapporto  a noi  era  di  alcuni  gradi  al  di  là  dell’equa- 
tore. Sarà  agevole’ distinguere  tali  due  classi  di  eclissi;  i 
primi  furono  Visibili  al  nord  cd  i secondi  al  sud  soltanto 
del  vecchio  mondo:  d’altronde  avvi  sempre  un  eclissi  to- 
tale di  lunay  marcato  quindici  giorni  prima,  o quindici 
giorni  dopo  i primi  ^ lo  che  non  può  mai  accadere  rapporto 
ai  secondi. 

Per  solito  aggiungiamo  una  T o un’A  alla  fine  di  cia- 
scun articolo  degli  eclissi  di  sole.  La  T significa  che  nei 
luoghi  ove  l’eclissi  fu  centrale  esso  fu  anche  totale^  c la  A 
che  fu  soltanto  annulare.  Quando  l’eclissi  non  fu  centrale 
in  nessuna  parte,  esso  non  potè  essere  nò  annulare  nò  to- 
tale: allora  si,onimettono  la  T è l’A.  Abbiamo  trascurato 
tale  circostanza  rapporto  a quegli  eclissi  che  non  poterono 
essere  centrali,  n^  per  conseguenza  totali  o annulari,  se  non 
se  al  di  là  dell’equatore.  Finalmente  ci  sono  alcuni  eclissi 
di  cui  determinammo  il  cammino  centrale  anche  a traverso 
l’Europa  e l’Asia,  senza  aver  duopo  avvertire  se  furono  an- 
nulari o totali,  e fu  perché  tali  eclissi  poterono  essere  in 
realtà  e annulari  e totali^  annulari,  se  furono  osservati  pres- 
so l’orizzonte^  totali,  se  ad  una  maggior  altezza  di  sole^ 
tale  fu  quello  del  26  ottobre  i^Sd,  Abbiamo  anche  estesa 
tale  ommiSsione  ad  alcuni  eclissi  cui  i nostri  calcoli  ci  da- 
vano cóme  totali,  iq.modo  però  che  il  diametro  apparente 
della  Igna  eccedeva  di  pochissimo  quello  del  soie.  Oltre 
che  le  tavole  ed  i metodi  di  cui  siamo  serviti  potevano 
essere  suscettibili  dell'errore  di  alcuni  secondi,  l’inllessionc 
poi  dei  raggi  del  sole  potò  rendere  tali  eclissi  annulari  in- 
vece che  totali,  come  doveano  essere  naturalmente. 
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BICAPITOLAZIONE  DELLE  ABBREVIAZIONI, 

■ìff^  signiGca  «ciùft  di  sole.  ' ' 

^ eclissi  parziale  di  lutia. 

# eclissi  totale  di  luna. 
m.  mattino.  , 

s.  sera. 

li  Qomero  che  precede  w.  ed  s.,  foro  da 
d.  preceduto  da  un  numero,,  digito  o digiti. 
m.  preceduto:  dalla  congiunzione  e , mezzo.  . 
qu;  quarto.  • 

„ gr.  grandezza  dell’  eclisse.  * 

contr.  centrale,  q.  ce/ttr.  quasi  centrale. 
pea.  penombra , gr.  pen.  grande  penombra,  m.  gr.  pen, 
grandissima  penombra.  ; 

Eur.  l’ Europa,  o grandissima  parte  delt  Europa. 

Afr.  V Africa.  - • 

As.  P Asia..  . • , ' 

gr.  part.  gran  parie.  ^ : * 

assai  gr.  part.  grandissima  parie.  • 

picc.  o m..p,icc.  piccola  o piccolissima.  ■ 
int.  o q.  int  isserà  o quasi  intera. 
cstT.  estremità.  ' 

cornine,  cominciamento  dell’ eclissi.  ' 

dimin.  diminuente, 

aum.  aumentante.  ' 

pie.  o gr.  piccolo  o grande  eclissi. 

N.  Nord  0 Settentrione.  ' 

. S.  Sud  0 Mezzodì.  ' ^ 

O.  Oi>est  od  Occidente.  ; 

E.  Est  od  Oriente.  _ • , . 

N.-E.  Nord-Est  o tra  il  Settentrione  e I Oriente  ec. 

1 numeri  che  sono  alla  fine  di  un  eclissi  di  wle  indi* 
cano  le  latitudini  per  le  quali  f eclissi  fu  cenale. 

* Questo  indica  che  la  traccia  dell  egussi  centrale 

ì}  al  di  là  deU* equatore.  i / 

*}■  Quest’ altro  segno  significa  che  Pecussi  è centrale  al 

di  là  del  polo.  ' • ' 
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S.  dopo  un  numero  indica  una  latitudine  australe^  ossia 
vèrso  il  Sud. 

N.  una  latitudine  boreale^  ossia  verso  il  Nord.  Quando 
immediatamente  dopo  un  numero  che  marca  la  latitudine 
dell’  eclissi  centrale  non  avvi  nessuna  letteli,  convien  scm> 
pre  supporvi  la  lettera  N. 

T.  eclissi  totale. 

A.  annoiare. 

Ecco  dunque,  per  rischiarare  il  tolto  con  alcuni  esempli, 
corno  convien  leggeri  gli  eclissi  degli  anni  5 e j deU 
l’era  cristiana. 

L’anno  4 C.,  glissi  di  sole,  l’8  aprile  congiun- 

zione vera  quando  si  contano  a Parigi  nove  ore'  di  matti- 
no: eclissi  visibile  in  tutta  Europa,  in  tutta  la  parte  del- 
l’Africa situata  al  di  qua  del  tropico  del  Cancro  e in  tutta 
l’Asia,  0 almeno  in  grandissima  parte  di  essa.  L’eclissi  fu 
centrale  per  quarantaquattro  gradi  di  latitudine  boreale  sotta 
il  quinto  meridiano^  per  sessantanove  gradi  di  latitudine 
a mezzodì,  cioè  dire  sotto  un  meridiano  di  tire  ore,  o di 
quarantacinque  gradi  (più  esattameote  di  tre  ore  c mezza 
o di  cìnquantadue  gradi),  più  OTìentale  che  non  il  meridiano 
di  Parigi  di  gradi  ottantaquattro,  e finalmente  di  ottantatre 
gradi  soltanto  sotto  U meridiano  ccncinquantacinquesimo. 
Questo  eclissi  fu  annulare  e non  totale. 

Nell’anno  stesso  un  eclissi  parziale  di  luna  il  z3  aprile: 
opposizione  vera,  ossia  mezzo  dell’ eclissi,  quando  a Parigi 
contasi  un’  ora  e mezza  di  sera.  Eclissi  invisibile  in  Europa, 
perchè  accade  di  giorno,  ma  .visibile  nella  parte  orientale 
dell’Asia,  per  esempio  a Pekino,  ove  contavansi  allora  neve 
ore  di  sera:  la  grandezza  dell’ eclissi  fu  di  dieci  digiti  e 
tre  quarti,  o circa  ondici  digiti;  non  mancò  più  che  un  di- 
gito perchè  non  fosse  totale;  dovette  durare  circa  tre  ore; 
dunque  comincAmento  a Pekino  verso  le  ore  sette  e mezza; 
fine  verso  le  ore  dieci  e mezza  di  sera. 

Anno  stesso,  altro  eclissi  parziale  di' luna,  17  ottobre 
a ore  o del  mattino  ossia  a mezzanotte,  al  meridiano  di 
Parigi:  dunque  eclissi  visibile  a Parigi  e in  tutta  Europa, 
perchè  di  ncTte  tempo.  Grandezza  sette  digiti  e un  quarto, 
e per  conseguenza  aurata  di  circa  tre  ore:  dunque  comin- 
ciamento  a Parigi  il  16  di  ottobre  verso  le  ore  dieci  e 
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IK  , , 

e ibend  del 


_ J ’ MCI 

L anno  5 editai  (^We  il  oO  _ 

conta  vanti  a Paridi  tr«  ®o?gf«inefon« 

B visibile  qaasi  in  tutta  i’ Europa  e’^neu'AT^*'  ^’*®*‘**‘ 
«^into  meridario  fu  centrale  . « n«l  Africa:  sotto  U 
btodiue  boreale,  e al  tramo„£  dd  *»* 

»o  trentanovesimo)  per  gradi  ventiseli  *J^*®**®  1 

qoiodi  pei  principii  «pSSabiI»?  '«‘•‘«d-no: 

«“er  visibile  al  ài  là  * •”0**''*  questo  eclissi  non  noi» 

potè^ere  annulare  e tolde** ^wcbèli'  •*' j 

«■»  T né  da  un’ A-  annni,  ’ “o«  i marcato  Aè  da 

totale  a maggioro  eìevation”  P'‘o«simiti  ddl’orizaontcj 

mi"f 'r*  ''"*  “'^’Snfa  p]^^^  '®“- 

todine  di  Parigi  al  tempo  dellW„„^  *«  »«ti- 

•Po  la  congiunzione  vj  giwS  nw  ? & <luo- 

« quarantadue  minuti  dS  Snli  ’^‘‘**‘*  ^ ®*«  S'ttc 

^'«locHo  i segnarVél  sLrii”"**""*^  P’* 

k'Ic  w Quella  parte  di  E^^om  c^-f  lf  ?"  visi-  ‘ 

Gwiiaw  Uafherìa  e#*  n«iu  P sud-est,  come  nelia 

SI3  sotio  r equatore*  e ^ 3di  di  latitudine,  os- 

‘itudine  australe  sM?o  il  : iSL  «»* 

no.  Tale  olissi  fu  annulare  ’ “«idia- 

vera  allf^ro  dc'l'’Sin^Ì**Pa‘''  = "“"g'nnzione 
quasi  tutta  l’Europa  al  n^<i^-  „ eclissi  visibile  in 

piccolo  anche  ovunque  fu  visihl?°”  '^erun  luogo^ 

Spagna,  Italia,  Grecia,  ov’é  es^li  ^“f°P*;  nella 

c£e  dell’hituuo  invisfbile.  piccolo,  od  an^ 

ca  meno  di  un*°iinntVdi*’graX*D'*** 

-zzo  dcu’eclissi  quapdoTOg;  r ri 
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•era:  è visibile' in  tutta  Europa  cd  anche  in  tutta  P Africa 
e in  tutta  PAsia,  giacché  in  tutti  questi  luoghi  avviene  di 
notte:  durar  deve  circa  quattro  ore:  quindi  cominciamento 
a Parigi  ad  ore  sei  di  sera^  fine  ad  ore  dieci:  a Pekino, 
ove  Si  contano,  ore  sette  e mezza  più  che  a Parigi,  comin- 
ciamento  il  ai  febbraio  ad  ore  una  e mezza  di  mattino^ 
mezzo  ad  ore  tre  e mezza;  c'fine  ad  ore  cinque  c mezza. 

Anno  stesso,  il  17  agosto,  altro  eclissi  totale  di  luna; 
al  mezzo  di  esso  si  contano  a Parigi  quattro  ore  di  mat- 
tino: questo  eclissi  è visibile  in  una  gran  parte  delP  Eu- 
ropa, eccettuati  i paesi  situati  al  nord-est,  come  la  Polònia, 
la  Moscòvia,  i paesi  del  Nord  ec.  In  effetto  il  mezzo  del- 
Peclissi  giunge  a Stockolm  verso  le  cinque  del  mattino,  c 
il  sole  è levato  già  prima  delle  ore  quattro  e un  quarto': 
quindi  il  mezzo  dell’ eclissi  é invisibile  a Stockolm.  Questa 
eclissi  fu  pressoché  centrale,  cioè  a dire  non  mancavano 
che  due  minuti  di  grado  al  più  perché  non  fosse  iii  fatta 
centrale. 

Anno'stcsso,  il  3i  agosto,  celiai  di  sole  quando 'Sono 
.le  otto  ore  del  mattino  a Parigi:  esso  accadde  di  giorno  in 
tutta  l'Europa,  tutta  l’Africa  e l’Asia;  non  fu  però  visi- 
bile nò  in  Africa  né  in  Europa,  c neppure  nella  parte  oc- 
cidentale dell’Asia:  esso  non  potè  essere  osservato  se  non 
al  nord  dalla  parte  orienUle,  come  al  Kamtchalka  0 tutto 
al  più  nella  Tartaria  orientale.  , . 
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EttraUo  dei  registri  deU* Accademia  reale  delle  . '• 
Scienze  del  9 luglio  1766. 


Noi,  Commìssarìi  nominati  dalPAccademia,  abbiamo  esa- 
minata la  cronologia  degli  eclissi  compilata  da  M.  Pingré 
per  la  seconda  edjzione  del  libro  intitolato  : l’Arte  di  ve* 
Tificare  le  Date. 

L’autore  a conoscere  , dapprima  con  esempi  con- 
vincenti c bene  scelti  non  solamente  l’utilità  degli  eclissi 
nella  cronologia,  ma  ancora  la  necessità  di  specificare  le 
circoslanac  principali  di  essi  eclissi.  Facendosi  poscia  ai 
particolari  del  suo  lavoro  su  tale  soggetto,  dà  tutti  gli 
eclissi  di  luna  dal  principio  dell’  era  cristiana  sino  alla  fine 
del  secolo  XX,  non  ohe  tutti  gli  eclissi  di  sole  che  pote- 
rono essere  osservati  dal  tropico  del  Cancro,  in  Africa  sino 
al  nord  della  Lapponia;  e in  Asia  .dal  quinto  0 sesto  grado 
di  latitudine  settentrionale  sino  al  cerchio  polare^  pren- 
dendo per  limiti  in  longitudine  il  quinto  e cencin^uanta- 
cinquesimo  meridiano,  ed'assegnando  per  Parigi  il  vente- 
simo. Tutti  questi  eclissi  furono . calcolati  0 direttamentè 
sulle  Tavole  di  Halley,  o indirettamente  sui  periodi  di  di- 
ciotto e di  cinquecenventuno  anni;  persuaso  Pingré  che  l’er- 
rore non  possa  trascendere  ona  mezz’ora,  mercè  le  precau- 
zioni da  lui  usate  nell’ adoperare  tali  periodi. 

Facilissimo  si  è l’uso  della  cronologia  di  Pingré  rap- 

f torto  agli  eclissi  di  luna  : per  ciascun  di  essi  egli  accenni 
a grandezza  ed  il  mezzo  in  tempo  vero  al  meridiano  di 
Parigi;' donde  è facile  dedurre  l’ora  di  questo  mezzo  per 
qualunque  altro  meridiano. 

Maggiori  particolari  richieggono  gli  eclissi  di  sole.  Per 
conoscere  se  uno  di  tali  eclissi  giunge  dopo  il  levare,  o 
prima  del  tramontar  di  quest’astro,  Pingré  dà  una  tavola 
dei  limiti  oltre  i quali  l’eclissi  lion  più  avviene  di  giorno, 
e spiega  chiaramente  1’ uso  di  essa 'tavola. 

Dopo  aver  segnato  la  data  degli  eclissi  pel  giorno  e 


ifi8  . 

Pora  della*  congiunzione  tcA  del  sole  e della  luna,  inarca 
poi  le  parti  del  vecchio  mondo,  ove  Peclissi  dovette  essere 
visibile,  e se  esso  fu  grande  o piccolo,  con  altre  circostanze 
tracciate  nell’opera  stessa.  Indica  il  sentieri  degli  eclissi 
centrali  con  numeri  che  marcano  alcuni  gradi  di  latitudine 
ove  dovettero  esser  tali,  sia  all’ora  di  mezzodì,  sia  sotto  i 
due  meridiani  estremi , non  omettendo  accennare  quando 
l’eclissi  fu  totale  o annoiare.  Finalmente  si  fa  ad  esami-' 
nare  alcune  altre  particolarità,  che  provano  con  quante  cure 
i compilata  la  sua  cronologia  degli  eclissi.  E di  fatti  essa 
è molto  pià  estesa  e circostanziata  di  quella  della  prima 
edizione  àeW  Arte  di  verificar  le  Date,  avendovi  inoltre 
corretto  molti  errori  che  in  essa  erano  corsi. 

. Crediamo  pertanto  che  il  lavoro  di  Pingré  riuscirà  uti- 
lissimo ai  cronologi  ed  anche  agli  astronomi,  e l’opera  sua 
ci  pare  meritevolissima  dell’ approvazione  dell’accademia  e 
della  stampa.  ^ 

Parigi,  9 loglio  1766. 

fjE  Mobhieiu  D’  Aukiueet. 


' ' Certifico  che  il  suddetto'  estratto  è conforme  all'originale  ed  al 
parere  dell'Accademia. 

Parigi,  i3  agosto  1766.  ' , ^ ’ 

-<  ' Segnato  Giuuìdjkaii  db  Fodcht 

Segretario  perpetuo  deW Accademia  reale  delle  Sciente- 
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CRONOLOGIA 


ECIilSSl  DI  SOLE  E DI  LUNA:' 


' ' visnn.1  IN  iNKOPA  CD  asia  - 


HBULA 'PÀRTC.  dell’ AkaiCA  NÒTA  Al  aOUANt 


1 •jff’  IO  nag.  a 4 e >»•  part.  d’Eur,  al  NE.  Asia-,£enlf. 

• i8'(43)  4i)  T.  9 a4  fp»g*  a 9 e 3o' m.  gr.  o d.  c nxr 
a.  0 i5  mag.  a 5 m.  gr.  o d.  e 3 cp.  0 9 doy.  a o 

5 d.  djlp  a3  nòvi  a a e 3o'  m.  gr.  parL  d’ Asia  alP  £st 

, centr.  • , 

3 # 4 >°3g*  A ^ c ^ ott,  a 1 1 e 4S'  s. 

-jff-  8 apr.  a 9 m.  Ent.  Afr.  As.  centr.  44  (^)  84~33, 

9 a3  apr;  a 1 e 3o‘  s.  gr.  ib  d.  3 9 ^7  o m. 

gr.  d.  e I qa.  ‘ . 

mar.  a 3 s.  Enr.  Afr.  cenlr.  24-27.  3|If  22  sett.  a 

6 e 3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  alPE.  As.  al  S.  centr.  ad 

N.j(o)  'i8  S.  A.  " ' 

■6  9 3 mar.  a 8 s.  gr.  6 d.  |j^  27  agos.  a 1 1 e 3o'  m.  .g'*-  7 
, d.  e I qu.  Jllf  1 1 seti,  a 8 c 3o'  m.  Eur.  Afr.  quasi  tutta 
l’As.  centr.  66^70  (5i)  -27,  A.**  ,.  ' 
i.'7  #6  fpl>-  a 1 1 m.  quasi  tutta  Eur.  al  N.  picc.  ed.  # 29 
, feb.  a 8 s.  centr ^ # 17  agos.  a 4 m.  quasi  cenOr.  3i 

^ agos.  a 8 m.  As.  al  NE. 

8 ^06  gen.  a 12  s.  part.  d’As.  all’ E.  centr,  A.  i9 

Q feb.  a tf  8.  (;>  d.  ^ S agos.  a 3 c 3o'  s. 

ff.  c m.  ' 

T.  Xii  ■ . n* 
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^ ^ i5  gen.  a 6 m.  m.  pi(x.  ^.  al  SE.  dell'  As.  A.  ^ io 
. lug.  7 8.  il  cornine,  al  più  all’O.  dell’ Afr.  centn  i,  T. 
9 20  die.  a a e 3o'  8.  gr.  8 d.  • 

9 i5  giu.  a 6 m.  gr.  ii.d.  ^"io  giu.  a mezzo  giorno. 
£ur.  As.  al  N.  e all’O.  centr,  (89)  5p,  T,  -jff.  «4  nov.  a 
a 8.  picc.  parL  d’Eur.  al  NO.'#  10  die.  a 4 e So'  m. 
gitasi  centr. 

# 4 giu.  a i e 3o<  8.  ^ i4  nov.  a 1 m.'  As.  all’E.  centr. 
60-61,  T.  # 29  nov.  a o c So' s.gf-/ 5.  d.' 

mag.  a 7 8.  contine,  al  più. ai  òO.  della  Spagna  e 
all’O.. deir  Afr.  centr,  5,  A-  # 24  mag.  a 3 e So'  m. 
gr.  b d.  e 1 qu. 

# i4  apr.  a 1 e So'  s.  gr.'S  d.  e m.  28  apr.'a  7 e 
s.  piee.  pari,  d’ Eur.  ali’O.  e al  ^iO.  centr.  Sa,  A.  ^ 

' olt.  a 7 e 46'  8.  gr.  3 d.  i qu. 

# 4 apr- a a e So*  m.  18  apr.  a o e So'  m.  As.  al  N. 
e al  NÈ.  # 27  seti,  a ^m. 


12 

i3 

*4 

iS 


So» 

• 7 


^ 24  mar.  a 8 m.  gr.  6 d.  d|l^  a seti,  a 3 e So'  m.  Asia, 
centr.  76-78  (6a)  A.  # 16  seti,  a'  8^s.  gr.  9.  d.  e m. 
'16  ^ 21  ^oslo  a 4 m.  Asia  al  .SO.  centrale  aj-Si  \i5) 
1.2,  A.,,  » ' ■; 

17  # So  geli,  a 8 8.  gr.  6 d.  :i|||c  i5  feb.‘  a io  m.  Eur.  Afr. 
As.  all’O.  centr.  aS  (37)  67-  #27  lug.  a o e So'  s.gr. 
8 d.  e l qu. 


I 20  gen.  a 8 m.  centr.  ^ i.”  lug.  a 7*  e So'  s.  Europa 
al  NO.  e al  N.  # 16  lug.  a 3 e So'  a. 

^ 9 gen.  a 1 1 e So'  s:  gr.  7 d.  # 21  giu.  a' mezzo  gior- 
no Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  48  (49)  20,  T.  # 5 lue. 
a 4 s.  gr.  2 d.  16  die.  a ^ m.  Asia  al  SE.  centrxuB 
si.*  A. 

^ 26  mag.  a mezzo  giorno  pe^^  io  gin, .a  0 e So'  m. 
As.  al  Se.  #.19  nov.  a 8 m.  gr.  4 d.  3 qu.  ^ 3 die. 
a II  m.  Eur.  Xlr.  As.  alPO.  centr.  21  (17)  i5-3o. 

J i5  mag.  a 4.m.  # 8 nov.  a 7 e So*  m.  23  nov.  a 
2 m.  As.  al  NE  . > . 

22  ^ 19  apr.  a 4 Èur.  al  N.  centr,  verso  il  polo,  A.  # 4' 

mag.  a 9 s.  gr.  12  d.  e i qu.  # 28  ett  a 8 m.  gr.  7 
d.  e 3‘qu.  , , , . 

23  Nessuna  ecUf sé.'  ' . 

24  # i4  mar.  a S e So'  m.  gr.  5 d.  # 6s«l(.  a 8 gr.  6 d. 


18 

*9 


20 


21 
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e m.  ai  seti,  a 4 s.  Europa  alPO.  Afr.  alP  0.  centr, 
u4,A.  , . . • . 

a5'9  3 mar.  a 3 e 3<y  m.  auasi centr.  % v]  agos.  a mezzo 
giorno,  quasi  centr.  ^ io  sétt  a 3 e 30^  s.  Eur.  quasi 
iiiter.  dimin.  dal  NE.  al  SO.  - 

a6  ^.6  feb.  a 8 m.  Eur.  alPE.  Afr.  As.‘ centr.  26-19  (^4) 
5a,  A.  ^ 30  feb.  a 7 mi  gr.  6 d.  e 3 qu.  9 16  agos. 
a 11  s.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

37  26  gcn.  a I e 3ó'  s.  Afr.  all’ E.  As.  al  SO.  centr.  * 7, 

A.  32  lug.  a 2 e 3o^  m.  As.  al  S.  eall’E.  centr.  10- 
36,  T.  0 3i  die.  a 1 1 e'3o^  s.  gr.  8 d. . 
a8  ^ 25  giu.  a o e 3o'  s.  gr.  9 d.  1 qu.  0 10  Iug«a 7 c 3o' 

s.  Eur.  al.NO.  centr.  46,  T.  % ao  die.  a 1 s.  quasi  centr. 

39  0 i4  giu.  a 8 e io'  s.  djfkr  24  nov.  a 9 e 3o'  m.  Eur.  Afr. 
As.  all’  0.  centr.  5y  (io)  aS-'^a,  X.  ^ 9 die.  a 8 e 3(^ 
8.  gr.  5 d.  e 1 .qu.  . • * 

30  djHf^.ai  mag.'a  1 e io'  m.  As.  al  SE.  pice.  A.  9 4 * 

' . 1 1 m.  gr.  a d.  dHf  i4  nov.  a 1 e 3^  m.  As.  al  SE.  cen~ 

tr.  20-7,  T.  . ' 

31  9 25  apr.  a 9 s.  gr.  4 d.  ^10  idag.  a 2 m.  As.  all’  E. 

centr.  6~45,  A.  0 19  ott.  a 4 m.  gr.  3 d. 

3a  % 14  apr.  a 9 e io'  m.  d||r  a8  apr.  a 7.6  3o'  m.  Europa 
. dim.  dal  N.alS.  As.  all’O.  e al  N.  • 7 ott.  a 1 e 3o'  s. 

33  9 3 apr.  a 3 s.  gr.  7 d.  e I qu.  djlp  12  sett.  a io  e 3o'm. 

Eur.  Afr.  As.  all’Ó.  centr.  78  (63)  33,  A.  ^ 27  sett  a 

■ 4 ^ 

34  d|lF  9 mar.  a 4 m.  As.  al  SE.  centrale  * (6  S.)  2 N. 

i.°  sett.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  e all’O.  Afr.  As.  ai 
> *S0.  centr.  26  (i  5)  * A.  ' 

35  1 1 feb.  a 4 g'**  5 (i*  e n><  9 7 agos.  a 7 e 4^ 

'■  • gr.  6.  d.  c 3 qu,  • . 1 

36  9 3i  gen.  a 4«  3o'  s.  centr.  ■)((■  16  feb.  aie  3o'  m. 

picc.  eclis.  al  NE.  dell’Asia.  12  lug.  a 3 m.  picc. 
eclis.  al  NE^  dell’ Eur.  e al  NO.  dell’As.  m,  picc.  al 
NE.  0 26  lug.  a IO  s. 

37  9 20  gen.  a 8 e io'  m.  gr.  7 d.  e m.  d|(F  1.®  log.  a 7 e- 

3o'  s.  Eur.  al  NO.  centr.  23,  T.  0 i5  lug.  a 1 1 s.  gr. 

4 d.  djlF  u5  die.  a io  m.  Indie,  centr.  6,  A. 

38  djlF  ai  giu.  a 7 e 3o'  m.  picc.' in  Afr.  più  gr.  in  As.  al  S. 

centr.  * (8)  * ^ 3o  nov.  a 4 s.  gr.  ^à.  e m. 
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39  •#  a6  mag.  a 1 1 e 3<y  m.  • iQ.nov.  a 3 e 3o'  a.  ^ 4 
* die.  a 1 1 m.  Eur.  quasi  int/al  N.  As.  al  NO. 

40  dHF  ^9  apr.  a 10  e 3o*  s.  As.  al  NE.  % i5  mag.  a 4 « 3o' 

m.  gr.  i4  d.  9 7 Dov.  a 4 s.  gr.  B d.  ‘ 

41  ^ 19  apr.  a 5 e 3o'  m.  piec.  all’ E.  dell’Afr.  As.  al  S. 
. 'centr.  8 S.  (a4)  33.  i3'ott.,  a 10  c 3o'  s.  cstrem. 

d’As.  al  SE.  ce/i(r.  i5,  A. 

4a  • aS  mar.  a 10  e 3o^  m.  gr.  3 d.  e m.  ^ 18  seti,  a 4 c 
3o'  m.  gr.  5 d.  e 3 qa.  :ì|||p  a ott.  a 1 1 e a.  estrem. 
•>  d’ As.  al  NE.  centr.  oa,  A. 

43  ^ a8  feb,  a 3 e 3o'  m.  As.  al  N.  % i4  mar.  a 10  e 3o^ 

m.  • 7 seti,  a 8 s.  > ^ 

44  ^ 17  feb.  a 4 s.  Eur.  all’O.  Afr.  iWO:  centr.  56,  A.  ^ 

■ a mar.  a a e 3o'  s.  gr.  7 d.  c 3 qu.  ^.37  agos.  a 6 c 
. 3o'  m.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

4^  4ÌF  i.°-agos.  a io  m.  Eur'.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  aa 
1 (i9)i4S.T. 

46  9 1 1 geo.  a 8 m.  7 d.  e 3 qa.  06  lug.  a 7 e 3o'. s. 

gr.  7 d.  e 3 qu.  dflF  aa  |u^.  a 3 m.- Europa  al  NE.  As. 
centr.  55  (73)  T.  16  die.  a 7 m.  picc.  part.  d’ Eur. 
al  NE.  As.  al  N.  0 3i  die.  a 9 e 3o'  s.  centrale. 

47  # a6giu.  a3  e 3o*  m.0  ai  die.  a 4 « 4^'  m.gr.  5 d.  e m. 
4»  *3i  mag.  a 8 m.  picc.  ecl.  verso  le  Indie,  A.  0 14  giu. 

a 6 s*.  gr.  3 d.  e m.  djKp  a4  nov.  a io  e 30*  m.  picc.  ecl. 
ib  Eur.  al  SO.  Afr.  alPO.  centr.  6 * (16  S.)  T. 

^06  mag.  a 4 « 3o'  m.  gr.,a  d.  ; 1 qu.  dHF  ao  mag.  a 8 e 
3o'  m.  Eur<  al  S.  e all’ E.  Afr.  As.  centr.  4 5.  (41)  4^'' 
..  35,  A.  0 39  ott.  a mezao  giorno,  gr.  3 d.  e 3 qu. 

^ a5  apr.  a 5 s.  ^ 9 mag.  a a c 3o'  s.  Eur.  al  N.  As.  al 
NO.  # i8  ott.  a IO  s. 


50 

51 


i4  apr.  a IO  s.  p d.  41^  a3  sett.  a 6j.  cornine,  al- 
gr.  IO  d.  e m. 


i’O.  dell’£ar.‘  e deiP  Afr.  centr.  38,  A.  0 8'ott.  a 1 s. 


£%  mar.  a mezzb  giorno,  piee.  part.  d’Eur.  al  SE.  Afr. 

As.  al  SO.  centr.  * (5  S.)  a3,  T. 

£3  031  feb.  a mezzo  giorno,^.  5 d!  4ÌF'9  tt  a m.  As. 

all’ E,  centr.  17-16-38.  0 18  agos.  a 3 m.  gr.  5 d. 

54  0 II  feb.  a 1 m.  3O  feb.  a 9 m.  picc.  ecL  Eur.  al  NO. 
• . « al  N.  sjlF  ^ log.  a IO  e 3o'  m.  ks.'picc.  al  NO.  più 
gr’.s.l  NE.  0 7 ,agoa.  a 5 m.  centr.  , , .>.i 
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^55  0 3i  geo.  a 5 $.  gr.  7 ’d.  e 3 qu.  dHF  i3  lug.‘  a 3 m.  Eur. 
al  Nt.  As.  centr.  4Ì~^g  (58)  T.  ^ 37  lug.  a 5 e 3o* 
m.  gr.  5 d.  e 3 qu.  , . ' 

‘S6  ^ I.®  lug.  a 2 e Be'  8.  picc.  ech  al  SO.'  dell' Eur,  Afr. 
centr.  10  * À 9 ”ic.  a la  s.  gr.  4 <1*  e m.  ^ a5 
die.  a 5 m.  As.'cen(r.  3i  (i5)  22,  T. 

S7  • 5 giu.  a 7 s.  gr.  i3  d.  0 ao  npv.  a i;  e 3,0',^. 

.58  ■ìff  li  mag.  a 5 m.  grau  pari,  a' Eur.  al  NE.  As;  al  N.irt* 
picc,  al  NE.  0 a6  mag.  a mezzo  gioroo.  0 ig  uov.  a 
o e 3o'  m.  gr.  8 d.  e I qu.  ' ' » 

.5g  ^ 3o  apr.  a*i  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  (36)  4<>-32, 
T.  :i|||c  25  ott.  a 7 e 3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all’E.  As. 
Al  S.  centr.  12  (16  S.)  * A.  . ^ 

Go  0-4  apr.  a 5 e 3o‘  s.  gr.  à d.  0 28  seti,  a i s.  gr.  5 d. 
^ li  ott.  a 7 m.  Eur.  all’  E.  Afr.  all’E.  As.  centr.  58 
(3  2)  22,  A. 

Si  -iff-  IO  mar.  a ii  «'3o'  tn.  part,  d’Eur.  al  N.  0 24  mar. 
a 5 e 3o*  s.'0  18  sett.  a 4 m.  a ott.  a 7 ita.  As.  ài 
N.  e al  NE. 

62  ^ a8  feb.  a o m.  estrem.  dell’As.  all’E.  eentr.  26-24,  A. 

0 i3  mar.  a 10  e 3o'  si  gr.  9 d.  0 7 sett.  a a s.  gr. 

■ • '7  d.  e3  qu.  - ■ ' i 

63  ^*17  feb.  a 5 m.  estrem.  dell’As.  al  SE.  A.* 

64  0 aa  geo.  a 4 0 3o<  s.  gr.  7 d.  e m.  0 17  lug.  a 2 e3o' 

m.  gr.  6 d.  d|||c  i.°  agos.  a li  ra.  Eur.  Afr.  As.  all’O. 
centr.  68  (64)  3o,  T.  • . 2 

6^  0 II  een.  a 6 m.  centr.  0 6 log.  a 1 1 m.  dUp  16  die.  a 
3 e io'  m.  Asia  all’E.  i^ntr.  4g  (27)  T<  0 3i.  die. -a 

1 s.  gr.  5 d.  e m. 

66  0 26  giu.  a I e 3o^  m.  gr.  5 d. 

67  0 17  mag.  a mezzogiorno,  gr.  o d.  e 3 qu.  d|||F  3 1 mag.  a 

3 Si  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  40-28,  0 9 no\r.  a 

.8  e 3o^  s.  gr.  2 d.  e m. 

0 6 mag.  a o m.  ■jf(- 19  mag.  ago  3o'  s.  As.  al  NE.  0 
29  ott.  a 6 e 3o'  m. 

69  0 25  apr.  a 4 0 So^'m.  gr.  io  d.  e m.  ^'4  ott.  a 1 e 3o* 

. m.'  As.  al  NE.  centrale  84,  A.  0 18  ottobre  a io  s. 

i .gr.  1 1 d.  , . ' ’ t • 

70  ^ 23  sett.  a 3 m.  As.  all’  E.  centr.  38  (1 1)  A.  . . 
7104  itair.  a 8 s.  gr,  4 d.  e 1 qu.  20  mar.  a g e.io'  m. 
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•Eàr.  Afr.  ks.'éenir.  lO  (3^)  66.  ^ ag  agos.  a io  e 3ò< 

; m.  gr.  4-  d. 

0'aa  feb,.a  q m.  d||^  a agos. .a  6 e 3o'  s.  piccola  al  NO. 
.delPEitr.  % 17  agos.  a mezio  giorno.  > 

73  9 I I ìebt.  a I e 3o'  m.  gr.  8 d.  c i qu.  4^^  a3  lug.  a io 
m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  63-64  (3>)  Mi  9 ^ agosto 
" a.o,e  3o'  8.'gr..7  d. 

. 74  * la  lag.  a 9 e 3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  6,  A.  0 aa  die. 

. a 8 m.  gr,  4‘d.  e i qa.  . > , 

75  dHf  5 gèo.  aie  3o'  s.  Einr.  Afr.  As.  al^SO.  centr.  i6~43) 

..  -T.^  i^giu.  aae  i5' m.  £;r..  1 1 d!*e  m.  • ii  die. 

• ‘ a 7 e 3o'  m.  dH|i  a6  die.  a 5 m.  Asia  verso  il  N. 

76  ^ ai  mag.  a mezzo  giorno,  picc.  ecl.  Eur.  As..ai  N.  0 

5 giu.  a 7 e do'  s.  ^ 39  noy.  a 8 e 3o'  m.  gr.-  8 d.  e 
3 qu.'  > ' ’ y 

Nessuna  eclisse. 

76  9 ^pi'*  a o e 3o'  m.  gr.  o d e m 3o  apr.  a io  e 

3o'  m.picc.  ecL  al  S.  dell’ Indie,  T.  o ott.  a g e 3o^ 
s.  gr.  4 d.  e m.  dm^  a4oU.  a 3 s.  Eur.  ali'O.  Afr.  aU’O. 
centr.  16-19,. A,.'  ' * 

79  ^ S apr.  a 1 m.  # ag  sett.  a mezzo  giorno.  ■)!(■  i3  ott. 

a 3 s.  Eur.  quasi  int.  all’  0.  dimin.  dal  N.  al  S. 

80  djlf  IO  mar.  a '7  c'3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  ag-nS  (43)  - 
' ' t 67,  A.  9 a4  mar.  a 5 e 45'  m.  gr.  io  d.  ^ 17  sett. 

a IO  s.  gr.. 8 d.  e m. 

81  37  feb.  a mezzo  giorno.  Afr.  all’ E.  AsJ  al  SO.  centr.  * 
30,  A.  ad'agos.  a a m.  As.  al  SE.  centr.  i3,-*  T, 

8a  9 a feb.  a i m.  gr.  7 d.  ^ a8  lug.  a 9 e i5'  m.  gr.  4 
d.  e in.  d||p,  la  agos.  a 6 e ’3o'  s.  ali’O.  dell’ Eur.  Afr. 

• all’ 0.‘ ce/ttr.  a5,  T. 

83^  9 aa  gen.  a a e 3o'  s.  centr.  % 17  lag.  a 6 s,  centr.  ^ 
a agos.  a 7 m.  estr.  d’As.  al  NE.  ^ 37  die.  a o e 3o' 
s.  Eur.  Ab.  As.  al  SO.  centr.  (37)  45,  T. 

64«!>  I gen.  a 9 s.  gr.  5 d.  e 3 qu.  ^ 6 lag.  a 9 m.'^r.  6 
d.  e m.  ^ 16  die.  a 4 va.  picc.  ecl,  al  S.  della  Persia 
i e dell’ Indie,  eentr.  9 (19  S.)  * T. 

85  ^ 37  mag.  a 7.4.  pen,  ^ io  giu.  a iòs.  picc.  part.  del- 

l’ As.  all’ E.  centr,  i,  A.  ^ao  nov.  a 5 m.  gr.  a d.  e m. 

86  # 17  mag.  a 7 m.  d|p  3r  mag.  a 4 « 3o'  m.  Epr.  al  NE. 

Aa.  al  N.  centr.  56  (91).  • 9 oov.  a 3 e 3o'  s. 
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87  0 6 mag.  a II  c3o'  ig.gr.  la  d.  -jff.  i5 ott.  a 9 e 3o'm. 

£ur.  As.  all’O. .cenir.  Ui  (61)  46,  A.  ^ 3o  ott.  a 6 e ' 
3o'  m.  gr.  1 1 d. 

88  IO  apr.  a 3*e  òo'  m.  m.picc.  ecl.  al  SE.  dell’ A*,  centr. 

• (*  S.)  a,  T.  dUp  3 olt.  a 1 1 m.  Eur;  ail’O.  c al  S.  Afr. 

As.  ai  SO.  centr.  a3  (8)  * A.  , 

89  i5  mar.  a 3 e 45'  m.  gr.  3 d.  é m.  3Ó  mar.  a 5 s. 
Europa  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  6a.  ^ 8 wtt.  a 6 a. 

• gr.  3 d.  ' 

mar.  a 5 e 3o'  s.  -iff-  ao  mar.  a o n).  part.  d’As.  al 
ME,  % a8  agos.  37$.''. 

91  0 aa  feb.  a 10  m.  ^..9  d.  djlf:  3 agos.  a 5 e 3o'  s.  Eur. 

all’O.  centr.  07,1 . ^1 7 agos.  a 7 e 45' s.  gr.  8 d.  e m. 
9®  'ìlf  37  6*"*  As.  al  S.  centr.  * la,  A.  * a3  lug.  a 

. 4 ^ ‘O-  As.  al  S.  centr.  i3-a3  (19)  i4i  A. 

93  % I .”  gen.  a 4 3-  gr.'3  d.  ^ a7  giu.  a g e 3o'  m.  gr.  io  d. 

% ai  die.  a 3 è i5'  s. 

94  i|If  5 geo.  a I e 3o'  s.  Eur.  al  NO.  1“  gin.  a 6 e Be'  s. 

estrem.  d’Eur.  al  NO.  • 17  giu.  a a c 3o*  m.  ^ io* 
die.  a. 5 s.  gr.  9 d.  . 

95  # aa  mag.  a 3 e 3o'  m.  Asia,  centr.  16  (47)  5o,  T.  • 

6 giu.  a 3 e 3o'  s.  gr.  o d.  e 3 qu. 

96  ^ ao  apr.  a 7 m.  pen.  ^ io  mdg.  a 6 s.  m.,picc.  ecU 

all’O.  dell’ Afr.' centr.  i,  T.  A ao  ott.  a 6 m.  gr.  4 d. 
3 nov.  9 lò  e 3o'  s.  estr.  ^As.  all’ E.  centr.  4g,  A. 

97  * I.”  apr.  a 3 m.  molto  pice.  part.  d’Eur.  al  NE.  • i5 

apr.  a 7 e 3o*  m.  0 9 ott.  a 8 e 3o'  s. 

98  nwr.  a 3 s.  Eur.  Afr.  centr.  71-73,  A.  ,|^  4 • 

I e 3o'  8.  gr.  1 1 d.  e m.  1^  09  sett.  a 5 e 3Ò'  m.-gr.gd. 

gg  aett.  a io  m.  al  S.  della  Spagna,  Afr.  As.  al  SO, 

centr,’  1 1 (0)  * T.  . - 

100  ^ i3  feb.  a 9 e 3e'  ni.  gr.  6 d.  e m.  ^ 7 agos.  a.  4 e 

3o'  s.  gr.  3 d.  dKlF  a3  agos.  a a e 3o'  m.  As.  centr.  53- 
59-56,1. 

>01  iff-  17  gen.  a 8 m.  Asia  a|  N.  ^ i.“  feb.  a los.  ^uasi 
. centr.  0 a8  lug.  a 1 e 3o'  m.  la  agos.  a a s.  as« 
sai  gr.  part.  d’ Eur.  al  ME.  As.  al  NO. 
loa  m aa  gen.  a 4 e 3o'  m.  gr.  6 d.  ^ 17  lug.  a 4 c A5'  a.‘ 
gr.  8.  d.  -ìff.  V}  die.  a 1.  s.  m.  pie.  part  d’Eor.  al  S£*  < 
Afr.  all’  E.  As.  al  SO^cntr.  * 4,  T.  • 
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103  ^ aa  gin.  a 4 c 3o'  in.  As.  quasi  int.  al  S.  centr^  a (3o), 

a7  A.  i.°  die.  a I B.  gr.  a d.  -e  1 qu. 

104  # 37  mag.  a I e 3o'  s;  gr.  la  d.  e 3 qu.  ■)((■  io  giu.  a 

Il  e 3o'  m.  Eur.  Às.  alrO.  centr.  77  (83)  57.  • ig< 

. Dov.  a la  s. 

' io5  # 16  mag.  s.gr.  i3  d.  e m.  -ìff-  a5  ott.  a 5 s.  Eur. 

, all’O.  centr.  48,  A.  0 9 dov.  a 3 e 3o'  s.  gr.  ii  d- 

e I qu. 

106  ^ ai  apr.  a ii  c 3o'  m. picc.  ecl.  al  SE.  delPEur.  Afr. 

all'E.  As.  al  SÒ,  centr.  ^ (a  S.)  ia-10,  T. 

107  36  mar.  a 1 1 e m.  gr.  a a.  e m.  d||^  1 1 apr.  a o 
e 3o^  m.  As.  all’E.  centr.  7~a5.  ^ ao  sett.  a t e3o*^ 

..  m.  gr.  a d. 

|o8  9 i5  mar.  a i e 3o'  m.  3o  mar.  a 7 m.  Eur.  al  NE, 

As.  al  NO.  e al  N.  a4  agos.  a io  m.  picc.  ecL  ver- 

. . .so  il  NE.  dell’As.  % 8 seti,  a a m.  *' 

109  #4'  mar.  a 6 s.  gr.  9 d.  e 3 qu.  >4  a t < 3o' 

,■  ' m.  As.'  ^11’ E.  centr.  70-75-70,  ’f.  ^ a8  agos.  a 3 m. 

I , gr.  9 d.  e 3 qù. 

. I lò  4IF  3 agos.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  cen-  " 
tr.  34  (30)  * A.  , ‘ ' 

III  i3  gen.  a o m.  gr.  3.  d.  « 3 qu.  jff-  in  gen.  a 6 e 3o' 

. , m.  Afr.  all’  E.  As.  cenlr.  17-13  (17)  49»  T.  ® 8 lug. 

’ a 5 8.  gr.  8 d.  e m. 

Ila  • i.“  gen.  a 1 1 8.  dif  13  giu.  a i e 3o*  m.  Eur.  al  N. 
As.  al  N.  (/imin.'dairO.  all’E.  9.37  giu.  a io  m.  0 
. ai  die.  a I m.  gr.  9 d.  e 1 qu. 
l»3  * 1.»  giu.  a IO  e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  44  (53) 

. 64-34»  T.  0 16  giu.  a IO  e So'  s.  gr.  a d.  e i qu. 

' . ^ ^ a6  nov.  a 7 m.  Afr.  all’  E.  As.  al  SO.  centr.  i.*  A.' 

-i  Ì4  :i|llF  33  mag.  a i-  e 3o'  m.  picc.  ecl.  al  SE.  delPAs.  T. 

-,  3i  oli.  a 3 8.  Àt'.  3 d.. e 3'qu.  ■)((■  i5  nov." a 6 e 3o' m. 
Eur.  all’  E.  Afr.  all’  E.  As.  centr.  49  (17)  «4“*i»  A. 

1^5  #a6apr.  a3  e 3o'  s.  # ai  ott.  a 5 m.  4 °ov.  a 7 

m^As.'al  N.  aum.  dall’ 0.  all’E. 

\iQ  jff.  3i  man  a io  e i5'  s.  As, all’E.  centr.  39,  A.  0 14 
. . apr.  a 8 e 3o'  s.  gr.  la  d..e  3 qu.  ^ 9 ott  aie  3o' 

;■  ’s.  gr.  9 d.  e m.  • ' • i 

' Ì17  dit  ai  mar.  a a e 3o'  m.  esUent  dcU’As,  al  SE.  centr.  * 

* (8)  A.  . : v:  S ■ 


( 
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1 18  ^ a3  feb.  a 6 s.  gr.  5 d.  e 3 qo.  18  agos.  a 1 1 e 

3o'  s.  gr.  a d.  ^ 3 seti,  a ip  c 3(y  m.  Eur.  Afr.  As. 
ali’O.  centr.  53  (4a)  i4t  T.  t 

119  # i3  feb.  a 6 e m.  ^ 8 agos.  a 9 m. 

lao  dHF  18  gen.  a 6 m.  picc.  part.'d’Eur.  al  SE.  Afr.  all’  E. 

As.  centr.  3q-3o  (3 1)  54,  T.  0 a feb.  a ó e 3o'  s.  gr. 

6 d.  e in.  ^ a8  lug.  a o e 3o'  ni.  gr,  9 d.  e 1 qui 
lai  dHf  a lug.  a 11  e 3o'  m.  Eur,  Afr.  As.  al  SO.  centr.  a4~ 
a5  (a4)  o,  A:  ^ 11  dicembre  090  3o'  s.  gr.  a d. 
e I qa. 

laa  (0  7 giu.  a 8 e 3o'  s. 1 1 d.  djjlf:  ai  giu.  a 6 e 3o'  s. 

Eur.  all’O.  centr.  4g.  ^ i."  die.  a 9 m. 
ia3  0 a8  mag.  a o e da'  m.  6 nov.  a 1 m.  As.  al  NE. 

0 ai  nov.  a o e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e m. 
ia4  1.*  roag.  373.  cornine,  al  più  al  SO.  della  Spagna,' 
e all’O.  dell’Afr.  centr.  4, dff  a5  ott.  a 3 m.  gran 
part.  d’As.  centr.  87  (4)  A. 

ia5  0 5 apr.  a 7 s.  gr.  i d.  e i qu.  ai  apr.  a 7 e do'm. 

Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr.  4 (3g)  53-5o.  0 3o  seti,  a 
9 e 3o'  m.  gr.  i.  d. 

ia6  0 26  mar.  a 9 e 3o’.  m.  io  apr.  a a s.  picc.  ecl.  al 
N.  dell’Eur.  4 a 6 e i5'  t.picc.  ecl.  in  lsco« 

' zia.  0 19  scU.  a 9 e 3o'  m. 

137  0 16  mar.  a a m.  gr.  io  d.'  e m.  a5  agos.  a 9'  m. 

-Eur.  A.  centr.  80  (67)  3a,  T.  0 8 scU.  a 10  e 3u'  m. 
gr.  IO  d.  e 3 qu.  , . 

1 a8  Nessuna  eclisse.  > 

is>90  a3  gen.  a 7 e 3o'  m.  gr.  3 d.  e'i  qu.  ^ 6 feb.  a 3 
s.-  Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  35-5o,  T.  0 19  lug. 

. a 1 m.  gr.  7 d. 

i3o  0 la  gen.  a 7 m.  27  gen.  a 7 m.  Eur.  al  NE.  As.  al 
N.  a3  giu.  a 8 m.  m.  picc.  ecL  Eur.  ai  N.  As.  al  N. 

0 8 lug.  a 5 e i5'  8. 

i3»  0 ° geu.  a 9 e 3o'  m.  gr.  9 d.  e m.  ^ i a giu.  a 5 e 
8.  Eur.  all’O.  e al  N.  Afr.  all’O.  centr.  38-33,  T< 

0 a8  giu.  a 5 c Su'  m.  gr.  4 d. 
i3a*  .°  giu.  a 9 m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S.  cent  * (1 1) 
la.  * X.  0 IO  nov.  alfe  3o'  s.  gr.  3 d.  e 3 qo.  0 
a5  nov.  a a e 3o'  s.  Eur.  Afr.  centr.  i i-a3,  A. 
l33  0 6 mag.  »9  e i5'  s.  gr,  la  d.  e 3 qu.  0 3i  «It  a x . 

T.  XIX.  la 
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e 3o'  f.  :l|||c  i4  DOT.  a 3 s.  Eur.  all’O.  piae.  al  S.  piik 
gr.  al  N.  . 

i34  ^ la  apr.  a 5 e 3o'  m.  Eur.  alPE.  Afr.  all’E.  As.  etnt. 
49  (78)  90,  A.  • a6  apr.  a 4 m-  <9  * 9 c 3o< 

s.  gr.  IO  d.  i 

)35  dHF  I apr.  a 9 e 3o<  m.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  e alPE. 
centr.  * (i5)  3a,  A.  ^ i5  apr.  a 5e3o'  s.  pen.  -ìfi^  a5 
seti,  a 3 e 3o‘  m.  As.  al  S.  centr.  7,  * T. 

,i36  9 6 mar.  a a m.  gr.  5 d.  ^ ^ agos.  a 7 m.  gr.  i d. 
d|tF  i3  seti,  a 6 e 3o'  s.  cornine,  al  più  all’O  dell’ Eur. 
centr.  8,  T.  — . 

187  # a3  febbraio  a a e 3o'  s.  • 18  agos.  a 4 « 4^'  ^ 3 

sett.  a 5 m.  m.  picc.  al  N.  dell’Europa  più  gr.  al.  N, 
« al  NE.  dell’As. 

l38  iff.  a8  gén.  a a e 3o^  s.  Enr.  Afr.  centr.  59,  T.  ^ la 
fcb.  a 8's.  gr.  7 d.'e  1 qu.  0 8 agos,  a 8 m.  gr.  10 
d.  e m.  . , 

189. d||^  18  gen.  a 6 e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  * ( i5  S.)  i3| 
, T.  ^ a3  die.  a 6 ra.  gr.  a d.  e 1 qu. 

140  9 iB  gen.  a 3 m.  gr.  9 d.  djHf:  a lug.  a i e So^  m.  Asia 

all’  £.  centr.  4o-^,  T.  ^ 1 1 die;  a 5 e 3o'  «. 

141  # ^ giu.  a'7  m.  ai  giu.  a 4 c 80'  s.  picc.  ^arle  di 

Eur.  al  NE.  c d’ As.  al  N . dRp  16  DOT;  a 9 m.  £ur.  Afr. 
al  N.  gr.  pari.  d’As.  al  N.  centr.  73  (70)  63-64,  ,A. 
% I .°  die.  a 9 m.  gr.  1 1 d.  e m. 
l4a  d|l|i  i3  mag.  a a m.  picc.  ecl.  al  SE.  dell’As.  T.  • «7 
, maggio  076  3o/  m.  gr.  o d.  e va.  -ìff-  5 nov.  a 1 1 m. 
Eur.  al  .SO.  e al  S.  Afr.  Às.  al  SO.  centr.  17  (i  S.jl 

10  S.  6 S.  A.  . 

143  1^  17  apr.  a a e 3o'  m.  gr.  o di  a mag.  a 3 s.  Eur. 

Air.  As.  all’  0.  certlr,  47~4^'  €1  i ‘ ottobre  a 5 s.  gr^ 
o d.  e 1 qu. 

144  # 3p>''  a 5 e 3o'  s.  ^ ao  apr.  a 8 e 3o^  s.  al  NE.  del- 

l’As. 9 39  a 5 s.  _ ' . 

145  a6  mar.  a io  m.  gr.  1 1 d.  e m.  4 a 5 s.  Eur. 
all’O.  Afr.  all’O.  centr.  35,  T.  ((^  18  sett.  a 6 s.  gr. 

11  d.  e 3 qu.  : 

146  -iff-  a8  feb.  a 1 1 m.  picf.  all’  E.  dell’  Afr.  As.  al  S.  eentr. 

* ( 19  S.)  i5,  A.  a5  agos.  a a m.  As.  all’  E.  centr, 

■ 3a-34“3o,  A. 


■Digitfzed  by  Go( 


SUGLI  ECLISSI  179 

lin  ^ 3 feb.  a 3 e i5*  s.  gr.  a d.  e 3 qn.  feb.  a 1 1 1 

e 3o'  s.  As.  all’  E.  cen^.  T.  ^ 3o  lug.  a 8 c 3o^ 

. m.  gr.  5 d.  e 3 aa.  ' 

148  % a3  gen.  a 3 e 4^'  s.  djt':  7 feb.  a 3 e 3o'  s.  picc.  ecL 
al  N.  dell’  Eur.  iff-  3 lug.-  a 4 e 3o'  s.  m.  picc.  ecl.  al 
1 ME.  dell’ Eur.  • ig  lug.  a o e 3o'  m.  iniasì  centrale, 
j4g  9 1 1 geb.  a 5 e 3<y  s.  gr.  g d.  e 3 qu.  ^ a3  giu.  a 1 
( m.  As.  all’E.  centr,  4-%0)  T.  8 lug.  a o e 3o'  s.  gr. 

5 d.  e m. 

j5o  ^ 13  già.  a 4 8.  Spagna  al  SO.  Afr.  centr.  6 N.  £ S.  Tk 

^ 33  nov.  a 8 e 3o‘  m.  gr.  3 d.  e m.  die.  a 10 

e io'  s.  As.  al  SE.  centr.  34,  A. 
i5i  ^ 18  mag.  a 4 m.  gr.  1 1 d.  • 1 1 nov.  a io  s.  -iff-  a5 
' nov.  a 1 1 e 3o'  s.  picc.  ecl.  al  NE.  deli’Às. 
i5a  -ìff.  33  aprile  a o e So'  s.  al  N.  dell’  Europa  ditnin.  dab> 
l’E.  all’O.  # 6 maggio  a 1 1 m.  3i  otf.  a 5 e 3o' 
m.  gr.  IO  d.  e I qu. 

i Si  -iff-  Il  apr.  a 4 e 3o'  s.  Eur.. all’O.  Afr.  all’O.  coni.  37» 

34,  A.  (1^  36  apr.  a i m.  gr.  o d.  e m. 

164  <9, >7  mar.  a 10  m.  gr.  4 d.  ^ 3i  mar.  a 4 e 3o'  s.  m. 

picc.  all’  0.  dell’  Mr.  A.  ^ g selt.  a 3 e 3o'  s.  gr.  o 

d.  e I qu.  dMp  35  seti,  a 3 e 3o'  m.  Asia  all’E.  centr. 

48-3i,  T. 

k55  • 6 mar.  a 10  e 3o'  s.  # 3o  agos.  a o e 3o'  m.  ^ i4 
seti,  a I s.  quasi  tutta  1’  Eur.  al  M.  e all’E.  As.  all^O. 
calNO.  . ’ • 

]56  :ì|If B f<b.  a 1 1 8.  As.  all’E.  eenir.Jig,  T.  A 34  feb.  a 3 
. e 3o'  m.  gr.  8 d.  e m.  ^ i8^agosto  a 4 8-  g'**  1 1 d. 

’ e 3 qu.  ‘ ‘ 

j57  d|ÉF  38  gen.  a 3 s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  .10-17,  T. 

lug.  » i m.  As.  al  S.  centr.  3-16,  A. 
i58  9 3 gen.  a 3 e 3o'  s.  gr.  3 d.  (j^  ag  giu.  a io  m.  gr.  7 
’ d.  e I qu.  ^ i3  lag.  a g m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  5i*> 

63  (61)  3i,  T.  A 33  die.  a 3-e  3o'  m. 
i5g  • 18  giu.  a I s.  ^ 13  die.  a 6 s.  gr.  1 1 d.  e m. 

160  ^ 33  mag.  a g e 3o'  m.  picc.  ecl.  al  S.  dell’Egitto  e al 

SO.  deu’As.  t*.  ^6  giu.  a 3 e i5'  s.  gr.  3 d.  e i qu. 

161  dHF  13' mag.  a io  s.  estrem.  d’Asia  al  S.  £.  centr.  i ^ 

33  ott.  a I m.  m.  gr.  pen. 

163  • 17  apr.  a t m.'d)l^  3 mag.  a 3 m.  Europa  al  NE.  gr. 
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^ pari.  dell'As.  al  N.  dimin.  dall'O.  all' E.  0 1 1 otto* 
ore  a I m. 

163  0 6 apr.  a 6 s.  i3  d.  ^ i6  sett.  a i m.  As.  al  NE. 

contr.  90.  0 3o  sett.  a a m.'  gr.  12  d.  e i qu. 

164  -iff-  4 3 9 * 3o'  m.  quasi  tutta  l’Eur.  al  S.  Afr,  As.’al 

S.  centr.  Ì8  (i9)'i3  S.  A. 

165  0 i3  feb.  a IO  e 45*  ».  gr.  a d".  d||:  a8  feb,  a 7 e 3o*  m. 
- gr.  jwrt.  d’Eur.  all’  E.  Afr.  all’ E.  As.  centr.  5-3  (ai) 

. 53,  T.  0 9 agos.  a 4 s-  gr-  4 d.  e m. 

166  0 a feb.  a 10  e 3o*  s.  itt  feb.  a o m.  gr.  part.  d’ As. 

al  NE.  0 3o  lag.  a 8 e i5*  in. 

»6j  0 a3  gen.  a 1 e 4^'  m.  gr.  10  d.  dKf  4 a 8 m.  Eor. 
Afr.  As.  centr.  58-71  (70)  35,  T.  0 19  luglio  370 

• 3o'  s.'gr.  7 d. 

j68  dHF  a3  giu.  a o m.  As.  al  SE.  centr.  5 S.  9 N.T.  0 a die; 
a 5 e 3o*  s.  gr,  3 d.  e 1 qu.  d||p  17  die.  a 6 e 3o*  m. 
Afr.  all'E.  Asi  centr.  3o  (10)  3i,  A. 

a IO  e 3o*  m.  gr.  9 d.  0 aa  ,nov.  a 7.01. 
^ 6 die.  a 8 in.  Eur.  al  N.  e all’E,  m.pìcc.  all’E. 
dell’ Afr., As.  al  N.  dimin.  all’E. 

170  ^ 3 mag.  a 7 e 3o*  s.  picc.  ccl.  al  N.  drIl’Eur.  e dell’A* 

frica.  0 17  mag.  a 6 s.  0 1 1 novembre  a a s.  gr;  io 
d.  e m. . 

171  ■)((■  aa  apr.  a 1 1 s.  As.  al  SE.  centr.  3,  A.  0 7 mag.  a 8 
’ 45'  ni, gr.  ad. 

172  0 27  marzo  a 6 8.  gr.  3 d.  0 19  sett,  a loe  3o*  s.  gr. 

pcn.  :)ff.  5 otl.  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As;  all’O.  centr.  36 
(aa)  6,  T. 

173.  0 17  mar.  a 6 m.  0*9  sett.  a 8 e 45'  m. 

•74, *,'9  a 7 e 3o*  ro.  Eor.  all’E.  Afr.  all’E.  As.  centr, 
39-36  (47)  69,  T.*0  6 mar.  a 1 1 m.'  gr.  9 d.  e m. 

. 0 3o  agos.  a o m.  gr.  la  d.  e ro. 

•7^,^  **  3 • ' e do'  8.  picc.  ed.  nell’  As.  al  SE.  T.  ^ 4 

agos.  a 8 m.  Eur.  al  SE  Afr.  As.  al  S.  centr.  a-i  i 
(7)*  A.  • 

176  0 i3  geo.  a 1 1 s.  gr,  i d.>e  3 qu.  09  Ug.  a 4 è 45'». 
gr.  5 d.  e m.  ^ a3  lag.  a 4 e 3o'  s.  Eur.  all’O.  Afr. 

• all’O.  ce/itr.  28-24,  T.  • * ' 

*77  • * g®"-  * 1 1' m.  0 28  gin.  a 7 e 3o*  s.  auasi  centr. 

^ i3  log.  a 7 e 3o'  m.  As.  m.  picc.  al  NO.  più  gr.  al 
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, NE.  ^ 8 die.  a I nf.  assai  gr.  parte  d’As.  al  NE. 
a3  die.  a 3 m.  cr.  1 1 d.  e 3 qu. 

178  ^ 17  giu.  a 8 e 45<  s.  gr.  4 d.  ìJJc  27  dot.  a 3 e 3o/  m.  ' 

As.  al  S.  centr.  a8  (5  S.)  6 S.  A. 

179  ★ »4  n>'*g-  a 5 m.  As.  al  S.  e all’ E.  cenlr.  i 8.  (35)  38- 

37.  2 nov,  a Q m.  pen.  ^ 

180  • 27  apr.  a o m.  % 12  mag.  a io  m.  quasi  tutta  l’Eur. 

all’O.  c al  N.  Afr.  all’O.  As.  al  N.  #21  ottobre  a 8 
e 3o^  m. 

181  • 17  aprile  a t m. -ìff- i6  selt.  a g m.  Eur.  al  N.  Asia 

centr.  89  (71)  47.  # IO  ott.  a IO  m.  gr.  i3  d. 
i8a  Nessuna  ^eclisse.  ^ 

i83  (#  a5  feb.  a 6 m.  gr.  i d.  1 1 mar.  a 4 s.  Eur.  alI’O. 
Afr.  all'O.  centr.  5o-53,  T.  d#  ai  agos.  a o m.  gr.  3 
' d.  e m. 


184  # i4  feb.  a 6 m.  dlÉF  29  feb.  a 8 e 3o<  m.  Eur.  picc.  ia 
Afr.  As.  al  N.  dimin.  dall’O.  all’ E.  # 9 ag.  a 4 s* 

|85  a feb.  a 9 e 4^'  m.  gr.  io  d.  e m.*  d||^  14  fug.  a 3 e , 
3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  45-3o,  T.  ^3o lug. 
a a e 3o^  m.  gr.  8 d.  e ra.  ' 

186  ^ 8 gen.  a 3 s.  picc.  ecl.  nell’  Afr.  A.  4 ^ 7 e 

3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  centr.  8 (a5)  7 
S.  T.  # i4  die.  a 2 in.  gr.  3 d.  e I qu.  d|^c  a8  die.  a 
a e 3o'  s.  Eur.  Afr.  centr.  i8-36,  A. 

187  8 giu.  a 5 s.  gr.  7 d.  e m.  # 3 die.  à 3 e 3o'  s.  d|Éc  17 
die.  a 4 s>  Spagna  al  NO. 

188  14  mag.  a a e 3o'  m.  picc.  al  NE.  dell’Eur.  più  picc. 

al  N.  dell’As.  # 28  mag.  a i e 3o'  m.  d#  ai  nov.  a 
IO  s.  gr.  IO  d.  e 3 qu.  ^ 

i8g  -ìff.  3 mag.  a 5 e 3o^  m.  Eur.  all’ E.  Afr.  all’ E.  As.  al  S. 
e all’ E.  centr.  IO  (4 1)  4^1  A.  (#  17  mag,  a 4 »•  gr.  3 
d.  e m.  d||^  27  ott.  a 4 e 3o'  m.  neir  Arabia,  al  S.  della 
Persia,  picc.  ed.  T. 

190  9 8 apr.  a i e 3o'  m.  gr.  i d.  e m.  ^ 22  apr.  a 6 e 

3o>  m.  picc.  part.  d’As.  al  S.  centr.  * (9  S.)  o,  A. 

191  • a8  mar.  a i e 3o'  s.  # 20  selt  i 5 s.  ^ 6 <M.  z 4 

e 3o'  m.  piec.  part  d’Asia  al  N.  aument.  al  NE. 

19*  ^ a 4 s«  Eur.  all’O.  centr.  80,  T.  1#  16  man' 

a 6 e 1 5'  8.  gr.  IO  d.  e ffi.  # 9 sett  a 8e 3o'  m.  gr. 
i3  d.  e m.  . 
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193  ^ T9  feb.  3 8 m.  pica,  ali' E.  dell'Afr.  Ai.  al  S.  c all’È. 

ccntr.  * (a  S.)  37,  T. 

194  • a4  gen.  a 7 m.  gr,  i d.  e in.  0 20.  lug.  a 1 1 e s. 

gr.  ^ agos.  a o 'm.  As.  all’ E.  centr.  4o-5i,  T. 

J95  #,i3  gen.  a 8 s.  0 io  lug.  a a m.  24  lug.  a 3 s. 
quasi  tutta  l’Eur.  al  NE.  Egitto  al  N.  As.  alrO.  ^ 19 
dicembre  a 9 m.  Europa  picc.  nell’  Africa gran  parte 
d’Asia  al  NU. 

196  0 3.gen.  a 1 1 e 4^'  m.  gr.  1 1 d.  e 3 qu.  ^ aS’giu.  a 
3 e 3o'  m.  gr.  o d.  djtF  7 die.  a mezzogiorno  pia.  aL 
^ al  S.  dell’ Afr.  c al  SO.^dell’As.  centr.  * (6  S.)  17,  A. 
• #97  ^ 3 giu.  a mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all’  0.  centr.  29 
(3a)  33-20.  ^ I a nov.  a 5 s.  pen. 

198  • 8 roag.  a’4  « 3o'  s.  gr.  i3  d.  e i qu.  -jff.  a3  mag.  a 4 

e 3o'  s.  Eur.  quasi  iiif.  al  NO.  Afr.  all’O.  antr.  70, 
A.  9 j.°  nov.  a 4 e 3o'  s. 

199  % a8  apr.  a 9 e 3o'  m.  7 ott.  a 5 e 3o^  s.  coste  oc- 

cident.  delì’Eur.'e  dell’ Afr.  centr.  55.  % 21  ott.  a 6 
s.'gr.  i3  d.  e m. 

200  ^ I apr.  a 9 e 36'  m.  Egitto,  Asia  al  S.  centr. *(i5S.) 

7.dmf  a6  sett.  a o e 3o‘  m.  As.  all’ E.  centr.  43-4 1,  A. 

201  ^ 7' mar.  a i e 3o'  s. gr.  o d.  aamar,  a o m.  As.  al 
. SE.  centr.  a S.  a N.  T.  0 3 1 agos.  a8ro.  gr.  ad. em. 

203  • aA  feb.  a I e 3o'  s.  1 1 mar.  a 4 « 3o*  s.  m.  picc. 
■ . ecl.  al  NE.  dell’ Eur.  9 ao*agos.  a 1 1 e 3o'  s.  • 
ao3  ^ i3  feb.  a 5 è 3o'  s.  gr.  ,1  i d'.  e lug.  a 1 1 s. 

As.  al  NE.  centr.  77-^3-80,  T.  ^ io  agos.  a 9 e 4^ 
I m.  gr.  9 d.  e 3 qu. 

ao4  '4  lug-  a 3 8.  picc.  part.  d’Eur.  al  SO.  Afr.  centr.  la 
. . ’ N.  i3  S.  T.  24  die.  a 11  m.  gr.  3 d.  e 1 qu. 

2o5  18  giu.  a 12  8.  gr.  5 d.  e m.  0 i3  dicembre  a la  s. 

I , HIF  ^ 3ic.  a o m.  Asia  all’ E.  dimin.  dal  N.  al  S. 
ao6  ^ a5  mag.  a 9 m.  picc.  ecl.  al  N.'dclI’  Eur.  e dell’Asia. 
..  r 8 giugno  a 8 e 3o*  m.  0 3 die.  a 6 m.  gr.  io  A. 
e 3 qu. 

207  ^ i4  mag.  a mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr. 

43  (49)  33-4o,  a.  0 a8  mag.  a 1 1 e 3o'  s.  gr.  5 d. 
308  ^ 18  apr.  a 9 e 3o'  m.  gr.  o d.  e i qu.  :i||r  a mag.  a i s. 
, picc.  part.  d’ Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (o)  6,  * 
A.  27  ott.  a 4 ra-  As.  antr.  40  (la)  8. 
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aog  • 7 apr.  a 9 a.  • i.°  ott.  a i m.  d||c  16  ott.  a o e 3cy 
Lur.  Afr.  all’E.  As.  all’  0.  dimin.  dal  N.  al  S. 
aio  i3  mar.  a o m.  A*,  all’ E.  centr.  40,  T.  0 a8  mar. 

a le  iS'  m.  ^r.  1 1 d.  e 3 au.  0 ao  seti,  a 5 $. 
ai  I d||F  2 mar.  a 4 e 3ò'  s.  Eur.  all’O.  ccntr.  3i,  T.  * 25 
aeos.  a io  e 3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  i A. 
aia  ^ 4 a 3 e 3o'  s.  gr.  i d.  3i  lug.  a 6 c 3ù'  m.. 
gr,.a  d.  e'  i qu;  ^ i4  agos.  a 7 c 3o'  m.  Eur.  Africa. 
•As.  centr.  44~4^  (4^)  •<>,  T. 

ai3  % 24  gen.  a 4 e 3o'  m.  0 ao  lug.  a 8 e 3o'  m.  3 
agos.  a IO  e 3o'  s.  m.  picc.  ecl.  al  NE.  dell’Asia. 
ai4  # i3 gennaio  a 8 e 3o'  s.  1 a d.  ^ 9 lug.  a 1.0  m. 

ai5  ^ 14  giu.  a 6 e 3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all’O.  centr.  io. 
ai6  <0  iq  mag.  a o m.  gr.  1 1 d.  e m.  -iff-  2 giu.  a 1.1  s.  As. 

all’ E.  centr.  45-5a,  A.  ^ la  nov.  a o e 3o*  m. 
ai7  # 8 mag.  a 5 s.-djÌF  >8  ott.  a i e 3o‘  m.  As.  al  NE.  ^ 
i.°  nov.  a a m.  gr.  i3  d.  e 3 qu. 
ai8  la  apr.  a 5 s.^picc.  ccl.  all’O.  dell’ Afr.  0 a8.apr.  a 
6 e 3o^  m.  gr'pen.  d|li^  7 ott.  a 8 m.  Eur.  all’  E.  Afr. 
all’ E.  gr.  part.  d’Asia  all’ 0.. e al  S.  centr.  44  04)  7 
. S.  6 S.  A.  ^ ai  ott.  a II  e 3o'  m.  pen. 

319  9 18  mar.  a 8 e,3o'  s.  pen.  ^ a apr.  a 8 m.  Eur.  al  S. 
Afr.  As.  all’E.  centr.  1 (a6)  4^~47>  <9  sett.  a4; 

e 3o'  s.  gr.  1 d,  e m. 

aao  0 6 mar.  a 9 s.  d|lF  aa  mar.  a o e 3o'  m.  gr.  part.  d’As. 

al  NE.  # 3i  agos.  a 7 e 3o'  m.  - . • 

331  0 a4  feb.  a 1 e 3o'  m.  gr.  la  d.  e i qu.  -ì^  S agos.  a 
6 e 3o'  m.  Eur.  al  N.  As.  al  N.  e all  E,  centr.  g4  (85) . 
47,  T.  ao  agos.  a 5 s.  gr.  1 1 d. 
aaa  -ì^  60  gen.  a 6 e 3o'  m.  picc.  ecl.  al  SE.'  dell’As.  A. 

a5  lug.  a 10  e 3o'  s.  As.  all’ E.  centr.  a4-a7,  T. 
aa3  0 4 geo.  a 7 e 45'  s.  gr.  3.d.  ^ iq  gen.  a o m.  Eur. 
,al  SE.  Afr.  all’ E»  As.  centr.  i4~^  (8)  43,  A.  0 3o' 
eìu.  a 6 e 3o'  m.  gr.  3 d.  e 3 qu.  0 a5  dicembre  a 
8 e 3o'  m. 

aa4  ^ 8 gen.  a 8 e 3ò'  m.  quasi  tutta  l’Eur.  all’E.  Afr.  al'N. 
•As.  airo.  e al  N.  4.  giu.  a 4 s.  picc.  part.  d’ Euc. 

. ..  al  N.  più  gr.  al  NE.  0 18  giu.  a 3 e 3o'  s.  quasi 
.ccntr.  m i3  die.  a a e s.  gr.  io  d.  e 3 qu< 
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aa5  ^ ^ mag.  a 6 e 3p^  s.  Eur.  all'O.  centr.  4>)  ^ 

giu.  a 7 m.  gr.  6 d.  e 3 qn.  d|l|[:  17  nov.  a 10  c 3o'  s.'o 
picc.  ecl.  al  SE.  dcll'As.  T. 

aa6  7 nov.  a o e 3o'  s.  Eur.  Afr.,  Às.  all’O.  centrale  9 

(7)  a-9.  • ■ . 

327  • ig  apr.  i gr.  i4  d.  • 12  ott.  a 9 e 3o'  m. 
aad  ^ a3  mar.  a 8 m.  Eur.  Afr.  As.  al  N.  centr.  53  (7$)  g6, 
T.  ^ 7 apr.  a 8 e i5'  m.  gr.  i3  d.  jp  1.”  ott.  a 1 m. 
aag  i3  mar.  a o e 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  C>  S.  1 S.  T.  *5 
* sctt.  a 6 m.  Afr.  all’ E.  centr,  o,  * A. 
a3o  ^ i4  feb.  a I i.e  3o'  s.  gr.  o d.  e 3 qu.  1 1 agosto  a 
I e s.  gr.  I d.  u5  ag.  a 3 s.  Eur.  quasi  int.  al 
S.  Afr.  centr.  ig-5,  T. 

a3i  % 4 3 I s.  # 3i  lug.  a 3 e 3o'  s.  i5  agos.  a 6' 

c 3o'  m.  gr.  part  d’Eur.  al  NE.  e d’As.  al  N.  aumenL 
dall' 0.  all’ E. 

a3a  ■)!(■  10  gen.  a 1 m.  gr.  part.  d’As.  al  NE,  0 a5  gen.  a 5 
m.  gr.  la  d.  e.i  qu.  19  log.'a  4 c 3o'  s.  gr.  io  d. 
‘iff-  ag  die.  a 5 m.  As.  al  S.  centi;.  16  (6  S.)  o,  A. 
a33  ^ a5  giu.  a i e 3o'  m.  As.  al  SE»  centr.  a S.  19  N.  A. 
a34  (9  3o  mag.  a 7 e 3o'  m.  gr.  9 d.  e 3 qu.  iff  i4  giu.  a 5 
e 3o'  m.  Eur.  all’ E.  Air.  all’ E.  As.  al  N.  centr.  4i) 
(76)  71,  A.  • a3  nov.  a 8 e 3q'  m. 

' a35  9 20  mag.  a o e 3o'  m.  3 giu.  a 6 m.  Eur.  al  N.  ni. 
vice.  ^ 29  ott.  a IO  m.  gr.  part.  d’Eur.  al  N.  ed  al 
NE.  As.  al  N.  # la  nov.  a 10  e 3o'.  m.  gr.  i4  d. 
a36  -jf(-  a3  apr!  a o c 3o'  m.picc.  ecl.  al  SE.  dcll’.^s.  8 
mag.  aie  'òo‘ s.  gr.  i d.  -ìff-  17  ott.  a'4  s-  Lur.  al 
' ' SO.  Afr.  all’Oi  ce/itr,  i S.  A.  ^ 3i  ott.  a 8 s.  gran- 

de pen. 

a37  d||r  12  apr.  a 3t  3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  44** 
42,  T.  • aa  sett.  a.  i m.  gr.  1 d.  - 
^8  9 18  mar.  a 4 m-  > apr.  a'  8 e 3o'  m.  Eur.  picc.  nél« 
l’Afr.  As.  all’O.  cd  al  N.  • 11  sett.  a 3 e Su'  s. 
a3g  ^ 7 mar.  a 9 e 3o'  m.  gri  i3  d.  d||f:  1 fi  agos.  a a s.  Eur. 
^l’cc.. nell’ Afr.  As.  all’O.  centr.  88-53,  T.  0 i.’sett. 
a o c 3o'  m.  gr.  12  d. 

a4o  0 10  feb.  a a s.  picc.  ecl'iX  SEI.  dell’ Eur.  Afr.  As.  al 
• . SO.  centr.  * 7,  A.  d||F  5 agos.  a 6 m.  Éur.  Afr.  As.  al» 

'■  ‘ 1’  0.  cd  al  S.  centr.  3o-37  (3o)  5,  T. 
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a4i  # i5  gen.  a 4 « m.  gr.  a d.  e<  3 qu.  ^ ag  geo.  a 
a s.  Eur.  Afr.  centr,  a&-45,  A.  ^ io  lug.  a i e do^  s. 
^r.  a d.  ' 

a4a  # 4 gen.  2 5 8.  -jjlf  i5  già.  a io  e 3o'  a.  piccola  parte 
d^As.  al  N.  0 ag  giu.  a 1 1 a.  ^ a4  die.  a io  e 3o^  a. 
gr.  Il  d.  ■ ■' 

a43  d|tF  5 giu.  a i m.  As.  all'E.  cenir.  36-55,  A.  (j^  19  giu. 

2 a e 3&  s,  gr.  8 d.  e m.  ^ 

a44  ^ >4  a a m.  Àa.  al  SE.  eentr.  * i3,  A. 
a4^  # >9  apr.  a 1 1 m.  gr.  la  d.  e m.  # aa  ott.  26».  -ìff-y 
nov.  a 5 m.  gr.  pari,  d’ Aa.  al  NU.  m.  gr.  al  NE. 
a46  -ìff^  3 apr.  a 4 part.  d’Eur.  al  N.  # 18  apr.  a 3 a.  9 
* la  ott.  a IO  m. 

•47  ad  mar.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  Aa.  al  $.  ed  aU 
l’ E.  centr.  3 S.  (18)  87,  T.  a ott.  a 1 m.  pen. 
ft4ll  <9  a6  feb.  a 7 e 3Ò*  m.  gr.  o d.  e i qu.  ai  agoa.  a 9 
a.  gr.  pen.  4 aett.  a 11  a.  Aa.  all’ E.  centr.  ^o,  T. 
>49  # >4  a g e 30^  a.  0 10  agos.  a io  a.  dHf  a5  agoa. 
a a e 3o^  a.  tutta  Eur.  Afr.  Aa.  all’O.  rtument.  dal  S. 
al  N.  e dall’ 0.  all’ E. 

a5o  -jff-  ao  gcn.  a 9 m.  Eur.  Afr.  Aa.  dimin.  dal  N.  al  S.  e 
(io  Asia)  dall’O.  all’E.  # 4 f«b.  a i c 3o'  a.gr.  lad. 
e 3 qu.  ^ 3o  lug.  a 1 1 e 3o^  a.  gr.  1 1 d.  e i qu. 
a5i  dUpggen.  aia.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (4  S.) 
ai,  A.  6 lug.  a 8 e 3o^  in.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S. 
ed  all’O.  centr.  5-10,  (18)  * A. 
a5a  0 9 giu.  a 3 a.  gr.  8 4^  a4  giu.  a meaaogiorno,  Eur. 
Afr.  Aa.  all’O.  centr.  67,  (f^)  4*>}  A.  # 3 die.  a 4 * 
‘ 30^  a.  gr.  i4  d. 

a53  0 3o  mag.  a 7 c 45'  m.  ■ìff-  1 3 giu.  a o e 3o^  a.  piec. 

ecL  Aa.  al  NE.  0 aa  nov.  a 6 e 45'  a. 

*54  d)|f  4 n>*g-  a 7 e 3o'  ro.  picc.  ecl.  verso  le  Indie  ed  al  S. 
della  China,  T,  ^ 19  mag.  a 8 e 3o*  a.  gr.  a d.  e m. 
■ìff'  ag  ott.  a o ro.  As.  all’E.  centr.  ^ae-i,\^  A.  0 la 
nov.  a 4 e 3o'  ">•  gr*»  P^- 

a55  ìff  a3  apr.  a 1 1 e 3b’  a.  As.  al  SE.  T.  ^ 3 oU.  a 9 ni.- 
. gr.  o d.  e I qu. 

a56  0 a8  marzo  a 1 1 in.  gr.  i3  d.  1 a aprile  a 4 e Be'  a. 
Eur.  al  NO.  ed  al  N.  pentr.  È»  # settembre  a 
Il  e Be'  a.  • * . 
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267  • 17  mar.  a 5 s.  s6  agos.  a io  s.  pke.  ed.  k$,  al 
NE.  ^ 1 1 sett.  a 8 m.  gr.  d. 
a58  9 7 mar.  a 6 e 3o'  m.  pen.  16  agos.  a a s.  gr.  part. 

d’ Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  cenlr.  a6  N.  J3.  S.  T, 
aS9  9 ^ ^ ‘ S’’-  3 * m.  ^ ai  lug.  a 8 s.  gr.  ò 

d.  e 3 qu.  o agos.  a 0 m.  m.  picc.  ecl.  Afr.  all'E. 
As.  al  SO.  T. 

a6o  • 16  gen.  a I e 3o'  m.  3o  gen.  a i m.  ÀSw  all’  E. 

dimin.  dal  N.  al  S.  # 1 1 lug.  a 6 m. 
a6i , 9 4 g<^°*  6 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  dUp  i5  gii»,  a ^ e 3o'  nK 

£ur.  Afr.  As.  ceutr.  4S  (74)  44i  ^ a 10  a. 

gr.  IO  d. 

a6a  4 g'**'  a 9 m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  4 (^i) 
afa-a^  \.  -iff-  ^ no¥.  a 6 ra.  Eur.  ali’ E.  Afr;  aH’  E. 
As.  al  S.  centr.  a7-i  (a  S.)  la. 
a63  9 °^g-  ^^s.gr.  io  d.  c 3 qu.  • 3 nor.  a 3 

..  18  nov.  a 1 s.  Ear.  picc.  m Afr.  As.  all’O. 
a64  -itf-  >4  apr.  a o m.  As.  al  NE.  • a8  apr.  a 9 e 45*  s.  • 
aa  oli.  a 6 e 3o<  s. 

a65  ^ 3 apr.  a 4 e do'  s.  Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  Ao, 
T.  17  apr.  a IO  e 3o*  s.  pen.  ^ la  oU.  a 9 e ^ 
m.  in.  gr.  pen. 

a66  9 8 mar,  a 3 e 30^  s.  gr.  pen.  dHf  a4  mar.  a 4 do* 
m.  assai  picc.  pari,  d’ As.  al  SE.  A.  -ìff.  16  sett.  a 7 
. m.  Eur.  Afr.  all’E.  As.  al  S.  centr.. 38  (ai)  a,  S.  T. 

367  • a6  feb.  a 5 e 45*  m.  aa  agos.  a 5 m.  ^ S sett  a 
IO  e 3o'  s.  As.  al  NE.  . 

a68  ^ 3i  geo.  a 4 e 3o'  s.  cornine.  all’O.  dell’Eur.  pkeotd 
• ecl.  % i5  feb.  a 10  s.  gr.  i3  d.  e i qu.  io  agos. 
a 6 e 3o'  m.  gr.  la  d.  e m. 

369  dHf  16  lug.  a 3 s.  picc.  eri.  all’O.  dell’ Afr.  A. 

370  ao  giu.  a IO  e 3o'  s.^gr.  6 d.  e m.  ^5  luglio  a 6 e 

3o'  s.  Eur.  all’O.  cenlr.  33^  A.  0 i5  die.  a o e 3o* 
m.  gr.  i4  d.  . 

371  • IO  giu',  a 3 s.  aitasi  centr.  a4  giu.  a 7 s.  al  NO. 

doli’  Lut  ^ ao  nov.  a 3 m.  al  NE.  dcH’ Asia.  #>  4 
.die.  a 3 m. 

373  9 3o  mag.  a 3 e 3o'  m.  gr.  4 d.  e i qu.  -jff.  8 nov.  38 
m.  Eur.  all’E.  Afr.  all’  E.  Asia  al  S.  centr.  4i  (6)  4 
. S.  a N.  A.  0 aa  nov.  a 1 s.gr.  od.  t 
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an3  # 4 8 7 Afr.  all’ E.  As.  al  S.  e aH’E.  centr.  io 

S.  (26)  34-29,  T.  m i3,o».  a 6 8.  gr.  o d. 
a?4  • 8 apr.  a 6 s.  gr.  1 1 d.  c 3 qu.  * 24  apr.  a o m.  As. 

alrE.  centr.  4^-5 1,  T.  # 3 ott.  a 8 m.  — * 

»r5  • 2Q  mar.  a i m.  7 ^ P^'  Eur-  a>  NE.  As. 

al  N.  aument.  dall’O.  all’ E.  0 22  sclt.  a 4 *•  5^* 


i3  d.  e 3 q«. 

a»5  "ìff-  3 mar.  a 5 m.  m.pice,  al  SE.  dell  As.  A.  9 '7 

a 2 e 3o'  s.  gr.  o d.  e i qu.  26  agos.  a io  s.  As. 
all’E.  cc/itr.  43,  T. 

277  • 5 feb.  a 9 e 3o^  s.  gr.  i d.  e 3 qu.  * 20  feb.  a 5 tn. 
As.  al  S.  centr.  i-o  (i3),  3a,  A.  % i.®  agos.  a 3 m. 

penombra.  . , 

*78  # geo.  a 9 e So'  m.  9 feb.  a 9 m.  Eur./»cc.  nel- 
PAfr.  As.  dimin.  dal  NO.  al  SE.  # 21  lug.  a i e 3o'  s. 
270  A i5  gen.  a- 2 e 3o'  s.  gr.  ii  d.  e 1 qu.  ^ aò  giu.  a i 
^ ^ e 3o'  s.  tur.  quasi  iut.  As.  all’O.  centr.  81-48,  A. 
~ 1 1 lug.  a 5 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e 

a8o  ^ 


281 


Afr.  cenir.  o-i8.  . 

aoi  921  mag.  a i m.gr.g  d.  # i3  nov.  a n e 3o'  m.  • 

282  # 25  apr.  a 8 m.  quasi  tutta  l’Eur.  al  N.  picc.  nell  Afr. 

all’O.  As.  al  N.  dUnin.  dall’O.  all’ E.  • io  mag.  a 
4 e da'  m.  • 3 nov.  a 3 e 3o'  ^ 

283  dfc  i5  apr.  a o m.  As.  al  SE.  centr.  5-8 , T,  29  apr. 

a 5 e i5'  m.  gr.  i d.  * 8 oU.  a 5 m.  Dice.  ecl.  al 
SO.  dell’As.  A.  # 23  ott.  a 6 s.  gr.  od. 

284  ^ 3 apr.  a mezzo  giorno,  picc.  in  Egitto,  piu  gr-  ^He 
Indie.  A.  * 26  seti,  a 3 e 3o'  s.  ptcc.  ecUs.  nell  A- 
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frica,  T.  • 0 j 

I 8 mar.  a 2 s.  • i.®  sett.  a mezzo  giorno , gr.  i3  d. 
^ 16  sett.  a 7 m.  picc.  ecl.  al  NE.  dell  Eur.  piu  gr. 
al  N.  dcll^As.  centr.  90  (76)  52,  T.  ^ 

286  djlf  1 1 feb-  *‘0  « 3o'  m.  As.  al  NE.  • ^SJeb.  a 6 e i5 


i83  CRONOLOGIA 

a88  ^ i.‘  lag.  a 6 m.  gr,  5 d..d|||F  i6  lug.  a i m.  As.  alPE. 
centr.  36-58,  A.  # a5  diccm.  a 8 e So'  m.  gr.  i3 
d.  e 3 qu. 

389  % 30  giu.  a IO  e 3o'  8.  5 lag.  a i e 3o'  n.  picc.  al 

N.  delPAs.  ^ 3o  nov.  a 11  e 3o^  m.  Europa  Aa.  al 
NO.  • i4  die.  a 1 1 e 3o'  m. 

ago  9 IO  giu.  a IO  e 3o'  m.  gr.  6 d.  :i|||c  ig  nov.  a 4 s.jpart. 
d' tur.  al  SO.  Afr.  alP  O.  centr,  4-6,  A.  ^ 3 die.  t 
IO  s.  gr.  o d.  e I qu. 

agi  jff-  i5  mag.  a a e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr.  3o- 
34,  T.  ^ a5  ott  a a e 3o'  m.  gr.  pen. 

aga  0 ig  apr.  a i m.  gr.  10  d.  e i qu.  4 a 7 e 3o' 
m.  tur.  Afr.  As.  al  N.  centr.  38  (^5)  83-^,  J.  % 
i3  ott.  a 4 gf-  i3  d.  e 3 qu. 

ag3  0 8 apr.  a 8 e 3o‘  m.  17  seti,  a a e 3o'  s.  Eur.  picc. 
all^E.  delPAfr.  As.  alPO.  dimin.  dal  N.  al  S.  • a 
ott  a 1 1 e 3o'  s. 

ag4  "ìff-  i4  niar.  a mezzo  giorno,  Afr.  al  SE.  As.  al  SO.  cen- 
trale * 5,  A.  9 a8  mar.  a 10  e 3o'  s.  gr.  1 d.  e m. 
^ y sett  a 6 e So'  m.  Eur.  alPE.  Afrie.  alPE.  Asia 
all’O.  e al  S.  centr.  48-49  (^»8)  o,  T. 

ag5  9 \j  feb.  a 5 e 3o'  m.  gr.  1 d.  e i qu.  ^ 3 mar.  a o 
« 3o'  8.  Eur.  quasi  int  al  S.  Afr.  As.  idP  0.  centrale 
(16)  48,  A. 

396  • 0 feb.  a 5 e 3o'  s.  # 3 1 lug.  a 9 s. 

397  ^ a5  geo.  a IO  e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  e ro.  6 lag.  a 8 s. 

As.  al  N.  centr.  verso  il  polo,  A.  0 ai  luglio  a i s. 

, gr.  i3  d.  iff-  3i  die.  a io  m.  piccola  ecL  al  S.  delle 
Indie,  T. 

agS  ^ a5  giu.  a io  s.  estrem.  delPAs.  alPE.  centr.  io,  A. 
^ ao  die.  a 1 1 s.  estrem.  delPAs.alPE.  centr:  17,  A. 

399  0 I."  giu]  a 8 m.  gr.  7 d.  0 a4  nov.  a 8 e 3o'  s.  gr. 

i3  d.  e 3 qu.  iffi  io  die.  a 5 m.  quasi  tutta  PAs.  al  N. 

300  iff  5 mag.  a 3 e 3^  s.  picc.  ecl.  al  N.  dell’  Eur.  0 ao  . 

mag..a  1 1 m.  0 ii  nov.  a o e 3o'  s. 

301  ^ a5  apr.  a 7 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr,  io  (40  49*’ 

T.  0 9 mag.  a mezzo  giorno,  gr.  a d.  e *3  qu. 

■ 0 3 nov.  a a e 45'  m.  gr.  o d. 

3oa  -jff.  8 ott  a o m.  As.  alPE.  centr.  34,  T. 

3o3  0 19  marzo  a to  s.  0 la  settembre  a 7 c3ols.gr,  tt 
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. d.  e 3 qtt.  27  settembre  a 3 e So'  8.  Eur.  Africa 
ceatr.  49“47»  T. 

304  ^ 22  fcb.  a 8 m.  Eur.  pica.  nelPAfr.  As.  al  NO.  e al  N. 

*•  . 0 8 mar.  a a e 3o'  s.  ^ 3i  agos.  a 9 s. 

305  dHf  IO  feb.  a 2 s.  Eur.  al  S.  e al  SE.  Afr.  centr.  i3-34, 

agos.  a 5 e 3o'  m.  Afr.  alfE.  As.  al  S.  cent. 
3 S.  5 N.  (t  S.)  * A.  0 ai’agos.  a 6 m.gr.  o d.  e m. 

306  ^ 12  lug.  a I e 3o'  s.  gr.  3 d.  e m.  :l||p  27  lug.  376 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  Sg-So  (48)  17,  A. 

307  0 5 gen.  a 4 e 3o'  s.  gr.  i3  d.  c m.  • 2 lug.  a 5 e.3o* 

m.  16  lug.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  piccola  parte  al  N. 
As.  al  N.  e al  NE.  0 25  die.  a 8 s. 

308  0 20  giu.  a 5 s.  gr.  7 d.  e m.  nov.  a 0 e So'  m. 

As.  all'  E.  centr.  34-24,  A.  ^ i4  die.  a 6 e 3o'  m. 
gr.  o d.  e m. 

3og  Jff  25  mag.  a 10  s.  As.  al  SE.  centr,  io  S.  T.  0.4  nov. 
a II  e 3 o'  m.  pen. 

3io  9 So  apr.  a 8 in.  gr.  8 d.  e3  qu.  i5  maggio  a 3 s. 
Eur.  As.  all’  0.  centr.  T.  0 a5  ott.  a ó c 3o* 

m.  gr.  i3  d.  e i qu. 

3i  I # ig  apr.  a 3 e 43'  s.  ^ i4  ott.  370  3o'  m. 

312  9 8 apr.  a 6 m.  gr.  a d.  e 3 qu.  :lf|p  17  sett  a 3 s.Eur. 

al  SO.  e al  S.  Afr.  centr.  7,  a S.  T. 

313  02J  fcb.  a a s.gr.  o d.e  id.4|F7  sett.  a 5 e So'  m.picc. 

p.  (l’Eur.alSE.Afr.all’E.Às.alS0.cent.8(iaS.)*  T. 

314  0 17  feb.  a I e So'  m.  3 mar.  a o e 3o'  m.  As.  al- 

r E.  più  gr.  al  N.  # 1 a agos.  a 4 e 3o'  m. 

315  0 6 fcb.  a o m.  12  d.  e I qu.  -ìff-  18  lug.  a a c So' 

m.  gr.  part.  cTAs.  al  N.  ^ i.°  agos.  a 8 e So'  s. 

316  6 lug.  a 5 m.  Eur.  all’  E.  Afr.  all’E.  As.  centr.  ao  36 
(35)  27,  A.  3i  die.  a 7 e 3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr. 
all’ E.  As.  al  S.  e all' E.  centr.  i3  (a  S.)  a5,  A. 

^'7  ' ■ g'O’  a a e So'  s.  gr.  5 d.  # 5 die.  a 5 m.  gr.  i3 

d.  e m.  djHp  ao  die.  a i s.  Eur.  Afr.  dimin.  dal  N.  al  S. 
3i8  16  mag.  a 1 1 s.  As.  al  NE.  0 3i  mag.  a 5 e 3o'  s. 

centr.  0 a4  nov.  a g s. 

3*9  ^ ^ a 3 s.  Eur.  Afr.  As.  alfO.  centr.  53~43 , T. 
0 20  mag.  a 6 e So'  s.  gr.  4 d.  e 3 qu.  ^ i4  nov. 
a II  e 3o‘  m.  gr.  o d.  e i qu. 

' 3ao  ^ aS  apr.  a a e 3o'  in.  picc.  pait.  d’Às.  al  SE.  A.  ■ìff- 


igo 


CRONOLOGIA 


.18  ott.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  eentr.  3i  (41 
8 S.  5 S.  T.  ' ' 

3ai  #30  mar.  a 6 m.  i3  d.  e i q'a.  ^ a3  sett.  a a e 
3o'  m.  gr.  1 1 d.  dUc  8 ottob.  a o m,  As.  al  NE.  cen- 
trale 84  T. 

3ai  ^ 4 a 3 e 3o'  s..picc.  ecl.  Scozia  ed  Irlanda.  0 ig 
mar.  a io  e 3o'  s.  # la  sctt.  a 4 e 30^  m. 

3a3  ■ìff.  ai  feb.  a 10  s.  As.  al  SE.  centr.  5.  ^ i.°  sett.  aie 
3o'  s.  gr.  I d.  e m. 

3a4  # aa  lug.  a 9 s.  ot.  a d.  dKtOagos.  a a s.  Eur.  Afr.  As. 
■ all’O.  centr.  40-10,  A. 

3a5  O 16  gen.  a o e 3o'  m.  gr.  i3  d.  e t qu.  ^ la  lag.  a 
I 8.  a6  lug.  a 3 8.  tutta  Eur.  più  gr.  al  N.  aa 
die.  a 4 e 3o'  m.  As.  al  N.  aument.  dall'O.  all’ E. 

3a6  # 5 gen.  a 4 Q log.  a la  s.  gr.  9 d.  e i qu.  d|||f: 
. 1 1 die.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  all’ E.  Air.  all’E.  As.  al  S. 
éentr.  ag  (1)  i5,  A.  ^ a5  die.  a 3 e 3o'  s.  gr.  o d. 


3a8  0 10  mag.  a a e 4^'  s.  gr.  7 d.  a5  mag.  a io  e 3o^ 
8.  As.  all’  E.  caUr.  4^-5g,  T.  ^ 4 novembre  a 9 m. 
gr.  i3  d. 

3o9  % 39  apr.  a 1 1 s.  dH||:  9 ott.  a 7 m.  assai  picc.  part..  di 
Éur.  al  NE.  As.  al  N.  aument.. dall’O,  all’E.  # a4 
ott.  a 3 e io'  s. 

330  9 19  apr.  a a s.  gr.  4 d.  djllp  a8  sett.  a 1 1 e 3o'  s.  Asia 

all’  E.  centr.  5a-5o,  T.  ^ i3  ott.  a 4 a.  pen. 

331  9 IO  mar.  a io  s.  m.  gr.  pen.  ■)((■  aS  mar.  a 3 m.  As. 

al  SE.  centrale  10  S.  (18  N.)  A. 

33a  0 a8  feb.  a 9 c 3o'  m.  i3  mar.  a 8 m.  Eur.  Afr.  As. 
all’O.  e al  N.  centr.  54  (77)  87,  A.  • aa  agosto  a 
o e 3o'  s.  gr.  i3  d.  e i qu.  .. 

333  % 16  feb.'a  I e 4^'  s.  gr.  la  d.  e 3 qu.  -ìff  a8  lug.  a 9 

.^m.  part.  d’Eur.  ed  As.  al  N.  • la  ag.  a 4 c io'  m. 

334  d||^  17  lug.  a II  e io'  m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  fyx 

(40)  5,  A.  i.°  agos.  a 9 s.  pen. 

335  jff-  Il  gen.  a 3 e 45'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all’O.  centr. 

3o,  A.  9 aa  giu.  3901$'  s.  gr.  3 d.  e 1 qu.  # 16 
die.  a a s.  gr.  i3  d.  e m. 


d’Afr.  al  SE.  As.  al  S. 
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336  ■ìlf-  V]  mag.  a 6 m.  pie.  ecl.  Eur.  al  N.  % io  giu.  a ii 

e 3o^  s.  H 5 die.  a 6 m. 

337  •)((■  16  mag.  a 10  s.  Às.  all’E.' ce/itr.  ^4,  T.  ^ 3i  mag. 

a I m.  gr.  6 d.  e m.  ^ a4  novembre  a 8 s.  gr.  o a. 
e 1 qu. 

338  6 mag.  a g e 30^  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  Às*.  al  S.  centr, 
a (8)1 5-5,  A. 

33g  % 10  apr.  a i e 45'  s.  er.  12  d.  e i qa.  ^ 4 ^ io 

e 3o'  m.  gr.  io  d.  ig  otti  a 8 e .io'  m.  Eur.  quasi 

int.  al  NÉ.  As.  centr.  77  {5a)  4i-44j 

340  >4  mar.  a 1 1 s.  As.'all'  E.  dimin,  dal  N.  ai  S.  0 3o 
mar.  a 6 e 3ot  m.  9 selt.  a o e 3o'  s. 

341  dHlp  4 *ii3r.  a 6 m.  Eur.  all’E.  Afr.  all'E.  As.  centr.  8418) 

-43.  ^ 19  mar.  a 7 e Soi  s.  pen,  ^ 11  seti,  a g e 
3o‘  s.  gr.  2 d.  e m. 

34a  19  3 agos.  a 4 ^ 3o'  m.  gr.  o d.  e 3 qu.  :i||p'‘i7  agos.  a 
g 8.  picc.  part.  d’ As.  all’  E.  centr.  35,  A.  ‘ 

343  # 27  gen.  a 8 m.  gr.  12  d.  e 3 qu.  • 23  loglio  a 8 e 
3o'  8.  i/f  6 agos.  a IO  8.  picc.  ecl.  al  NE.  dell’As;  . 
344*  2 gen.  a 1 s.  Eur.  intera  m.  picc.  al  SE.  picc.  all’O. 
dell’ Afr. 16  gen.  a o c Sol  s.  ^ 12  lug.  a 7 m. 
gr.  IO  d.  e 3 qu.  i/f  21  die.  a 4^  3o'  s.  estrem.  d%ur. 
al  SO.  e d’Afr.  all’O.  centr.  18,  A. . 

345  • 4 gen.  a 12  s.  gr.  I d.  dltpuG  giu.  a 1 s.  Eur.  al  S. 

Afr.  As.  al  SO.  centr.  (i6)  * T. 

346  • 21  mag.  a g e 3o'  8.  gr.  5 d.  e 1 qu.  -i/f  6 giu.  a 5 e 

3o'  m.  Eur.  quasi  int.  Afr.  all’E.  Aa.  centr.  3o  (65) 
64,  T.  9 i5  nov.  a 5 e 3o'  s.  gr.  12  d.  e 3 qu. 

347  # 1 1 a 6 e 30^  m.  auasi  centr.  ^ 20  olL  a 3 ■. 

Eur.  all’  0.  dimin.  dal  N.  al  S.  0 4 oo**  sue  3o'  s. 

348  9 29  apr.  a g c 3o'  s.  gr.  5 d.  c m.  ^ Q olt.  a 8 m. 

Eur.  Afr.  As.  céntr.  Sa  (28)  i,  2,  X.  ^ a3  oU.  a 11 

e So'  8.  m.  gr.  pen. 

34g  9 ai  inar.  a 6 m.  pen.  jff.  4 apr.  a,  10  m.  Eur.  al  S.  e 
al  SE.  Afr.  As.  centr.  4 (io)  3gr^38,  A. 

350  # IO  mar.  a 5 s.  gr.  i3  d>  e m.  djj|c  24  mar.  a 4 a.  Eur; 

al  NO.  centr.  verso  il  polo.  • a sett.  a 8 e 3o'  a. 
gr.  12  d. 

35 1 #27  feb.  ag  s.  gr.  i3  d.  e m.  -ìlf.  8 agos.  a 4 >•  £>»*' 

int.  al  N.  • 23  agos.  a o e 3o'  s. 
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35a  ■ìff-  a feb.  a 1 1 e 3o^  m.  m.  picc,  ed.  reno  il  SO.  delPA- 
sia,  T.  V]  lug.  a 6 e Scy  s.  picc.  pari,  d’ Eor.  al 
SO.  e d'Afr.  all'O.  centr.  4,  A.  la  agos.  a 5 n. 
gr.  o d.  e I qu. 

353  ^ aa  gen.  a o m.  As.  al  SE.  centr.  7,  A.  ^ 3 lug.  a A 

m.  gr.  I d.  e I qu.  -ìff-  17  log.  a 4 <»•  ecL  al 
SE.  d’As.  centr.  * o (a  S.)  * T.  ^ a6  die.  a 1 1 s.  gr. 
i3  d.  e m. 

354  iff  1 1 gen.  a 5 e 3o'  m.  As.  al  N.  ^ 7 giu.  a I I.  Eor. 

al  NE.  As.  al  N.  m.  picc.  ecL  • aa  giu.  a 6 m.  • 16 
die.  a 3 s. 

355  ^ a8  mag.  a 5 m.  Eur.  all’ E.  Afr.  alPE.  As.  cenir.  34 

(65)  M-67,  T.  0 1 1 giu.  a 7 e 3o^  m.  gr.  8 d.  e 1 
qu.  ^ 6 die.  a 4 c m.  gr.  o d.  e m. 

356  ^ 16  mag.  a 4 e 3o'  s.  Eur.  alS.  Afr.  centr.  i3~7 , A. 

■ìff'  9 nov.  a I e 30^  m.  As.  al  SE.  centr.  a4-i  i,  T. 

357  ^ 20  apr.  a 9 e 3o'  s.  gr.  1 1 -d.  0.  i4  olt.  a 6 s.  gr.  9 
• d.  e m.  dille  ag  oU.  a 5 s.  Spagna  alPO.  Afr.  alPO. 

centr.  4a,  T. 

358  ^ a6  mar.  a 6 m.  Eur.  al  N.  e aIPE.  As.  al  N.  ^ io 

apr.  a a 8.  • 3 ott.  a 8 s. 

35g  ■ìff-  i3  mar.  a'a  s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  36-49*  9 
3 1 marzo  a 3 m.  gr.  o d.  e m.  A a3  seti,  a 6 m.  . 
gr.  3 d. 

360  A i3  agos.  a o é 3o'  s.  gr.  pen.  ìff  a8  agos.  a 4 m*  Eur. 

al  li.  e alPE.  As.  centr.  34-37  (2Q  ai,  A. 

361  A 6 feb.  a 4 s.  gr.  la  d.  e m.  A 3 agos.  a d m.  dHf^  17 

agos.  a 5 m.  picc.  al  N:  d'Eur.  m.  picc.  al  N.  d’As. 
36a  A ^ g'"-  a 9 s.  A lug.  a a s.  gr.  la  d.  e m. 

363  ìff  a gen.  a o e 3o'  m.  estrem.  d’As.  alPE.  centr.  aa,,A. 

A geo.  a 8 e 45'  m.  gr.  1 d.  e m. 

354  A I.''  giu.  a 4 e 3o'  m.  gr.  3 'd.  e m.  d|||e  16  giu.  a 1.  s. 

' Eor.  ACr.  As.  alPO.  centr.  (60)  38,  T.  A aov.  a 
a In.  gr.  la  d.  e m.  * 

365  A luag.  a I e 3o'  s.  auasi  eentt.  ìff  6 giu.  a i e 3o* 

m'm.picc.  al  M.  defPAs.  A a 7 e So'  m. 

366  A * ' *°3g*  a 5 na.  gr.  7 d.  ao  ott.  a 4 e So*  s.  Spa- 

lla aii’O.  Afr.  alPO.  centr.  5,  T.  A 4'»or.  370 

'367  ìff  i5  a"r*.  fsa.  Énr.  aU’O.  Afr.  alPO.  centr.  3£^33> 
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V A.  IO  oH.  a 6 c 3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all’E.  As.  ‘*- 

al  SO.  cenlr.  i3,  > - 

369  • ai  mar.  a o c.  3o'  m.  gr.  la  d.  e m.  dKf  3 apr.  a 1 1 

e 3o'  8.  As.  all’E.  centr.  47-4*-  # > 4 *•  • 

3o'  m.  gr.  1 1 d.  ’ 1 ‘ 

36c)  % IO  mar.  a 4 ^ m.  # a seti,  a 8 e 3o'  s.  ... 

370  ^ 8 agos.  a a m.  gr.  pari.  d’As.  all’E.  centr.  45-5i’-*  * 

49,  A.  9 a3  agos.  a o c 3o'  s.  gr.  i d.  c i qu.  ♦ l . ; , 

371  iff.  a feb.  a 8 m.  picc.  pari.  d’Eur.  al  S.  Afr.  all’  E.  As. 

4 • cenlr.  1 N.  5 S.  (4)  3p,  A.  i4  lug.  a 10  e 45'  m.  • 

fronde  pen.  iff-  aiì  .Jug-  a 1 1 e 3o'  iDa  pìcc.  pari,  dt 
ur.  al  §0.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  6 (i)  * T. 

3^8  gcn.  a 7 e 3o'  m.  gr.  i3  d.  e i qu.  ■)!(■  aa  gen.  al  . 

e 3o'  8.  tur.  più  gr.  al  NO.  # a lug.  a o e.3o'  S*  . j. 

0 a6  die.  a 1 1 e 3o'  s.  - 

373  JKF  7 giu.  a o e 3o'  s.  Eur.  Afr.  A.  all’O.  centr.  (69)  70- 
48,  T.  ai  giu.  a a B,  gr.  10  d.  e i qu. # 16  die. 

^ a I 8.  gr.  o d.  e m.  ' 

374  27  mae.  a'i  i s.'picc.  partv  d’As.  al  SE.  centr.  6 S. 

jÈ(.  ao  nov.  a 10  e Su'  m.  Eur.  al  SO.  Afr.  cenlr.  ']• 

(9  S.)  * T.  - • . , . ‘ 

375  a mag.  a 5 m.  gr.  9 d.  c m.  a6  alt.  a i c 40'.  m.  ^ 
gr.  ^ d.  ^ IO  novembre  a a m.  As.  al  ME.  centr. 

376  % ao  apr.  a io  s.  i4  a 4 i"«  . ■ .i. 

3^7  ^ a5  mar.  a 9 c 3o'  s.  estrem.  dell’Asia  all  E.  centr. 

y I,  T.  ^ IO  apr.  a io  e 3o'  m.  gr.  a d.  # 3 óU.  a • 
a S;.  gr.  3 d.  e 3 qu.  ‘ ' . ; 

378  dif  j5  mar.  a o e 3o'  s.  Egitto,  part.  d’As.  al  SO.  centr.  . . 

(i5  S.)  7 T.  ^ 8 tett.  a 1 1 c do*  m.  Eur.  al  S.  Afr. 

As.  al  SO.  centr.  a5  (19)  * A.  > 

379  A 17  feb.  a n e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  c 3 qu.  # i4  ago*-  a 
• 1 1 e 3o'  m.  a8  agos.  a o e 3o'  ».  Eur,.  A»,  eentr • • 

88  (83)  53,  A.  • • , 

38o  Jdf  a4  gen.  a 5 e 3o'  m.  assai  gr.  part.  d’ As.  al  M.  # 7 

feb.  a 5 m.  0 a agos.  09».  gr.  i3  d.  e 3 qu.  . - , ■ 

38i  d|df  la  gen.  a 8 c 3p'  m.  Eur<  all’E.  Afr.  all’E.  As. centri  , 

• 18-a  (4)  3»),  A.  <0  aG  gen.'a  5 e s.  gr.  a d.  ^ 

► 8 lug.  a 4 in.  As.  al  SE.  centr.  * 8 (7)  6,  T.  - • . 

38a  % la  giu.  a 1 1 m.  gr.  a d.  djdp  aj  giugno  a 8 ® i j s. 

T.  XIX. 
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psirem.  J’ Eur.  ai  NO.  ccntr.  a8  As.  al  NE.  eentr. 

T.  0 7 dir.  a tu  e 3o*  m.  gr.  la  d.  e l qa.  I 

383  # i.”  giu.  a 9 s.  dHF  ii  nor.  a 8 e 3o'  m.  pire,  parte 

d’Eur.  al  NE.  pari,  d' As.  al  N.  0 a6  nov.  a 4 s.  • 

384  9 31  mag.  a o e ao'  s.  er.  8 d.  e tn.  3i  ott.  a i m. 

As.  all’E.  centr.  4Ó~33,  T.  (j^  i4  nov.  a 3 c 3(y  s. 

’ gr.  o d.  e I qu.  . 

385  Nessuna  eclisse. 

386  ^ i.”  apr.  a 8 m.  gr.  1 1 d.  i5  apr.  a 7 m.  Ear.  Afr. 

As.  cenlr.  ’òj  ((^)  78.  ^ 24  settembre  a 1 s.  gr.  io 
d.  e m. 

387  # ai  mar.  a 1 1 e 3o*  m.  dHF  3o  agos.  a 6 e 3o’  m.  picc. 

pari.  d'Eur.  e'd’As.  al  N.  • i4  seti,  a 4 e 3o'  m. 

388  9 9 mar.  a 1 1 e So'  m.  pen.  ^ ■ 8 agosto  a 9 m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  56  (43)  7,  A.  ^ a setL  a 8 c So' 
s.  gr.  a d.  e I qu.  ^ 

389  djlF  13  feb.  a 4 s.  Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  4i)  A.  ■ 

390  # t7  gen.  a 4 e So'  s.  gr.  iS  d.  e 1 qu.  # iS  lug.  273. 

391  # 7 gen.  a d e 3o'  m.  -Iff  18  gin.  a 8 s.  estrem.  d’ Eur. 

_e  d'As.  ai  N.  • a lug.'a  9$.  gr.  la  d.  e 1 qu.  ^ 

27  die.  a IO  s.  gr.  o d.  e m. 

393  ^ 7 gin.  a 6 m.  Eur.  al  SE.  Afir.  As.  centr.  3 (aS)  29- 
18,  A. 

393  • la  mag.  a o e da'  s.  gr.  8 d.  5 nov.  a 9 e So'  m. 

gr.  8 d.  e 3 qa.  ao  nov.  a 1 1 m.  Ear.  Afr.  As.  at* 

PO.  centr.  53  (4o)  37-45,  T. 

394  ^ 16  apr.  a 8 e So'  s.  picc.  ed.  al  NE.  delPAsia.  % a 

mag.  a 6 e So'  m.  0 aS  ott.  a o e So'  s. 

395  Iff-  6 apr.  a 5 e So'  m.  Eur.  all’ E.  Afr.  ali’ E.  As.  centr. 

i5  (Si)  5a,  T.  ^ ai  apr.  a 5 c So'  s.  gr.  3 d.  e i 
qu.  <4  ntt.  a IO  e da'  s.  gr.  4 d.  e 1 qa. 

396  Nessuna  eclisse.  ■ 

397  9 a8  ieb.  a 7 m.  gr.  1 1 d.  • 24  agos.  a 7 e 3o'  s.  gr; 

iS  d.  e I qu. 

398  dHF  3 feb.  a I e Soi  s.  part.  d’Eur.  al  NO.  #17  feb.  a 

I s.  • i4  agos.  a 4 m. 

399  * »3  gen.  a 4 e 3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  alPO.  centr.  Sa, 

A.  9 7 feb.  a a m.  gr.  a d.  e i*]a.  d|||c  19  lug.  a 11 
e So'  m.  estrem.  di  Spagna  al  SU.  Africa  centr.  5 
(a)*T. 
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400  ^ 23  giu.  a 6 St  £r.  0 d.  e I qu.  8 lug.  a 3 e 3(V  m. 

^ £ur.  al  N.  e ali'  E.  As.  céntr.  28-49  (4^)  47 1 # 

17  die.  a 7 j.  gr.  la  d. 

401  • 13  già.  a 4 m.  dlHp  37  giu.  a 3 e 3o'  s.  £ur.  al  ME. 

As.  al  NO.  9 6 die.  a 12  s. 

4oa  ^ i.°  giu.  a 8 s.  gT*.  IO  d.  e I qu.  1 1 nov.  a io  m. 

Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  44  (>3)  5-13,  T.  ^ aS 

nov.  a 1 1 e 3o'  s.  gr.  o d.  e m.  ^ 

403  dHF  7 mag.  a 6 e 3o<  m.  Egitto,  As.  ai  S.  centr.  i3S.  (i5) 

. , »4,A.*3i  oU.  a 1 1 e 3o^  s.  As.  ai  S.  centr.  io  *. 

404  ^ 1 1 apr.  a 3 e 3o'  s.  gr.  10  d.  aS  apr.  a a s.  Eur. 

As.  all'O.  centr.  66-72-68.  ^ 4 ^ 9 S’‘‘  * 

405  9 3t  mar.  a 6 e 3o'  s.  1 5 apr.  a 4 c 3o'm.  Eur.  rd 

A’s.  ai  N.  d||p  9 seti,  aie  3o*  s.  Eur.  al  N.  e al  NE. 
1!^  a4  selt  a 1 s. 

406  *6  mar.  a mezzogiorno,  As.  al  S.  T.  (j^  ao  mar.  a 7 s. 

gr.  o d.  e 3 qu.  ag  ag6s.  a 4 ^ ^ quasi  tutta 

l’Eur.  al  S.  Afr.  centr.  16-9,  A.^  i4  wtt.  a 4 c ^o^ 
m.  gr.  3 cT. 

407  ^ a4  ìeh.  a o m.  As.  al  SE.  centr.  7 S,  A.  ^ ig  agos. 

a 3 ni.  As.  al  S.  cenlr.  i i-i3  (o)  T. 

408  %'  ag  geo.  a 1 m.  gr.  iad.c3qu.d|||^  i3  fcb.  a 5 m. 

m.  gr.  part.  d’As.  al  N.  • 24  a > e 5o'  m.  gr. 
12  d.  e m. 

4^  # >7  3 5 s.  d|||r  39  giu.  a 3 m.  Eur.  al  NE.  gr.  part. 

a'  As.  al  N.  centr.  6a  (90)  T.  • i3  lug.  a 3 e io'  m. 
gr.  i3  d.  e DI. 

4*0  ® 7 geo.  a 6 e io'  m.  gr.  o d.  e m.  18  giu.  a i s. 
Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (34)  6,  A.  :4IF  ® 4 
m.  As.  al  S.  centr.  q (i3  S.)  T. 

'4'  I >3  ma".  &.  gr.  6 d.  e m.  16  nov.  a 5 e 3o'  s. 
gr.  8 d.  e m. 

4ia  i/lfi  a7’apr.  a 3 e 3o'  m.  piee.  part.  d’Eur.  al  NE.  piec. 
part.  d'As.  al  NO.  0 la  mag.  a o e 45'  s.  cc/str.  0 
4 nov.  a 8 e 3o'  s.-  ' 

4i3  dOf  lO  apr.  a I s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  5o-6o-56, 
T.  a mag.  a 1 m.  gr.  4 d.  e 3 qUi  a5  ott.  a 7 
m.  gr.  4 d.  e 3 qu. 

4*4  Hf-  ^ “P*''  * 4 m-'As.  al  SE.  centr.  * (i  S.)  6^  T.  # 3o 

sett.  a a m.  As.  all’E.  centr.  39-17,  A. 
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0 1 1 mar.  a a c 3o'  s.  io  d.  5 sett.  a 3 m.  gr. 

1 1 d.  e m.  dip  ig  sett.  a 3 e 3u'  m.  Às.  ccntr.  da 

K56,  A. 

_ ib.  a 9 s.  # 34  agos.  a 1 1 c 3o'  m.  ^ , 

4>7  3 a o m.  As.'alPE.  centr.  14  8,  A.  17  feb.  a 

IO  e i5'  m.  gr,  3-.d.  ^ i3  agos.  a 1 s.  gT*.  pen.  • 

418  d|Kp  19  lug.  a II  m.  Eur.  Afr.'As.  all'O.  ccntr.  46  (4^) 
i3  T.  39  die.  a 3 e 3o'  m.  gr.  la  d.  ' 

4*9  g'**‘  a 1 1 e i5^  m.  d||p  8 lug.  a io  e 3o'  s.  As.  al 

NE.  dH|p  3 die.  a 3 e 3o'  m.  As.  al  NE.  • 18  dicem* 
bre  a 8 m. 

430  ^13  giu.  a 3 m.  1 1 d.  c 3 qu.  ^ 6 die.  a 7 m.  gr. 

O d.  e 3 qu.  •>  • 

431  d|Ip  1 7 mag.  a i s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  ( 1 5) 
19-10,  A.  4^  Il  nov.  a 8 m.  Sicilia,  Afr.  As.  al  SO. 
centr. 

433  ^ 32  apr.  a IO  e 3o'  s.  gr.  8 d.  e i qu.  d|||p  6 mag.  a 9 
e 3o'  s.  As.  air  E.  ccntr.  3 1 T.  ^ 16  ott.  a 5 c 3ù' 
m.  gr.  9 d.  c 3 qu. 

4^3  % 13  apr.  a i e 3o^  m.  26  apr.  a o e 3o'  s.  assai  pie. 

pari.  d'Eur,  al  N.  ^ 5 ott.  a 9 e 3o'  s. 

4'‘‘4  3i  mar.  a 3 m.  gr.  3 d.  4IF  9 soli,  a o m.  As.  ali’E. 

ccntr.  63-(>o,  A.  34  seti,  a i s.  gr.  3 d.  c m. 

4a5  ^ 6 mar.  a 8 m.  pici:,  in  Afr.  As.  al  S.  e alPE.  ccntr.  9 
S.  (9)  43,  A.  29  agos.  a IO  e 3o'  m.  Eur.  al  SU. 
Afr.  cewir.  i5  (o)  * T. 

4a(i  H 8 feb.  a 9 e 3o'  m.  gr.  13  d.  e m.  d||p  33  feb.  a o e 

3o^  s.  Eur.  int.  picc.  al  SE.  As.  al  NO.  4 sgos.  a 

8 e i5'  ro.  gr.  1 1 d. 

437  • 29  gen.  a I c 3o'  m.  IO  lug.  a 10  m.  gr.  pari,  di 
Éur.  al  N.  più  gr.  pari,  d' As.  al  N.  centr.  f T.  # 
24. lug.  a IO  e 3o'  m. 

428  ^ 18  geo.  a 3 c 3o*  s.  gr.  o d.  e 3 qu.  13  lug.  a 7 
s.  gr.  o d.  e I qu.  ^ 32  die.  a i s.  Afr.  alPE.  .\sia 
al  SO.  centr.  (i3  S.)  12  N.  T. 

4^9  9 ^ 3 ^ c gf'‘  5 d.  27  nov.  a i e 3o'  m. 

gr.  8 d.  e 1 qu.  -jff-  la  die.  a 4 m.  As.  centr. 

-,  la  (35)38,  1. 

43u  0 ad  mag.  a 8 s;  ^ 16  nov.  a 5 m. 

43*  27  aprile  a 8 c 3o'  s.  Asia  all’ E.  centr,  37,  T. 
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i3  maggio  a 8 m.  gr,  6 d.  ^ 5 novembre  a 3 e 3o* 
s.  gr.  5 d. 

*43a  16  apr.  a mezzogiorno,  picc.  pari,  d’ Eur.  al  SE.  Afr; 

As.  ai  SO.  centr.  3 (6)  i7--i4i  T.  ^ 10  olt.  a io  m. 
Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  ccntr.  19  (o)  * A. 

433  ^ ai  mar.  a 9 e 3o'  s.  g''.  9 d.  (j^  i5  seU.  a 1 1 

IO  d.  e m.  ^ 09  seti,  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As.  all  0. 
centr.  67  (54)  37,  A.  . „ ‘ 

434  "iff-  a5  feb.  a 5 m.  gr.  part.  d’As.  verso  il  N.  # ii  mar. 

a 5 m.  9 4 3 7 

435  * i4  feb.  a 7 e 3o'  m.  Eur.  all’E.  Afr.  all’E.  As.  ccntr. 

i3-8  (17)  45,  A.  # a8  feb.  a 6 e 3o'  9.  gr.  3 d.  e 3 
qu.#^a  gos.  a 8 s.  gr.  o d.  e m. 

436  ★ 3 feb.  a 7 e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  *3,  A.  ^ ^9 

lug.  a 6 e 3o'  s.  Eur,  al  SO.  Afr.  all’O.  cCntr.  7,  T. 
43?  A 8 gen.  a mezzogiorno,  gr.  1 1 d.  e.3  qu.  # 3 lug.  a 
6 e 30*  s.  dHf  19  lug.  a 5 e 3o'  m.  Eur.  al  N.  As.  al 
N.  dHF  i3  die.  a 1 1 e 3o'  m.  assai  gr.  part.  d’Eur.  al 

N.  As.  al  NO.  • a8  die.  a 4 s.  • • 

*438  • a3  giu.  a IO  c 3o<  m.  gr.  i3  d.  e m.  die.  a 3 e 
3o'  m.  As.  airE.  centr,  (9)  8,  T«  À *7  ^ 

.s.  gr.  i d. 

43o  Nessuna  ecUsse.  • • 

44Ò  A 3 mag.  a 5 e 3o'  m.  gr.  6 d.  e m.  17  mag.  a 4 « 
3o'  m.  Eur.  all’E.  As.  ccntr.  a3  (5g)  64,  A.^6 

ott.  a a e.3o' s.  gr.  9 d.  e m.  , , «p 

44i  A ®pr*  a 8 m.  dÈ6  maggio  a 8 s.  picc.ecl.  al  Wb. 

d’As.  ^ I."  ott.  a 4 m.  As.  al  NE.  # 16  otl.  a 6 m. 
44^  A • ' 3pr,  a-9  m.  gr.  3 d.  e 3 qu.  ^ m seti,  a 8 m. 
Eur.  Afr.  As.'centr.  65  (89)  i3,  A.  Al  ^ ottobre  a 9 

443  ^ i7^ar.  a 4 Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  ccntr.  38,  A. 

444  A ‘9  à 6 8.  gr.  1 1 d.  c 3 qu.  # i4  ago**  a 3 s. 

gr.  IO  d.  „ 

445  # 8 feb.  a io  m.  ao  lug.  a 5 e 3o'  s.  Eur.  al  NO. 

• 3 agos.  a 5 e 3o'  s. 

446  A a8  gen.  a 1 1 s.  gr.  i d.  d|lF  io  lug.  a a e 3o  m.  Asia 

• • all’ E.  ccntr.  a8-43,  A.  A ^4  *“g-  a a c 3o'  m.  gr. 

447  A *4  S'“-  !(  » i »•  fiT*  3 d.  e I qu.  ^ ag  giu.  a 4 « 3o' 
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m.  estrem.  d’As.  al  SE.  A.  ^ 8 die.  a g e 3o'  m. 
gr.  8 d.  e I ou.  die.  a i e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As. 
’ al  SO.  eentr.  35-55,  T. 

448  9 3 giu.  a 3 e 3o'  m.  0 a6  nov.  a i e i5'  s. 

- 4^9  8 mag.  a 4 ni.  Eur.  all’E.  As.  cenir.  34  (6a)  70,  T. 

^ a3  mag.  a a e 4^'  s.  gr.  8 d.  16  nov,  a o e 
i5'  m.  gr.  5 d. 

450  Nessuna  eclisse. 

451  ^ a apr.  a 5 m.  gr.  7 d.  e m.  a6  sett.  a 7 e 3o'  a. 

gr.  9 d.  e 3 qu. 

45a  ^ g mar.  a o e s.  Eur.  al  N.  0 ai  mar.  a o e 3o'  s. 
• i5  sett.  a a e 3o'  m.  ' 


453  a4  feb.  a 3 6.  Eur.  all’O.  Afr.  all'O.  centr.  4i-5a,  A. 

gr.  4 d.  c m.  ijp  4 * 3 


454  i/f  i3  feb.  a 3 s.  Dice.  ecl.  al  S.  delPEur.  Afr.  alPO. 
centr.  o-5,  A.  ^ 10  agos.  a a m.  As.  centr.  ay-36- 


455  19  gen.  a 8 e 3o‘  s.  gr.  11  d.  e m.  0 i5  lug.  a a m. 
gr.  i3  d.  e m.  3o  lug.  a o e^3o'  s.  Eur.  al  N.  as« 
sai  gr.  part.  d’ As.  al  NO. 

456  # 9 gcii.  a o m.  • .3  lug.  a 6 s.  i3  die.  a o e 3o's. 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  10  (8)  7-ai,  T.  ^ 37 
die.  a II  8.  gr.’i  d. 

457  -ìff-  8 giu.  a a e 3o'  m.  al  SE.  dell’As.  3 die.  a i m. 

picc.  ecl.  al  SE.  d’ As.  A. 

458  ^ 14  mag.  a mezzogiorno,  gr.  5 d.  d|||r  a8  mag.  a mez* 

zogìorno,  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  53  (55)  56~4a, 
T.  6 nov.  a 1 1 8.  gr.  9 d.  e I qu.  • • 

459  # 3 mag.  a a e 3o'  8.  centr.  ^ i8  mag.  a 3 e 3o'  m. 

Eur.  al  NE.  As.  al  N.  la  ott.  a mezzogiorno,  Eur. 
al  N.  0 37  ott.  a 3 s. 

460  ^ ai  apr.  a 4 s.  gr.  5 d.  e i qu.  -ìff-  3o  sett.  a 4 Eur. 

quasi  int.  al  SU.  Afr.  alPO.  centr.  16,  A.  ^ 16  ott. 
a 5 e Su'  m.  gn  4 d.  e m. 

461  37  mar.  a 1 1 e 3o'  s.  picc.  écl.  al  SE.  delPAs.  A.  ^ 
ao  sett.  a a e 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  aa-o,  T.  * 

46a  9 a mar.  a a e 3o'  m.  gr.  11  d.  17  mar.  a 3 m.  As. 
centrale  4a  (68)  70,  A.  # a5  agosto  a io  s.  gr.  8 
d.  c m. 


3a,  T. 
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463  # 19  feb.  a 6 c 3o'  s.  i.°  agos.  a i m.  piee,  ecl.  al 

Ne.  dcir  As.  • i5  agos.  a o e 3(/ m. 

464  ^ 9 feb.  a 7 m.  gr.  I d.  e I qu.  ao  lug.  396  3o*  ni. 

Ear.  Afr.  As.  alFO.  centri  4^49  (4V  9i  A.  ^ 3 
agos.  a IO  m.  gr.  3 d. 

465  iff  i3  gen.  a 6 e 3o'  m.  Afr.  alPE.  As.  al  SE.  ccntr.  o,  * 

(i3  S.)  30  N.  T.  ^ a4  giu.  a 6 s. gr.  i d.  e 3 qu.  ^ 
9 lug.  a II  m.  assai  picc.  pari.  d’Eur.  al  S.  Africa 
centr.  4 (a)  * A.  18  die.  a 5 e 4^^  s.  gr.  8 d. 

466  a gcn.  a lo'e  3o'  ».  estrem.  delPAs.  all’ £.  ccnir.  54} 
T.  • i4  giu.  a IO  e 3o^  m.  • 7 die.  a 9 e 30^  s. 

467  ^ IO  mag.  a li  m.  Eur.  As.  al  NO.  centr.  ji  {77)  8o-> 

Soy  T.  A 3 gin.  a io  s.  gr.  9 d.  e m.  A 27  nov.  a 


a3,  T.  i.”  nov.  ai  e 3o<  m.  As.  al  SE.  centr. 
ic^4>  A.  ■ 

469  la  apr.  a mezzogiorno,  gr.  6 di  A 7 ott.  a 3 e 3o*  m. 
gr.  9 d.  d||F  ai  ott.  a 3 m.  As.allx.  centr.  68-42,  A. 

470  A i.°  apr.  a 8 e 3o'  s.  A a6  seti,  a io  m.  d|||:  10  oU.  a 

mezzogiorno,  picc.  tei.  al  N.  delP  Eur. 

47'  ^ 7 10  e 3o'  s.  .\s.  all' E.  centr.  16,  A.  A 

* mar.  a 11  m.  gr.  5 d.  e m.  # i5  sctt.  a IO  e 3o'  m. 

gr.  a d.  e 3 qu. 

472  ao  agos.  a 9 e 45'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  33 
- (a3)6S.  T. 

473  A 3o  geif.  a 4 e 3o<  m.  gr.  1 1 d.  e I ’qn.  A >5  log.  a 

9 e 3o'  Ib.  gr.  la  d.  9 agos.  a 7 o’3o'  s.  cornine. 
al  NO.  delPEnr.  centr.  M,  e Jinc  al  liE.  dell'Asia 
centr. -^k.  . 

4l4  ^ 4 a 5 m.  al  N.  dell'As.  A >9gc"‘  a8m.  A t5 
lug.  a I e 3o<  m. 

475  A ® g*”-  a 7 m.  gr.  I d.  e m.  19  gin.  a 9 m.  Egitto, 

As.  al  SO.  centr.  * (i)  * A.  A 4 l“g-  a 6 e So*  s.  m. 
gr.  pen. 

476  A *4  “*ag-  a 7 8.  gr.  3 d.  7 giu.  078.  Eur.  all'  (X 

centr.  39,  T.  A '7  a 8 m.  gr.  9 d.  e i <ia. 

477  A '3  mag.  a 9 8.  djHr  28  mag.  a 11  m.  Eur.  al  N.  A ^ 

nov.  a 1 1 e 3o^  s. 


5^  T.  A 3 gin.  a io  s.  gr.  9 d.  e m.  A ^7  ^ 

. . ' 9 m.  gr.  5 d.  e I qu. 

468  d||r  8 mag.  a 3 e 3o^  m.  As.  al  S.  e al  SE.  centr.  o (21) 


478  A * ®’gg’®  a IO  c 3o'  s.  gr.  7 d.  la  ottobre  a o 
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m.  Asia  all' E.  centrale  64,  A.  ottobre  a a a. 
gr.  5 d. 

4T9  ^ a 6 c 3o'  m.  picc.  part.  d’ Eor.  al  S.  Afr.  al- 

I'£.  As.  al  S.  ccntr,  ao  S.  Quindi  eclisse  invisibile  in 

Eur.  e in  Afr.  (i3)  3i,  A.  ■)!(■  1.®  ott.a  11  m.  Spagna 
al  SO.  Afr.  centr.  7 (7  S.)  T. 

480  • la  mar.  a 10  e 3o^m.  gr.  io  d.  dUc  27  mar.  a io  m, 

Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  45  (64)  86,  A.  ^ 5 sett. 
5 da'  ra.  gr.  7 d.  c.m. 

481  0 a mar.  a 3 m.  1 1 agos.  a 8 e 3o'  m.  picc.  parte 

d'Eur.  al  N.  gr.  part.  d'As.  al  N.  0 a5  ag.  a 8 m. 
48a  0 19  feb.  a 3 e 3o'  s.  gr.  i d.  e m.  3i  lug.  a 4 e 

; ‘ 3b'  s.  Eur.  quasi  int.  al  S.  Afr.  centr.  a3-io,  A.  ^ 

i4  agos.  a 5 e 3o'  s.  gr.  4 d.  e i qo. 

483  jjHc  a4  gcn.  a 3 s.  Eur.  quasi  ini.  al  S.  Afr.  centr.  i4-a5, 

T.  10  6 lug.  a I e 3o'  m.  gr.  o d.  e i qu.  0 3o  die. 
a I e 45'  m.  gr.  7 d.  e 3 qu. 

484  dUp  i4  gcn-  a 7 m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all’ E.  As.  centr.  At- 

34  (36)  6a,  T.  0 a4  giu.  a 6 s.  0 18  die.  a 6 m. 
48^  iff  a^  mag.  a 6 e 3o'  s.  Eur.  all’O.  centr.  61 , T.  0 14 
giu.  a 4 e da'  m.  gr.  1 1 d.  e I qu.  0 7 die.  a 5 g 
45' s.  gr.  5 d.  e m. 

486  *10  mag.  a II  m.  Eur.  Afr.  A.  all’O.  centr.  ai  (a8) 

3^1 -ì 5,  T.  * la  nov.  a 9 e 3o'  m.  Spagna  al  SO. 
Afr.  centr.  i3  (§4  S.)  A. 

487  0 a3  apr.  373.  gr.  4 d.  e m.  0 18  ott.  a mezzogior* 

no,  'gr.  8 d.  e m.  * I .°  nov.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  Afr. 

As.  all’  0.  centr.  So  (35)  a8-33,  A*. 

488  mar.  a 3 e 3o'  m.  picc.  part.  d’Eur.  al  NE.  As.  al 
NO.  e al  N.  0 la  apr.  a 4 m.  ccntr.  0 6 ott.  a 5 
e 45'  s. 

489  * 18  mar.  a 5 e 3o'  m.  Eur.  all’ E.  Afr.  all’ E.  As.  ccntr. 

19  (3p)  59,  A.  0 I.®  apr.  a 6 e 45'  s.  gr.  6 d.  e 3 
qu.  0 a5  set(.  a 6 s.  3 d.  e m. 

490  * 7 mar.  a 6 m.  As.  al  SE.  centr.  (la  S.)  8,  A.^ 

491  0 10  feb.  a o e 3o'  s.  gr.  io  d.  e 3 qu.  0 5 agos.  a 5 

s.  gr.  IO  d.  e m.  * ai  agos.  a 3 m.  As.  al  N.  centr. 

83t87  (^S)  A. 

493  * >5  gcn.  a a s.  Eur.  al  N.  0 3o  gcn.  a 3 e 3o'  s.  0 
aSlug.  a 9 e i5' m. 
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493  ^ 4 a 6 m.  As.  centr.  27-8  (9)  26,  T.-  ^ 18  gen. 

a 3 s.  gr.  2 d.  9 i5  lug.  a a'm.  gr.  i d.  e 1 qu. 

494  9 5 giu.  a I e 3o'  m.  i 19  giu.  a 2 m.  Asia 

cc/itr.  17745»  ® a 4 c 3o<  s.  gr.  9 d. 

e I qu.'j  • * . 

495  • 25  mag.  a 3 e 3o'  m.  dUc  8 giu.  a 6 e 3o'  s.  pie.  parL 

d’Eur.  al  NO.  3 uov.  a 4 qi<  Siberia.  # 18  nov. 
a 8 e 3o'  m.  ' . 

496  9 i3  mag.  a 5 e 3o'  m.  gr.  8 d.  e 3 qu.  22  ott.  a 8 

m.'Eur.  all’ E.  Afr.  alTE.  As.  centr.  65  (34)  19-ai» 
A.  6 Dov.  a 10  e 3^'S.  gr.  5 d.  e 1 qu. 

497  d||r  18  apr.  a 2 s.  Eur.  al  5.  Afr.  As.  al  SO.  centr,  21- 

27-25,  A. 

49^  9 a3  mar.  a 6 e 3o'  s.  gr.  9 d.  e i qu.  ^ 7 apr.  a 5 s. 
• Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  75,  A.  ^ 16  sett.  a o 
\ e 3o*  s.  gr.  6 d.  e m.  •' 

499  # i3  mar.  a 1 1 m.  dflf  22  agos.  a 4 a.  tutta  l’Eur.  picc. 

al  S.  0 5 sett.  a 3 e 3o'  s. 

500  0 i.“  mar.  a 1 1 e 3o'  s.  2 d.  e m.  io  agos.  a 1 1 

.1  . e So*  s.  As.  all’  E.  centr.  52-5g,  A.  0 25  agos.  a i 

e 3o'  m.  gr.  5 d.  c m. 

5oL'  ^ 3i  lug.  a o m.  As.  al  S£.  centr.  7-i4,,>A. 

5o2  0 9 gen.  a 9 e 4^'  m*  gr"*  7 d.  e m.  24  gen.  a 3 e 
*3o'  s.  Eur.  all’  0.  Air.  all’  0.  centr.  A(,  T.  0 6 lug. 
a I m.  0 29  die.  a 2 e 3o'  s. 

.5o3  ^ 10  giu.  aie  3o'  m.  Eur.  al  N,  As.  al  NO.  centr.  67 
+ T. 0 25  giu.  a II  m.  gr.  i3  d.  0 19  die.  a 2 e 
m.  gr.  5 d.  c m. 

504  ^ mag.  a 6 e 3o*  s.  Eur.  al  SO.  As.  all’Oj  centr.  17,  T, 

505  0 4 mag.  a 2 m.  gr.  3 d.  0 28  ott.  a 8 s.  gr.,  8 d. 

506  dHf  9 apr.  a 1 1 m.  picc.  ecl.  al  N.  dell’  Eur.  0 28  apr.  a 

1 1 e 3o<  m.  0 18  ott.  a i e 3o'  m.  dHF  i.“  nov.  a 5 
’ m.  al  NE.  dell’Asia. 

507  -ìff-  29*mar.  a o e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’  0.  centr.  44 

(48)  76,  A.  0 i3  apr.  a 2 e 3o‘  m.  gr.  7 d.  e 3 qu. 

. 0 7 ott.  a 1 c 3o'  ra.  gr.  4 d*  e I 8“'  , ^ . 

508  dHf  17  mar.  a i s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  SO.  centr . (4  S.) 

17,  A.  ddf  1 1 sett.  a I e 3o^  m.  As.  all' E.  centr.  26- 

. . 27-24,  T. 

509  0 20  feb.  a 8 c 3o'  s.  gr.  lo  d.  0 16  agos.  a 0 e 3o 

T.  XIX.  ly 


m. 
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m.  gr.  9 (1.  e I qu.  -iff-  3i  agos.  a to  m.  Eur.  A^ia 
ccntr,  79  (67)  38,  A.  ... 

5io  0 9 fcb.  a li  c i5<  8.  # 5 agos.  a 5 s. 

5i  1 \5  geo.  a 2 e ^ s.  Eor.  aìl’O.  Afr.  all’O.  centr.  3g, 

T.  '0  29  gen.'a  10  e 3(y  $.  gr.  2 d;  e m.  0 26  lug. 
a 9 c 3o'  in.  2 d.  e m. 

5ì2  0)5  giu.  a 8 e 3o'  m.  peri,  5|df  29  giug.  a 9 e 3o'  m, 
Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr.  i5  (38)  iq»  T.  0 9 die.  a 
I e 3o'  m.  gr.  9 d. 

513  # 4 a IO  m.  djHp  19  giu.  a i e 3o'  m.  Enr.  al  NE. 

As.  al  N.  d|(F  i3  nòv.  a 1 1 e 3o'  m.  pioc.  al  N.  deU 
l’Eur.  0 2 3 nov.  a 5 e 3o'  s. 

514  ^ à4  mag.  a mezzogiorno,  gr.  io  d.  c 3 qu.  ^ 2 nov. 

a 4 c 80'  s.  Eur.  al  SO..  Afr.  all’O.  centr,  aÌ4)  A.  0 
18  nov.  a 7 m.  gr.  5 d.  e m. 

515  23  olt.  a 4 IO.  As.  al  S.  centr,  i3  (la  S.)  * T. , 

516  0 3 apr.  a 2 e 3o'  m.  gr.  8 d.  e i qu.  ^ 18  apr.  a o 

m.  As.  all’ E.  centr.  24^33,  A.  0 26  seti,  a 8 s.  gr. 
5 d.  e 3 qu. 

517  0 23  mar.  a 6 c 45'  s.  7 apr.  a i m.  picc.  ed.  al  N. 

dcll’As.  0 i5  seti,  a 1 1 s.  centr, 

518  0 i3  mar.  a 7 m.  gr.  3 d.  e m.  ■iff-  22  agos.  a 6 e So' 

m.  Eur.  all’  E.  Afr.  all’  E.  As.  centr.  5y-6Ì  (46),  A. 
0 5 Rtt.  a 9 m.  gr.  6 d.  c m. 

SiQ  16  feb.  a 8 m.  As.  al  S,  ccntr,  * (6  S.)  29,  T.  dpf  n 
agos.  a 7 m.  Eur.  ai  S.  Afr.  As.  al  SO.  e al  S.  centr, 
. .14-18(7)’ A. 

5ao  0 20  gen.  a 5 c 3o'  s.  gr.  7,d.  e 1 qu.  ^ 5 feb.  a o m. 

. As.  all’ E.  ccntr.  34~3o,  T.  0 lò  lug.  a 8 e 3o'  fa. 
gr.  12  d.  c m. 

Sai  0 8 gen.  a 1 1 s.  20  giu.  a 9 m.  picc.  ecL  al  NO.  e 

al  N.  deir  Eur.  0 5 lug.  a 6 s.  0 29  die.  a 11  e 

• 3o'  m.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

Saa  -ìff-  IO  giu.  a a m.  As.  all’  E.  centr.  i5-37,  T.  ^ 4 
a I s.  picc.  pari.  d’As.  al  SE.  centr.  6 * A. 

5a3  0 i5  mag.  a 8 e 3o'  m.  gr.  i d.  e m.  0 9 nov.  a 4 e 

3o'  m.  gr.  7 d.  e 3 qu.  a3  nov.  a 4 m-  As.  centr. 

5a  (a8)  26,  A.  \ 

5a4  0 i mag*  378.  0.a8  oU.  a 9 e So*  m.  d||lF  1 1 nov.  a a 
. s.  Eur.  picc.  al  N.  m.  picc.  al  S. 
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ao3 


5a5 


a3  apr.  a to  e 3o'  in.  gr.  9 d;  e i qn.  17  otL  a 9 
m.  4 d.  e 3 qu. 

5a6  ^ aa  seti.  9 9 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  ccntr. 

a4(4)*.  • 

937  9 4 3 4 9 9 37  a 8 e 3o'  m.  gr. 

8 d.  Il  settembre  a 5 c 3o'  s.  Eur.  all’O.  centr. 
33,  A,  - 

5a8  ^ 6 feb.  a 7 m,  assai  picc,  pari.' d’ Eur.  al  J{E.  As.  al 
# ai  feb.  a 6 e 4^'  m.  # 16  agos.  a i m. 

5*9  geo.  a ii  e i5'  s.  As.  all’E.  caitr.  ao,  T.  0 g 
feb.  a 6 e 3o'  m.  gr.  3 d.  ^ 5 agos.  a 5 s.  gr.  3 d. 
e 3 qu.  . . 

53o.  ^ i5  geo.  a 1 1 m.  ladie  or.  cenlr.  * o,  A.  sjlp  io  lug.  a. 

A 4 e 3o<  8.  Eur.  al  S.  Afr.  eenir.  ao-5,  X.  ao  die. 
«'  IO  e 3o'  m.  gr,  93. 

53i  % iS  giu.  a 4 0 3o'  s.  gr.  i3  d.  e 3 qn..:i||c  3o  giu.  a g 
m.  Eur.  al  N.  As.  al  fi.  e all'E.  centr.  (g3)  1.  % lu 
die.  a a m. 

53a  % 3 giu.  a 6 p 3o'  s.  gr.  la  d.  e ra.  i3  nov.  a o e 
3cP  m.  As.  all’  £.  centr,  58,  A.  ^ ad  oov.  a 3 e 3o'  s. 
gr.  5 d.  e 3 qu. 

533  * IO  mag,  a 3 e 3o'  m.  As.  al  SE.'cenlr.  * (i3)  i4,  A. 
^-^4  ® *4  3P'’*  a IO  c 3o'  m.  gr.  7 d.  e I qu.  iff  ag  apr.  a 
6 e 30'  m.  Eur.  Afr.  aU’E.  &a..centr.  ao  (53)65-6a, 
A.  0 8 ott.  a 3 e 45'  m.  gr,  5 d.  e i qu. 

4 apr.  a a e 3o'  m.  ^uasi  centr.  18  apr.  a 7 e 3o* 
m.  quasi  tutta  l’Eur.  assai  pìcc.lpart.  d’As.  al  N.  -jff- 
i3  seti,  a 7 e 3o'  m.  m.  picc.  al  fiE.  dell’  Eur.  au~ 


535 


I 37  seti,  a 7 m.  t/uasi 


mcnt.  sino  al  NE.  dell’As. 
centr. 

536  0 a3  mar.  a ^ e 3o'  s.  gr,  4 d.  e m.  i.°  sett.  a i e 

3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  ali’O.  centr.  49~>7)  A. 
sett.  a 5 e i5'  s.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

537  :i|||c  a5  feb.  a 4 s.  assai  picc.  pact.  d’Eur.  e d’ Afr.  all’O. 

centr.  ag,  X.  a i agos.  a a s.  picc.  eri.  ali’Ó.  deb 
l’Africa,  A. 

538  ^ 3i  geo.  aie  3o'  m,  gr.  6 d.  e 3 qu.  ^ i5  feb.  a 8. 

e 3o^  m.  Eur.  Afr,  As.  all’O.  centr.  ag-aS  (4i)  73, 
X.  0 37  lug.  a 3 e 3o'  s.  gr.  11  d. 

^^9  0 30  geo.  a 7 e 3o'  m.  -ìff-  1,"  lug.  a 4 c 3o'  s.  assai 


1 
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gr.  part.  d’Eilr.  al  ME.  Às.  al  ISO.  # 17  luglio  a o 
e 45'  m. 

540  0 9 gen.  a 8 8.  gr.  5 d.  e 3 qu.  dHF  20  già.  a 9 e So'^m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  33  (44)  >5,  T.  0 5 lug.  a 3 m. 
pen.  ^ i4  die.  a 9 m.  m.  pìcc.  ecl.  alPO.  dell’ Afr. 
e al  SE.  dell’ As.  centr.  a (20  S.)  4 M.  A. 

541  9 3 ^ e 3o'  s.  assai  gr.  pen.  ^ 19  nov.  a i s. 

gr.  7 d.  e DI.  ^ 3'  die.  a mezzogiorno,  Eur.  Afr.  al> 
l’O.  As.  centr.  3o  (a5)  24‘'3g,  A. 

543  % i5  mag.  a a m.  9 8 nov.  a 5 e 3o'  s. 

543  djlp  ao  apr.  a a m.  As.  centr.  38-66,  A.  9 4 ^ 6 s. 

gr.  IO  d.  e 3 qu.  9 a 5 s.  gr.  5 d. 

544  ^ 8 apr^a  3 e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  * (io)  i3,  A. 

545  i4  aiar.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  8 d.  ^ 6 sett.  a 4 « 3o'  s.' 

gr.  7 d.  e I qu.  -ìff-  aà  sett.  a i m.  As.  al  ME.  centr. 
71-00,  A.  ' ' ■ • 

546  16  feb.  a 3 e 3o'  s.  al  M.  della  Scozia.  <9  3 mar.  a 
a s.  9 ^7  agos.  a 9 m. 

547  ilf-  6 feb.  a 8 m.  Eur.  Àfr.‘  As.  centr.  i8-i3  (18)  49,  T. 

(9  ao  feb.'a  a s.  gr.  3 d.  e 3 qu.  9 ^7  a o e 
3o'  m.  gr.  5 d.  • 

548  -ìfif  ai  lug.  a o m.  As.  al  SE.  centr.  i5-a6,  T.  9 3o 

die.  275.  gr.  q d. 

549  • aS  giu.  a IO  e 3o'  s.  gr.  la  d.  -jff-  io  log.  3o's. 

Eur.  As.  all’  0,  centr.  65~48,  T.  5 die.  a 4 m-  As. 
al  M.  9 ao  die.  a 1 1 m. 

550  9 i5  giu.  a I m.  djlp  a4  nov.  a 9 m.  Eur.  all’ E.  Afr.  As. 

centr.  53  (b6)  a3-3i,  A.  9 9 die.  a la  5.  gr.  5 d. 

. ; e 3 qu. 

551  ^ ai  mag.  a io  e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Africa  As.  al  SO. 

centr.  6(10)  i4~5,  A.  9 4 ® 9 ® 3o'  m.  pen. 

55a  9 ^4  a 6 8.  gr.  6 d.  e i qu.  9 mag.  a i s.  Eur. 
Afr.  As.  all’O  centr.  (55)  59-30,  A.  9 ^ ^ < 

V ■ e 3o'  m.  gr.  4«d.  c 3 qu. . 

553  9 >4  ^P*'*  a IO  e 3o'  m. •quasi  centr.  -ìff-  a3  sett.  a 3 e 

3o'  s.  picc,  ecl.  quasi  tutta  l’ Eur.  al  M.  9 7 a 3 
s.  quasi  . centr. 

554  9 3 apr.  a io  s.  gr.  5 d.  e m.  9 a7  sett  a 1 e 3o'  m. 

gr.  8 d.  » 

555  Nessuna  eclisse.  ■ ■ 
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556  9 * ’ a 9 * 3o'  m.  gr.  6 d.  c m.  a6  feb.  a 5 s. 

cornine.  all’O.  deU’Eur.  e delPAfr.  centr.  72,  T.  ^ 

. 6 agos.  a 1 1 8.  gr.  9 d.  e 1 cm, 

557  9 3o  gen.  a 3 e 3o'  s.  ^ i5  feb.  a 6 m.  m.  pica.  ccl. 

al  ME.  dell’Eur.  djKi:  la  lu^.  a o m.  picc.  ecl.  al  N. 
dell’  As.  # 27  lug.  a 7 e 3o'  ai. 

558  ^ 20  gen.  a 4 e 3o'  m,  gr.  6 d.-iff-  i.®  lug.  a 5 s.  Eur. 

Af(‘.  all’  0.  centr.  28-16,  T.  ^ a 9 c 3o'  m. 

gr.  I d.  . ’ . ^ 

55g  21  giu.  a 9 m.  ni.  picc.  in  Afr.  As.  al  S.  centr.  *(3)  ® 

T.  ÌP  3o  no'f.  a 9 e 3o'  s.  gr.  7 d.  e 1 qù. 

560  9 25  mag.  a 9 c 3o'  m.  9 >9  ^ ^ 

centr.  -ìff-  3 die.  a 7 e 3o'  m.  picc.  al  ME.  d’Eur.  c 
alN.  d’As. 

561  dKf  3o  apr.  a 9 m.'Eur.  Afr.  As.  al  N.ccn(r.  5o  (8i)  87- 

75,  A.  9 ■’aag.  a I e 3o'  m.  gr.  12  d.  e 1 qu. (9 
• 8 nov.  a I m.  gr.  5 d.  e I qu.  '■ 

. 562  19  aprile  a io  e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Africa  As.  al  SO. 

centr.  9 (19)  24,  A.  d|K[^  14  ottobre  a a m.  As.  al  SE. 
centr.  21-2,  A.  ^ 

563  9 a5  mar.  375.  gr.  7 d.  9 t8  sctt.  a i m.  gr.  6 d.  e 

m.  *3  ott.  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  67  (42)  26,  A. 

564  ^ a8  feb.  a o m.  As.  al  ME.  9 >3  mar.  a 9 e 3o'  s. 

^uasi  centr.  9 ^ 2 5 s.  centr.  21-  sctt.  a 9 

m.  As.  al  M.  picc.  ccL 

565  ^ 16  feb.  a 4 8.  Eur.  all’O...Afr.  alPO.  pentr.  5a,  T.. 

2 mar.  a 9 e 3o'  s.  gr.  4 d.  e 3 qu.  9 ^7  ^go^* 
a 8 m.  gr.  6 d.  ‘ 

566  ■jff-  I.®  agos.  378  3ó'  m.  Eur.  al  S.'Afr.  As.  al  S. centr.' 

i5-25{2X)*T. 

567  9 • < geo-  a 4 n>-  g»"-  8 d.  e 3 qu.  9 7 l“g-  a 5 e 3o< 

m.  gr.  10  d.  22  lug.  a o m.  As.  al  M.  e al  ME. 
centr.  6n-'j5f  T.  5|||f  16  die.  a mezzogiorno , Eur.  al 
M.  9 3i  die.  a 8 s. 

568  9 a5  giu.  a 8 m.  9 3ic.  a 8 e 3o'  m.  gr.  6 d. 

569  ■)f('  3i  mag.  a 5 c 3o'  s.  pie.  ecl.  all’O.  dell’  Afr.  centr, 

3 S.  A.  9 ’4  g'o-  a 5 8.  gr.  o d.  e 3 qu.  dUP  24  nov. 
a 6 e 3o*  m.  al  SE.  dell’Eur.  Afr.  all’ £.  As.  al  SO. 
centr.  i4  (L9  S-)  * T.  * 

570  9 6 mag.  a I è 45'  m.  gr.  5 d.  ^ 2b  mag.  a 7 c 43'  s. 
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Eur.  al  NO.  eentr.  4a,  As.  al  NE.  centr.  17,  A.  ^ 

. aq  ott.  a 7 e 3o'  s.  gr.  4 d.  e i au. 

571  # a5  apr.  a 6 8.  9 mag.  a qs.  al  NE.  dcH’Às.  • 18 

, ott.  a 1 1 '8. 

£73  9 i4  a 5 e 3o'  m.  gr.  7 d.  a3  sett.  a 4 c 3o'  m. 
quasi  tutta  l’As.  centr.  (49)  4^)  A.'i^  7 ott.  a io 
m.  gr.  8 d.  e m. 

573  ^ 19  mar.  a 8 e 3o'  m.  As.  al  SE.-  centr.  * (o)  a6,  T. 

^ 13  sett.  a 4 m.  As.  al  S.  centr.  39  (7)  3,  A. 

574  9 ai  feb.  a 5 8.  gr.  6 d.  g mar.  a i m.  As.  alPE. 

■ centr.  ai-Sg,  T.  ^ 18  agos.  8 6 e 4^'  n>-  gr.  8 d. 

, S7S  # 1 1 fcb.  a o in.  quasLccntr.  ^ a3  lug.  a 7 e 30^  m. 

m.'picc.  ecl.  Eur.  al  N.  As.  al  NE.  0 7 ag.  a 3 e 3o's. 

576  (93i  gen.  a i e i5'  s.  gr.  6 d.  c m.  13  lug.  a o e 

3o'  m.  As.  alPE.  centr.  39~5i,  T.  ^ a6  lug.  a 4 
- CT.  3 d. 

577  ^ 5 gcn.  a I m.  As.  al  SE.  centr.  5 S.*  A.-  ^ 1 1 die. 

. a 6 m.  gr.  7 d.  ^ dicembre  a 5 m.  As.  centr.  36 
(33)  4a,  A. 

678  9 5 giu.  a 4 c 3o'  s.  0 3o  nov.  a 9 c 3oi  m. /quasi 
centr.  . ■ 

579  ^ 1 1 mag.  a 3 e 3o'  s.  Eur.  al  N.  centr.  -f'  A.  ^ 36 

mag.  a 9 m.  gr.  i3  d.  e 3 qu.  ^ 19  nov.  a 8 c 4S' 
> m.  gr.  5 d.  e m. 

580  39  apr.  a fi  c 3o'  s.  Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  37, 
A.  djHfi  a4  04.  a 10  e 3o'  m.  Spagna  al  S.  Afr.  centr. 
7 (la  S.)  * A. 

581  5 apr.  a 3 e 3o'  m.  gr.  5 d.  e m.  ^ 38  sett.  a 9 m. 
gr.  6 d.  dHlf^  1 3 ott.  a 4 e 3o^  8.  cstrem.  d’ Europa  e 
d’Afr.  all’O.  centr.  35  A. 

583  ^ IO  mar.  a 8 m.  picc.  ecl.  al  N.  dell' Eur.  e al  NO. 
d’As.  0 35  mar.  a 4 e 3o'  m.  centr.  H 18  sett.  a i 
e 3o'  m.  quasi  centr.  3 ott.  a 4 e-  So'  s.  Eur.  aU 
l’O.  Smin.  dal  N.  al  S. 

583  ^ 38  f^cb.  a o e i5'  m.  As.  all'E.  centr.  19-31 , T. 

i4  mar.  a 4.e  4^'  m.  gr.  5 d.  c 3 qu.  ^ 7 sett.  a 4 
s.  gr.  7 d. 

584  -ìff-  17  feb.  a 1 1 e 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  *.i3,  A.  ii 

agos.  a 3 s.  Spagna  al  S.  Afr.  centr.  7 T. 

585  9 31  gen:  a o c 4^'  s.  gr.  8 d.  e m.  0 17  lug.  a mezzo 
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giorno,  L7.  8 J.  c I qu.  i.°*agos.  » 8 m.  Enr.  As. 
centr.  6^70  (66)  3g,  T. 

586  # Il  gen.  a 4-c.3o^  m.  # 6 lug.  a ^ c 3o'  s.  ^ 16 

die.  a a e 3<y  m.  As;  all' E.  centr.  A.  ^ 3t 

die.  a 5 8.  gr.  6 d.  ' 

587  13  giu.  a o m.  picc.  ecl.  al  SE.  dell'As.  A.  a5 

giu.  a 1 a s.  gr.  a d.  5 die.  a 3 e 3o'  s.  picc.  ecl. 
all’ 0.  dell’ Afr.  cOTir.  8 S.  T.  . , 

588  ^ 16  mag.  a i)  m.  gr.  3 d.  e m.  d|if^  3t  mag.  a a m.  As. 

centr.  I a-^5,  A.  0 9 nov.  a 3 e 3o'  m.  gr.  4 d. 

589  0 6 mag.  a I e 3o'  m.  djtf^  ao'roag.  a 3 e òo'  in.  Eur. 

al  NE.  As.  al  N.  iS  ott.  a 8 m.  m.  picc.  eoL  al  N. 
dell’As.  % 29  ott.  a 7 e i5<  m. 

590  <%  a5  apr.  a o'e  3o^  s.  gr.  8 d.  c i qu.  ott.  a mozzo 

giorno,  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  67  (qS)  aj,  A.  ^ 
'* A 8 ott.  a 6 c 3o'  s.  gr.  9 d. 

591  ^ ^ mar.  a 4 c 3o'  s.  Eur.  qll’O.  Afr.all’O.  centr,  a3, 

T.  -iff-  a3  selt.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al 
SO.  centr.  16  (4)  * A.  ' 

5gi  ^ 4 3 o e 3o'  m.  gr.  5 d.  e i qu.  ^ 19  ipar.  a 9 

m.  Eur.  Afr.  As.  caitr.  18  (45)  69,  T.  a8  agos.  a 

a e 3o'  s.  gr.  7 d. 

5g3  # a i feb.  a 8 m.  centr.  ^ a agos.  a 3 s.  gr.  part.  deU 
I’  Eur.  al  NE.  As.  al  NO.  # 17  agos.  a 9 e 45'  s. 

594  9 IO  feb.  a 9 e 45*  s.  gr.  7 d.  d||lF  a3  lug.  a 8 m.  Eur. 

Afr.  As.  centr.  47-58  (54)  18,  T.  ^ 6 agostò  a 

1 1 s.  gr.  4 d. 

595  jUc  16  gen.  a 9 m.  As.  al  SE.  centr.  * i5,  A.  d||c  la  lug. 

a 1 1 e 3o'  s.pice.  ecl.  al  SE.  dcll’As.  .T.  ^ aa  die. 
. a a s.  gr:  6 d.  e 3 qu. 

596  ^ 5 gen.  a I e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  a3-47, 

A.  0 i5  giu.  a la  s.  gr.  la  d.  ^ 10  die.  a 5 e iiu' 
8.  centr.  a5  die.  a i m.  part.  d’As.  al  NE. 

597  -ìff-  ai  mag.  a io  s.  As.  al  NE.  # 5 giu.  a 4 a-  9 ag 

nov.  a 4 c a.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

5r^  ^ 1 1 mag.  a o m.  As.  al  SE.  centr.  5-a^,  A. 

5on  À 1 6 apr.  a o e 3o'  m.  gr.  4 d.  dlt  3o  apr.  a 9 m.  picc. 
ecl.  al  SE.  dell’As.  T.  # 9 oU.  a 5 e 3o'  s.  gr.  5 d. 
e m.  ^ a5  ott.  a o e 3o'  m.  As.  all’ E.  ccntr..5y,  A. 
^oo-  • 4 a 1 1 e 3o'  m.  • a8  sett.  a g c 3o'  m. 
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(joi  ddf  IO  ipar.  a 8*c  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  aa  (38)  63, 
T.  ^ 24  mar.  a mezzogiorno,  gr.  6 d.  e 3 qu.  ^ 17 
seti,  a 12  s.  gT".  7 d.  e 3 qu.  . ' 

6oa  dHf  22  agos.  a i r s.  As;  al  SE.  centr.  1 7,  T. 

603  9 i.°  feb.a  9 e t5‘  s.  gr.  8 d.  9 ^ ^ ^ ^ 3o'  s. 

gr.  6 d.  e 3 qu.  -jff-  12  agos.  a 3 e.  3p'  s.  Eur.  Afr. 
As.  ali’  0.  centr.  46-26,  T.  • 

604  'ìff-  7,  gcn.  a 4 m.  As.  al  NE.  0 22  gen.  a i s.  ^ 16  lag. 

a 9 e 3o'  s.  :i||c  I agos.  a 7 e 3o'  m.  m.picc.  e^ 
al  NE.  dell’As.  d||F  26  die.  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As.  al- 
l’O.  centr.  29  (aS)  44i  A. 

Go5  9 1 1 gennaio  a i e 3o‘  m.  gr.  6 d.  e i qu.  ^ 22  giu« 
gno  a 7 m.  pìcc.  ecl.  verso  le  Indie,  A.  ^ 6 luglio 
’ a 7 m.  gr.  4 d.  16  dicembre  a o m.  As.  al  SE. 

# centr.  8-0,  T.  . 

606  ^ 27  mag.  a 4 c s.  gr.  2 d.  1 1 giu.  a 8 c 3o(^. 

. Eur.  Afr.  As.  centr.  i3  (43)  a4,  A.  0 20  nov.  a 11 
' . e 3o'  m.  gr.  3 d.  e 3 qu. 

607  # 17  mag.  a 8 c 3o'  m.  ^ 3i  mag.  a io  m.  Eur.  al  N. 

As.  al  N.  -)ff  26  ott.  a 4 s.  picc.  ecL  al  NO.  dell’Euc. 
'%  9 nov.  a 3 e 3oi  s. 

G08  ^ 5 mag.  a 7 e 3o'  s.  gr.  io  d.  ^ 29  ott.  a 3 m.  gr. 
9 d.  e 3 qu. 

. 609'  -ìff-  10  apr.  a o e 3ò'  m.  As.  al  SE.  centr.  o,  T. 

610. 4Ì-  iS  mar.  a 8 m.  gr.  4 d.  e i qu.  -ìff-  3o'  mar.  a 5 s. 
4 Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  64)  T.  ^ 8 sctt.  a 10 
e 3o  s.  gr.  6 d. 

611  • 4 >ii3r-  a 4 8.  20  mar.  a 5 e 3o‘  m.  picc.  part.  di 

Eur.  al  NE.  As.  al  NO.  # 29  agos.  a 5 m.  centr. 

612  9 22  feb.  a 6 m.  gr.  7 d.  e 3 qu.  d|i|c  2 agos.  a 3 e 3o' 

s.  Eur.  Afr.  centr.  38-17,  17  agos.  a 5 e/^^'m. 

gr.  5 d.  e m. 

61 3 d||p  a3  lug.  a 7 m.  picc.  part.  d’Eur.  al  SE.  Afr.  all’ E. 

As.  al  S.  centr.  3-i6  (i3)  3 S.  T. 

614  9 3 ^0'  .8*  gf-  6 d,  c m.  ^ 27  giu.  a 7 m. 

gr.  1 1 d.  e I qu.  ^ 22  die.  a i 3o‘  m.  centr. 

615  5 gen.  a io  m.  gr.  part.  dell’ Eur.  al  N.  ^ gm.  a 
4'e  3o'  m Eur.  al  N.  As.  al  N.  • 16  giu.  a 1 1 e 3o' 

. s.  1 1 die,  a o c 3o'  m.  gr.  6 d. 

GiC  ^ 21  mag.  a 7 m.  Eur.  Afr.  centr.  12  (4a)  4^-32, 
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A.  5 giu.  a 4 i5'  s.  sr,  o d.  *.5  nov.  a 3 

c 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  9 * A. 

617  {JP  26  apr.  a 4 e 3o'  s.  gr.  t»  d.  e m.  ^ io  mag.  a 4 e 
3o'  s.  m.  picc.  ecl.  in  Afr.  ao  olt.  a 2 in. 

^ 4 "ov.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  cenW. 


20-27,  A. 

G18  i.°  apr.  a o m.  picc.  ecl.  al  NE.  dcIEAs.  • i5  apr. 

a d e 3o‘  s.  % g ott.  a 6 s.  djHp  24  ottobre  a 8 m. 

' As.  al  NE. 

619  -jff-  21  mar.  a 4 c i5'  s.  Eur.  all’O.  Afr.  all’O.  centr.  67, 

T.  A 4 3pr.  a 7 s.  8 d.  c I qu.  A aq  selt.  a 8 
c 3o'  m.  gr.  8 d.  e i qu. 

6ao  ^ IO  mar.  a 3 m.  As.  al  SE.  A.i^^  sett.  a 7 m.  Eur.  ■ 
al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  i/\  (a)  • T. 

Gai  la  feb.  a 6 m.  gr.  7 d.  e m.  8 agos.  a i e i5'  ro. 
gr.  5 d.  aa  agos.  a 11  c 3o'  s.  As.  alEE.  centr. 
5G-G0,  T. 

Gaa  17  gen.  a o e 3o'  s.  Scozia  al  N.-  9 i.°  fcb.  a 9 c 
3o'  s.  quasi  centr.  0 a8  lug.  a 4 ^ quasi 

centr.  la  agos.  a 3 c 3o'  s.  Eur.  al  NE. 

6a3  aa  gen.  a 10  m.  gr.  G d.  e m.  17  lug.  a a e 3o'  s. 
gr.  6 d.  -jff-  aq  die.  agra.  picc.  part.  d’Eur.  al  SO. 
Afr.  all’O.  As.  ^1  SE.  centr.  3 (21  S.)  o,  T. 

G24  ^ 6 giu.  a la  s.  m.  gr.  pen.  a't  giu.  a 3 s.  Eur.  Afr. 
As.  all’  0.  centr.  36-i5,  A.  3o  nov.  a 7 c 3o'  s. 
gr.  3 d.  e 3 qu. 

Ga5  % aq  mag.  a 4 s.  io  giu.  a 4 c 3o'  s.  Eur.  int.  picc.’ 
in  Afr.  • 20  nov.  a o m. 

G2G  ^ 17  mag.  a 2 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  c m.  aG  ott.  a 3 e 
3o'  m.  As.  centr.  74  (45)  38,A.{^9noV.  a 11  e 3o' 
m.  ‘gr.  IO  d. 

6a7  dHf  21  apr.  a 8 m.  Egitto,  As.  al  S.  c al  S?.  centr.  * (3) 
16-1 3,  T.  d||^  i5  ott.  a a e 3o'  m.  part.  d’As.  al  S. 
centr.  3a-o,  A. 

Ga8  ^ aS  mar.  a 3 c 3o'  s.  gr.  3 d.  :i|||c  io  apr.  a o e 3o'  m. 
As.  air  E.  centr.  12-29,  T.  1%  ig  sett.  a 6 c i5'  m. 
gr.  5 d. 

Gag'  9 i5  mar.  a o m.  3o  mar.  a 1 s.  m.  picc.  ecl.  al 
NE.  della  Lapponia.  24  agos.  a G e 3ó'  m.  picc. 
ecl.  al  NE.  d’As.  • 8 sett.  a o e 3o‘  s.  ■< 
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()3o  ilP  4 a a e 3o'  s.  8 d.  e m.  :i|||c  i3  agos.  a 1 1 9. 
As.  all’ E.  centr.  61-ÓG,  T.  ^ 28  agos.  a i s.  gr.  6 
d.  e m.  • 

03i  3 agos.  a 2 c 3o'  s.  ni.  pict.  al  S.  della  Spagna,  Afr. 

centr.  4 ! 

63a  i3  gen.  a 6 e 45'  m.  gr.  6 d.  e i qu.  27  gen.  a 6 
e 3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all’ E.  As.  centr.  24-18  {24) 
54,  A.  ^ 7 lug.  a 2 c 3Ó'  s.  gr.  9 d.  c3  qu. 

633  • I.®  gen.  a 9 c 3u'  ni.  centr.  ^ 12  giu.  aura*,  picc. 

al  N.  dell’  Eur.  As.  al  N.  9 27  giu.  a 7 m.  ai 
die.  a 8 e 3o'  m.  gr.  6 d.  e I qu. 

634  giu.  a 2 s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  49-27,  A. 

16  giu.  atte  3o'  s.  gr.  i d.  c in. 

635  ^ 7 mag.  a 1 1 c 3o'  s.  gr.  o d.  e ra.  A 3i  ott.  a 1 1 ni.  ‘ 

gr.  4 d.  e 3 qu.  i5  nov.  a 4 e 3o'  s.  Spagna  al 
, SO.  Afr.  all’O.  centr.  27,  A. 

636  iff-  1 1 apr.  a 8 m.  m.  picc.  al  N.  della  Scozia.  % a6apr. 

a I.  ni.  A 20  olt.  a 3 m.  d||p  3 nov.  a 4 s.  Eur.  all’O. 
dimin.  dal  N.  al  S. 

637  ^ i.°  apr.  a o m.  As.  all’E.  centr.  3ó,  T.  ^ i5  apr.  a 

2 m.  gr.  9 d.  e 3 qu.  ^ 9 ott.  a 4 e 3o'  s.  gr.  8 d. 
e 3 qu. 

638  -Ut-  21  mar.  a lù  c ìqi  m.  Eur,  al  SE.  .Afr.  ks.centr.* (2) 

22,  A.  ' 

639  23  feb.  a 2 e i5' s.  gr.  7 d.  19  agos.  a 8 m.  gr.  3 
d.  e 3 qu.  -ìff.  3 seti,  a 7 e 3o*  m'.  Eur.  Afr.  As.  centr. 

h '*’• 

• 640  0 1 3 feb.  a o m.  centr.  A 7 agos.  a 1 1 e 3o'  m. 

^ '7  S®"'  3 4 As.  all’E.  centr.  45-a6  (29)  38.  (ip 

l. ®  feb.  a 6 s.  gr.  7 d.  27  lug.  a io  s.  gr.  7 d. 
e I qu. 

642  -ìff-  a IBg.  a 9 e 3o'  s.  assai  piccola  parte  d’As.  all’E. 

centr.  la,  A.  la  die.  a 3 e 3o'  m-  gr.  3 d.  c m. 

642  ♦ 7 C'O-  a 1 1 8.  gr.  i3  d.  e 3 qu.^d||p  21  giu.  a 1 1 e 3o' 
s.  As.  all’  E.  centr.  56-79,  A.  ^ 17  nov.  a 8 e 3o'  m. 

m.  picc.  al  NE.  del)’ As.‘#  i.“  die.  a 8 e 3o'  m; 

644  • 27  mag.  agra.  gr.  i3  d.  e i qu.  5 nov.  a ii  e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  cenW.  61  (44)  35-39,  A. 
dP  19  nov.  a 8 c 3o'  s.  gr.  10  d. 

645  ^ I.®  mag.  a 3 c 3o'  f.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  12-7,  T. 
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a5  oU.  a IO  e 3o' m.  Eur.  al  SO.  Àfr.  airOi  cent/'. 

' i5  (4  S.)  * A. 

646  9 5 apr.  a 1 o^e  45'  ‘s.  a d.  3 1 apr_  a 8 m.  Eur.  ' 

Afr.  As.  centr.  8 (48)  56-53,  T.  3o  seti,  a a e 3o' 

8.  éf/-.  4d.  . ^ 

647  # *6  mar.  87  e 45'  m.  seU.  a a e 3o'  s.  pice.  ecL 

Eur.  al  NE.  As.  airo.  0 19  sett.  a 8 s. 

648  i4  mar.  a io  e 3o'  s.  gr.  9 d.  e m.  i/f  24  agos.  a 7 
m.  Eur.  ;n.  pùx.  in  Air.  As.  ce/itr.  67  (58)  a5,  T. 

7 seti,  a 8 s.  gr.  7 d.  e 3 qu. 

^ *7  a 8 c 3o'  m.  As.  al  S.  e all’ E.  centr.  * (i4“S.) 
30  N.  A.  i3  agos.  a io  s.  As.  all’ E.  centr.  aa,  T. 

650  ^ a3  gen.  a 3 s.  gr.  6 d.  :4lF  ^ fel>-  a a e 3o'  s.  Eur.  Afr. 

cent.  36-5g,  A.  18  iug.  a 9045'  s.gr.Sd.  e i qu. 

651  # 13  geo.  a 5 e 3o'  s.  ^uasi  centr.  dHf  37  gen.  a 3 e 

3o'  m.  As.  al  NE.  a3  giu.  a 5 e 3o'  s.  Eur.  al  N. 
% 8 Iug.  a a e 3o'  s. 

65a  0 i.“  gen.  a 4 e 3o'  s.  gr.  ,6  d.  e m.  1 1 giu.  a>8  e 

3o'  s.  As.  al  N£.  centr.  39,  A.  37  giu.  a 6*^  e 45' 

m.  gr.  3 d.  . 

653  18  mag.  a 6 m.  pen.  i.°  giu.  a 7 m.  As.  al  SE. 

centr.  * (6)  y * '£.  '%  10  nov.  a 7 e 3o'  s.  gr.  4 <!•  c- 
m.  d|Ip  30  nov.  a o c 3o'  in.  As.  all’ E.  centr.  43,  A. 
6i54  % 7 mag.  a 8 m.  9 3i  ott.  a 1 1 e 3o'  in. 

655  dUp  13  ^r.  a j,-e  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  3y  (65)  76, 

T.  9 36  apr.  a 9 m.  gr.  1 1 d.  e I qu.  ^ ai  ott.  a ' 

I m.  gr.  9 d.  e i qu. 

656  d||p  3t  mar.  a 6 s.  cornine,  al  più  all’  0.  dell’ Eur.  centr. 

36,  A.  d||p  a3  sett.  a 1 1 s.  As.  al  SE.  centr.  io  * T. 

65j  9 5 mar.  a 10  e 3o'  s.  gr.  6 d.  e m.  ^ 39  agos.  a 3 s. 

gr.  3 d.  e I qu.  d|l|p  i3  sett.  a 3 e 3o'  s.  Eur^  Africa,  • 
centr.  32-1 3,  T.  • 

658  d||p  8 feb.  a 4 e 3o'  m.  picc.  ecl.  As.  al  NE.  9 ^3  feb.  a 
3 e 3o'  8.  qiMsi  centr.  0 18  agos.  a 6 e 45'  s.  d||p  3 
sett.  a 7 m.  m.  picc.  al  NE.  dell’  Eur.  aómcnt.  in  As. 
'dall’O.  all’E. 

65g  dKp  38  gen.  a o c 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  (33) 
58.  (0  i3  feb.  a 2 ni.  gr.  7 d.  e m.  0 8 agos.  a 5 
e 3o'  m.  gr.  8 d.  e m.  • 

660  dUp  i8  gen.  a 2 e 3o'  m.  picc.  ecL  ai  S.  dcll’As.  i3 
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lug.^a  ^ m.  As.  centr.  10-28  (26)  23,  A.  >2  die. 
alle  3o'  m.  gr.  3 d.  e m. 

661  0 18  giu.  a 6 m.  12  d.  ^ 2 lug.  a 6 'm.*  Eur.  Afr. 

As.  centr.  53  (81)  60,  A.  0 11  die.  a 5 s. 

66a  9 <p  giu.  a 4 s.  (9  i.°  die.  a 5 m.  gn  10  d.  e 1 qu. 

663  Nessuna  eclisse. 

664  16  apr.  a 6 m.  gr.  o d.  e 3 qu.  1.°  mag.  a 3 e 3o' 

s.  Eur.  Afr.  centr.  52-45,  10  oU.  a 10  e 3o'  s. 

gr.  3 d.  e m. 

665  % 5 apr.  a 3 .c  3o'  s.  21  apr.  a 3 e 3o'  m.  Eur.  al 

NE.  As.  ai  N.  dimin.  dall’O.  all'E.  # 3o  sett.  a 3 
c 3o'  m. 

666  ^ 26  mar.  a 6 e 3o'  m.  ar:  10  d.  e m.  ^ 4 > 3 s. 

• Eur.  Afr.  centr.  37-20,  T.  19  seti,  a 3 c 30^  m.* 
gr.  8 d.  e 3 qu. 

667  ■)!(.  28  feb.  a 4 s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all’O.  centr.  12-20, 

A.  ^ 25  agos.  a 5 è 3o'  m.  Eur.  alPE.  Afr.  all’E. 
As.  all’O.  e al  S.  centr.  a8-3o  (i3)  t S. 

668  3 fcb.  a 1 1 s.  gr.  5 d.  e m.  17  (eb.  a io  e 3o'  s. 

As.  all’E.  centr.  i5.  29  lug.  a 5 c 3o'  m.gr.  7 d. 

669  % 23  gcn.  a I e 3o'  m.  i/uasi  centr.  ^ 6 feb.  a mezzo 

giorno,  quasi  tutta  l’Eur.  all’O  e al  N.  As.  al  NO. 
9 i8  lug.  a IO  3. 

670  9 {?cn.  a o e 3o*  m.  gr.  7 d.  ^3  giu.  a 3 e 3o'  m. 

• ' As.  centr.  38  (59)  58,  A.  <9  8 lug.  a a s.  gr.  4 d.  c 

m.  ^ 18  dic.’a  5 m.  As.  al  SO.  centr.  3 S.  * A. 

671  12  giu.  a 2 s.  Eur.  al  SO.  Afr.  centr.  12  * T.  9 

• nov.  a 4 e 3o'  m.  gr.  4 c m.  ^ 7 die.  a 8 c 3o' 

m.  Eur.  all’E.  Afr.  As.  centr.  89  (18)  i36,  A. 

672  9 >7  mag.  a 2 e 3o/  s.  gr.  ji3  d.  e m.  9-^0  ^ 8 

• e 3o'  s.  d|(F  25  nov.  a 8 m.  assai  gr.  part.  d’ Eur.  al 

NE.  As.  al  NO.  c al  N.  . 

673  -jff.  22  apr.  a 3 s.  gr.  part.  d’Eur.  al  N.  centr.  82-85-8 1, 

X.  9 6 mag.  a 4 s.  gr.  i3  d.93<  oO.  a 9 c 3o*  m. 

. gr.  9 d.  c m. 

674  dHF  12  apr.  a 1 m.  As.  al  SE.  centr.  * 6,  A.  d|lF  5 olt.  37 

e 3o'  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all’E.  As.  al  SO.  centr.  8 * T. 

675  9 *7  ™ar,  a 6 e 3o'  m. gr.  5 d.  e 3 qu.  9 9 a >o  e 

ào'  s.‘  gr.  1 d.  e 1 qu.  a5  sett.  a o m.  As.  all’E. 
centr.  02-47,  T. 


Digitized  by  Google 


SUGLI  ECLISSI  2i3 

676  • 5 mar.  a io  c 3o'  s.  • 29  agos.  a 2 m.  dHf:  ì3  seti. 

a 3 s.  Eur.  ali’O.  m.  picc.  al  SO. 

677  9 23  fcb.  a IO  m.  gr.  8 d.  18  agos.  a 1 e 3o'  s.  gr. 

9 d.  e 3 qu. 

678  -Hf.  28  geo.  a 1 1 e 3o'  m.  m.  picc.  in  Afr.  As.  al  SO. 

cenlr.  (i3  S.)  i5,  T.  24  lug.  a io  c 3o'  m.  gr. 
part.  d’Eur.  al  o.  Africa  As.  all’O.  centr.  23  (20) 
6 S.  A. 

679  2 gen.  a 7 e 3o'  s.  gr.  3 d.  e i qu.  ^ 29  giu.  aie 
3o'  s.  gr.  IO  d.  e m.  i3  lug.  a i s.  Èur.  Afr.  As. 
alPO.  centr.  (72)  4'?  À.  % 23  die.  a i c 3o'  m. 

680  % 17  giu.  a 10  e 3u‘  s.  ^ 27  nov.  a 3' e 3o'  m.  As.  al* 

vL.  centr.  65  (43)'4ij  A.  11  die.  a 2 s.  gr.  io 
d.  e m. 

681  ^ 23  mag.  a6  e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  * (o)  4i  * T. 

(9  7 giu.  a I m.pen.  16  nov.  a 2.  e 3o'  ui.  As. 
al  S.  centr.  27-4  S.  A. 

682  27  apr.  a i s.  pen.  ^ 12  maggio  a 1 1 s.  As.  al  SE. 
centr.  5,  T.  ^ 22  oU.  a 6 c 3o'  m.'gr.  3 d.. 

683  # 16  apr.  a 1 1 s.  d||p  2 mag.  a io  e 3o'  m.  gran  parte 

d'Eur.  ai  N.  As.  al  N.  # 1 1 ott.  a 1 1 m. 

684  <1^  5 apr.  à 2 e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  e m.  d||c  14  sett.  a 1 1 s. 

As.  all’  E.  centr.  79,  X.  29  sctt.  a 1 1 m.-  gr.  9 
d.  e m. 

685  4 ^ d’As.  al  SO. 

• cctttr.  (i3)  19  S.‘  • 

686  ^ i4  feb.  a 6 e 4^'  ^ d.  ^ 28  feb.  a 6 e 3o'  m. 

Eur.  al  SE.  Afr.  all’  E.  As.  centr.  i i-io  (29)  59. 

9 agos.  a 1 s.  gr.  5 d.  c 3 qu. 

687  # 3 feb.  a 9 m.  i5  lug.  a 7 m.  picc.  part.  d'Europa 

al  N.  9 3o  lug.  a 5 c 3o'  ni.  tju^si  centr. 

688  23  gen.  a 8 e 3o'  m.  gr.  7 d.  c i qu.  d||p  3 lug.  a io 
e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  cc/itr. ‘61-^7  (65)  29, 
A.  >0  18  lug.  a 9 e 3o'  s.  gr.  6 d.  d|Ip  28  die.  a i s. 
picc.  ccl.  al  S.  dell’Egitto  e dell’Arabia. 

689  ^ 23  giu.  a 9 e 3o'  s.  estr.  d’As.  al  SE.  centr.  i S.  T. 

2 die.  a I e 3o'  s.  gr.  4 d.  e i qu.  d||(p  17  die.  a 

5 s.  cornine.  all’O.  dell’Afr.  centr.  34,  A. 

690  28  mag.  a 8 e 3o'  s.  1 1 d.  e 3 qu.  # 22  nov.  a 
5 m.  d||F  6 die.  a 4 picc.  ecl.  al  ^0.  della  Spagna. 
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6gi  3 mag.  a io  e So'  s.  As.  al  N.  cenW.  5g  e al  di  U,  T. 

0 17  mag.  a 1 1 s.  A 1 1 nov.  a 6 à.  gr.  9 d.  e 3 qu. 
Ggi  djtf^  aa  apr.  a 8 m.  Eur.  e al  SE.  Afr. As.  eentr.i  S. 

(26)  34-28,  A.  0 6 qag.  a 7 e 3o'  m.  pen. 

693  10  37  mar.  a 3 e 4S'  s.  gr.  4 d.  e 3 qu.  0 uo  sett.  a 6 
m.  gr.  o d.  e m.  d||^  5 ott.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As. 
céntr.  47  (a4)  9-10,  T. 

(Ì94  # 17  mar.  a 6 e 45'  m.  0 9 sett.  a io  m. 

(x)5  ^ 19  feb.  a 5 m.  As.  centr.  35-33  (44)  ^4>  0 6 mar. 

a 5 e 45'  s.  gr.  8 d.  e m.  0 39  agos.  a 9 a.  gr.  io 
d.  e 3 qU. 

tx)6  Nessuna  eclisse.  ‘ 

697  0 i3  gen.  a 3 e 3o'  m.  gr.  3 d.  0 9 lug.  a 8 e So'  s. 

gr.  8 d.  e 3 qu.  d||c  28  lug.  a 8 s.  Eur.  al  N,  As.  al 
N.  centr.  54-58,  A.  19  die.  a 9 e 3o'  m.  assai 
picc.  pari,  d' Eur.  al  N. 

698  0 3 gen.  a IO  m.  0 29  giu.  a 5 m.  d|||^  i3'  lug.  a 5 e 

3o'  m.  pire:  ed.  al  N.  e al  NE.  dell' As.  d|llc  8 die.  a 
Ile  3o'  'm.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  eentr.  48  (4a)  5a , 
A.  0 22  die.  a 1 1 s.  gr.  IO  d.  e m. 

699  dmp  3 giu.  a 2 s.  picc.  ecl.  al  S.  dell’ Afr.  0 18  giu.  a 7 

e 3o'  m.  gr;  i d.  dllc'27  nov.  a 10  e 3o'  m.  pie.  pari. 
d'Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  10  (io  S.)  * A. 

700  -iti-  23  mag.  36  e'ioi  m.  Eur.  al  S.  c SE.  Afr.  all’ E.  As. 

al  S.  centr.  6 (4u)  43-33,  T.  0 i.”  nov.  a 3 s.  gr. 
2 d.  e 3 qu.  * ' ■*' 

701  0 27  apr.  a 6 e 3o'  m.  d|llc  12  mag.  a 5 e 3o'  s.  pari. 

d’Eur.  al  N.  0 21  ott  à 7 s. 

703  0 16  apr.  a 10  e 3o'  s.  gr.  12  d.  e 3 qu.  djtp  26  sett  a 
' 7 c 3o'  m.  Eur.  Afr.  alj’E.  As.  centr.  82  (56)  32,  T. 
0 IO  ott  a 6 e da'  s.'gr.  io  d. 

703  22  mar.  a 7 m.  As.  al  SE.  centr.  * 16,  A. 

704  0 a5  feb.  a 2 e 3o'  s.  gr.  4 d.  d||p  io  mar.  a 2 c 3o'  s. 

Eur.  Afr.  centr.  46-58.  0 19  agos.  a 8 e 45'  s.  gr. 
,4  d.  e m.  ' 

705  0 i3  feb.  a 4 c 3o'  s,  -ìff  28  feb.  a 4 e 3o'  m.  As.  al  N. 

dimin.  dall’O.  all’ E.  d|^f  a5  hig.  a i e 3o'  s.,ni.  picc. 
f ec/..al  N.  dell’As.  0 9 agos.  aie  3o'  s. 

706  0 2 fcb.-a  4 >•  gr.  8 d.  d||c  i4  lug*  a 5 e 3o'  s.  Eur.  all’O. 

Afr. all'O. cent.  38*33,  A.  0 3olug.  a 5 m.  gr.7  d.  era. 

/ » 
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707  4 lue.  a 5 m.  Eur.  al  SE.  As.  al  S.  ccntr.  6-ai  (ao) 
1 1,  T.  ^ i3  die.  a IO  e i5'  s.  4 d.  e i <]u.  ^ 
ag  die.  a i m.  As.  all' E.  centr.  io-a3,  A. 

708  8 giu.  a 3 m.  gr.  jo  d.  • a die.  a a s.  d||(c  17  die.  a 
o m.  picc.  ecl.  verso  il  ME.  dell'As. 

709  ^ i4  mag.  a 5 c 3o'  m.  assai  gr.  part.  d'Eur.  al  N.  As. 

ai  N.  aimin.  dall'O.  all'E.  0 a8  mag.  a 5 e 3o'  m. 
^ aa  nov.  a a«  3o'  m.  gr.  9 d.  e 3 qu. 

710  d||^  3 magi  a 3 s.  Eur.  Afr.  centr.  38-3o,  A.  ^ 17  mag. 

a 3 s.  gr.  I d.  37  ott.  a i m.  As.  al  SE.  centr. 

71 1 7 apr.  a IO  e 3o'  s.  gr.  3 d.  c m.  A i.“  ott.  a i e 
3o'  s.  assai  gr.  pen.  ^ 16  ott.  a 5 s.  Eur.  al  SO. 
Afr.  aU’O.  centr.  io,  T. 

712  a7  mar.  a a e 3o'  s.  # 19  sett.  3 5 5 ott. 

a 7 m.  piee.  part.  d'Eur.  al  NE.  gr.  part.  d'As.  al  N. 
aument.  dall’O.  all’E. 

713  ìKF-  i.“  mar.  a i s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  5a-77,  T. 

(1^  17  mar.  a i c 3o'  m.  gr.  9 d.  (jp  9 sett.  a 5 e i5' 
m.  gr.  Il  d.  e 3 qu. 

714  19  fcb.  a 4 e 3o'  m.  As.  al  S.  centr,  * (3  S.)  10,  T. 

i5  agos.  a o m.  As.  all’E,  centra  io-i5-i4,A. 

715  ^ a4  gen.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  a d.  e m.  ai  lug.  a 3 

e 3oJ  m.  gr,  7 d.  4 3 3 m.  As.  all’E.  centr. 

4Q-fJi-56,  A. 

7iG  A id  gen.  a-6  e 3o'  s.  # 9 lug.  a mezzogiorno.  ^ a3 
lug.  a I s.  Eur.  al  NE.  As.  al  NO. 

717  '%  a gen.  a 7 e 3o'  m.  gr.  10  d.  e 3 qu.  0 a8  giu.  a a 

s.  gr.  a a.  e 3 qu. 

718  3 giu.  a a s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  ecntr.'33'-aa,  T. 

(li  la  nov.  a 1 1 e 3o'  s.  gr.  a d.  e m. 

719  A 8 mag.  a a s.  a4  mag.  a o e 3o'  m.  assai  gr.  part. 

> d’As.  al  N.  A a nov.  a 3 m. 

720  # 27  apr.  a 6 e i5'  m.  6 ott.  a 4 <•  all’O.  Afr. 

all’O.  centr.  35-36,  ai  ottobre  a a m.  gr.  io 
d.  e m. 

721  ^ i."*  apr.  a a s.  m.  picc.  al  SE.  d’ Eur.  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  i S.  la  N.  A.  d|||f  26  sett.  a 5 m.  As.  al  SO.  e 
al  S.  centr.  37  (8)  * . 

722  7 mar.  a io  e i5‘  s.  gr.  3 d.  ^ ai  mar.  a 10  e 3o< 
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s.  As.  air E.  ccntr.  5.  0 3i  agosto  a 4 e 3o<  m. 

3 d.  e m. 

# a4  3 >a  s.  1 1 mar.  a i s.  gr.  part.  d’Eur.  al 
N.  As.  ai  NO.  # ao  agos.  a 9 s. 

7a4  # 3 8’'-  B d.  e m.  ^ a5  lug.  a o e 3o'  m. 

As.  al  NE.  ccrt/r.  66-75,  A.  (|ì  9 agos.  a o e s. 
gr,  6 d.  e 3 qo. 

7a5  ^ 19  gen.  a 5 e 3o'  m.  picc.  ecl.  verso  il  SE.  delPAs. 

A.  14  iug.  a mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  al  SO. 

,,  icentr.-iS  (aa)  11  S^.  T.  ^ a4  die.  a 7 m.  gr.  4 d. 
e I qu. 

7a6  ^ 8 gennaio  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  -2^-1 5 (17) 
4%  A.  19  giu.  a 9 e 3o'  m.  gr.  8 d.  ® i3  die.  a 
IO  e 3o'  s.  ^ 28  die.  a 8 m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N. 
dimin.  dalPU.  all’ E. 

727  a5  mag.  a i s.  picc.  part.  d’ Eur.  al  N.  picc.  parte 
d’As.  al  NO.  % 8 giu.  a o e i5'  s.  ^ 3 die.  a ii 
m.  gr.  9 d.  e i qu.  ‘ 

728  Jdf  i3  mag!  a 9 c 3o'  s.  As.  all’E.  centr.  io,  A.  9 27 

mag.  a io  s.  gr.  2 d.  e m.  * 6 nov.  a q e 3o'  m. 
picc.  ecl.  all’  0.  dell’  Afr.  T. 

729  9 18  apr.  a 6 e 3o'  m.  gr.  a d.  e i -qu.  9 1 1 ottobre 

a 9 s.  pcn.  27  ott.  aie  3o'  m.  As.  all’  E.  ccnir. 
4i-ag,  T. 

730  9 7 apr.  a IO  e 3o'  s.  9 i.®  ott.  a i e 3o'  m.  16 

ott.  a 3 e i5'  s.  Eur.  all’O.  più  gr.  al  N.  che  al  S. 

73 1 sjHf  12  mar.  a g e da'  s.  estr.  d’As.  all’  E.  centr.  4i , T. 

9 mar.  a 9 m.  g^-.  .10  d.  9 ao  sett.  a 1 e So'  s. 
gr.  I a d.  e m. 

73a  # i.^mar.  a o e 3o'  s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  all’O.  cent, 
o (a)  a6,  T.  a5  agos.  a m.  picc.  part.  d’Eur.  al 
S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  8-10,  (i  S.)  * A. 

733  9 ^ a 7 ‘ §''■  3 d.  e r qu.  9 lug*  a i ( 

m.  gr.  5 d.  e I qu.  14  agos.  a 10  m.  Eur.  Afr. 
As.  all’O,  centr.  55  (47)  i5,  A. 

734  ^ IO  gen.  a a m.  m.  picc.  al  N.  dell’As.  9 24  gen.  a 

3 m.  9 30  lag.  a 6 e 3o'  s.  centr.  iff.  3 agos.  a 8 e 
3&  a.  Eur.  ai  N.  m.  picc.  al  N.  dell’  As.  3o  die.  ' 
a 3 m.  As.  centr.  5^  (45)  A. 

735  9 a 4 gr-  1 1 d.  99  a 8 e 3o'  s. 
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gr.  4 d.  e m.  ^ 19  dicemb.  a a e 3o<  m.  As.  al  SE. 
centr.  i4  N.  io  S.  A. 

736  9 a3  nov.  a 7 e 30*  m.  gr.  a d.  e m.  ^ ^ 

737  # 18  mag.  a g e 3o'  s.  gr.  la  d.  e 3 <[u.  ^ 3 giu.  g 7 

m.  Eur.  picc.  ia  AfrsAs.  al  N.  9 ^ 

738  • 8 mag.  à a s.  ^ 18  ott.  a o e 3o'  m.  As.  vers.  il  NE. 

• centr.  78,  T>  # i*“  nov.  a io  m.  g^*.  io  d.  e 3 qo. 
73g  -jff-  7 ott.  a i s.  picc.  parte  d'Eur.  al  SO.  Air.  As.  al  SO. 
centr.  (6)  * A." 

740  0 18  mar.  a 5 e 4^'  ni.  gr.  i i.'ìff-  i.“  apr.  a 6 e 3o' 
m.  Eur.  al  SE.  Afr.  airE.  As.  centr.  i (3a)  Sa,  T.  % 
IO  sett.  a 1 s.  a d.  e 3 qu.  ; 

7Ì1  # 7 mar.  a 7-e  i5' m.  % 3i  agos.  a 5 m. 

74a  • a4  feb.  a 7 e 3o'  m.  gr.  g d.  e m.  5 agos.  370 
So'  m.  Eur,  As.  centr.  80  (77)  4<>>  A.  ^ ao  agos.  a 
8 s.  gr.  IO  d. 

743  dHlp  3o  geo.  a a s.  Eur.  al  SE^  Afr.  centr,  i-i3,  A. 

744  • 4 g*n.  a 4 s.  gr.  4 d.  dHF  iq  gen.  a 4 « 3o'  s.  comin. 

all'O.  della  Spagna  e dell^Afr.  centr.  4g,  A.  ag 
giu.  a 4 6 d.  0 a4  dic.'a  7 c 3o'  m. 

745  djlf^  4 giu.,  a 8 s.  al  N.  dell' Eur.  e dell'As.  # 18  giu.  a 

7 s.  ip  i3  die.  a 7 e 3o'  s.  gr.  9 d.  e 3 qu. 

746  ^ aS  mag.  a 4 c 3o'  m.  picc.  part.  d’ Eur.  all'  E.  As. 

centr.  19  (48)  49 1 A.  08  giugno  a 5 m.  gr.  4 d. 
e I qu. 

747  0 ag  apr.  a a e i5'  s.  gr.  i d.  i4  mag.  a 6 e 3o'  m. 

As.  al  SE.  centr.  * (o)  4,  A'  d|j|p  7 nov.  a IO  e 3o<  m. 
..  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  3i  (8)  5-i3,  T. 

748  0 18  apr.  a 6 m.  0 1 1 ott.  a 9 e^3o'  m.  ^ vj  ott.  a 

o m.  picc.  ecl.  al  NE.  dell'As. 

74g  a3  mar.  a 5 e 3o'<m.  Eur.  all'E.  Afr.  all' E Ss,rentr. 
47  (70)  84,  T.  0 7 apr.  a 4 e i5'  a.  gr.  1 1 d.  0 3o 
sett.  a IO  s.  gr.  i3  d.  e i qu. 

750  Nessuna  eclisse. 

751  0 i5  feb.  a 3 e 3o'  m.  gr.  I d.  e 3 qu.  0 ii  agos.  a 

6 e 3o'  s.  gr.  4 d.  dHf^  aS  agos.  a 5 e Su'  s.  Eur.  al- 
l'O.  Afr.  all'O.  centr.  ii,  A. 

7Sa  0 4 feb.  a 1 1 m.  0 3i  lug.  a i e 3o'  m.  d|lF  >4 
a 4 ni.  As.  al  N. 

7S3  -iff-  9 gen.  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  48  47  (4^) 
T.  XIX.  i4* 
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G4,  A.  • 24  gcn.  a I m.  gr.'  1 1 d.  ^ 30  lug.  a 3 
m.  gr.  ò (1.  c I qu.  iff  29  die.  a io  e 3(y  m.  picc.  in 
Afr.  As.  al  S.  etntr.  a (10  S.)  i3,  A.. 

754  ^ giu.  a 4 m.  As.  cenlr.  7 (29)  26,  T.  ^ 4 a 

4 s.  gr.  a d.  e I qu.  • 

755  0 3o  mag.  a 4' e A5‘  m.  gr.  11  d.  d|||p  i4  giugno  a 2 s. 

Eur.  al  N.  As.  alPO.  caitr.  8&t52,  A.  • 23  nóv.  a 7 s. 

756  # 18  mag.  a 9 e 3o<  $.  d||p  28  ott.  a o m.  Eur.  As.  cent. 

75  (53)  4 *-43)  T.  ^ 1 1 nov.  a o s.  gr.  11  d. 

767  dKF  23  apr.  a 4 m.  picc.  ecl.  al  SE.  dcU'As.  A.  ^ 8 mag. 

a a s.  gr.  o d.  e 1 qu. 

768  29  mar.  a i s.  gr.  1 d.  la  apr.«a  a s.  Eur.  Afr. 
* Às.  air  0.  centr.  36-5o~49,  T.  ^ a 1 settembre  a 9 

Si  gr.  2 d.  >. 

759  % 18  marzo  a a e 3o'  s.  a apr.  à 5 m.  al  NE.  deU 
r Eur.  As.  al  N.  9 1 1 sctt.  a 1 e So'  s. 

7G0  9 6 mar.  a 3 s.  gr.  io  d.  e m.  l5  agos.  a 3 s.  Eur.' 
^ Afr.  centr,  53-46,  .A.  ^ 3i  agos.  a 3 e 3o‘  m.  gr. 
IO  d.  e 3 qu. 

761  ^5  a^os.  a 3 m.  quasi  tutta  l'As.  al  S.  centr.  a8-32, 

762  0 i5  geo.  a o e 3o<  m.  gr.  3 d.  e 3 qu.  3o  gen.  a u 

e £}'  ro.  As.  alPE.  centr.  i7~i3,  A.  9 iug.  a 10 
e 8>  ^ 

763  9 4 3 4 ^ ‘3  gen.  a 1 1 e 3o''s.  As.  al  NE.  d|||c 

IO  giu.  a 3 m.  Eur.  al  NE.  As.  al  NO.  pire,  al  NÉ. 
0 3o  giu.  a I e 45'  m.  centr.  ^ a5  die.  a 3 e So* 
m.  gr.  IO  d. 

7G4  ^ 4 giu.  a II,  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  5i  (56) 
. ^7-32,  A.  ^ 18  giu.  a ó e So'  s.  gr.  6 d.jH|pa8  nov. 

a 3 m.  al  S.  della  Persia  e delle  Indie,  T. 

765  9 9 mag.  a 10  &.  gr.pea.  ^ a4  mag.  a i s.  pice.  part. 

d’Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  ce/itr.  (7)  9 * A. 

766  % 29  apr.  a 1 e 3o'  s.  9 aa  ott.  a 6 s.  d||[:  7 nov.  a 8 e 

3o'  m.  piee.  part  d' Eur.  al  NE.  As.  al  N. 

767  ^ 3 apr.  a 1 s.  quasi  tutta  l’ Eur.  al  N.  As.  al  NO.  centr. 

■ (81)  t T.  • 18  apr.  a 1 1 e So'  s.  gr.  12  d.  e m.  • 
12  ott.  a 6 m.  gr.  lA  d. 

768  ^ a3  mar.  a 5 m.  As.  al  S.  centr.  * (i4)  27,  T. 

769  ^ a5  fcb.  a 1 1 m.  gr,  I d.  9 aa  agos.  a a m.  gr.  2 d. 
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e 3 qn.  ^ 5 settembre  a 1 m.  As.  all' E.  centr.  46- 

770  ,#  '4  ^'7  c 3o'  s. 0 II  agos.  a 8 e 3o'  m.  ^ aS 

agos.  a mezzogiorno,  gr.  part.  d'Eur.  al  ME.  gran 
pari.  tl'As.  all^Q.  e al  M. 

77‘  9 4 3 9 « 3<y  m; g7*.  1 1 dr  e m.  <9  ^'’S-  > 9 ‘ 

3o'  m.  gr.  8 d.  , 

771  :i||c  5 lug.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur,  Afi*.  As.  al  SO.  cernir.  24 

(a3)  a S.  T.  9 i5  die.  a o c 3o*  m.  gr.  a d. 

77^  9 g'*'-  3 mezzogiorno,  gr.  9 d.  e m.  ^ a4  giu.  a g s. 

■ As.  al  ME.  centr.  4f),  A.  ^ 4 3ic.  a’3  m. 

774  9 3o  maggio  a 5 m.  9 novembre  a a m.  gr.  1 1 d. 

* e I qu. 

775  ■i/f  4 mag.  a 1 1 m.piu.  ecL  Afr.  all' E.  As.  al  S.  A.  9 

19  aaag.  a 9 e 00'  s.  gr.  a d.  djHc  29  ott.  a 5 e 3o'  m. 
As.  alr  0.  e al  S.  centr.  35  (1)  io  S.  A. 

77G  9 ^ 3 ^ c 1 5'  s.  gr.  pen.  ^ a ott.  a 5 c So'  m.  gr. 

1 d.  e 1 qu. 

777  # mar.  a g e 3o'  s.  djlF  la  apr.  a i s.  tutta  l'Europa 
picc.  al  S.  As.  al  NO.  # ai  seti,  a 9 e 3o'  s. 

' 778  • 17  mar.  a io  c So'  s.  gr.  1 1 d.  c m.  d||F  ^6  agos.  a 
IO  e So'  8. picc.  al  MO.  dell'As.  (9  n sctt.  a 11  c 
So'  m.  gr.  1 1 d.  e 3 qu. 

779  ^ a 5 e So'  m.  picc.  ccl.  al  S.  dell'As.  A.  16 

agos.  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  Zn  (a5)  g 
. S.  T. 

780  9 a g m.  gr.  3 d.  e m.  tIIp  io  feb.  a 8 m.-Eur: 

alrE.  Afr.  As.  centr.  la-io^aa)  54,  A.  9 ^ 

5 m.  gr.  2 d.  e i qu. 

7B1  9 i5  gen.  a o « 4^'  m.  ag  gcn.  a 7 e'3o'  m.-Eur? 
all' E.  As.  al  N.  gr.  al  MO.  Dire.' al  ME.  ^ 26  giu.  a 
io  tn.  picc.  eri.  al  ME.  dell'Asia.  9 10  luglio  a 8 
e So'  m.  ' > ■ / 

782  9 4 g*^°-  3 mezzogiorno,  gr.  10  d.  i5  giu.  a 5 e 3o' 

s.  Eur.  all’O.  Afr.  ail'O.  centr.  S8-SS,  A.  9 ^9  g‘<>^ 
a 7 c So'  s.  gr.  7 d.  e 3 qu.  • 

783  d||p  ag  nov.  a 4 m.  As.  al  SE.  centr.  27  (a)  o,  T. 

784  9 9 mag.  a 9 s.  gr.  iS  d.  c m.  9 a a a e 3o<  m. 

...  ^ *7  oov*  a 4 c do'  s.  picc.  ecl.  Spagna  all'O.  di- 

V min.  dal  M.  al  S. 
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785  ^ i3  apr.  a g s.  A.  al  NE.  % ag  apr.  a 6 e 3o'  m.  gr. 

i4  a-  # sa  ott.  a 3 8. 

786  dUp  3 apr.  a i s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  cenir.  (a3)  37-35, 

T.  dHF  a7  Mtt.  a 5 m.  As.  al  SO.  centr.  1 * (a3S.)  A. 
^ la  ott.  a 6 e 3o<  m.  pen, 

787  9 8 mar.  375.  gr.  o d.  e<i  qu.  ^ a sett.  a g e 3o'  tn. 

gr.  I d.  e m.  16  sett.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As. 

cenir.  43  (a3)  3,  A. 

788  0 a6  feb.  a 3 e 3o'  m.  0 ai  agos.  a 3 e 3o<  s. 

y8g  3i  gen.  a 3 m.  As.  all’E.  centr.  5y-54  (60)  A.  # i4 
feb.  a 6 e i5'  s.  gr.  la  d.  ^ 10  agos.  a 4 s.  gr.  g 
d.  e 3 qu. 

7go  ao  gen.  a a e 3o'  m.  As.  al  S.  centr,  4,  5 S.  A.  0 a6 
die.  a 8 e 45'  ro.  gr.  i d.  e 3 qu. 

79»  • ao  giu.  a 7 e 3o'  s.  gr..8  d,  i/f  6 lug.  a 3 e 3o<  m. 

Eur.  al  NE.  As.  al  N.  centr.  45-71  (70)69,  A.  • i5 

die.  a 1 1 m. 

7ga  0 g giu.  a o e 3o'  s.  dHF  a4  giu.  a 6 m.  estrem.  d’  Eur. 
al  N.  ^ ig  Dov.  a a e 3o'  m.  As.  alPE.  centr.  69- 
53,  T.  ^ 3 die.  a IO  m.  gr.  1 1 d.  e m. 

7g3  9 3o  mag.  a 5 m.  gr.  3 d.  e m.  8 nov.  al  e 3o^  s. 

Afr.  As.  al  SO.  centr.  a S.  g S.  a S.  A. 

794  -ìff-  4 mag*  a 5 m.  Afr.  all’  E.  As.  al  S.  e all’  E.  centr.  5 
S.  (3a)  40,  T.  1 3 ott.  a a s.  gr.  o d.  e 3 qu. 

7g5  • g apr.  a 4 e 3o'  m.  a3  apr.  a 8 c 3o'  s.  pie.  part. 
d’As.  al  NE.  centr.  61,  T.  ^ 3 ott.  a 6 m.  • 

796  # s8  mar.  a 5 e do'  m.  gr.  la  d.  e m.d||p6  sett.  a 6m. 

Eur.  ed  As.  al  N.  aument.  dall’O.  all’E.  21  sett. 
a 7 e 3o'  s.  gr.  la  d.  e m. 

797  ^ 3 mar.  a i s.  picc.  part.  d’ Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al 

SO.  centr.  (17  S.)  i5  N.  A. 

798  ^ 5 feb.  a 5 e 45'  s.  gr.  3 d.  e i qu.  ao  feb.  a 3 c 

do'  s.  Eur.  Afr.  all’O.  centr.  5a-55,  A.  0 i.°  agos. 
a 1 1 e 3o'  m.  OT.  o d.  e 3 qu. 

799  # s6  gen.  a o e 00'  m.  ^ g feb.  a 3 s.  Eur.  al  NO. 
. ' minimo  ai  NE.  * 7 J“g-  a 5 s.  estrem.  d’Eur.  al 

N.  • ai  lug.  a 3 e 3o'  s. 

80Ò  9 i5  gen.  a 8 e 3o'  s.  gr.  io  d.  e i d||lF  a6  giu.  a 
o m.  As.  all’  E.  centr.  48-61,  A.  |p  10  lug.  a 3 m. 
. gr.  9 d.  c I qu. 


SUGL[  ECLISSI  aai 

8oi  dKf  i5  giu.  a 1 e 3o'  o.  As.  al  SE.  centr.  8 S.  i8  N.  A. 
iff.  9 die.  a o e 3o'  s.  Eur.  quasi  int.'  al  S.  Afr.  As. 
al  SO.  centr.  3 (i)  aa,  T. 

8oa  ^ ai  inag.  z gr.  la  d.  # i3  nov>  a io  e 4^'  m. 
dHF  a9  nov.  a i m.  picc.  ecl.  all’  E.  dell’  As.  dimin, 
^1  a.  al  S. 

803  a5  apr.  a 4 c 3o^  m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N.  ^ io  mag. 
a I e*3o'  a.  # a nov.  a 1 1 e 3o'  s. 

804  ^ i3  apr.  a o s.  estrem.  d’As.  al  SE.  centr.  i j T.  ^ 

aa  oU.  a 3 e 3o'  8.  gr.  pen. 

805  9 19  mar.  a a c 3o'  m.pen.  d||f  3 apr.  a i s.  m.  picc. 

ecl.  io  Egitto  e nell’Arabia.  0 la  sett.  a 5 e 3o'  s. 
gr.  o d.  e m.  tHIp  a6  sett.  a 4 e 3o<  s.picc.  ccL  all’O. 
della  Francia,  della  Spagna  e dell’Atr.  centr.  i,  A. 

806  • 8 marzo  a 1 1 e 3o<  m.-#  i.“  settembre  a io  e 3o'  s. 

■jk- 16  settembre  a 3 e 3o'  m.  As.  al  N.  aument.  dal* 
ro.  all’ E. 

807  -ìff^  1 1 febbraio  a io  e 3o'  m.  Eur.  picc.  in  Afr.  As.  al  N.* 

centr.  62  (71)  77,  A.  • a6  feb.  a a e 3o<  m.  gr.  i a 
d.  c m.  9 ai  agos.  a 1 1 s.  gr.  1 1 d.  e i qu. 

808  ^ 3i  gen.  a io  e 3o'  m.  picc.  in  Afr.  As.  al  S.  centr.  6 

S.  (i  S.)  a8  N.  A.  ^ a7  lug.  a 2 m.  As.  al  S.  centr. 
5-16,  T. 

8oq  • 5 gen.  a 5 s.  gr.  i d.  c i qu.  # i.®  lug.  a a e 45'  m. 
gr.  6 d.  e m.  16  lug.  a io  ra.  Eur.  Afr.  As.  all’O. 
centr.  60-64  (62)  3a,  A.  • a5  die.  273. 

810  • ao  giu.  a 7 e À5'  s.  quasi  centr.  ■ìff-  5 lug.  a o e 3o* 

s.  picc.  Eur.  al'  NE.  As.  al  NO.  ^ 3o  nov,  a 1 1 m. 
Eur.  Afr.”  As.  all’  0.  centr.  64  (5o)  47“54.  # «4 
a 6 s.  gr.  1 1 d.  e m. 

81 1 # IO  giu.  a mezzogiorno,  gr.  5 d. 

bia  -jk  i4  mag.  a mezzogiorno  quasi  tutta  1 Eur.  al  S.  Afr. 
As.  centr.  28  (3o)  34— a3,  T.  ^ a3  ott.  a io  e 3o'  s. 
gr.  o d.  e m.  • < 

813  # 17'apr.  a II  e 3o'  m.  gr.  la-d.  e i qu.  ^ 4 “^g.  a 

4 m.  Eur.  all’ E.  As.  aiN.  centr.  45  (83)  89,  T.  • 
i3  oli.  a 2 e 3o'  s. 

814  S 8 apr.  a i s.  gr.  i4  d.  ■)!(■  17  sett.  a 2 s.  tutta  1 Eur. 

picc.  al.SO.  Afr.  aU’E.  As.  all’O.  # 3 ott.  a 3 e So' 
IO.  gr.  i3  d.  e m. 
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8i5  0 a8  mar.  a 9 s.  peti.  ^ 7 seU.  a 3 m.  quasi  tutta  PAs.' 
al  SE.  centr.  qS  (a3)  T. 

B16  ^ 17  feb.  a 3 m,  g^r.  3 d.  d)|c  a mar.  a 1 r s,  pi^c.  part. 
d’As.  al  SE.  centr.  4)  A.  ^ 1 1 agosttf  a 6 e 3o*  s. 
gr.  pen. 

817  5 (eb.  a 6 s.  m feb.  a 1 1 s.  As.  àlPE.  più  picc.  al 
S.  che  al  N.  • log.  a io  e 3o'  s. 

818  9 26  gen.  a 4 c 3o'  m.  gr.  io  d.  e m.  -jff.  <j  lug.  a 6 c 

30*  m.  Eur.  Afr.  alPE.  As.  al  N.  centr.  56-76  (76) 
58,  A.  9 21  lug.  a IO  e i5'  m.  gr.  1 1 d. 

819  26  giu.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr. 
7 (a4)  5 S;  A. 

8ao  il  mag.  a 1 1 e 3o'.m.  gr.  10  d.  • a3  nov.  370 
i5^  s.  iff  g die.  a 9 e 3o'  m.  Eur.  gran  part.  d'As. 
all’O.  più  gr.  al  N.  che  al  S.  ' ^ . 

8a  I ^ 5 mag.  a o e 3o^  s.  picc.  ed.  Scozia  al  N.  Eur.  cd  As. 

al  N.  0 20  mag.  a 8 e i5'  s.  9 i3  novembre  a 8 
• e 3o'  m. 

822  -ìff-  a5  apr.  a 4 e 3o^  m.  As.  centr.  7 (38)  43,  T.  0 9 
mag.  a IO  e 45'  s.  gr.  pen.  ^ a nov.  a 12  s.  gr.  o (L 
82.3  9 24  sett.  a r m.  pen.  -)f(-  8 ott.  a o c 3o'  m.  As.  alPE. 
centr.  38-33,  A. 

834  # 18  mar.  370  3o'  s.  ^ 12  sett.  a 6 m.  a6  sett.  a 
mezzogionio,  Eur.  autnenL  dal  SO.  al  NE.  Afr.  all’E. 
As.  airo. 

8a5  • 8 mar.  a 1 1 m.  gr.  i3  d.  e i qn.  # i.”  sett.  a 6 m. 

gr.  12  d.  e m.  • ’ 

8a6  ■ìff-  7 agos.  a 9 e So'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr. 

IO,  Il  (4)*. 

827  17  gen.  a i m.  gr.  i d.  ^ 12  lug.  a 10  m.  gr.  5 d. 

27  lug.  a 5 8.  gr.  part.  d'Eur.  all’O.  Afr.  alPO. 
centr.  a3,  A.  ■* 

828  0 6 gen.  a 3 m.  # i.°  lug.  a 3 e i5'  m.  d||F  i5  lug.  a 

7 s.  Eur.  al  NO.  ^ a5  die.  a 2 m.  gr<  1 1 d.  e m. 

829  0 20  giu.  a 7 s.  gr.  6 d.  e m.  3o  nov.  a 6 e 3o'  m. 

' Afr.  all'E.  As.  all’O.  e al  S.  centr.  26  (5  S.)  8 S. 

2 N.  A. 

830  ìff  25  mag.  a 7 e 3o'  s.  Irlanda  al  SO.  centr.  18,  T.  ^ 

4 2 7 c do'  m.  gr.  o d.  c 1 qu. 

831  9 3o  apr.  a 6 s.  gr.  10  d.  c 3 qu.  ^ i5  mag.  a 1 1 c 


Digilized  by  Googlt 


SUGLI  ECLISSI 


*■  ■ ' 'So'  m.  Eur.  (|uasi  int.  al  NO.  Afr.  alPO.  As.  ^al  N. 

centri  66  (78)  81-67,  T.  • 24  oU.  a 1 1 s. 

8:ia  % 18  apr.  a 8 s.  • i3  ott.  a mezzogiorno,  gr.  14  <1. 

833  ■)((■  25  mar.  a '4  m.  As.  al  SE.  ccnir.  ’ (4  S.)  7,  A.  ^ 8 . 

apr.  a 4 ® “•  §'’•  o «1.  e i qu.  17  scU.  a 1 1 

m.  Ear.  alPO.  e sìl  S.  Afr.  Às.  al  SU.  cenir.  34  (21) 

5 S.  T. 

834  • 27  feb.  a IO  c 3o'  m.  gr.  2 d.  e 1 qu.  14  mar.  a 

0 e 3o'  m.  Eur.  all’  E.  Afr.  all’  E.  ’As.  centi'.’  2 (27) 

' 5o,  A.  djlf  7 scU."«  3 m.  As.  al  S.  ccntr.  5 (17  S.)  T. 

835  # 17  feb.  a 2 m.  3 marzo  a 6 c 3o'  m.  Eur.  all' E.  . 
• Afr.  all’ E.  As.  all’O.  e al  N.  • 12  agos.  a 6 m. 

836  ® 6 feb.  a o c 3o'  s.  gr.  io  d.  c 3 qu.  17  lug.  a 1 e 

3o^  s.  Eur.  As.  al  NO.  centr.  8o~43,  A.  • 3i  lug.  a 

I 5 c 45*  «.  gr.  14  d.  e m. . 

837  ^ IO  gcn.  a 3 s.  m.  pìec.  Afr.  al  SO.  T.  6 lug.  a 2 

e 3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  ccntr.' \ i , 5 S.  A. 

> *3i  die.  a 6 e 3o'  m.  Afr.  all’ E.  As.  quasi  ini.  al 

S.  ccntr.  i4  (o)  27,  T. 

838  iip  1 1 giu.  a 6 c 3o'  s.  gr.  8 d.  c m.  • 5 dicembre  a 3 

c 45'  m. 

83g  dUp  16  mag.  a 8 s.  pica,  al  N.  dell’ Eur.  c dcll’As.  • 1“ 
giu.  a 3 m.  • 24  nov.  a 5 s. 

840  ^ 5 mag.  a mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  43 

(45)  49-'37>  T.  m ao  ® f-, ' « ‘I"' 

■iff.  29  ott.  a 4 pire.  ccl.  al  S.  delle  lndic,'cc/<tr.  y 
, S.  A.  i3  nov.  a 9 m.  gr.  o d.  e I qu. 

84,1  ^ 25  apr.  a 4 m.  As.  al  SE.  ^ 18  ottobre  a 3 c 3o'  m. 

Eur.  Afr.  As.  al  .S.  centr.  34  (6)  4 8.  o,  A. 

842  # 3o  mar.  a 3 c 3o^  m.  9 a3  seti,  a i e 3o‘  s. 

843  ^ 5 mar.  a i e 3o'  m.  gr.  part.  d’As.  al  N.  #^19  mar. 

475.  % 12  sett.  a I s.  gr.  1 3 d.  c m. 

344  -)f(.  22  feb.  a 2 e 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  1 S.  3 S.  {9) 

> ' » A. 

345  19  *7  8®”’  ^ 9 ® i5'  m.  gr.  o d.  e m.'^  lug-'^  5 e 

3o'  s.  gr.  3 d.  c I qu.  7 agos.  a o m.  As.  all’ E. 

centr.  44“5a,  A.  ' 

H jG  • 16  geo.  a 1 1 m.  • 12  lug.  a io  e 4-5'  m.  * 27  lug. 
a I c 30^  m.  As.  al  N.  dpf  22  die.  a 5 m.  As.  centr. 
62  (5o)  54,  T.  . ■ 
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847  9 5 gen.  a IO  e i5'  ta.gr.  1 1 d.  e 3 qa.  ^ a lug.  a a 

e 3o'  ta.gr.  8 d.  ^ 11  die.  a 3 s.  Eur.  al  SE.  Afr. 

centr.  a S.  1 1 N.  A. 

848  -iff-  5 giu.  a a e 3o<  m.  As.  al  S.  e all*  E.  centr.  5 S.  (a5) 

T.  ^ 14  nov.  a 4 o d. 

849  # 1 1 mag.  a o e 3o'  m.  gr.  9 d.  a5  mag.  378.  Eur. 

al  NO.  centr.  56,  T.  • 4 nov.  a 8 m. 

850  % 3o  apr.  a 3 m.  9 oU.  a 6 m.  As.  al  NE.  # ^ ott. 

• a 8 e 3o''  s. 

85 1 5 apr.  a 1 1 e 3o'  m.  Afr.  all’  0.  As.  al  SO.  centr.  * 
( 1 3 S.)  6-5,  A.  1 9 apr.  a mezzogiorno,  gr.  i d.  e m. 

85a  9 mar.  075.  gr.  i d.  e m.  34  mar.  a i e 3o'  s. 

Eur.  Afr.  'As.  all’O.  centr.  3o-5o,  A.  * i7sett  a 
1 1 e 3o'  m.  Afr.  al  SO.  picc.  T. 

853  • ^ feb.  a IO  e 3o'  m.  djlic  i3  mar.  a a s.  gr.  parL  di 

Europa  al  N.  dimin.  dall’O.  all’ E.  % aa  agos.  a 1 
. e i5'  s. 

854  16  fcb.  a 8 e Su'  s.  n d.  e i qu.  :i|||c  38  log.  a 8 
s.  Eur.  al  N.  As.  al  NE.  0 la  agos.  a 1 e So'  m.  gr. 

. i3  d.  e 3 qu. 

855  ^ 17  lug.  395.  cstrem.  d’ As.  all’  E.  centr.  a4,  A. 

856  ^ 1 1 gen.  a 3 s.  Eur.  Afr.  centr.  aa-35,  T.  (jp  aa  giu. 

a I e 3o'  m.  gr.  6 d.  e m.  • i5  die.  a 0 e 3o'  s.  gr. 
14  d.*  3.  die.  a a e 3o'  m.  gr.  part.  d’As.  al  N. 

857  iff  ay  mag.  a 3 xa.picc.ecl.  al  NE.  dell’ Eur.  c al  N. 

dell’As.  • 1 1 giu.  a 10  m.  • 5 die.  a a m. 

858  0 3i  mag.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  3 d.  e i qu.  a4  nor.  a 

5 e 3o'  s.  gr.  o d.  e i qu. 

859  6 mag.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  cep- 
tr.  a S.  (4)  9-0,  T.  29  ott.  a 5 s.  Spagna  al  SO. 
Afr.  all’Ò.  centr.  o,  A. 

86u  • 9 apr.  a 1 1 m.  gr.  i3  d.  e i qu.  # 3 ott.  a 9 s.  gr. 
la  d.  e 3 qu.  18  ott.  a 5 m.  As.  al  N.  centr.  72 
(6i)5i,T.  ■ 

861  -ìff-  i5  mar.  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  e al  N.  # 3o 
mar.  a 3 m.  9 aa  sett.  a 8 e 3o'  s. 

86a  4 "'3r.  a 10  m.  assai  gr.  part.  d’Eur.  al  S.  Afr.  As. 

all’O.  centr.  8 {i5)  4'»  A-  #19  mar.  a 7 e 3o'  a. 
, pen.  -ìff  a9  agos.  a o e 3o'  m.  As.  al  SE.  centt.  i- 
3-0.  0 1 1 sett.  a 1 1 e 3o'  s.  pen. 
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S63  • <7  feb-  a 5 8.  gr.  o d.  # 3 ago*,  a i e i5'  m.  ot  a 

d dÉt  *8  acosto  a 7 m.  Eur.  Afr.  As.  centr*  4^*49 

(38)i3,  A.  t, 

864  # 37  g«“-  a 6 e 3o'  s.  # aa  lug.  a 6 e i5  s.  ^ 6 ag. 

a 8 m.  As.  al  NE.  c ^ c 

865  ^ I.®  gen.  a i e 3o'  a.  Eur.  Afr.  centr.52~o6.  • i5 

^ gen^a  6 e i5'  s.  gr.  la  d.  e i qu.  # la  ug.  a 9 e 

25'  m.  gr.  9 d.  e m.  dHlf  ai  die.  a 1 1 c 3o<  s.  As.  al- 

866  ^ 16  giu.  a 10^.  Éur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  i5 

(uo)  o,  T.  # a6  nov.  a i m.  assai  pen. 

867  aa  mag.  a 7 m.  gr.  7 d.  e m.  ® ™* 

^ ® Eur.  al  N.  e al  NE.  As.  ecntr.  3a-67»  T.  # i5  nov. 

a 4 e.3o'  8.  t ■ _ • • . 

868  • IO  mag.  a io  m.  ★ ig  olt.  a a s.  Eur.  quasi  int.  a 

N As  all’O.  (•  4 nov.  a 4 e do' m. 

869  « ag  fpr.  a 7 e Ss.  gr.  3 d.  * 9 ottobre  a 4 P>-  As. 

centr.  47  O7)  *4?  » 

870  A ai  mar.  a 3 m.  gr.  o d.  e d qu. 

8?  I #10  mar.  a 6 e 3o'  s.  * a4  mar.  a 9 e 3o  s.  estrem. 
d’As.  al  NE.  # a seU.  a 9 s.  gr.  i3  d. 

871  • a8  feb..  a 4 m.  gr.  la  d.  * 8 agos.  a 3 m.  Eur.  al 

^ N As  al  N.  aa  agos.  a o m.  ■ 

873  3#  i.“  fei>.  a 7 e 3o'  m.  As.  al  SE.  T.  a8  lug.  a 3 e 
^ * 3o'  m.  \8.  centr.  33~4o  (34)  33,  A.  # la  agosto  a 

874  * a^'^ema'ii  e 3o'  s.  As.  al  SE.  cwlr.  6-a,  T.  #3 
^ lue.  a 8 e Be'  ro.  gr.  4 d.  e m.  * 17  lug.  a 7 m. 

pii.  ecL  al  S.  delle  Indie.  • a6  dic.  a g s.gr.  i4d. 
8,5  * il  gen.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  As.  alPO.  Pi«  al  N. 

^ ^ chetai  S.  * 7 giu.  a 10  ro.  picc.  a N.  dell  As.  • 

aa  giu.  a 4 s.  • 16  die.  a io  e 3o' m.  . 

8-6  ^ a?  mag.  a a e 3o'  m.  As.  centr.  a7-5g,  T.  ® g 
’ * 2&  s.  V.  5 d.  # 5 die.  a a e 3o'  m gr,  o 1 e i qu. 

877  * 9 nov.  a i m.  As.  al  SE.  centr.  u6-i3,  A. 

878  • ao  apr.  a 7 s.  gr.  la  d.  # i5  ott.  M e 3o  . 

' la  u.  ^ ag  ott.  a i e 3o‘  s.  Europa  Air.  As.  ali  u. 

centr.  oy  (55)  48-5 1,  T.  1 m ^ « -mr  a 1 1 

870  d#  a6  mar.  a 4 s.  m.  picc.  Scozia  al  N.  # io  apr.  a 

m.  9 4 eli.  a 4 
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880  i4  a 5 e 3o*  s.  cornine.  alI’O.  dclPEur.'  centri 

49,  A.  3o  mar.  a 3 e 3o<  m.  o d.  e i qu.  -jff 
8 sett.  a 8 m.  picc.  alPO.  dcirAÌr.  ce/itr.  o *.  22 

seti,  a 7 c 3o<  m.  gr.  o d.  e 1 qu.  • 

881  9 18  feb.  a I m.  pen.  i3  agos.  a 9 m.  ^r.  o d.  c 3 

qu.  a8  agosto  a e 'io'  s.  £ur.  Afr.  As.  al  SO. 
centr.  25-4,  A- 

88a  • 7 feb.  a 2 m.  • 3 agos.  a a m.  17  agos.  a 3 s. 
£ur.  int.  Afe-  alPO.  As.  all'O.  e al  N. 

883  # 27  gennaio  a a m.  gr.  i3  d.  ^ a3  luglio  a 5 s.  gr. 

1 1 d. 

884  gen.  a 8 m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  centr. 
14  (5  S.)  19,  A.  16  gen.  a 8 m.  pen.  -iff-  26  giu. 
a 5 c 3o'  8.  picc.  ecL  in  Afr.  X.  0 6 die.  a 10  m. 

■ gr.  pen. 

885  dP  I."  giu.  a I e 3o'  s.  gr,  5 d.  e 3 qu.  16  giu.  a io 
. *i  . m.  Eur.  Afr.  As.  quasi  int.  centr.  (80)  38,  T.  0 

a6  nov.  a i e 3o'  m.  - ' 

886  % ai  mag.  a 5 s.  6 giu.  a 3 m.  Eur.  al  N.  m.  picc. 

% i5  nov.  a i a. 

887  1 1 mag.  a 3 m.  gr.  4 ? m.  ao  ott.  a o e 3o'  s: 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  17  (i3)  0-2,  T. 

. 888  3i  mar.  a 1 1 m.  assai  gr.pc'n.  i5  apr.  a 3 e 3o' 
m.  As.  al  SE.  centr.  7 S.  (a8)  3o,  A.  9 ott.  a 4 < 
3o<  m,  As.  al  S.  centr.  8 * T. 

889  9 21  mar.  a a e 3o*  m.  AkF  4 ^P'''  ^4  ^ 

NE.  As.  al  N.  9 i3  sctt.  a-4  c 3o'  m.  gr.'  la  d. 

890  0 IO  mar.  a o e i5'  s.  gr.  la  d.  e 3 qu.  ^IF  >9  sgos.  a 

' IO  m.  Eur.  As.  al  N.  0 a sett.  a 5 s. 

891  la  feb.  a 4 8.  picc.  in  Afr.  T.  8 agos.  a 10  e 3o* 
m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  44--(d5)  a S.  A.  a3 
agos.  a 9 e 3o^  m.  gr.  o d.  e 1 qu. 

892  :ì|If  a feb.  a 8 m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  e all’  E.  centr. 

. 3-2, S.  (7)  4<,  X.  ^ i3  lug.  a 3 e 3o'  s.  gr.  3 d. 

893  9 6 gen.  a 5 e 3o*  m.  gr.  14  d.  djlf  17  giu.  a 5 srm. 

. picc.  al  N.  d’ Eur.  % a log.  a io  e 3o'  s.  quasi  cen* 

ir.  # a6  die.  a q e s. 

894  AtF  7 g'^-  3 Lur.  Afr.  As.  all’O.  centr. fy]  (65)  4i) 

X.  aa  giu.  a o e 3o^>m.  gr.  7 d.  ^ 16  die.  a 1 1 
c iof  m.  gr.  o d.  c m. 
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8g5  jff-  38  mag.  asm.  As.  al  SE.  eentr.  * 18,  T.  30  nov. 

a 9 e 3o'  m,  Eur.  Afr,  As.  al  SO.  ccatr.  a5  * A. 

896  ^ I.**  mag.  a 2 « m,  gr.  11  d.  a5  oU.  a o e 3o'  s. 

fr.  1 1 d.  e m. 

apr.  a II  s.  As.  all’E.  c al  NE.  • 20  apr.  373. 

• 14. ott.  a II  e 4^'  m. 

898  -ìff-  aG  mar.  a 1 m.  As.  all’E.  centr.  6-33,  k.<%  10  apr.  • 
a II  'm.  gr.  i d.  e i qu.  3 ott.  a 3 s.  gr.  i d. 

899  d)|F  i5  mar.  a 10  c 3o^  m.  As.  al  S.  centr.  * a,  T.  ^ 34 
agos.  a 5 s.  gr.  pen. 

900  0 lU.feb.  a 9 c 3o'  m.  gr.  i3  d.  e 3 qu.  # i3  agos.  a 
9 e 3o'  m. 

901  a3  geo.  a 6 e 3o'  m.  As.  centr.  6Ì-Sg  (63)  .68.  % 6 
t.  feb.  a IO  m.  ^ 3 agos.  a o e 3o'  m.  gr.  1 2 d.  e m. 

902  dHf  12  gen.  a 4 l'^r.  all^O.  Afr.  all’ì).  centr.  24,  A. 

36  gcn.  a 4 c’3o'  s.  gr.pen.  8 lug.  a i m.  As. 
al  SE.  centr.  8 S.  9 N.  T.  ^ 17  die.  a 6 e 3o^  s.  . 
gr.  pen.. 

903  12  giu.  a 8 fi.  gr.  4 d.  d|lF  37  g'»*  a 5 e 3o'  s.  Eur. 

, • quasi  int.  Afr.  centr.  4i-3i,  T.  % 7 a io  m. 

904  % 3i‘maggio  a II  e io‘,a.  centr.  16  giu.  a 10  m. 
'estrem.  d’As.  al  NE.  10  nov.  a 7 m.  Eur.  As.  al 
N.  9 25  nov.  a 9 e 3o'  s. 

905  ^ 21  mag.  a io  c 3o'  m.  gr.  6 d. 

906  26  apr.  a 10  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  quasi  int.  centr. 

9 (26)  38-33,  A. 

907  9 i.”  apr.  a IO  e i5'  m.  gr.  i4  .d.  ^ i5  apr.  ano. 

3o'  m.  Eur.  As.  all’O.  centr.  74  (85)4'  A.  (jp  24  sctt. 

I.  a o e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  e i qu, 

908  0 20  mar.  a 8 s.  djlp  39  agos.  a 5 Eur.  quasi  int.  al 
N.  9 i3  sctt.  a I e i5‘  m. 

909  18  agos.  a 5 e 3o'  s.  picc.  ecl.  Eur.  al  SO.  Afr.  all’O. 

centr.  o,  A.  2 seti,  a 5 c 4^'  s.  gr.  i d. 

910  ^ 12  feb.  a 4 c 3o'  s.  Eur.  Afr.  all’O.  centr.  43,  T.  ^ • 
34  lag.  a 1 1 s.  gr.  i d.  c m. 

9t  I 9 17  gen.  a 2 s.  gr.  i3  d.  e3qu.  3 feb.  a 3 e 3o'  m. 

gr.  part.  d’As.  al  N.  ^ 14  log.  a 5,c  3o'  m.  ^ 
913  % 7 gen.  a 4 c 3o'  m.  :ì||p  17  giu.  a 5 c 3o'  s.  Eur.  al- 
l’O. As.  alPO.  centr.  53-39,  9 * ^ ® 4^/ 

, m.  gr.  9 d.  '.0  26  die.  a 8 s.  gr.  o d.  e ra,  ^ 
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9i3  iff-  7 giugno  a g m.  Eur.  al  S.  Africa,  As.  al  S.  centr.  g 
(aa)  o,  T. 

gi4  9 la  mag.  a g e 45'  m.  gr.  g d.  e i qu.  5 nov.  a 8 
e i5'  s.  grl  1 1 d.  e I qu.  d||p  ao  nov.  a 7 m.  Eur.  e 
Afr.  all’ E.  As.  centr.  64  (45)  45-53,  T. 
g.5*,7  apr.aS  e 3o'  m.  Eur.  al  N.  e all’ E-  m.  picc.  al> 
l’O.  dell’ Afr.  As.  all’O.  e al  N.  • a mag.  a a e Se/ 
m.  9 a5  ott.  a 7 e 8. 

916  -jff-  5 apr.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  la  (37)  5a- 

5i,  A.  9 ao  apr.  a 6 e 45'  s.  gr.  a d.  e m.  dHf  3o 
<e(t  a o m.  picc.  ecl.  al  SE.  dell’  Às.  A.  ^ i3  otU 
all  8.  gr.  I d.  e m.- 

917  i/f  19  sett.  a 5 m.  As.  al  S.  centr.  38  (18)  7,  A. 

918  0 aB  feb.  a 5 a.  gr.  i3  d.  e i qu.  # a4  agos.  a 5 e 3o' 

s.  dMp  8 sett.  a 5 m.  As.  al  N.  più  gr.  al  NE. 

919  jl/if  3 fcb.  a 3 s.  picc.  al  NO.  d’Eur.  0 17  feb.  a 6 s.  ^ 

i4  agos.  a 8 m.gr.  i3  d.  e m. 

gao  i/ii:  a4  gen.  a o e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  8,  feb. 

a o e 3o'  m.  assai  gr.  pen.  ^ 18  lug.  a 8 e i5'  m. 
Eur.  al’S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  6-8  *.  X.  ^ a8 

die.  a 3 e 3o'  m.  gr.  pen. 

gai  ^ a3  giu.  a a e 3o'  m.  gr.  a d.  e i q^u.  8 lug.  a i 
m.  As.  centr.  33-5o,  T.  0 17  die.  a 7 s.  gr.  i4  d. 
gaa  0 la  giu.  a 6 e 3o'  m.  a7  giu.  a 5 e 3o'  s.  Eur.  al 
‘ N.  ^ ai  nov.  a 3 e 3o'  a.  Eur.  all’O.  0 7 die.  a 6 m. 
ga3  0 i.°  giu.  a 5 e 3o'  e.  gr.  8 d.  d||f  11  nov.  a 6 m.  Eur. 

all’ E.  Afr.  all’ E.  ka.  centr.  4a  (8)  1-8,  T. 
ga4  ^ 6 mag.  a 4 e 3o'  a.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  3 l'-^a,  A. 
ga5  (0  1 1 apr.  a 6 s.  gr.  i!>  d.  e 3 a5  apr.  a 6 e da' 
s.  Eur.  all’O.  centr.  77,  A.  0 4 ott.  a o c 3o'  s.  gr. 
IO  d.  e 3 qu. 

ga6  0 i.°  apr.  a 3 m.  io  sett.  a o e 3o'  m.  As.  al  NE. 
. 0 a4  sett.  a g e 3o'  m. 

rga7  ^ 6 mar.  a g m.  picc.  part.  d’As.  al  SE.  T.  jj/jf  3o  ag. 
a o e do'  m.  As.  all’ E.  centr.  5a-53-5o,  A.  • <4 
^tt.  a a m.  gr.  1 d.  e 3 qu. 

ga8  ^ 24  feb.  a i m.  As.  al  SE.  T.  0 4 agus-  a 6 m. 

o d,  >8  agosto  a 4 »i.  al  S.  della  Persia,  delle 
Indie,  ec.  A. 

gag  0 37  gen.  a io  e 3o'  s,  gr.  i3  d.  e m.  ^ la  feb.  a 1 1 
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^ e 3o'  'òt.  Eur.  dimin.  dal  NO.  al  SE.  ks.  al  NO.  # 
a4  lug.  a mezzogiorno. 

980  # 17  gennaio  a 1 s.  ^ ag  giugno  a i m.  As.  alPE. 
centr.  53~74,  T.  ^ i3  luglio  a i e 3o'  s.  gr.  io  d. 
e 3 qu. 

93»  # 7 gen.  a 5 m.  gr.  o d.  e 3 au.  ^ 18  gin.  a 4 $•'  Eur. 

al  S.  Afr.  centr.  16-1,  T.  ^ la  die.  a a e 30^  m.  As.  • , 
al  SE.  centr.  i3  * A. 

gSa  9 aa  mag.  a 5 s.  gr.  8 d.  ^ 16  nov.  a 4 §''•  i > 

3o  nov.  a 4 s.  Eur.  e Afr.  alP  O.  centr.  54«  T. 

g33  apr.  a o e i5'  s.  picc.  ecl.  al  N.  deiPEur.  • la: 

. nfag.  a 10  m.  9 5 nov.  a 3 e 3o^  m. 

934  *16  apr.  a 3 e So'  s.  Eur.  Afr.  As.  alP  0.  centr.  53- 

55-5 A.  9 a mag.  a a e 3o'  m.  gr.  4 d.  11  ott. 

V a 8 m.  picc.  ed.  al  SO.  d’Afr.  A.'<^  a5  ott.  a 7 e 
3o'  m.  gr.  ad.*  * ' 

935  d||p  6 apr.  a a e 3o'  m.  picc.  ecL  As.  al  SE.  T«  -jff  3o  sett. 

a o e So'  s.  Eur.  al  S.  Africa  .\sia  al  SO.  centr.  ao 

(i.)‘A. 

g36  # 1 1 mar.  a o e 3o'  m.  gr.  la  d.  e i qa.  % 4 * 

* I e So*  m.  gr.  i4  d.  ^ 18  sett  a o e 3o'  s.  Eur.  As. 
aumcnt.  dal  SE.  al  NÈ.  ‘ > ' * 

987  i3  feb.  a 1 1 c 3o'  s.  As.  al  NE.  % a8  feb.  aie  30^ 
m.  % a4  agos.  a 3 e 3o'  s. 

g38  ^ 3 feb.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  7-0  (5)  34^ 

A.  0 17  feb.  a 9 m.  gr..o  d,  e m.' 

gSg  0 8 geo.  a mezzogiorno,  pen.  ^ 4 log*  a 9 m.  gr.  o d. 
e m.  19  lug.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  87- 
48  (45)  i5,  X.  0 ag  dicembre  a 3 e 3o'  In.  gr.  i3 
d.  c 3 qu. 

9<{o  # aa  giu.  a ì e 3o'  s.  d||:  8 log.  a o-  e 3o'  m«  picc.  al 
NE.  d'As.  % 17  die.  a a e 3o'  s. 

g4i  la  giu.  a i m.  gr.  9 d.  e m.  ^ ai  nov.  a a e So'  s. 

. gr.  pari.  d'Eur.  al  S.  Afr.  centr.  3-ia,  T.  -• 

g4a  ^ 17  mag.  a 1 1 s.  estr.  d'As.  9I  SE.  A.  djif  1 1 nov.  a 6 
'c  3o'  m.  Afr.  al  SE.  As.  al  S.  centr.  a * T. 

943  aS  apr.  a i e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e i qu.  ^ 7 mag.  a 
I e io'  m.  As.  alP  E.  centr.  3a-68,  A.  0 16  ott.  a 
4 c 45'  m.  gr.  10  d.  e i qu.* 

044  # ti  apr.  a io  e 3o'  m.  a5  apr.  a 11  m.  estrem.di 
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, Eur.  al  N.  ^ ag  seti,  a 8 m.  gr.  part.  d’ As.  al  NE. 
# 4 ott-  a 6 s. 

94^  ^ >iiar.  a 5 s.  Afr.  al  SO.  T.  -iff-q  seti,  a 7 e 3o'  m. 
Eur.  e Afr.  all’ E.  As.  cciUr.  Sj  (^4)  4>  A.  a4  sctt. 

, a IO  m.  gr.  2 d.  e m.  . 1 

946  6 marzo  a g m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  centr.  8 S.  (i5) 

' 44>  ^ ag  agos.  a 1 1 e 3oi  m.  assai  picc.  part.  di 

Eur.  al  SO.  Afr.  centr.  6 (7  S.)  * A. 

g47  # 8 feb.  a 7 m.  gr,  i3  d.  e 1 qu.  ^ 4 agos.  373.  gr. 

i4  d. 

g48  9 28  gen.  a io  s.  djif  g lug.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  As.  centr^ 
77-84  (83)  44)  I*  • aj  lug.  a 8 s.  gr.  12  d.  e i qu. 
949  '7  a I e 3o'  s.  gr.  o d.  e 3 qu.  28  giu.  a 1 1 

s.  As..al  SE.  centr.  i5-i8,  T.  -ìff-  22  die.  a n’m. 
Afr.  al  SE.  As.al  S.  centr.  *-(io  S.)  18. 
gSo  9 3 giugno  a o e 3o'  m.  gr.  6 d.  e i qu.  ^ 27  nov.  a 
mezzogiorno,  gr.  io  d.  e 3 qu.  12  die.  a o e 3o'. 
( m.  As.  all’E.  centr.  54,  T. 

g5i  dHlf^  8 mag.  a 7 s.  m.  picc.  al  N.  d’Asia.  0 23  mag.  a 5 

I e 3o'  s.'  quasi  centr.  % 16  nov.  a 1 1 e 3o'  m. 

gSa  d|ÌF  26  apr.  a io  e 3o'  s.  estr.  d’As.  all’ E.  dentr.  23,  A. 
• 9 12  mag.  a g e 3o'  m.  gr,  5 d.  e m.  4 a 

3 e 3o'  s.  gr.  2 d.  e m. 

g53  dHf  16  aprile  a io  m.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  centr.  * (4) 
, ■ >3-g,  T. 

'954  (9  aa  mar.  a 7 e 3o'  m:  gr.  ii  d.  • i5  sctt.  a g e 3o' 
m.  gr.  1 3 d. 

g55  jff  25  feb.  a 7 e 3o'  m.  gr.  part.  d’Eur.  al  NE.  As.  al 
N-  dimin.  dall’  0.  all"  E.  • 1 1 marzo  a g m.  # 4 
sett.  a 1 1 s. 

g56  iff-  i4  feb.  a 4 e 3o'  s.  Eor.  e Afr.  all’O.  centr.  io, 

, 0 28  feb,  a 5 8.  gr.  i d.  dUp  8 agos.  a 11  e 3o'  s. 
pice.  part.'d’As.  al  SE,  T. 

9^7  <9  >3  gen.  a g s.  pen.  -jff-  39  lug.  a 4 s.  Eur.  al  SO.  Afr. 
all’  0.  centr.  22^8,  T. 

g58  ^ 8 gennaio  a o e ^0'  s.  gr.  i3  d.  c m.  9 3 luglio  a 
8 e i5'  s.  -ìff-  ig  luglio  a 8 m.  picc.  al  N.  d’Euro- 
pa, più  gr.  ài  N.  d’Asia.  # i3  dicembre  a g m. 
quasi  tutta  l’Europa  al  N.  Asia  al  NO.  # 28  die.  a 
IO  e 3o'  8.  * ■ , 
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o5n  A giu.  a 8 m.  gr.  1 1 d.  e i.qu.  ^ a die.  a 1 1 e 3(y 
s.  As.  all’ E.  centr.  34,  T. 

gGo  d||p  a8  maggio  a 5 e 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  io  S.  (ao) 
aa-20,  A.  ' , • 

g6i  9 3 mag.  a 9 m.  gr.  g d.  e 3 o^q.  \n  mag.  à 8 e 3u* 
m.  Eur.  Àfr.  As.  centr,  a6  (67)  71-47,  A.  0 26  ptt. 
a I s.  gr.  IO  d. 

962  9 ^P’’-  a 5 e 3o'  s.  1 .°  ott.  a 3 s.  Eur.  quasi  int. 

al  N.  % 16  ott.  a 2 e i5'  ra. 

^3  ^ 1 1 apr.  a 7 e 3o^  s.  gr.  o d.  e ra.  20  sett.  a 3 s. 

Eur.  int.  kit.. centr.  ao-7,  A.  A 5 ott.  a 6 e 3u'  s. 
' gr.  3 d.  ^ 

964  ^ 16  marzo  a 5 s.  cstrem.  d’Eur.  e d’Afr.  ali’O.  cc»- 

«r.43,  T.  . • ' 

965  A 18  f«b,  a 3 e 3o's.  gr.  la  d.'e  3 qu.  d|[f  6 mar.  a 3 

: ' e 3o'  m.  gr.  pari,  di’ As.  al  N.  % io  agos.  a a m.  gr. 

12  d.  e m. 

()66  A ^ 3 6 e 3o'  m.  d||^  ao  log.  a 4 s.  Eur.  Afr.'cc/itr. 

74~5o,  T.  a 4 agos.  a 2 e 3o'  m.  gr.  i4  d. 

967  A 3S  gen.  a 10  s.  gr.  o d.  e 3 qu.  :i||f  10  luglio  a 6 e 

3o'  in.  gr.  pari.  d’Eur.  al  SE.  Afr.  all’ E.  As.  centr. 
■ \ a3-37  (34)  1 3,  T. 

968  A g'3.  a 7 e 4^'  m.  gr.  4 d.  e m.  A 7 a 8 s< 

gr.  IO  d.  e m.  22  die.  a 9m.  Eur.  all’E.  Afr.  As. 
centr.  5i  (4o)  5g,  T. 

969  -ìff  19  mag.  a I c 3o'  m.  pi'cc.  ecl.  nella  Lapponia.  A ^ 

giu.  a I m.  A a6  nov.  a 7 e 3o'  s. 

970  d(|f  .8  mag.  a 5 e 3o'  m.  Eur.  all’E.  Afr.  all’E.  As.  centr. 

3o  (62)  66,  A.  A'33  mag.  a 5 s.  gr.  7 d.  A 
a 12  s.  gr.  2 d.  e 3 qu. 

971  ^ 27  apr.  a 5 e 3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all’O.  centr.  i4- 

10,  T.  dHf  22  ott.  a 4 no.  As.  all’E. centr.  29  (o)  * A. 

972  A apr.  a 2 e 3o'  s.  gr.  9 d.  e 3 qu.  A >5  sett.  a 6 

s.  gr.  12  d.  ■)((■  IO  ott.  a 3 e 3o'  m.  As.  al  NE.  centr. 
79  (60)  58,  A. 

973  -jff-  7 mar.  a 3 e 3o'  s.  m.  pice.  al  N.  d’ Eur.  A 3i  mar. 

a 4 e 3o'  s.  A >3  sett.  a 7 m. 

♦ 974  ^ 2 o m.  As.  al  SE.  rcntr.G,  A.  A ” * 

• 1 m.  gr.  2 d.  20  agos.  a 7 m.  picc.  al  SE.  d’Afr. 
T.  A 4 nett.  a I c 3o'  s.  assai  gr.  pen. 


! 
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975  IO  agosto  a o m.  As.  al  SE.  centr.  3a-3a  Tf  * 

976  ^ IO  geo.  a 9 s,  gr.  i3  d.  e i qu.  9.  i4  iog.  à 3 m. 

^ ag  lag.  a 5 s.  Ear.  pià  al  N.  As.  aU'O. 

977  a 7 ni.  • 3 lag.  a i)  e 3o'  s.  gr.  i3*d.  iff.  i3 
die.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  all’ E,  As.  centr.  3i  (4) 

28,  T.  ^ a8  die.  a 9 e 3o' m. /Tea. 

978  dUp  8 giu.  a mezzogiorno,  Ear.  ai  S.  Afr.  As.  al  S.  centr. 

i3(i5)i6*A. 

979  9 >4  a 4 s.  gr.  8 d.  ^ aS  mag.  a 3 s.  Ear.  Afr. 

As.  alrO.  centr.  65-47)  A.  # 6 nov.  a g e 3o^  s.gr. 

?d.  e 3 qu. 

_ mag.  a o e 3o'  m.  17  mag.  a i e 3o'  m.  As.  al 
N.  • a6  ott.  a 1 1 m. 

981  aa  apr.  a a e 3o'  m.  gr.  a d.  ^ 3o  sett.  a io  e s.  ‘ 
As.  all’E.  cenL58-5/f,  A.  0 16  ett.  a m..gr.  3 d.  e m. 
982  ^ a8  mar.  a 1 m.'picc.  ai  SE.  dell’As.  T.  dj/jf  20  sett.  a 
3 m.  As.  al  S.  centr.  17  N.  (io  S.)  A.  • 

983  • I .”  mar.  a 1 1 e 3o'  s.  gr.  1 a d.  1 7 mar.  a 1 1 m. 
quasi  tutta  l’Eur. /tùx-.  al  SE.  As.  al  NO.  ^'26  ag. 

• a 9 m.  gr.  1 1 d.  e m. 

9^4  # >9  a 3 s.  dUr  3o  lug.  a 1 1 e 3o'  s.-picc.  al  NE. 

J’As.  % 14  agos.  a 9 e 3o'  m. 

985  8 feb.  a 6 e 3o'  m.  gr.  1 d.  ao  lug.  a a s.  Eur. 

quasi  int.  al  S.  Afr.  As.  al-SO.  centr.  3ò'-à.  ^ 3 ag. 
a o e 3o'  s.  astai  gr.  pen. 

986  ^ |3  gen.  a 4 e 3o^  m.  As.  verso  il  S.  picc.  ecl.  centr.*. 

, <9  ^4  g'i^goo  a 3 s.  gr.  3 d.  9 19  dicembre  a 4 ni. 

' ^-^gr.  40  d.  s I qu.  n 

987  ^ i4  giu.  a 8 e So'  m.  0 8 die.  a 3 c da'  m. 

988  -jff-  18  mag.  à o e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  69 
(71)  74~54*  # ^ g'n*  a la  s.  gr.  8 d.  e nr.  9 ab 
npv.  a 8 e da'  m.  gr.  3 d. 

989  -ìff.  8 inag.  a i 19.  As.  al  SE.  centr.  * 10,  T.  -jff-  i.”  nov. 

■ a mezsogiorno,  Eur.  al  SOn^fr.  centr.  8 N.  (5  S.)  * A. 

990  la  apr.  a 9 e 3o‘  s.  gr.  8a.  é 1 qu.  ^ 7 ott.  a a e 

3o'  IB.  gr.  li  d.  e I qu.  ai. ott  a 1 1 m.  Etir,  Afr. 

As.  all’O.  centr.  58  (5a)  44)  A. 

991  -jff.  18  alar.  a II  e 3o'  s.  picc.  part  d’As.  al  NE.  # r.” 

apr.  a la  s.  # a6  sott.  a 3 s.  djHc  10  ott.  a a s.  m. 

picc.  al  N.  d’Eur.  e al  NO.  d’As. 
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S8  geo,  a 5 e 3o'  s.  pen.  ‘ 

24  roag.  ai  i e i5' s.  gr.6  d.t  m.  7IIP.7  gio.  a 10 


998 


•999 


99*  ^ 7 a 7 ® 80'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  7 (a3)  45,  A, 
A ai  mar.  a 9 m.  gr.  3 d.  14  sctt.  a 8 e 45'  s. 

• . gr.  o d.  e 1 qu. 

993  ^ a4  fcb.  a 9 m.  As.  al  SE.  centr.  * 6,  A.  ^ ao  agos. 
a 7 c 3o'  m.  £ur.  quasi  int,  Afr.  As.  al  S.  centr,  3a- 
•35(a5)3,.T.  ^ . .. 

•994  # 3o  gen.  a 5 c Bo'  m.  gr.  i3  d.  # a5  lug.  a io  e 3o' 

1 m.  gr.  ‘i3  d.  ,e.i  qu.  9 ag.  a io  c 3o'.  s.  eslrem. 

d’As.-al  NE.,  j 

'99^  ^ 4 a a h’.  As.  al  NE.  0 19  geo.  a 3 s.  • 14 
iug.  a 1 1 s. 

996  ^ " 

997  - . „ _ o - 

8.  As.  ail^  centr.  aS,  A.  ^ 17  noT.  a 6 in.  gr.  9 
d.  e m. 

i4  mag.  a 7 m.  qu<ui  centr.  dUp  28  maggio  a 9 m. 
Scozia.  ^ a3  oU.  a 6 e 3o'  m.  As.  al  N.  A 6 nov. 
a 8 8.  . ' 

3 mag.  a. 9 ra.  gr.  3 d..e  3 qtt.  la  olt.  a 6 m. 
Eur.  Afr.  all’ Et  As.  centr.  6a  (29)  14,  A.  27  ott. 

• a II  e 3o'  m. gr.  4 d.  • . 

JQOO  ^ 7 apr.  agra.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  %ènlr.  8 S.  (18) 
36-35,  T.  djHp  3o  seti,  a 1 1 m.  Eur.  al  SO.  Afr.  al- 
_ l’O.  centr.  9 * A. 

la  mar.  a 8 m.  gr.  ii'd.  ^ 5 seti,  a 4 s-  gr.  io 
d.  e 1 qu.  _ . ■»  . ■ 

i.“  mar.  a 1 1 cl3o'  s.  1 1 agos.  a 7 e 3o'  m.  Eor. 
al  N.  gr.  pari.  d’As.  al  N.  % a5  agos.  a 4 c 3o'  s. 
IO  feb.  a o c 3o'  s.  gr.  i d.  e m.  3i  lug.  a 9 s. 
As.  all’E.  centr.  33.  ^ i4  agosto  a 7 c 3(5  .s.  gr. 

I d.  e m. 

1004  ^ 24  gen.  a I 8.  m.  pìcc.  al  S.  d’Enr.  Afr.  As.  al  SO.  * 

centr.  * (6  S.)  27.  ^ 4 a io  e 3o'  s.  gr.  i d. 

• c m.  30  lug.  a 4 m.  As.  al  SE.  centr.  * o (3  S)  * 
A.  ^ ag  die.  a mezzogiorno,  10  d. 

1005  * i3  g en.  a 3'm.  As.  centr.  44*^^  (4*)  0'*4  g'^** 

a 4 8.  # 18  die.  a 1 1 -e  3oi  m. 

1006  ^ ^maggio  a 7 e 3o'  s.  Scozia,  Irlanda  , centr.  55. 

# >4  giugno  a 7 e 3o'  m.  gr.  IO  d.  ^ 7 die.  ) 5 

• S*  a 3 ili 

T.  XIX.  ’ |5' 


1001 

1002 
. i 
ioo3 
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1007  dHF  19^  Wg.  a 8 m.  Eur.  al  SE,  Afr.  As.  al  S.  corir.  6 S. 

(24)  27-1  i,T. 

1008  #.à3  apr.  a 4 Q>-  ^ 3 qu.  9*  17  ott.  a 10  e 

45'  m.  gr.  IO  d.  e 3 qa.  , 

loog  d|Hp  aq  «nar.  a 7 e 3o'  m.  gr.  pari.  d’Eur.  al  N.  Asia  al 
No.’  picc.  ecl,  % 12  apr.  a 7 m.  0 6 ott:  a 11  s. . 
loto  ifp  IO  niar.  a 3 s.  Ktir.  Afr.  cent.  44,“^*-5  ® '*  ®P'^* 

a 4 < 4^'  4 ^ ® ^ a 4 e 3o'  m. 

gr.  I d.  e m.  * _ < • 

yoM  dHf  7 mar.  a 4 « s.  picc.  pari.  Eur.  al  SO.  Africa 
.all’O.  cenlr.  6,  A.  iff-  3i  agos.  a 3 e 3o*  s.  picc.  al- 
rO.  d’Afr.  T. 

loia  # >0  fel>.  a a a.  gr,  la  d.  e 3 qu.  4 a 5 e 3o< 

, . * 8.  gr.  »i  d.  e m.  ao  ago».  ni.  Eur.  al  N.  As. 

al  iN.' rc»/r.  90  (8b).6o. 

1013  -jff.  i4  geo.  a II  m.  Eur.  int.  As.  al  NO.  # a^gen.  a 

,i  I e 3o<  s.  # aS  lug.  a 6 e 3o^  m. 

1014  dKip  4 g®"-  a » As.  all’E.  ccnir.  23-7,  T.  ^ ig  gen. 

a 1 e 3o<  m.  gr.  pen.  ^ 3o  giu.  a i m.  As.  ai  SE. 
A.  14  lag-  a 11  s.  gr.  o d.  e i qu. 

101 5 giu;  a 6 e 3o'  m.  er.  4 3.  e m-  dmf  19  già.  a S m. 
Eur.  M'E.  A»,  centra  aa  (Si)  4^)  A.  ^ a8  nov.  a 

• "a  e 3o'  s.  gr.  9 d.  e m. 

loiff  • a4  mag.  a a s.  7 giu.  a 4 s.  Lapponia.  a nor. 
a a e 3o*  s.  Eur.  quasi  int.  al  N.  ^ 17  novembre 

3 4 * 

1017  0 i3  m'ag.  a 3 è.3o'  ».  gr.  5 d.  e m.-^’aa  ott,  a a s. 

Eur.  Afr»  As.  al  SO.  ccnfr.  3o-i4-iS,  A. ^4* 

. a 8 c 3o'  8.  gr.  4 d.  c i qu. 

1018  ^ 18  apr.  a 4 «,3o'  s,  Eur.  Afr.  cenir.  33-ag,  T. 

1019  a3  mar.  a 3 e i5'  s.  gr.  io  d.  c m.  8 apr.  a a 
, • m.  As.  centr.  39-68,  A.  0 16  settembre  a 1 1 e 3o^ 

s.  gr.  9 d.  V • • 

ioao  9 la  mar.  à 7 e 4^  m.  dllf  ai  agos.  a 3 s.  tutta  TEur. 

picc.  al  S.  ^ 4 a 1 1 e £>*  s. 
loa I ^ I.®  mar.  a 1 1 a 4^'  ^ gf;  J*  3.  ^ • 3g.  a 4 « 3o< 

».  Eur., al  NE.  As.  centr.  46^5»  (3^34.  # a5  ag. 
a 3 m.  gr.  3 d.  •• 

• joaa  0 16  lug.  a 6 m.  gr.  ò d.^eì  qu.  -IKp  3i  lug.  a loe  3o^ 
~ ' m.  m.  pie.  al  S.  della  Sjlag..Arc.  eenlr.  S (a  S)  * A. 
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ioa3  9 gen.  a 8 s.  gr.  io  d.  ^ a4  getti  a n e Z&  m'. 

£ur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  38  (44)  70»  T.  ^ 5 lug. 
a 1 1 e 3o'  s.  ^ 29  die.  a 7 e 3o'  s. 
loa4  dff  9 giu.  a 2 c 3o'  m.  Eur.  al  «.  As.  al  N.  centr.  5g  -j". 
^ 24  giu.  a 2 e 3o'  $1  gr.  1 1 d.  e m.  ^ 18  die.  a 
I e 3o*  in.  gr.  3 d.  e 1 qu.  ' 

■ 102$  d/f  29  mag.  a J e 3o'  <■  or.  part.  d'Eur.  al  S.  Afr.  As. 

all’  0.  centr.  26-1 1,  T.  dfp  a3  nov.  a 3 e 3(^  m.  As. 
• ' al  S.  eentr.  l5  (i2  $.)  A.  * ji* 

1026  1!^  4 a < I ni.  gn 5 d.  9 28  otl.  a 7 e 3o'  s.  gr. 
10  d.  e I qu.  12  Dov.*a  3 m.,At.  all’ E.  ccnin 

66-43,  A.  . ^ 

■ 1027  :l||^  9 apr.  a 3 s.  picc.  al  NO.  e al  N.'d’Eur.  0 a3  apr. 

a a s.  fuasi  centr.  % 18  ott.  a 7 m.  dHF  i.°  nov.  a 
6 c 3o'  na.  m.  picc.  As.  al  N.  " ' ' 

1028  ^ 28  mar.  a 10  e 3s'  s*.  estrem.  d’As.  all’ E.' centr.  i3L 

A.m  12  apr.  a o e 3o'  m..gr,  5 d.  e 3 <]u.  ^-6 
ott.  a nezzogiorno,  gr.  a d. 

1029  1 1 seti,  a'o  m.  As.  all’ E.  centr.  29,  T. 

1030  0 20  feb.  a IO  e i5'  s.  gr.  la  d.  e i qu.  ^ 16  agos. 

a t m.  gr.  10  d.  d||^  3i  agos.  a a s.  Eur.  Afr.  As. 
all’  0.  centr.  73-47. 

1031  9 a 7 e 3o'  m.  0 5 agos.  a a s. 

lo3a  i5  gen.  a II  m.  Eur.  int.  Afr.  As.  all’O.  centr.  6 
(9)  35,  T.  ^ 3o  gen.  a 9 m.  m.  gr.  pen.  io 
lug.  a 7 e 3o<  m.  Afr.  all’E.  As.  al  SO.  centr.  * a 
(o)  * A.  a5  lug.  a 6 e 3o'  m.  gr.  1 d.  e 3 qu. 

1033  ^ 4 a a e 3o‘  va.pitc.  Indicai  S.  T.  0 i5  gin. 

aie  3o'  6.  gr.  3 d.  d|||c  29  giugno  a mezzogiorno, 
Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  4^47  (4^)  , A.  ^ 8 

die.  a 1 1 8.  gr.  9 d.  e m. 

1034  0 4 giu.  a 8 e 3o'  s.  ^ 18  giu.  a irs.  estrem.  d’As. 

al  N.  # 28  nov.  a I e i5'  s. 

1035  ^ a4  mag.  a 10  s.  gr.  7 d.  e t qu.  0 18  nov.  a 5 m. 

• gr.  4 d.  e m.  , 

1036  ■jfl-  29  apr.  a o m.  picc.  al  SE.  B’ As.  T.  dff-  aa  ott.  a 3 

e 3&  m.  As.  al  S.  centr.  19  * A.  _ 

,1037  0 a-  apr.  a 1 1 e 3o'  s.  gr..  9 d . e 18  apr.  a-g  m. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  ò’j  (68)  82-77,  A.  0 27  selt. 
a 7 m.  gr.  8 d.'. 
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io38  • a3  mar.  a 3 e 3o^  s.  d||F  i.°  sett.  a 1 1 s.  picc.  ecL 
al  NE.  (lell’As.  # i6  sett.  a 6 ‘e  45'  m. 
i<}39  i3  mar.  a 8 m.  gr.  3 d.  jjUpaa  agos.  à meMogiorno, 

* Eur.  Afr.  As.  all’O.  cetitr.  47  (^9)  5.  ^ 5-  sett.  a ■ 

IO  e'3o'  m.  gr.  4 d.  . 

1040  i5  feb.  a 5 e da'  m.  As.  al  SE.  centr.  * (1  S.)  aa.  . 

104 1 9 gennaio  adì;  3n'  m.  gr.  9 d.  e m.  # i(>  luglio 

a 7 m. 

io4a  # 9 gen.  a ^ mi  30  giu.  a 9 e 3o'  m.  gr.  part.  di 
£ur.  e d’As.  al  N.  ^ 5 lug.  a o e 3o^  s.  gr.  i3  dv 
e I qu.  9 29  die.  a 10  m.  gr.3  d.  e m. 

1043  9 giu.  a 1 1 s,  As.  al  SE.  centr,  1 1-17,  T.  4 die. 
a 1 1 e 3o' m.  m.pic.  in  Afr.  As.  alSU.ce/itr.*6,  A. 

1044  <9  <4  a 5 e 3o'  s.  'gr.  3 d.  e m.  ^ 8 nov.  a 4 »i. 

gr.  9 X e 3 qu.  d|^'aa  nov.  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As. 
all’O.  centr.  5i  (38)  36-47,  A-  » 

1.042  -jff-  19  apr.  a IO  e 3o'  s.  picc.  al  NE.  d’As.  % 3 mag. 
a 9 e i5'  s.  • 38  ott.  a 3 e 3o'  s.  ^ 11  nov.  a a 
e 3o'  s.  picc.  nella  Scozia. 

1046  9 apr.  a 5 e 3o'  m.  Eur.  e Afr.  all’E.  As.  centr.  iq  . 

(47)  56,  A.  (9  a3  apr.  a 8 m.  gr.  7 d.  e i qu.  ^ 

’ 1 7 ott.  a 7 e 3o'  s.  gr.  a d.  c m. 

1047  dMp  39  marzo'a  6 e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  * (a  S.)  i3, 

A.  ^ aa  sett.  a 8 m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  37 
(6)  * T. 

1048  ^ 3 mar.  a 6 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e 3 qu.  A 6 agos.  a 

8 e 3o'  m.  gr.  9 d.  ■)((■  10  sett.  a 9 e 3o'  s.  picc. 

- pari.  d’As.  al  NE.  centr.  74. 

1049  ^ 5 fcb.  a 4 IO-  quasi  tutta  l’As.  al  N.  # ao  feb.  a 3 

e i5'  s.  # i5  agos.  a 9 e 3o'  s. 

1050  9 feb.  a 5 s.  gr.  o d.  e m.  ^5  agos.  a a e 3o'  s. 
gr.  3 d. 

1051  i5  gen.  a 1 1 m.  As.  al  S.  picc.  ed.  T.  a6  gin.  a 

8 e 3o'  s.  gr.  I d.  djlf:  IO  lug.  a 6 e 3o'  s.  Eur.  Afr^ 
all’Ó.  centr.  i3,  A.  0 20  dicembre  a 8 m.  gr.  9 
d.  e I qu.  * . 

io5a  ^ i5  giu.  a 3 m.  39  giu.  a 6 e 3o'  m.  Eur.  al  N.  ' 

: gr.  parte  d’ As.  al  N:  % a4  nov.  a 6 m.  gr.  parte 
d’As.  al  N.  • 8 die.  a IO  s. 

io53  ^ 4 g'>>-  a 4 c 9 d.  e 1 qu.  :i||^  i3  nov.  a 6 

' \ 

• 1 
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m.  Afr.  all’E.  As.  centr.  53  (a3)  i8-a5,  A.  ^ a8 
nov.  a a s.  gr.  4 d.  e m. 

1054  ★ »o  maggio  370.  pica,  in  Afr.  As.  centr.  3 S.  (18) 

a4-i8,  T. 

1055  ^ 14,  apr.  070  3o'  m.  gr.  8 d.  eS  qn.  ag  apr.  a 

. 4 s-  Eur.  Afr.  all’E.  centr.  75-64»  A.  ® 8 oU.  a a 
e 3o'  s.  gr^  7 d.  c I qu.  ' 

1056  • a apr.  a la  s.  * la  se»,  a 7 m.  Eur.  al  N.  As.  al 

N.  aument.  dall’O.  all’E.  • 26  sctt.  a a s. 

1057  ^ a3  marzo  a 3 e 3o'  s.  gr.  4 d.  ^ i5  settembre  a S 

e 3^  s.  gr.  5 d. 

1058  ^ a5  fn>.  a i e 3o*  s.  Epr.  al  SÉ.  Afr.  As.  all’O.  cen* 

tr.  o 33,  T.  aa  agosto  a 0 è 3o'  m.  As.  al  SE. 
centr.  i4-i5,  A. 

jo5g  9 3i  gen.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  o d.  ^ i5  fcb.  a 5 nu' 
As.  centr.  33-3a  (46)  5g,  X.  # 37  lug.  a a e 3o'  s. 
gr.  1 3 d.  e m.  ' 

jo6o  • ao  gen.  a mezzogiorno.  3o  giu.  a 4 0 3o'  s. 

• part.  d’Eur.  all’O.  c al  N.  As.  al  NO.  # 16  lug. 
a 5 m.  . “ 

1061  • 8 gen.  a 6 e 3o'  s.  gr.  4 d.  ao  giu.  a 6 m.  Eur. 

al  SE.  Afr.  all’ E.  As.  centr.  ig  (4o)  aS,  T. 
io6a  ^ a5  mag.  a la  s.  gr.  t d.  e m.  ^ ig  nov.  a o e 3o* 
s.  gr.  g d.  e m.  ■ . . 

jo63  ^ I.®  maggio  a 5 e 3o'  m.  picc.  ecl.  al  N.  dell’  Eur.  e 
al  NO.  dell’As.  0 i5  maggio  a 4 m.  • 8 nov.  a 
1 1 e 3o'  s.  ■ I 

1064  ♦ >9  a o c 3o<  8.  Eur.  Afr.  As.  alI’O.  centr.  55 

(55)  65-5g,  A.  ^ 3 mag.  a 3 e 3o^  s.  gr.  g d.  A 
a8  ott.  a 3 c 3o'  m.  gr.  6 d.  , 

1065  ^ 8 apr.  a 1 c 3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  'SO.  centr. 

io-i6-i5,  A. 

1066  9 14  mar.  a a e 3o^  s.  gr.  io  d.  e 3 qu.  6 sett.  a 

■ 4 *•  gr»  8 d.  aa  sett.  a 5 e 3o'  m.  estrem.  d’Eur. 

al  NE.  As.  centr.  77  (54)  47* 

^ *6  feb.  a o e 3o'  s.  quasi  tutta  l’Eur.  al  N.  dimin. 
dall’O.  all’E.  As? al  NO.  ^ 3 mar.  a 11  s.  #37 
agos.  a 5 e 3o'  m. 

1068  6 feb.  a 4 e 3o'  m.  As.  centr.  i4“9  (>6)  a4,  T. 

^ ai  fcb.  a o e 3o',m.  gr.  1 d.^  i5  ag.  a 10  s.  gr.  4 d. 
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1069  0 7 lug.  a 3 e 3o'  m.  pen.  ài  lug.  a 1 e So'  m. 
As.  centr.  31-87 , 9 dicembre  a 4 c 3q'  s. 

9 d.  e I ,<ja. 

J070  • a6  giu.  a 9 e da'  m.  # io  lug.  a a s.  Eur.  al  N. 
centr.  -j-  70,  T.  dUp  5 die.  a 3 s.  Eur.  quasi  int.  ài 
N.,  ® 30  die.  a 7 m.  ' 

1071  (!^  i5  giu.  a II  m.  gr.  Il  d.  dHf  34  nov,  a 3 s.  Eur, 
Afr.  centr.  31-18-38,  A.  ^ 9 die.  a io  e 3o'  s.  gr. 

4 ® • 

*073  ^ 30  maggio  a 3 e 3o'  8.  Etfr.  al  S.  Afr.  As.  al  SO, 
centr.  19-9,  T.  ^ 

1073  9 34  aprile  a 3 s.  gr.  7 d.  dH<:  9 maggio  a 1 1 s.  As. 
. . all’ È.  centr.  35-35,  A.  À 18  ottobre  a io  s.  gr.  6 

d.e3qu.  ■ ® 

JO74  • 14  apr.  a ^ e 3o'  m.  29  apr.  a i m.  picc.  As,  al 
< ' M.  23  sett.  a 3 e 3o'  s.  Eur  int.  picc.  al  S.  0 7 
ott.  a 9 e 3o'  s. 

1075  • 3 apr.  a 1 1 e 3Ò'  8.  5 d.  dlic  i3  settembre  a 3 

m.  As,  all' E.  centr.  6.i-4o,  A.  ^ 27  sett.'a  a m. 
gr.  5 d.  e 3 qu. 

1076  dKf  1.®  setL  a 7 e 3o'  m.  Eur.  al  S,  Afr,  As.  al  SO.  cen- 

ir.  18-19  ('  ^-)  * 

Ì077  # IO  fcb.  a 7 s.  gr.  8 d.  e 3 qu.  dUc  aS  feb.  a i e 3o' 
s.  Eur.  Afr.  As.  al  ^iO.  centr.  5o-74,  T.  ^ 6 agos. 
a IO  s.  gr.  13  d. 

1078  • 3o  gen.  a ^ e 45'  s.  ^ 1 1 lug.  a 1 1 e 3o<  s.  As.  al 

N.  9 37  lug.  a mezzogiorno. 

1079  9 30  gen.  a 3 m.  gr.  4 d.  d||p  1.®  lug.  a i e 3o'  s.  Eur. 

, Afr.  As.  all’  0.  centr.  44->  > , T.  djHp  sì6  die.  a 3 e 
3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  5 * A. 

1080  9 5 giu.  a 6 e 3o'  m.  m.  gr.  pen.  ■)!(■  20  giu.  a 7 m. 

picc.  al  S.  d’As.  T.  ^ 39  nov.  390  3o'  s.  gr.  9 
d.  e m.  i4  die.  a 3 ro.  As.  centr.  48  (33)  A.  - 
4081  0 25  mag.  a 1 1 m.  • 19  nov.  a 8 m.  *d|i|c  3 die.  370 
3o'  m.  picc.  al  N.  d’ As. 

1083  -ìff-  3o  apr.  a 7 e So'  s.  Eu(.  al  NO.  centr.  59,  A.  9 i4 
m^.  a 1 1 s.  gr.  lO  d.  e tn.  ^ 8 nov.  a 1 1 e i5'  m. 
gr.  3 d.  c I qu. 

io83  dHf  14  ott.  a I m.  As.  al  SE.  centr.-  23-i5,  T.  . 

<084  # >4  ■»»'*  a 10  c 3o'  s.  gr.  9 d.  c 3 qut  ^ 16  sett.  a 
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12  s.  gr.  7 d.  ddF  a oU.  a 1 e 3o<  s.  Egr.  Afr.'As.  al 
SO.  centr.  (4y)  33. 

14  mar.  a 6 e 3o'  m.  0 6 sctt.  a i e 3o'  s.  ■ 

16  fcb.  a 1.  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  a4~4S,  T. 
^ 3 mar.  a 8 m.  gr.  i d,  e 3 qu.  ^ 27  agos.  a 6 
m.  gr.  5 d.  e I qu. 

i.°  agos.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  a3- 
3i(a6)4S.A.  . . 

088  0 1 1 gen.  a I m:  gr.  9 d.  e I qu.  • 6 lug.  a 4 s.  gr. 

13  d.  dy|c  20  lug.  a 9 s.  As.  al  ^'E.  ^ 3o  die.  a 45. 

089  • 25  giu.  a 5 e rS'  s.  gr.  i3  d.  ao  die.  a 7 e 3o' 

• m.  gr.  4 d.  e 3 qu.  • i 

090  i/f  24  nov.  a 5 m.  As.  al  S.  centr.  10  *.  !. 

091  0 5 mag.  a 10  e 3o'  s.  gr.  6 d.  d||p  ai  mag.  a 5 e So' 

m.  Eur.  all’ E.  Afr.  airE.’As.  centr.  24  (6o)63-6i, 
A.  ^ 3o  ott.  a 6 m.  gr.  6 d.  e 1 qu. 

24  apr.  a 3 e i5'  s.  quasi  centr.  -ìlf.  9 mag.  a 7 e 
3&  m.  picc.  quasi  tutta  l’Eur.  al  lì.  '•  18  ott.  a 5 
e 3o'  m.  cenlr.  ^ . 

14  apr.  a 7 ro.  gr.  6 d.  23  sctt.  a 1 1 m.  Eur.  Afr. 
As.  all’O.  centr.  55  (37)  i3,  A.  ^ 7 ott.  a io  m. 
•gr.  6 d.  e i qu. 

094  # 19  mar.  a 6 m.  As.  al  SE.  centr.  * (5)  22,  T. 

095  9 22  feb.  a 2 e 3o'  m.  gr.  8 d.  0 18  agosto  a 6 m. 

. gr.  IO  d.  e 3 qu.  . 

096  # 1 1 feb.  a 3 e 3o'  m.  jjlf:  22  lag.  *a  7 m.  Seozia  al 

M.  Lapponia,  As.  al  N.  più  gr.  al  NE.  9 6 agosto 
a 7 e 3o'  s. 

097  ^ 3o  geo.  a II  c 3o'  m.  gr.  4 c !»•  9 37  lug.  à a 

e 3o' m.‘gr.  o d. 

098  5 gen.  a II  e 3o'  m.  As.  al  SO.  centr.  * iG,  A.  ^ 
i.^Iug.  a 2 s.pico.  ecl.  all’O.  dell’ Afr.  T.  0 ii 
die.  a 6 m.  gr.  9 d.  e i qu.  djlp  25  die.  a 1 1 m.  Eur» 
Afr.  As.  all’O.  centr.  35  (3a)  5a,  A. 

099  9 5 giu.  a 6 s.  9 3o  nov.  a 4 c s. 

100  1 1 mag.  a 2.  m.  As.  centr.  4i^4t  A.  9 * 

6 m, gr.  li  d.  e 3 q. 9 a 7 s.  gr.  3 d^e  m. 

noi  aprile  a 3 m.  As.  al  SE.  centr.  * (ai)  A.  a4 

ott.  396  3o'.tn.  Afr.  As.  ai  SO."  centr, 

^ ■ 
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5 apr.  a 6 m.  gr.  8 d.  c m.  ^ 28  sett.  a 8 m.  gr< 

6 a.  e I qu. 

03  ^ IO  mar.  a 5 m.  As.  al  N.  0 a5  marzo  a a s.  ^ 17 

sctt.  a 9 e 3o'  s.  quasi  centr. 

04  9 i3  mar.  a 3 e i5'  a.  gr.  a d.  e 3 qu.  9 ^ ^ ^ 

s.  gr.  6 d.  c I qu. 

05  dUp  16  feb.  a q e 30^  s.  Egitto,  As.  al  SO.  centt.  * 8,  T, 

06  A gen.  a 9 e 4^'  m.  gr.  9 d.  17  log.  a io  e 45' 


8.  gr.  1 1 d.  c 1 qu.  -jff-  i.°  agos.  a 4 e do'  m.  Eur. 
al  nE.  As.  al  N.  centr.  76-78  (72)  66,  ~ ' 
a 6 m.  gr.  part.  d’As.  al  N. 


T.^lFa7  die. 


07  • 1 1 gen.  a o e 3o'  m.  ^ 6 lug.  a 1 1 e 3o'  *s.  -ìff-  16 
; die.  a 6 m.  As.  centr.  43  (21)  37,  A.  ^ 3i  die.  a 

'■  ^a.  gr.  5 d.  -r 

08  ^ 1 1 giu.  a 4 e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  * (io)  8,  T. 

a5  giu.  a 3 c 45'  m.  pen. 

09  0 16  mar.  a 6 m.  gr.  5 d.  3i  mag.  a o e 3o'  s. 

Eur.  Afr.  As.  alP  0.  centr.  55  (56)  57-38  ) A.  0 9 
nov.  a I e 3o' s.  gr.  6 d. 

10  % B mag.  a 1 1 s.  20  mag.  a a s.  picc.  As.  al  NO. 
' ^ i5  ott.  a 8 e 3o'  m.  picc.  Eur.  al  N.  più  'gr.  As. 

al  N.  29  ott.  a 1 s.  centr. 

11  ^25  apr.  a a e 3o'  s.  gr.  7 d.  e i qu.  18  ott.  a 6 

e 3o'  s.  gr.  7 d.  • '. 

12  -jff-ug  mar.  a 1 c 3o'  s.  Eur.  al  SE.  Afriea,  As.  all’O. 
• centr.  8-27-26,  T.  djjc  22  sett.  a 10  e 3o'  s.  estrem. 

d’A$.  alPE.  ec/itr.  a4,  A.  . 

13  9 4 ^ g'**  7 ^ '9  a 5 e 3o'  m. 

' Eur.  all’  E.  Afr.  all’ E.  As.  centr.  21  (49)  6g,  T. 
a8  agos.  a a s.  gr.  9 d.  e m. 

14  # ai  fek  a ii*e  3o'  m.  d|||:  2 agos.  a 2 s.  Eur.  quasi 

int.  al  NE.  As.  al  NO.  0 18  agos.  a 3 m. 

15  0 IO  feb.  37  e 45'  «.  gr.  5 d.  d|lF  ^3  log.  a 4 e 3o'm. 

Eur.  all’ E.  Afr.  all’ £.  As.  centr.  45-54  (49)  39,  T, 
7 agos.  4 9 e 3o'  m.  gr.  1 d.  e m. 

16  ^ ai  aie.  a 3 s.  gr.  9 d.  e i qu. 

■ 7 # 16  giu.  a I m.  gr.  i4  d.  • Il  die.  a o e 3o'  m. 

18  ^ 22  mag.  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  al  N.  centr.  58  (8Q 
88-5i,  A.  % 5 giu.  a I e 3o'  s.  gr.  i3  d.  e I qu. 
3o  nov.  a 3 m.  gr.  3 d.  e 3 qu. 


Digitized  by  Goo^e 


SOGLI  ECLISSI  a4i 

> • '9  ♦ • • “ag-  a 9 e 3o'  m.  Eur.  quasi  int.  al  S.  Afr.  As. 

' centr.  i5  (a8)  Si-ig,  A. 
nap  i5  apr.  a i c 3o'  s.  gr.  7 <1.  e i qu.  ^ 8 ott.  a 4 s. 
gr.  5 d.  c 3 qu.  24  oU.  a 6 ni.  As.  cenlr.  65  (35) 
27-28,  A.  • . 

1 121  iff.  20  mar.  a i s.  Scozia  al  N.  Eur.  al  N.  0 4 apr.  a 9 

e 3o'  s.  0 28  seti,  a 6 m.  ccntr.  jff-  i3  ott.  a 10  e 
3o'  m.  Lapponia,  As.  al  MO. 

1122  IO  rfar.  a 5 e 3o'  m,  Eur.  all’ E.  As.  centr.  i5  (33)  • 

4^h  L.  9 24  mar.  a 10  e 3o'  s.  gr.  3 d.  e 3 qu. 

17  scU.  a IO  e 3o'  s.  gr.  7 d. 

1123  22  agos.  a 1 1 s.  As.  all’ E.  cenlr.  20. 

J 124  I.®  feb.  a 6 s.  gr.  8 d.  e 3 qu.  28  lug.  a 6 e 3o* 

m.  gr.  9 d.  e I qu.  djllp  1 1 ag.  a mezzogiorno,  Eur. 

Afr.  As.  all’  0.  centr.  (63)  33,  T. 

1125  6 gca.  a 2 s.  Eur.  quasi  int.  al  N.  # 21  gen.  ape 

3o'  m.  ^ 17  lug.  a 6 m.  ^26  die.  a 2 e 3o'  s. 

Eur.  Afr.  centr.  28-41,  A. 

^ 126  1 1 gen.  a i m.  gr.  5 d.  c i qu.  22  giu.  a mezzo 

giorno,  picc.  part.  d’ Eur.  al  S.  Afr.  centr.  a (6)  * . 

6  lug.  a 9 e 3o'  m.  gr.  o d.  e 3 qu.^ 

■*  * *7  37  a I e 3o'  s.  gr.  3 d.  c i qu.  :i|||p  1 1 giu.  a 

7 s.  al  NO.  dell’ Eur.  centr.  3i , A.  20  nov.  a 9 
e 3o'  s.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

1128  ^ 16  mag.  a 6 e 3o'  m.  djllF  3o  mag.  a 8 e 3o'  s.  As. 

ai  ne.  iff  a5  ott.  a 5 s.  Eur.  all’O.  # 8 nov.  393. 

«nasi  centr. 

1129  ^5  mag.  a io  s.  gr.  9 d.  d||^  i5  ott.  a 3 m.  gr.  parte 

d’As.  all’ E.  centr.  66-3o,  A.  29  ott.  a a e 3o' 
m.  gr.  7 d.  e m. 

a 6 m.  picc.  part.  d’Eur.  all’ E.  Afr.  all’ E. 

As.  all’O.  e al  S.  centr.  26  (7  S.)  * A. 

Ii3i  ^ i5  mar.  a 5 e 3©^  s.  gr.  6 d.  e i qu.  -jff-  3o  mar.  a 
I e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  54*-^,  T. 

8 seti,  a IO  s.  gr.  8 d.  e m. 

^‘32  9 3 mar.  a n t i5‘  s.  ^ ig  mar.  a 6 m.  m.  piu.  ul. 

al  N.  dell’ Eur.  # 28  agos.  a IO  e 3o'  m. 

1 133  ^21  feb.  a 4 m.  gr.  5 d.  e m.  d|||c  2 agosto  a mezzo 
giorno,  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  55  (5o).  |3,  T. 

# 17  agos.  a 4 c 3o'  8.  gr.  3 d. 

X.  XIX.  16 
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1 1^4  ^ ^7  3 3 m.  picc.  ecL  al  S.  dell’  Asia,  A.  -ìff  a3 

lug,  a 5 m.  As.  al  S.  centr.  6-ia  (7)  o,  T. 

Il 35  ^ ‘ ' e 3o'  s.  gr.  9 d.  d|^  IO  geo.  a3m.  As. 

all’E.  cenlr.  35-39(33)  34)  A.  % 37  giu.  a 8 m. 

?r.  13  d.  e m.  0 33  die.  a 9 m. 

gen.  > 9 m-  picc.  Eur.  al  M-  d|||p  i.°  giu.  a 3 e So' 
s.  Eur.  aPN.  centr.  -f*  63.  A.  % i5  già.  a 8 e 3o'  s. 
(!^  IO  die.  a 1 1 m.  gr.  4 d. 

I i37  ui  mag.  a 4 s.  Eur.  Afr.  centr.  3a-i9,  A.  ^ 5 giu. 
a I e 3o'  3.  pen.  iff-  i5  nov.  a a e 3o'  m.  As.  al  S. 
centr.  io  *,  T. 

1 138  36  apr.  a 9 s.  gr.  5 d.  e 3 qu.  ^ 30  ott.  a o e 3oi 

m.  gr.  5 d.  e 1 qu.  4 "o''*  3 a s.  Eur.  Afr.  centr. 
35-3a,  A. 

1 IÌ9  9 16  apr.  a 4 e 3o'  ih.  centr.  9 u ott.  a a e 3o'  s. 

1 140  ^ 30  mar.  a 3 s.  Eur.  Afr.  As.  air  0.  centr.  48-60,  T. 

1,1^  i S e io>  m.  gr.  5 d.  ^ 38  sett.  a 6 e 3o' 

m.  gr.  7 d.  c 3 qu. 

1 14<  IO  marzo  a 5 m.  picc.  ecl.  al  SE.  dell’As.  T. a 
settembre  a 6 e qS'  m.  Eur.  al  S.  Afriea  As.  al  S. 
centr.  1 9 (4)  ’ . 

I i4a  13  feb.  a 3 c 3o'  m.  gr.  8 d.  e m.  8 ag.  a mez« 
zogiorno,  er.  7 d.  e 3 qu. 

I r43  O !•''  a ò s.  • a8  lug.  a o e 4S‘  s.  ^ la  agos.  a 
o e 3o'  3.  picc.  ed.  al  NE.  dell’  Eur. 

1 144  g^-  a 1 1 3.  As.  al  SE.  centri  36,  A.  33  gen.  a 

9 e.3o'  m.  gr.  5 d.  e m.  16  lug.  a 4 e 3o'  s.  gr. 

a d.  e m.  d|lf  36  diccUi.  a 7 m.  otcc.  eci.  verso  l’E. 
, dell’ Afr.  e al  SE.  dell’ Asia. 

1 145  6 giu.  a 9 s.  gr.  d.  e m.  ^ 33  giu.  a i e3o'  m.  As.' 

1 alt’ E.  centr.  ao-44)  A.  ^ i."  Sic.  a 5 e So'  tn.  gr. 
5 J.  e m. 

'1 1.46  • mag.  a a s.  diti  1 1 giu.  a a e 3o'  m.  As.  al  N. 

o nov.  a I e 3o‘  m.  picc.  ecL  As.  al  NE.  % ao  no- 
vemb.  a 5 m. 

1147  9 17  mag.  a 5 e 3o'  m.  gr.  IO  d.  e I qu.  -iff-  36  ott. 
a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  49  (3i)  ao-a4, 
A.  9 9 nov.  a 11  m.  gr.  8 d. 

1 148  ao  apr.  a 5 m.  As.  al  SE.  centr.  * (8)  18,  T.  d||i  i4  ott. 
a I e 3o'  s.  m.  picc.  ecL  gli’  0.  d’Afr,  cmlr.  o * A. 
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1 149  9 mar.  a o e 3o'  m,  gr.  5 d.  e i qa.  Ò apr.  a 9 
e 3o'  s.  estfem.  d’As.  all’ E.  centr.  ai,  T.^  jg 
seti,  a 6 m.  gr.  ^ d.  e 3 qu. 

I i5o  9 i5  mar.  a 3 m.  ccnlr.  24  agos.  a 5 m.  m.  pice. 

al  NE.  dell’As.  # 8 seti,  a 6 1 
1 i5i  04  2 mezzogiorno,  gr.  6 d.  e m.  i3  agosto  a 

7 e 3o'  s.  Scozia  al  NO.  m.  pice.  centr.  ij,  T.  0' 
a8  agos.  a 11  e 3o'  s.  gr.  4 d. 

I i5a  7 feb.  aura.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  centr.  (8  S.)  a6, 
A-  # 2 agos.  a o e 3o'  s.  Eur.  al  SO.  Afr.  centr. 
io(8)*T. 

Ji53  0 la  geo.  a 8 m.  gr.  9 d.  a6  gen.  a 11  m.  Enr., 

Afr.  As.  all’O.  centr.  a7-a6  (35)  64,  A.  0 7 lug. 

a 3 s.  gr,  1 1 d. 

1 154  0 i.°  gen.  a 5 s.  d||c  'la  giu.  a 1 1 s.  As.  al  M.  0 a7 

giu.  a 4 m.  0 ai  die.  a 7 s.  gr.  4 d. 

1 155  d^llF  !•“  giu.  a IO  e 3o'  s.  As.  all’ E.  centr.  a6,  A.  0 16 

giu.  a 9 s.  gr.  6 d.  e m.  a6  nov.  a 1 1 e 3o'  m. 

picc.  ccl.  al  S.  delle  Indie,  T. 

1 1 56  0 7 roag.  a 4 m.  ^r.  4 d.  e i qu.  d||r  a 1 mag.  a a m. 

m. pie.  ecl.  al  SE.  dell’As.  T.  03ootl.  a 9 m.gr.  Sd. 

1 i57  jff-  1 1 apr.  a 4 e 3o'  m.  m.  picc.  Eur.  al  N.  0 a6  apr. 
alle  3o'  m.  0 io  olt.  a 1 1 s.  dÉ^  4 uov.  a a m. 
As.  al  NE. 

1158  0 i5  apr.  a o e 3o'  s.  gr.  6 d.  e m.  0 9 ott.'a  3 s. 

gr.  8 d.  e 1 qu. 

1159  ddf  ai  mar.  a i s.  Eur.  al  SE.  Africa  As.  al  SO.  cerftr, 

(0)17,1. 

1 160  0 aS  feb.  a 1 1 m.  gr.  8 d.  0 18  agos.  a 7 s.  gr.  6 d. 

e 1 qu.  a seti,  a 4 m.  Eur.  al  NE.  quasi  tutta 

l’As.  centr.  61  (46)  44,  T. 

1 161  dUp  a8  gen.  a 5 e 3o'  m.  gr.  part.  d’As.  al  N.  0 la  feb. 

a a e 3o'  m.  0 7 agos.  a 7 e 3o'  s. 

I i6a  dUp  1 7 gen,  a 7 m.  Eur.  al  SE.  Afr,  all’E.  As.  centr.  33- 

a3  (27)  5i,  A.  0 1°  feb.  a 6 s.  gr,  5 d.  e 3 qu. 

0 a7  lug.  a II  e 3o'  s. gr.  4 d.  e 1 qu. 

1 163  djlF  6 gen.  a 3 c 3o'  s.  Eur,  al  S.  Afr.  centr.  * 5.  0 18 
giu.  a 4 m.  gr.  pen.  -iff-  3 lug.  a 8 m.  Eur.  Afr.  As. 
centr.  20-41  (4°)  i3,  A.  0 la  die.  a 1 e 3o'  s.  gr. 

5 d.  c I qu.  ' ' 
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1 iG4  • 6 giu.  a 9 e 3o'  s.  ai  giu.  a 9 m.  gr.  parte  di 
Eur.  al  N.  As.  al  N:  ^ 16  ncA^enibre  a io  m.  picc. 
part.  d'Eur.  al  N^  Às.  al  N.  % 3o  novembre  a i 
e i5'  s. . 

1 165  9 mag.  a o e 3o'  s.  gr.  11  d.  c 3 qQ.  ^ 19  nov.  a 

7 e 3o'  s.  gr.  8 d.  e 1 qu.  , 

1166  -ìff-  i.°  mag.  a o e 3o'  s.  Europa  al  S.  Afr.  As.  al  SO. 

contr.  6 (8)  i5-i  i.  T. 

1167  96  apr.  a 8 m.  gr.  4 ^ spr.  a 5 e 3o'  m.  Eur. 

alPE.  Afr.  all’ E.  As.  cenlr.  i3  (49)  Sg,  T.  ^ 3o 
sett.  a a s.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

1 1G8  0 aS  mar.  a 10  c 3o'  m.  d|||r  9 apr.  a 9 c 3o'  s.  picc. 
As.  al  NE.  3 seti,  a i s.  picc.  Èur.  al  NE.  As. 
al  NO.  % 19  sctt.  a a m.  centr. 
ii(Ì9  ^ i4  mar.  a 8 s.  gr.  7 d.  e i qu.  a4  agosto  a 3 e 
3o'  m.  Eur.  al  NE.  As.  centr.  64-67  (5i)  X.  8 
sett.  a 6 e 3o^  m.  gr.  5 d. 

1 1 70  Nessuna  eclisse. 

^ ‘71  a3  gen.  a 4 « 30^  s.  gr.  8 d.  c 3 qu.  i8  luglio  a 
10  s.  gr.  9 d.  e I qu. 

1173  0 i3  gen.  a 1 e 3o'  m.  27  gennaio  a a m.  picc.  al 
NE.  d’ As.  iff-  a3  gjug.  a 4 e 3o'  m.  picc.  al  N.  di 
Eur.  e d’ As.  % 7 lug.  a 1 1 e 3o^  m. 

*'7^  9 i.“  gen.  a 3 m.  gr.  4 d.  c i qu.  la  giu.  a 5 m. 

Eur.  e Afr.  alPE.  As.  centr.  aa  (47)  44>  37 

giu.  a 4 c m.  gr.  a d.  e i qu. 

* *74'H  18  mag.  a 1 1 c 3o‘  m.  gr.  d.  e ni.  :iy|F  '.“'giU'  a 0 
m.  picc.  ecl.  verso  il  SU-  d’As.  centr.  * (o)  a *,  X. 
9 10  nov.  a 5 e 3o'  s.  gr.  4 d.  e 3 qu.  26  nov. 
a 6 e 3o^  m.  As.  centr.  08  l^i)  aa.^3J.  A. 


1 17U  ^ Il  apr.  a 5 e 3o'  m.  Eur.  c Afr.  all’ E.  Asia,  centr. 
* 27  (57)  66,  T.  ^ a5  apr.  a 7 s.  gr.  8 d.  19  olt. 
a 1 1 e 3o'  s.  gr.  8 d.  c 3 qu. 

1177  sett,  a IO  e 3o'  s.  estrem.  d’As.  all’ E.  cent.  14. 

1178  i9  5 mar.  a 7 c 3o'  s.  gr.  7 d.  c i qu.  ^ 3o  agos.  a 

a m.  gr,  5 d.  i3  sctt.  a mezzogiorno,  Eur.  Afr. 
As..al  SO.  centr.  46  (39)  i8,  T. 

1179  ^ ^ ^ ^3r.  al  NO.  # a3  feb.  a 1 1 m.  # 19 
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agosto  a a e i5'  m.  centr.  ^ 3 seti,  a 4 c 3o'  m. 
picc.  al  NE.  d’ As.  > 

I i8o  jff  a8  gen.  a-3  s.  Eur.  e Afr,  all’O.  centr.  5 j,  A.  ^ i3 
febbraio  a a e 3o'  m.  gr.  6 d.  ^ 7 agosto  a 7 m. 
gr.  5 d.  e 3 qu.  • , 

1181  sUf  17  geo.  a o e 3<y  m.  m.  picc.  al  SE.  d'Asia,  i3 

log.  a 3'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  32-6,  A. 

^ 22  die.  a ^ e 3o'  s.  gr.  5 d. 

I i8a  % 18  giu.  a 4 e 3(y  m.  2 lug.  a 3 e 3o'  s.  gr.  part. 
d'Éur.  ai  N.  As.  al  NO.  # 1 1 die.  a 9 c 3o'  s. 

1183  0 7 giu.  a 7 e 3o'  s.  gr.  i3  d.  e m.  ^ 17  nov.  a 3 e • 

3^  m.  As.  all’  E.  centr.  5j  (ag)  A.  ^ i.°  die.  a 4 
m.  gr.  8 d- e m. 

1184  ’IÉF  5 nov.  a 5 m.  As.  centr.  22  ( 1 1 S.)  * A. 

I (85  0 16  apr.  a a e 3o'  s:  gr.  2 d.  e m.  i .°  mag! a i f.' 

Eur.  Afr.  As.  all’  O.  eentr.  5o-56-47,  T.  ^ 10  otL 
a IO  c 3o'  s.  gn  G d.  e i qu. 

1 186  • 5 apr.  a 6 s.  2t  apr.  a 5 m.  quasi  tutta  l’Eur.  al 

NE.  picc.  in  Afr.  al  N.  As.  N.  dimin.  dall’  0.  all’ E.  . , 

O 3o  sett.  a 10  m. 

1187  ^ 2G  mar.  a 4 ni.  gr.  8 d.  e i qu.  4 sett.  a ii  e 

3o'  m.  Eur.  Afr>  As.  all’O.  centr.  5g  (5i)ao,  T. ^ 

' 19  sett.  a 2 s.  gr.  6 d. 

1 188  -ìlf-  29  fcb.  a 2 m.  picc.  ccl.  al  SE.  d’ As.  A.  ^ 24  ag. 

. a 4 m.  As.  al  S.  centr.  24-26  (8)  6,  T. 

1 189  9 3 feb.  a I m.  gr.  8 d.  e I 17  feb.  a 3 m.  As. 

. centr.  23-22  (3g)  4>,  A.  ^ 29  luglio  a 5 m.  gr.  7 
d.  e 3 qu. 

1190  % a3  gen.  a 9 e 3o'  in.  :i|lp  6 fcb.  a io  e 3o'  in.  gran 

parte  d’Eur.  al  N.  menoma  part.  d’As.  al  NO.  -ìff. 

4 lug.  a 10  e 3o'  m.  m.  picc.  al  N.  dcll’Eur.  più 
gr.  al  N.  d’As.  # 18  lug.  a 6 e 4^'  s. 

1191  ^ 12  gen.  a 1 1 m.  gr.  4 d.  c m.  a3  giu.  a 1 1 e 3o' 

m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  5o-53  (Sa)  21,  A.  ^ 

8 lug.  a 1 1 c 4^'  m.  gl*.  3 d.  c m.  -ìf(-  18  dìe.  a 5 
m.  picc.  ecl.  al  SO.  dell’As.  centr.  o * T. 

1 192  28  mag.  a 6 e 3o'  s.  gr.  o d.  e 3 qu.  1 1 giu.  a 

4 s.  picc.  al  S.  dell’ Afr.  21  nov.  a a m.  gr.  4d. 

I , . e 3 no.  6 die.  a 3 s.  Èturopa  e Afr.  all’O.  centr.^ 

3o-q2,  A. 
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1193  • 18  maggio  a I m‘.  • 10  novembre  a 4 e 3o'  s. 

] 194  ^ 33  apr.  a i s.  Eur.  Afr.  al  N.  As,  al  NO.  centr.  68- 
74~Ó4i  ^><9  7 a à m.  gr,  9 d.  e 3 <]u.  3i 
oU.  a 8 m.  gr.  9 d.  e i qu. 

1 ig5  1-3  apr.  a 4 e 3o'  m.  As.  al  S.  e al  SE.  centr.  * (i4) 
33,  1 . -ìff-  5 ott.  a 6 e 3o<  m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all'E. 
As.  al  SO.  centr.  1 1 *.  , 

J196  16  mar.  a 3 e 3o'  m.  gr.  6 d.  e m.  99  settembre 

a 9 m.  gn  4 d. 

1 197  0 5 mar.  a 7 e 3o'  s.  centr.  0 39  agos.  a 9 e 3<y  m. 

■ìff.  i3  sett.  a o e 3o'  s.  gr.  part.  d'Eur.  al  NE.  e 
• ■ • sd’As.  al  NO. 

1198  7 feb.  a 1 1 s.  As.  alPE.  centr.  Sa,  A.  aS-feb.  a 
li  m.  gr.  6 d.  e m.  0 18  agos.  a a s.  gr.  7 d. 

1199  ■)((■  38  gen.  a 8 e 3o'  m.  picc.  all' £.. dell' Afr.  As.  al  S. 

centr.  * i5.  djHf:  34  lug.  a 9 e 3o'  s.  estrem.  d’  Asia 
all’ E.  centr.  19,  A.  * . 

1300  0 3 gen.  a 5 m.  gr.  5 d.  0 a8  giù.  a mezzogiorno, 
' gr.  i3  d.  dUp  13  lug.  a IO  s.  As.  al  NE.  centr.  6a- 
7^,  h.  die.  a 3 m.  picc.  al  N.  dell’  As.  0 aa 
die.  a 5 e 3o'  m. 

laoi  0 18  giu.  a a e 3o'  m.  37  nov.  a 1 1 « 3o'  m.  Eur. 
Afr.  As.  all’O.  cenir.  So  (39)  38-87,  A.  0 11  die. 
a o e 3o'  s.  gr.  8 d.  e m. 

1303  ^ 33  mag.  a 3 e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  * (5)  6,  T. 
iao3  0 37  apr.  a 9 e 3o'  s.  gr.  1 d.  ^ la  mag.  a 8 e 3o' 

s.  estrem.' d’As.  all’ E.  centr.  i3,  T.  0 33  ott.  a 7 
m.  gr.  5 d.  e m. 

1304  0 16  apr.  a I m.  djlf:  i.°  mag.  a o e 3o'  s.  picc.  al  N. 

d'Eur.  e d’As.  0 io  ott.  a 6 s. 

1305  0 5 apr.  a mezzogiorno,  gr.  9 d;  e m.  0 39  sett.  a 9 

e 3o'  8.  gr.  7 d. 

iao6  :iKf  I I mar.  a 9 m.  Afr.  al  SE.  As.  al  S.  centr.  * (a  S.) 

a5,  A.  4 a mezzogiorno,  Eur.  al  S.  Afr.  As. 
al  SO.  centr.  19  (7)  * T. 

1307  0 i4  feb.  a ‘9  e So'  ro.  gr.  7 d.  e. 3 qu.  iff  a8  feb.  a 
IO  e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  aa  (40)  66, 

• A.  0 9 agos.  a o e 3o’  s.  gr.  6 d.  e m. 
iao8  0 3 feb.  a 5 e 3o'  s.  i4  lug.  a 5 s.'Eur.  e As.  al  N. 
aumenU  dail’O.  all' E.  0 .39  lug.  a a 'e  i5'  m. 
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ao9  aa  gen.  a 6 e 4^'  s.  ^r.  4 e 3 qu.  d||p  3 log.  a 6 
s.  Eur.  e Afr.  ali’O.  cehtr.  aa,  A.  ^ i8  lug.  a 7 a. 
er.  5 d.  jKc  a8  die.  a i e 3o'  a.  picc.  all’ E.  d’Afr. 
e al  SO.  d’ As.  centr.  * 3,  T. 

aio  1^  9 giu.  a I e 3o<  m.  pen.  ^ a die.  a 10  e So'  m.gr. 

4 d.  e m.  17  dicp.  a 11  e 3o'  s.  estrem.  d’Asia  ■ 
all’ E.  ce/ilr.  38^  A. 

211  # aq  mag.  a 7 e 3o'  m.  ^ aa  nov.  a i m.  ^ 7 die,, 
a a e io'  m.  As.'  al  NE. 

aia  2 mag.  a 8 e 3o'  s.  As.  al  NE.  centr.  43,  T.  % 17 
mag.  a 8 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e m.  ^ io  nov.  a 4 e 
45'  s.  gr.  9 d.  e m. 

2i3  t|||F  22  apr.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afriea  As.  al  SO: 
ce/i/r.  16  (21)  28-22,  T. 

ai4  9 27  mar;  a 1 1 e 3o'  m.  g^r.  5 d.  e 3 qu.  ^ ao  sett. 
a 4 c 3o<  s.  er.  3d.  5 ottobre  a 4 c 3o'  m.  As. 

centr.  5a  (aa)  18,  T. 

ai5  ^ a mar.  3 ^eòo'  m.  pica,  al  N.  d’As.  p 17  mar.  a 
3 e 3o'  m.  ^uasi  centr.  p 9 sett.  a 4 e 3o'  s. 

216  iff  19  feb.  a 7 m.'Eur.  e Afr.  all’ E.  As.  centr.  3a  (42) 

70,  A.  p 5 mar.  275.  gr.  7 d.  P a8  agos.  290 
3o'  s.  gr.  8 d. 

217  jjHc  7 feb.  a 5 e 3o'  s.  cornine,  al  SO.  d’Eur.  c all’O. 

d’Afr.  centr.  17,  T.  d|Hp  4 a 4 c 3o'  m.  Asia 

rt*nir^  i^— (\r^  \ A X 


fìE.  As.  al  N,  centr,  62-80  (y5)  64,  A.  19  die. 
a mezzogiorno,  gr.  pari.  d’Eur.  al  N.  As.  al  ISO. 

219  p a gen.  a i e 3o'  s.  p 29  giu.  a 9 e 4^'  22 

die.  a 9 s.  gr.  8 d.  e 3 qu. 

220  -ìlf-  2 giu.  a 1 1 m.  picc.  ^l.  all’ E.  dell’ Afr.  e al  SO.  di 

As.  centr.  * (a)  * T. 

221  • 8 mag.  a 4 e 3o'  m.  gr.  pen.  a3  maggio  a 4 m:. 

' Eur.  all’E.  As.  centr.  10  (45)  47>  * 

3e3o's.gr.5d.  . 

aaa  P vi  apr.  a 8 e 3o'  m.  ^ la  mag.  a 7 e So'  s.  niccl 
al  N.  d’ Eur.  ^ 6 ott.  a 1 s.  m.  picc.  al  NO.  dxur. 
P aa  ott.  a a m. 

aa3  p iti  apr.  a 8 s.'gr.  10  d.  e 3 qu.  p a6  sett.  a 4 dl’ 
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As.  centr.  76  (48)  46,  T.  0 1 1 ottobre  a 5 m.  gr. 
7 d.  c ’3  qu. 

1214  ^ a 4 ^ airO.  centr. 

22-23,  A. 

1225  24  feb.  a 5 e 3o'  8.  gr.  7 d.  ^ ig  agos.  a 8 s.  gr. 

• 5 d.  e r qu.  ' * 

1226  % 14  feb,  aie  3o'  m.  centr.  ■)((■  28  feb,  a 3 m.  gran 

, parte  d’As.  al  M.  -)f(-  25  log.  a 12  s.  picc.  al  M.  di 
As.  % 9 agos.  a 10  m,  centr. 

1227  9 3 feb.  a 2 e 3o'  m.  gr.  5 d.  e i qu.  tS  lug.  a o 

e 3o'  m.  As.  alPE.  centr.  5i-5g,  A.  ^ 3o  lug.  a 
3 m.  gr.  6 d.  e m. 

. 1228  -ìff-  3 lug.  a 6 m.  Afr.  alPE.  As.  al  S.  centr.  i-i5  (i4) 

. 4 9 die-  a 7 s.  gr.  4 d.  e in.  dltf:  28  die.  a 8 

m.  Eur..  Afr.  As.  centr.  33  (22)  4G,  A. 

1229 8 giu.  3 2 8.  gr.  i3  d.  9 2 dicem.  a 10  m.  17 
dicembre  a 10  c 3o'  m.  Eur.  Ab.  alPO.  dimin.  dal 
N.  al  S. 

1230  i4  tnag.  a 4 m.  Eur.  al  NE.  As.  alPO.  e al  N.  cent. 
52  (87)  90,  T.  • 28  tnag.*a  3 s.  gr.  i3  d.  e i qu. 
9 22  nuT.  a I e 3o'  ra.  gr.  9 d.  e m. 

1231  3 mag.  373.  Eur.  alPO.  centr.  22,  T.  jff-  26  ott.  a 

^ MS.  picc.  ccl.  al  SE.  d’  As.  centr.  5 *. 

1232  6 apr,  a 7 e 3b'  s.  gr.  4 d.  e m.  ^ i."  ott.  a o m. 
gr.  2 d.  i5  ott.  a I s.  Eur.  int.  Afr.  As.  alPO. 
centr.  22  (21)  i i-i45  T. 

1233, 0 27  mar.  a mezzogiorno.  # 20  sctt.  a 0 m.  djlp  5 ott. 
. a 5 m.  As.  al  N.  pià  gr.  al  NE. 

1234*  i.°  mar.  a 3 s.  Eur.  al  N.  centr.  69-75,  A.  ^ 17 
mar.  a 3 m.  gr.  d.  0 9 sett.  a 5 e 3o'  m.  gr.  9 d. 

• 12Ì5’^  ig  feb.  aie  3o'  m.  picc.  ecL  al  SE.  d’As.  T. 

• i5  agos.  a II  m.  E^r.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 
' 20  (12)*  A. 

ll36  0 24  gen.  a 9 s.  gr.  4 d.  e I qn.  ^ 20  lug.  a 3 m. 
gr.  9 d.  e m.  3 agos.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  Afr. 
As.  all’O.  centr.  72  (65)  3o,  A. 

1237  • 12  gen.  a IO  s.  • 9 lug.  a 5 s.  23  lug.  a 3 s. 
r parL  d’ Eur.  al  NE.  -ìtf  ig  die.  a 4 m.  As.  centr.  5o 
(3o)  3i,  A. 

i>38  2 gen.  a 5 e 3o'  m.  gr.  9 d.  # 19  già.  a 0 e 3o'ia. 
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gr.  o ò.  e m.  ■jff-  S die.  a 5 m.  pica.  eel.  al  S.  d'As.< . 
centr.  i * A. 

laSg  ^ 3 giu.  a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.'  all’O.  centr.  36, 
(43)  43-a5,  T.  1!^  la  nov.  a ra  s.  gr.  4 d.  e m. 
ia4o  % 7 mas.  a 3 e 3o'  a.  -iHf^  a3  mag.  a 3 m.  Eur.  al  NE. 

As.  al  N.  dimin.  dalPO.  all' E.  #1.°  nov.  a 10  m. 
ia4i  # 37  apr*  a 3 e 3o'  m.  gr.  la  d.  c i qu.  ^ 6 ottobru 
a mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  56  (47) 
3o,  T.  9 ai  ott.  a 1 s.  gr.  8 d.  e I qu. 
ia4a  ^ a6  sett.  a 4 e 3o'  m.  As.  all’O.  e al  S.  centr.  33^ 
(a)  6 S.  T. 

I a43  8 mar.  a i e 3o'  m.  gr.  6 d.  ^ aa  mar.  a a m.  As. , 

all' E.  centr.  17  (43)  A.  ^ 3i  agosto  a 3 e m. 
gr.  4 d.  ■ ’ 

ia44  # aS  feb.  a g m.  centr.  ^ io  mar.  a 1 1 m.  Eur.  al  N. 
As.  picc.  pari,  al  N.  d||^  5 agos.  a 7 m.  estrem.  d'As. 
al  NE.  • ig  agos.  a 6 8. 

ja45  ^ i3  feb.  a io  m.  gr.  6 d.  a5  luglio  zne  3of  m. 
Eur.  Afr.  As.  centr.  58-71  (o^  33,  A.  9 9 
a IO  e 30*  m.  gr.  8 d. 

’ ia46  ^ 19  gen.  a 7 m.  As.  al  SE.  centr.  * i5.  ^ i4  lug.  a , 
1 s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  17  *.  # a4 
die.  a 4 m.  gr.  4 d.  e m. 

ia47  ^8  gen.  a 4 ® 3o'  s.  esirem.  d'Eur.  al  SO.  Afr.  all'O. 
centr.  46,  A.  0 19  gin.  a 8 e 3o'  s.  gr.  11  d.<9 
i3  die.  a 7 s. 

ia48  iff  24  mag,  a ii  e 3o<  m.  Eur.  e As.  al  N.  centr.  (ip5) 
T.  0 7 giu.  a 9 s.  0 2 die.  a io  m.  gr.  p d.  e m. 
«*49  * >4  mag.  a 2 m.  As.  al  S.  e all’ E.  ce/ilr.  •5-35 , T. 
9 ^ ® * 7 * 30^  m.  Afr. 

al  S.  centr.  o *. 

1250  0 18  apr.  a 3 e 3o«  m.  gr.  3 d.  e m.  0 la  ott.  270 

So'  m.  gr.  I d. 

1251  0 7 apr.  a 8 s.  0 i.”  ott.  a 7 e So'  m.  ^ 16  ott.  a 1 

e So'  s.  tutta  l' Eur.  m . picc.  al  S.  • 

laSa  -ilf  1 1 mar.  a 11  s.  As.  all’ E.  centr.  37,  A.  0 27  mar. 

a 1 1 m.  gr.  8 d.  e 3 qu.  (0  19  sett.  a 1 s.  io  d. 
ia53  jff.  I.®  mar.  a 9 e 3o'  m.  picc.  in  Afr.  As.  al  S.  centra 
• (o)  25,  T.  ^ a5  agos.  a 6 a.  m.  picc.  eel.  all  0» 

■ dell’ Afr.  A. 
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iu54  ^ 4 a 4 e 3o'  ni.  gr,  4 J-  ^ >4  agos.  a 6 e 3<yt. 
Eur.  e Afr.  all'O.  ce/ttr.  a6,  A.  ^ 3i  lug.  a io  e 
3o'  m.  gr.  8 d. 

Ii55  Jllf  IO  gen.  a 5 ai.  As.  al  N.  # a4  gen.  a 6 m.  0 ao 
■ lug.  a la'  s.  ^ 3o  die.  a mezzogiorao,  Eur.  Afr.  A». 
alPO.  cenir.  3i  (3a)  5i,  A.  <• 

I a56  ® 1 3 gen.  a a 8.  gr.  9 d.  e i qu.  ^ 9 lug.  37».^. 

3 d.  18  die.  a o e 3o  s.  picc.  ecl.  verso  il  SO. 
dell'As.  centr.  * 3,  A.  i 

1357  ^ i3  giu.  37$.  Eur.  al  NO.  centr.  16,  T.  ^ a3  nor. 

a 8 e 3o<  m.  gr.  4 d.  e m. 

1358  # 18  mag.  a io  e s.  gr.  i4  d.  d|||^  3 giu.  a 10  m. 

Eur.  e As.  al  N.  0 la  nov.  a 6 e 3o'  s. 

I a5q  • 8 mag.  a 1 1 m.  gr.  1 3 d.  e 3 qu.  A i nov.  a 8 e 
^ -3o*s.gr.  8d.  e 3qu. 

laGo  -)f(-  13  apr.  a 6 e 3o>  m.  As.  al  SE.  centr.  * (0)  i4)  A. 
•jff-  6 ottobre  a o e 3o'  s.  picc.  in  Africa  centr.  4 

laGi  18  mar.  a 9 e*3o'  m.  gr.  5 d.  e i qu.  ^ i.°  apr.  a 
9 m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  i6  (43)  61,  A.  H io  sett. 
a 1 1 e 3o'  m.  gr.  3 d. 

laEa  0 7 mar.  a 5 s.  0 3i  agos.  a i e 4^'  m. 
iaG3  0 a4  3 5 c 3o'  s.  gr.  6 d.  e m.  dRp  5 agos.  a 3 « 
3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  6a-3i , A.  0.ao 
agos.  a 6 e i5'  s.  gr.  9 d. 

iafi4  3o  gen.  a 3 e 3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  5-ij. 
ia()5  .0  3 gen.  a O e 3o'  s.  gr.  4 d.  e m.  19  gen.  a IO  e 
3o'  m.  As.  alPE.  centr.  36-'.<3,  A.  0 3o  giu.  a 3 
m.  gr.  9 d.  0 34  die.  a 3 e 45'  m. 

1366  ^ 8 gen.  a 3 m.  gr.  part.  d'As.  al  NE.  ^ 4 g'»-  3 7 a* 
cstrem.  d' Eur.  al  N.  0 19  giu.  a 3 e 3o'  m.  0 i3 
_ die.  375.  gr.  9 d.  e m.  ^ a. 

13O7  djfF  35  mag.  a 9 m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  ig 
(4i)  T.  0 8 gin.  a 7 e 45'  m.  gr.  i d. 

1368  0 38  apr.  a II  m.  gr.  3 d.  e i qu.  ^ i3  mag.  a 4 « 
3o'  s.  m.  picc.  at  SO.  d' Afr.  A.  0 33  ott.  a 3 e 
s.  gr.  o d.  e m.  diUF  6 nov.  a 6 e 3o'  m.  Afr.  all’E. 

. ee«<r.  36  (10)  6-17,  T. 

I3(>9  0 18  apr.  a 3 e 45*  m.  0 1 1 ott.  a 3 s. 

1370  -)f(.  a3  mar. -a  6 e 3o'  m.  Eur.  e Afr.  all’£.  As.  centr. 
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42  (66)  82,  A.  Il  7 apr.  a 7 s.'gr.  9 d.  e 3 qu.  # 
3o  sett.  a 9 e i5'  s.  gr.  1 1 d.  ' 

12^1  12  mar.  a 6 s.  cornine,  all’  0.  dell’Eur.  e dcll’Afr. 

ccntr.  27,  T.  6 seltembre  a 1 ni.  As.  all’ E.  cen- 
tr.  i3-4,  A.  „ 

1272  ^ i5  feb.  a 0 e 3o'  s.  gr.  3 d.  e m.  0 10  agos.  a 0 *. 

gr.  6 d.  e m.  25  agos.  a I e 3<y  in.  As.  all’ E. 
centr.  58-6 1 -58,  A. 

1273  iUp  20  gen.  a I e 3o'  s.  picc.  pari.  d’Eur.  al  N.  #3 

feb.  a'2  s.  • 3i  lug.  a 7 m.  quasi  centr.  i4 
agos.  a 5 e 3o'  m.  picc.  al  ME.  d’As. 

127Ì  A 2?  gen.  a IO  c 3o^  s.  gr.  9 d.  c 3 qu.  ^ 20  lug.  a 
j e 3o<  s.  gr.  4 d.  ‘ 

1275  d|Hf  25  giu.  a 2 e 3o'  m.  As.  all’ E.  centr.  9"^3)  ® 4 

die.  a 5 e 3o'  8.  gr.  4 d.  e in.  ' 

1276  • 20  mag.  a 5 e 3o'  m.  gr.  la  d.  e 1 qu.  i3  giu. 

a 5 s.  Eur.  atl’O.  e al  N.picc.  all’O.  d’Afr.  0 a3 
nov.  a 2 e 3o'  m. 

1277  9 18  mag.  a 6 c 3o'  8.  -i/f  28  ott.  a 5 e 3o'  m.  As. 

centr.  72  (44)  35,  T.  (||Ì  i a nov.  a 4 e 3o'.  m.  gr.  9 d. 

1278  dHf  23  apr.  a 1 s.picc.  al  SE.  d’Eur.  Afr.  As.  al  SO. 

ccntr.ip)  1 1-7,  A.  ^8  mag.  a io  e 3o'  m.  gr.  pen. 

1279  ® ^19  mar.  a 5 e 3o'  s.  gr.  4 d.  c i qu.  -iff-  la  apr.  a 4 

e 3o'  8.  Eur.  Afr.  ccntr.  57-54,  A.  ai  se»,  a 7 « 
3o'  s.  gr.  2 d.  e I qu. 

1280  % 18  mar.  a o e 3o^  m.  •)((■  i.®  apr.’a  3 m.  gr.  part.  di 

As.  al  N.  dimin.  dall’O.  all’  E.  # io  se»,  apra. 

1281  9 7 mar.  a i m.  gr.  7 d.  e m.  d||f  i5  agos.  a 9 e 3o'  s. 

As.  al  NE.  centr.  78,  A.  # 3i  ag.  a 2 m.  gr.  io  i. 

1282  -jff.  5 agos.  a 3 c 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  22-29(19)  17. 

1283  ^ i4  gen.  a 9 s.  gr.  4 d.  e m.dtlf-  3o  gen.  a 8 e 'io'  ra. 

Eur.  Afr.  As.  centr.  22-18  ^28)  58,  A.  ^ 1 1 lug. 
a 9 e 3o' m.  gr.  7 d. 

1284  0 4 S®**’  21  o ® *•  "W  ‘9  ® ^ Eur. 

picc.  al  S.  As.  al  NO.  i5  giu.  a 2 e 3o'  m.  estr. 
d’Eur.  e d’As.  al  N.  • 29  giu.  a io  m.  ^24  die. 
a 3 e 3o'  m.  gr.  9 d.  c m. 

1285  4 3 4 ?•  Lor.  Afr.  centr.  33-22.  ® 18  giu.  a 2 

e 3o'  s.  gr.  2 d.  e 3 qu.  28  nov.  al  tu.  m.  pie. 
al  SE.  d’As.;.  •; 


Digitized  by  Google 


»5»  ’ . CRONOLOGIA 

I M6  % 9 mag.  a 6 e So*  s.  gr.  o d.  e 3 qu.  0 i nov.  a 1 1 
a.  gr.  o d.  e I qu.  ^ 17  nov.  a 3 s.  Kur.  e Afr.  al> 
l’O.  centr.  7-18,  T.  . 

j 287  % ag  apr.  a 1 1 e 3o<  m.  • la  ott.  a 1 1 8.  ^ y nov. 

a 7 m.  Enr.  al  NE.  gr.  part.  d'As.  al  N. 

1388  dRp  a apr.  a a s.  Eur.  al  N.  centr.  78-90.  ^ 18  apr.  a 
a e 3o'  ni.  gr.  io  d.  e 3 qu.  11  ottobre  a 5 e 
So*  m.  gr.  a d. 

jaSg  jff.  a3  mar.  a a m.  As.  al  S.  centr.  * 8,  T.  d||^  16  sett. 
a 8 e 3o'  m.  picc.  part.  d’ Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al 
SO.  centr.  10(11  S.)  * A. 

9 feb.  a 8 s.  gr.  3 d.  9 a a m.  gr.  5 d. 

^ 5 sett.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  56  (3g) 
i5,  A. • 

J391  0 i4  f^eb.  a IO  8.  9 II  agos.  a a e 3o'  s.  a5  agos. 
a I 8.  assai  gr.  part.  d^Eur.  al  NE.  m.  gr.  parte 
d'As.  atro,  e al  N. 

I3ga  -ìff-  ai  gen.  a 4 e 3o'  m.  As.  centr.  43-35  (39)  48^  A. 

9 4 febbraio  3 7 m.  gr.  io  d.  ^ 3o  luglio  a 8 & 

gr.  5 d.  e m. 

iag3  ^ 9 gen.  a 4 « do'  m.  picc.  parL  d’ As.  al  S.  A.  5 ■ 
*lug.  a IO  m.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  i8-3o  (a8) 
iS.dic.  a m.  gr.  4 d.  e i qu. 

1394  9 9 giu.  a o e So'  s.  gr.  io  d.  e m.  -ìff-  a5  giu.  a o e 

3o'  m.  Eur.  al  NE.  As.  centr.  £4~79i  # 4 die. 

a 1 1 m.  ■ 

1395  ^ 3o  mag.  a a sa.  8 nov.  a a a.  Eur.  Afr.  centr. 

4'~d^4°)  T.  4P  33  nov.  a o e So'  s.  gr.  9 d. 

1396  ^ 18  mag.  a 7 s.  gr.  1 d.  dUt  a8  oU.  a 5 e So'  m.  As. 

centr.  3i  (SS.)  i3  S.  T. 

1^97  9 9 3pr.  a i m.  gr.  3 d.  d|||c  a3  apr.  a o m.  As.  all’ E. 

centr.  S-i6,  A.  ^ a ott.  a 3 e ao'  m.  gr.  i d.  e 3 qu. 
1398  ^ ag  mar.  a 7 e 3o'  m.  d||f  la  apr.  a io  e 3o'  m.  gr. 
part.  d’Eur.  al  N.  part.  d’As.  al  N.  dimìn.  dall’O. 
all’E.  0 ai  sett.  a 6 s. 

>399  9 18  mar.  a 8 e i5'  m.  8 d.  e m.  d||c  %y  agos.  a 4 
e 3o'  m.  Eur.  e As.  alN.  centr.  90  (75)  70,  A.  ^ 

1 1 sett.  a IO  e 3o'  m.  gr.  ii  d. 
i3oo  ^ ai  feb.  a 8 m.  As.  al  S.  centr.  * (i3  S.)  19.  ■ìff-  i5 
agos.  a 1 1 m.  Eor.  Air.  As.  al  S.  centr.  Sa , (ao)  *. 
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i3or'(^  a5'{;en.  a 5 e 4^'  m.  gr.  4 d.  e i qn.  ^ q feb.  a 4 
e 3o'  8.  Eur.  e Afr.  all’O.  centr,  6o,  A.  ^ ai  lug. 

a 4 ^ ^ < qu* 

i3oa  • i4  geo.  a q e 3o<  s.  dHf:  a6  giu.  a g e 3(y  m.  estrem. 
d'Eur.  al  N.  • IO  lug.  a 4 e 3o'  s.  ijuasi  centr. 

1303  9 4 g*’"*  a o e 3o'  s.  gr.  9 J.  c m.  dUl!^  i5  giu«  a 1 1 s. 

As.  aire.  centM.  ag.  0 ag  giu.  a g e da'  s.  4 <!• 
e 3 qu.  jjlp  9 die.  a g e 30^  m.  picc,  ecL  al  b.  delle 
Indie. 

1304  9 ao  mag.  a a m.  pen.  4 giugno  a 6 m.  As.  al  S. 

centr.  * (6)  * A.  i3  nov.  a m.  assai  gr.  'pen. 
•ìff-  a8  nov.  a o m.  As.  atl’E.  centr.  a5-ao,  T. 

1305  % g mag.  a 7 s.  9 a nov.  a 7 m.  17  nov.  a 3 e 

3o'  8.  Eur.  aire,  dimin.  dal  N,  al  S. 

1306  ■ìff-  i3  apr.  a g e 3o'  s.  As.  al  NE.  centr.  60.  0 ag  apr. 

a IO  m.  gr.  la  d.  e m.  9 utt.  aie  do'  s.  gr. 
la  d.  e m. 

j3o7  -jff-  3 apr.  a 10  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  5, 
, (ao)  3a,  T. 

i3o8  9 8 mar.  a 3 e 3o'  m.  gr.  a d.  A i.°  sett.  a q e 4^' 

m.  gr.  4 (1-  ^ u 3 c 3o'  s.  Eur.  aU’O.  Afr. 

all’O.  centr.  i3-i  i,  A. 

i3og  ■)f(-  1 1 feb.  a 6 m.  picc.  al  NE.  d'Eur.  e al  NO.  d'Asia. 
A aS  feb.  a 6 m.  • ai  agos.  a g e 3o'  s. 

1310  ^ 3i  gen.  a o e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all'  0.  centr.  (45) 

66,  A.  A ‘4  a 3 e do'  8.  gr.  io  d.  e m.  A < < 

agos.  a 3 m.  gr.  7 d. 

1311  'Hlf  ao  gen.  a o e 3o'  s.  Europa  al  SE.  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  * 18,  A.  16  lug.  a 5 c 3o'  s.  picc.  al  SO. 

d'Afr.  T.  A a6  die.  a 10  e 3o'  m.  gr.  4 <!• 
i3ia  A *9  giu-  a 7 e 3^'  s.  gr.  g d.  ^ 5 lug.  a 7 e 3o'  m. 
Eur.  Afr.  As.  centr.  55-j8  (77)  47  j # >4 
cembre  878. 

1313  A 9 giu.  a g m.  A 3 ^i'^-  a 8 e 3o'  s.  gr.  g d.  e i qu. 

1314  i/if  i5  mag.  a a e 3o'  m.  picc.  al  SE.  d’As,  A.  A 

mag.  a a e 3o'  m.  gr.  a d.  e m.  8 nov.  a a s. 
I m.  picc.  in  Afr.  e al  SO.  d' As.  T.  '' 
j3i5  a ao  ap*"-  a 8 e 3o'  m.  gr.  i d.  e m.  4 ®ag-  ® 7 
m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr.  3^(4>)  49~4^i  *9 

i3  ott.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  1 d.  c,i  qu. 
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I 8 apr.  a 3 8.  aa  apr.  a 6 «.  picc.  pari.  d’Eur.  al 
NO.  0 a olt.  a a e 3o*  m.  . 
i3i7  9 a8  mar.  a 3 e 3o'  s.  gr.  io  d.  6 sé»,  a 1 1 e 3o' 
Eur.  Afr.  all’ E.  As.  alPO.  ccnlr.  90  (81)  53,  A. 
,^P  se»,  a 6 c 3o^  s.  gr,  1 1 d.  e 3 qu. 

*5*®  ^ ^ ® 4 *•  3I  S.  Afr.  centr.  i6-ao. 

i3j9  # 5 feb.  a a e 3o'  s.  gr.  4 d.*  ^ ai  feb.  a o e 3o'  m. 

As.  all’ E.  cenlr.  14-13,  A.  ® agos.  a io  c 3o' 

8.  gr.  3 d.  e m.” 

i3ap  • a6  gen.  a 6 m.  10  feb.  a 1 e So'  m.  gran  parte 
d As.  ai  NE.  ifj^  6 lug.  a 5 s.  gr.  pari.  d’Eur.  al  N. 
# ao  lug.  a 1 1 s.  * 

i3ai  • 14  gen.  a 9 s.  gr.  9 d.  e J qu.  a||ic  aO  giu.  a 6 m. 
tur.  Afr.  As.  A:/ilr.  38-5»  (5j)  38.  A io  lug.  a À 
c 3o'  m.  gr,  6 d.  c m, 

i3aa  -jff.  i5  g_iu.  a o é 3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  ecntr. 
9 ('  i)  * A.  9 die.  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  a4 
(4)  ■•*5,  T.  9 a4  nov.  a a e So'  s.  gr.  pcn. 
i3a3  • ai  mag.  a a e 3o'  m.  0 i3  nov.  a 3 s.  aq  nov» 
a o m.  al  NE  d’As.  'rr  ^ 

*3^4  ^ ^4  3pr.  a 5 m.  Eur.  al  NE.  As.  al  N.  dimin.  dall'O. 
all’ E.  • 9 mag.  a 5 e 3o'  s.  gr.  i^d.  • i.®  nov. 
a I o s.  gr.  1 3 d. 

• i3a5  i3  apr.  a 6 s.  Eur.  e Afr.  all’O.  centr.  35,  T.  Ak  7 
oU.  a II  s.  As.  al  SE.  centr.  4,  A. 
i3a6  0 19  mar.  a io  e 3o'  m.  gr.  o d.  e 3 qu.  ^ la  selL  a 
6 s.  gr.  3 d.  26  se»,  a 1 1 s.  As.  all’E.  cent.  48,  A. 
*A37  • 8 mar.  a i e 3o'  s.  H a se»,  a 5 e i5'  m.  16 
• • se»,  a 4 m.  picc.  ecl.  al  NE.  dell’As. 
i3a8  25  feb.  a 12  s.  gr.  11  d.  ^ 21  agos.  a 10  m.  gr.  8 
''  d.  e m.  ^ 

ì V ^ * “•  T. 

1330  • 5 gen.  a 7 s.  gr.  3 d.  c 3 qu.  ^ i.®  lug.  a a c 3o' 

m.  gr.  7 d.  c I qu.  16  lug.  a 3 s.  Europa,  Afr. 
centr.  56-37,  T.  • a6  die.  a 3 e 3o'  m. 

1331  9 20  giu.  a 4 e 3o'  s.  3p'  nov.  a 7 c 3o'  m.  Eur.  c 

Afr.  all’E,  As.  centr.  61  (4o)'39-4^>  L.  ^ i5  die. 
i 4 ® 3o'  m.  gr.  9 d.  e I qu. 

i33a  -jff  a5  mag. a 9 m.  ni.  picc.  ecl.  verso  il  SO.  d’As.  A 
9 giu.  a 9 c 45'  m.  gr.  4 d. 
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i333  9 3o  apr.  a 4 s.  gr.  o d.  e i qu.  -ìff-  i4  oag.  a a s. 

Eur.  Afr.  As.  all’Q.  centr,  4a-3i,  A.  >3  ott.  a 8 .. 
s»gr.  o d,  e 3 qu.  4, 

■ 334  # >9  apf.  a IO  s.  dH|:  4 a i e 3o'  m.  gr.  part.  di 
A(.  al  NE.  quasi  centr.  # i3  ott.  a n m. 

1335  9 8 apr.  a io  e 3o*  a.  gr.  1 1 d.  ^3  oth  a 3 gr. 

• la  d-  e m.  . ' , i 

1336  6 seti,  a a m.  As.  alPE.  centr.  4i-34> 

1337  ^ i5  feb.  a 1 1 s.  gr.  3 d.  e m.:i|Kp3  mar.  a 8 e 3o'  m: 

Eur.  Afr.  As.  centr.  io  (33)  6a,  A.'^  >a  agos.  a 5. 

• m.  gr.  a d. 

1338  0 5 fcb.  a 3 s.  ao  feb.  a 9 m.  Eur.  pice.  in  Africa, 

As.  al  NO.  -iff-  18  lug.  a o e 3o'  m.  pie.  part;  d’As. 
al  NE.  % 1.°  agos.  a 6 m. 

>339  ^ a6  gen.  a 5 e 3o'  m.  gr.  10  d.  i|||C7  lug.  a i s.  Eur. 

Afr.  As.  alPO.  centr.  (6a)  a6.  dP  ai  log.  a 1 1 e . 
3o'  m.  gr.  8 d.  3 1 die.  a 3 m.  m.  picc.  verso  il 
S.  delle  Indie. 

«340  4 die.  a IO  e So'  s.  gr.  pen. 

i3.|i  9 i3  mag.  a 10  m.  gr.  la  d.  e m.  ^ a3  nov.  a 11  s. 

■)f(-  9 die.  a 9 m.  Eur.  As.  al  N. 
i34a  * 5 mag.  a o e 3o'  s.  assai  gr.  part.. d' Eur.  al  N.  Aa. 
al  N.  •'ai  mag.  a o c So'  m.  # i3  nov.  a 6 e,3o' 
m.  gr.  i3  d. 

1343  -jff.  a5  ap.  are  3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  5-ao,  T.jffig  ■ 

ott.  a 6 e 3o'  m.  picc.  ecl.  verso  il  SO.  d’ As.  centr. 
o * A.  ' j 

1344  39  mar.  a 6 s.  gr.  pen.  • a3  seti,  a a m.  gr.  ad. 

7 ott.  a 6 e 3o'  m.  Eur.  e Afr.  all’ E.  As.  centr. 

44(«8)'5,a. 

> 343  # 18  mar.  a 9 e 3o'  8.  • la  seti,  a i s.  ^ a6  sett.  a 
mezzogiorno,  quasi  tutta  1’  Europa  al  NE.  picc.  in 
' Egitto,  assai  gran  parte  d’As.  al  NO. 

1340  ^ aa  feb.  a 4 ">■  As.  centr.  4^~44  ^4i  <9  ^ 

mar.  a 8 m.  gr.  1 1 d.  e 3 qu.  9 i.°  sett.  a 5 s. 
gr.  IO  d. 

i347  ^ 1 > feb.  a 4 a>.  As.  al  SE.  centr.  ^ (i  S.)  io,  A.  -iff 
7 agos.  a 9 m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  i5 
(8)’T.  . - 

1348. 9 >7  geo*  a 3 c 3o'  m.  gr.  3 d,  e 3 <]à.  9 * 
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. 9 e 3o*  m.  gr.  5 d.  e m.  d|Ht  a6  lug.  h io  •.  As.  al  • 

N.  e all’ E.  ccntr.  So-Sg,  T. 

i34g  • 5 geo.  a 1 1 e 3o'  m.  # i."  lug,  a o m.  ijuasi  eentr. 

IO  die.  a 4 e 3o<  s.  cornine.  aJl’O.  d’Eur.  « di 
Afr.  eentr.  5o , T.  ^ a5  dicembre  a o e So*  s.  gr. 

9 d.  e 1 ou. 

1350  • ao  giu.  a 5 s.  gr.  5 d.  e m.  ^ 3o  noY.  a 7 e 3o'  m. 

Eur.  e Afr.  all’  E As.  al  S.  eentr.  ai  (io  S.)  9 S.  4> 

1351  • 4 a 4 e 3o*  m.  gr.  o d.  e m. 

i35a  • 3o  apr.  a 5 m.  gr.  i3  d.  e 3 qu. ^ i4  mag.  a 9 m. 
Eur.  Dice.  all’O.  dell’ Afr.  As.  al  N.  eentr.  60  (90) 
75,  T.  • a3  olt.  a 7 e 3o'  s, 

i353  • ig  apr,  a 5 e 3o^  m.  gr,  la  d.  e m.  ^ a8  seti,  a a 
m.  pie.  al  NE.  d’ As.  • i3  ott.  a 1 1 m.  gr.  i3  d. 
j354  dKF  a5  mar.  a 8 m.  As.  al  SE.  eentr.  * (6  S.)  i5  N.  d|||^ 

17  seitemb.  a 10  m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  eentr.  3g 
(17)98. 

1355  9 a7  feb.  a 7 m,  gr.  3 d.  ^ i4  nar.  a 4 a.  Eur.  Afr. 

all’O.  eentr.  58-5g,  A.  a3  agos.  a mezzogior- 
no,  gr.  o d.  e m.  ^ 6 seti,  a 1 1 « do*  s.  picc.  al 
SE.  d’As. 

1356  • 16  feb.  a 1 1 e do'  s.  dUp  a8  lag.  a 8 m.  in.  pie.  ecl. 

al  NE.  d’As.  9 1 1 agos.  a o e do*  s. 

1357  # 5 feb.  a a 8.  gr.  io  d.  e i qu.  17  luglio  a 8 a. 

Scozia,  Irlanda,  eentr.  ag.  9 3i  lug.  a 6 e do'  s. 
gr.  9 d.  e 3 qu. 

1358  jKF  io  gen.  a 1 1 e do*  m.  picc.  al  S.  delle  Indie.  ^ 7 

lug.  aie  do'  m.  As.  al  SE.  eentr.  g~ai , A.  ^ 16 
die.  a 6 e do'  m.  pen.  *3i  die.  a a e do'  m.  As. 
al  SE.  eentr.  i5-d,  T. 

i35g  1 1 giu.  a 5 e do'  s.  gr.  11  d.  0 5 die.  a 7 e do'  m. 

1360  i5  mag.  a 7 e do'  s.  picc,  al  N.  dell’ Eur.  e delI’As. 
% di  maggio  a 7 e do'  m.  # a3  dot.  a 3 s.  gr, 
i3  d.  e I qu. 

1361  jKf  5 mag.  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  eentr.  i5  (4a)  45"’*» 
j-m  ao  mag.  a 3 e 3o'  s.  pen. 

j36a  9 4 0***  a IO  m.  gr.  i d,  e 1 qu.  jff-  18  ott  a a e do* 
s.  Eur.  Afr.  eentr.  9-3-7,  A. 

1 363  0 do  mar.  a 5 m.  # ad  seti,  a 8 e do*  s. 

1364  dUp  4 mar.  a mezzogiorno,  Eur.  Afr,  As.  al  NO.  eentr. 
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fi.f  (66)  86,  A.  # i8  mar,  a 4 s.  gr.  la  d.  e m.-# 
la  sett.  a o m.  gr.  Il  d. 

i3G5  fcb.  a merzogioma,  Eur.  al  S.  Afr.  As.  alfO, 
centr.  a (4)  Sa,  A. 

1366  % in  gen.  a mezzogiorno,  gr,  3 J.  è m.  ^ aa  lug.  a 

5 s.  gr.  4 d.  dUfi  7 agosto  a 5 e 3(y  m.  Eur,  e Afr. 
al  TE.  As.  centr.  5t-5g  (5i)  3a. 

1367  • i6  gen.  a 7 e 3o<  s.  # la  lug.  a 7 e 3o<  m.  ^ 37 

lug.  a mezzogiorno,  al  N.  d'Eur.  e d’As.  cutnejit. 
dall’O.  all’ E.  d^aa.dic.  a i e 3o'  m.  As.  all’ E. 
centr,  55-45,  T. 

1368  • 5 gen.  a 8 e i5'  s.  gr.  g d.  e m.  '9  1.'  lug.  a o c 

3o'  m.  gj-.  7 d.'  dHF  IO  die.  a 4 s-  Lur.  e Afr.  a!F  0. 
centr.  8.  ' . ■ ^ , 

i36g  dHf  5 giu.  a 4 “•  As.,al  S.  centr.  a (3i)>3a.  0 14 
a I s,  gr.  o d.  e I qu. 

1370  • 1 1 mag.  all  e 3o'  m.  gr.  i a d.  e m.  ^ ^ mag. 

a 4 e 3o'  s.  Eur.  Afr.  centr.  75-6t,  T.  ^ 4 * 

4 e So*  m. 

1371  • 3o  apr.  a mezzogiorno,  gr.  i4  d.  g oti.  a io  m. 

ficc.  ecl.  gr.  pari.  d’Eur.  e d'As.  al  N.  9 »4 
a 7 c 3o'  s.  gr.  i3  d.  e m. 

1373  •)!(■  4 apr.  a 4 s.  picc.  pari.  d’Eur.  al S.  Afr, centr.  la- 
10.  -jff.  27  sclt.  a 6 s.  contine.  all’O.  d’ Afr.  centr, 

6 S.  picc.  ecl. 

1373  • t)  mar.  a 3 e 3o<  s.  gr.  a d.  e m.  * a4  mar.  a 1 m 
. 3o'  s.  As.  al  SE.  centr.  5,  A.  # 2 scU.  a 7 ».  pen. 

■ik  17  sett.  a 7 e Be'  m.  pie.  ecl.  al.  S.  dell  Afr,  T. 
i3:4  • 27  fcb.  a 7 e 30-  m.  * 14  mar.  a o m.  As.  al  NB. 

if(-  8 agos.  a 3 c 30^  s.  assai  pie.  part,  d Eur.  al  KE. 
• aa  agos.  a 7 e 3o'  s. 

1375  (•  16  feb.  a IO  e 3o'  ».  gr.  10  d.  c m.  * ag  lug,  a 3 

m.  Eur.  al  NE.  A.  centr.  67-78  (70)  A.  # ' 1»  ag. 

a I e 3o^  m.  gr.  1 1 d.  e I qu. 

1376  * 17  lug.  a 8 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  cmtr. 

,7-27  (a3)  i3  S.  A.  % a6  die.  a a e 3oi  s.  pen. 

1377  die  IO  gennaio  a 1 1 c 3o*  m.  Enr.  al  S.  Afr.  As.  al  SO. 

centr.  2-1  (5)  36,  T.  # aa  giu.  a o e 45' m.  gr.  9 
■ d.  e I qu.  ÌP  i5  die.  a 3 e 3o*  8.  dlp,  3i  die.  a a « 
3o' m.  gr.  pari.  d’As.  al  N. 
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ii'fi  d||p  97  mag.  a 2 m.  m.  picc.  al  N.  d’Ear. e (PAs.  ^ ir 
giu.  a 2 e 4^'  8.  # 4 (licemL.  a 1 1 e 3iy  s.  gr.  i3 
d.  e ro. 

1379  ^ >6  mag.  a 4 c 3o'  a.  Eur.  Afr.  all’O.  centr.  47-33, 

'f.#  3i  mag.  a io  s.  gr.  o d.  e 3 qu.  ^ 24  aov. 
a I e 3o^  s.  peti. 

1380  ^ 5 mag.  a 9 c 3o^  m.  verso  il  SO.  delPAs.  ccnlr.  * 

(.)5-T.#i4  ott.  a 6 e So'  s.  g;r.  ò d.  e 3 qu. 
iSSi  ^ 9 apr.  a o e 30^  s.  0 4 a 4 ‘ 3o'  m.  ^ 18  ott. 
a 4 As.  al  .N.  aument.  dalPO.  all’£. 

1382  % 29  mar.  a (2  s.  gr.  r3  d.  e i qu.  ^ aS  sett.  270 

i5'  ni.  gr.  12  d. 

1383  -)ff-  29  agos.  a o m.  As.  al  SE. 'centr.* 6-8  (6S.)  ’ T. 

1384  liì  7.  feb.  a 8 e So'  s.  gr.  3 d.  0 2*agos.  a o m.  gr.  3 

d.  e I qu.  17  agos.  a 1 s.  Eur.  Afr.  As.  all’O. 
centr.  46  (43)  1 4v  ' 

r385  • 27  gen.  a 4 m.  • 22  log.  a 3 s.  ^ 6 agos.  275. 
5 al  NO.  dell’  Eur. 

i38G  i.“  gen.  a IO  iD.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  5a-3g 
(4i>  57,  T.  ^ 16  gen.  a 4 e i5'  m.  gr.  10  d.  ^ 
12  lug.  a 8 m.  gr.  8 d.  e m.  ^ 22  die.  a i m.  As. 
al  SE.  centr.  i3  *. 

1387  iff.  16  giu.  a 1 1 m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  ai 
(26)  5.  • o5  nor.  390  45*  a.  gr.  o d.  e 1 qu. 

■ 388  a'i  mag.  a 6 s.  gr.  10  d.  c 3 qu.  ifif  5 giu.  a o m. 

As.  all’ E.  centr.  4 >-€'■*>  3'.  % 14  nov.  a i s. 

1889  0 IO  mag.  a 7 s.  # 4 a 4 a 3o'  m.  gr.  i3  d. 
e '3  qu. 

rigo  ^ 29  apr.  a lO  e i5'  s.  gr.  oà./)ff.g  ott.  a a m.  gr. 
part.  d’As.  al  S.  centr.  4S-22. 

1391  (0  20  mar.  a 1 1 e 3o'  s.  gr.  2 d.  d||F  S apr.  a 6 e-  3o' 

m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  3 (38)  53,  A. 

1392  0 6 marzo  a 4 s.  24  mar.  a 7 e 3o'  m.  Eur.  aitasi 

iu  Afr.  As.  al  N.  dimin.  dall’O.  all’E.  0 2 sett.  a 
2 e 3o'  m.  .. 

1893  0 27  feb.  a 6 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  d||^  8 agosto  a 10  e 
‘ - , So'  m.  Eur.  As.  all’  0.  centr.  87  (77)  40  A.  0 aa 

' sgos-  9 9 m.  gr.  12  d.  c m. 

1894  :||f:  28  lug.  a 2 c So'  s.  Eur.  al  S.  Àfr.  As,  al  SO.  caitr. 

22  N.  12  S.  A. 
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iSgS  ^ & gcn.  a 10  e 3o<  s. pen.  % 3 lag.  a 8 m.  gr.  7 d. 

e 3 qu.  • a6  die.  a 1 1 e 4^'  s. 

1396'^  Il  gen.  a II  m.  £ar.  Afr,  As.  alt'O.  dimin.  dal  N. 

al  S.  6 giu.  a 9 m.  picc.  ec/.'al  M.  d'Eur.  e di 
Asia.  # 21  giu.  a 9 e 3(y  s.  # i5  die.  a 8 c i5' 
' m.  gr.  i3.d.  e 3 qir. 

1897  ^ 26  mag.  a il  e 3o'  s.  As.  all’  E.  centr.  a.?-3i , T. 

m 1 1 giu.  a 4 e 3o'  m.  gr.  2 d.  c m.  ^ 4 ^ 

IO  e 3o's.  pen, 

1398  -ji^  16  mag.  a 5 s.  Afr.  all’O.  centr.  5 S.  T.  ^ 26  ott. 

a 3 m.  gr.  o d.  e 1 qu.  -ìff-  9 nov.  a 6 m.  Air.  alEE. 
As.  al  S.  centr.  3o  (2)  0-9,  A» 

iÌ99  % 20  apr.  a 8 s.  gr.  i3  d.  e i qu.  0 i5  ott.  a o e 3o' 
s.  ■ìff-  29  ott.  a o e 3o*  a.  Eur.  picc.  io  Afr.  As.  al> 
rO.  diwm.  dalN.  alS.  ‘ 

1400  ^ a6  mar.  a a e 3o‘  m.  assai  gr.  part.  d’ As.  al  N.  ■% 

9 apr.  a 8 m.  # 3 ott.  a 2 c 3o'  s.  gr.  i3  d. 

1401  dHF  i5  mar.  a a e 3(y  m.  As.  al  SE.  centri  3 S.  18  N. 

A.  ^ 3o  mar.  a o m.  pen.  ^ 8 seti,  a 8 m.  Afr. 
centr.  4 (i3  S.)  * l". 

1402  djHp  18  feb.  a 5 m.  gr.  2 d.  e I qu.  *4  mar.  a 5 m. 

pice.  part.  d’Às.  al  SE.  ^ i3  agos.  a 7 m.  gr.  i 

• d.  e 3 qu. 

1403  # 7 feb.  a 1 1 c 3o'  m.  • 2 agos.  a 10  e 3o'  s.  18 

agos.  a 2 m.  part.  d’As.  al  N.  r 

1404  ^ 27  gen.  a mezzogiorno,  gr.  10  d.  e 3 qu.  ^22  lug. 
. a 3 e 3o'  s.  gr.  I o d. 

1405  dUc  1."  gen.  a 9 e 3o'  ro.  Eur.  Afr.  As.  al  S.  centr.  8 

(a  S.)  17.  ^ 26  giu.  a 6 s.  picc.  all’  0.  d’.AIr.  centr. 
5 S.  6 die.  a 6 e 3o'  m.  gr.  o d.  e i qu. 

1406  ^ 2 giu.  a o c 3o'  m.  gp.  9 d.  16  giu.  a 7 m.  Eur. 

Afr.  As.  centr.  4 ■ (bg)  ÒS,  T.  # u5  noV.  a 9 e 3o'  s. 

1407  # 22  mag.  a I c 3o'  ro.  3i  ott.  a 2 m.  picc.  parte 

d’As.  al  ME.  % i5  nov.  a i s.  gr.  i3  d.  e 3 qu. 

1408  -iff.  2G  apr.  a 7 m.  As.  al  S.  centr.  9 (5  S.)  4~o.  9 

mag.  a 5 e 3u'  m.  gr.  1 d.  e i qu.  19  ott.  a 10 
m.  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  43  (9)  28.  i N. 

1409  9 3i  mar.  a 7 e 3o'  ro.  gr.  i d.  i5  apr.  ai  c 3o' 

8.  Eur.  Afr.  As.  all!0.  centr.  4i-49~4^i  ^ 9 

ott.  a I m.  picc.  As.  al  SE.  T.  ..  . 
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1410  0 31  mar.  a o m.  4 aprile  a a c i3o'  s.  plcCi  al  N. 

delP  Eor.  9 i3  scU.  a io  m.  gr.  i3  d.  e 3 qu. 

14 1 1 IO  mar.  ^ 3 s.  gr.  1 1 d.  e 3 qu.  -)f(-  19  agoa.  a 6 s. 
Eur.  e Afr.  alPO.  centr.  47,  A.  9 3 sctt  a 5 s.  gr. 
i3  d.  e 3 qu. 

i4ia  sKf  13  feb.  a i a.  verso  il  SO.  d’ As.  eentr.  (a6  S.)  8,  T. 
dHF  ’]  agos.  a 9 e 3o'  a.  estrcm.  d'As.  alPE.  ccnir. 

33,  A.  9 33  agos.  a 6 e So'  m.  pen. 
i4>3  17  gen.  a 6 e 3o'  m.  pen.  1.”  feb.  a 4 e 3o'  m. 

As.  al  S.  cerUr.  4~i  (la)  3i , T.  ^ i3  lug.  a 3 c 
3o'  a.  gr;  6 d. 

j4>4  # 6 gen.  a 8 m.  djlF  17  giu.  a 4 s.  picc.  ecl.  al  N.  di 
Eur.  9 3 lug.  a 4 e 4^'  m.  centr.  0 36  die.  a 5 a. 
i4i5  dKF  7 giù.  a 7 m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  34  (60)  3a,  T.  ^ 

>'  33  giu.  a 1 1 m.  gr.  4 d.  e I qu.  16  die.  a 7 e 
3o'  m.  gr.  pen.  ' • 

i4iri  ^ 27  mag.  a o e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  5 S.  T.  ^ - 

5 iiov.  a II  e 3o'  m.  assai  gr.  pen.  ^ 19  nov.  a 3 
a.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  3 S.  i3,  A. 
i4'7  mag.  a 3 m.  gr.  1 1 d.  e 3 qu.  ^ a5  ottob.  a 8 

e 3o'  a. 

14  id  dHF  6 apr.  a 9 e 3o'  m.  Eur.  pice.  in  Afr.  As.  al  N.  r/i- 
min.  dalPU.  all’  E.  % ao  apr.  a 4 a.  % i4  ott-  a 

10  c 3o'  a.  gr..i3  d.  e m. 

1419  d|tF  a6  mar.  a 9 e 3o'  m..£ur.  al  SE.  Afr.  As.  centr.  i 
(35)  4a,  A.  IO  apr.  a 8 m.  gr.*o  d.  e 1 qu. 
i4ao  39  feb.  a I a.  gr.  I d.  e 3 qi^.  i4  mar.  a o e Su' 
a.  verso  il  SU.  d’As.  N.  ^ a3  agos.  a 3 a.  gr.  o d. 
e I qu.  8 aett.  a 4 m.  As.  centr.  46  (38)  a6,  A. 

1431  • 17  feb.  a 7 e 3o'  a.  • i3  agos.  a 6 m.  djtF  38  agos. 

a 9 m.  Eur.  e As.  a^N.  aumen.  dalPO.  alPE. 

1433  ^ 33  gen.  a 4 m>  As.  centr.  5o-44  (4®)  ^ j T.  'j®  6 
feb.  a 7 e 3o'  a.  gr.  1 1 d.  ^ 3 agosto  a 1 1 s.  gr. 

1 1 d.  e I qu. 

1433  d|tF  8 lug.  a 1 m.  As.  al  S.  centr.  i S.  i5.  ^ 17  die.  a 

3 a.  gr.  od.* 

1434  9 13  giu.  a 7 m.  gr.  7 d.  36  giu.  a 3 e 3o'  a.  Eur. . 

Afr.  As.  alPO.  cent.  6i-34,  T.  ^ 6 die.  arie  3o'  m. 

1435  % 1.°  giù.  a 8 m.  :i|Af  IO  nov.  a io  m.  tutta  PEur.  picc. 

' iu  Afr.  As.  al  NU.  # 35  uov.  a 9 c 3o'  s.  gr.  i4  d. 


( 
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i4i6  ^ mag.  a a 8.  picc.  ecL  in  Alenai  mag.*a  o e 3u' 
s.  gr.  3 d. 

1*477  A 1 1 apr.  a 3 e 3o'  s.  gr.  o d.  dldf  ao  olt.  a 9 e 3o*  m. 

picc.  ecL  all’O.  déll’Afr.  T. 

i4a8  O 3i  mar.  a 8 m.  d||F  i4  ^P''-  > 9 

% a3  sett  a 5 e 3o'  s.  gr.  la  d.  c 3 qu. 
ao  mar.  a 1 1 s.  ct.  la  d.  e m.  ^ 3o  agos.  a 1 m. 
As.  al  N£.  a i3  sett.  a o e da'  m. 
i43o  dUp  19  agos.  a 4 c 3o'  m.  Eur.  e Air.  all’E..As.  centr. 
4o-4a  (a5)  18,  A.  A ^ settembre  a a i5'  s. 
gr.  o d.  •- 

dHf  la  feb.  a 1 e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  20- 

48.  X.  A *4  lug-  a « • 4 «J-  f ® 

a 4 c 3o'  m.  picc.  ecl.  verso  le  Indie,  A. 

A 17  geo-  a 4 e i5'  s.  d||c  a feb.  a 4 « 3o‘  m.  gr.  pari. 
d’As.  al  N.  rimirt.  'dairO.  all’ E.  -ìff^  uy  giugno  a 
1 1 e 3o^  s.  m.  picc.  ecl.  al  N.  delP  As.  A >3  lug. 
a 1 1 e 4^'  Al-  . '* 

1433  A 6,gcn.  a I e 3o'  m.  17  giupo  a a e So'  s.  Eur. 

Afr.  As.  all’O.  centr.  63-3a,  T.  A à lug.  a 5 e 3o' 

s.  gr.  6 d.  A a6  die.  a 4 pen. 

1434  dHF  7 giu.  a m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S.  centr.  3 8.(19) 

7S.T.A  16  nov.  a 8 s.pcn.  ^ 3o  nov.  a io  c 
io'  s.  As.  all’  E.  centr.  a4,  A. 

1435  A mag.  a 10  m.  gr.  10  d.  A ^ a 4 e 3o'  m. 

gr.  i3  d.  e m.  dHF  ao  nov.  a 5 e 3o'  m.  As.  aumcn. 

dall’U.  all’E.  quasi  centr. 

1436  'ddp  16.  apr.  a 4 e 3o'  s.  picc.  ecL  ài  N.  d’Eur.  A 3o 

apr.  a 11  e 3o'  s.  A aS  ott.  a 6 m.  gr.  i4  d. 

1437  sdf  5 apr.  a 5 s.  Eur.  e Afr.  all’O.  centr.  44~4a)  A.  A 

20  apr.  a 4 s.  gr.  1 d.  e m.  3o  sett.  a o e.  3o 
m.  al  SE.  deU’Às.  centr.  o * 1.  A *4  a 5 :c 
3o*  m.  pen. 

1438  A ■ I mar.  a 9 s.  gr.  1 d.  A 3 sett.  a 1 ■ s.  pen.  ^ 19 

sett.  a 1 1 c 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  all'O.  centr.  3o 
(ai)  3,  A. 

'43g  A usar,  a 3 m.  A a4  agos.  a a 8 sett.  a 4 a* 
Eùr.  quasi  int.  all’Oc  dimin.  dal  N.  al  S.  picc.  al* 
rO.  d’Afr. 

j44o  ^ 3 feb.  ao  e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  (54) 
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jB  T.  9 iR  feb.  a 3 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e m.  0 i3 
agos.  a (>  e 3o'  m.  gr.  la  d.  e m. 
i44i  ^ gc"-  a a e 3o'  m.  picc.  al  S.  d’ As.-  ccntr.  3,  *. 
■jff-  i8  lug.  a- 8 m.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  al  S.  centr. 
o la  (8)  * . (^  37  die.  a la  s.  gr.  o d. 
i44>  <9  S"*-  a > c do'  s.  5 d.  e i qu.  ^ 'j  lag.  a 10 

s.  As.  air  E.  cenir.  38,  T.  • 17  die.  a 3 e s. 
i44d  # la  giu.  a a e 3o'  s.  cc/i(r.  ■)((■  37  giu.  a 3 s.  /)tec.  al 
NE.  d’Eur.  e al  NO.  d'As.  O 7 die.  a 6 e 3o^  m. 

. «4  d. 

1444  #3.  mag.  a 7 c i5'  s.  gr.  4 d.  c 3 qu.  ^ 10  nov.  a 

3 c 3o'  m.  As.  eentr.  38  (5)  4- 

1445  ^ 7 »aag.  a 3.  e 3o'  m.  As.  al  S.  e sopra  tutto  il  SE. 

a«£r.  a S.  (35)  36,  A. 

1446  # 1 1 apr.  a 4 s.  ^ aÓ  apr.  a 4 e 3o'  m.  Eoe.  all’  E. 
. As.  al  N.  diinin.  dair  U.  all’ E.  ^ 5 ottobre  a 1 m. 

gr.  la  d. 

>447  ^ a. 6 e 3o'  m.  10  seti,  a 8 e da'  en.  Eur. 

al  NE.  gr.  part.  d’ As.  al  N.  aumen.  dall’  0.  all’  E. 
0 a4  sett.  a 8 c 3o'  m. 

i44®  a 5 c da'  m.  As.  al  SE.  ccntr.  * 7,  T.  # 39 

agos.  atre  3o'  lu.  Eur.  quasi  int.  Afr.  As.  ai  S(j. 
centr.  43  (a6)  6 S.  A.  la  sett.  a 10  e 3o'  s.  gr. 
o d.  e 3 qu. 

'449  9 4 agos-  a 6 e 3o'  m.  gr.  3 d.  d|||F  >8  ag.  a 1 1 c 3u' 
m.  m.  picc.  ecl.  al  SU.  d’Afr.  centr.  a S.  (16  S)  * A. 

1450  # a8  gen.  a O e 3ò'  m.  la  feb.  a i s.  gr.  part.  di 

Eur.  ali’O.  e al  N.  parte  d’As.  al  NO.  • a4  lug. 
375. 

1451  # 17  gen.  a IO  in.  a8  giu.  a io  s.  As.  all’E.  cent. 

. 5o,  T.  ^ i3  lug.  a la  s.  gr.  8 d. 

i45a  7 gen.  a i m.  gr.  pcn.  17  giu.  a.3  s.  Eur.  al  SO. 
. Afr.  centr.  ia-5  S.  T.  ^ 37  nov.  a 4 e 8o'  m.  pen. 
^ 1 1 die.  a 6 e 3o'  m.  Afr7all’E.  As.  al  S.  centr. 
i5  (4  S.)  21,  A. 

i4d3  (<9  23  uaag.  a 5 e i5'  s.  gr.  8 d.  c m.  ^ 16  nov.  a o e 
3o'  8.  gr.  i3  d.  e I qu.  i|If-3o  nov.  a 2 s.  Eur.  Afr. 
centr.  6a.  ' 

1454  37  apr.  a 1 1 e da'  s.  As.  all’  E.  dimìu.  dal  N.  al  S. 

’ #13  mag.  a 7 m.  #5  nov.  a 2 s. 
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1455  17  apr.  a o m.  As.  all’E.  centr.  11-16,  A.  ^ 1 

mag.  a la  i.  gr.  3 d.  dHf-  1 1 otf.  a b e ‘So<  m.  j 
verso  il  SE.  (T  Afr.  ^ a5  ott.  a i e 3o*  s.  pen. 


in.  picc. 
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1456  # aa  mar.  a 4 e 3o'  m.  gr.  o d.  dHf  5 apr.  a 4 “•  As. 

al  S.  aument.  dalPO.  all’E.  centr.  * a,  A. 

1457  # • >.  a IO  e 3o'  m.  # 3 seti,  a 10  s.  djlp  18  selt, 

a II  c 3o'  s.  picc.  pari.  d’As.  al\NE. 

1458  • 28  fcb.  a 1 1 in.  gr.  12  d.  • 24  agos.  a 2 e 3o'  s. 

. gr.  i4  d. 

1459  feb.  a 1 1 m.  picc.  pari.  d’Ear.  al  SE.  Afr.  As.  al- 
T 0.  centr.  * (a)  26.  iff-  29  lug.  a 3 s.  m.  picc.  ecl. 
all’ 0.  dell’ Afr.  cc/i/r.  * T.- 

I 8 gin.  a 8 e 3o'  m..  assai  gr.  pen.  0 3 lug.  a 8 s. 
gr.  3 d.  e m.  dllF  >8  lug.  a 5 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  all’E. 
Aa.  centr.  37-53  (49)  35,  T.  ^.ab  die.  a o m.  ^ 
aa  giu.  a 9 8.  7 lug.  a 10  s.'picc.  al  KE.  d’Asia. 

■jk  a die.  a a • 3o'  m.  As.  al  M.  aiunen.  dall’  0.  al- 
ft.  # 17  die.  a 3 s. 

1462  ^ 12  giu.  a 2 e i5'  ni.gr.  6d.  e m.  dUf  21  nov.  a mezzo 
giorno,  Eur.  quasi  ini.  Af.  As.  all’O.  cent.  5 {7)  i-ia. 
i4(ì3  dKp  )b  mag.  a 10  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  centr.  8 (3a) 
34-21,  A.'iff-  il  nov.  a a e 3o'  m.  picc.  ecl.  al  S. 
delle  Indie,  T.  - 

I 22  apr.  a o m.  gr.  i3  d.  e m.  6 mag.  aura, 
gr.  pari.  d’Eur.  c d’As.  al  CJ.  centr.  f (q4)  72,  A. 
^ 1 5 oli.  a 9 m.  gr.  1 1 d.  e m.  - 
I 1 1 apr.  a 2 e3o'  s.  ao  selt.  a 4 s.  Eur.  e Afr. 
.all’O.  dimin.  dal  N.  al  Su  ^ 4 * 4 ® s. 

i4(J6  ^16  mar.  a a s.  verso  l’E.  d’ Afr.  e il  SO.  d’As.  ccn- 
tr.  * 5,  T.  9 *4  a 6 e 3o'  m.  gr.  i d.  c.m. 
J467  ^6  mar.  a 6 e 3o'  m.  Afr.  all’ E.  As.  ceiitr^  5 S.  (ao) 
48,  T.  9 agos.  a 2 s.  gr.  1 d.  e m. 
i4fìb  (i  b fcb.  a 8 e 3o*  m.  • 4.agos.  a 2 m. 
i4<k)  • 27  gen.  a 7 s.  sUf  9 lug.  a 5 e 3p'  m.  Europ.  e Afr. 
all’  li.  As.  al  N.  centr.  58-77  (75)  68,  T.  24  lug. 
a 6 e 3o'.pi.  gr.  9 d.  e m.  • . 

1470  A 17  gen.  a 9 e 3o'  m.  assai  gr.  pen.  ^ 28  giu.  a 10 
e 3o<  s.  As.  al  SE.  centr.  12, 1.  ^ b diccm.  a 1 s. 
. pen.  -ìif.  22  die.  a 2 e 3o'  s.  quasi  tutta  l’Eur.  al 
SO.  Afr,  all'O.  centr.  12-24, "A. 
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1471  #3  giu.  a o e W m.  gr.  7 d.  # 27  novembre  a 9 *. 
gr.  i3  d.  • 

1473  iff-  8 mag.  a 6 e So'  m.  quasi  tutta'  PEur.  al  N.  As.  al 
N.  dimin.  alP  £.  • aa  mag.  a a e 3o'  s.  • 1 5 nov. 
a 9 e 3o'  B. 

1473  dHF  97  3p>‘<  a 6 e 3o'  m.  Eur.  e Afr.  all' E.  As.  centr.  17 
(49)  54,  A.  la  mag.  a 7 e 3o'  m.  gr.  4 d.  c m. 

. «4  nov.  a 9 e 3o'  s.  pen. 

>474  ^ ^ a o c ^o'  s.  pen.  ^ 16  apr.  a 1 1 m.  Afr.  al- 
l’ E.  As.  al  SO.  centr.  * (1  S.)  8-3.  ^ 1 1 ott.  a 3 c 
3<y  m.  As.  al  S.  centr.  37  (8)  6,  A. 

1475  0 aa  mar.  a 6 s.  >3  d.  e m.  0 i5  sctt.  a 6 m. 

3o  sett.  a 6 e da'  m.  Eur.  al  NE.  gr.  part.  d'As.  al- 
. N.  aumen.  dalPU.  alPE. 

1476  djlf  a5  feb.  a 5 e 3o'  m.  gran  parte  d' As.  al  N.  centr. 

56-55  (70)  8a,  T.  0 10  mar.  a 6 s.  g^r.  1 3 d.  e 1 
qu.  0 3 sett.  a IO  e 3o'  s; 

1A77  ^ 8 agos.  a i(^e  3o'  s.  estr.  d’ As.  al  SE.  centr.  a S,  T. 
1478  9 18  gen.  a 5 e 3o'  s.  gr.  oen.  ^ i5  lug.  a a e do* 

m.  gr.  I d.  e m.  ?|||p  ag  lug.  a i s.  Eur.  Afr.  As.  al 

SO.  centr.  4a-t  T. 

>479  # ^ gennaio  a 9 m.  0 4 luglio  a 3 e So'  m.  19 
luglio  a 5 e io'  m.  picc.  Eur.  e As.  al  N. -:||p  i3  di- 
cembre a IO  e So'  m.  Eur.  picc.  in  Afr.  As.  al  NO. 
.j  0 'J9  dicembre  a o m. 

1480  aa  giu.  a 9 m.-gr.  8 d.  e m.. 

1481  a8  mag.  a 4 e So'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  aa-i 4,  A. 
i48a  • 3 mag.  a 7 e So'  m.  gr.  la  d.  -ìff-  17  mag.  a 5 e So' 

s.  Eur.  aIrO.  Afr.  al  NO.  centr.  64,  A.  ^ a6  ott.  a 
5 s.  gr.  Il  d. 

1483  0 aa  apr.  a io  s.  a ott.  a o m.  ptec.  ecl.  al  NE. 

d'  As.  % i5  ott.-  a o e 3o'  m. 

1484  -3^  ao  sett.  a I e So'  m.  As.  all’ E.  centr.  5a-4»,  A.  9 

4>ott.  a a e So'  s.  gr.  a d.  e I qu. 

1485  ^ 16  mar.  a a e So'  s,  Eur.  Afr.  As.  all’  0.  centr.  39- 

*45,  T.  9 a5  agos.  a 9 e So'  s.  gr.  o d.  e i qu.  ^ 
9 sett.  a a m.  As.  al  SE.  centr.  8 * A. 

1486  # 18  feb.  a 4 e 3o'  s.  gr.  i3  d.  e m.  :i||p  6 mar.  a 5 c 

So'  m.  Eur.  e Afr.  all’ E.  As.  al  N.  dimin,  dall’O. 
all’E.'#  l'S  agos.  a 9 m. 
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i /{87  # fcb.  a 3 e 3o'  m.  djlp  20  lug.  a 1 s.  quasi  tutta  l'Eiir. 
al  NE.  Afr.  all’  E.  As,  al  NO.  'cenlr.  (79)  4o>  T.  ^ 

4 agós.’a  I c 3o'  s.  gr.  1 1 <1. 

1488  28  cen.  9,6  e 3o'  s.  gr.  o d.  Ho  lug.  a 6 m.  Eur.  , 

al  SE.  Afr.  all’ E.  As.  ccnlr.  20-02  (29)  7,  T. 

1489  ^ geo.  a n s.  As.  al  SE.  ccntr.  6,  A.  ^ i3  giu. 

’a  7 e ÒQi  in.  gr.  5 d.  e m.  O 8 die.  a 5 n».  gr.  là 
d.  e 3 qu.  22  die.  a 7 m.  Eur.  e Afr.  all’E.  As. 
centr.  òo  (55)  66. 

1490  • 2 giu.  a IO  s.  <juan  centr.  H 27  no»,  a 5 e 3o'  m. 

1491  8 mag.  à 1 e 3o<  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.'  56- • 

60-43,  A.  H mag.  a 3 s..gr.  5 d.  c 3^u.  ^ , 

nov.  a 5 e 3o'  m.  gr.  pcn.  • 

1492  ^ 26  apr.  a 6 c 3o'  s.  comin.  al  più  al  SO.  della  Spa-*  » 

gna,  centr.  4-  ^ ot.t-  3 1 1 e So*  m.  Eur.  al  SO» 

Afr.  As.  ài  SO.  centr.  «8  (3)  4 S.  o,  A.  - 

1493  H 3 apr.  a 1 ra.  gr.  12  d.  e m.  Q ® 

i3  d.  e I qu.  ■<>  a 3 s.  tutta  l’Eur.  dìmin. 
dal  N.  al  S.  picc.  in  Afr. 

1494  ^ 7 mar.  a 2 s.  Eur.  e As.  al  N.  rf/wi'n..dall’0.  all’E. 

(juasi  centr.  per  88.  % 22  mar.  a i e 3o*  m.  H 
selt.  a 6 e 3&  m.  , 

1495  Jff-  a5  fcb.  a 4 8E.  centr.  **^i3)  vj.  H '* 

mar.  a 4 m.  pcn.  ■iff-  20  agosto  a 6 m.  picc.  verso 

l’ Egitto,  cenlr.  "■  2 S.  * T.  H 4 ® 7 

1496  H 3o  gen.  a 2 m.  pcn.  -)ff-  i4  fcb.  a 1 1 m.  picc.  éct. 

verso  il  S.  delle  Indie.  H !*’?•  ® 9 §''• 

pc/i.  jjlf  8 agos.  a 8 e 3o' s.  As.  al  NE.  cc/itr.  4i,  T.  . 

>497  • 18  geo.  a 6 s.  # i4  lug-  a 'O  m.  29  lug.  a i s. 
assai'gr.  pari.  d’Eiir.  al  NE.  più  gr.  part.  d Asia 
al  NO. 

1498  • 8 gen.  a 8 c 3o'  ra.  H ^ ®.4  éT-  >o  a-  « * 

qu.  dmf  i3  die.  a 5 m.  As.  quasi  int.  al  S.  cc/rtr.  27, 

(2)8,  T. 

>499  # 8 giu.  a 1 1 s.  As.  al  SE.  centr.  5 S..  A. 

j5oo  ;H  *3  mag.  a 3 s.  gr.  io  d.  e m.  ^ 28  mag.  a o m. 

As.  all’ E.  centr.  89-57,  A.  H 6 nov.  a i m.  gr.  io 

d.  e m.  . I MI?  j- 

i5oi^  3 mai.  a 5 m.  ^ 12  0».  a 7 e 3o'  m.  picc.  al  NE.  di 

Eur.  As.  alN.  aame».  dairo.  aU’E.  ♦ 26  ott.  a gm. 

T.  XIX.  >7* 
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1 5o2  ilf  7 apr.  a G m.  picc.  ecl.  al  SE.  d’ As.  ^ ai  apr.  a o 
e 3p*  s.  assai  gr.  peti.  i.”  oU.  a 9 m.  Fur.  Afr. 
As.  cciitr.  54  (sa)  a-i,  A.  ^ 1 5 ott.  a 1 1 s.  gr.  3 d. 
1 5o3  ^ 37  marzo  a 1 o e do*  s.  picc.  al  ^E.  d*  As.  1\  0 6 
sett.  a 5 e 3o*  m.  pen.  ao  seti,  a 9 e 3o'  m.  Eur. 

al  SO.  Afr.  .As.  al  SO.  centr.  1 1 (itt  S.)  * A. 

iHo'i  % i.°  mar.  a o e 3o'  m.  gr.  i3  d. 16  niar.  a 1 e 

' 3o'  s.  Eur.  al  N.  As.  al  NO.  dimin.  dall’O.  all' E. 

0 aS  agos.  a 4 c s. 

)5o5  ^ it)  f(b.  a mezzogiorno,  djlp  3o  lug.  a 8 c 3(V  s.  As. 
al  NE.  centr.  verso  il  pòlo,  T.  0 i4  agos.  a 8 e 3o' 
s.  gr.  la  d.  e m. 

i5o6  #l5fb.a3  m*.  gr.  o d.  e I qu.  :i|||c  uo  lug.  a 1 e 3o^ 
. s.  Eur.  al  S.  Afr..  As.  al  SO.  centr.  19-6  S.  T. 

iSoy  dRf  i3  gcn.  a 7 m.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  centr.  a-6  S.  (a 

S.)  3a,  .A.  a4  a a c 3o'  s gr.  4 <1-  # >9 
crmb.  a I s.  gr.  >a  d.  e m. 

1S08  -)ff-  a gen.  a 3 e ao'  s.  Europa  all’O.  centr.  68.  ag 
ra.ig.  a 7 e 3o'  s.  pie.  ecl.  As.  al  NE.  0 i3  giu.  a 
5 m.  0 7 die.  a I e 3o'  s. 

tSogdjlF  maggio  a 8 s.'Eur.  al  NO.  centr.  45,  As.  al  NE. 
centr.  34^  A.  0 a giu.  a io  e i&  s.  gr.  7 d.  e 1 
qu.  0.ab  nov.  a 1 e 3o'  s.  gr.  o d. 
i5io  ■)((■  8 mag.  a 1 e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr,  * io. 

i5i  I 0)3  apr.  a 8 e 3o'  m.  gr.  la  d.  e 1 qu.  0 6 Ott.  a 

IO  e 3o'  s.  gr.  la  d.  e 3 qu.  . 
i5ia  ^ 17  mar.  a 10  s.  As.  all' E.  dimìn.  dal  N.  al  S.  0 1** 
‘ apr.  a 8 e 3o'  m.  0 a5  sett.  a a e 3o'  s. 

i!ii3  7 mar.  a mezzogiorno,  quasi  tutta  l’Eur.  al  S.  Afr. 

As.  all’O.  ee/itr.  i5  (19)  4>-  0 ai  mar.  a 11  080^ 
m.  gr.  o d.  e 3 qu.  {0  1 5 seti,  a a e 3o'  m.  gr.pen. 
>•>>4  0 9 3 loe  3o*  tu.  pen.iff^  ao  ag.  a 4 m*  pic.  part. 

d’ Eur.  al  NE.' As.  centr.  36-39  (*?) 
iji5  0 3o  gen.  a a e 3o'  m.  0 a5  lug.  a 4 e 45'  s. 

.agos.  a 9 s.  picc.  ecl.  al  N.  dell’As. 
i5iG  4 a 3 c 3o'  m.  A$.  al  N.  0 19  gen.  a 5 s.  0 
IO  lug.  a 1 1 s.  gir.  13  d.  a3  die.  a a s.  Eur.  Afr. 
centr.  7~a5,  T.  . m 

i5i7  -)f(.  19  giu.  2 5 do'  m.  Afr.  al  SE.  As.  al  S.  ^itr.  7 

5.(19)  13,  a;  ^ 

'V  < 
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i5t8  9 a4  * >0  e 3o'  s.  gr.  gd.dH^S  gin.  a 6e3o'  m. 
Eur.  At'r.  alL’E.  As.  al  MI  cenir.  36  (6g)  A.  ^ 
in  no«.  a g m.  gr.  10  J.  e 1 qu. 
i5ig  • 14  mag.  a o e 3o'  s.  s8  mag.  a 1 1 m.  picc.  al 
ME.  d'As.  a3  ott.  a 3 e 3o'  s.  Eur.  e ^r.  all'U. 
ditfiin.  dal  N.  al  S.  ^ 6 nov.  a 5 e 3q'  s. 

' i5ao  9 3 mag.  a 7 e 3o'  s'gr.  i d.  e ro.  jjtp  1 1 ott.  a 4 e 
3o'  s.  Eur.  al  SO.  Air.  alPO.'cenlr.  5,  A.  36  ott. 
a 7 e 3ó<  -m.  gr.  3 d.  e 1 <iu. 

iSai  d|ip  7 apr.'a  6 e 3o'  m.  Afr.  all'  E.  As.  al  S.  centr.  10 
S.  (34)  40,  T.  , • 

1933  9 13  mar.  a 8 c 3(y  m.  gr.  i3  d.  e 1 qu.  >7  mar. 

a g e 3o'  s.  As.  al  ME.  ceiUr.  61,  T.  # 5 sett.  a 13 

8.  gr.  i3  d.  ' ■ . 

i533  % i.°  mar.  a 8 s.  > < igoa.  à 4 m.  Eur.  e A.s.  al  M. 

centr.  -j*  T.  0 36  agos.  a'  3 m.  gr.  1.4  d. 
i5a4  <9  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  o d.  e 3 qu.  d||p  3o  lug.  a 
g s.  As.  all’  E.  cenir.  35,  T. 

iSaS  ^ a3  gen.  a 3 s.  Eur.  e Afr.  all’O.  centr.  33-35,  A. 

4 lug-  a g c 3o'  s.  gr.  3 d.  e m.  % ag  die.  a g 

e 30^  s.  gr.  13  d.  e m. 

iSaS  i3  gcD.  a o e 3o'  m.  As.  all’ E.  centr.  63.  0 34 
giu.  a o e 3o'  s.  0 18  die.-  a g e 3o'  s. 

1637  3o  mag.  a 3 e 3o'  m.  Eur.  al  ME.'gr.  pari,  d’ As.  al 
M.  centr.  fyx  (73)  A.  (0  i4  giu.  a ó.  e 4^'  m.  gr.  9 
d.  0 7 die.  a g e 3o'  s.  gr.  o d.  e 1 qu. 
i5a8  ^ 18  maggio  a 8 e 3o'  m.  E^ur.  al  SE.  Air.  kC  al  S. 
cenir.  5 S.  (ig)  31-4.  ^ nov.  a 3 e 3o'  m.  As. 
al  S.  centr.  a3  (5  .**.)  7 S.  A. 

i5ag  0 33  apr.  a 3 s.  gr.  io  d.  0 17  ott.  ì <]  m.  gr.  13  d. 
e I qu.  i.°  nov.  a 5 e 3o'  m.  As.  al  M.  aumen. 
dall’O.  all’ E.  centr.  73-66,  A. 

1530  ^ 39  marzo  a 6 m.  Europa  e Africa  all’ E.  As.  al  M. 

dimin.  dall’O.  all’E.  0 la  aprile  a 3 e 3o'  8.  0 
6 ott.  a 1 1 s. 

1531  0 i.“  apr.  a 7 s.  gr.  I d!  e I qu.  0 a6  sclt.  a lo.c 

3o'  m.  gr.  o d.  e m. 

i53a  0 3o'  agos.  a mezzogiorno,  quasi  tutta  l’Europ.  al  S. 

Afr.  As.  al  SO.  centr.  39  (31)  5 S.  T. 
p33  0 9 feb.  a 1 1 e 3o'  m.  0 4 agos.  a 1 1 e 3o'  s.  gr,  i3 


a68  CRONOLOGIA 

d.  e Vi.'jff-  ao  agos.  a 4 < 3<y  m.  Euri -e  As.  al  N. 
centr,  -}-  (89)  80,  T. 

i534  ^ i4  gen.  alle  3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  alNO.  % 3o 

5eo.  a I e 3o'  m.  • a5  lug.  a 6 e 3o>  m.  gr.  i3 
. e m. 

i535  geo.  a II  s.  As.  al  SE.  (entr.  l'g,  T.  ^ 3o'  giu. 
a mezzogiorno,  Eur.  ài  S.  Air.  As.  al  SO.  centr.  14 
* (1 3^  . A. 

|536  ^ 4 S***-  > € m.  gr.  7 d.  e I qu.  jff-  18  giugno  a i s. 

Eur.  Afr.  As.  all’  0.  centr.  (6a)  87 , A.  ^ 27  nov. 
• • a 5 s.  gr.  lod. 

1 537  # a4  mag.  a 7 e 3o'  s.  7 giu.  a 5 e 3o'  1.  picc.  al 
M.  del?  Eur.  • 17  nov,  a 2 m. 
i538  ^ i4  maggio  a a m.  'ot.  3 d.  a3  ottobre  a 0 m. 
As.  al?  £.  centr.  53,  A.  ^ 6 nov.  a 3o^  s.  gr. 
3 d.'  e m.  , 

i53g  ^ 18  apr.  a a e 3o'  s.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  3r, 
36-3a,  T.  I a ottobre  a o e 3o'  m.  Asia  al  SE. 
f centr.  i4  * A.  ' 

l54o  ^ aa  mar.  a 4 <•  gr.  1 1 d.  c i qu.  7 apr.  a 5 -m. 
Eur.  al  NE.  Afr.  al? E.  As.  al  N.  centr.  56  (83)  99, 
T.  na  16  seti,  a 7 e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e 3 qu. 
i54>,#  la^  mar.  a 4 r 3o' m.  iff  21  agos.  a mezzogiorno, 
quasi  tutta  ?£ur.  al  NE.  Afr.  all’ E.  As.  al  NO.  • 
5 sett.  a IO  e 3o'  m. 

1543  9.1.°  mar.  a 8 s.  gr.  1 d.  e i qu.  ^ ii  agos.  a 4 c 
3o'  m.  Eur.  all^;.  As.  centr.  4o-4a  (3o)  a5 , T.  ^ 
a5  agos.  a 10  m.  pen. 

1543  sKf  3 fcb.  a 1 1 c 3o'  s.  picc.  ecl.  al  SE.  d’As.  centr.  * 
A.  ^ 16  liig.  a 4 e do'  m.  gr.  I d.  • 

1544  # 10  gcn.  a 5 e 3o'  m.  gr.  12  d.  e 3 qu.  ^ 24  gen. 
'g  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  AS-A6  (SA)  no.  # 4‘“g- 
' a 8 s.  0 29  die.  a 5 e 3o'  m. 

1545  9.g'“"  a 9 m.  Eur.  As.  centr.  70  (81)  5a,  A.  24 

giu.  a I s.  gr.  IO  d.  e m.  0 18  die.  a 5 e 3o'  m. 

. gr.  o d.  e m. 

1546  29  mag.  a 4 s.  Eur.  al  SO.  Afr.  all’O.  centr.  ty-5. 

i/H  a3  nov.  a mezzogiorno,  picc.  in  Afr.  e al  S.  del» 
?As.  centr.  * 1 1,  A. 

*^47  9 4 >»ag.  a 10  s.  gr,  8 d.  e i qu.  ^ ad  oU.  a 3 e 3o^ 
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».  p.  1 1 d.  e 3 CT.  la  nov.  a 1 e 3o/  t.  Eur.‘ 
Air.  centr,  (60)  07-60,  A.  “ 

1 548  ^ 8 apr.  a a *.  asiai  picc.  pari,  d' Eur.  al  N.^  % 'aa 

apr.  a IO  e 3o<  s.  • 17  ott.  a 7 ' 

1549  -iff-  ao  mar.  a 3 e 3o'  m.  gr.  pari.  <TAs.  al  SE.  centr.  j ' 

(34)  38.  0 12  apr.  a a e 3o<  m.  gr.  a d.  e m. 
ott.  a 6 e 3o'  a.  gr.  i d. 

1550  ^ 18  marzo  a 9 e 3o'  m.  Asia  al  S.  centr,  * ( i5  S.) 

a N.  A.  > 

1551  • ao  feb.  a 8 s.  • 16  agos.  a 6 e So'  m.  gr.  i a d. 

3i  agos.  a o e 3e'  8.  Eur.  Afr.  As.  all’U.  centr.  8a 
(74)  48,T. 

i55a  • 10  feb.  a io  m.  # 4 a i e 3of  s.  • 

1553  i4  gcn.  a 7 e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  i6-5  (8) 

35,  T.  9 aS  lug.  a 3 e.  3o'  m!  gr.  o d.  ,, 

1554  9 giu.  a i e 3o'  s.^.  5d.  e 3qu.  ^ ag  giu.  170 

3o'  8.  ài  NO.  dell’Eur.  As.  al  NE.  centr.  27, ‘A.  ^ 

?dic.  a I e 3o*  m.  gr.  10  d. 

_ ^ giu.  a a e 3o'  m.  ^uati  centr.^ìff.  ig  glng.  a o e' 

3o'  m.  picc.  ecl.  al  N.  d'As.  ^ 14  nov.  »>]  e 3o'. 
m.  al  N.  d’ Eur.  e d' As.  aumenL  dall’O.  all'E.  9 
a8  nov.  a 10  e 3o'  m.  ' 

Ì55G  ^ 24  mag.  a 8 e 3o'  m.  gr.  4 d.  e 3 qu.  d|||^  a nov.  a 8 
m.  Eur.  e Afr.  alEE.  As.  centr,  5o  (17)  9715,  A. 
^ 17  nov.  a I m.  gr.  3 d.  e 3 qu. 

1557  -iff-  a8  apr.  a io  e So'  8.  picc.  ecl.  al  SE.  d’As.  centr.  * 
.T.  » 22  ott.  a 8 e 3a'  m.  Eur.  al  SO.  Afr. 'centr.* 
(a4S.)*A. 

i558  9 a apr.a  1 1 e 3o'  8.  gr.  io  d.  ^ 18  apr.  a o e 3o's. 

. Eur.  Afr.  As.  al  NO.  centr.  (77)' 88-86,  T.  ^ a7 

sclt.  a 3 8.  gr.  ri  d. 

i55g  • a3  mar.  a o e 3o'  s.  # 16  seti,  a 5 e 3o'  s. 
i50o  12  mar.  a 4 e So'  m.  gr.  a d.  ai  agos.  a mezzo 
; ^orno,  Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  38  (3 1). a S.  T. 
A 4 «fE  a 5 e 3o'  's.  gr.  o d.  e m. 
i56i  -ìff-  14  feb.  a 7 e 3o'  m.  As.  al  S.  centr.  * (5)  .37,  A. 

a6  lug.  a mezzogiorno,  pen.  11  agos.  a o m.  Asia 
al  SE.  centr.  3-6  *. 

i562  • ao  gennaio  a t e 3o'  s.  gr.  la  d.  • 16  luglio  a 3 
e 3o'  m. 
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1563  # 9 grn.  a s.  ao  giu.  a 3 e 3o'  s.  quasi  tutta  l'Eun 

al  N.'As.  al  NO.  centr.  8o--53,  k.%  5 lug.  a 8 e • 
3o'  s.  gr.  I a d.  H ap  did.  a a s.  gr.  o d.  e m. 

1564  ^ 8 giu.  a 1 1 8.  As.  al  ^E.  cenlr.  6,  T. 

1565  lii  i5  mag.  a 4 « 3o'  m.  gr.  6 d.  e 3 qu.  Q 8 nov.  a 

o e 3o'  m.  gr.  1 1 d.  e m. 

1566  dpp  19  apr.  a 10  s.  As.  all'E.'</ùni/i.  dal  N.  al  S.  ^ 4 

mag.  a 5 m.  0 a8  oU.  a 3*e  3o'  s. 

1567  dUp  9 apr.  a 1 1 m.  Eur.  Afri  As.  all’U.  centr.  3a  (4i) 

5i~46.  9 a3  apr.  a 9 e 3o'  m.  gr.  4 d.  ^ 18  otl. 

' a a e 3o'  m.  gr.  i d.  e m. 

1568  ^ 38  mar.  a*  5 s.  assai  pire.  pari.  d'Eur.  al  SO.  Afr. 

* airO.  centr.  \.  iff- n sett.  a 4 c 3o'  m.  As.  al 

S.  centr.  3.0  (7)  o,  T. 

i5I)9  9 3 mar;  a 4 e 3o'  m.  gr.  i3  d.  e m.  a6  agos.  a i 
e 3o'  E.  gr.  IO  d.  e 1 qu. 

■ 570  dpF  5 feb.  a 4 m.  As.  ai  % ao  feb.  a 6 e 3o'  s.  • 

i5  agos.  395.  , > 

'1571  dpf  a5  geli.  a"4  s-  Cui"*  e Afr.  all’O.  centr.  40,  T.  10 
« feb.  a a m.pen.  jpc  aa  lug.  a i m.  As.  al  SE.  centr. 

* 4>  9 ^ a > ' »>•  gr.  I d.  e I qu. 

l.*Ì7a  dpt  i5  gen.  a 8 m.  picc.  ecl.  al  SE.  d’ As.  eenlr.  * 5 S.  ' 

T.  ^ a5  giu.  a 8 e 3o'  s.  gr.  4 d.  10  lug.  a à 
m.  As.  all^.  centr.  3a-5o,'À.  ^ 19  die.  390  3o' 
ro.  gr..  IO  d. 

1673  • i5  giu.  a 9 e 3o'  m.  ^ ag  giu.  a 7 c 3o'  m.  gran 
part.  d'Eur.  al  N.  As.  ai  N.  -jflf  aq  nov.  a 3 e 3o'  s. 

Eur.  all’  0.  picc.  all’O.  d’Afr.  # 8 die.  375. 

>574  9 4 g'i*-  3 3 ciS'  s.  gr.  6 d.  e m.  djlF  i3  nov.  a 3 e 

3<y-s.  Eur.  ail’O.  Afr.  all’O.  centr.  11-19,  ® 

, a8  noy.  a 10  m.  gr.  3 d.  c 3 qu. 

■ 575  -iff  IO  mag.  a 6 m.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  enlr.  11  S. 

(a3)  80-39,  T. 

i5t6  9 ^P''*  37  g'*'  5 d.  a8  apr.  a 8 s.  estrrm.  di 

As.  al  NE),  centr.  JS!  9 7 ^ g'**  d. 

‘^77  9 ^ ^P’’’  a 8 c 3o'  s.  :i||^  la  sett.  a 4 n*'  picc.  ecl.  al 
'N.  d’As.  aumenl.  dall’O.  all’E.  #.37  sett.  a 1 m. 

>578  a3  mar.' a 0 c 3o'  s.  gr.  a d.  e 3 qu.  0 sdL  > 
o e 3o'  m.  gr.  1 d.  e m. 

'^79  ^ deb.  a 3 e 3o'  s.  Eur.  e Afr.  all’O.  centr.  3g,  A. 
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■ tì  3gos.  376  3o'  m.  Eur.  ai-S.  Afr,  bicc.  pari. 
d'As.  al  S.  centr.  1 i-i3  (5  S.)  * A. 

1580  0 3i  geo.  a 9 e 3o'  8.  gr.  11  d.  e in.  ^ i5  feb.  ■ a 

- m'.  As.  centr.  40-39  (59)  T.  % a6  lug.  a 1 ■ m. 

1581  # 19  gen.  a 9'S.  3o  giu.  a 10  e Su'  s.  gr.  pari,  di 

As.  al  ^ÌE.  # 16  lug.  a 4 m.  gr*  id  d.  e or. 
l58a  ^8  geo,  a l'o  s.  gr.  o d.  e i qu.  ^ ao  giu;  a 6 m* 
gr.  pari.  d'Eur.  al  S.  Afr.  As.  cenfr,  16  (35)  i4i  T* 
nuovo  stile.  d|||^  a5  die.  a 4 ^ 3o'  m.  As.  al  S.  centr. 


1583  9 5 giu.  a li  m.  gr.  5 d.  9 39  ddv.  a 9 m.  gr.  i i d. 

e m.  ^ i4  dicem.  a 5 m.  As.  al  centr.  63  (Sa) 
61,  A.  , ' ■ 

1584  ■iff  IO  mag.  a 5 e da'  m.  ouasi  tutta  PEur.  al  NE.  As. 

. al  N.  dimin.  daiPO.  alrE.  0 a4  mag.  a mezzogior- 
no, ìfuasi  centr.  % ;8  nov.  a o e i5'  m.  • 

1585  jHp  39  apr.  a &e  Su'  s.  Eur.  all'O.  centr.  47-9  idlQàg. 

a 5 8.  gr.  5 d.  c 3 qu.97  oov.  a 10  e 3o'  m.  gr.a  d. 

1586  ^ 19  apr.  a o m.  As.  al  SE.  la  oti.  a o e 3o'  s.  as- 

picc.  part.  (T  Eur..  al  SO.  Afr.  picc.  pari.  d'As.  al 
SO.  centr.  5 (1)  * T. 

1587  ^ a4  mar.  a o e Su'  s.  gr.  il  d.  c m.  9 ^ 9 

8.  gr.  9 d.  a ott.  a 5 m.  As.  al  N.  centr.  81  (55) 
4a,  T. 

1588  ^ a6  feb.  a o e 3o'  s.  quasi  tutta  PEur.  al  NO.  Afr. 

all’O.  picc.  part.  d’ As.  al  NO.  # i3  marzo  a a e 
3o<  m.  • 5 seti,  a 4 r 3o'  m. 

1589  ^ i5  feb.  a.  i p.  As.  al  SE.  cwtr.  1 1-7,  T.  9 ^ 

a 9 e ìef  pen.  ^ 11  agos.  a 8 m.  picc.  ecl. 

in  Afr.  9 a 6 e 3o'  s.  gr.  a d.  e 3 qu. 

i5()u  4 a 4 * 3o*  s*  ecl.  all’O.  d’Afr.  ccnlr.  3, 

X.  9 <7  a 4 m.  gr.  a d.  e m.  3i  lug.  a 8 
e Su'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  3a-44  A. 

1591  9 9 g'’"*  a 6 s.  gr.  IO  d.  9 6 l”g*  a 4 « a*  ìMF  ao 
lag,  a a e 3q'  s.  Eur.  int.  picc.  in  Air.- At.  all’O. 
diinin.  dal  N.  al  S.-ìf^  i5  die.  a 11  e 3o'  ».  pice, 
ecl.  al  NE.  d’As.  # 3o'  die.  a 4 
iSqu  9 a4  g)u.  zgc  3o'  s.  gr.  8 d.  e m.d||f  3 die.  a 1 1 e 3o' 
8.  As.  all’  E.  centr.  qd,  A.  9 die.  a 7 s.gr.4d. 
1 593  -ìff.  3o  mag.  a I e 3o'  s.  gr.  part.  d’ Eur.  al  S.  Afr.  Al. 
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. ài  SO.  centr.  a3-io,  T.  nov.  *a  o m.  As.  ai 
SE.  centr.  8-o,  A.'  * , • 

i5gj  9 4 n>3g.  a a e /i5'  s.  gr.  7 d.  c m.  ao  mag.  a 3 e 
3o>  m.  Eur.  al  NE.  As.  centr.  33  (70)  74.  29  ott. 

a 7 m.  gr.  9 d.  e i qo. 

i5g5  9 a4  apr.  a 4 « 3o'  m.  3 ótt.  a mezzogiorno,  quasi 
tutta  PEur.  al  NE.  Afr.  all' E.  As.  all’O.  dimin.  dal 
N.  al  S.  • 18  ott.  a 8 e i5'  m. 
iSgG  la  apr.  a 9 s.  gr.  4 d.  ■)((■  aa  sett.  a 4 m.  As.  centr. 

55  (3o)  a7,  T.  0 6 ott.  a 8 m.  ct.  a d.  c m. 

1597  ^ 17  mafr.  a 11  e 3o'  s.  picc.  ecl.  al  SE.  dcll'As.  cen^ 

tr.  8 S*  A. 

1598  0 ai  (eb.  a.5  e 3o' m.  OT.  Il  d.  ?||p  7 màr.  a 10  m. 

Eur.  Afr.  gr.  pàrt.  d^s.  al  NO.  centr.  36-35  (37) 

85,  T.  9 16  agos.  a 6 c 3o'  s.  gr.  i3  d.  e m. 

>%)9  9 IO  feb.  a 5 m.  djtF  aa  lug.  a 5 m.  Eur.  e As.  al  N. 

• 6 agos.  a 1 1 e 3o*  m. 

1600  0 3o  gcn.  a 6 m.  gr.  1 d.  e i qn.  ^ 10  log.  a i s. 

Eur.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  (3q)  5,  T. 

1601  djlf  4 gc"-  a o e 3o'  s.  picc.  part.  à'  Eur.  al  SE.  Afr.  As. 

al  SO.  centr.  (9  S.)  aa,  A.  0 i5  giu.  a 6 s.  gr.  3 
d.  ^ 3o  giugno  a 3 e 3o'  m.  picc.  part.  d'As.  al 
SE.  eentr.  * (5  S.)  0 9 dicembre  a 5 e 3o'  s.  gr. 

1 1 d.  e I qn.  djlp  a4  die.  a 1 s.  Eur.  Afr.  As.  all%.  . 
centr.  (5i)  62,  A. 

i6ct2  -jff.  ai  mag.  a s.picc.  eel.  cstrem.  dell' Eur.  al  N.  0 4 
giu.  a 6 e 3o'  s.0'a9  nov.  a 9 m. 
i6o3  1 1 mag.  a a m.  As.  all' E.  centr.  a6  (57)  A.  0 a4 
mag.  a la  s,  gr.  7 d.  e i qu.  0 18  nov.  a 6 e 3o' 

• s.  gr.  a d.  e I qo.  . 

1^4  # ag  apr.  a 7 m.  As.  al  SE,  centr.  * (7)  1 1,  A. 

1605  0 3 apr.  a 9 s.  gr.  1 1 d.  e 3 qu.  0 27  sctt.  a 4 c 

m.  gr.  8 d.  dR:  la  ott.  a i s.  Èur.‘ Afr.  As.  ali'O- 
■ centr.  (48)  36-87,  T. 

1606  0 24  mai',  a IO  e 3o'  m.  0 16  sett.  a mezzogiorno. 

a6  feb.  a 9 e 3o*  m.  Eur.  int.  Afr.  As.  centr.  io  (ao) 
47)  9 >3  mar.  a 5 e 3o'  s.  gr.  o d.  0 6 scU.  a 

a e 3o'  m.  gr.  3 d.  e 3 qu.  ’ 

i6tó  0 "ij  lug.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  o d.  e 3 qu,  ^ io  ag.  a 
3 e 3o'  s.  gr.  part.  d' Eur.  al  S.  Afr.  centr,  i4~3,  A. 
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1609  30  gcn.  a 3 e 3o^  m.  gr.  9 d.  e 3 qu.  % 16  lug:  a 
Il  e 3o'  s.  3o  liig.  a 9 e 3o'  s.  As.  al.^'E»  "iff-  a6 
die.  a B m.  Éur.  all’ E.  gr.  part.  d’As.  al  N. 

1610  # 9 gcn.  a o e 3o'  s.  a 4 m.  gr.  io  d.  e i 

qu.  i5  die.  a 7 e 3o<  m.  Eur.  e Afr.  all’ E.  As. 
cent.'  /fH  (i4)  36,  A.  ^ 3o  die.  a 3 e 3o'  ni.  gr,  4 J. 

161 1 ^ ^die.  a 8 e io'  m.  pie.  ecl.  al  S.  dell’ Afr.  centr. 


161 3' 9 14  i»3g.  a lo  E,  gr.  6 d.  e I qu.  ^ 3o  mag.  a 10  e 
3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  alEO.  centr.  48  {66}  68-5a. 
^ 8 nov.  a 3 c 46'  s.  gr.  9 d. 

161 3 9 4 ^ mezzogiorno.  ^ 38  ott.  a 4 s> 

1614  9 ^4  a 6 ni.  gr.  5 d.  i ott.  a mczzogior.'.Eur,  ‘ 

Afr.  As.  all’O.  centr.  87  (a8)  5,  T.  9 ‘7  olt-  a 3 e 
3ò'  s.  gr.  3 d.  e i qu. 

1615  dKp  39  mar.  a 7 ra.  As.  ai  SE.  centr.  * (la)  36,  A.  -iff-  33 

seti,  a jo  e 3o'  S.  As.  ai  SEr  ccnlr.  17,  A. 

1616  0 3 mar.  a i s.  gr.  io  d.  e m.  ^ 37  agos.  a 3 e 3o' 

m.  gr.  13  d.  e 1 qu. 

1617  # 30  feb.  a o e 3o'  s.  d|ip  i.°  agos.  a 1 1 c 3o'  m.  part. 

d’Eur.  al  N.  più  gr.  part.  d’As.  al  NO-  9 i6ago< 

sto  à 7 s. 

1618  9 9 a 3 c 3o'  s.  gr.  I d.  e m.  ^6  agosto  a 8 e 

1 5'  m.  pen. 

1619  9 3 '3.  a.  gr.  I d.  II  luglio  auro.  Afrie. 

centr.  * o (3  S.)  * T.  9 dicembre  a 3 c 46'  m. 
gr.  1 1.  d.  ■ 

i6ao  ^ Si  mag.  a 8 e 3q'  s.  m.  picc.  ecl.  estrem.  d’Eur.  al 
N.  • i5  giu.  a I m.  9 9 a 5 e 9o'  s. 

1621  31  mag.  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  oentr.  43  (65)  68~4^» 

A.  9 4 a 7 m.  gr.  9 d.  9 ^9  nov.  a i m.  gr. 
a d.  e m. 

1633  -jff-  IO  mag.  a 3 s.  Eur.  al  S:  Afr.  As.  al  SO.  centr.  17- 
lo-io,  A.  3 nov.  a 5 c 3o'  m.  As.  al  S.  centr. 
18  (io  S.)  * T.  ' . 

1633  9 i5  apr.  a 4 e 46'  m.  gr.  io  d>  c 3 qu.  9 ^ ott.  a 
mezzogiorno,  gr.  7 d.  e i qu. 

1624  -iff.  19  marzo  a 4 0 i3o''m.  Europa  al  NE.  Asia  al  N. 
Jimin.  dall’O.  all’E.  9 3 apr.  a 6 e 3o'  s.  9 
sctt.  a 8 s. 
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>6a5  ^ a4  mar.  a i m.  gr^  o ti.  e 3 qu.  ^ i6  sett.  a |0  e 
'3o'  m.  gr.  5 <1.  • 

iOa6  ^ a'6  fcb.  a 9 e 3o'  m.  pìcc.  al  S.  dell’As.  cerUr.  * 5, 
^■<9  7 3 7 ^ agosto  a io  s. 

As.  ali^E.  centr,  a8,  A. 

iOaj  (^-3i  gen.  a 1 1 m.  gr,  p d,  e m.  0 a8  taglio  a 6 m. 

1 1 agos.  a 4 c in.  Europa  al  NE.  As.  ai  M. 
eentr.  88-p3  (87)  78, 

rGaS  ^ 6 gennaio  a 4 s.  pice.  ed.  al  NO.  lielia  Spagna.  0 
ao  gennaio  ape  3o*  s.  ^ 16  luglio  a to  e 3o'  m. 
gr.  la  li.  a5  die.  a 3 è 3ò*  s.  £nr.  e Afr.  alfO. 
eenlr.  3a,  A.  . 

,6.3#  gen.  a o c 3o's.  gr.  4 c i qu.  ai  giu.  a 4 
ni,  As.  al  S.  centr.  * (i3)  i3.  T.  s4  3 4 ^ 
3o'  s.  picc.  ecL  all’O.  dell’ Afr.  A.  _ ‘ 

i63o  9 a6  inag.  a 5 m.  gr.  5 d.  dHf^  10  giug.  a 6 s.  Ear.  e 
Afr.  all’O.  eentr.  44>  0 '9  »<>’'’  > io  e 4^'  s.  gr. 
8 d.  e m.  . 

iG3i  % i5  mag.  ì j e 3o^s.  eentr.  ^ 3i  mag.  a o e 3o’  m. 
pice.  ecl.  As.  al  NE.  d|||F  a5  ottobre  a 5 m.  As.  al  N. 
•ument.  dall’O.  all’E.  Q 8 nov,  a 1 1 e 30^  s. 

i63a  4 ™3g.  a o e 3o‘  s.  gr.  G d.  0 37  ott.  a 1 1 e 3o'  s.^ 
gr.  4 d.  c I qu.. 

iG33  4^11  3pr.  a 3,s.  tur.  Afr.  As.  all’O.  eentr.  aq-33-3a, 
A.  d|lF  3 ott.  a 6m.  Eur.  al  SE.  Afr.  all’ È.  As.  al 
SO.  cc«/r.  19  (la  S.)  * A. 

»G34  (9  ’4  i°3r.  a 8 e 45'  s.  gr.  9 d.  e 3 qu.  ag  mar.  a 
a e 3p'  m.  As.  centr.  a8-58,  T.  0 7 sett.  a io  e 
3o*m.  gr.  Il  d. 

iG35  ^ 3 mar.  a 8 e 30^  s.  1 a agos.  a 6 c 3ot  s.  Europa 

all’O.  dimin.  dal  N.  al  S.  % a8  à^os.  a 3 m. 

ifi3G  ^ ao  feb.  a 10  c 3.oT's.  gr.  a d.  d|lc  i.°  agosto  a 3 m. 
picc.  part.  (TEur.  al  NE.  As.  centr.  4a-5o  (44) 

^ iG  agos.  a 3 e 3o'  s-  gr.  o d.  e m. 

1G37  dUf  ab  gen.  a 5 m.  picc.  ecl.  al  S.  d’As.  centr.  6 8.  la 
S,  (6  S.)  i3,  A.  ij|^  7 lug.  a 6 e 3o'  m.  pen.  <9 
die.  a 1 1 e 3o*  m.  gr.  1 1 d. 

tG33  ^ i5  gen.  a 5 m.  As.  centr.  48~45  (49)  68,  A.  # 26 
giu.  a 7 c 3o'  m.  # ai  die.  a a m. 

1GJ9  ^ i.“  ^ogno  a 4 8-  Ew-  « Afr.  all’O.  centr.  73-4g, 
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A,  ^ \5  giagno  « a s.  gr.  1 1 d.  ^ }0  dicembre 
a 11  m.  gr.  a d.  e m.  . 

1640  Nessuna  eclisse. 

1641  # a6  apr,  a o e 3o<  s. gr.o  d.  e 3 qn.  ^ i8  otf.  a 7 

c 3o'  s.  gr.  6 d.  e m.  3.nov.  a 6 uj.  As.  centr. 
6i(J6)3i,T. 

i64a  jHf  3o  mar.  a o c 3o<  s.  picc.  ecl.  al  N.  dell’Eur.  m. 
picc.  al  NO.  deir  Asia.  • i5  a[^.  a a m.  0 8 otu 
a 4 m. 

1643  ^ 20  mar.  a a m.  Às.  centr.  i3-3o,  T.  % • 

8 e 3o'  m.  gr.  i d.  c 3 qu.  ^ 27  seU.  a G e 3o'  s. 
gr.  6 

1644  ^ settembre  a 5 m.  Europa  alPE.  As.  al  S.  centr. 

a6-aQ(i7)*A. 

1645  • IO  feb.  a 7 s.  gr.  9 d.  c i qn.  # 7 agos.  a i s.  gr. 

Il  d.  e 3 qu.  21  agos.  a mezzogiorno)  Eur.  As. 

* airO.  centr.  79  (73)  44- 

1646  -ìff.  17  gen.  a o ni.  picc.  ecL.iì  NE.  d’As.  0 3i  gèn.  a 

6 m.  # 27  lug.  a 5 s. 

1647  # 5 geo.  a 1 1 s.  As.  all’ E.  centr.  33,  A<  ^ao  gen.  a 

0 e 1 5'  s.  gr.  4 d.  e i qu.  # 2 lug.  a 1 1 e 3o'  ra. 
Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr.  7-1 1 (10)'*  T.^ 
a6  die.  a 1 m.  As.  al  SE.  centr.  2 S.  * A. 

1648  9 5 giugno  a o c 3o'  s.  gr.  3 d.  e m.  21  giugno  a 

1 m.  As.  all’ E.  centr.  26-49.  • 3o  novem.  a 7 m. 

gr.  8 d.  * 

i64o  # 26  mag.  a 3 m.  10  giu.  a 7 m.  picc.  ecL  al  NO. 

* dell’  Eur.  djlf  4 ® Ln*".  dimin.  dal  KE.  al 

SO.  Afr.  al  ME.  # 19  nov.  a 7 m. 

i65o  A i3  mag".  a 8 's.  gr.  7 d.  e m.  # a5  ot^.  a 4 c 3o  m. 
As.  centr.  58  (<X))  16,  T.  ^ 8 nov.  076  i5'  m. 


gr.  5 d. 

i65i  Nessuna  eclisse. 

i65a  A a5  mar.  a 4 e 3o'  m.  gr.  9 d.‘:^  8 apr.  a 10  e 

m.  Eur.  Afr.  As.  alt’O.  centr.  ig  (58)  76.^4>  # 

17  seti,  a 6 e 3o'  s.  gr.,  IO  d. 

1653  • 14  mar.  a 4 m.  #F  *9  niaV.  a a e 3o'  m.  m.  picc.  al 

N.  d’As.  9 7 seit.  a 10  e 3u'  m. 

1654  3 marzo  a 6 c 3o'  m.  gr.  a d.  c 3 qu.  # 

filo  0,10  € 3o^  IO*  Europfi^  Africo^  Asifi  oli  0.  cctitr. 
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' 55  (4S)  8,  T.  27  agosto  a 10  e 45*.  s-  gr.  1 d.  * 
c 3 qu.  . . _ 

iG55  ^ 6 febbraio  a i*s.  Eur.  al  SE.  Afr.  As.  all'O.  centr. 
(4  S.)  33,  A.  a agosto  a a m.  As.  al  SE.  centr. 

• 5 , T. 

iG56  ^ 1 1 gcn.  a ^ c3o'  s.  gr.  10  d.  c 3 qn.  ^ a6  gen.  a 
I s.  Earop.  Afr.  As.  atPO.  centr.  (49)  72,  A.  0 6 
log.  a a 8.  0 3i  die.  a 10  e 4^'  tn< 
iGà7  li  giu.  a 11  s.  As.  all’E.  centr.  5a~73,  A.  0 a5 
giugno  a g s.  gr.  i3  d.  0 ao  dicemb.  a 7 e i5'  s. 
gr.  d.  e m.  . • . 

iG58  ^ i.“  giu.  a 3 m.  As.  al  S.  centr.  i (a8)  A.  ^ a4  nov. 

a 1 1 s.  picc.  part.  d'  As.  al  SE.  centr.  10,  T. 
iG5g'0  6 mag.  a 8 c 00'  s.  gr..8  d.  e m.  0 3o  ott.  a 3 c 
3o'  m.  gr.  6 d.  dmp  i4  nov.  a a c Su'  s.  Eur.  Afr. 
centr,  ag  (a5)  37,  T.  ' , 

iGGu  0 a5  apr.  a ^ e 3o'  lu.  0 18  ott.  a o c )5'  s.  auasi 
centr.  -iff-  3 nov.  'a  i m.  m.  picc.  ecl.  al  NE<  d^As. 
iGGi  dH^  3o  mar.  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr.  ig  (3g) 

. 55,  T.  0 i4  apr.  a 4 s.  gr.  à d.  e 3 qu.  0 8 oii. 
a 3 m.  gr.  6 d.  e 3 qu.  ^ 

iGGa  d|Ìt  ao  mar.  a a c 3o‘  m.  picc.  ecl.  al  SE.  d'As.  centr. 

* 7 S.  T.  d|tF  13  sett.  a mezzogiorno,  Eur.  al  SO. 

- ce/Jtr.  19  (9)  * A. 

lGG3  0 aa  febbraio  a 3 m.  gr.  g d.  0 18  agos.  a 8 c 3o'  s. 
gr.  I r d. 

1GG4  d|llp  a8  gcn.  a 8 m.  Eur.  e Afr.  all'E.  As.  ai  Jlr  0 11 
fcb.  a a c 3o'  s.  0 6 agos.  a 11  e 4^'  ai  ag. 
a g m.  m.  picc.  al  NE.  d’As. 

,iG65  d(|f  16  gcn.  a 7,ro.  Eur.  e Afr.  all’E.  As.  centr.  3o-i6 
, (18)  5i,  A.  0 3i  gen.  a 6 m.  gr.  4 d.  e m.  0 a6 
iug.  a la  s. ^en. 

iGGG  dHf  5 gcn.  a 9 m.  picc.  ecl.  al  SE.  d’As.  centr.  * 3 S. 

A.  0 iG  giu.  a 7 e 3o'  s.  gr.  a d.  a lug.  a 8 m. 

, . . Eur.  Afr.  As.  centr., ò'i-5ì  (5a)  27.  0 11  die.  a 3 
s.  gr.  7 d.  c 3 qù. 

1GG7  0 G giugno  a iq  c 3o'  m.  d|p  ai  giugno  a i e 3o'  s. 

assai  gran  parte  d’Eur.  ^ NE.  As.  al  NO.  0 3o 

iiov.  a 3 s. 

1GG8  0 a6  maggio  a 4 m.  gr,  g d.  d^l^  4 * I ® 
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Afr,  eentr.  24  (23)  i2^i6.'0  18  nov.  a 3 « tS'  s. 
5 d.  e I qu.  . 

1669  ^ 3o  apr.  a 5 e 3o<  m.  gr.  part.  d’As.  al  SE.  cenlr.  * 

(i4)  26. 

1670  0 5 apr.  a 1 1 c 3o'  m.-gr.  8 d.  ig  apr.  a 6 c 3p'  s. 

Eur.  all’O.  c al  MO.  ce/ifr.  7i>  T.  ^ 29  ;seU.  à a c 
3o'  m.  gr.  9 d.  . . 

1671  • a5  mar.  a 1 1 e 3o<  m.  3 selt.  a 8 e 3o'  m.  As.  al 

•N.-aumen.  dall’O.  alPE.  • 18  sett.  a 6«  3o'  s. 

1672  0 i3  marzo  a 2 e 3o'  s.  gr.  3 d.  e m.  22  agosto  a 

6>s.  Eur.  all’  0.  centr.  9,  T.  0 7 settembre  a 6 m. 
gr.  3 d.  * 

•^73  12  agós.  a 9 e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  picc.  part.  di 

As.  al  SO.  centr.  16  (4)'*  T. 

1674  0 aa  gen.  a 5 e 3o'  m.  gr.  io  d.  e m.  #17  log.  a 8 

e 3o' s.  gr.  la  d.  e m.  .>  • 

1675  # 1 1 gen.  a 7 e 3q'  s.  :iy|p  a3  giu.  a 6 m.  quasi  tutta 

l’Eur.  al  NE.  Afr.  all’E.  As.  al  M.  centr,  61  (ga) 

. ^ ^ 87,  A.*7lug.  a4  m. 

1076  0 i.“  gen.  a 3 e m.  gr.  a d.  e m.  11  giu.  a o 

e 3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  21  (33)  34rio,  A.  0 
25  giu.  a 6 s.  j?cn.  'iff.  5 die.  a 8 m.  assai  pie.  part. 
d’ Eur.  al  S.  Afr.  picc.  part.  d’ As.  al  6.  centr.  5 N. 
(.gS.)2N.T. 

1077  0 IT  mag.  a 4 m.  gr.  7 d.  0 9 nov.  arie  3o'  m.gn 

5 d.  e m.  ^ 24  nov.  a 11  s.  estrem.  d’As.  ali%. 
centr.  5o,  T. 

1678  -ìff.  21  apr.  a 3 e 3o^  m.  picc.  ecl.  al  NE.  d’Eur.  0 6 
mag.  a 5 s.  quasi  centr.  # 29  ottobre  a 8 e 30^  s. 
centr.  ^ i4  nov.  a 9 m.  picc.  al  N.  d’Eur.  e d’As. 
io  apr.  a 6 s.  estrem.  d’Eur.  al  NO.  centr.  57,  T. 
0 25  apr.  a 1 1 s.  gr.  4 d.  0 19  ott.  a 1 1 e 00'  m. 
gr.  7 d.  e I qu. 

1680  ■jff.  io  mar.  a io  e 3o'  m.  Afr.  all’E,  As.  al  S.  centr.  ' 

(3S.)i2,  T.  . 

1681  0 4 mar.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  8 d.  e m.  0 29  agos.  a.3 
? e 3o'  m.'gr.  9 d.  e 3 qu.  ^ 12  seti,  a 3 m.  gran 

part.  d’  As.  ai  N.  cenir.  Og-SS. 
iG8a  • 21  feb.  a 1 1 8,  • 18  ago's.  a 6 e 3o'  m.  iff- 1.®  selt.. 
a 5-  s.  pie.  ecl.  al  N.  deQ’  Eur. 
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1683  gen.  a 3 s.  Eur.  e Afr.  airO.  centr.  47,  A.  ^ 1 1 
feb.  a 3 s.  4 c 3 qu.  -ìff  lug.  a a m.  Asia 
al  SE.  centr,  * i,  T.  ^ 7 agos.  a 6 e 3o'  m.  gr.  o 
d.  c 3 qu. 

1684  9 37  g<°>  a a e So^  m.  gr.  o d.  e I qu.  djl^  la  lug.  a 

3 s.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  c<wtr.  4a-i8.  ai  die. 
a 1 1 s.  gr.  7 "d.  c 3 q^u. 

i635  % 16  giu.  a 6 s.  dite  i.°  liig.  a 8 s.  Eur.  al  N.  As.  al 
NE.  ■ìff-  a6  nov.  a 7 m.  As.  al  N.  ^ 10  die.  a 1 1 s. 

1686  é giu.  a 1 1 m.  gr.  10  d.  e m.  0 aq  nov.  a 1 1 e i5' 

8.  centr.  gr.  5 d.  e m.  • 

1687  Il  mag.  a i s.  Eur.  al^.  Afr.  As.  al  SO.ce/ilr.  (i3) 
ai-iq!  dite  5 nov.  a 5 e da'  m.  Àfr,  alPE.  As.  al  S. 
centr.  18  (18  S.)‘*  A. 

1688  ^ i5  apr.  a 6 c 43'  s.  gr.  6 d.  e 3 d|te  3o  àpr.  a a 

. m.  As.  alPE.  centr.  i8-5a,  T.  9 9 ott  a 11  m. 

fr.  8 d.  e 1 qu. 

apr.  a 6 e ira'  a.  dite  1 3 sett.  a 4 a.  picc.  ecl.  al  PO 
d'Éur.  dimin.  dal  N.  al  S.  % ag  sett.  a a e 3o'  m. 

l6go  9 a4  aiar.  a 10  s.  gr.  4 d.  e m.  d|iÌ^  3 sett.  a i e,  2o< 

m.  As.  alP  E.  unir.  63-64-6i , T.  0 i8  sett.  a i 
e 3o'  8.  gr.  4 d. 

i^i  d|tf  aS  f<d>.  a 5 m.  As.  al  SE.  centr.  * (a)  16,  A. 
i6ga  3 l^eb.  a a s.  gr.  io  d.  e i qu.  d|te  17  fcb.  a 4 ‘ 

m.  As.  centr.  38-36  (5i)  67^  A.  ^ a8  lug.  a 3 e 
3o'  m.  gr.  Il  d r 

i6g3  # 3a  gen.  a 4 m.  djtf^  5 feb.  a 5 e 3o'  m.  picc.  al  N. 

d' As.  d|t^  3 lag.  a o e 3o'  s.  Eur.  al  NE.  As.  al  NO. 

' #17  lug-  a 1 1 in. 

i6g4  0 II  gennaio  aire  3o'  m.  gr.  a d.  e m.  ^ aa  giu- 
gno a 4 s.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  aa-io,  A.  7 
lug.  a I mi  gr.  o d.  e m.  djtF  16  die.  a 5 s.  Afr.  al- 
r 0.  centr.  5,  T. 

1695  a8  mag.  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  5 d.  e m.  ^ ao  nov.  a 
7 e 3o'  s.  gr.  5 d.  e i qu-.  -iff  6 die.  a 7 e 3o'  m. 
tur.  « Afr.  alPE.  As.  centr.  46  (a6)  a5-a7,  T. 
1696  # 16  mag.  a la  s.  ^uasi centr.  % 9 novembro  a 5 m. 

/piasi  centr.  • ’ 

J697  d|tF  31  aprile  a ala.  As.  ’alPE.  centr.  a4-48i  T.  0 6 
mag.  a 6 m.  gr.  S d.  c m.  (||  ag  oU.  a 8 s.  gr.  8 d. 
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1698  ^ 4 ottobre  a 3 m.  As.  al  S.  centr.  a6  (5  S.)  A. 

16^  9 ^ a 7 e 3o'  s.  g^r.  8 d.  9 sett.  a 1 1 m.  gr. 

. 8 d.  e 1 qu.  a3  sett.  a 1 1 m.  £un  Afr.  As.  al> 
*V  0.  centr.  56  (45)  a5. 

1700  if(-  19  feb.  a o m.  As.  all’ E.  dimin.  dal  N.  al  S.  0 5 

mar,  a 7 e 3o'  m.  • ag  agòs.  a i s. 

1701  ^ 7 febbraio  a 1 1 s.  As.  all’E.  centr.  37,  A.  ^ aa 

febbraio  a 1 1 c Sty  s.  gr.  5 d.  d|||t  4 agosto  390 

3o'  m.  picc.  eel.  verso  il  SE.  d’Afr.  ^ 18  agos.  1 
I c 3o'  s*  gr.  a d. 

1703  jIHp  a4  lug.  a 9 « 45'  s.  As.  all’E.  centr.  a5,  A. 

1703  ^ 3 gen.  a 7 m.  gr.  7 d.  e 3 qu.  # 39  gin.  a 1 e 3o* 

m.  i4  log.  a a e 3o'  m.  Eur.  al  KE.  -As.  al  N. 
dimin.  dall’U.  all’  E.  ^ 8 die.  a 4 estrem.  d’Earw 
. , al  NO.  picc.  ecl.  % a3  die.  a 6 e 3o'  m.  ^u.  centr. 

1704  # 17  giu.  a 6 e 3o'  s.  gr.  la  d.  :i||p  97  nov.  a 6 m.  As. 

centr.  5o  (ao)  i6r.u5.  0 1 1 die.  370  3o'  m.  gr. 

S d.  e m. 

] 705  Nessuna  eclisse. 

1706  0 aB  apr.  a 2 m.  gr.  5 d.  e m.  ^ la  mag.  a io  m. 

Eur.  Afr.  As.  all’O.  centr.  36  (55)  6a-57^T.  ^ ai 
ott.  a 7 s.  gr.  7 d.  e m. 

1707  % 17  apr.  a a m.  centr.  a mae.  a a e 3o<  ni.  picc. 

ecl.  al  NE.  d’ Eur.  e al  NO.  d’As.  # 1 1 ott.  a 1 1 
m.  quasi  centr.. 

1708  ^ 5 apr.  a 5 e 45'  in.  gr.  5 d.  e m.  ^ i4  seti,  a 9 e 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  68  (4^)  i5,  T.  ^ ag 
sett.  a 9 e 3o^  s.  gr.  5 d.  • 

1709  iff^  1 1 inar.  a o c 3o'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 

(4)  35,  A.  ^ 4 settembre  a i m.  As.  ali’ E.  centr. 
ai- 19,  T.  ' 

1710  ^ i3  feb.  a IO  e 45'  s.  gr.  10  d.  -ìff-  38  feb.  a mezzo  - 

.'  . giorno,  Eur.  Afr.  As.  all’O.. centr.  5o  (5a)  80,  A« 

9 agos.  a 10  m.  gr.  9 d.  e i qu. 

1711  • 3 feb.  a o e 3o'  s.  :i|lp  i5  luglio  a ^ s.  Eur.  all’O. 

dimin.  dal  N.  al  S.  ^ 29  hig.  a 6 s. 

1712  (P  23  gennaio  a 8 s.  gr.  a d.  e 3 qu.  3 luglio  a 10 

e 3o'  s.  As.  air  E.  centr'.  39--43,  A.  ^ i8  lug.  a 8 
e 3o'  m.  gr,  3 d.  28  die.  a 1 e 3o'  m.  As.  al  SE. 
centr.  5 S.  * T. 
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1713  ^ 8 giu.  a 6 e 3o<  s.  gr.  4 3.  A 3 die.  a 3 e 3qi  m. 

gr.  5 à.  -ìlf-  i>j  dicembre  34^.  Eur.  c Afr.  alPO. 

. centr.  43. 

1714  '#  39  >°3g.  a 7 e 3o'  m.  #-ai  nov.  a i e 3(V  s.  *7 

die.  a I e io'  m.  picc.  al  NE.  d As. 

1715  ■ìff  3 mag.  a io  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  4^  (61)  67  58’. 

' T.  ^ 18  mag.  a o e 45'  s.  gr.  7 d.  >1  tiov.  a 4 
e 3o'  m.  gr.  8 d.  e i-'qu. 

1715  ^ 32  apr.  a a e 3o'  m.  As.  al  SE.  centr.  * (11)  T. 

i5  ott.  a IO  m.  assai  picc.  pari.  d'Eur.  al  SO.  Afr. 
As.'al  SO.  centr.  9 (i3  S.)  * A. 

1717  ^ 37  mar.  a 3 e i5'  m.  gr.  7 d.  ^ ao  sett.  g 6 è i5' 

V -8.  gr.  7 d. 

•1718'*  a mar.  a 7 e 3o'  m.  quasi  tutta  P Eur.  al  N.  As.  al 
N.  ifimin.  dalPO.  all' E.  % 16  mar.  a- 4 8.  0 9 
sett.  a 8 s.  34  sett.  a 9 m.  picc.  al  NE.  dell’ As. 
1719  5^1^  19  feb.  a 7 m.  Eur-  e Afr.  alP  E.  As..  centr.  a6-a4 
(3a)  58,  A.  A 6 mar.  a 8 m.  gr.  .5  d.  e’  m.  0 39 

• agos.  a 8 e 00'  s.  gr.  3 d.  e m. 

1730  ■iff-  8 feb.  a io  m.'As.  al  S.  centr.  * io,  agosto 

, a 4 e 4^'  >'3.  Eur.  e Afr.  all’ E.  As.  centr,  3a-36 

(3a)  30,  A.  ■ ‘ _ 

1731  9 i3  gen.  a 3 s.  gr.  7 d.  e i qn.  9 log.  a 8 e‘  3o' 

m.  iff-  34  lug.  a 9 m.  part.  d’Eur.  al  N.  gr.  parte 
d’As.  al  N.  19  die.  a i m.  As.  al  NE- 
1733  9 3 gen.  a 3 e 3o'  s.  quasi  centr.  % 39  giu.  a 3 m. 

• -gr.  i4  d.  8 die.  a a e 3o'  s.  Eur.  Afr. centr.  18- 

a8.  % 33  die.  a 3 e 3o'  s.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

1733  3 giu.  a 3 m.  As,  al  SE.  centr.  * (9)  10.  ■ • 

1734  ^ 8 mag.  a 8 e 3o'  m.  gr.  4 d.  d||p  33  mag.  a 5 e 3o' 

s.  Eur.  Afr.  alPO.  centr.  5a-45,  T.  % 1 ."  dov.  a 4 
m.  gr.  7 d. 

1735  0 37  apr.  a 9 m.  d||[:  13  mag.  a io  e 3o'm.  Eur.  al  N. 

aimin.  dalPO.  all’ E.  dUp  6 ott.  a t’  m.  picc.  As.  al 
'■  NE.  0 ai  ott.  375.  centr. 

1726  ^ 16  apr.  a I e 3o'  s.  gr.  6 d.  c 3 qu.  d|lF  a5  set.  a 5 s. 

Eur^e  Afr.  all’O.  centr.  19,  T.  ^ i l ott.  a 5 m. 

gr.  5 d.  e 3 qo.* 

1737  ^ i5  sett.  a 8 e 3o'  ni.  Eur,  quasi  int.  al  S.  Afr.  As. 
al  S.  centr.  26  (i)  * T.  . ' 
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1728  fcb.  a 7 e ■So'  m.  gr.  9 (1.  e 3 qu.  <!||  ig  agos.  a 
5 s.  sr.  7 (1.  e m. 

1739  % i3  feb.  a 9 s.  a6  lug.  a a m.  picc.  ecL  verso  il 
' . ME.  ^IPEur.  e il  NO.  d’.4s.  # 9 agos.  a ( m. 

1730  3 fcb."*a  4 ni-  gr.  S d.  1 5 lug.  a 5 m.  assai  gran 
pari.  d’Éur.  all’  E,  Air.  all’ E.  ‘As.  ccnlr.  3&-4g 
(48)  33,  A.  a9  lug.  a 4 gf-  ^ d.  e m. 

1731  ^ 8 geli,  a'  IO  e 3o'  m.  verso  le  Indie,  ccnlr.  * i4,  T. 

ao  giugno  a 1 m.  gr.  a d.  e I nu.  * 4 lugl  io 
a 6 m.  As.  al  S.  ccnlr.  * 4 (3)  * A.  (P  l'i  dicembre 
a mezzogiorno,  gr.  5 d.  d|||c  39  die.  a 1 m.  As.  al* 
l’ E. .ccnlr,  36^3o. 

1732  % 8 giu.  a a e 3o'  s.  9 i.°  die.  a 10  s.  d|||p  17  die.  a 

IO  m.  picc.ee/.  al  N.'dell’Cur.  e al  NO.  dell’As. 

1733  ilf- 13  mag.  a 5 e 3o'  s.  Eur.  e Afr.  all’O.  ccnlr.  (ii- 

57,  T.  a8  mag.  a 7 e So^  s.  gr..8  d.  e m.  ai 

nov.  a 1 s.  gr.  8 d.  e m. 

1734  ?|ÌF  3 Alaggio  a 10  e So'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  all’O. 

ccnlr.  5 (i8)  a4-i5,  A. 

1735  7 apr.  a 1 1 m.  gr.  6 d.-'e.i  qu.  ^ aatt.  a i e Su' 
m.  gr.  6 d.  16  ottobre  a a e Jo'  m.  As.  all’  £i 
ccnlr.  56-4o. 

173G  % a6  màr.  a la  s.  quasi  ccnlr.  au  scttcmb.  a 3 m. 
ccnlr.  4 Ottobre  a 5 s.  Eur.  c Afr.  all'  0.  dimin. 
dal  N.  al  S. 

1737  dHf  i.°  mar.  a a c 3o'  s.  Eur.  .Afr.  As.  all’O.  ccnlr.  54- 

63,  A.  16  mar.  a 4 c 3o'  s.  gr.  6 d.  9 seti,  a 

3 e 3o'  m.  gr.  5 d.  - . 

1 733  1 5 agos.  a mezzogiorno , Eur.  Afr.  As.  all’  0.  ccnlr. 

ag  (a5)  o,  A. 

1739  9 24  gen.  a 1 1 s.  gr.  7 d.  • ao  log.  a 4 9.  gr.  la  d. 

e m.  dHF  4 ®gos-  a 4 s.  Eur.  e Afr.  all’  0.  ccnlr,  65- 
5a,  A.  ^ 3o  die.  a 9 e Su'  m.  Eur.  iut.  Afr.  al  N. 
As.  all’O^pcr  tulio  picc.  ■ ‘ 

1740  % i3  gen.  a 10  e So'  s.  quasi  ccnlr.  0 9 lug.  a c i5' 

m.  18  die.  a 1 1 s.  As.  all’E.  ccnlr.  44)  A. 

>74'  ^ g^"-  * 6 d.  i3  giu.  a IO  e 3o^  m. 

picc.  part.  d’Eur.  al  . SE.  Afr.  As.  al  SO.  ccnlr.  o 
• 7>  * ^ 8 dicembre  a 6 m.  As.'al  SO.  centr. 

9i  ’ A. 
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1 9 ' 9 a 3 e 3o'  s.  gr.  a J.  p m.  3 gioJ*a  i h». 

As.  all’ E.  cci$lr.  i4~44y  ^ - ® ® c ^o'  s. 

gr.  S tl.  c in. 

ir  p 0 8 mag.  a ) e ’Ao'  s.  i)|c  >3  mag.  a (ì  s.  pie.  part.  di 
Eiif.  al  NE.  -)ff.  ly  ott  a 3 s.  m.picc.  ed.  assai  gr. 
part.  iT.Eur.  al  N£.  # a nov.  a 3 e 3o^  m.  quasi 
ecalr.  > ’ 

‘744  9 ^ ‘i  9 ^ ^ 6 ott.  » I m.  As.  at 

NE.  eentr.  y3-5(>,  T.  ^ ai  ottobre  ai  s.  gr.  6 d. 
e i^  qu. 

1745  4IF  * *P'''  a 3 m.  As.  al  SE.  eeitfr.  * ^8)  ^ A. 

7 mar.  a 4 s.  gr.  9 d.  i||^  aa  m|r.  a 3 »>■  As.  eentr, 
a5  (53y  .‘)5,  A.  (j^  3o  agos.  a 1 a s.  gr.  6 d.  e 1 

>747  ^ felva  5 e i5>  m:  ^ 1 1 mar.  a 5 e 3o'  m.  picc. 
*a1  NE.  d’  Eur.  c ai  NO.  d’As.  if(-  6 agos.* a 9 m. 
pkc.  a(  NE.  d’Ear.  pikgr.  al  IÌ  d’As..^  ao  agos. 
a 8 è 3o' 

>748  A >4  feb.  a mezzogiorno,  gr.  3 d.  e aS  lug.  a 

1 1 e 3o*  m.  Eur.  Afr.  As;  all’O.  eentr.  56  (Si)  i3, 
* - ^ a > ( c 3o'  s.  gr,  5 d. 

T749  tip  3ó  g^  ^ 9 III.  gr.  o d.  e m.  >4  lag>  a o e 3o'  s. 

picr.  part.  d’E^ur,  al  SO.  Afr.  As.  al  SO.  eentr.  8 
r > (6j  * A.  ® a3  die.  a 8 s.  gr.  4 d^  é 3 q». 
i-ySo  8 g«n.  a me  3o''m.  Eur.  Afr.  As.  alEO.  eentr.  3a- 
a4  (^3)  5a.  % 19  giu,  a 9 s.  # i3  dicembre  a 6 
e So'  in.  . 

ir5i  ^35  magwa  1 m.  As.  all’ E.  cenir.  T'-  0 9 

giu.  a 3 m.  gr.  io  |1>  e m.^a  die.  a 9^  4$^  s gr. 

8 d.  e 3 qn.  . * n 

ij53.^  i3  mag.  a 6s.  Eur.  al  SO.  Afr.  alPO.  eentr.  i5,  T. 

6 noT.  asm.  As.  al  SE.  eentr.  6,  ^ A.  ■ 

►ySA  17  apr.  a 7 ».  gr.  5 d.  ^ 12  ot».  a 9 e i5'  m.  gr.  5 
d.  dff  26  ott  a 1 1 m.  Eur.  Afr.  As.  all’O.  eentr.  4^ 
(24)  i4-20. 

17.54  ^ 23  mar.  a 10  c 3o'  s.  A»,  al  NE.*  0 7 apr.  a 8 e 3o 
m.  eentr.  0 i.°M)tt.  a 10  c Su'  m.  quasi  eentr.  i/f 
’ 16  oti.  a I m.  picc.  al  NE.  d’  l^#. 

1755  dltF  12  marzo  a to  s.  es^m.  d’As.  all’  E.  eentr.  28,  A. 

. 0 ^8  marzo  a 1 m.  gr,  6 «i  e 3 qu.  0 30  sctt.  a 
1 1 m.  gr.  C.  d. 
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1756 ^ i.°  mar.  a a m.  picc.  eri.  ai  SE.  delP  Asia,  A. 

175?  4 ^ 7 8''‘  (>  <i*  c 3 <ju.  0 3o  lug.  a 1 1 c .3u' 

s.  gr.  1 1 d.  1 4 agosto  a 10  e 3o'  s,  As.  al>  Ne. 
eeiUr.  verso  82,  A.  . 

1758  % 24  gtn>  a 6 e 3o'  nu  quasi  ceutr.  ^ ao  iug.  a 4 e 

Ò&  s.  -ìÈ^  3o  die:  a 7 e 3d'  m.  Ear.  e Afr.  air  £.  As. 

centr.  qi  {il)  ÒS,  A. 

ì<j5q  i3  g«n.  a 8 d.  gr.  6 d.  e I qu.  A ro  lag.  a 6 ni. 
peri,  -jff-  IO  dicemb.  a a s.  pie.  ecL  in  Egitto,  ccntr. 
a S.A. 

1760  ^ ag  mag.  a io  s. gr.  0 d.  e 3 qa.  i3  giug.  a"8  c 

3o'  m.  Eur.  Afr.  As.  tuaslr.  ao  (4^^)  ^ 9 

• iiov.  a 9 s.  gr.  6 d.  e I qa. 

1761  # 18  mag.. a io  e 3o'  s.  :i|||r3  giiL  a 1 e 3o'  m.  Eur.  al 

ME.  As.  aJ  N.  ofimt/t.  dalfU.  alEE^'#  sa  nov.  a 
1 1 e 45'  m. 

1762  9 8 mag.  a 4 m-  gr.'  io  d.  -iff-  17.  oùob.  a 9 c 3o' 

Eur.  Afr.  atl’E.  As.  certtr.  78  (4a)  ^4~^  9 >* 

nov.  a 9 s.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

17G3  ^ i3  aprile  a io  e.3o^  m.  Eur.  ai  SE.  Afr.  As.  ai  S. 
ceutr.  * (9)  27-aG,  A.  d|||:  7 otL  à t m,  As.'  all’ E. 
ceatr.  3o- iti,  T. 

1764  9 18  mar.  a o e 3o'  m.gr.'B  d.  c m.  4F  ^pt.  a io 

. e do*  m,  Eur.  Afr.  As.  al  NO.  ceutr.  a8  (Sò)  y6-y5 
A.  0 i<>  seti,  a 7 c 3o'  m.  gr.  5 d.  t 

1765  # 7 marzo  a i e do^  s.  d|Kp  16  agosto  a 3 e 3o^^.  Eur. 

quasi  int.  al  NE.  Afr.  all'  E.  0 do  ag.  a 4 s.  ceutr, 

1766  ^ 24  febbraio  a 8 s.  gr.  3 d.  e 3 qu.  5 agos.  a G s. 

Eur.  e Afr.  all’O.  ceutr.  iG,  A.  A ao  agos.  a 7 m. 
gr.  6 d.  e m.  ' 

17G7  ■)!(■  do  gcn.  a 4 va.pìcc.  ecl.  al  SE.  d’As.  ceutr.  * a S.  T. 

17G8  9 4 a 4 ^ /?'*■  4 ^ ^ 9 g"'-  ^ 4 

m.  A ^ a 3 e do'  & ' 

1769  ^gcn.  a a c do'  m.  pidc.  eel.  al  N.  d' As.  iff-  4 giu. 
a 8 e do'  m.  Eur.  .Afr^  As.  al  N.  ceutr.  8a  (87)  88- 
71,  T.  A 19  giu.  a 8 c do'  m.  gr.  la  d.  é i qu.  A 
id  die.  a 6 e do'  m.  gr.  9 d. 

1770  ^ a5  maggio  a i e da'  m.  As.  ai  SE.  ceutr . * aS , T. 

^ i7.novcmbrc  a 10  m.  m.picc.  ecL  ail’O.  d’Afr. 
ceutr.  G S.  * A. 
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1771  9 29  apr.  a 2 c 3e'  m.  gr.  4 <1-  9 ^ 5 8.  gr. 

4 <1.  e I (]u. 

1772  jff.  3 apr.  a 6 m.  m.  picc.  ecl.  part  d' Eur.  al  N.  0 17 

apr.  a 4 c 3o'  s.  0 1 1 utt.  si  5 c s.  -iff-  a6  -oU. 
a IO  tu.  assai  gr.  pavt.  d'Eur.  al  NE. 

1773  ^ a3  mar.  a. 5 « 4S'  mi  gr.  part.  d’Euc  all' E.  Africa 

all' E.  As.  ceatr.  3i  (^1)  66,  A.  0 7 apr.  a-9  m. 
gr.  7 d.  e 3 qu.  ^ 3o  sett.*a  6 s.  gr.  7 d.  e i qu. 

1774  ^12  mar.  a io  m.  Afr.  all’ E.  As.  al  S.  centr.  * (a  S.) 

31,  A.  dHlp  6 seti,  a a e-i5'  m.  As.  al<SE.  centr.  aa- 
a4-ia,  A. 

1775  0 i5  fcb.  a 3 8.  gr.  6 d.  e r qu.  (0  1 1 agos.  a 7 e 3o' 

m.  gr.  9 d.  e m.  dHlp  a6  agos.  a 5 c 3o'  m.  Eur.  c 

• Afr.  all' E.  As.  centr.  ^-76  (66)  4i,  A. 

1776  gcn.  a 3 e 3o'  m.  picc.  ecL  al  N.  d'Asia.  0 4 
fcb.  a a e So'  s.  centr.  0 3 1 lug.  a o m. 

1^77  9 geo.  a 4 s.  cstrem.  d'Eur.  e d’Afr.  all’O.  centr. 

^ - 43,  A.  0 a3  gpn.  a 4 ‘ 3o'  s.gr.  6 d.  c m.  d|||p  5 

lug.  a o c So'  m.picc.  ecl.  al  SE.  d’As.  centr.  * 7 
S.  T.  0 30  lug.  a 1 8.  gr.  i d.  * 

1778  0 IO  giu.  a 4 c So'  m.pen.  a4  giugno  a 4 s.  Eur. 

Afr.  centr.  ^o-ig,  Té  0 4 dicembre  a 5 e 4^' 

. gr.  Od.  ■ . • • 

>779  # 30  mag.  a 5 m.  :l|||f:  i4  giu.  a 9 m,  gr.  part.  d’Eur. 

al  N.  As.  al  N.  8 nov.  a 7 m.  m.  picc.  al  NE.  di 
As.  0 a3  nov.  a 8 e i5'  s. 

1780  0 j8  mag.  atte  So'  m.  gr.  1 1 d.  e m.  dÉF  27  ott.  a 

5 e 3o'  s.  comin.  al  SO.  dcll'Eur.  Afr.  all’  0.  centr. 
20,  T.  0 la  nbv.  a 5 m.  gr.  7 d.  e i qu. 

1781  dmf  ao  apr.  a 5 e 3o'  s.  Eur.  e Afr.  all’O.  centr.  aa-ai, 

A.  17  ottobre  a 9 m.  Eur.  al  SO.  Afr.  As.  al  S. 
centr.  3o  (4  S.)  * T.  • 

1782  0 29  mar.  a 8 e m.  7 d.  e m.  d|||f  la  apr.  a 5 

c So'  s.  Eur.  al  NO.  Afr.  all'  0.  centr.  70  61,  A.  0 
ai  sett.  a a c So'  s.  gr.-  4 d.  . 

17S3  0 18  mar.  a 9 e So'  s.  0 10  sett.  atte  45^  s. 

>7^1  9 7 >»2r.  a 3 c So'  m^r.  4 d.  c i qu.  dKF  agos.  a 
o e So'  m.  As.  all' Eceutr.  6a-68,  A.  0 So  agos. 
a 3 s.  gr.  7 d.  c 3 qu.  • 

*7'^^  # 9 ffb.  a I s.  picc.  part.  d'Eur.  ai  SE.  Afr.  As.  al 
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SO.  centr.  (i3  S.)  a3,  N.  T.  d||p  5 agos.  a a m.  As. 
al  S.  ccnlr.  i5-i9-j6,  A, 

1^86  ‘4  g®"'  a I 8.  gr.  4 d-  e 3 qu.  -ìff-  3o  gcn'.'a  3 m., 

As.  ccntr.  (ag)  3o.  ^ 1 1 lug.  a io  e 45'  m. 

fr.  12  d.  e m. 

gen.  a la  s.'djHF  ig  geo.  à 1 1 m.  pice.  ecl.  assai 
gr.  pari.  d’Eur.  al  N.  As.  al  NO.  i5  giu.  a ^ s. 
gr.  pari.  d’Eur.  al  N.  centri  + T.  # 3o  giu.  a 3 s. 
dP  a4  die.  a 3 c 3(y  8.  g d. 

I ^88  ^ 4 g'"*  a 9 n>.  gr.  pari,  u’  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  S. 
centr.  ig  (36)  37-1 4)  T, 

■7^9  9 9 ""^g’  ^ S'"'  d d.  9 3 nov.  a i m.  gr.  3 d. 

e m.  dltf:  17  nov.  a 3 e 3o'  m.  As.  centr.  4o  (i5). 
i7go  9 ag  apr.  a o c 'i&  m.  ^ a3  ott.  a 1 m. 

9 18  ajpr.  a-5  s.  gr.  8 d.  e-3  qu..(|^  la  otUa  i c 
3o'  m.  gr.  8 d.  e m. , 

1702  ^ 16  seti,  a g e 3o'  m.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  ccn<r. 

20  (3)  * A.  . ■ 

i7<)3  9 aS  fcb.  a 1 1 s.  gr.  5 d.  e 3 qu.  ^ ai.,  agos.  a 3 s. 
gr.  8 d.  dHF  5 seti,  a mezzogiorno,  Eur.  Afr.  As.  al- 
l’O.  centr.  6a  (55)  3i,  A.  * • 

'794  *3.  gcn.  a mezzogiorno,  assai  gr.  pari.  d’Eur.  al  NO. 
Afr.  all’O.  AS;  al  NO.  (P  i4  febbr.  à io  c i5's. 
ccntr.  p 1 1 agos.  a 7 e 3o'  m. 

J7g5  jff-  ai  gcn.  a 1 m.  As.  all’E.  centr.  34~a3,  A.  ^ 4 
feb.  a o c 3o'  m.  gr.*  7 d.  16  luglio  a 7 e 3o'  m. 
picc,  ecl.  al  SO.  d’As.  P 3i  lug.  a 8 s.  gr.  3 d. 
J7g6  IO  gcn.  a 6 e 3o'  m.  picc.  ecl.  all’E.  dell’Afr.  c al 
SE.  d'As.  4 ^"g‘  3 11  e 3o'  8.  As.  all’E.  centr. 
^ a5-35,  T.  P 14  die.  a a e 3o'  s.  gr.  6 d. 

'797  P 9 g'"'  3 1 1 e 45'  m.-  gr.  14  d.  d||p  a4  giu.  a 4 e.3o' 
8.  tutta  l’ Eur.  picc.  in  Afr.  centr.  verso  il  polo,  T. 
p 4 die.  a 4 e 3o'  m.  ..  ; , 

1798  p ag  mag.  a 6 e 3o'  s.  gr.  i3  d.  3||i^  8 nov.  a a m.  As. 

. all’  E.  centr.  68,  T.  p a3  nov.  a *1  s.  gr.  7 d.  e m. 
,1799  Nessuna  eclisse.  , * • 

1800  P g apr.  a 4 e 3o'  ».  gr.  6 d.  e 3 qu.dHf  a4  apr.'  a o e 
3u'  m.  As.  all’E.  centr.  i5-34^  A.  p a ott.  a 10  s. 
^ gr.  3 d.  ‘ ■ 
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(801  # 3o  mar.  a 5 e 3<y  m.  certtr.  ^ i3apr.a4  c 3o'  m. 
Eur.  al  NE.  As.  al  N.  tlimin.  dall’O.  all' E.  -iff-  8 
scit.  a 6 m.  picc.  al  NE.  d'As.  % vx  settembre  a 
■7  e 3o'  m.  . . 

1802  9 19  mar.  a 11  e 3o'  m.  ^r.  5 d.  ^ a8  agosto  a 7 e 

• 3ó'  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  ^ .(39)  a3 , A.  ^ 11 

. sett.  a 1 1 s.  gr.  9 d. 

1803  ^ 17  agos.  a 8 o>  3o'  m.  gr.  pari,  d’ Eur.  al  S.  Afr.  As. 

al  S.  centr.  26^12)  * A. 

1804  ^ 26  goD.  a 9 e 3o'  s.  gr.  4 d.  e m.  ^ n fcb.  a 1 1 

e 3o'  tu.  Eur.  Afr.  As.  alPO.  centr.  aS  (82)  ^ 

22  luglio  a-5  e )o'  s.  gr.  10  d.  e 3 qu.  , 

1805  # i5  geli,  a 9 ni.  djlp  26  giu.  a 1 1 s.  part.  d'As.  al  NE. 

0 f I lug.  a 9 s. 

1806  0 S gAii.  a o m.  gr,  ^ d.  iff-  16  giu.  a ,4  s.  Eur.  Afr. 

ali'U.  centr.  !>i-3o,  X.  3o  giu.  à io  s.  pcn.  ^ 
IO  die.  a 2 e 3o'  m.  m.  picc.  ecl.  As.  al  SE. 

1807  ^21  mag.^^ó  e 3o^  s.  gr.  I d.  e m.  6 giu.'  a 5 c 

^ 3o'  m.  picc.  ecl.  al  SE.  d' As.  (j|^  i5  nov.  a 8 c 3u' 
m'xgr.  3*d.  29  nov.  a mezzogiorno,  Eur.  iut.  Afr. 

, As.  all’t).  centr.  18  (i,3)  9-26. 

1808  ^ IO  mag.  a . 8 m.  #.  3 nov.  a 9 m.  18  nov.  a 3 m. 

ai  pari  d’As.  al  N.  aumcn.  dalPu.  all'  E. 

1809  0 oO  apr.'a  1 m.  gr.  10  d.  ^ a3  ott.  a 9 e 3o'  m.  gr. 

9 d.  e m. 

iBio  dHf  4 a 2 IP'  As.  al  SE.  centf.  * 10,  À. 

1811  ^10  marzo  a 6 e 3o'  m/  gr.  5 d.  ^ 2 settembre  a 

lis.  gr.-7d.  . 

1812  • 2'7'feb.  a o m.  muui  centr.  ^ 22  agosto  a 8 s. 

1813  dHf  i.°  feb.  a 9 m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  82-24  (26)  55, 

A.  0 i5  feb^  9 m.  gr.  7 d.  c in.  0 12  agos.  a 3 
e i5<  m.  gr.  4 d.  e m. 

1814  21  geo.  a 2 e 3o'  s;  Eur.  al  SE.  Afr.  centr.  * io,  A. 
d||p  17  lugliaa  7 ro.  Eur.  al  S.  Afr.  all'E.  As.  al  S. 
centr.  i4~33  (3i)  5,  .T.  0 26  die.  a 11  c 3e'  s. 
gr.  6 d;  t V 

1815  0 21'  giugno  e 3o'  s.  gr.  12  d.  c 1 qu.  d|F.7  lug. 
'*  a o m.  Eur.  e As.  al  N.  cetitr.  (ia  f X.  0 io  die. 

...  a I c i'5'  s.  • ' I .X 

1816  • IO  giu.  a I c 3o'  m.  19  nov.  a 10  c 3o'  m.  Eur. 
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Afr.  As.  alPO.  cenlr.  5g  (38)  33-nf,  ^*9  4 
a 9 8.  centr.  7 d.  e 3 qu. 

1817  16  mag.  a'7  mr  As.  al  S.  oehtr.  * {7)  12-7,  A.'^ 

3o  mag.  a 3 e 3o'  s.  gr.  pen.  9 nov.  a a e 3o'  ta. 
As.  air  E.  caitr.  a6-5  S.  T.  . ' ' 

1818  21  apr^  a o e 3o'  m.  gr.  5 d.  e 3 qu.  ^ 5 mag.  a 

7 c 3o<  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.'  i3  (5i)  6o-53,  A, 
IP  14  ott.  a 6 m.  gr.  a d.  ' 

i8ig  • IO  apr.  a i e io'*.,  -jff  24  apr.  a mezzogiorno,  N. 

d' Eur.  e'd'As.  dirnin.  datPO.  alPE.-  jk  sclt.  a 
. I s.  m.  picc.  al  NE.  d’Eur.  # 3 0».  a 3 e io'  s. 

1820  # 29'  marzo  a y &.  gr.  6 d. -jff  j selt.  a a s.  Eur.  Afr.  . 

As.  alPO.  centri  A.  -0  aa  setlemb.  a 7 m. 

gr. -iod. 

1821  dHF-4  a 6 m.  As.'  al  SE.  centr.'*  (7  S.)  T.''- 

1822  9 ^ a 5 e 3o'i|b.  gr.  4 d.  e m.  ^ 3 ^os.  à 0 e* 

3o' m.  gr.  9“d.  ' • 

i8a3«^  26  gen.  a 5 d So'  s.  1 1 feb.  a 3 ro.  gir.  part.  di 
As.  al  N.  pice.  ccl.  dHf  8 lug.  a 6 c 3o*  m.  tur.  As. 
al  N.  0 a3  lug.  a 3 e.3o'  m. 

1824  0 16  gen.  a 9 m.  gr.  g d.  ^ a6  giu.  a 1 1 e 3o<  s.  As. 

, alP  E.  centr.  27-41,  T.  ìì  1 1 Tug.  a 4 e 3u'  m.  gr. 

1 d.  d||F  20  die.  a 1 1 m..picc.  ài  S.  delle  Indie. 

#826  9 ì.°  giu.  a o'e  30^  m.  gr.  o d.  e ( qu.  «6  giu.  a* 
o e So'  ,s.  picc.  in  Afr.  centr.  * (o)  *.  0 a5  nov.  a 
4 e 3o'  s.  gr.  a d.  e m.  < 
i8af)  # ai  mag.  aie  So'  s.  0 14  nov.  a 4 e 3o'  s.  29 
nov.  a 1 1 e So'  m.  Eur.  Afr.  As.‘aIP  0.  menoma  al 
S.  che  al  N.  ' 

1827  dHF  26  apr.  a 3 e 3o'  m.  Eur.  al  KE.  As.  al  N.  centr.  ^9 
(81)  84,  A.  II  mag.  » B.e  4^'  n>>  > > d.  e 1 

qu.  0 3 nov.  a 5 s.  gr.  IO  d.  ' 
i8aS  ^ 1 4 apr.  a 9 e 4S'  m.  picc.  part  d' Eur.  al  SE.  Afr. 

hi. ,  centr.  a S.  (18)  29-26.  d||F  9‘ott  a o e 3o'  m. 
As.  al*SE.  cenlr.  y * A.  ' 

iBzg  ^ ao  mar.  a a s.  gr.  4 d.  ^ i3  sett.  a y m.  gr.  5 à, 
e 3 au.  d|HF  28  sett.  a a'e  3o'.m.  As.  alPE.  centr. 
So- 40,  A. 

i83o  iff-  ai  fcb.  a 5 m.  As.  al  N.  [dimin.  dalPO.  all’ E.  0 9 
mar.  a 2 s.  • a sett.  a 1 1 a,  centr..  ' 
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]83i  s6  fcb.  a 5 8.  gr.  8 d.  a3  agosto  a io  e 3o<  n. 
gr.  6 d.  • 

iB3a  ^ V]  lug.  a a e 3o  8.  Eur.  al'  S.  Afr.  As.  al  SE.  ctnìr. 
a3  N.  3 S.  T. 

1833  6 gen.  a 8 m.  gr.  5 d.  e 3 qu.  ^ lug-  a > »i.  gr. 

IO  d.  e r qu.  ly  lug.  a 7 m.  Eur.  ^fr-  all’ E.  As. 

■'  al  N.  centr.  83  (Bo)  ^3,  T.  ^ 26  die.  a 10  s. 

1834  # ai  giug.  a 8 c 3o'  m. 16  dicembre  a 5 c i5'  m. 

gr.  8d.  ; V ' . , 

1835  ^ 37  mag.  a i e 3o^  s.  picc.  part.  d’Eur.  al  S.  Afr. 

As.  al  SO.  centr.  7-8-3  S.  A.  ^ 10  giu.  a 1 1 s. 
gr.  o d.  e m.  dUp  20  nov.  a 1 1 m.  assai'  picc.  parte 
d’Eur.  al  SO.  Afr.  picc.  part.  d’ As.  al  SO.  centr.  A 
(irS.)*T. 

i83G  1.”  mag.  a 8 e 3o'  m.  gr.  4 d.  e i qu.  mag. 

a a c 3o's.  Eur.  Afr.  .Vs.  all’O.  ce«lr.  53-54-44i 
A.  3.4  ott.  a I e 45'  s.  gr.  1 d.  c m. 

1837  • 20  apr.  a 9 s.  4 uiag.  a 7 e 3o'  s.  .picc.  part.  di  ^ 

Eur.  al  N.  gr.  part.  d’As.  al  NE.  % i3  ottob.  a 11 
_ c 3o'  s.  ., 

1838  1^  ib  apr.  a a e i5'  m.  gr.  7 d.  ^ 3 ott.  a 3 s.  gr.  10 

d.  e 3 qu. 

■ i83g  dHf  i5  mar.  a 2 e 3^'  s.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 

17-26,  T.  d|(c  7 seti,  a IO  e Sey  s.  cstrem.  d’As.  aW 
l’ E.  centr.  òy,  A. 

]8.{o  17  feb.  a 2 s.  gr.  4 d.  e I qu.  -jff-  4 marzo  a 4 ut- 

centr.  16  (87)  4^.  i3  agosto  a 7 le  3o'  m.  gr.  7 
d.  e l'qu.  ^ • 

i84t  # 6 feb.  a 2 e 3o'  m.  dltp  21  fcb.  a it  m.  quasi  tutta 
* l’Eur.  al  N.  As.  al  NO.  dimin.  dall’  0.  all’E.  d||F  18  ' 

lug.  a a s.  assai  gr.  part.  d’Eur.  al  NE.  e d’As.  al 
NO.  aument.  dali’O.  all’E.  % a agos.  a io  m. 

1842  a6  gén.  a 6 s.  9 d.  iff  8 lug.  a 7 m.  Eur.  Afr. 

As.  cent/'.  35-56  (49)  ai , T.  ^ aa  luglio  a 1 1 m. 
gr.  3 d. 

1843  ^ 13  giugno  a 8 ip.'pen.  7 dicembre  a o e 3o'  m. 

gr.  a d.  e I qu.  d»  ai  die.  a 5 e 3o*  m.  A.  centr. 
a5  (8)  ai,  T. 

1844  # 3>  uiaggio  a II  e i5'  8.  0 a5  nov.  a o e i5'  m. 

1B45  dHf  6 mag.  a IO  c 3o'  m.  quasi  tutta  l’ Ear.  al  NO.  As. 
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. al  NO.  tentr.  90  (98)  f A.  # ai  mag.  a 4 c So»  a. 
fn-.  la  d»e  3 qn.  # 14  0«>v.  a r m.  gr.  10  d.  e m. 
i84G  ^ a5  apr.  a 5 e i5'  s.  Em.  c Afr.  all’O.  centr.  a8-a6. 
jff.  20  ptt.  a 8 e 3(y  m.  E-ur.  al  SO.  Afr.  As.  al  SO. 
centr.  io  (18  S.)  * A.  ^ * 

1847  • 3i  mar.  a g e 3cy  a.  gr.  ad.  e 6 qu.  ^ a4  seti,  a^ 

, 3 8.  gr.  4 ® ^'9  ^ 9 ® 

As.  cenTr.  58  (3 1)  16-17,  A.  ^ ~ , u, 

1848  • 19  tnar.  a g e do*  s.  #,^13  sett  a 6 e 3o<  m.  # 37 

*sett.  a IO  m.JEur.  al  NE.  As.  al  N.  , 

1849  # a3  fcb.  a i e 3o'  ■).  As.  all’E;  cent.  3i-a8-3a,  A.  0 

9 mar.  a i m.  gr.,8  d.  e m.  a seti,  a 5 e po'  s. 

1850  dpf  la/cb.  a 6 e S)'  m^As.-ifl-bfi.  .cc/itr.  * ( n S.)  17 

N.  A.  7 agos.  a -to  a.  estrem.  d’  As.  ili’  E.  centr > 

i4,  T.  - '*  .f 

1851  # 17  gcn‘-  » fi  *•  fi  f « “•  #.?3  7 « 3d'  m. 

ér.  8 d.  c m,  # a8  lug.  a a c 3b'  s.  Eur.-Afr.  Aa. 

a_ X • * 


all’O.  ccnlr.  70-39,  T.  u- 

7 Ben.  a 6 e 3o'  m.-^  'i.°  lug.  a 3,  c 45  a.  ^ if 
die.  a 4 m.  As;  all’  E-  centr.  09  (36)  35 , T.  9 


die.  a I s.  gr.  8 d.  1 

1853  # 21  giù.  a 6 m.  gr.  o d.  e 1 aui 

1854  # 12  mag.  « 4 s.  gr.  3 d.  ^ 4 novembré  a g c 3o'  s. 

gr.  I d.  . • 

1855  • 2 mag.  a 4 e 3o'  m,  djlf  iff  mag.  a 2 c 3o'  m.  gran 

pari.  d^As.  al  N.  tfimin.  dall’O.  all’E.  % a5  otto» 
bre  a 8 m. 

i85G  A 20  apr.  a g e So*  m.  gr.  8 d.  e 1 qu.  ^ 29  sctt.  a 

' 4 m.  As.  al  N.  centr.  84  (67)  66,  A.  ^ i3  ott.  a 

1 1 e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  e m. 

1857  ^ 18  sett.  a 6 m.  Eor.  e Afr.  all’E.-  As.  al  S,  centr.  4<>  • 
(12)  12  S.  A.  _ 

•i858  • 27  feb.  a lo'e  iShe.  gr.  4 d.  * i5  roaf.  #o  e 3& 
s.  Eur.  Afr.  As.  all’ 0.' centr.  (4o)  68.  • a4  agosto 
■ , a 2 e 3o'  8.  gr.  5 d.  e m. 

i85g  • 17  feb.  a 1 1 m.  19  log.  a g e 3o'  s.  picc.  ecl.  al 

NE.  d’ As.  • i3  agos.  e da'  s. 

1860  A 7 feb.  a 2 e da'  m.  gr.  g d.'  e i qm  * * 


a.  Eur.  Afr.  As.  all’  0.  centr.  49"*®i 

' a 5 e 30^  s.  gr.  4 <!•  c 3 
T.  XIX.  . 19 


t."  *g. 


«• 
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i86i  -dlllF  gcn.  a 3 e 3o'  m.  ir.  picc.  ech’tt  SO.  deirXsJ 
^8  lug.  a 3 m.  As.  al  SE.  ceiitr.  * 9,  A.  ^ ly  die. 
a 8 e 3o'  m.  gr.  a di  ^ 3i  die.  a a e 3o'  a.  Atta 
‘l’Eur.  Afr.  cc/iti*.  iy-86,  T. 

i86a  • la  giu.  a 6 e 4^'  tn.  0 6 die.  a 8 m.  ai  die.  a 
5 e 3o'  m.  a»ai  gr.  pati.  iT  Ai.  al  N.  . 

•'r863  ^ 17  mag.  a 5 $.  gr.  pari.  d’Eur.  al  N.  0 a già.  a o 
tn.0  aS  nov.  a 9 m.  gr.  1 1 d. 
i8(>4  ^ 6 mag.  a o e m.  As.  al  SE.  ceiitt.  6-a3. 
i865  0 1 1 apr.-a  5 m/gr.  i d;  e m.  ^ 4 a s.  gr.  3 
d.  e 3 qu.  19  eU.  a 5 s.  cstrem.  d'Eur.  e cPAfr. 

/ ,.  all’ O.  ceutr.  lé,  A. 

»866  ^ i6  mar.  a \o.»i piec.' eel.  al  NE.  d’As.  0 -3i  nar. 
a 5 rA.  0 a4  seti,  a a e 3o'  s.  8 ott.  a 5 e i5'  s. 

<.  £ui'.  all’ 0.  rA'mi/t.  dal  N.  al  S. 

>8G7':i||c  & mar.  a io  m.  Eur.  Afr.  As.  centr.  3i  (45)  69,  A.. 

- • 30  mar.  a ^ m.  gr..  9 d.  e 1 qu.  0 iq  seti,  a i 
m..^.  8 d.  ■ 

1868  a3  mb.  a a e 3o'  a.  Eur.  al  S.  Afr.  As.  al  SO.  centr. 

9-a^  A.  dHkF  18  agos.  a 5 e 3o^  m.  Eur.  al  SE.  Afr. 
As:  ai  S.  cenfr.  iq-'.iS  (1 1)  0,  T.  * 

1869  0 a8  gen.  a i e 45'  m.  gr.  5 d.  e m.  0 a3  log.  a a s. 

gr.  G d.  e 3 qu.  dlHp  7 ag.  a 10  a.  As.  al  NE.  centr. 

46,  T. 

1870  0 17  gcn..  a 3 s.  0 la  lug.  a 1 1 *s.  die.  a o c 

45'  s.  Eur.  Afr.  As.  alUO.  centr.  (36)  49>  T* 

1871  0 6 gennaio  a 9 e 3o'  s.  gr.  8 d.  18  giugn(r;a  a e 

So'  m.  p^c.  al  SE.  d’ As.  0 a lug.  a i e 3o'  s.'gr. 

. 4 ^ dicembre  a 4 e da'  m.  A»,  .al  'S.  centr. 

17..*  T. 

1873  .0  aa  anag.  a r i e 3o'  s.  gr.  i d.  e m.  ■iff-G  giu.  a 3.c 
^o'  m.  As.  centr.  8 (4a)  43,  A.'0  i5  nov.  a 5 e 45' 
•%.  gr.  o d.  e n. . • 

1873  0 la  ma'g.  a n e 3o' m.‘:i||^  a6  mag.  »o  e 3o'm.  as- 
■ sal’gr.  pari.  d’Eur.  al  NO..  Afr.  alEO.  As.  al  N. 

’dimin.  dall’  0.  all’ E.  0 4^4iov.  a 4 r 3o'  s. 

>874  0 a 4 e 3o'  s.'gr.  9 d-  « 3 qu.  iff-  lò  ott.  a 

Il  c 3o'  ro.  Eur.  Afr.  As.  all’ 0.’ centr.  8a  (74)  55^ 
A.  0'a5  ott.  a 8 ro.  gr.  I a d. 

1875  4HF  3p>'*  a 7 lA.  As.  al  S£.  centr.  ‘ (1)  ai  , T.  ag 
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»9* 


1876 

1877 

«878  I 

«879* 

1880  dHF 

1881  ^ 
i88a  jff. 


Irti,  a I c 3o' . picc.  part.  d’Enr.  al  SO.  ili.  A*, 
al  SO.  centr.  i3  (io)  i3  S..A. 

I IO  mar.  a 6 e 3<y  m.  gr.  3 d.  eaa.  # 3 seU.  a o a 

3o's.  gr.  4di  *.  . . ? 

V ® 3 itf.  gr.  part.  di 

As.  al  N Almo  dah’  0.  all’ E.  ^ 9 ^gos.  a 5 m. 

picc.  al  NE.  d As.  • a3  agos.  a 1 1 e 3o'  a,  quasi 

17  f.±.  alfe  i5'  m.  9 <1.  « m.  * 39  luj.  a 9 
e 3o<  a.  estrem.  d’As.  all^E.  cenir.  5a,  T.#  i3 
agos.  a 0 e 3o^  m.  gr.  6 d.  e m.  - 

aa  gennaio  a meziogiorno,  ;mcc.  eci.  al  SO.  d’Aa. 
COTtr  7,  A,  * 19  lug.  a 9 m.  Em., al  S.  Afr.^As. 
al  SO.  ceotr.  8-16  (n)  » A.  # a8  die.  a A e 3o^  s. 
■gr.  1 d.  e 3 qu. 

I I geo.  alia.  As.  all’ E.  <c«/r.  i6,  T.  • aa  eia. 

! ^ a *•  * d 1 die. 

a a S-.  r.ar.  Afr.  dumn.  dai  N.  al  S.’ 

28  maggio  a o m.  As.  al  N.  dimin.  dall?©.  alI’E 
# la  giu.  a 7 e i5'  m.  • ‘5  die.  a 5 e 3o' ^ er. 

1 1 d.  e m.  ' . - ° 

® 3“®*'  ’“*•  «>*  SE.  Afr.  As.  cent. 

IO  (38)  4a-a6,  T.  u nov.  *0  m.  Asia  al  SE, 
eetUr.  a * A. 


j883  • aa  apr.  a mcziogioi-no,  gr.  0 d.  e i qo.  # 16  ott.,  * 

*ii?p  * o e 3o'  m.  Asia 

• all’  E.  centr.  46,  A. 

*884  iff  a7  mareo  a 6 mi.  pice.  eel.  assai  gr.  part.  d’ Eur.  al 
NE.  Amfo.  in  Asia  dali’O.  all’ E.  #' io  aprile  a 
• mezzogiorno.  % 4 ott.  a 10  c 3o'  s.  * io  ott.  a i 
' • m.  As.  al  N.  , / 

1885  • 3o  marzo  a 5 s.  gr.  io  d.  A a4  settembre  a 8 e 3o< 

m.  gr.  9d.  , 

1886  ^ 29  agos.  a I e So'  a.  estrem.  d’Enr.  al  SO.  Afriea, 

centr:  6 (4)  * T.  ' . ’ 

1887  • 8 feb.  a IO  e 3o'  m.  gr.  5 d.  e 1 qn.  ^ 3 agos.  a 

9 s gr.  5 d.  :|p  19  agos.  a 6 m.  Eur.  c Afr.  all’  E. 

' As.  centr.  54-62  (54)  39,  T. 

»88&  • 26  gennaio  a 1 1 e a©'  s.  # a3  loglio  a6  m.  quasi 
centr,  . ' 
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■ CRONOLOGIA 
l'f  gen, «5  • 3o'  in.  gr.  8 d.  e i qu..  i 


_ la  lue.  a 

9 <•  gr.  5 d.  c m.  djl^^a  dicem.'  àia.  verso  il  SO. 
. dell'As.  eenlr,  * 5,  T.  ' , 

1890  ^ 3 giu*,  a 6 e 3o'  m.  gr.  o d.  e 1 17  giu.  a io 

> m.  Eor.  Afr.  As.  centr.  aS  (38)  19,  A.  ab  hot.  a a 
a.  gr.  o d.  è I qu.  • , 

1891  9 a3  mag.  a 7 a.  df(p  6 giu.  a 4 ^ So'  a.,  gr.  part.  di 

' Eur.  al  N.  centr.  '{'  # 16  nov.  a o e 4^  >n< 
i89a  9 1 1 mag.  a 1 1 e 3o'  a.  gr.'  iid.  eiqu.  ^4  a 
. 4 c 3o' a.  gr.  la  d.  e m.  . ' '' 

11193  dUp  16  apr.  a 3 a.  Eur.  al  S.  Afr.  centr.  ao-i8.  T. 
l8^  9 > a e 3o'  a.  gr.  3 d.  6 ^r.  a q e 3o'  m. 

Ear.  al  NE.  A a.  centr.  io  (43)  8.  A i5  s^tt.  a 4 e 
. 4^'  gr.  a d.  A m.  d|||^  a9  seti,  a o e 3o'  m.  picc. 

’ ec/.  verso  r E.  dell’ Afr. 

l8()5  0 j I marzo  a 4 o>-  ^ marzo  a iQ  m.  quasi  tutta 
l’Eur.  al  NO.  As.  al  N.  dimin.  dall’.U.  all’  E.  ^ ao 
agos.'  a o e 3o'  a.  picc.  ecL  al  N.  dell’  As.  0 4 
a 6 m.  • . ■ • / • 

1896,  A a8  feb.  à 8 i.  gr.  io  d.  djtF  9 ag.  a 4 e 3o'm.  Eur. 
all’  E.  As.  centr.  6o-63  (59)  49 1 9 a 

• • 7 m.  gr.  8 d.  .♦  t • 

.1897  Nessuna  eclisse.  ' ' . . • 

• 8 gen.  a o e 3o'  m.  gr.  i d.  e m.  aa  gcn.  a 8 ro. 

. . Eur.  all’E.  Afr.  all’E.' As.  int.  centr.  ii-5  (io)  44  > 

• T.#31ug.  a 9 e 3o'  a.  gr.  ii  d.  0 a7  die.  a la  a. 

i8go  -Me.  li  gen.  aita,  estrem.  d’ As.  alj’E.  dimin.  dal  N.  al 
y _ . S.  ^ 8 giu.  a 7 m.  Eur.  àll’O.  e al  N.  As.  al  N.  % 

..wv  « V a3  giu.  a a e So'  a.  9 17  die.  a 1 e So'  m.  gr.  11 

d.  e m.  • ’ 

1900  -iff.  a8  mag.  a 3 e i5'  a,  Eur.  Afr.  centr.  T.  A 

' 1 3 giu.  a 4 m.  gr.  p'en.  ilf-  aa  nov.  a 8 m.  ptec.  ecl. 
in  Afr.  centr.  3 S.  * A. 
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' stXHJ  saissi  9^ 

Cronolo^  deg^  eclUsi  pii  secolo  vigesìmo  calcolate  da 
M.  £i  Faucel  f comspòndente  dm\^ccaiemia  reale 
delle  Scienze. 

' 1 ■ 

Acciò  che  questi  eclissi  possano  servire  a maggior  nn« 
mero  d'asi,  si  trac.ciò  l’intera  strada  dell’ombra  ne^i  eclissi 
solari,  marcando  per  longitudini  e latitudini  i tre  punti  in 
cui  sarà  centrale  un  eclissi  di  soie:  al  levar  del  soie,  a mez«  • 
zodì  ed  al  sao  tn)monto.  Segnando  questi  tre  punti  sovra  un 
globo  od  una  carta  geografica,  si  vedranno  tutti  i paesi  in 
cui  eSso  dev’essere  centrale,  e mercò  i prirtcipii  stabiliti  di 
sopra  si  potrà  giudicare  dei  paesi  che  devono  avere  un  eclissi 

Sarziale  al  nord>  ed  ài  mezzodì  del  cammino  dell’ombra  o 
eli’ eclissi  centrale.  - ; • . 

Per  esempio  in  quello  del  i8  maggio  I901  li  .numeri 
ai-a8  S.  ec.  indicano  l’eclissi  dover  esser  centrale  al  levar  ■ 
del  sole  a ai  gradi  di  longitudine,  ossia  setto  il  as.°  meri- 
diano, e pei  a8  di  latitudine  Sud  eh’ esso  sarà  a mezzodì 
sotto  il  meridiano  ed  a a gradi  di  latitudine  Snd^  final- 
mente co’ esso  sarà  centrale  al  cader  del  sole  a i34  gradi  di 
loogitadine  C i3  di  latitudine  Sud.  po  stesso  di  tutti  gli 
eclÌM  solari:  ogni  qualvolta  non  siavi  nessun  S'dopo  il  nu- 
meMidt' |^Uudlne,  convien  sempre  intendere  eh’ essa  sarà 
settentrìoiriile 'ossia  dal  lato  del  Nord. 

Le  lettere  A.  T.,  equivalenti  ad  anullare  0 totale,  si  col- 
locarono tosto  dopo  centrale^  cosi  centr,  T.  vuoi  dire  centrà- 
le totale.  Quanto  agli  eclissi  di  luna  si  scrissero  una  N.  ed 
una  S.  per  accennare  se  l’eclissi  è al  {Nord  od  al  Sud  della 
luna;  e quando  avvi  più  che  la  digiti,  ciò  significa  che  la 
luna  è deviata  dall’ombra  della  terra  0 immersa  nell’ ombra 
oltre  i la  digiti. 

igoi  ^ 3 maggio  a 6 e 3o'  s.  pen.  ’d||t  18  maggio  a 8 e 3ò’ 
m.  Africa  e Asia.,  S.  èentr.  T.  ai-a8  S.  74~‘a  S. 
i34-i3  S.  27  ottobre  a 4 3 d.  al  S.  11 

novembre  a 8 m.  gr.  part.  d’JEuropa  SE.  d’ Africa 
NE.  Asia  int.  centr.  K.  Zi-Z’j.  104-m  139^19. 
igo2  • 22  apr.  a 7 s.  i4  d.  e m.  N.  # 17  ott.  a 6 e 45’  m< 


Digitized  by  Coogle 


CRONOLOGIA 


i8  d,  ^ 3i  oli.  a 8 e 45'  m.  picc.  ecl,  al  N.  di 
Eur.  e d’As.  . • 

1903  ^ ug  mai-,  a i e 30^  m.  al  NE.  dell’ As.  ccntr.  A.  al 

levar  lOi-Sg.  a mezzogiorno  172-69.  • 11  apr. 
a mezzanolle,  12  d.  S.  ^ 21  aell,  a 5 m,  Afr  E 
cenir.  T.  4M<>  S.  1 15-65  S.  199-77  S.  0 6 oli. 
a 4 e 3o'  s.  10  d;  N. 

1904  ^ 17  mar.  a 5 e 3o'  m.  al  S.  dell’ As.  ce/itr.  A.  66-10 

S.  125-7  N.  187-27  N. 

• jgo5  • 19  fcb.  a o s.  5 d.  c 3 qu.  N.  ^ i5  agos.  a 4 m.  4 ' 
d.  S.  3o  agos.  a 2 s.  Europa  ini:  As.  E.  Afr.  S. 

• T.  262-61.  357-5 1.  59- io’ N. 

1906  0 9 feb.  a 8 m.  20  d.  N.  0 4 agos.  a i s.  21  d.  e 3 
qu.  S.  20  agos.  a 2 m.  picc.  ecl.  NE.  As.  al  N. 
>907  * *4  gen.  a 6 m.  As.  ini.  Eur.  E.  Afr.  E.  SE.  centr. 

T.  65-57.  •ro^37.  1 45-58.  A 29  gen.  a'2  s.  8 d. 

o d.  * ^ ^*'*‘  4 ® 7 d.  e m.  al  N. 

*9®®  ^ ^7  a 5 s.  O.  dell  Afr.  S.  della  Spagna  centr, 

A.  ajo-iS,  3o5— 33.  G-n,  j die.  a io  s.  o d c 
m.  al  N..#  23  die.  a o e 3o'  s.  SE.  dell’ Afr.  centr. 

A.  295-24  S.  12-56  S.  65-34  S-  *• 

*909  • 4 giu-  a I m.  14  d.  al  S.  ^ ,7  giu.  a ii  c 3o' s. 

As.  E.  ceno-.  A.  100-49.  206-87.  33i-6o.  • 27 
nov.  agra.  16  d.  e 3 qu.  N. 

1910  • 24  mag.  a 7 e 3o'  m.  1 1 d.  e I qu.  al  N.  * 2 nov. 

a6  m.  As.  mi.  centr.  A.  72-68.  118^48.  172-20. 

• 9 *7  nov.  a 3 m.  1 1 d.  S.  . • 

191 1 -ìff.  22  ou.  a 4 e 3o'  m.  As.  ini.  E.  dell’ Afr.  centr.  A. 

80-47.  1 36-1 2 N.  196-88. 

1912  9 i.  aprile  a io  s.  2 d.  S.  in  apr.  a ii  e 3o'  m. 

Eur.  mi.  Afr.  N.  gr.  pari.  delP  As.  0.  centr.  T.  o"  A. 
^“4o-  1 1 1-55.  9 26  sell.  a mezzogiorno, 

I /c  oc ^ o 

00“5i  S* 

*9*3  • M mar.  a mezzogiorno,  18  d.  e 3 qu.  S.  • i5  se« 

' • a I s.  17  d.  i 3 qd.  N. 

1914  9 II  mar.  a 4 m.  1 1 d.  e i qu.  N.  ^ 21  agos.  a'3  s. 

' f *■  l’«s*''em.  S.  centr.  T.  23q- 

c 62  341-57-47-13.  9 4 sell.  a 2 8.  IO  d.  S. 

'9' 14  fcb.  a 4m.  Afe.  SE.  centr.  A.  56-36  S.  i3a-a6 


- , GoogU 


V , 


aUCffil  cCLlSSl  2g5 

• • S.  >90-12  N.  ^ IO  ago*,  a ri  s.  A*.  SE.  centr.  A. 
i47-ì4  N.  ai5-i6  N.  >73-13  S.  • 

1916  • 8 gen.  a 8 m.  . d « ra  al  S.  * 3 feb.  a 4 Afr. 

O.  • i5  lug.  a .5  e 3o'  m.  9 d.  e i qu.  n7 

>9' 7 #8  .ge'i-  a 8 m.  16  d.  e 1 qu.  S.  ^ >3  gen.  a 8 m. 

tur.  e As.  N.  # 4 lug.  a 10  s.  19  d.  e l qu.  S.  # 

28  die.  a IO  m.  12  d.  N.  • 

>9'8  * 8 giu.  a IO  e 3o'  s.  A*.  NE.  céntr.  T.  142-26.  221- 
=‘99-a5.  # 24  giu.  a i i m.  i d.  e t qu.  S.  A 

3.84  s'sL"»"  *•  * 

>9'9  * 2f)  mag  a I s.  Afr.  ini.  ce/ifr.  T.  3o8-20  S.  6-6  N.  ' 
67-10  S.  A 8 nov.  a o e 3o'.  m.  2 d.^  e m..  S.  ^ 

' 2»  nov.  a 3 c 3o'  * ' ” ' " 


1920 


33o-8.  26-18.'.  ' ’ 


Afir.  Eur:  0.  centr.  A.  «7^4. 


I 3 i^g.  a 2 m.  14  d.  N.  • 27  ó».  a 3 s.  17  d.  e m. 

Jir  o * '®  ® ® *•  Eur.  ini.  Afr.  N. 

ipai  ® |P''  / 9 “>•  Eur.  As.  E.  Afr.  N.  centr.  A.  337-46. 
55-74.  • 22  apr..a  8 e 3o'  m.  i3  d.  e 3 qu.  Si# 

c*  A */?■  a mezzogiorno  345- 

7Ò  9.  16  ott.  a mezzanotte  ii  d.  N. 

1922  # 28  mar.  ^>  e 3o'  s.  Eur.  e Afr.  centr.  A.  295-1 1 S. 

355-14  rf.  59-29  N.  • y 

J923  • 3 marzo  a 3 e 3o'  m.  4 d.  e 3 qu.  S.  # ,7  marzo 
a o e 3o  ^Afr.  S.  centr.  A.  3i  i-5o  S.  io-35  S.  A. 

’ • ‘ 8.  ® 26  ago*,  i 1 1 e 3ò'  m.  a <E  e m.  S 

® 9 * T.  162-55. 

244-45-  3 10-21. 

.924  20  febbraib  a 3 ».  ,9  d.  e m.’  N.  • ,4  agosto  a 9 s. 
aI  NE  “■  *8o»|u  a 8 m.  pici  ecl.  £ur. 

* oli!/-  0-8ell’Eur.  centr.-T. 

^8-49.  33o-4i.  j5-6o.  • 8 feb.  a io  s.  q d.  S. 

_ _ #.4  agos.  a oe  3o'».9d.  N.  ^ 

>9^0  * 14  gennaio  a 7 rf.  A».  $.  Afr.  E.  ee«rr.  T.  27-5  N. 

' . à'  * 8 lug.  a mezzanotte,  As.  S. 

• A-  >36-7.  200-28.  aòa-a.  • io  die.  a 6 e : 

• 3o'  ra.  od.  e 1 qo.  N.  ^ 

>9^7  • >5  giu.  a 9 m.  12  d.  e , ^u.  S.  # aggiu.  ,7®. 
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Eur.  itiL  As.  V.'eentr.  X.  344~4^«  96-78.  a 1-49. 
# 8 die.  a 5 8.  16  d.  e in.  N. 

1928  jff.  19  mag.  a.2  t.picc.  ed.  Afr.  S.  % 3 giu.  .a  mezzo 

giorno,  i5  d.  N.  ^ la  oov.  a ló  m;  picc.  ecL  Eur. 
int  As.  E.  Afr.  N.  # nov.  a 9 m.  1 3 d.  e m.  S. 

1929  9 mag.  a m.  Afr.  SE.  As,  S.  cerar.  T.  57-87  S. 

1 12-2  S.  178-6  N.  A 23  mag.  a o e 3o'  s.  pen.  al 
t(.  ^ I.”  npv.  a 1 e 00'  s.  Eur.  AOr.  e SO.  oell’Às. 
cerar.  A.  3o6-4»  N.  oS  N.  6a-5  S. 

>9^  a 6 m.  1 d.  e 1 qu.  S.  ^ 7 ott.  a 7 m.  1 d. 

' e 1 qu.  N. 

1981  |0’2  apr-  a 8 8.  18  d.  S.  -ìlf.  in  apr.  a mezzanotte,  As. 

• NE.  ^ 26  seti,  a 8 8.  i6  d.  e 3 qu.  N.  ’ 

1982  % 22  mar.  a mezzogiorno,  12  d.  N.  <4  3 9 9* 

1 1 d.  e m.  S.  ' . ■ . 

1933  s4  a o e 3o'  8.  Afr?  S.  As.  SO.  cerar.  A.  802- 

' 38  S.  iS-ai  S.  7^12  N.  -iff-  ai  agos.  a 6 'm.  Afr. 

NE.  gr.  part.  d’ Eur.  SE.  e delPAs.  SO.  •ccntr.  A. 
4i-3r  N.  1 1 1-16  H.  167-22  S. 

1934  # 3o  gennaio  a 4 ^ 3o'  s.  o d.  e 3 qu.  S.  ’i4  feb> 

braìo  a o e 3o'  m.  NE.  dell’  As.  centr.  T.  i a8-3. 
1B8-17.  a45-5o.  ^ 26  Idg.  a o e 3o'  s.  8 d.  N. 

> ^ la  agos.  a 9 m.  gr.  pari,  d’ Afr.  SO.  centr.  A.. 

3-i6  S.  60-23  S.  I i3-o3  S.  ■' 

1935  '#  19  gen.  a 4 >6  d.  S.  • 16  luglio  a 5 e 3o'  m. 

21  di  S..  ' 

1986  • 8 gen.  a 6 e 3o<  s.  i2  d.  e i qn.  N.  19  giugno 
' a 5 e 3o^  m.  As.  int.  Eur:  E.  picc.  ^rt.  Air.  NE. 

centr.  T.  3o-314*  H7**56.  i94-n3,  ^'4  lug.  a 5 e 
* 3o'  8.  3 d.  S. 

1937  9 *8  nov.  a 9 m.  à d:  e m.  S.  t die.  a mezzanotte, 
As.  E,  ceiOr.  A?  i Str-ay.  202-4.  255-22. 

1988  0 i4  mag.  a-9  m.  i3  d.  e m.  N.  •'  7 nor.  a 1 1 s.  17 
d.  S.  ^ 22  noT.  a o e 3o  m.  As.  NE. 

*939  19  api.  a 4e  So'  s.  NO.  Eur.  centr.  A.  allevare  2o5- 

60.  e ancora  al  levare  i*4o-8o.  % 3 mag.  a 3 e 3o* 
8.  14  d.  e m.  S.  0 28  ott  a 7 m.  1 1 d.  e 3 qu.  N. 
*94^  il  32  apr.  a 4 m-  p^-  al  S.  ^ i.”  ottob.  aie  3o'  a. 
gr.  part  d’Afr.  S.  centr.  T.  292-4  N.  SJS-ij  N. 
64-3oS.  ■ • • 
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>94 < 9 ^ mezzogiorno,  4 N.  5 sMt.  a 6 e'3o> 

s.  1 d.  e I au,S.  d|tF  ai  selt.  a 5 c 3q|  m,‘As.  int. 
gr.  part.  d’tur.  E.  picc.  pari.  d’Afr.  NE.  cuitr.  T. 
00-48;  ia3-3a.  18^11. 

1942  % a mar.  a mezzanotte,  19  d.  N.  0'a6  agos.  a 4 c 3o> 

m.  19  d.  S.  IO  sett.  a 4 s.  pie.  ecl.  N.  delPEor. 

1943  ^ 4 feb.  a II  e 3o'  s.  As.  SE.  ccntr.  T.  149-47*  ao6- 

44*'  248-6^.  20  feb.  a 7 m.  9 d.  e 1 qu.  S.  ^ 

15  agos.  a 8 s.  10  d.  e m.  N. 

>944  ^ gennaio  a 3 e 3o'  s.  Afr.  0.  centr.  T.  a63-3  N. 
3afcK8  S.  a6-i8  N.  -jff-  ao  lug.  a 6 m.  Afr.  E.  Eur. 
SE.  gr.  part.  deli’As.  centr.  A.  42-16  N.  iio-ar 
N.  i65-i4  S.  ^ a9  die.  a 3 s.  o d.  e m.  N. 

•945  *4  gep.  a 5 m.  Afr.  SE.  centr.  A.  39-42  S.  1 27-5^1 

S.  ao3-a3  S.  a5  giu.  a 3 s.  10  d.  .e  m.  S.  9 lag. 
a a s.  Eur.  int.  As.  NO.  Afr.  N.  centr.  T.  a55-45. 
352-69.  io3-4o*  # >9  die.  a 3 m.  16  d.  e m.  N. 

■94^  # >4  gm*  3 7 a*  <)•  e m.  N.  dlt;  29  giu.  a 4 m.  picc. 

ccl.  nel  NE.  dell’ Eur.  % 8 die.  a 7 s.  i4  d.  S. 
>94?  30  mag.  a 2 s.  Eur.  int.  gr.  part.  d’ Afr.  NO.  As.  0. 

centr.  T.  279-12.  348-40.  ò5-a6.  ^ 3 giu.  278. 
m.  picc.  ecl.  N. 

•94®  # 33  apr.  a I s.  un  8.®  di  d.  S.  ^ 9 mag.  a a m.'As. 
int.  tur.  NE.  centr.  A.  io4-4i*  centr.  T.  167-41 
centr.  A.  261-40.  18  ott.  a 3 m.  o d.  e 1 qu.  N. 

i.°  nov.  a 6 m.  gr.  part.  d'.Afr.  al  SE.  centr.  T. 
46-3  N.  107-38  S.  191-42  S. 

>949  # 18  apr.  a 4 m.  17  d.  e i qu.  S.  ^ 28  apr.  a 8 m. 
picc.  ecL  Eur.  int.  As.  NE.  Afr.  N.  • 7 ott.  a 3 ra. 

16  d.  N. 

>9^0  ^ 2 apr.  a 8 e 3o>  s.  1 1 d.  e m.  N.  dpf;  12  sett.  a 4 m. 
NE.  dell’ As.  centr.  T.  a mezzogiorno  180-87,  al 
tramonto  219-40.  9 26  seti,  a 5 m.  la  d.  e m.  S. 
>9^>  ^ i*“  settem.  a I e 30*  s.  Eur.  SO.  Afr.  int.  centr.  A.. 
ago-36  N.  389-18  N.  87-19 

19^3  ^ IO  feb.  a mezzanotte,  o d.  e 3o'  S.  dpp  28  feb.  a 9 
.m.  Eur.  int.  gr.  part.  d’As.  SO.  e d’Afr.  SE.  ccntr. 

T.  o-i.  6o-aa.  iaa-5a.  5 agos.  a 8 e 3o'  s.  6 
d.  e m.  N.  dpp  ao  agos.  a 3 c 3o'  s.  estrem.  d’ Afr. 
SO.  centr.  A.  a64-ii  S.  321-29  S.  16-89  S. 
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1953  9 39  gfn.  a mezzanotte,'  i5  d.e  3 qn,  N.  :i||^  fe^. 
a I m.  gr.  part.  d’ As.  NO.  ■iff-  1 1 Itig.  a 3 m.  estr, 
d’ Eur.  NO.  • a6  lug.  a 1 s.  sa  d.  e m.  S. 

>9^4  # |9  g'n-  a Sjn.  la  d.  e I qu.  N.  3q  gin.  a o e 
3o'  s.  gr.  part.  d’ As.  SE.  eentr.  'È.  z i5~4a  3ó8- 
60.  377-35.  9 16  lug.  a I ra.  4 d.  e 3 qu-  S.  iff. 
a5  die.  a S m.  Afr.  S.  centr.  [A.  7-19  S.  80-39 
147-;^  S. 

>955  iff  ao  giu.  a 4 m.  al  S.  dell’  Az,.  eentr.  T.  77-4  S.  i4<>- 
18  N.  aoi-i  I S.  39  nov.  a 4 's.  a d.  §.*i4 
die.  a 7 m.  Afr.  NE.  Eur.  SE.  e assai  gr.  part.  d’As. 

^ S.  ce/ilr.  A.  4a-ao.  gS-i.  ì47“=‘7- 

1956  ^4  mag.  a 4 s.  > i d.  e 3 qu.  N.  ^ 18  nov.  j t 

3o'  m.  16  d.  e ro.  S.  ^ a die.  a 8 e da'  m.  Eur. 
int.  gr.  part.  dell’  As.  al  N. 

■9^7  ® a >0  c 3o'  s.  i5  J.  e 3 qu.  S.  iff  a3  ott.  a 

5-  e 3t)/  m.  assai  ^r.  al  NE.  dell’ As;  Eur.  NE.  ce/itr. 
T.  a 3 s.  a 162.-Ò0  N.  e al  tram,  a i88-5i.  % 7 
nov.  a 3 s.  la  d.  e m.  N. 

i«958  iff  19  aprile  a 3 m.  As.  int.  Enr.  E.  eentr.  A.  91-1. 
i5a-a8.  aa3.-3i.  ^ 3 mag.  a ‘mezzogiorno  un  ia° 
di  d.  S. 

^9^  *9  ^4  'nar.  a 8 s.  3 d.  e i qu.  N.  ^ 17  seti,  a l e 3o^ 

m.  un  ia.“  di  d.  S.  a ott.  a i a.  Eur.  Afr  int. 

As.  E.  eentr.  T.  3o3-43.  io-a3.  73-9. 

i960  ^ i3  marzo  a 8.  m.  18  d.  e ro.  N.  % 5 seti,  a mezzo 

giorno,  17  d.  e 3 qu.  S.  djtF'ao  sett.  a ii  e 3o'  s. 

pica.  ed.  As.  NE. 

^ > mar.  a 3 e 3o'  s.  9 d.  e m.  S.  d|l|c  1 1 agos.  a io  e 
3o'  m.  Eur.  intera,  gr.  part.  dcll’As.  E.  eentr.  A.  a 
mnzzc^iorno  5i-85.  al  tram.  ia4~33.  ^ a6  ago», 
a 4 ni.  1 1 J.  e m.  N. 

tgGa  iff  4 feb.  a o e 3o'  m.  estrem.  dcll’As..  eentr.  T.  ia5- 
10.  S.  190-3  S.  a48-3a  N.  d||f  3i  lug.  a i s.  Afr. 
int.  estrem.  dell'Eiir.  S.  As.  'SO.  centr,  A.  3oa-3 
N.  4“i  a.  61  - i4  S. 

*9^  # 9 a 1 1 m.  pen.  N.  iff  a5  gen.  a a s.  Afr.  S. 
centr . A.  370-35  S.  35.3-48  S.  65-^o  S.  ^ 6 log. 
a IO  s.  8 d.  e 3 qu.  S.  0 3o  die.  a 11  m.  16  d.  N. 

*9^4  • ^5  giog.  a 1 m.  tS  d.  e 3 qu,  N.  9 lug.  a 1 1 c 
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3o'  m.  pie.  ecl.  NE.  dell’  Eur.  N.  dell’  .Ks.  dHf  4 die. 
a 2 s.  As.  SE.  0 ig  die.  a 3 m.  i4  d.  S. 
ig65  ^ i4  giu.  a 3 m.  i d.  e m.  N.  ^ a3  nov.  a 4 e 3o^ 
m.  As.  SE.  centr,  A.  8a-35.  i34-2.*  ig4-5. 

*966  • 4 mag.  a g s.  pcn.  S.  -iff-  20  mag.  a 10  m.  Eur.  int 
gr.  pari.  d’As.  S.  Afr.  N.  centr.  A.  ^45~4-  4^-4 '• 
120-34.  2g  olL  a I ( m.  pen.  N.  12  nov.  a 3 
a.  gr.  part.  deli’ Afr.  SO.  centr.  T.  271-1  M.  33a- 
3p  S.  56-3g  S. 

1967  • 24  aprile  a mezzogiorno,  i€  d.  $.  d|||f  9 mag.  a 5 s. 

picc.  ecl.  Eur.  NÒ.  % 18  ottobre  a 11  m.  i4  d. 
•e  m.  N. 

1968  9 i3  apr.  a 5 m.  i3  d.  e i qu.  N.  % 22  sett.  a mez- 

zogiorno. gr.  part.  d’Eur.  NE.  As.  0.  pìce.  parte 
d’Afr.  NE.  centr.  T.  al  cadere  1 ig-88.  e aneora  al 
tram.  g55— 33.  # 6 ottobre  a mezzogiorno,  i3  d. 
e m.  S. 

ig6g  ■ì^  18  mar.  a 5 m.  cstrero.  dell’ As.  SE.  Afr.  E.  centr. 
.T.  60-44  S.  128-19  S.  188-12  N. 

1970  9 21  fcb.  a 8 m.  pen.  S.  -ìff-  mar.  a 5 e 3o'  $.  Afr. 

Ò.  centr.  T.  a3i-4  S.  292-24  N.  36o-24  N.  ^ 17 
agos.  a 4 IO-  4 ‘l*  ® 3 9**.  N. 

1971  # 10  feb.  a 8 m.  i5  d.  e m.  S.  ^ 2$  feb.  a 10  m. 

Eur.  int.  As.  e Afr.  NO.  iff  22  luglio  a 10  m.  m. 
picc.  ecl.  estrem.  N.  dell’ As.  # 6 agos.  a 8 c 3o'  s. 
21  d.  e m.  N. 

1972  % 3o  gei),  a 1 1 m.  12  d.  e 3 qu.  N.  0 26  lug.  a 7 e 

3o'  m.  6 d.  e m.  S. 

1973  dHf  4 g*»'  a 2 s.  gr.  part.  dell’ Afr.  S.  centr.  A.  275- 

24  S.  35o-3g  S.  56-5  S.  3o  giu.  a 1 1 e 30^  m. 
Eur.  S.  As.  SE.  Afr.  quasi  int.  centr.  T.  322-3.  27- 
18.  87-12.  0 IO  die.  a 2 c 3o'  s.  2 d.  S.  d|||f  24 
. , die.  a 3 s.  Afr.  estrem.  SO.  centr.  A.  aSg-ag.  S. 
334-16  N.  46-16  S. 

>974  0 4 g'u.  a 10  e 3o'  s.  10  d.  N.  0 29  nov.  a ^s;  16 
d.  S.  d|tF  i3  die.  a 5 s.  Afr.  0. 

1975  -ìff  1 1 mag.  a 6 m.  Euri  N.  As.  NE.  0 a5  mag.  a 6 m. 

17  d.  e m.  S.  0 18  nov.  a io  e 3o'  s.  i3  d.  N._ 

1976  ^ 29  apr.  a io  m.  gr.  part.  dell' Afr.  S.  Eur.  int.  As. 

quasi  int.  centr.  A.  345-7.  47~^’  iai-3i.  0 <3 
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mag.  a 8 a.  I d.  S.  dHf^  a3  otL  a 6 m.  Afr.  SE.  cenir. 
T.  4^4  S.  107-39  S.  i8a-3o  S. 

Ì977  0 4 ^pi*'  a 4 DI-  a d^r  e m.  N.  dHF  18  apr*  a Jo  e 3o'  m. 
gr.  part.  d'Afr.  cstrem.  dell’As.  S.  centr.  A.  343^ 

' ' 37  a.  46-i3  S.  1 10-9  S.  0 37  aett.  a 6 « 3o^  m. 

peti.  S. 

1978  0*34  nAh  a 1 qo.  s.  17.  d.  e 3 qa.  N.  % 16  seti.  3 9 

, e 3o'  s.  16  d.  e m.  S.  dHF  a ott.  a 7 m.  picc,  ecL  Aa. 
W.  Eur.  ^E.  . 

1979  ^ 36  feb.  a 4 e 4^'  P>'^*  d'Eur.  centr.  T.  a36- 

49-  3oo-63.  336-78.  (H  i3  mar.  a 9 e 3ó‘  m.  io 
d.  e iD.  S.  0 6 sctt  a 1 1 e 3o'  m.  la  d.v  m.  M. 

1980  ^ 16  feb.  a 9 m.  Afr.  int  picc.  part.  d'Eor.  S.  gran 

^art.  d'Aa.  SE.  centr.  T.  369-3  S.  63-o.  1 33-37 

1981  0 17  lug.  a 4 m.  7 d.  S.  3i  luglio  a 4 m.  As.  int. 

Eur.  E.  estr.  PIE.  ^deirAfr.  centr.  T.  67-41.  i44" 

64-319-36. 

1983  ^ 9 geo.  a 8 a.  16  d.  e 3 qn.  N.  # 6 lag.  a 8 m.  ao 
. d.  e m.  N.  ao  lag.  a 7 e 30^  a.  coat.  occid.  al  N. 
dell’  Eur.  -jff-  16  die.  a io  m.  Eur.  int.  Afr.  ME.  gr. 
part.  d’Aa.  M.  # 3o'  die.  a 1 1 e do'  m.  i4  d.  e m.  N. 

1983  ^ li  giu.  a 6 e 3o'  m.  ME.  d’Afr.  S.  d’Aa.  centr.  T. 

73-34  S.  ia6-6  S.  184-17  S.  ^ 36  giu.  a 9 m.  3 
d.  e m.  N.  :l||c  4 die.  a i a.  Afr.  int.  S.  d’Eur.  l’As. 
SO.  centr.  A.  3i4-3a.  7-0.  64-10. 

1984  •ìff-  3o  mag.  a 6 a.  Eur.  int.  e il  MO.  d’ Afr.  centr.  A. 

240-4.  306-39.  ai-27. 

1986  # i mag.  a 8 a.  16  d.  S.  0 a8  ott.  a 6 a.  i3  d.  e m. 
M.  -iff-  13  nov.  a 3 a.  picc,  ecl.  eatr.  S.  d’Afr. 

1986  • 34  apr.  a 1 a.  i4  d.  e m.  M.  # 17  ott.  a 8 a.  i4  d. 

e m.  S.  , 

1987  ^ 29  marzo  a i a.  gr:  part.  d’Afr.  Aa.  SO.  centr.  A. 

. 3u3-46  S.  9-17  S.  69-10  N.  a3  aett  a 4 m..A8. 
int  centr.  A.  77-44  M.  i43-i8  N.  aoi-16  S. 

1988  18  mag.  a a m.  As.  quasi  int.  centr.  X.  io4~7 
166-37  M.  a36-5i  M.  ^ 37  agoa.  a 1 1 e 3o'  m.  3 
d.  e m.  N.  dmp  1 1 aett.  a 6 e 3o'  m.  Afr.  £.  As.  S. 
centr.  A.  46-a  S.- 10^-37  S.  if^64  S.  -, 

1989  0 30  feb.  a 3 e 3o'  8.  14  c 3 qu.  S.  # 17  agoa.  a 

4 m.  20  d.  M. 
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1990  9 9 feb.  a ^ s.  i3  d.  N.  sa  lug.  a 3 e 3o'  -m.  gr. 

pari.  d’As.  NE.  d’Eur.  centr.  T.  36-5j,  iSi-jo. 
a3i-3o.  9 6 agos.  a 3 s.  8 d.  e m.  S. 

1991  0 3o  gen.  a 6 m.  pen.  al  N.  ^ 3i  die.  a 1 1 m.  1 d. 

' e m.  S. 
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IN  TJN  A QUELLO  DI  CRECOIUO  XIII. 


AVVERTIMENTO 

Ecco  un  Calendàrio  lunare  da  sostituirsi  alla  Tavola  dei 
NovHunii,  che  nella  prima  edizione  occupava  considerevole 
spazio  nella  nostra  Tàvola  cronologica,  e da  tener  luogo 
altresì  a quella  delle  epatte,  inserita  nell' avvertimento  ri- 
guardante il  nostro  Calendario  Perpetuo.  Trovansi  riuniti 
r vantaggi  di  tutti  e due^  più  alcune  comodità  ch’esse  non 
hanno.  È davvero  questo  presenta  sotto  -uno  stesso  punto  di 
vista  i due  stili  vecchio  e nuovo,  di  guisa  che  viene  posto 
il  lettore  in  islato  di  conoscere  con  un  semplice  colpo  di 
occhio  per  tutti  i mesi  il  novilunio  di  ciascun  mese  e l’in- 
tero suo  corso,  il  termine  pascale  e la  Pasqua  di  ciascun 
anno^  la  quale  utilità  non  avrebbesi  dalle, due  tavole  sop- 
presse, nemmeno  col  riavvicinarle  insieme.  E inutile  ripeter 
qui  quanto  fu  detto  altrove  sopra  ciascuna  parte  che  com- 
pone il  presente  calendario.  Oggimai  si  conoscono  tutte 
abbastanza,  nè  rimane  che  di  far  conoscere  come  vengano 
da  noi  applicate  agli  ogffetti  di  cui  si  è trattato;  locchè 
passiamo  a fare  particolarmente. 
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Dd  Nwnero  <f  Oro,  ostia  iCido  di  diciannove  annL 

Cominciamo  dal  numero  d’oro.  Come  si  sa,  è'quello 
che  regolava  il  vecchie  stile  pel  principio  di  ogni  lana. 
I diciannove  anni  di  cni  è formato  corrispondono  ai  di« 
ciannove  giorni  di  cadaun  mese,  ove  gli  antichi  credevano 
che  soltanto  potessero  avvenire  i novilunii.  Pegli  altri  giorni 
ai  quali  non  può  applicarsi  il  numero  d’oro  sì  apposero 
degli  0.  Quindi  per  rinvenire  nel  vecchio  stile  la  nuova 
luna  di  ciascun  mese  in  un  anno  qualunque,  basta  sapere 
il  numero  d’oro  appartenente  all’anno  dato,  e osservar  poi 
il  giorno  di  ogni  mese  cni  corrisponde.  Volendosi  per  esem- 
pio sapere  iù  qnai  giorni  cadevano  i.plenilnnii  dell’anno 
i5oo,  trovato  il  numero  d’oro  di  quest’anno  nella  nostra 
tavola  cronologica,  eh’ è 19,  e veduti  poi  nel  nostro  calen- 
dario lunare  i giorni  cni  si  riferisca  questo  numero,  si  tro- 
veranno essere  il  5 gennaio,  3 febbraio,  5 marzo,  4 aprile, 
3 maggio,  a giugno,  i.°  e 3o  luglio,  a8  agosto,  37  set- 
tembre, a6  ottobre,  aS  novembre,  a4  dicembre,  che  sono 
tutti  i novilunii  dell’anno  i5oo.  ■ ^ 

Delle  lettere  dominicali. 

• 

Susseguono  le  lettere  dominicali.  Sono  esse  le  stesse, 
e seguono  l’ordine  medesimo  nei  due  calendarii  vecchio  e 
nuovo.  L’unico  cangiamento  avvenuto  nell’ordine  di  queste 
lettere  è quello  che  può  notarsi  nella  nostra  Tavola  crono- 
logica all’anno  i58a.  Se  in  quest’anno  non  si  fosse  ina- 
lato il  calendario  antico,  non  sj  vedrebbe  che  una  G per 
lettera  dominicale,  la  ouale  avrebbe  servito  per  marcare 
tutte  le  domeniche  dell’anno.  Ma  vi  si  osserva  inoltre  una 
C,  e questa  segna  le  domeniche  dell’anno  i58a,  dopo  il  tron- 
camento dei  dieci  giorni  fatto  in  Roma  dal  5 ottobre  al  i4 
del  mese  stesso  inclusivamente.  Lo  che  a chiaramente  com- 

ftrendere  diasi  nn’ occhiata  sol  primo  calendario  che  si  sf- 
accia, e si  vedrà  che  il  3o  settembre  é una  domenica 
quando  6 é;  la  lettera  dominicale.  A,  B,  C,  D,  che  cor- 
rispondono ai  quattro  primi  giorni  di  ottobre,  marcano  allora 
il  lunedi,  il  martedì,  il  mercoledì  e il  giovedì.  Leviosi  poi 
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dieci  giorni  da  questo  mese  e si  troverà  al  i5  ottobre  il 
giorno  cui  corrisponde  la  lettera  dominicale  A.  Questa  let- 
tera, per  nulla  variare 'nell’ ordine  dei  giorni  della  settimana 
dopo  il  troncamento  dei  dieci  giorni  del' mese,  dovette 
marcare  il  venerdì , la  lettera  B il  sabbato  ; e per  conse- 
guenza la  lettera  C,  dopo  il  troncamento  fatto  dal  5 otto- 
bre sino  al  i4  inclusi vamente,  accennò  le  domeniche  del 
testo  di  queir  anno  i58a.  Ecco  l’unico  cangiamento  por- 
tato dal  nuovo  calendario  nell’  ordine  delle  lettere  domini- 
cali , a meno  che  non  vogliasi  riguardare  come  nn  altro 
cangiamento  la  soppressione  delle  doppie  lettere  fatta  agli 
anni  centenarii  che  non  son  bisestili. 

Delle  EpaUe  del  nuovo  itile. 

Al  numero  d’oro,  adoperato  nel  vecchio  stile,  ancce- 
dettero  l’epatte  nei  nuovo,  acciò  fissare  i novilnnii.  Esa- 
miniamone da  prima  la  disposizione. 

Que’ trenta  numeri  che  gli  autori  del  nuovo  calenda- 
rio chiamarono  epatte,  sono  disposti  di  fronte  ai  giorni  di 
ciascun  mese  deiranno  in  ordine  retrogrado,  dal  numero 
3o  segnato  coll’asterisco  * sino  al  numero  1.  Di  là  rico- 
minciando sempre  da  tale  asterisco  sino  ad  esso  numero  I, 
si  procede  retrogradamente  dal  primo  gennaio  sino  all’ul- 
timo dicembre,  di  guisa  che  a differenza  del  numerd  d’joro 
non  c’ò  verun  giorno  dell’anno  che  non  sia  segnato  al- 
meno d’un’epatta.  Tale  é la  disposizione  di  essi  trenta  nu- 
meri 0 nuove  epatte.  Eccone  ora  l’uso. 

Per  conpscere  i novilnnii  di  cadaun  mese  di  nn  anno 
dato,  cominciando  dal  i58^  e sino  a che  sussisterà  il  nuovo 
calendario,  basta  sapere  l'epatta  dell’anno  proposto.  Dalla 
nostra  tavola  cronologica,  in  cui  sono  marcate  l’epatte  di 
cadaun  anno,  so  per  esempio  che  nell’anno  1785  noi  con- 
tiamo XVlIi  di  epatta^  quindi  tutti  i giorni  di  ciascun 
mese  ov’è  segnata  l’epatta  XVltl  sono  i novilunii  ch’io 
cerco.  Ora  trovo  che  nel  1786  i novilunii  avvengono  il  id 
gennaio,  ii  febbraio,  i3  marzo,  ii  aprile,  11  maggio,  9 
giugno,  9 loglio,  <1  agosto,  6 settembre,  5 ottobre,  4 no* 
vembre  e 3 dicemnre , perchè  l’epatta  XV III  è collocata 
di  rimpetto  a tutti  tali  giorni.  Ecco  dunque  raggiunto  l’og- 
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5 etto  della'  mia  ricerca.  Convicn  per  altro  ricordare  clic 
i sovente  il  novilunio,  coiqe  altrove  si  è detto,  accade  due 
giorni,  talvolta  tre  e talvolta  un  giorno  prima  di  quello 
indicato  dalPcpatta,  di  rado  avvenendo  nel  giorno  stesso. 
Se  non  che  nella  tavola  delle  epatte  del  nostro  calendario 
lunare  yeggonsi  alcuni  pomi  in  cui  avvi  due  epatte.  Che 
cosa  queste  significano?  Eccone  la  spiegazione.  L^epatta  a5 
marcata  in  numeri  arabici  a fronte  di  un'altra  epatta  in 
numeri  romani  il  6 gennaio,  4 febbraio,  6 marzo,  q aprile, 
4 maggio,  1 giugno,  a e 3i  luglio,  3o  agosto,  aS  settem- 
bre, a8  ottobre,  a6  novembre,  e finalmente  a6  dicembre, 
essa  epatta  aS  fu  immaginata  per  accennare  in  certi  anni 
i novilunii  un  po'  diversamente,  da  ciò  ch'erano  indicati 
per  l' epatta  segnata  in  numeri  romani,  e questo  per  me- 
glio accordare  insieme  l'anno  lunare  col  solare.  Gli  anni 
in  cui  dee  usarsi  dell'  epatta  a5,  notata  in  numeri  arabici, 
sono  quelli  nei  quali  essa  corrisponde  ad  un  numero  d 'oro 
superiore  all' li,  (juali  sono  gli  ultimi  otl'anni  del  ciclo 
di  diciannove  anni.  Quando  l' epatta  a5  corrisponde  ad  un 
numero  d'oro  oltre  il  la,  come  sono  gli  ii  primi  anni 
dello  stesso  ciclo  di  anni  19,  allora  si  adopera  l' epatta 
XXV  marcata  in  numeri  romani,  e non  l'altra,  che  non 
comincierà  ad  essere  in  uso  se  non  dopo  l'anno  igoo. 

Abbiamo  pure  due  epatte  di  facciata  al  3i  dicembre, 
l' epatta  19  in  numeri  arabici  e l' epatta  XX  in  romani.  La 
prima  serve  pegli  anni  in  cui  essa  concorre  col  numero 
d’oro  19;  e ciò  avvenne  per  l'ultima  volta  nel  1690,  nò  piò 
avverrà  prima  dell’  85oo.  La  seconda . serve  per  tutti  gli 
anni  ove  non  verificasi  tale  concorso.  Quanto  alle  epatte 
XXV  e XXIV,  entrambe  segnate  in  cifre  romane  a fronte 
del  5 febbraio^  5 aprile,  3 giugno,  i."  agosto,  29  settem- 
bre e 27  novembre,  per  due  cagioni  esse  sono  doppie.  La 

tirima  perchè  se  trenta  epatte  non  succedessero  runa  al- 
'altra  per  dodici  volte  senza  che  nessuna  fosse  raddoppiata, 
esse  corrisponderebbero  a 36o  giorni.  Ora  l’anno  lunare 
comune  non  ne  contiene  che  354,  come  si  è detto  altrove: 

Juindi  acciò  .il  numero  delle  epatte  non  superi  il  numero 
i 354  giorni  dell’anno  lunare  comune,  fu  duopo  raddop- 

filare  sei  di  coteste  epatte,  me|;cè  il  quale  raddoppiamento, 
e trenta  dodici- volte  ripetute  non  ci  conducono  che  al 

T.  XIX. 


20 


Digitized  by 


3o6  CALF.KDARIO 

giorno  30  dicembre  inclusivaraeutcy  laddove  ei  condurreb* 
bero  sino  al  a6  di  esso  mese  ove  ncssnna  fosse  duplice. 
Ora  è necessario  ch'esse  non  ci  condocano  che  sino  al  20 
dicembre,  perchè  rimangano  ondici  giorni  sino  alla  friic  di 
quel  mese,  cioè  a dire  tanti  giorni  quanti  di  meno  l'anno 
lunare  ne  contiene  sovra  il  solare,  il  qaalc  termina  sempre 
col  3i  dicembre.  Questi  ultimi  giorni  sono  segnati  colle  . 
stesse  epatic  che  gli  undici  primi  di  gennaio,  c quando  |il 
novilunio  giunge  in  uno  di  quest’ ultimi  giorni  di  dicem- 
bre, esso  è sempre  esattamente  indicato  dall’epatta  che 
corrisponde  a quel  giorno. 

La  seconda  ragione  per  cui  avvi  sei  epatte  duplici,  0 
a meglio  dire  perchè  queste  due  doppie  epatte  sono  col- 
locale di  fronte  ai  5 febbraio,  5 aprile,  3 giugno,  i.°  ago- 
sto, 3p  settembre  e novembre,  si  è che  le  lune  piene, 
ossìa  di  3o  giorni,  e le  cave  clte  ne  hanno  soli  29,  succe- 
donsi  alternamente,  come  detto  abbiamo  doversi  succederò 
nell’nltimo  paragrafo  della  prima  parte  delia  nostra  Dis- 
sertaaione.  Difatti  queste  due  epatte  XXV  c XXIV  collo- 
cate in  faccia  una  dell’ altra  ai  giorni  da  noi  marcali,  fanno 
che  tutte  le  epatte  che  le  seguono  anticipino  di  un  giorno^ 
e con  tale  antecipazìone  danno  luogo  a quella  successione 
di  lune  piene  e eave^  lo  cIm;  è agevole  di  chiarire  con  un 
esempio.  Abbiam  detto  che  all'anno  1785  contavamo  XVIII 
di  cpatia  sino  a che  la  luna  avea  giorni  il  3i  dicembre 
dell’anno  1784^  e dicemmo  pure  provandolo  mercè  la  dis-, 
posizione  delle  epatte,  che  quando  avvi  XVlll  di  tratta,  le 
nuove  lune  cadono  al  i3  gennaio,  ii  febbraio,  1 3 marzo, 

1 1 aprile,  1 r maggio,  9 giugno,  9 luglio,  7 agosto,  6 set- 
tembre, 5 ottobre,  4 novembre  e 3 dicembre.  Diamoci  ora 
la  pena  di  contare  i giorni  di  tali  lunazioni , e vedremo 
che  quella  di  gennaio  ha  3o  giorni,  quella  di  febbraio  29, 
di  marzo  3o,  d’aprile  29,  e cosi  delle  altre,  sempre  alter- 
natamente l’una  di  3o  e l’altra  di  29  sino  al  termine 
dell'anno. 

Per  non  ingannarci  nel  calcolo,  convien  risovvenirsi 
di  ciò  che  altrove  dicemmo,  cioè  che  la  luna  o lunazione 
di  un  mese  non  è quella  clic  comincia,  ma  quella  che  fi- 
nisce in  quel  mese.  Cosi  la.  luna  di  gennaio  non  è quella 
che  comincia  il  li  di  .questo  mese  nell’anno  1786,  ma 
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quella  che  finì  il  is  del  mate  stesso  e ch'ora  oomiiicìata 
il  i4  dicembre  dell'anno  178;^.  Ciò  supposto,  corno  devesi, 
giusta  tutti  gli  antichi  e moderni  calcolatori,  facciamoci  al 
Bostro  esame  e computiamo.  Dal  i4.novMnbre  sino  al  la 
gennaio  ioclusivamente  avvi  do  giorni:  dunque  la  luna  di 
gennaio  è una  luna  piena,  ossia  di  3o  giorni.  Dal  >3  gen* 
uaio  sino  al  io  febbraio  inclusivamente  avvi  29  giorni;  ò 
essa  detta  la  luna  cava,  o di  29  grorni,  di  febbraio.  Dall'  1 1 
febbraio  al  la  marzo  inclusivamente  sonvi  giorni  3o;  e dal 
i3  marzo  al  10  aprile,  sempre  inclusivamente,  avvi  39  giorni. 
Esse  sono  le  due  lune,  l'una  piena,  cava  l'altra;  la  prima 
di  marzo,  la  seconda  di  aprile.  Cosi  progredendo  nello 
stesso  calcolo  sino  al  dicembre  Iroverassi  una  luna  piena 

f)cl  mese  di  maggio,  una  cava  per  giugno,  una  piena  per 
uglio,  una  cava  per  agosto,  una  piena  per  settembre,  una 
cava  per  ottobre,  una  piena  per  novembre,  una  cava  per 
dicemnre,  la  quale  termina  il  a di  questo  mese.  Ma  quella 
che  incomincia  il  giorno  3 deve  finire  al  3i  del  mese  stesso, 
c non  al  1°  del  successivo  gennaio,  attcsochò  quest'anno 
1785  ò il  19."  del  numero  d'oro  la  cui  ultima  luna  non 
dev'  essere  che  di  giorni  39.  Queste  lune  piene  e cave  ebe 
tuccedonsi  alternativamente,  non  per  altro  sono  così  esatta- 
mente indicate  dalle  epatte  del  nuovo  calendario,  se  non 
perchè  si  collocarono  l' epatte  XXV  e XXIV  l'una  di  fronte 
all'altra  ai  giorni  che  abbiamo  marcato. 

Non  più  rimane  che  esaminare  la  concorrenza  0 cor- 
rispondenza delle  epatte  del  nuovo  Calendario  col  num.cro 
d’oro,  0 i differenti  anni  del  ciclo  di  19  anni.  Nella  nostra 
Tavola  cronologica  può  vedersi  come  corrispondano  a que- 
st'anni  le  epatte,  sia  prima,  sia  dopo  la  riforma  del  calen- 
dario. Ma  qui  limitandoci  a ciò  che  riguarda  il  calendario 
riformato,  vediamo  che  dopo  la  riforma  sino  al  1700  esclu- 
sivamente, l'epalta  1 corrisponde  al  numero  d'oro  I,  l’o 
patta  XII  al  numero  d’oro  li,  e cosi  degli  altri,  come  si 
vedono  marcate  tutte  di  seguito  nella  tavola  cronologica 
dall’anno  iSgG  al  1691  inclusivamente.  Poscia,  e compresa 
il  1700  sino  al  1899  inclusivamente,  si  vede  nella  nostra 
Tavola  cronologica  una  nuova  corrispondenza  di  epatte  e 
di  numeri  d’oro;  l'epalta  XXX  0 l’asterisco  * corrisponde 
ai  numero  d'oro  1,  l'cpalla  XI  ai  numero  d’oro  11,  e il 


3o8  CALENDARIO 

rimancnto  come  può  vedersi^ 'lii  seguito  dal  1710  sino  al 
1899  inclusivamente.  Se  fosse  stata  ancoi^  in  vigore  Taii' 
tica  corrispondenza,  si  sarebbe  contato  X di  cpatta,  come 
conlavasi  sempre*  X in  faccia  al  numero  d' oro  X,  comesi 
può  vedere  ogni  volta  che  questo  numero  d’oro  X s’in> 
contra  dal  i58a  sino  al  1700.  Ma  nel  1700,  attesa  la  nuova 
corrispondenza  ossia  rappòrto  delle  epattc  coi  numeri  d’oro, 
si  vede  l’ epatta  IX  di  prospetto  al  numero  d’ oro  X,  e que* 
• sta  epatta  IX  marca  le  nuove  lune  di  ciascun  mese  un 
giorno  dopo  di  quello  che  lo  sarebbero  state  dall’ cpatta  X. 

^ Questa  avrebbe  dovuto  segnare  la  nuova  luna  al  ai  gen- 
naio, 19  febbraio  ec.,  laddove  l’ epatta  IX  l’ha  segnata  al 
aa,  e al  ao,  e dicasi  cosi  delle  altre,  sempre  un  giorno  più 
tardi  di  quello  avrebbe  marcato  l’ epatta  X.  Nel  1900  nella 
corrispondenza  tra  l’epatte  e il  numero  d’oro  ci  sarà  un 
altro  cambiamento,  come  apparisce  dalla  tavola  cronologica. 
In  quell’anno  l’ cpatta  XXlX  corrisponderà  al  numero  d’o- 
ro 1,  nel  seguente  l'cpatta  X al  numero  d’ora  li,  e cosi 
delle  altrc^  e cosi  procederà  sino  all’anno  aaoo.  S’intro- 
ducono tali  mutazioni  per  accordar  sempre  possibilmente 
l’anno  lunare  col  solare,  e al  tempo  stesso  accennar  la 
Pasqua  in  guisa  di  non  celebrarsi  da  noi  mai  nel  14  della 
luna,  ma  bensì  la  domenica  dopo  esso  i/^:  precauzione  che, 
come  abbiamo  detto  altróve,  ci  fa  talvolta  celebrare  questa 
grande  festività  sette  giorni  più  tardi  di  quello  la  celebre- 
remmo se  il  nostro  computo  ecclesiastico  ci  marcasse  le 
nuove  lune  cosi  esattamente  come  le  marcano  gli  astronomi. 
Cosi  ci  accadde  nel  1744?  i"  seguendo  il  computo  ec- 
clesiastico, ossia  il  nuovo  calendario,  abbiam  fatto  la  Pasqua 
il  5 aprile;  laddove  l’avressimo  fatta  il  29  marzo  seguendo 
il  caleolo  astronomico;  poiché,  secondo  questo  calcolo,  la 
nuova  luna  pascale  cadeva  il  14  marzo  a 7 ore  e 47  mi- 
nuti di  mattina,  c per  conseguenza  il  1 4 della  luna,  il  37 
di  detto  mese,  che  fu  un  venerdì;  donde  risulta  che  avremmo 
dovuto  celebrare  la  Pasqua  il  39  marzo,  ch’era  la  prima 
domenica  dopo  il  14  della  luna  pascale,  giusta  il  calcolo 
degli  astronomi,  più  del  nostro  preciso.  Abbiamo  di  questo 
difetto  del  nostro  calendario  già  parlato  altrove,  c nessuno 
sinora  seppe  rimediarvi. 
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-Del  Termine  Pascale. 

Nel  nostro  Calendario  lunare  i mesi  di  marzo  e di  aprile 
abbracciano  una  colonna  di  più  che  non  gli  altri  mesi.  Que- 
sta colonna  è quella  delle  diverse' epoche  del  termine  pa- 
scale, relative  ai  numero  d’oro  ed  «Ile  epatte  che  veggonsi 
dall' 8 mùrzo  inclusivamènte  sino  al  5 aprile  pur  inclusive. 
Queste  epoche  del  termine  pascale  indicano  il  quanto  di 
marzo  o di  aprile  in  coi  cade  il  i4  della  luna  ili  Pasqua 
marcata  dal  numero  d’oro  o dall’epatta  di  un  anno  dopo 
il  7 marzo:  di  guisa  per  esempio  che  jl  numero  d’oro  XVl 
e Pepatta  aXHI,  che  qui  trovansi  di  fronte  all’ 8 marzo, 
marcando  per  questo  quanto  la  nuova  luna,  indicano  egual- 
mente che  il  14  di  questa  luna  pascale  cadrà  il  ai  del 
mese  stesso.  Difatti  dall’8  sino  al  ai,  compresi  questi  due 
numeri,  avvi  i4  giorni.  Lo  stesso  è delle  altre  epoche  del 
termine  pascale.  Convieo  soltanto  rammentare  che  prima 
del  i58a  P epatte  non  erano  considerate  per  rinvenire  il 
termine  pascale.  Non  servono  a tale  oggetto  se  non  dopo 
quell’anno , e soltanto  pel  nuovo  calendario,  mentre  l’an- 
tico si  regola  costantemente,  per  tale  rapporto,  col  nu- 
mero d’oro. 

Benché  la  Pasqua,  come  si  vedrà  qui  innanzi^  cader 
possa  in  35  differenti  giorni , cioè  dal  aa  marzo  inclusi- 
vamente  sino  al  a5  aprile  pur  inclnsivamente,  nondimeno 
il  termine  pascale,  ossia  il  i4  della  luna  di  Pàsqua,  non 
può  cadere  che  sopra  29  giorni,  il  primo  dei  quali  è il 
31  marzo,  e l’ultimo  il  18  aprile.  Facile  è lo  scorgere  la 
ragione  di  tale  differenza,  giacché  differenti  Pasque  pos- 
sono avere  lo  stesso  termine  pascale , secondo  i differenti 
giorni  della  settimana  in  cui  esso  può  avvenire.  Per  esem- 
pio le  Pasque  del  aa,  a3,  a4,  a5,  a6,  37  c a8  marzo 
possono  avere  egualmente  per  termine  pascale  il  ai  marzo, 
secondo  il  giorno  della  settimana  in  cui  cadrà  questo  quan- 
to. Se  il  ai  marzo  é una  domenica,  la  Pasqua  succederà 
la  domenica  dopo,  ossia  il  a8  di  esso  mese;  se  il  termine 
pascale  cade  di  lunedi,  il  37  marzo  sarà  il  giorno  di  Pa- 
squa, e cosi  degli  altri.  Per  la  ragione  stessa  il  18  aprile 
è l’ultima  epoca  del  termine  pascale;  giacché  siccome 
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sette  Pasque  diverse  possono  avere  |lo  stesso  termine  pa* 
scale,  ne  segue  che  ^eilo  del  iS  aprile  dev’essere  comu< 
ne  alle  sette  ultime  Pasque,  e per  conseguenza  l’ultimo 
di  tutti. 

Conosciuto  che  sia»  il  termine  pascale,  si  conosce  la 
Pasqua  mercè  la  lettera'  domenicale  che  segue  immedia* 
tamente  ad  esso,  la  lettera  cioè  che  è propria  dell’ anno 
di  esso  termine.  Così  l'anno  1785  Pasqua  cadde'  il  vj  di 
marzo,  perchè  la  lettera  B,  appartenente  a quell’anno,  marca 
al  37  marzo  la  prima  domenica  succeduta  il  a6  di  qiie'l 
mese,  ch’era  l’epoca  del  termioe  pascale. 
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CALENDARIO  SOLARE 


PERPETUO 


AV  VERTI&IENTO 


Il  nuovo  Calendario  Perpetuo  che  in  ora  pòrgiamo,  non 
i propriaibente  altro  che  l’analisi  e il  ristretto  di  quello 
comparso  nella  prima  edizione  di  quest’opera.  L’esposìzio» 
ne  dell’uno  e altro  ne  offrirà  la  prova.  Meli’ avvertimento 
intorno  al  primo  -si  disse:  « Tutte  le  feste  mobili  annesse  a 
» certi  giorni  di  settimana,  e tutte  le  feste  stabili  bssatc  a 
» certi  giorni  del  mese , sono  col  santo  giorno  di  Pasqua 
I)  in  tale  rapporto,  che  colui  il  quale  sa  ai  quanti  di  marzo 
» o di  aprile  cade  Pasqua,  può  sapere  al  tempo  stesso  di 
» tutta  certezza  in  quali  giorni  della  settimana  o del  mese 
T)  cadono  le  feste  mobili  e stabili  dell’anno.  Il  più  presto 
rt  che  cader  possa  Pasqua  ò il  aa  marzo,  e il  più  tardi  il 
r>  a5  aprile.  Tra  il  aa  marzo  e il  a5  aprile  inclusivamente 
I)  avvi  35  giorni.  In  tal  guisa  per  avere  un  calendario  pcn* 
» petuo  non  d’altro  si  tratta  che  compilare  35  calendari!, 
» il  primo  dei  quali  accenni  tutti  i giorni  della  settimana, 
» 0 del  mese,  nell’ordine  in  che  sono  disposti  pegli  anni 
» in  cui  Pasqua  cade  il  aa  marzo  ^ il  secondo  tutti  i gioi> 
r>  ni  degli  anni  in  cui  si  ha  Pasqua  il  a3  marzo,  e cosi 
» di  seguito  sino  al  numero  di  35.  L’ultimo  d>  questi  35 
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» calendarìi  servirà  pcgli  anni  in  cui  la  Pasqua  succede 
n nel  a5  aprile  » . Si  confessa  dappoi  che  alquanto  lungo 
si  è questo  metodo,  ma  col  conservargli  tutta  la  sua  esten- 
sione si  dà  abbastanza  a conoscere  non  essersi  creduto  pos- 
sibile di  accorciarlo.  Tale  è il  destino  degli  umani  trovati 
di  non  condursi  a perfezione  che  per  gradi,  e quasi  mai 
al  primo  colpo.  Finalmente  dopo  parecchie  riflessioni  pro- 
mosse da  utili  accorgimenti,  abbiam  trovato  via  di  ridurre 
questo  Calendario  Perpetuo  alla  quinta  parte  della  sua  mole, 
ed  ecco  in  qual  guisa. 

Le  7 lettere  dominicali  hanno  colle  35  Pasque  quello 
stesso  rapporto  eh' esse  s'hanno  con  tutte  le  domeniche  di 
ciascun  anno,  di  maniera  che  dividendo  in  numero  eguale 
tra  loro  coleste  Pasque,  esse  coll'aiuto  del  termine  pascale 
assegnano  a ciascuna  delle  medesime  il  posto  che  loro  con- 
viene . Sono  5 per  conseguenza  le  Pasque  per  ciascuna 
lettera  dominicale  , poiché  5 é il  quoto  che  risulta  da  35 
diviso  per  7.  Parimente  le  feste  stabili  hanno  colle  stesse 
lettere  legame  sì  intimo,  che  ne  seguono  il  corso  per  tutti 
i giorni  della  settimana  cui  da  un  anno  all'altro  percor- 
rono queste  Teste.  In  tal  guisa  sotto  ciascuna  lettera  domi- 
nicale, col  far  una  prima  colonna  dei  giorni  del  mese,  una 
seconda  dei  giorni  della  settimana , una  terza  delle  feste 
stabili,  o fissate  a certi  giorni  del  mese,  poscia  disponendo 
le  5 Pasque  appartenenti  a questa  medesima  lettera  colle 
feste  mobili  che  ne  dipendono  sopra  cinque  altre  colonne, 
i cinque  calendari!  si  riducono  a un  solo,  e quindi  i 35 
a soli  7.  L’ordine  di  questi  sarà  in  senso  retrogrado  del- 
le 7 lettere  dominicali . Il  primo  dirassi  il  calendario  G , 
perché  avrà  questa  lettera  per  caratteristica,  il  secondo 
calendario  F per  la  ragione  stessa,  e così  degli  altri.  Ecco 
tutto  il  mistero  di  questo  nuovo  calendario  perpetuo.  Esso 
è semplice  e breve;;  ha  inoltre  il  vantaggio  sul  precedente 
di  essere,  come  si  vedrà  in  seguito,  più  adattato  alle  di- 
verse specie  d’anni  e ai  varii  cobinciamenti  che  loro  si 
danno. 

Facile  é la  maniera  di  farne  nso.  Ciascuno  dei  sette 
calendarii  é come  diviso  in  due  parti:  quella  delle  feste 
stabili  0 fissate  a certi  giorni  del  mese,  c quella  delle  feste 
mobili.  Puossi  ad  esso  ricorrere  rapporto  alle  prime  sepa- 
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ratamente  o rapporto  alle  seconde,  ovvero  rapporto. entiam- 
Lc  ad  un  tempo.  Vi  occorre  solamente  di  conoscere  ì giorni 
di  ciascuna  settimana,  in  cui  cadono  le  feste  immobili  di 
un  tal  anno?  Osservate  sulla  Tavola  cronologica  la  lettera 
dominicale  che  corrisponde  a (juesPanno,  o se  v'hanno, 
come  nei  bisestili,  due  lettere,  prendete  |a  seconda,  e pas- 
sate al  calendario  che  ne  porta  il  nome.  La  colonna  delle 
feste  stabili  vi  darà  quanto  cercate.  Volete  voi  saper  per 
esempio  in  qual  giorno  della  settimana  cadde  nel  1793  la 
PnriGcazione?  Troverete  nella  Tavola  cronologica  che  la 
lettera  dominicale  di  quest'anno  è la  F.  Cercate  poscia  la 
Purificazione  nel  calendario  che  porta  il  nome  dii  questa 
lettera,  e vedrete  di' essa  cadde  in  sabbato. 

Quanto  alle  feste  mobili,  non  basta  la  lettera  domi- 
nicale^ ma  conviene  aggiungere  il  giorno  della  Pasqua.  Per 
esempio  saper  si  voglia  quando  nel  1794  avvenne  la  Pen- 
tecoste, giusta  il  nuovo  stile^  consulto  la  Tavola  cronolo- 
gica ed  osservo:  i.°  la  lettera  dominicale,  la  quale  è E',  a." 
il  giorno  in  cui  cade  Pasqua  in  cotesto  anno,  eh' è il  ao 
aprile.  Passo  poscia  al  calendario  E,  ove  nella  prima  co- 
lonna di  Pasqua  trovo  all’ 8 giugno  la  Pentecoste.  Altro 
esempio:  trattasi  di  sapere  ai  quanti  del  mese  accadde  nel 
1796  l'Ascensione.  Quest’anno  è bisestile,  come  si  vede  dalle 
due  lettere  dominicali  C B,  che  gli  corrispondono.  Vado 
dunque  al  calendario  B,  dopo  aver  osservate  che  nel  179C 
Pasqua  cade  il  27  marze  ^ e trovo  sotto  la  colonna  di  Pa- 
squa, che  ricorre  il  27  di  marzo,  l'Ascensione  nel  gioroo  5 
maggio. 

Abbiamo  detto  che  il  nostro  Calendario  Perpetuo  molto 
meglio  dell’altro  prestavasi  alle  differenti  specie  d’anni  e 
ai  diversi  principii  ch’essi  possono  avere.  E di  vero  per 
seguire  il  corso  di  un  anno  che  non  ha  lo  stesso  comin- 
ciamento  del  nostro,  0 eh' è di  altra  natura,  convien  tenere 
sott’ occhio  due  calendarii  che  si  riferiscono  a due  anni 
consecutivi.  Per  esempio,  per  aver  tutto  il  seguito  di  un 
anno,  cominciando  a Pasqua,  fa  duopo  consultare  e il  ca- 
lendario in  cui  essa  comincia  c quello  in  cui  finisce.  Ora 
questi  due  calendarii  non  si  succedono  l’uno  all’altro  nella 
prima  edizione^  sono  anzi  talvolta  molto  lontani  tra  loro, 
con’ è facile  di  persuadersi,  ma  nel  nostro  nuovo  sistema 
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la  cosà. Va  allrìmcnti.  Le  7 lettere  dominicali  co'rricpon-* 
dendo  a un  simìi  numero  d’anni  consecutivi,  dcvesi  scon« 
Irare  la  stessa  corrispondenza  nei  ,7  ralendarii  die  sono 
compilati  dietro  queste  lettere;  è un  ciclo  che  si  ripete 
costantemente.  Non  avvi  alterazione  in  quest’ordine  se  non  •’ 
quando  da  un  anno  comune  si  passa  ad  un  bisestile.  AU 
lora  convien  saltare  un  calendario  per  aver  quello  che  con» 
viene  all’ultimo.  Rendct'emo  sensibili  con  esempi  le  nostre 
asserzioni.  Voglio  conoscere  tutto  il  decorrimento  dell’anno 
i494)  prendendo  il  suo  principio  dal  giorno  di  Pasqua, 
come  SI  praticava  allora  in  Francia.  La  mia  operazione  de- 
v’essere regolata  dai  due  calendarii  consecutivi  E e D colle 
Pasque  del  3o  marzo  e ig  aprile.  Questa  operazione  la  ese- 
guisco distesamente,  e quanto  rapidamente  mi  piace,  pur- 
ché conservi  questi  quattro  punti,  ovvero  che  dopo  aver 
trovate  le  due  Pasque  in  discorso,  abbia  avvertenza  di  mar- 
carle come  i due  termini  dell’anno  che  devo  percorrere. 

Ma  se  la  stessa  spezie  d’anno,  cioè  di  uno  cominciante  a 
Pasqua  >499  ) estendesse  sopra  due  de’ nostri , l’ultimo 
de’ quali  fosse  bisestile,  in  questo  caso  dopo  aver  comin- 
ciato l’operazione  sul  calendario  F,  che  è quello  del  1499, 
converrebbe  terminarla  non  sul  calendario  £,  che  segue 
immediatamente,  ma  sul  calendario  D,  al  quale  si  rapporta 
l’anno  bise^ile  i5oo.  Quanto  diciamo  degli  anni  comin- 
cia nti  a Pasqua,  deesi  applicare  a tutte  le  spezie  d’anni 
cristiani,  che  hanno  un  cominciamento  diverso  da  quello 
del  1.”  gennaio. 

La  cosa  è ancora  più  facile  quando  si  tratta  di  un 
anno  differente,  per  propria  indole,  dagli  anui  cristiani. 
Allora  basta  la  sola  lettera  dominicale,  poiché  non  occor- 
rono che  le  due  colonne  dei  giorni  del  mese  e di  quelli 
di  settimana,  o ferie,  nei  calendarii  cui  fa  d’uopo  ricorrere. 
Prendiamo  per  esempio  il  primo  anno  dell’Egira:  esso  co- 
mincia un  venerdì  16  luglio  dell’anno  di  G.  (J.  6aa.  Que- 
^ st’anno  cristiano  622  ha  per  lettera  dominicale  C,  ed  il 
seguente  è un  anno  comune:  ciò  mi  è bastanza.  Vado  al 
calendario  C,  sul  quale  computo  il  mio  anno  arabo  dal  16 
luglio  sino  al  3i  dicembre;  e ciò  fatto,  passo  al  calendario 
seguente,  ove  continuo  il  mio  calcolo  sino  al  4 loglio r 
termine  del  primo  anno  dell’Egira.  É però  necessario  di 
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qui  jicliianiarsi- il  metodo  dd  noi  tracciato  nèlla  t)i»scrla- 
zione,  por  combinare  gli  anni  dell'Egira  coi  nostri,'  e fai 
um>  della  Tavola  che  vi  è annessa.  Ma  con  questo  metodo 
e questa  tavola,  per  quanto  sicn  còmodi,  quanto  più  non 
sarebbe  difficile  di'calcolarc  quest’anno,  o tal  altro  del- 
l’Ègira, sul  calendario  della  prima  edizione?  Facciamone 
il  saggio.  (Parliamo  con  que’che  liàrtno  per  mano  colesla 
edizione.)  Procedo,  è vero,  sena’ alcun,  imbai  azzo  dal  iG  lu- 
glio 6aa  sino  al  3i  dicembre  dello  stesso  anno.  Ma  quando 
sono  giunto  a questo  termine,  io  non  sono  ancora  che  al 
SI  del  mese  dgioumadi  II  del  mio  primo  anno  dell’ Egira. 
Per  calcolarne  il  seguito,  convien  ricorrere  alla  Tavola  cro- 
nologica, onde  avere  il  calendario  dell’ anno  cristiano  Ga.l, 
sul  quale  terminar  devo  la,  mia  operazione.  Ma  net  fare 
questa  ricerca  non  arrischio  forse  dimenticare  ov’ io  m’era 
col  mio  anno  arabico,  come  è accaduto 'più  d’nna  volta  a 
noi  stessi  prima  che  avessimo  trovato  il  nuovo  calendario 
che  ora  pubblichiamo?  - . 

rÈ  vero  che  per  combinar  un  anno  arabico  con  due 
corrispondenti  di  G.  C.,  Pollimo  dei  quali  sia  bi.srslile, 
l’operazione  non  può  eseguirsi  su  due  calendarii  consecu- 
tivi, È il  caso  stesso  di  cui  si  tenne  parola  sugli  anni  cri- 
stiani *che  non  hanno  lo  stesso  cominciamenlo  del  nostro. 
Convien  quindi  allora,  come  si  disse,  saltare  un  calenda- 
rio, e passare  da  un  primo  ad  un  terzo.  Sia  per  esempio 
da  calcolarsi  l’anno  1198  dell’Egira  sugli  anni  di  G.  G. 
1783  e 1784  che  gli  corrispondono.  Dopo  aver  cominciato 
il  mio  calcolo  sul  calendario  B,  eh’ è quello  del  1783,  vado 
a compierla,  non  spi  calendario  U che  segue  immediata- 
mente, ma  .sul  calendario  C che  a quello  succede,  avendo 
l’anno  bisestile  1784  pc  lettere  dominic.iH  DC,  l’ultima 
delle  quali  marca  il  calendario  proprio  di  quest’ anno.  Dcl^ 
pari  facilmente  può  farsi  la  stessa  operazione , come  se  i 
due  calendari!  fossero  contigui,  quando  si  sappia  soltanto 
clic  il  secondo  dei  due  anni  è bisestile,  senza  imbarazzarsi 
della  doppia  lettera  dominicale  die  lo  caratterizza.  Cosà  co- 
noscendosi dalla  Tavola  cronologica  che  l’anno  178140  co- 
mune, c l’anno  1784  bisc.stilc,  consulto  tosto  il  calendario 
del  primo,  poi  saltando  il  calendario  seguenìe,  prendo 
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Cucilo  <clic  gli  succede  per  avere  il  seguilo  dell’anno  1198 
ell’Egira. 

Tulio  dunque  si  coordina  é combina  nel  nuovo  noslro 
calendario  con  maggiore  facilità  che  in  quello  della  prima 
edizione.  A parlar  esattamente,  il  primo  non  fu  compilato 
che  pcgli  anni  comincianti  al  i.°  gennaio,  e irnienti  ai  3 1 
dicembre.  Soltanto  a questi  esso  ha  la  sua  applicazione  prò* 
pria  e‘ naturale.  Il  nostro  al  contrario  si  adatta  da  se  stesso 
a tutte  le  spezie  d'anni,  lunari,  solari,  cristiani,  giudaici, 
arabi,  persiani,  egiziani  ec.  ^ di  guisa  che  non  conviene 
meno  ad  esso  il  titolo  di  universale  che  quello  di  perpetuo. 


Belle  lettere  dominicali. 


Un’altra  0 due  osservazioni  ancora  intorno  le  lettere 
dominicali.  Benché  esse  si  seguitino  l’una  all’altra  in  or* 
dine  retrogrado,  tutlavolta  si  ravvolgono  tra  loro  sopra  eia* 
senn  giorno  di  settimana  con  ordine  diretto,  come  si  vede 
ne’ nostri  7 calendarii.  L’uno  è la  continuazione  dell’altro. 

Se  per  esempio  la  lettera  della  domenica  è A,  quella  del 
lunedi  sarà  B,  quella  del  mai  tedi  C,  e cosi  di  segaito.  Da 
ciò  risulta  che  l’anno  comincia  sempre  da  an’.A,  qualunque 
sia  la  lettera  della  domenica.  Ciò  posto,  per  sapere  da  oual 
giorno  di  settimana  ha  cominciato  0 comincierà  un  tal  oato 
anno,  non  d’altro  fa  d*uopo  che  della  lettera  dominicale  di 
tal  anno:  0 se  esso  è bisestile,  della  prima  delle  due  lettere 
dominicali  che  ad  esso  appartengono.  Voglio  ptr  esempio  ■ 
conoscere  il  giorno  iniziale  dell’anno  1790:  e.saraino  la  let* 
tera  dominicale  di  quest’anno,  ch’é  G,  e concludo  che  l’an* 
no  comincierà  per  lunedi  perchè  vi  sono  sette  lettere  in 
ordine  diretto  dall’ A sino  alla  G inelusivamente. 

Siccome  la  lettera  dominicale  serve  a far  conoscere  il 
giorno  iniziale  dell’anno, .cosi  questo  reciprocamente  è pro- 

{irio  ad  accennare  la  lettera  dominicale.  So  per  esempio  che 
’anno  comincia  per  domenica:  concludo  che  la  lettera  do- 
minicale è A,  poiché  l’anno  comincia,  raaisempre,  comesi 
è dettò,  da  questa  lettera.  Se  vedo  un  lunedi  marcato  col 
giorno  iniziale  dell’anno,  inferisco  che  la  lettera  dominicale 
è G',  perchè,  il  settimo  giorno  di  quest'anno,  cadendo  di 
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(ioinenìca,  Jce  concorrere  colla  lettera  G,  eli’ e la  sctliina 
in  ordine  diretto.  Lo  stesso  ragionamento  ha  luogo  pcgli 
anni  ehc  s’aprono  col  uiarlcdi,  mcrcordl  e seguenti. 

In  base  di  tali  osservazioni  si  potrebbe  compilare  un 
calendario,  perpetuo  sui  Setto  giorni  della  settimana,  fotne 
sulle  sette  lettere  dominicali.  Il  primo  dei  calendarii,  di 
cui  sarebbe  formato,  cliiamcrebbcsi  calendario  del  lunedi, 
c corrisponderebbe  al  nostro  calendario  G.  Il  secondo  si 
chiamerebbe  il  calendario  del  martedì,  e risponderebbe  al 
nostro  calendario  F.  Il  terzo,  che  prenderebbe  il  suo  rioine 
dal  mercoledì,  sarebbe  in  corrispondenza  col  calendario  E, 
e cosi  degli  altri.  Era  nostro  primiero  divisameuto  di  se- 
guire questo  metodo.  Ma  per  ciò  avrebbe  abbisognato  di 
aggiungere  la  feria  iniziale  agli  anni  di  G.  C.  nella  nostra 
1 avola  cronologica,  come  si  praticò  a quella  dell’ Egi'‘2>  . ® 
questo  non  poteva  eseguirsi  per  mancanza  di  spazio,  l)  al- 
tronde l’altro'mctodo  è più  semplice,  e dovendosi  scegliere, 
meriterebbe  per  questo  titolo  la  preferenza. 


Delle  CaUnde,  delle  None  e degli  Idi. 

I nostri  antichi  ad  imitazione  dei  Romani  adoperavano 

questi  tre  nomi  per  accennare  tutti  i giorni  del  mese.  Chia- 
mavano, come  ognun  sa,  calcnde  il  primo  di  ciascun  mese, 
aggiungendo  il  nome  del  mese  c quello  delle  calcnde . per 
esempio  calendis  januaru,  calendisj'ebruarii)  pel  primo  del 
mese  di  gennaio  o febbraio.  Accennavano  i di  susseguenti 
con  quelli  di  avanti  le  none,  e none  chiamavano  il  5.^ 
giorno  di  ciascun  mese,  eccettuati  marzo,  maggio , luglio 
ed  ottobre.  In  questi  quattro  mesi  le  none  noMs  marcavano 
il  settimo  giorno:  nonis  inurUi  il  7 marzo  ec.  Negli  altri 
otto  mesi,  ove  nonis  indica  il  giorno  5,  è accennalo  il  se- 
condo fet  <]unrto  nonas,  oli'  nonas,- cioè  a dire, 
die  ante  nonas,  il  quarto  giorno  avanti  le  none.  Ordina- 
riamente sopprimesi  la  parola  die  e onte. 'Il  **'!**’  giorno 
di  questi  otto  mesi  è designato  per  terlio,  o III  nonas; 
il  quarto  per  "pridie  0 II  nonas;  c finalmente  il  quinto  per 
nonis.  In  marzo,  maggio,  luglio  c ottobre,  il  secondo  del 
mese  è marcalo  per  sexto  0 l'I  nonas p il  terzo  per  (jinnlo 
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o iionut;  il  qiiaito  per  <juarto  o IF  noHùsj  il  quinto 
per  icrtio  o III  rionasj  il  sc!>to  per  prùlie,  abbreviato  prid. 
o pr.f  e in  cifre  II  nonas,  e finalmente  il  settimo  per  noiìis. 
Credesi  che  la  parola  nonae  provenga  dal  marcare  eh' essa 
fa  il  nono  giorno  avanti  gli  idi  di  ciascun  mese.  t 

''  In  effetto,  gli  irli,  idibus,  marcano  il  i5  di  marzo,  di 
maggio,  luglio  ed  ottobre,  che.  sono  i quattro  mesi,  come 
dicemmo,  ove  nonis  accenna  il  7 del  mesc^  negli  altri  otto 
in  cui  nonis  indica,  il  5 del  mese,  idibus  accenna  il 
cosi  c negli  uni  c negli  altri  Vidibas  accenna  sempre  il 
giorno  9 dopo  le  ijone.  Quanto  ai  sette  giorni  pieni  che 
si  trovano  compresi  tra  le  none  e gli  idi,  e che  noi  oggi 
contiamo  per  8,  9,  io,  11,  l'z,  i3,  i4  i»  marzo,  maggio, 
luglio  ed  ottobre,  i Homani  c gli  antichi,  a loro  esempio, 
coll  lavarlo  oclavo  o FUI  idus,  sepliino  o FU  idus,  sex  lo 
o F!  idus,  (juinU)  o-F  idus,  quarto  o IF  idus , lerlut 
o III  idus’,  pridie  o II  idus,  sempre  sottintendendovi  aule , 
come  abbiani  detto  parlando  delle  none.  Pcgli  altri  otto 
mesi,  ih  cui  le  none  marcano  il  5,  i Romani  e i nostri 
maggiori,  invece  del  nostro  6,  7,  8,  9,  10,  11  e la  del 
mese  coniavano  octavo  idus,  septimo,  e il  ritqancnte  sino 
a pridie  idus,  che  designava  in  questi  otto  mesi,  il  la." 
giorno,  mentre  accennava  il  i4-°  in  questi  altri  quattro 
mesi  marzo,  maggio,  luglio  c ottobre.  La  parola  idus  vie- 
ne dall'antico  toscano  iduarc,  in  latino  dividere,  perche 
il  giorno  degli  idi  partiva  il  mese  all’incirca  in  due  parti 
eguali. 

Tutti  i giorni,  dagli  idi  sino  alla  fine  del  mese,  si  con- 
tavano colle  calende  del  mese  susseguente.  Per  esempio 
il  i4  di  gennaio,  che  era  Pitidomane  degli  idi  del  mese 
stesso,  era  Jbsignato  per  decimo  nono,  0 XIX  halendas, 
o ante  halendas  febmarii;  il  5,  decimo  celavo,  0 Xf'III 
kalendas  /ebruarii,  c tutti  gli  altri  giorni  di  seguito,  rcr 
trocedendo  sempre-  sino  a pridie,  o II  kalendas  februarii, 
che  inarcava  il  3i  gennaio.  Siccome  gli  idi  denotapó  in 
certi  giorni  il  i.3.°  giorno,  come  abbiam  detto,  ed  in  altri 
il  K>."^  e che  lutti  i mesi  non  hanno  lo  stesso  numero  di 
giorni , il  decimo  nono  0 XIX  halendas  non  sempre  ap- 
partiene alPindomani  dcgli'idi:  non  vi  conviene  che  in 
gennaio,  agosto  c dicembre.  Decimo  sexlo  0 XFI  m feb- 
% 


Digitized  by  Google 


, SOLARE  PERPETUO  • 3a5 

braio;  decùiu»  septimo  o XVIÌ  \x\  marzo, -maggio , luglio 
c ottobre:,  decimo  octavo  o Xyill  in  aprile,  giugno,  set- 
tembre e novembre^  come  può  riscontrarsi  in  tutti  i calco- 
darii,  di  cui  è composto  il  nostro  calAidario  perpetuo. 

Quasi  ci  dimenticavamo  dire  che  la  voce  di  kalende 
deriva  dal  greco  KaXnV,  vocarc,  clijamare,  convocare. 


CALI 

per  gli  anni  comuni  la  < 
e per  gli  anni  bisestili  le  i 

GENNAIO 


Lctt. 

(loinin. 

Giorni 
del  mese 

Anni  comuni 

Anni 

bisestili 

Feste  stabilì 

A 

msm 

I 

Lunedì 

Domenica 

Circoncis. 

B 

IV 

2 

Martedì 

Lunedì 

’C 

III 

3 

Mercoledì 

Martedì 

D 

11 

•4 

Giovedì 

Miircoledì 

E 

Non. 

5 

Venerdì 

Giovedì 

F 

Vili 

6 

Sabba  to 

Venerdì 

Epifanìa 

G 

VII 

7 

Domenica. 

Sabbaio 

A 

VI 

« 

Lunedì 

Domenica 

B 

V 

9 

Martedì 

Lunedì 

C 

IV 

IO 

Mercoledì 

Martedì 

I» 

III 

1 t 

. Giovedì 

Mercoledì 

E 

II 

12 

Venerdì 

Giovedì 

F 

Mi 

i3 

Sabba  to 

Venerdì 

G 

XIX 

*4 

OOMKNICA 

Sabbato 

A 

XVIII 

i5 

Lunedì 

Domenica 

B 

XVII 

i6 

Martedì 

Lunedì 

C 

XVI 

'7 

Mercoledì 

Martedì 

D 

XV 

iH 

Giovedì 

Mercoledì 

. E 

XIV 

•9 

Venerdì 

Giovedì 

F 

XIII 

ao 

Sabbato 

Venerdì 

G 

XII 

21 

Domemc.a 

Sabbato 

A 

. XI 

22 

Lunedì 

Domenica 

B 

X 

a3 

Martedì 

Lunedì 

C 

IX 

'Mercoledì 

Martedì 

D 

vili 

25 

Giovedì 

Mercoledì. 

£ 

VII 

a6 

Venerdì 

Giovedì 

F 

VI 

*7 

Sabbaio 

Venerdì 

G 

V 

Domenica 

Sabbato 

A 

IV 

»9 

Lunedì 

Domenica 

6 

III 

3o 

Mai  tedi 

Lunedì 

c, 

li 

3i 

.Mercoledì 

Martedì 
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GENNAIO 


fi-— ■■[ 

Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a • | 

aa  Aprile 

l5  Aprile 

8 Aprile 

i.°  Aprile 

a5  Marzo 

1 

1 Domen. 

1 Domen. 

I Domen. 
1 Domen. 

I Domen. 
I Domen. 

0 

I Domen. 
I Domen. 

*-• 

I Domen. 
I Domen. 

il  Domon. 
li  Domen. 

II  Domen. 
Il  Domen. 

II  Domen. 
11  Domen. 

Il  Domen. 
11  Domen. 

, 

li  Domen. 
lì  Domen. 

HI  Domen. 
Ili  Domen. 

Ili  Domen. 
Ili  Domen. 

> ■ 
r 

t 

III  Domen. 
IH  Domen. 

\ 

III  Domen. 
Ili  Domen. 

Settnages. 

Settnages. 

IV  Domen. 
IV  Domen. 

IV  Domen. 
IV  Domen. 

IV  Domen. 
IV  Domen. 

SeUnages. 

Settnages. 

Sessages. 

Sessagcs. 
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per  gir  anni  comuni  la  i 
e per  gli  anni  bisestili  le 

FEBBRAIO 


1 

inii_ 

Anni  comuni 

Feste  stabili 

D 

Cai. 

i 

Giovedì 

Mercoledì 

E 

IV 

a 

Venerdì 

Giovedì 

Purificai. 

F 

IH 

3 

Sabbato 

Venerdì 

G, 

li 

4 

Domenici 

Sabbato- 

A 

Non. 

5 

Lunedì 

Dumea'ica 

B 

Vili 

6 

Martedì 

Lunedì 

e 

VII 

7 

Mereoledì 

Martedì 

D 

VI 

8 

Giovedì 

Mercoledì 

E 

V 

9 

Venerdì  . 

Giovedì 

F 

IV 

IO 

Sabbato  ■ 

Venerdì 

G 

HI 

1 1 

Domenica 

Sabbato 

A 

II 

la 

Lunedì 

Domenica 

B 

Idi 

i3 

Martedì 

Lunedì 

e 

XVI 

•4 

Mercoledì 

Martedì 

D 

XV 

i5 

Giovedì 

Mercoledì 

E 

XIV 

i6 

Venerdì 

Giovedì 

F 

XIII 

• 17 

Sabbato 

Venerdì 

G 

XII 

18 

Domenica 

Sabbato 

A 

XI 

'9 

Lunedi 

Domenica 

B 

X 

ao 

Martedì 

Lunedì 

e 

IX 

ai 

Mereoledì 

Martedì 

D 

Vili 

aa 

Giovpdl 

Mereoledì 

E 

VII 

23 

Venerdì 

Giovedì 

Vigilia 

F 

VI 

24 

Sabbato 

Venerdì 

S.  Mattia 

G‘f 

V6 

25 

Domenica 

Sabbato 

S.  Mattia 

A g 

IV  5 

26 

Lunedì 

Domenica 

Ba 

IH  4 

27 

Martedì 

Lunedì 

Gb 

in 

a8 

Mercoledì 

Martedì 

e 

a 

Mereoledì 

* Le  IcUccc  "i  l’i  e,  non  clic  i numeri  0,  5,  /J,  3,  1,  tana  pcgli  anni  liiseaii 
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DARIO  (t,  - ^ ^ 

lettera  dominicale  è G,  . • . ' 

• • ^ • » M 

lettere  dominicali  sono  A.  G.  ^ 

FEBBRAIO 


Feste  mobìli.  Cadendo  Pasqua  a | 

aa  Aprile 

i5  Aprile 

8 Aprile 

i.“  Aprile 

a5  Marao 

V Domen. 

V Domen. 

Settuages. 

Sessages. 

Quinquag. 

Y Uomcn. 

V Domen. 

Settuages. 

Sessagcs. 

Quinquag. 

. 

Ceneri 

Ceneri 

VI  Domen. 

Settuages. 

Scssages. 

Quinquag. 

I D.  di  q. 

VI  Domen. 

Settuages. 

Sessages. 

: Quinquag. 

I D.  di  q. 

Ceneri 

IV  Temp. 

, 

Ceneri 

IV^  Temp. 

•Settuages. 

Sessagcs. 

Quinqnag.' 

I D.  di  q. 

II  D.  3i  q. 

Settuages. 

Sessagcs. 

Quìnquag. 

1 D.  di  q. 

II  D.  di  q. 

Ceneri 

IV  Temp, 

Ceneri 

IV  Temp. 

Sessages. 

Qoinquag. 

I D.  di  q.  * 

II  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

bessagcs. 

Quinquag. 

I D.  di  q. 

II  D.  di  q. 

Ili  D.  di  q. 

Ceneri 

IV  Temp. 

» 

Ceneri 

IV  Temp. 

• 

T.  XIX.  ai* 
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CALE 


per  gli  anni  comuni  la  c 
c per  gli  anni  bÌMsUli)  c 
MARZO 


Leti. 

domin. 

Giorni 
dei  mese 

Giorni 

della  settimana 

• Feste  stabili 

D 

i 

E 

VI 

a 

Venerdì 

F 

V 

3 

Sabbato 

G 

IV 

4 

Dovenicì 

A 

HI 

5 

Lunedi  , 

. B 

il 

6 

Martedì 

C 

Non. 

7 

Mercoledì 

D 

Vili 

ò 

Giovedì 

E 

VII 

9 

Venerdì 

F 

VI 

IO 

Sabbato 

G 

V 

II 

fioMEBICÀ 

A 

. IV 

la  . 

Lnn.edi 

B 

HI 

i3' 

Martedì 

C 

H 

i4 

Mercoledì 

D 

Idi 

i5 

.Giovedì 

E 

XVII 

i6 

Venerdì 

*r 

XVI 

•7 

Sabbato 

G* 

XV 

i8 

Domkhica 

A 

■ XIV 

‘9 

Lunedì 

B 

XIII 

30 

Martedì 

C 

XII 

ai 

Mercoledì 

D . 

XI 

aa 

Giovedì 

E 

X 

a3 

Venerdì 

f 

IX 

1 

Sabbato 

G 

VHI 

a5  * 

Domenica 

L^AanuBciaaione 

A 

VII 

a6 

Lunedì 

B 

VI 

Martedì 

C 

V 

aà 

Mercoledì 

D 

IV 

39 

Giovedì 

E 

m 

3o 

Venerdì 

' 

F 

u 

3i 

Sabbato 
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DARIO  G, 

lettera  dominicale  i G, 
lettere  dominicali  sono  A.  G. 

MARZO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a ;• 

aa  Aprile 

i5  Aprile 

8 Aprile  | 

I.*  Aprile 

a5  Mareo 

Quinqu!^ 

Ceneri 

1 D.  di  q. 
IV  Temp. 

Il  D.  di  q. 

111  0.  di  q. 

IV  D.di  q. 

I D.  di  q. 

li  D.  di  q. 

HI  D.  di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

IV  Temp. 

Il  D.  dì  q. 
• ••••• 

Ili  D.  di  q. 
• • • • • • 

IV  D.  di  q. 

• 

D.  di  Pass. 

.0  t • • • • 

D.  delle  Pai. 
Lun.  santo 
Mar.  santo 
Mer.  santo 
Giov.  santo 
P'en.  santo 

Sab.  santo 

lUD.di  q. 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 
Lnn.  santo 

Pasqua^ 

Lunedì 

Martedì 

Mar.  santo 

Mcr.  santo 

• * • 

Giov.  santo 

f'en.  santo 

Sab.  santo 

1 
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CALH 


per  gli  anni  comuni  la  cu 
e per  gli  anni  bisestili  le  cu 

APRILE 


■■■■ 

Giorni 
del  mese 

Giorni 

della  settimana 

Feste  stabili 

wKmm 

I 

Domenica 

A 

IV 

a 

Lunedi 

B 

IH 

i 

Martedì 

C 

II 

4 

Mercoledì 

D 

Non. 

5 

Giovedì 

E 

Vili 

6 

Venerdì 

F 

VII 

7 

Sabbato 

G 

VI 

è 

Dome'nica 

A 

V 

9 

Lunedì 

B 

IV 

IO 

Martedì 

C 

IH 

1 1 

Mercoledì 

D 

II 

la 

Giovedì 

E 

Idi 

i3 

Venerdì 

F 

XVIII 

«4 

Sabbato 

G 

XVII 

i5 

Domenica 

A 

XVI 

i^> 

Lunedi 

B 

XV 

'7 

Martedì 

€ 

XIV 

i8 

Mercoledì 

D 

XIII 

'9 

Giovedì 

E 

XII 

20 

Venerdì 

F 

XI 

21 

Sabbato 

G 

X 

aa 

• Domenica 

A 

IX 

23 

Lunedi 

B 

vili 

24 

Martedì 

C 

VII 

a5 

Mercoledì 

S.  Marco  £v. 

D 

VI 

26 

Giovedì 

E 

V 

27 

Venerdì 

F 

IV 

28 

Sabbato 

G 

HI 

‘■'9 

Domenica 

' « - * 

A 

•li 

3o 

Luucdì 
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DARIO  G, 

lettera  domioicale  A G, 
lettere  dominicali  sono  A.  G. 

APRILE 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

aa  Aprile 

i5  Aprile 

8 Aprile 

I.”  Aprile 

# 

a5  Aprile 

IV  D.  di  q. 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

Pasqua 

I D.  quasim. 

• 

Lun.  santo 

Lunedì 

Mar.  santo 

Martedì 

Mer.  santo 

Giov.  santo 

. 

• 

Fcn.  santo 

■ 

Sab.  santo 

D.  di  Pass. 

D.  delle  Pai. 

Pasqua 

D.  quasim. 

li  Dom. 

Lun.  santo 

Lunedi 

« 

Mar.  santo 

Martedì 

* > 

Mer.  santo 

Giov.  santo 

.* 

Fen.  santo 

-■ 

Sab.  santo 

D.  delle  Pai. 

Pasqua 

I D.  quasim. 

li  Dom. 

Ili  Dom. 

Lun.  santo 

Lunedi 

Mar.  santo 

Martedì 

# 

Mer.  santo 

« 

Giov.  santo 

Fen.  santo 

• 

Sab.  santo 

• 

Pasqua 

1 D.  quasim. 

II  Domen. 

Ili  Dom. 

IV  Dom. 

Lunedi 

Martedì  - 

1 

I D.  quasim 

li  Domenica 

IH  Doni. 

IV  Dom. 

y Dom. 

1 Rogazioni 

* 

I 
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CALE 


' poi  gli  iqdì  comuni  la  ci 
e per  gii  «mi  biacstili  le  ci 

MAGGIO 


Leu. 

Vomin. 

Giorni 
del  mese 

Giorni 

della  settimana 

Feste  stabili 

B 

Cai. 

1 

Martedì 

S.  Giacomo  S.  Fil. 

G 

?1 

d 

Mercoledì 

D 

V 

3 

Giovedì 

£ 

IV 

4 

Venerdì 

F 

III 

5 

iabbalo 

. G 

II 

6 

DoKBinca 

A 

fi 

Vili 

l 

Mai  tedi 

C 

VII 

■ 9 

Mercoledì 

D 

VI 

IO 

r*iAv^<iì 

E 

V 

1 1 

Venerdì 

£ 

IV 

la 

Sabbato 

G 

III 

ì'ò 

DoMEflICi 

A 

II 

>4 

Lunedi 

fi 

Idi 

C 

XVII 

i6 

Mercoledì 

D 

XVI 

‘7 

Giovedì 

E 

XV 

iB 

Vedfcrdl 

F 

XIV 

>9 

Sabbato 

G 

XIII 

30 

DoMEnica 

A 

XII 

ai 

Lunedi 

fi 

XI 

aa 

Martedì 

c 

X 

a3 

Mercoledì 

D 

IX 

a4 

Giovedì 

£ 

Vili 

a5 

Venerdì 

F 

VII 

a6 

Sabbato 

G 

VI 

VJ 

Domenica 

A 

V 

a8 

Lunedì 

B 

. IV 

29 

Marlodì 

C 

IH 

3o 

Mercoledì 

D 

11 

3i 

Giovedì 
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niO  G, 

'taminicale  è G, 

. <!omÌDÌcali  sodo  A.  G> 


MAGGIO 


Feste  mobili.  Cadendo  Pasqua  a 

aa  Aprile 

i5  Aprile 

8 Aprile 

Aprile 

a5  Marzo 

Ascensione 
VI  D.  ott. 

Vigilia 

Pentecoste 
Lunedi 
Martedì 
IV  Temp. 

I D.  Trin. 

Corpus  D. 

II  Dom. 

Il  Dom. 

III  Dom. 

VI  Dom. 

y Dom. 
Bogaziopi 

Ascensione 

• 

• 

Ili  Dom. 

iv  Dom. 

V Dora. 
Rogazioiii 

VI  D.  ott. 

Asccàsione 

Vigilia 
Pentecoste 
Lunedi 
Martedì 
IV  Temp. 

iv  Dom. 

V Dom. 
Bogazioni 

VI  D.  ott. 

Ascensione 

[• 

Vigilia 

Pentecoste 

Lunedi 

Martedì' 

IV  Temp. 

I D.  Trio. 
Corptis  D. 

; V Dora. 
Rogaziooi 

VI  D.  ott. 

Ascensione 
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CALI 


per  gli  anni  cotnani  la  c 
e .per  gli  anni  bisestili  le  c 

GIUGNO 


Leti. 

domin. 

Giorni 
del  mese 

■■  -r- 

Giorni 

della  settimana 

Feste  stabili 

E 

Cai. 

I 

Venerdì 

1. 

F 

IV 

a 

Sabbato 

j 

G 

m 

3 

Domenic\ 

A 

li 

4 

Eunedì 

B 

Non. 

5 

Martedì 

C 

Vili 

6. 

Mercoledì 

D 

VII  . 

7 

Giovedì 

E 

VI 

8 

Venerdì 

F 

V 

9 

Sabbato 

G 

IV 

IO 

Domenici 

A 

III 

1 1 

Lunedi 

S.  Barnaba 

B 

II 

12 

Martedì 

C 

Idi 

i3 

Mercoledì 

I 

D 

XVIII 

'4 

Giovedì 

£ 

XVII 

i5 

Venerdì 

F 

XVI 

lÒ 

Sabbato 

G 

XV 

>7 

DoVfENICi 

A 

XIV 

i8 

Lunedi 

B 

XIII 

•9 

Martedì 

C 

XII 

20 

Mercoledì 

D 

XI 

ai 

Giovedì 

E 

X 

22 

Venerdì 

F 

IX 

a3 

Sabbato 

Vigilia  digiuno 

G 

vili 

24 

DoMENica 

Nat.  di  S.  G.  Batt. 

A 

VII 

a5 

Lunedì 

B 

VI 

26 

Martedì 

C 

V 

*7 

Mercoledì 

D 

IV 

28 

Giovedì 

Vigilia  digiuno 

E 

IH  • 

o9 

Venerdì 

S.  l^ietro  S.  l’aolo 

F 

II 

3o 

Sabbato 
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CALEl 


per  gli  anni  comuni  la  cc 
e per  gli  anni  bisestili  le  cv 

LUGLIO 


Lett. 

domin. 

Giorni 
dei  mese 

f 

Giorni 

della  settimana 

Feste  stabili 

Cai. 

1 

Dumemica 

A 

VI 

3 

Lunedì 

Vìsit.  della  Vcrg. 

B 

V 

3 

Martedì 

C 

IV 

4 

Mercoledì 

D 

III 

i 

Giovedì 

E 

II 

6 

Venerdì 

F 

Non. 

7 

Sabba  to 

G 

Vili 

B 

Domenica 

A 

VII 

9 

Lunedì 

B 

VI 

IO 

Martedì 

C 

V 

1 1 

Mercoledì 

D 

IV 

la 

Giovedì 

£ 

III 

i3 

Venerdì 

F 

II 

>4 

Sabbato 

G 

Idi 

i5 

Domenica 

A 

XVII 

i6 

Lunedì 

B 

XVI 

‘7 

Martedì 

C 

XV 

i8 

Mercoledì 

D 

XIV 

‘9 

Giovedì 

E 

XIII 

20 

Venerdì 

F 

XII 

ai 

Sabbato 

G 

XI 

22 

Domenica 

A 

X 

a3 

Lunedì 

B 

IX 

*4 

Martedì 

Vigilia 

C 

vili 

a5 

Mercoledì 

S.  Giacomo  M. 

D 

VII 

26 

Giovedì 

E 

. VI 

*7  . 

Venerdì 

F 

• V 

ad 

Sabbato 

G 

IV 

*9 

Domenica 

A 

III 

3Ò 

Lunedi 

B 

II 

3i 

Martedì 
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>RIO  C,  -^39 

tera  dominicale  è G, 
tere  dominicali  sono  A.  G. 


LUGLIO 


Feste  mobìli.'  Cadendo  Pasqua  a 

■0 

aa  Aprile 

i5  Aprile 

8 Aprile 

I.®  Aprile  . 

a5  Marzo 

111  Dom. 

IV  Dom. 

V Dom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

iV  Dom. 

V Dom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

V Dom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

VI  Dom. 

VII  Dom. 

..Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X Dom. 

VII  Dom. 

Vili  Dom. 

IX  Dom. 

X Dom. 

XI  Dom. 
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TAVOLA  DIMOSTRATIVA 

DEI  SETTE  GALENDARU 

Ecco  daoque  i nostri  sette  Calendirii  diitribuili  giusU  1*  ordine  retrogrado  delle 
•ette  lettere  dominicali  io  un  alle  cinque  Pasque  ap|)aitco«nli  a ciascuna  di  queste 
lettere.  Ma  come  le  Pasque  di  cadaun  calendario  non  si  succedono  imniedialaoienle» 
rimane  ora  di  far  conoscere  i principii  dietro  i quali  noi  le  abbiamo  disposte  nei 
ealt&dsrii  rcipcttirì.  Servirà  a ciò  la  aegiseole  Tabella. 

LE  TRENTACir«QUE  PASQUE 

rKTTAXEVTB  ALL!  LSTTtRB  DOMIR1CAL1  COBaiSFORDBRTi. 
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Tavola  dei  Concorrenti  e Lettere  doininicaiì , col  cui  messo  conoscendosi  la 
lettera  dominicale  di  on  dato  anno^  si  conoacnà  pure  il  giorno  della  settimana 
In  cui  qnrsl’ sano  ebbe  piincipio,  e pariroenla  il  giorno  in  cui  etaa  Unisce. 
Mediante  questa  tarola  ai  pusaono  trovare  le  lettere  duminicaii  |>rr  un  Kguito 
d*  anni  qualunque  ^ nota  esaeodo  la  lettera  dell*  anno  donde  si  parte. 
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A lunedi 

A martedì 

A roercor. 

A giovedì 

A >enerdi 

A sabbato 

A dmaen. 

B martedì 

B raetror. 

B giovedì 

B rmerdl 

B sablialo 

B domen. 

B luoeiU 

C mercor. 

C giovedì 

0 \roerdì 

C »bl»lo 

C domen. 

C lunedi 

(J  martedì 

D gioredi 

D venerdì 

0 ssldMlo 

D domm. 

D lunedi 

D martedì 

D mercor. 

E Trnerdi 

E uUula 

E domen. 

E lunedì 

£ martedì 

E mercor. 

E giovedì 

F sabbato 

F domen. 

F liiiieJl 

F martelli 

F mercor. 

F giovedì 

F venerdì 

G domen. 

G lunedi 

G martedì 

G mercor. 

G giovedì  1 

G veiietdì 

G sablialu 

Il  primo  giorno  dell*  anno  è aetnpre  contrassegnato  dalla  lettera  A.  Le  lettere 
G.  F.  E.  O.  C*  B.  A.  serruoo  pcgli  anni  comuni  , e le  lettere  AG.  GF>  F£« 
ED.  DC*  CB.  e BA  pei  bisesltli.  L*snno  comune  essendo  sempre  di  565  giorni, 
comincia  sempre  e finisce  collo  stesso  giorno  di  settimana.  Quindi  ae  un  anno  comune 
comincia  eoa  Domenioe,  finirà  del  pari  con  Dooseoìca^e  la  lettera  douiiuicale  che 
è annetta  ad  un  anno  comune  cominciante  con  tal  giorno  è !•  A.  L*  anno  imme* 
diatamcole  ad  ciao  soisegucole,  supposto  che  sia  comune  | comincierà  col  lunedi  e 
terminerà  collo  stesso  giorno. 

Supponendo  che  T anno  hisettile,  composto  di  566  giornii cominci  da  onssbhato. 
finirà  con  domenica*  Le  leUere  dominicali  afTeltaoli  on  anno  di  tal  fatta  che  co* 
fflinci  col  aabUto  sono  C.  B.,  e 1*  anno  che  a questo  sussegue  comincieià  coslan* 
tsmeolc  col  lunedi}  sd  avtà  G a segnale  della  domenica.  Lo  stesso  dicasi  degli  alili. 


• ^ » 

GLOSSARIO  DELLE  DATE  . 


' OSSIA  ^ 

LISTA  ALFABETICA 


DEI  HOMI  POCO  COHOSCIOTI 

DI  ALCUNI  GIORNI  DELLA  SETTIMANA 


E DEL  .MESE. 


gl 


Nolle  carte  ed  altri  antichi  monumenti  troransi  i giorni 
della  settimana  e del  mese  sovente  indicati  con  nomi  par- 
ticolari, e CUI  r uso  da  lunga  peata  proscrìsse.'La  signìfi- 
canza  di  tali  nomi  reca  imbarazzo  alla  pià  parie  dei  let- 
tori; lo  perchè  in  un'opera  della  natura  di  questa  era 
indispensabile  di  darne  la  spiegazione,  ^oì  li  disporremo 
con  ordine  alfabetico  in  forma  di  Glossario,  senza  distin- 
zione di  greco,  latino  .e  francese,  e senza  eccettuarne  le 
domeniche  accennate  dalle  prime  parole  delPi/itroito  della 
messa  o di  qualche  responsorio.  Se  tali  parole  cominciano 
colla  lettera  A,  saranno  collocate  sotto  l'A,  e cosi  delP altre; 


Siaccliè  è più  facile  rinvenirle  quando  sieno  cosi  disposte, 
i quello  che  se  si  avessero  collocate  sotto  il  nome  gene- 
rico di  dominica  o domenica.  Quando  una  domenica,  una 
festa  od  altro  giorno,  sono  indicati  da  due  parole  comin- 
cianti  con  due  differenti  lettere,  e di  cni  i’una  si  pone  in- 
differentemenle  o prima  o dopo  l'altra,  noi  le  metteremo 
sotto  ciascuna  di  coleste  due  lettere,  preferendo  di  fare  una 
ripetizione  piuttoslochè  esporre  il  leRore  a cercare  una  Voce 
ov'essa  non  si  ritrovi  aitriBenti. 


Digitized  by  Google 


CfLOSSAKlO  DBin  DATE 


49^ 

A.  ■ ■ . 

Àbsolutìonis  dies  ovvero  dìes  Jovis  absolutif  il  giovedì 
sciolto  ossia  giovedì  santo.  , . 

Acaua  cangiata  in  vino  alle  noaze  di  Cana , il  9 gcnnajo 
V.  Epipnania. 

Adorate  Dominuni,  introito  e nome  della  terza  domenica 
dopo  l’ Epifanìa. 

Adorazione  de’Hagi,  il  6 gennaio.  Vedi  Epiphama. 

Ad  le  levavi,  introito  e nome  della  prima  aomonlea  del* 

• l’ Avvento. 

Anastasimuf,  giorno  di  Pasqua  presso  i Greci. 

Animarum  diet,  il  giorno  delle  Anime  0 de'Morti , il  n 
-novembre. 

Ante  ditm,  0 A.  D.  come  Antediem  IX  kalend.  martias, 
é la  cosa  stessa  che  Ad  diem  IX  kalend.  martias,  di 
cui  avvi  pure  degli  esempi!.  Trovasi  in  Cicerone  Epist. 
famil.  l.  X ep.  28,  /.  Al  6,  /.  Xlp^  ep.  22 , 28 , 
ad  XI 11  kal.jan,  ante  Xllf  kal.pan. , et  XIll  kal.  jan. 
adoperate  per  accennare  il  ao  dicembre.  Seneca  indica 
con  queste  parole,  A.  D.  Ili  eidos  octobris,  il  giorno 
della  morte  dell’. imperator  Claudio,  coi  Tacito  e Sueto* 
nio  attestano  essere  avvenuta  il  IH  degli  idi  di  ottobre, 
ossia  il  i3  di  tal  mese.  Aulo  Gelilo  nota  con  queste  pa- 
role, Ante  diem  III  non.  jan.,  il  giorno  natalizio  di 
Cicerone,  ch’egli  stesso  nelle  sue  lettere  a Attico  (/.  7, 
ep.  5,  e l,  i3  m.  4>)  dichiara  essere  realmente  venuto 
al  mondo  il  3 delle  none  di  gennaio,  ossia  il  3 di  questo 
mese.  Gli  antichi  scrittori  ecclesiastici  osarono  delle  iden- 
tiche espressioni.  Papa  Innocente  1,-  scrivendo  ad  Aurelio 
vescovo  di  Cartagine  (ep.  11)  gli  indica  il  giorno  di 
Pasqua  per  l’anno  4 >4  >/nte  diem  XI  kal.  aprilis; 
e vedesi  effettivamente  nelle  nostre  Tavole,  che  il  giorno 
di  Pasqua  cadde  in  quest’anno  all’XI  delle  calende  di 
aprile  ossia  22  marzo.  Lattanzio  (Instit.  divin.  1.  4,  c.  io) 
dice  che  il  nostro  Salvatore  soffrì  Ante  diem  X calend. 

: aprilis,  e nel  libro  Della  morte  dei  persecutori;  che  a 

lui  viene  attribuito,  che  fu  croceGsso  post  diem  X kalend. 
aprilis,  ciò  che  significa  la  cosa  stessa  secondo  hiìtixe: 
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ma  quest'  ultima  formula  è unica,  nè  si  riscontra  punto 
altrove.  I Greci  hanno  pure  qualche  volUt  adoperata  la 
prima.  Il  giorno  per  esempio  dalla  prima  asione  dei  con- 
cilio generale  di  Efesp  è cosi  indicato  negli  atti,  «pe'  x«- 
X«r/Jp»«»  (Labbe,  Condì.  T.  Ili,  col.  44^)i  c quello  del 
concilio  di  Calcedonia  con  queste  parole:  T»  rpo  ox<r» 
ìlmr  ’Ox<r«iJp/®r  (T.  IV,  col.  77). 

Anlipasoha,  la  .seconda  domenica  dopo  Pasqua  presso  i 
Greci,  che  noi  contiamo  per  prima.  La  settimana  che 
comincia  con  questa  domenica  chiamasi  antipascale. 

jipocreos,  i Ire^  ultimi  giorni  di  carnovale  dei  Greci,  che 
cominciano  col  lunedi  della  Settuagesima,  e hniscono 
alla  domenica  susseguente,  giorno  di  nostra  Sessagesima, 
passato  tl  quale  essi  non  mangiano  più  grasso. 

Àpparitio  Domini,  0 Apparilio  soltanto,  il  6 gennaio 
(Vedi  Epipbanià). 

rchiiriclini  dici,  la  seconda  domenica  dopo  l'Epifania  (V« 
Festum  jdrchilricUni). 

A scénsa  Domini,  oggidì  Ascensio,  l'Ascensione. 

Ascetisio  B.  M.  V.,  la  festa  dell'Assunzione,  cosi  chia- 
mata nel  nono  secolo. 

Aspidens  a longe,  prima  domenica  d' Avvento,  cosi  ehia« 
mato  dal  responsoriu  primo  del  1."  notturno. 

B. 

BniBfófe;,  cioè  Bamifera  o Palmifera,  la  domenica  del- 
le Palme,  presso  i Greci. 

Baptisterium , gli  Armeni  danno  que.sto  nome  all'Epifania. 

Benedicla,  introito  e nome  della  domenica  della  Trinità. 

Bohordieum,  Bouhourdis  0 Behourdi  e Behourdich,  spe- 
zie di  giostra  che  si  faceva  con  bastoni,  la  prima  e se- 
conda domenica  di  quaresima.  La  domenica  prima  Be- 
hourdi in  un  cartolare  di  Cambrai.  H sabbaio  dopo  il 
Behourdich,  (Stor.  gen.  della  casa  di  Guines,  pr.,  pa- 
gina 556. 

Berdae,  Brandones,  Burae,  le  Sorde,  i Brandoni , le  Bure 
.0  Buie,  domenica  I di  quaresima  e tutta  la  settimana 
successiva  (Vedi  a queste  voci  il  Gloss.  Du-Cange,  e il 
suo  supplemento). 

Sroncherìa,  la  domeoicà  delle  palme  (Du-Cange,  Suppl.)< 

T,  XIX-  3ti 
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Calenes , il  dicembre,  ossia  giorno  di  Natale  in  Pro> 
viTiza. 

Candela^  candella,  voce  usata  per  accennare  il  terzo  della 

, notte  che  dividevasi  in  tre  candclle.  In  una  carta  dei 
i386  è detto:  L’ es ponente  se  ne  andava  alla  sua  casa 
all'  ora  circa  di  una  candella  di  notte:  Ed  un  altro  del 
1 4o8  ; Ciò  facendo  il  supplicante  si  tacque  e vacò  tutto 
il  dello  giorno  .ed  anche  sino  a due-  candclle  di  notte 
(Da  Cange,  Suppl.  Vedi  Candela). 

Candclatio,  Candelaria,  Càndeliere,  Calamai,  il  a feb- 
braio (Vcd.  Jlypapanli). 

Cantate  Domino , introito  c nome  della  IV  Domenica  dopo 
Pasniia. 

Capitiìavium i la  domenica  delle  Paline^  perebò  in  tal  gior- 
no lavavasì  il  capo  a (juelli  che  doveano  essere  battez- 
zali, per  mondarli  dal  sudiciume  che  potevano  aver  con- 
tratto nella  (|uarcsima^  essendo  a ({ucl  tempo  proibiti  i 
bagni. 

Caput  jcjunii,  il  giorno  , delle  ceneri. 

Caput  kalendarum,  caput  nonariim,  caput  iduum.  Vedi 
halentlac. 

Cara  cognatio,  il  22  febbraio.  Vedi  Feslum  S.  Pctri  Epu~ 
lariim. 

Caramentrant,  il  martedì  gra.sso. 

Caramentranum  o Carainentrarms,  quaresHna-entrante,  il 
martedì  grasso. 

Caremprenium , quaresiraa-prcnrlente,  il  martedì  grasso. 

Caristia,  il  22  febbraio.  Vedi  Feslum  S.  Fetri  Epularum. 

Carnieapium,  il  martedì  grasso. 

Carniplariunt,  il  martedì  grasso.  È forse  errore  ia  luogo 

I di  Carnieapium. 

Camipriviuni,Carnisprmum,signiCìca  talvolta  i primi  giorni 
di  quaresima,  c talvolta  la  domenica  di  scitnagesima ; 
perchè  sì  cominciava,  .sino  da  questa  domenica,  a privarsi 
ed  astenersi  dal  mangiare  di  carne,  in  particolare  gli 
ecclesiastici  c religiosi;  locchè  fa  che  questa  domenica 
è così  dilaniala  Carnipvivium , Carnisprivium  0 Privi- 
carnium  saccrdotuin  ccc. 
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Carnisprivium  novum,  la  domenica  di  quinquagesima.  V.- 
Dominica  ad  carnes  ìevàndas,  ‘ 

Carnisprivitun  vetus,  la  prima  domenica  di  quarcsir&a.  Nella 
chiesa  latina  prima  del  secolo  nono  non  cominciava  l’a- 
stinenza che  la  prima  domenica  di  quaresima,  nò  digiu> 
navasi  i quatte’ ultimi  giorni  della  settimana  di  quinqua* 
gesima,  come  digiuniamo  oggidì. 

Carnivora,  il  martedì  grasso.' 

Cieco-nato,  il  mercoledì  della  IV  settimana  di  quaresima. 

Circumdederunt,  introito  e nome  della  doracuica  di  set- 
tuagesima. 

Clausiim  Pascila,  Pasqua  chiusa,  altravolta  la  chiusa  di 
Pasifua^  la  domenica  dopo  Pasqua,  ossia  il  Quasimodo, 
La  domenica  susseguente  appellasi  dominica  prima  post 
clausum  Pasclta  (è  la  nostra  seconda  domenica  dopo 
Pasqua)  e cosi  delle  seguenti. 

Clausum  Pentecostcs,  la  domenica  della  Trinità.  La  si  vede 
per  altro  presa  per  la  11  domenica  dopo  Peiitecostt  nella 
ironica  dì  Benedetto  di  Pcierboroucii-  ‘ w 

Coena  Domini,  il  giovedì  santo. 

Commemoratio  omnium  fìdelium , il  2 novembre  presso  t 
Latini^  il  giovedì  avanti  la  Pentecoste  presso  i Greci; 
nella  chiesa  di  Milano  nel  secolo  XVI,  sino  al  i5B2,  il 
lunedì  dopo  la  111  domenica  di  ottobre.  •.  * 

Commovisti  terram  et  conturbasti  eam,  U domenica  di 
Sessagesima.  £ detto  che  il  cardinale  Ottone,  legato-  di 
papa  Gregorio  IX,  giunse  a Liegi  Panno  >a3i,  la  do- 
menica in  cui  sì  canta  nella  messa  questo  versetto,  che 
è il  princìpio  del  salmo. 

Compassione  della  Fermine,  ossia  la  Madonna  di  Pietà,  il 
venerdì  della  settimana  di  Passione. 

Coneeptio  B,  Marine,  Concezione  della  Santa  Vergine,  8 
dicembre.  '■ 

Consiglio  degli  Ebrei,  il  venerdì  prima  delia  domenica  dill^ 
Palme.  r~  ' " r .t 

Correzione  Jratcrna , il  martedì  della  terza  settimana  4* 
quaresima.  r , - » -c  t 

Croci  nere  (le)  cruces  nigrae , la  processione  del  giorno 
di  san  Marco.  Litania  fiaec  dice  Durand  {liation.  div. 

6,  c.  102),  Gregoriana  vel  Bomaiia.  f'ocatui*' 
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etìam  cruces  nigrae  , t/uoniain  in  signum  maerorìt  e» 
tanta  hominum  strage  (la  peste  che  avea  desolato  Roma) 
et  in  signum  paenitentiae  , homines  nigris  vestibus  in- 
duebantur  et  cruces  et  altana  nigris  celabantur.  Join- 
ville  chiama  pure  il  giorno  di  san  Marco,  il  giorno  delle 
croci  nere.  In  generale  nei  bassi  tempi  davasi  il  nome 
di  croce  a tulle  le  processioni.  Il  prete  Wolfard,  al  I.  3 
dei  Miracoli  di  santa  Walburge,  c.  a,  nomina  la  setti- 
mana delle  Rogazioni  hebdomada  crucium  (V.  Du  Cange 
sulla  stor.  di  S.  Luigi,  pag.  4^  * 44)* 

Charitas  Dei,  introito  della  messa  del  sabbato  dei  qualKo 
tempora  delle  Pentecoste. 

Cherelismus  dal  greco  > Salutazione,  Annun- 

ciazione, il  a5  marza. 

D. 

Da  pacem,  introito  e nome  della  XYIII  domenica  dopo 
Pentecoste. 

Daemon  muius,  il  demonio  muto,  la  domenica  III  di  qua- 
resima. 

DedicaUo  Basilicae  Salvatoris,  la  festa  della  Dedicazione 
della  Basilica  costantiniana  della  chiesa  del  Salvatore,  o 

• di  San-Giovanni-de-Latran,  il  9 novembre. 

Dedicatio  Basilicarum  sanctorurn  ylpostolorum  Petti  et 

Pauli,  il  20  novembre. 

Delun  invece  che  lunedi  nel  testamento  di  Boduino  III 
conte  di  Guines.  Trovasi  pure  diluns  in  alcune  lettere 
di  Filippo  il  Bello,  scritte  agli  abitanti  di  Linguadocca 
nel  i3oo:  Data  a Parigi  il  diluns  auanti  Pasqua  Jiorita 
(Ree.  des  Ordonn.,  T.  1,  pag.  449)* 

Deluys,  la  stessa  significanza.  Uellin,  signore  di  Chisoing, 
scrive  a parecchie  persone  di  aver  venduto  a Marghe- 
rita, contessa  di  Fiandra,  gli  omaggi  cIPesse  le  dovea- 

• no,  e di  tenerle  perciò  sciolte  dalla  loro  fedeltà.  Le  pre- 
senti furono  segnate  l’anno  dell’ Incarnazione  mil  CÓLX 
c undici  il  deluys  avanti  Pasqua  fiorita. 

DeUe  tradizioni  fA  mercoledì  della  terza  settimana  di  (|ua- 
resima,  poiché  il  vangelo  rtrla  delle  false  tradizioni 
degli  Ebrei,  che  non  erano  dai  discepoli  del  Salvatore 
osservate  neMoro  cibi. 
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Depositio,  il  giorno  della  morte  di  un  santo,  che  ordina* 
riamente  non  è martire. 

Devenres,  venerdì.  Gilles  Rigaglt,  signore  di  Coen,  confessa 
aver  ricevuto  dal  conte  di  Fiandra  ao  Irre  parigine  col 
mezzo  di  lettere:  Le  prescnU  furono  date  l’anno  di  gra- 
zia iMCC  1111  XX  e Xlll , il  devenres  prossimo  dopo 
Pasqua  chiusa. 

Deus  in  adjulorium  est , secondo  responsorio  del  primo 
notturno  della  ili  domenica  dopo  Pentecoste,  c delle  se- 
guenti sino  alla  1 domenica  d’agosto.  In  una  cronica  di 
ISormandia  data  da  Duciiéne , tra  gli  storici  di  questa 
provincia,  trovasi  all’anno  i i^o  l’incoronazione  del  gio- 
vane Enrico,  figlio  del  re  d’Inghilterra  Enrico  II  notata: 
Dominica  qua  cantatur  Oeus  omhidm.  Ora  è certo  d’ al- 
tronde che  questo  giovane  principe  fu  coronalo  una  do- 
menica ai  giugno  1170,  come  prova  Pagi^  la  qual  do- 
menica era  la  IV  dopo  Pentecoste,  come  può  vedersi 
nelle  nostre  tavole,  cadendo  Pasqua  in  tal  anno  il  5 di 
aprile,  e la  lettera  dominicale  essendo  D. 

Dicit  Dominus,  introito  e nome  della  XXIII  e XXIV  do- 
menica dopo  Pentecoste. 

Dies  absolulionis,  il  giovedì  sciolto,  il  giovedì  santo. 

Dies  adoraUis,  il  venerdì  santo  detto  pure  venerdì  santo. 

Dies  Jigypliuci.  Certi  giorni  riputali  infausti  dietro  un’an- 
tica superstizione,  e ne’ quali  crcdevasi  non  doversi  qè 
trar  sangue,  nè  accingersi  a veruna  impresa.  Ve  n’erano 
due  in  ciascun  mese.  Si  conosceranno  pei  due  versi  se- 
guenti, composti  di  dodici  parole,  ciascuna  delle  quali 
si  adatta  ad  un  mese: 

uLugurior  decios,  auditò  lamine  clangor, 

Liquet  olens  abies,  coluil  colus,  excute  Gallum. 


La  prima  parola  appartiene  al  mese  di  gennaio,  la  se- 
conda a febbraio,  e cosi,  delle  altre,  dì  guisa  che  la  prima 
lettera  della  sillaba  prima  di  ciascun  mese  denota,  giusta 
l’ordine  ch’essa  ha  nell’ alfabeto, il  primo  giorno  egiziano 
a contarsi  dal  principio  del  mese  al  quale  esso  corris- 
ponde, e la  prima  lettera  della  seconda  sillaba  il  giorno 
' secondo  egiziano  di  questo  stesso  mese  a contarsi  risa- 
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Icndo  da]  suo  fine.  Perciò  la  parola  aagunor,  che  co- 
mincia per  au,  mostra  che  il  primo  giorno  di  gennaio 
è giorno  egiziano,  e la  G essendo  la  settima  dell'alfa- 
beto nota  il  aS  gennaio, ch'ò  il  settimo  giorno  di  que- 
sto mese,  rimontando  dopo  il  suo  fine.  Lo  stesso  dicasi 
degli  altri  mesi.  Pasquicr  e Dionigi  Godefroy  ci  diedero 
la  lista  di  cotesti  giorni,  tratta  dalle  Eircmeridi  di  Parigi 
al  tempo  dei  re  Carlo  VI  c Carlo  VII.  Essi  si  veggono 
pure  marcati  negli  antichi  caicndarii  di  diverse  chiese, 
benché  sant' Agostino  {In  epìst.  ad  Galat.,  c.  4)  cd  altri 
scrittori  ecclesiastici  si  sicno  scagliati  contro  tale  super- 
stizione, che  risale  sino  al  tempo  dell'idolatria  egiziana. 

Dics  anìmartim,  il  giorno  dell'Animc  o dei  .Morti,  a no- 
vembre. 

Dies  Burarum,  la  I domenica  di  quaresima.  V.  Bordac. 

Diet  Burdillini,  la  quindicina  de’Behourdichs.  V.  Bohor- 
dicum. 

Dies  Calendarum.  Vedi  Kalendae. 

Dics  carnem.  reliinjuens , in  Ungheria,  il  martedì  grasso 
{Pelerfy.  Cono.  Hung.,  T.  I,  pag.  3i). 

Dies  Dominicus,  il  giorno  del  Signore  per  eccellenza , il 
giorno  di  Pasqqa. 

Dics  Felicissimus,  il  giorno  di  Pasqua. 

Dics  Florum  aUjae  Rainorum,  la  domenica  delle  Palme. 

DJes  Focorum,  prima  domenica  di  quaresima.  Vedi  Dies 
Burarum. 

Dies  Lamentatìonis , i tre  giorni  della  settimana  santa,  in 
cui  si  cantano  le  lamentazioni  di  Geremia. 

Dies  magnus,  il  giorno  di  Pasqua. 

Dies  Mercurinus,  il  mercoledì,  cosi  chiamato  negli  Statuti 
del  cardinale  di  Foix  nel  1446. 


Dics  Nalaìis,  il  giorno  del  martire,  0 della  morte  di  un 
santo  ^ l'anniversario  della  elevazione  ili  un  prìncipe,  di 
un  papa,  di  un  vescovo  ec. 

Dies  S^cophytorum,  i sei  giorni  Ira  la  domenica  di  Pasqua 
c quella  di  Quasimodo. 

Dics  Osanna,  la  domenica  delle  Palme. 

Dics  Falmarum,  Ramorum,  la  domenica  delle  Palme. 


santo  presso  i Sirii  ed  altri 
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Dies  pifigues,  i giorni  grassi,  che  precedono  il  giorno  delle 
Ceneri. 

Dies  Rosaruun,  il. 6 febbraio  presso  gli  Ungheresi,  giusta 
Sponda  ad.an.  ' 

Dies  S.  Petti,  il  giorno  della  cattedra  di  san  Pietro  ad 
Antiochia,  aa  febbraio^  a dilTereoza  de' Dies  SS.  Petti 
et  Pauli,  eh’ è il  ag  giugno. 

Dies  Sanctus,  la  domenica. 

Dies  Sancii,  la  quaresima. 

Dies  Sctutinii,  i giorni  degli  Scrutini! , in  cui  si  esami- 
navano i catecumeni  destinati  al  battesimo.  V’ erano  or- 
dinariamente sette  scrutini!.  Il  primo  si  faceva  il  lunedi 
0 mcrcordi  della  terza  settimana  di  quaresima^  il  se- 
condo il  sabbaio  della  stessa  settimana  ^ i cinque  altri 
il  mercordi  della  quarta  settimana  , c i quattro  giorni 
susseguenti  in  parecchie  chiese^  ma  in  altre  chiese  non 
erano  essi  gli  stessi  giorni.  Non  avvi  che  il  mercoledì 
della  quarta  settimana  di  quaresima,  che  da  per  tutto  sia 
stato  il  giorno  dei  grande  scrutinio:  Dies,  o Feria  magni 
Sctutinii. 

Dies  Solis,  la  domenica,  chiamata  dagli  astronomi  il  giorno 
del  Sole. 

Dies  riginti,  i venti  giorni  da  Natale  sino  all’ottava  dei 
Ile.  Lettere  di  grazia  dell’anno  14^3,  la  vigilia  dei  venti 
giotni  chiamati  i piccoli  Re. 

Dies  Vitidium,  in  tedesco  Der  griiine  Donnetslag , il  gio- 
vedì santo  in  alcuni  antichi  caìendarii  alemanni.  Il  dotto 
D.  Martin  Gerbcrt,  abate  di  San -Biagio  nella  Foresta 
Nera,  assevera  di  non  aver  potuto  scoprire  la  ragione  di 
questa  denominazione:  Rationem  hujus  denominationis, 
a tkristi  Ugno  viridi,  impetrate  a me  needum  potai  ut 
probarem  (FU.  Liturg.  JUcm. , T.  I,  pag.  849,  n.  ). 

Dilun , Dimar  ,\aacd\ , martedì  in  alcuni  antichi  atti  fran- 
cesi.  , • 

Divisto  Aposlolorum , il  i5  luglio.  Vedesi  una  carta  di 
Jacopo  di  Condè,  de  Condato,  prò  Ecclesia  Condatensi, 
colla  data,  i/i  r'/gi/i'a  divisionis  ylpostolorum  ann.  ia43, 
cioè  a dire  il  14  luglio  (Miraeus,  opp.  Diplom.,  T.  f, 
pag.  759).  I Polacchi  anche  al  presente  celebrano  la 
festività  della  Divisione  degli  Apostoli  in  favore  della 
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gran  vittoria  Ja  csìi  riportata  in  quel  giorno  nel  r^in 
a Tannebcrg  sopra  i cavalieri  Teutonici  (Cromer). 

Dodecameron,  nome  che  danno  i Grefi  ai  dodici  giorni 
che  sonvi  tra  Natale  e l’Epifania. 

Domenica  Bchourdich.  Vedi  Bohordicum. 

Domenica  avanti  che  Dio  fosse  venduto,  la  sera  delle  Pai* 
me  in  una  carta  dei  capitolo  di  S.  Vuifran  d’Abbeville 
dell’anno  lagS. 

Domenica  dei  Bigelli,  prima  domenica  di  quaresima.  Vedi  . 
Bordae'.  ' 

Domenica^  del  mese  di  Pasqua , la  domenica  di  Quasi» 
modo.  • 

Domenica  Bepus  o Reprus,  la  domenica  di  Passione,  cosi 
detta  da  Repositus,  poiché,  giusta  il  rito  romano,  la  vi- 
gilia di  tale  domenica  si  coprono  le  imagini  dei  santi. 
Repus,  nel  vecchio  francese,  risponde  a Repositus. 

Domine  in  tua  misericordia,  introito  e nome  della  prima 
domenica  dopo  Pentecoste. 

Domate,  ne  longe,  introito  c nome  della  domenica  delle 
Palmei 

Dominica  ad  carnes  levandas,  la  domenica  di  quinqua- 
gesima. 

Duminica  ad  carnes  tollendas,  la  stessa  domenica.  Vedi 
Carnispriviurn  novmn. 

Dominica  ad  Palmas,  la  domenica  delle  Palme. 

Dominica  ante  Brandones,  la  domenica  di  quinquagesima. 

Dominica  ante  Candelas',  la  domenica  avanti  la  Candel* 
laia. 

Dominica  ante  Litanias,  la  quinta  domenica  dopo  Pasqua. 

Dominica  ante  sancta  Lumina,  presso  i Greci,  la  dome- 
nica nell’ottava  della  Circoncisione,  ossia  avanti  l’Epi- 
fania. 

Dominica  aperta,  ogni  domenica  che  non  ò preceduta  dal- 
l'uffizio di  qualche  santo  o da  una  ottava. 

Dominica  Asoli  o filii  prodigi,  presso  i Greci  la  dome- 
nica di  settuagesima;  giorno  in  che  si  legge  il  vangelo 
del  Figlio  prodigo^  presso  i Latini,  è il  aabbato  della  se- 
conda settimana  di  quaresima. 

Dominica  benedicta,  la  domenica  della  Trinità,  la  prima 
dopo  Pentecoste.  - 
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Vominica  Brandonum^  Burarum,  Focorum^  li  prima  do* 
meoica  di  quaresima.  Vedi  Bordae. 

Dominica  carne  levale  o de  carne  levarlo , la  domenica 
di  quinguagesima  presso  tutti  quelli  che  cominciano  il 
digiuno  di  quaresima  nel  mercoledì  che  succede  a questa 
domenica,  ma  essa  è la  prima  domenica  di  quadragesima 
pei  Milanesi  e per  gli  altri  che  sul  loro  esempio  non 
aprono  il  digiuno  che  a quest' ultima  domenica. 
Dominica  Cacci  nati f presso  i Greci,  la  sesta  domenica 

(lascale,  che  risponde  alla  nostra  quinta  domenica  dopo 
’asqua.  A Milano  la  domenica  del  cieconalo  è la  quarta 
di  quaresima.  Nel  rimanente  della  chiesa  latina,  in  cui 
si  segue  il  rito  romano,  ieggesi  il  vangelo  del  cieconato 
il  mercoledì  della  quarta  settimana  di  quaresima,  che  per 
questa  ragione  è detto  il  mercoledì  del  cieconato. 
Dominica  Chananae,  la  seconda  domenica  di  quare< 
siroa. 

Dominica  de  Fontanis,  domenica  delle  Fontane,  la  quarta 
domenica  di  quaresima  nel  Percht;  ed  altrove. 

Dominica  de  lienis  orditis.  Vedi  Bohordicum. 

Dominica  Duplex^  la  Domenica  della  Trinità,  perch'è  al 
tempo  stesso  la  prima  domenica  dopo  la  Pentecoste. 
Dominica  Jerusalem,  quarta  domenica  di  quaresima. 
Dominica  in  A Ibis  ^ in  Albis  deposilis  ^ post  AlbaSf  la 
prima  domenica  dopo  Pasqua,  la  Quasimodo» 

Dominica  in  capite  quadragesimae,  nel  Bearn,  Dimenge 
Cabee,  la  domenica  di  quinquagesima. 

Dominica  tndulgentiae,  la  domenica  delle  Palme. 
Dominica  in  PalmiSf  in  Bamis,  la  domenica  delle  Palme. 
Dominica  in  Passione  Domini,  la  domenica  di  Passione^ 
quinta  di  quaresima.  Ciò  s’intende  qualche  volta  di  tutte 
le  domeniche  di  quaresima. 

Dominica  Lucae  prima  , seconda  ete,  prèsso  i Greci,  le 
domeniche  dopo  l’esaltazione  della  Santa  Croce,  perchè 
in  que’ giorni  Ieggesi  il  vangelo  di  san  Luca.  Se  ne  con< 
tano  tredici,  la  decima  delle  quali  corrisponde  colla  no.* 
atra  prima  domenica  delP  Avvento. 

Dominica  Lucae  decimaquinta,  sive  Zaehaei)  è la  seconda 
domenica  dopo  l’ Epifania,  presso  i Grecif  giorno  nel 
quale  si  ripiglia  la  leltora  del  vangelo  di  san  Luca. 

T.  XIX.  3a  * 
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Dominica  Lume  dccimascrla , fife  Puhlìcani  et  Phnrisei, 
la  U ria  Jointiiica  dopo  1’  Kpifania,  presso  i Greci. 

Dominica  Mappamni  albaram,  la  seconda  domenica  dopo 
Pasqua. 

^Dominica  lilathaei  prima,  secunda,  ferf/'a  efc.  ,•  cosi 'chia- 
mano i Greci  le  domeniche  dopo  la  Pentecoste,  perché 
leggesr  in  tali  giorni  il  vangelo  di  san  Malico  diviso  in 
sezioni:  fa  d’uopo  notare  che  la  prima  di  (|o«stc  dome- 
niche corrisponde  alla  prima  nostra  domenica  dopo  la 
Pentecoste,  a differenza  nelle  domeniche  dopo  Pasqua  dei 
Greci,  che  anticipavano  di  un’unità  sulle  nostre. 

Dominica  Mediana,  la  domenica  di  Passione.  Folcotn  nella 
sua  cronica  di'Laube  la  óàimz  Mediana  octawa,  forse 
per  esser  essa  l’ottava  domenica,  cominciando  da  quella 
di  settuagesima,  ma  la  settimana  che  immediatamente 

• precede  questa  domenica  chiamavasi  pure  Hebdomada 
Mediana. 

Dominica  measis  Paschae.  Vedi  Mcnsis  Pasckalis. 

Dominica  Miscricordfae.  Così  i Latini  avanti  il  secolo  XII 
appellavano  la  domenica  quarta  dopo  Pentecoste,  giusta 
Baillet. 

Dominica  nwa,  ruptaxi  vìa,  presso  i Greci,  la  prima  do- 
menica dopo  Pasqua.  Vedi  Antipascha. 

Dominica  OUfarum,  la  domenica  delle  Palme. 

Dominica  Osanna  a Osannac,  la  domenica  delle  Palme. 

Lhminica  Paralytici,  presso  i Greci,  la  nostra  terza  do- 
menica dopo  Pasqua,  eh’ essi  chiamano  la  nuarla. 

.Dominica  post  Aìhas.  Vedi  Dominica  in  Albis. 

Dominica  post  Ascensum  Domìni,  la  domenica  nell’ottava 
dell’Ascensione, 

Dominica  post  Focos , nost  ignes , la  domenica  dopo  i 
Brandonì,  ossia  seconda  domenica  di  quaresima. 

Dominica  posi  sancta  lamina , presso  i Greci , la  prima 
domenica  dopo  l’Epifania. 

Dominica  post  Strenas,  la  prima  domenica  dopo  il  r.“  di 
gennaio. 

Dominica  prima,  seconda,  tenia  ante  Natale  Domini,  la 
seconda,  terza  e quarta  domenica  dell’Avvento  in  un  an- 
tico calendario  romano,  citato  da  Du  Cange,  alla  parola 
Dominica. 
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Doininica  Publicmi  et  Pharisaei,  presso  i Greci  la  sesia 
(lonienica  dopo  l’Epifania. 

Dominka  Quinlatia,  Qitiitlanae,  de  Quùilana,  o Quintana 
soltanlu,  la  prima  domenica  di -quaresima,  eh’ è la  quinta 
prima  della  quindicina  di  Pasqua. 

Dominka  Quadra^nta,  la  domenica  di  quinquagesima  (Du 
Cange,  Suppl.). 

Dominka  Hamis  palmarum,  la  domenica  delle  Palme. 

Domenica  Hesurrcctio , non  sempre  accenna  la  domenica 
di  Kisurrezione- del  Signore,  ma  si  prende  talvolta  per 
ciascuna  domenica  dell’anno. 

Dominka  llogationum,  la  domenica  quinta  dopo  Pasqua. 

Dominka  Rosae,  o de  Uosa,  o Rosata,  la  domenica  quarta 
di  quaresima,  così  chiamata  a motivo  della  benedizione 
che  in  tal  giorno  fa  il  papa  di  una  Rosa  d’oro.  Egli  dà 
ordinariamente  questa  rosa  alla  persona  la  più  qualilì- 
cata  che  si  trovi  allora  in  Roma,  e qualche  volta  l’invia 
pure,  qual  raro  presente,  a persona  lontana  di  alta  di- 
gnità e di  gran  nome.  Chiamasi  pure  a Roma: 

Dominka  de  Rosa  , o de  Rosis  la  domenica  nella  ottava 
dell’Ascensione,  o perchè  questo  è il  tempo  in  che  fio- 
riscono le  rose,  o perchè  se  ne  gettassero  altra  volta  nella 
chiesa  ov’era  il  silo,  quando  ufGziava  il  papa. 

Dominka  Samaritani,  presso  i Greci,  la  nostra  quarta  do- 
menica dopo  Pasqua,  eh' essi  chiamano  la  quinta. 

Dotninka  santa,  o sanata  m Pascila,  il  giorno  di  Pasqua. 

Dominka  sanctae  Trinitatis  , la  domenica  della  Irinilà, 
prima  dopo  la  Pentecoste.  Chiamasi  talvolta  il  Re  delle 
Domcnicne. 

Dominka,  anai/fo-rpòt  xi/riaiv(,  o adorandac  Crucis,  la 
domenica  terza  di  quaresima  presso  i Greci,  che  adorano 
solennemente  la  Croce  in  quel  giorno  e in  tutta  la  set- 
timana successiva,  eh’  è la  loro  quarta  settimana  di  qua- 
resima. 

Dominka  de  Trans/ìguratione , la  seconda  domenica  di 
quaresima,  il  cui  vangelo  contiene  la  storia  della  tras- 
figurazione del  Salvatore. 

Dominka  Iriiun  seplimanarum  Paschalis,  la  terza  dome- 
nica dopo  Pasqua.  Ciò  è.  provato  dal  processo  verbale 
del  Parlamento  (a  torto  dal  l.abhc  qualificato  per  con- 
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cilio)  tenutosi  a Parigi  Panno  iau4  dal  re  Luigi  Vllt^ 
documento  rapportato  nelle  prove  della  Storia  di  Lingua* 
docca,  T.  Ili,  col.  93,  Vi  è detto  che  il  legato  Conrada 
fu  introdotto  in  quest’assemblea  Dominica  trium  septi- 
manarum  Paschae,  per  ricever  la  risposta  del  re  al  papa, 
intorno  la  rìvoqazione  delle  indulgenze  da  lui  accordate 
ai  crociati  contro  gli  Albigesi.  Ora  l'autore  delle  Gesta 
di  Luigi  Vili  ci  fa  sapere  che  questo  giorno  era  il  5 
maggio,  giorno  in  cui  nel  1224  ricorreva  la  terza  dome- 
nica dopo  Pasqua,  questa  domenica  e quella  delle  tre 
settimane  di  Pasqua , sono  dunque  la  cosa  stessa  (V. 
Tres  septimanae  Paschae). 

Trovasi  pure  Dominica  trium  septimananun  Pentecoi’ 
stcr,’ simile  spiegazione,  cioè  a dire  che  queste  tre  setti* 
mane  cominciano  alla  Pentecoste  ( V,,  Tres  septimanae), 

Dominica  Tyrophagi,  la  domenica  di  quinquagesima  pressa 
i Greci,  che  danno  questo  nome  alla  settimana  che  lo 
precede.  Dopo  questa  domenica  non  è più  permesso  nella 
chiesa  greca  di  usar  di  latticini  sino  a Pasqua. 

Dominica  vacans,  0 nacat,  nome  clie  si  dà  nella  chiesa 
latina  alle  due  domeniche  tra  Natale  e l’Epifania,  perchè 
sempre  comprendono  una  fesu,  od  un’ottava.  Chia- 
mossi  pure 

Doniinìcae  nacantes,  le  domeniche  che  succedono  ai  sab* 
bati  delle  quattro  tempora  e dell’ordinazione;  poiché 
l’uffizio  di  cotesti  sabbati  altra  volta  celebrandosi  di  itottc, 
non  rimaneva  bastante  tempo  per  fare  un  uffizio  proprio 
la  domenica  mattina. -Perciò  queste  domeniche  erano  al* 
lora  chiamate  acantes,  per  non  aver  esse  uffizio  proprio. 

Dominica,  unam  Domini,  la  seconda  domenica  dopo  Pa- 
squa, cosi  intitolata  nel  Giornale  delle  Visite  composto 
da  Simone  di  Beaulieu,  arcivescovo  di  Bourges  e primate 
di  Aquitania  l’anno  1291  nella  provincia  di  Bordeaux 
(Ed.  Ven.  condì. , T.  XIV,  pag.  986). 

Dominicum,  per  Dominica,  in  alcuni  autori  del  medio  evo; 
siccome  Dominicum  sanctum,  il  gionio  di  Pasqua,  Do- 
minicum  secundum  post  clausum  Paseha,  la  terza  do* 
mcnica  dopo  Pasqua. 

Dòminus  fortiiudo,  introito  « nome  della  sesta  domenica 
dopo  la  Pentecoste.  \ 
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Dominus  illuminatio  mea  , introito  e nome  della  quarta 
domenica  dopo-  la  Pentecoste. 

Dormitio  Sanctae  Mariae,  ('Assunzione  della  Santa  Ter* 
gìne,  il  i5  agosto.  Questa  festa  trovasi  in  molti  antichi 
calendarii  collocata  nel  |6  gennaio.  1 Maroniti  nel  lora 
collegio  di  Roma  uno" ne  conservano  in  lingua  siriaca, 
ov’è  parlato  del  riposo  della  Madre  di  Dio  al  ai  del 
mese  tybi,  che  risponde  al  i6  gennaio. 

Dum  clainarem  , introito  e nome  della  decima  domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

Dum  medium  silenlium,  la  domenica  nell'ottava  di  Natale, 
e quella  dopo  la  Circoncisione,  quando  ricorre  alla  vi* 
gìlia  dei  Ile. 

.*  * » 
E.  • 

Ecce  Deus  aJjuvaX,  introito  e nome  della  nona  domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

fyipaati,  il  a febbraio.  \ed\'  Hypapanti, 

tpiphania,  Theophania,  Epifania,  il  giorno  dei  Re,  io  cel- 
tico Tipkaine , Tiphógney  Tiephaime , TiepkcMÌe  ec., 
nomi  che  si  diedero  pure  al  giorno  di  Natale ma  ra- 
rissimamente, in  questi  ultimi  secoli^  a meno  che  il  no- 
me di  Natale  Don  sia  aggiunto  Tiphaiae  di  Natale.  Si 
è anche  chiamato  l' Epifania  apparitio  , apparizione  di 
nostro  Signore,  quando  si  dii  a conoscere  agli  uomini. 
Festum  stellae,  la  festività  della  Stella.  La  festa  dei  Re, 
dell'adorazione  dei  Magi,  dell'acqua  cangiata  in  vino 
alle  nozze  di  Cana:  del  battesimo  di  Gesù  Cristo.:  tutte 
queste  feste  si  celebrano  nello  stesso  giorno,  il  6 gcn- 
najo,  eccettuata  quella  di  Natale,  che  si  celebrò  maìsem- 

S!  il  aS  dicembre  in  Occidente . Ma  in  Egitto  e netta 
ecia,  fu  essa  anche  celebrata  nei  primi  secoli  insieme 
coll'Epifania,  il  6 gennaio. 

£sto  miài,  introito  della  domenica  di  quinquagesima. 
Eutaules  o Eutalles  per  Ottava.  Nel  Cartolare  di  San-Pie- 
tro-del-Monte:  questo-fu  fatto  Panno  che  U millesimo 
correva  per  M e CC  e La  e XIII  unnL  U lunedi -dopo 
P Eutaules  della  Pentecoste.  Un  epitano  sculto  sopra 
un  sepolcro  nella  cattedrale  di  Metz  porta:  Qui  gnue 
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Messcr  Giovanni  di  Raigecourl  canonico  e parroco  di 
Sayans  c prevosto  di  S.  Salvatore.  Egli  mori  il  giorno 
delle  Eutales  di  S,  Amia  nel  MCCC  e XLEIlf.  Pre- 
gate per  luii  Amen. 

Exaltatio  Sanctae  Crucis,  festività  del  i4  settembre  nella 
chiesa  greca  e latina.  Sulla  fede  degli  atti  di  Sauta- 
Maria  egiziana  pretendesi  difessa  si  celebrasse  prima  che 
r imperatore  Eraclio  avesse  di  nuovo  trasferita  a Geru- 
salemme la  vera  Croce  da  lui  ricuperala  contro  i Per- 
siani l’anno  6s8.  Quello  cb’è  certo  si  è che  a Gerusa- 
lemme celebravasi  il  i4  settembre  l’anniversario  della 
Dedicazione  della  chiesa  della  Resurrezione,  eretta  da 
sant’  Elena,  e che  adoravasi  in  tal  giorno  la  vera  Croce. 

Exaudi,  Domine,  introito  della  domenica  nell’ottava  del- 
l’Ascensione, ossia  sesta  domenica  dopo  Pasqua. 

Expectatio  B.  Mariac,  la  festa  dell' Espettazione  della  santa 
Vergine,  ossia  dell’ Espettazione  del  suo  pàrto;  giorno  in 
cui  si  canta  la  prima  delle  antifone  chiamate  le  UU  del- 
l’Avvento. E esso  il  i8  dicembre, e in  alcune  chiese  il 
i6  del  mese  stesso,  come  a Parigi,  ove  vi  sono  nove  an- 
tifone, laddove  non  ve  n’  ha  che  sette  nelle  chiese  in 
'cui  questa  festività  dell’  E.spettazione  celebrasi  il  i8 
del  mese. 

Exurge,  Domine,  introito  della  domenica  di  sessagesima. 

F. 

Factus  est  Dominus,  introito  e nome  della  seconda  do- 
menica dopo  la  Pentecoste. 

Fciftmina  Adultera  (la)  il  sabbato  della  terza  settimana 
di  quaresima. 

Feria  ad  Angelum  , il  mercoledì  delle  quattro  Tempora 
dell’Avvento,  perchè  cantasi  in  quel  giorno  il  vangcia 
Missus  est. 

F'eria  Calida,  la  feria  caldai  è la  feria  di  San-Giovanni- 
Battista  a Troyes. 

Feria  f'rigida,  la  feria  del  i.**  ottobre,  nello  stesso  luogo» 

E'eria  prima,  la  domenica. 

F'eria  quarta  major  o magna,  il  mercoledì  santo. 

feria  quinta  major  o magua,  il  giovedì  santo. 
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' Feria  sccunda  major  o magna,  il  lunedi  santo. 

Feria  septima,  il  sabbato  santo.  * 

Feria  seria  major  o magna,  il  venerdì  santo. 

Feria  tertia  major  o magna,  il  martedì  santo. 

Feria  magni  scrutimi,  il  mercoledì  della  quarta  settimana 
di  quaresima,  in  cui  cominciava  l’esame  dei  catecumeni 
che  .si  doveano  ammettere  al  battesimo,  diciotto  giorni 
dopo. 

Festa  Paschalia  « Gli  autori  ecclesiastici  greci  c latini, 
» dice  Marca  {Slor.  del  Bearn,  pag.  8o3),  chiamarono 
» da  mìli’  anni  in  qua  le  tre  solennità  della  Natività,  Re* 
y>  surrezione  e Pentecoste,  le  feste  pascali  o giorni  pa- 
» scali,  sia  sull’esempio  degli  Ebrei,  che  chiamavano  Pa- 
y>  squa  le  Ire  solennità  principali  dell’anno,  la Scenopegia, 
» gli  Azzimi  e la  Pentecoste, ch'era  la  chiosa,  ossìa  il  gior- 
» no  ultimo  della  cinquantina  dopo  l’ultimo  degli  Az« 
r>  zimi^  sia  forse  in  conseguenza  che  il  sinodo  di  Agde 

■ » ed  i capitolari  aveano  ordinato  a tutti  i fedeli  di  co- 
y>  manicarsi  alle  tre  feste  di  Pasqua,  Pentecoste  c Nati- 
» vilà,  èom’era  per  lo  innanzi  prescritto  di  conferire  il 
» battesimo  nelle  sole  feste  di  Pas(|ua  c Pentecoste.., 
» ne’  quali  giorni  P uso  aggiunse  dappoi  quello  della  Na- 
» tività  per  la  celebrazione  del  battesimo  solenne,  come 
» egli  era  imposto  per  la  comunione  » . 

Festa  delle  Trombe,  ossia  il  quadrello  san  Genzìano,  7 
maggio,  vigilia  della  traslazione  delle  reliquie  di  san 
Genziane  all’abazia  di  Gorbie.  In  tal  giorno  dopo  i ve- 
spcri,  una  frotta  d’abitanti  di  Gorbia,  che  tenevano  a 
mezzo  censo  dall’abazia  alcune  porzioni  di  terra  chia- 
mate quadrelli,  donde  è venuto  un  tal  nome,  montava- 
no a cavallo,  recavansi  alla  porta  dell’abazia,  ciascuno 
con  un  corno  di  bue  in  mano^  fatta  la  parata,  e riem- 
piuti di  vino  i corni,  la  brigata  se  ne  ritornava  contenta, 
(jundi  il  nome  di  Festa  delle  Trombe  datosi  a questa 
ceriimonìa. 

Feslivitas  Dominicae  Matris,  la  festa  dell’Annunciazione 
nel  nono  concilio  di  Toledo. 

Festum  Animarum,  la  festa  dell’  Anime,  il  giorno  de  Morti, 
a novembre. 

Festum  jdposlolorum,  la  festa. di  tatti  gli  Apostoli,  altra 
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volta  celebrala  il  i.°  maggio  presto  i Lalìui^  il  3o  giu* 
gno-  presso  i Greci,  , 

Festum  Archiiriclmi , la  seroada  domenica  dopo  P Epifa* 
nia,  a causa  del  vangelo  che  rapporta  il  uii'acolo  delle 
nozze  di  Cana.  , 

Festum  ^rmorum  Christì.  Vedi  Festum  Coronae  Christi. 

Festum  sisinorum,  festività  o cerimonia  altra  volta  cele- 
brata  a Rouen  il  a5  dicembre,  eaBeauvais  il  i4  di  gennaio. 

Festum  Atymorum,  il  giorno  di  Pasqua. 

Festum  £.  M.  Cleophae,  il  aS  di  maggio  anticamente  a 
Parigi.  1 

Festum  B.  M.  Salome,  il  ai  ottobre  anticamente  a Parigi. 

Festum  Broucheriue.  Vedi  Broncheria. 

Festum  Calehdarum,  in  una  carta  di  Marsiglia  sembra  et* 
ser  essa  il  giorno  di  Natale,  cui  i Marsigliesi  chiamano 
ancora  oggidì  Calenes.  Vedi  Festum  Calendarum  alia 
voce  Kaìendae. 

Festum  Campanarum,  in  alcuna  delie  nostre  proyincie,  il 
a5  di  marzo,  forse  perchè  suonavansi  motto  le  campa- 
ne, a causa  della  festa  dell' Annunciazione. 

Festum  Calendarum  o Caaddosae,  la  Gandeilaia,  il  a di 
febbraio.  Vedi  Hypapanti. 

Festum  Christi,  Natale,  giusta  la  cronica  Anglo-Sassone. 

Festum  de  Clauis  Domini.  Vedi  Festum  Coronae  Christi. 

Festum  Conceptionis  saacti  JoamUs  Baptistae,  il  ao  set- 
tembre a Limoges. 

Festum  Coronae  Christi,  festa  celebrata  in  Aiemagna  il 
venerdì  dopo  l’dttava  di  Pasqua,  o il  venerdì  susseguente, 

- ove  il  primo  sìa  occupato.  Questa  festa  chiamasi  pure 
Festum  Armorum  Christi  , instrumentarum  Domicae 
Passionis , Hastae , Clauorum  eie.  Festum  de  Corona 
et  Clauis  Domini,  de  Lancea  et  Clauis  eie. 

Festum  Coronae  Domini,  la  festa  del  ricevimento  della 
santa  Corona  fatto  da  san  Laiigi,  celebrasi  a Parigi  P 1 1 
di  agosto. 

Festum  Dimionis  o de  Dispersione  Aposlolorum,  quan- 
si  separarono  per  recarsi  a predicar  il  Vangelo  per  tutto 

■ il  mondo.  Questa  festa  è indicata  in  molti  martirologii 
al  i'5  luglio^  e al  i4  del  mese  stesso  in  un  manoKritto 
dì  San-Vittore  di  Parigi. 


Digitized  by  Coogle 


CI.OSSAMO  nF.LLE  nATR  5 | ij 

i'csUun  Evangelismi,  quinta  domenica  dopo  Pasqua.  Que- 
sta festa,  in  eoi  si  onora  il  principio  della  predicazione 
di  Gesù  Cristo,  era  altra  volta  addetta  in  molti  luoghi  al 
'•*  magS'o- 

Feslum  Herharum,  PAssunzione  della  Santa  Vergine. 

l'estiim  Hypapantcs,  il  a febbraio.  Vedi  Uypapanti. 

/•estum  llypodiaconorum  o Subdiaconorum,  iesH  dei  sud- 
diaconi  il  I.”  dell’anno  in  alcune  chie.se,  o il  giórno  sus- 
seguente^ in  altre  alla  (ine  dell’anno. 

Festum  Instmmentorum  Dominicae  Passionis,  de  Lanced 
Domini  eie.  Vedi  E'estum  Coronae  Christi. 

Feslum  Lundriuin,  la  Gandellaia,  il  2 febbraio  Vedi  /fy- 
papanti.  Presso  i Greci  è l’Epifania  'Eop^iJ  >fit  ^Vwr, 

Feslum  B.  Mariac  de  Nive,  Santa  ftlaria  della  Neve,  che 
viene  dalla  romana  chiesa  celebrata  il  5 agosto. 

Feslum  S.  Marlini  BulUonis,, Sin  Martino  1”  Bollente,  il 

4 luglio. 

Eeslum  Occursus,  il  a febbraio.  Vedi  Uypapanti. 

F'eslum  Olivarum,  la  domenica  delle  Palme. 

F estum  Orlhodoxiae^  presso  i Greci,  la  domenica  seconda 
di  quaresima,  in  cui  celebrasi  la  memoria  del  concilio 
tenuto  a Costantinopoli  l’anno  84a  in  simil  giorno,  dopo 
la  morte  dell’  imperatore  Tcofilo  pel  ristabilimento  delle 
sante  Imagini. 

Festum  omnium  Sanctorum,  festività  di  tutti  i Santi,  la 
Ognis.santi  i.°  novembre;  la  prima  domenica  dopo  la 
Pentecoste  presso  i Greci. 

Feslum  Palmanim,  la  domenica  delle  Palme. 

Feslum  prìmilivum,  il  i.“  agosto. 

Feslum  S.  Petti  Epularum,  la  cattedra  di  .san  Pietro*  in 
Antiochia  il  aa  febbraio;  giorno  in  cui  i Pagani  face- 
vano gran  banchetto  sulle  tombe  dei  loro  parenti , ciA 
eh’ essi  chiamavano  cara'cognalio,  o earislia.Fu  anche 
in  tal  giorno  permesso  ai  Cristiani  di  far  delle  Agapi, 
ossia  banchetti  religiosi  in  onore  di  san  Pietro. 

Feslum  primiliarwn,  il  i.®  agosto,  così  intitolato  nella  cro- 
naca Sassone  d’Inghilterra. 

Feslum  sancii  fie.gis  , in  Ungheria,  la  festa  del  re  santo 
Stefano,  che  cade  il  a settembre. 

Feslum  septem  Fralrum,\\’^  A\  luglio  in  un  calendario  di  Metz. 

XIX.  T.  ;ì;ì 
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Fcslum  sepliififpnta  duorum  CUrisli  Disci/miorum , il  i 5 
luglio,  ciré  pure  il  giorno  consacralo  alla  festività  della 
divisione  degli  Apostoli;' e\ls  che  fdrsé  die’  luogo  all’aii- 
tore  del  Martirologio  francese  di  riferire  la  festa  dei  set- 
tantadue  Discepoli  al  4 gennaio^  come  i Grecia  che  la 
celebrano  in  tal  giorno. 

Festum  S.  Simeonis,  il  a febbraio.  Vedi  llypapanti. 

Festiim  Stellac,  il  6 gennaio.  Vedi  Epiphania. 

Festum  Stultomm,  la  festa  dei  Pazzi,  il  primo  giorno  del- 
l’anno in  parecchie  città. 

Festum  Tninslationis  Jesu,  nel  testamento  di  Rotherdam, 
vescovo  di  Yorck  nel  i49^^  ^ la  lesta  stessa  della  Trans- 
figurazione,  che  celebriamo  il  6 agosto.  E forse  errore  in 
luogo  di  Festum  Transfigurationis. 

Festum  SS.  Trinitatis.  Ve  ne  erano  due  : 1’  una  la  prima 
domenica  dopo  la  Pentecoste,  l’altra  l’ultima.  La  prima 
chiamavasi  Trinitas  aestivalis. 

Festum  Fallelorum,  la  festa  dei  Paggi,  la  domenica  dopo 
quella  di  san  Dionigi. 

Figlio  prodigo,  {\\)  sabbato  della  seconda  settimana  di 
quaresima. 

Forensis  per  Feria,  In  Ludewijr  trovansi  delle  carte  colla 
data  Forensi  HI , Forensi  F (fìcliif.  mss. , toro.  VI, 
pag.  i47  0 t^4)'  ^ martedì  c il  giovedì. 

G. 

Gaudeie  in  Domino,  introito  e nome  delia  terza  domenica 
dell’Avvento.  ■> 

Genitkliacus  dies  Constantinopoìitanae  Urbis,  la  dedica- 
zione della  cHtà  di  Costantinopoli,  l’ii  maggio. 

Gipuli,  è il  nome  cui  dà  Beda  ai  due  mesi  di  dicembre  e 
gennaio,  poiché  nell’anno  lunisolare  degli  antichi  Anglo- 
Sassoni  il  solstizio  cadeva  era  nelPnno  ed  ora  nell’al- 
tró  di  questi  due  mesi. 

Giovanni  (S)  de  CoUaces,  la  decollazione  di  san  Giovanni 
(Baluze,  Star,  della  casa  di  Auv,,  T.  Il,  pag.  295). 

Giovedì,  il  gran  giovedì,  il  giovedì  santo,  chiamato  pure 
il  giovedì  bianco,  perchè  si  distrìbùiva  in  cotesto-santo 
giorno  ai  poveri  dei  pani  bianchi;  ciò  che  praticasi  an- 
che in  moHc  chiese  dopo-il  lavacro  de’ piedi. 
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Giovedì,  Magnificet,  ossia  il  giovedì  di  mezza- quaresiiua, 
così  dotto  in  l’icardia,  dalla  prima  parola  della  colletta. 

Giorni  natali,  le  maggiori  fesUvità  dciraiiiio  V.  Natales. 

Giudizio  estremo,  il  lunedì  della  prima  settimana  di  qua- 
resima- - ’ 

H. 

Heòdomadà  Ai  thentica,  la  settimana  santa. 

Het/domada  Crucis,  la  setìiroana  santa. 

Hebdotnada  Duplex.  Vedi  llcbdumnda  Trinitatis' 

Hebdomada  Expecialionis ,\i  settimana  dopo  r.^scensioiie, 
che  noi  cliianiiamu  Pespeltazione  della  discesa  dello  iipi- 
rito  Santo  sugli  Apostoli. 

Hebdomada  Indulgentiae,  la  setlimand  santa. 

Hebdomada  Magna , \i  settimana  santa:  davasi  pure  tin 
tal  nome  alla  settimana  avanti  la  Pentecoste. 

Hebdomada  Mediana  Quadragesimae,  la  quarta  scttimama 
di  quaresima,  quella  avanti  la  Passione. 

Hebdomada  muta,  la  settimana  santa ^ perchè  non  suonansi 
le  campane  negli  ultimi  tre  giorni.  ' 

Hebdomada  paenalis,  Paenosa,  la  settimana  san  fa,  vol- 
garmente la  settimana  penosa.  . 

Hebdomada  sacra,  la  settimana  avanti  Pasqua,-  e quella 
pure  che  precede  la  Pentecoste. 

Hebdomada  Trinitatis , la  settimana  dopo  la  domenica 
della  Trinità,  chiamata  pure  Hebdomada  duplex^  pcr- 
cb'essa  è al  tempo  stc.sso  la  settimana  della  prima  do- 
menica dopo  la  Pentecoste. 

Hebdomada  Greeae.  Le  settimane  de’ Greci  sono  composte 
come  le  nostre  di  sette  giorni,  ma  con  questa  dilfcrenza 
che  la  domenica  è di  sovente  l’ ultimo  giorno  dclla'set- 
timana,  laddove  nella  nostra  essa  è sempre  la  prima.  Ciò 
in  quanto  alle  date  merita  attenzione.  Il  nome  dì  una 
settimana  non  si  trae  sempre  presso  i Greci  dalla  do- 
menica che  la  precede  ; ma  in  alcuni  tempi  dell'  anno 
esso  deriva  da  quella  che  la  segue,  c che  n'  è come  il 
termine.  Cosi  la  prima  settimana  di  quaresima  nel  ca- 
lendario greco,  è quella  che  precede  la  prima  domenica 
di  quaresima,  e nella  i|ualc  si  trova  il  nostro  giorno  delle 
Ceneri.  La  settimana  della  rd.-»sionc  è quella  ch’è  imme- 
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riiatamcnic  seguila  dalla  domenica  di  questo  nome^  quel» 

■ la  delle  Palme  la  settimana  precedente  questa  domenica. 
Ecco  un  esempio  interessante  che  qui  .cade  in  acconcio 

' di  riferire.  Leggesi  in  Ville-liardouin,  che  Costantinopoli 
fu  presa  dai  Francesi  il  ri  aprile  iao4^  U lunedì  di 
Pas(jtia  Jiórila.  Questi  espressione  trasse  in  inganno  a!> 
cuni  autori,  i quali  per  non  far  attenzione  che  Vilte- 
Hardouin  contava  le  settimane  alla  greca,  credettero  che 
ciò  accennasse  P indumanc  delle  Palme,  mentre  egli  ìih 
dicava  il  lunedì  della  settimana  precedente,  clPelfetli'' 

■ vamente  cadeva  il  la  aprile  nel  iao4>  Ea  settimana  clic 

' vieti  dietro  alle  Palme  non  chiamasi  però  presso  i Greci 

settimana  di  Pasqua,  ma  settimana  santa  come  tra  noi. 
Da  ciò  si  vede  che  le  settimane  quaresimali  dei  Greci 

■ non  corrispondono  a quelle  dei  Latini , benché  sicho 
nello  stesso  numero  preciso  delle  nostre.  Non  é lo  stesso 
delle  settimane  che  avvi  tra  Pasqua  e la  Pentecoste*,  esso 
non  assumono  il  nome  loro  dalla  domenica  che  le  termi- 
na. Per  esempio  la  settimana  che  vien  dòpo  P ottava  di 
Pasqua,  si  chiama  dai  Greci,  al  pari  che  da  noi,*  la  se- 
conda settimana  dopo  Pasqua^  ma  la  domenica  seguente, 
eh'  é la  nostra  seconda  settimana  dopo  Pasqua,  si  chia- 
ma presso  i Greci  la  terza,  e così  delle  altre^  di  guisa 
che  essi  contano  sette  domeniche  tra  Pasqua  e'  la  Pen- 
tecoste, compresa  quella  di  Pasqua,  ed  altrettante  setti- 
mane. Dopo  la  Pentecoste  essi  ricominciano  a contar  la 
domenica  per  P ultimo  giorno  della  settimana.  Tuttavia 
per  una'  singolare  contraddizione  i Greci  non  tralasciano 
«li  chiamar  come  noi  in  ogni  tempo,  il  lunedi  per  se- 

' condo  giorno  di  settimana,  il  martedì  pel  terzo,  e lo  stesso 
«lei  seguenti. 

Jiebdomas  Diacaencsinia,  la  settimana  del  rinnovamento  : 
presso  i Greci  è la  prima  di  Pasqua. 

JhfMpanli,  hypapanlc,  hypantac,  dal  greco  'Te-aTarT»,  in 
latino  occursus:  festa  «iella  presentazione  di  N.  S.  G.  C. 
.al  Tempio,  ove  scontraronsi  il  vecchio  Simeone  e la  pro- 
letcssa  Anna  : Festuin  S.  Simeonis,  candelariae,  S.  ùla- 
riac  candelariae,  candclosae,  catulclaruni,  lutninum:  la 
Candellaia,  comunemente  la  Purificazione  della  Santa 

* V|;rgiiie,  che  noi  celebriamo  il  a febbraio. 


« 
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Il  Lazzaro,  il  venerdì  della  quarta  settimana  di  quaresima. 

IL  re  delle  Domeniche,  la  domenica  della  Trinità.  Vcd. 
Domenica  sanctae  Trinitatis.. 

Inclina  aurein  tuam,  introito  è nome  della  quindicesima, 
domenica  dopo  la  Pentecoste. 

Jndictum , la  fiera  di  Lendit,  stabilita  a San-Dionigi  in 
Francia  da  Carlo  il  Calvo,  giusta  Guglielmo  di  Mangis. 
Anticamente  essa  cominciava  il  mercoledì  della  seconda 
settimana  del  mese  di  giugno:  £t  nundinas  indicti , in 
plataea  quae  indictum  dicitur,  quolibet  anno,  in  secun- 
daquarta  feria  junii  fieri  instituit.  Veggonsi  delle  anti- 
che carte  colla  data  di  avanti  o dopo  Lendit. 

Papa  Urbano  li  essendo  in  Angers  l’anno  1096  sta- 
bili pure  costà  un  Lendit  per  P anniversario  della  Dedi- 
cazione da  lui  fatta  della  chiesa  di  San-Nicola,  hi  do- 
menica di  settuagesimà  io  febbraio  di  quest’anno.  Con- 
stituit  etiam  , dice  il  conte  foulques  le  Rechin  , idem 
apostolicus , ed  ediclo  jussil,  ut  in  eodem  termino  quo 
aedicationem  fecerat , indictum  pubblicum  cclebraretur 
uno  quoque  anno  apud  S.  P/icolaum.  Nella  cronica  di 
Angers  {Martenne,  Anecd.,  T.  Ili,  col.  i38i)  Pincen- 
dio  del  ponte  di  Angers  ha  la  data  dell’anno  u45, 
òabbato  post  indictum,  cioè  a dire  il  16  febbraio. 

In  excelso  throno,  introito  e nome  della  prima  domenica 
dopo  l’Epifania. 

httcr  duo  carnisprivia,  i giorni  della  settimana  di  quin- 
quagesima. • ■ 

Inventio  sanctae  Crucis,  il  3 maggio  presso  i Latini,  il  6 
marzo  presso  i Greci  del  medio  evo.  I Greci  di  oggidì 
lo  uniscono  colla  festa  dell’Esaltazione.  ‘ 

Invocavit  me , introito  e nome  della  domenica  prima  di 
quaresima. 

In  voluntate  tua,  introito^c  nome  della  vigesimaprima  do- 
menica dopo  la  Pentecoste, 

Isti  sunl  dics,  domenica  della  Passione,  cosi  chiamata  dal 
responsorio  della  Processione. 

I Figliamoli^  il  venerdì  della  seconda  settimana  di  qua- 
* rcsima. 
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Joannes  AUms  (S)  festa  di  san  Giovanni  Ballista  al  »4 
giugno. 

JouUr  lUonath.  Così  chiamano  gli  Svedesi  il  mese  di  di- 
cembre dal  nome  della  festa,  o del  banchetto  cui  cele- 
bravano, essendo  ancora  pagani,  ne'  due  giorni  del  sol- 
stizio d'inverno.  La  Jof  è antica  nel  Nord,  e n’é  fatta 
menzione  nell' Edda. 

Jubilale,  otnnis  terra , introito  e nome  della  terza  dome- 
nica dopo  Pasqua. 

Judica  mci  introito  e nome  delia  domenica  di  Passione. 

Juignet  j per  luglio  {Da  Cange  ^ Gloss.  Frane,  a /fucsia 
t>oce). 

Justus  es , Damme,  introito  e nome  della  decimascttima 
domenica  dopo  la  Pentecoste. 

K. 

Kalendac,  dies  calendarum  o halendarum,  il  giorno. delle 
calende.  Ordinariamente  è il  primo  giorno  del  mese,  e 
talvolta  il  primo  giorno  del  mese  precedente,  nel  quale 
cominciavasi  a contare  per  le  calende  del  mese  susse- 

fuenlc.  Troviamo,  per  esempio,  negli  Annali  pubblicali 
a Lambecio  nel  T.  fi, della  Biblioteca  Cesarea,  che  Càr- 
lomagno,  ritornando  nel  774  da  Roma,  trovassi  a Lau- 
resham  die  kalendarum  septembris,  ch'era  il  giorno  della 
traslazione  di  san  Nazario  in  cotesin  abazia.  A quei  tempi 
le  traslazioni  delle  reliquie  si  facevano  nella  domenica, 
e nel  77X  il  primo  settembre  cadeva  di  giovedì.  Perciò 
il  die  kalendarum  septembris  non  significa  il  primo  di 

Juesto  mese,  ma  sì  bene,  come  ci  esprime  la  cronica 
elio  stesso  monastero  , in  capite  kalendarum  septem- 
brium,  cioè  a dire  il  XIX  calendas  septembris,  ossia 
il  14  del  mese  di  agosto,  eh' è il  primo  giorno  di  que- 
sto mese  in  cui  cominciavasi  a contare  per  le  calende 
di  settembre,  c eh'  era  veramente  nell'anno  774  una  do- 
menica. 

Due  osscrvazioui  occorre  qui  che  si  facciano  : 1.”  che  in- 
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vece  ili  contare  cùn  ordine  retrogrado  , alla  foggia  dei 
Romani,  i giorni  avanti  le  none,  gli  idi  e le  calende,  ve- 
nivano talvolta  questi  contati  con  ordine  diretto  dai  com- 
pilatori delle  carte  del  medio  c basso  evo.  Così  in  luogo 
di  accennare  per  esempio  il  i4  gennaio  pel  XIX  kalcn~ 
das  fèbruariip^si  pongono  prima  die  cal cadartun  fo- 
bruarii,  e pel  giornò  segiieote,  secunda  die  calcndarum 
pJimarii)  in  luogo  di  \FH1  kalendas  Jebruarii  etc.  ,* 
a.°  che  nella  data  di  parecchie  carte,  i giorni  delle  none, 
degli  idi,  delle  calende  non  entrano  punto  a calcolo:  al- 
tra diderenza  tra’ nostri  antichi  e ì Romani,  che 'nelle 
loro  calcolazioni  comprendevano  e il  giorno  stesso  delle 
none,  degli  idi  e delle  calende,  e quello  in  che  esse  ac- 
cadevano: per  conseguenza  ovo  noi  marcheremmo  XIX 
kalendas  dietro  la  pratica  dei  Romani , i nostri  antichi 
non  ponevano  che  X yi li  kalendas . Ciò  per  altro  non 
fu  sempre  osservato. 

Troviamo  pure  nerbassi  tempi  conservato  al  primo 
giorno  del  mese  il  nome  di  calejiae,  sì  contavano  i giorni 
successivi  in  ordine  diretto.  Cosi  talvolta  dicevasi  :- 
FU  kalend.  martii,  pel  di  n marzo. 

Noteremo  altresì  che  tra' Romani,  queste  parole  ca- 
lendc,  none,  idi,  non  sempre  avevano  la  stessa  signili- 
canz'a.  Talvolta  prendevansi  in  senso  assoluto  per  indi- 
-care  tutto  lo  spazio  di  tempo  che  aveva  rapporto  alle 
calende,  alle  none  ed  agli  idi  ; altra  volta,  anzi  ordina- 
riamente , si  adoperavano  siffatti  nomi  in  più  ristretto 
senso  per  accennare  un  tah  giorno,  particolare.  Questa 
distinzione  è importante  per  conciliar  delle  date  che  sem- 
brano contraddirsi.  Per  esempio  quando  Suetoflio  dice 
clic  Tiberio  (l’anno  784  di  Roma,  3i  dopo  G.  C.)  tenne 
il  consolato  sino  agli  idi  di  aiaggìo,  ciò  per  nulla  é con- 
trario (che  che  ne  dica  il  Cardinal  Noris)  ad  un’iscri- 


quale  è indicato  che  Tibe.  icò  il  consolato  il  VII 

degli  idi  di  maggio.  Qui  il  nome  d’idi  è usato  in  senso 
ristretto,  mentre  colà  comprende  l’ intero  intervallo  che 
ti  riferisce  agli  idi. 

Kalcnda^  0 feslurn  Kalendarum,  solennità  ridicola,  profa- 
na, c tutta  del  paganesimo,  celebrata  in  Roma  ed  altrove 


zione  di  Nola  riferita  da 
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per  lungo  (ratto,  al  primo  gennaio.  La  Chièsa  iia  dovuto 
durar  fatica  ad  abolirla. 

*.  L. 

Laetare^  introito  e nome  della  quarta  domenica  di  qua-* 
rcsima. 

Lardarìum,  \\  martedì  grasso,  còsi  chiamato  nel  Limosina 
nel  secolo  XII,  giusta  GeolTroy  du  Vigeois  {Cliraitj , 
pag.  344,}. 

La  Cananea,  il  giovedì  della  prima  settimana  di  quaresima. 

La  Candelaia,  il  a febbraio.  Vedi  Hypapanii. 

La  peccatrice  penitente,  il  giovedì  della  -settimana  di  Pa»< 
sionc.  . • 

La  Samaritana,  il  venerdì  mezza  quaresima  , o della 
terza  settimana  dì  quaresima. 

La  vedova  di  Naim,  il  giovedì  della  quarta  settimana  dt 
quaresima.  * 

Litania,  Utaniae,  di  sovente  confuse  colle  Bogazioni  dai 
nostri  autori , perché  nelle  processioni  delle  Bogazioni 
cantansi  delle  litanie,  ed  in  greco  la  voce  A<<rcri'«,  signi- 
fica la  stessa  cosa  che  rogatio  o supplicatio  in  latino. 
Per  distinguere  le  litanie  del  giorno  di  san  Marco, 
aprile,  da  quelle  delle  Bogazioni,  le  prime  si  chiamarono 
sovente  litania  major  0 litania  romana,  per  esser  esse 
state  prescritte  in  Boma  dal  gran  san  Gregorio,  e le  se- 
conde litania  minor  o litania  gallicana,  perché  furono 
dapprincipio  instituite  a Vienna  nel  Delfinato  da  san  Ma- 
merto  vescovo  in  questa  cittì,  donde  passarono  nelle  chie- 
se'*di  Francia,  prima  che  fossero  in  uso  in  quella  di  Be- 
rna e nelle  altre  chiese  straniere.  Vedi  le  Croci  nere. 

Lunedì,  il  gran  lunedì,  il  lunedi  santo. 

■ ’ M.  ■ • 

Malvado  ricco  (il),  Il  giovedì  della  seconda  settimana  di 
quaresima. 

Malato  di  38  anni,  il  venerdì  della  prima  settimana,  0 dei 
quattro  Tempora  di  quaresima. 

Martedì,  il  grati  martedì,  il  martedì  santo. 
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^artror , gli  ,Ognis$an(i , nelle  carte  di  Linguadocca.  De 
Marlror  in  Martrór,  da  una  fesla  degli  Ognissanti  al- 
-■  l’altra,  ^/ar/ror  significa  Martiri,  e sì  dava  questo  nome 
agli  Ognissanti,  perchè  questa  fesla  nella  sua  origine  era 
consacrata  ai  soli  Martin. 

Marzia,  la  festa  dell’Annunciazione,  così  chiamata  da  al-' 
cuni  de’ nostri  autori  francesi,  perch’ essa  cade  in  marzo, 
il  dello  stesso  mese. 

Memento  mei , introito  altra  volta  della  quarta  domenica 
dell’Avvento,  oggidì  chiamasi  il  Rorate  coeli.  ' 
Mentis  intrans , introiens , i sedici  primi  giorni  dei  mesi 
che  hanno  3i  giorni,  e i quìndici  primi  di  quelli  com- 
posti di  3o.  Questi  giorni  contavansi  per  uno,  due,  tre, 
come  li  contiamo  oggidì:  non  si  faceva  che  aggiungere 
la  parola  intrans  o introiens^  per  esempio  die  XIF  in- 
trante  maio  pei  i4  maggio.  Non  è pero  lo  stesso  dei 
giorni  marcati  con  t 

Mensis  exiens,  astans,  stans,  restans,  gli  ultimi  quindici 
giorni  del  'meie^  i quali  si  contavano  in  ordine  retro- 
grada. Cosi  per  esempio:  Actum  tcrtia  die  exeunte , 
astante,  stante,  réstante  mense  septembri^  ovvero  actuin 
tertia  die  exitus  mensis  septembris,  marca  il  o8  settem- 
bre, cominciando  a contare  dalla  line  di  questo  mese,  e 
risalendo  uno  il  3o,  due  il  39,  tre  il  uB,  quattro  il  37 
ec.  Vedesi  gran  numero  dì  esempi  di  questa  foggia  di 
contare  sino  dal  secolo  X nel  Glossario  di  D(i  Cange: 
convìen  notarla  per  non  ingannarsi. 

I Greci,  come  diciamo  più  ampiamente  altrove,  aveano 
una  maniera  di  dividere  il  mese  che  molto  si  avvicina 
a questa.  Ripartivano  i loco  mesi  in  tre  decadi  o decine, 
e contavano  le  due  prime  coll’ordine  diretto  e naturale. 
Mttrct  tanapive  Tptlnit,  cioè  a dire,  mensis  ineuntis  prima; 
ftnroc  ptfoCtres  vpm'ni,  mensis  mediantis  prima  ; owero 
rfUTH  ivi  In Kaìi,  undecima.  L’ ultima  decina  contavasi 
ordinariamente  a ritroso  tf'dizezTer  pitfèt  itlixecT»  , desi- 
nentis  mensis  uiidecima  pei  mesi  di  3i  giorni.  S(x«<r»  ^ 
decima  per  quelli  di  giorni  3o.  In  ambì  i casi  era  il  3t  del 
mese.  Il  calcolo  quindi  era  retrogrado.  Sembra  però  che 
sino  dal  secolo  V i Greci  non  dividessero  più  il  loro  mese 
I che  in  due  parti  a un  di  presso  eguali,  e che  pdizorvo'c 
T.  XIX.  33  ’ 
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fiiitèi  jnrlu(lr$se  tutta  la  scronila  parte,  clic  poteva  este.n* 
ticrsi  sino  a i5  giorni.  Difalti  Siiiesio  adopera  la  data 
XVI  Sixv'rx  ^StrofTOf  /x»rof  > decima  tertia  desi- 
licntis  mcnsis. 

Jilr/isis  fenalis,  il  mese  fcnalej  luglio. 

Mcnsis  magnus,  il  gran  mese:  giugno^  così  appellato  per* 
rliè  comprende  i più  lunghi  giorni. 

Mcnsis  messionum,  il  mese  delle  messi,  agosto. 

Mcnsis  novarum,  il  mese  di  aprile.  • 

Mcnsis  Paschae,  il  mese  dPFas(|ua,  la  quindicina  di  Pasqua. 

Mcnsis  Purgatorius,  febbraio^  a motivo  della  Purificazione 
della  Santa  Vergine,  che  celebrasi  il  2 di  questo  mese^ 
o perchè  i Komani  erano  soliti  di  offerire  in  questo  mese 
di  febbraio  sacrihzii  espiatori!  pei  morti. 

Mcnsis  undecimus , mcnsis  duodecimus . Presso  i Romani 
ed  i Francesi,  sotto  la  prima  stirpe,  orano  i mesi  di  gen- 
naio e iebbraio.  Veggonsi  delle  carte  del  secolo  X,  in 
cui  sono  essi  cosi  chiamati. 

Mercoledì  cns  oucicn  hesms,  in,  un  titolo  del  palazzo  della 
città  di  Lilla.  Brequigny,  consultato  intorno  questa  data, 
conghiettura  doversi  leggere  cns  ourant  kerns,  cioè  en 
ouvrant  karesme  (alP aprirsi  di  quaresima)  ciò  che  ac- 
cennerebbe il  giorno  delle  ceneri. 

3lcrColedl  delle  tradizioni,  ' (\ut\ìo  della  terza  settimana  di 
quaresima. 

Mereoledì,  il  gran  mercoledì,  jl  mercoledì  santo.  ' 

Mercoris  dics,  il  mercoledì.  ’ <.• 

Mesonestime,  presso  i Greci,  la  settimana  di  mezza  qua- 
resima, cip  è la  loro  quarta  settimana  quaresimale. 

Mesopentecostc , presso  i Greci:  nome  degli  otto  giorni 
che'  cominciano  il  mercoledì  della  quarta  settimana  dopo 
Pasqua,  e finiscono  il  racrcolcdi  della  settimana  seguente. 

Misererò  mei,  Domine , introito  e nome  della  sedicesima 
domenica  dopo  la  Pentecoste 

Misericordia  Domini , introito  e nome  della  seconda  do- 
menica dopo  Pasqua. 

Missa,  il  giorno  della'  festività  di  un  santo,  come  Missa 
sancii  Joannis,  pel  giorno  di  san  Giovanni. 

àJìssae  Domìni,  ailclnia,  allclnja,  allcluja,  la  ilomenica 
di  Quasimodo.  Gli  saluti  sinodali  di  Gui  de.Hainaut, 
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vescovo  di  Utrecht,  sono  deiraiino  i3io,  feria  tert'ux  post 
Missas  Domini,  alleluja,  alleluja,  alleluja. 

N.  ■ 

r • 

Natale  o Natìvilas  Domini,  la  nascita  di  Nostro  Sij*nore, 
il  aS  dicembre.  Festoruin  omnium  MelropoUs,  san  Gio< 
vanni  Crisostomo. 

Natale  S.  Mariaei  festa  cei<brata  altra  volta  nella  chiesa' 
il  i.” 'gennaio.  È la  più  antica  di  tutte  le  feste  della 
Santa  Verrine. 

Natale  S.  Petri  de  Cathedra,  la  cattedra  di  san  Pietro  in 
Roma,  il  i8  gennaio,  e in  Antiochia  il  aa  febbraio. 

Natale,  Natalis  o NataUs  dies , il  giorno  del  martirio  o 
della  morte  dì  un  santo,  ma  particolarmente  di  un  mar* 
tire.  Ordinariamente  chiamasi  depositio  il  giorno  delia 
morte  di  un  santo  non  martire.  ' 

Natales,  le  feste  principali  dell’anno.  Nàtale,  Pasqua,  Pen- 
tecoste, Ognissanti,  in  una  carta  di  Pons,  vescovo  d’Ar- 
ras.  Queste  feste  chiamansi  anche  talvolta'  Giorni  natali. 

Natalis,  l’anniversario  del  giorno  in  che  una  persona  di- 
stinta è salita  in  dignità,  come  il  papa  alla  santa  sede  ec. 

Natalis  calicis,  il  giovedì  santo. 

Natalis  S.  Joannis  Baptistae,  la  festa  della  decollazione 
di  san  Giovanni  (il  ag  agosto)  ne’ martirologi  antichi  e 
nelle  croniche,  a differenza  di  Nativitas,  eh’  è il  giorno 
della  sua  nascita. 

Natalis  S.  Màriae  ad  martyres,  ossia  Dedicatio  ecclesiae 
B,  Mariac  ad  martyres.  Il  martirologio  roroaim  marca 
questa  festa  al  i3  maggio,'  Venne  instituita  da  Bonila- 
cio  IV'.quando  convertì  a chiesa  il  panteon  di  Roma. 

Natalis  raitjuiarum,  il  dì  della  traslazione  delle  reliquie 
di  un  santo. 

Nostra  Signora  l’ Angevine,  la  Natività  della  Santa  Ver- 
gine, così  detta  in  Anjou.  ■ 

Nostra-Signora-Caccia-Mano  , la  festa  dell’  Annuncia- 
zione. 

Nostra-Signora-di- Pietà , il  venerdì  avanti  la  domenica 
dello  Palme,  in  parecchie  chiese.  Vedi  Compassione  della 
Santa  Vergine. 
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A'ustraSigiwra~di-Mezzo-j4goslo  , la  festa*  dell' Assun- 
/.ione. 

^ostra-Signora/-dti-Martelli,  la  Cesta  dell' Annunziazione 
(Vedi  Danieli  Mil.  Frane.,  tom.  I,  pag.  i33). 

Fox,  lo  spazio  di  ^4  ore  prese  da  una  sera  alla  sua  su»* 
seguente.  Giusta  Giulio  Cesare  e Tacito^  solevano  i Galli  ed 
i Germani  dividere  il  tempo  per  il  numero  delle  notti.  I 
Franchi,  gli  Anglo-Sassoni  e i popoli  del  Nord  adotta- 
rono questa  pratica,  che  in  Francia 'aveva  luogo  anche 
nel  seetsio  XII.  Quot  noctes  habel  infans  iste?  è detto 
nella  Vita  di  san  Goar.  Fon  noctes,  dice  Geoffroy  abate 
di  Vendome,  secundum  consuetudinem  laicorum,  sed  se- 
cundum  i/istituta  canonutn,  inducias  poslulamus. 

Fox  intempesta,  nome  che  davano  i fioniaDi  alio  spazio 
della  notte  dopo  il  concubitun,  ossia  l’ora  in  cui  si  an- 
dava a letto  sino  alla  mezzanotte. 

Fox  sacrata,  la- vigilia  di  Pasqua. 

0. 

Octava  infantium,  la  domenica  nell'ottava  di  Pasqua,  cosi 
chiamata  da  ^sant' Agostino.  > 

Octogesima  per  Septuagesima  in  una  cronicji  compendiata 
dlNormandia  : Anno  MCII,  Ypapente  et  octogesima  eo~ 
dem  die  fuerunt. 

Oculi , introito  e nome  della  terza  domenica  di  quare- 
sima. 

Oleries , le  antifone  comincianti  da  0^  che  cantansi  a ve- 
spcro  nei  sette -ultimi  giorni  dell’ Avvento, -non  compresa- 
la vigilia  di  Natale.  La  domenica  ultima  delle  Oleries, 
di  aitanti  Fatale:  carta  citata  nel  Supplemento  del-Du 
Cange  alla  lettera  0. 

Olywpias , rapporto  alla  signilìcanza  data  a questa  voce 
nc’  bassi  tempi,  vedi  ciò  eh' è detto  alla  fine  dell’articolo 
delle  Olimpiadi  nella  nostra  Dissertazione  sull’Arte  di 
verificare  le  date  antiche. 

Oinncs  gentes,  introito  e nome  della  settima  dòmenica  dopo 
la  Pentecoste. 

Omnia  tpiae  fecistx,.  introito  e nome  della  vigesima  dome- 
nica dopo  la  Pentecoste, 
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Omnis  terra,  introito  s nome  seconda  domenica  dopo 
l’Epifania.  * 

Osanna,  Is  domenica  delle  Palmer 
OUemòre  per  ottobre. 

Ottava  di  S.  Giovanni,  oUaya.di  S,  Martino',  e cosi  de* 
. - 1’  altre. 

Ottava  della  grande  quaresima.  Conghietturiamo  che  que- 
sta espressione  accenni  la  settimana  di  Pasqua.  Cheju 
fatto  ranno  dì  grazia  MCCCII,  il  mercoledì  prossimo 
dopo  le  ottave  della  grande  quaresima  ( Da  Cange , 
Sappi,  voce,  quadragesima  major). 


Pani,  la  domenica  dei  cinque  pani,  la  quarta  di  quaresima. 

Palmae  o Palmarum  dies,  la  domenica  delle  Palme. 

Parasceve,  dal  greco  IlKpattrxiu»,  preparazione:  il  venerdì 
santo,  e qualche  volta  il  venerdì  .di  ciaMuna  settimana. 

Pasqua  comunicante,  o Pasqua  scomuniunte  e Pasqua  co- 
muniale,  il  giorno  di  Pasqua  in  una  carta  di  Carlo  VI 
nel  i38j.  Una  qùitanza,  riferita  da  du  Chéne  ha  la  data 
del  due  aprile,  notte  di  Pasqua  comunicante  avanti  il 
cero  benedetto.  Monstrelet,  per  accennare  il  tempo  in  cui 
comincia  la  sua  Storia,  cosi  si  esprìme  nel  Prologo:  Si 
comincierà  la  presente  cronica  al  giorno  di  Pasqua  co*- 
manicante  l’anno  di  grazia  i4oo.  Prendesi  pure  per  la 
quindicina  di  Pasqua.  Lettere  di  grazia  dell’  anno  idSg 
net  Tesoro  dèlie  Carté  hanno  la  data  del  martedì  dopo 
la  quindicina  di  Pasqua  comunicante}  altre  lettere -del 
i3<^  portano  per  àztai  il  lunedì  di  Pasqua  comunicante. 

Pasqua  carnuta,  il  giorno  di  Pasqua,  perchè  si  comincia 
a mangiar  di  carne. 

Pasqua  nuova,  il  giorno  in  che  cominciava  allora-il  nuovo 
anno,  che  contavasi  dopo  la  benedizione  del  «ero  pascale. 

Pasqua  di  Natale,  giorno  della  Natività  di  Nostro  Signore, 
che  altra  volta  chiamavasi  anche  Pasqua  senz’ altra  ag- 
giunta, nè  distioguevasi  dalla  festa  di  Resurrezione  che 
coll’ appellar  questa  la  gran  Pasqua.  In  tal  guisa  si  con- 
ciliano alcuni  antichi  scrittori,  cne  ponevano  uno  stesso 
avvenimento,  gli  uni  a Natale  e gli  altri  a Pasqua.  An- 
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che  a’ dì  nòstri  diccsi  a Roma,  Pasfiua  di  Natale  e 
Pastina  di  Resurrezione.  In  Francia  dicevasi  circa  un 
secolo  Jar  la  sua  Pasqua  per  dire,  comunicarsi  in 

!|ualcbe  gran  solennità  dcll’ailno,  indipendentemente  dalla 
està  di  Pasqua. 

Pasca  soltanto,  ordinariamente  il  santo  giorno  di  Pasqua 
e talvolta  la  settimana  di  Pasqua,  come  Paschalis  dics. 
Essa  si  prende  ancora  talvolta  soprattutto  in  Italia  e 
nella  Spagna  per  feste' diverse  da  quella  di  Pasqua^  ma 
vi  si  aggiunge  per  solita  il  nome  della  festa,  siccome 
pMcha  Pentecostes  per  la  Pentccosjc,  Pascha  Epipha- 
niae  o Epiphaniorum  per  P Epifania  cc. 

Pascha  annotinum,  P anniversario  della  Pasqua  dcIPanno 
precedente.  Celebrasi  anche  attualmente  (1787)  nella 
chiesa  di  Cambrai. 

Pascha  clausum,  Pasqua  chiusa;  la  domeniéa  dell’ottava, 
o il  Quasimodo;  chiusa  di  Pasqua. 

Pascha  competentium , la  domenica  delle  Palme,  a motivo 
del  simbolo  che  davasi  in  quel  giorno  a recitare  a quelli 
che  domandavano  il  battesimo. 

Pascha  Floriun , floridum  , Pasqua  fiorita,  la  domenica 
delle  Palme. 

Pascha  medium, i\  mercoledì  nella  ottava  di  Pasqua. 
Pascha  petiium,  lo  stesso  che  Pascha  competentium. 
Pascha  primum,  il  22  marzo,  cosi  chiamata  da  molti  an- 
tichi, perché  può  Pasqua  cadere  in  tal  giorno.,  nè  lo 
può  più  tardi. 

Pascha  rosarum,  la  Pentecoste,  q'uanclo  fioriscono  le  rose 
0 sono  in  fiore. 

Postar  bonus,  il  buon  Pastore,  la  seconda  domenica  dopo 
Pasqua,  il  cui  Vangelo  comincia  : Ego  sum  postar  bonus. 
Pausatio  S.  Mariae,  il  giorno  dell’ Assunzione ^ il  i5  di 
agosto. 

Pentecoste,  la  Pentecoste.  Questa  parola  accenna  talvolta, 
e in  particolarità  presso  i Greci,  tutto  il  tempo  pascale 
da  Pasqua  sino  alle  Pentecoste. 

Pentecoste  media,  il  mercoledì  della  settimana  della  Pen- 
tecoste- presso  i Latini. 

Penthesis,  è uno  dei  nomi  che  altra  volta  davano  i Greci 
alla  festa  della  Purificazione. 


ULOgSARIO  DELLB'UATE 

Populus  Sion,  introito  e nome  deila  secoi^Ja  domenica 
dell’Avvento. 

Praescntalio  D.  N.  J.  C.,  la  presentazione  di  Nostro  $i- 
^nore  al  Tempio,  il  a' febbraio.  V.  Hypapanti. . 

Privicamium  Sacerdotum  , la  domenica  di . Scttuagesima. 
V.-  Car/iìprwium.  • 

Prosphonesime,  i il  nome  cui  danno  1 Creci  alla  settima- 
na di  settuàgesima.  Questo  nome  vuol  dire  invito^  per- 
chè in  tale  seltimana  si  annuncia  al  popolò  la  quaresima 
clié  avvicina. 

Proteclor  nosler , -intròito  e nome  della  quattordicesima 
settimana  dopo  la  Pentecoste. 

Puerjferium,  la  festività  del  sacro  parto  della  Vergine,  il 
ab  dicembre,  presso  i Greci  , e i Moscoviti, 

Purifìcalio  B,  Mariae , la  festa  .della  Purificazione  della 
Santa  Vergine,  il  a febbraio.  Vedi  Hypapanti. 

• • Q. 

Quadragesina',  Quaresima.  Questo  nome,  assolutamente 
preso,  accenna' i quaranta  giorni  di  digiuno  che  prece- 
dono la  festa  di  Pasqua  e che  in  alcuni  atti  si  indicano 
sotto  il  nome  di  quaresima  maggiore,  tfuàdragesinia  ma- 
jor. Ma  anticamente  erano  nelrànno  parecchie  quaresi- 
me: primieramente  quella  di  cui  è detto  sopra  ^ secondo 
la  quaresima  della  Pentecoste^  terzo  la  quaresima  di  Na- 
tale. Ciò  è quanto  vedesi  espressamente  accennato  nei 
Capitolari  dr  Carlomagno,  1.  VI,  c.  184.  Admoneant 
sacerdotes,  ut  jejunia  tria  legiUma  in  turno  aguntur,.id 
est,  XL  dies  ante  Hatiuitatem  Domini,  et  XL  ante 
Pascha,  ubi  deciinas  anni'  solvimus  et  post  Pentecostem 
XL  dies.  Ecco  in  quanto  alla  chiesa  latina.  A cotesle 

Suarraìme  aggiungono  i Greci  quelle  degli  apostoli  san 
ietro  e san  Paolo,  e dell’  Assunzione  della  B.  Vergine. 
1 Giacobiti  osservano  ancóra  una  sesta  quaresima,  cui 
appellano,  dei  Niniviti. 

Quadragesima  intrans,  Quaresmentranum,  quaresima  en- 
trante. V.  Caresmentranuf.  Quadragesima  inlrans,yfen- 
desi  pure  per  la  prima  domenica  di  quaresima  (Vedi 
Du  Cange,  Sappi.). 
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QuadraginUt  .0  Dumihica  quadragmtà , la  domenica  Jt 
quinquagesima,  cosi  detta  dal  primo  responsoria  del 

• mattutino:  i^uadrag^iXa  dies  et  noctes  etc.  oeli' antico 
Breviario  di  Beauvais. 

Quadringesima^  io  stesso  che  Quadragesima  (Mab,,Lit. 
Galli,  pag.  aaS). 

Quasimodo,  introito  e nome  della  prima  domenica  dopo 

• Pasqua,  di’’ è quella  delP ottava. 

Quinaana,  quindeaa,  qt^ufuenna,  la  quindicina.  Quinde- 
na  Pascìiae,  la  quindicina  di  Pasqua.  Sono  gli  otto  gior- 
ni che  precedono  questa  festa,  e gli  otto  che  la  susse- . 
guono. 

Quindena  Pentecostes,  la  quindicina  delle  Pentecoste,  co- 
minciando  alla  Pentecoste  stessa.  Cosi  Dominica  in  Quin- 
dena Pentecostes  è la  seconda  domenica  dopo  la  Pen- 
tecoste. Trovasi  pure  Quindena  Nativitatis , Quindena 
Purifìcationis , Quindena  sanati  Johannis  Baptislae , 
Quitulena  sancttMichaclis  eie.  La  medesima  spiegazione, 
cioè  a dire,  che  coteste  quindicine  cominciano  alla,  stessa 
festività.  Ne  abbiamo  la  prova  per  la  quindicina  di  Natale 
nel  concilio  di  Montpellièr  tenuto  nel  iai5.  Pietro  di 
Vaux-Cernaj  vi  pone  la  data  della  quindicina  di  Natale 
e gli  atti  di  quella  del  VI  degli  idi,  ossia  8 genuaio 

- (Vedi  Tres  Septitnanae):  ' 

Quinquagesima,  la  domenica  di  quinquagesima,  per  solito, 
e talvolta  il  tempo  pascale,  ciré  di  giorni  cinquanta  da 
Pasqua  sino  alla  Pentecoste,  .ed  anche  talvolta  il  giorno 

• delle  Pentecoste  stesso,  che  è il  cinquantesimo. 

Quintana,  prima  domenica  di  quaresima,  e non  di  quin- 
quagesima, come  nota  du  Cange. 

Quintilis  mensis,  nome  che  davasi  al  mese  di  luglio  pri- 
ma che  Marc'  Antonio  gli  avesse  dato  quello  di  Giulio  Ce- 
sare. 

fi. 

Bamispalma,  la  domenica  delle  Palme. 

Reddito  quae  sunt  Caesaris  Coesori,  la  vigesimasecomfa 
domenica  dopo  la  Pentecoste,  co.«l  chiamata  dagli  storici 
contemporanei  della  battaglia  di  Weissemberg  presso 


V . 
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Praga^  datasi  P8  novembre  i6ao:  Dominied,  dicon  essi, 
in  ijìxa  cantatur  eyan^lium  Redalte,  eie. 

Bclatio  pueri  Jesu  de  XgyptOi  il  <]  gennaio. 

Bcminiscere , introito  e nome  deift  seconda  domenica  di 
quaresima.  ' 

Besaille-moù,  i mesi  di  giugtio  c luglio  {Du  Cangc^Sttppl.) 

liespicc,  Domine,  introito  e nome  della  tredicesima  dòme-  • 
nica  dopo  la  Pentecoste.  • • 

Elfelazione  di  san  Michele  (il  giorno  della 8 maggio. 
Vedi  Monstrelet  tom.  I,  fol.  recto. 

Boruite  cocU introito  e nome  in  ota  della  quarta  dome> 
nica  dell’Avvento^  altra  volta  il  Memento  mei. 

Bosae  Dominica,  la  quarta  domenica  di  quaresima,  e quella 
nell’ottava  dell’Ascensione.  Vedi  Dominica  Rosae. 

S.  ■ ' 

Sabiatum,  ordihaHaiticnte  il  sabbato,  e talvolta  la  Inferà 
settimana.  Quindi  una  o prima  sabbati  pel  primo  giorno 
di  settimana,  cioè  a dir  la  domenicaj  e.seCunda  sabbaii 
per  il  lunedi  ec. 

Sabbatum  Acathisti,  nome  che  davaho  1 Greci  al  Gabbato 
della  quinta  settimana  di  quaresima:  questo  giorno  efa 
festivo  a Costantinopoli  in  memoria  della  miracolosa  libe- 
razione di  questa  Città  asS^iata  dagli  Abari  ^ avvenimento 
accadalo  l’anno  6a6,  e di  cui  essi  tenevansi  in  debito 
alla  protezione  della  Beata  Vergine.  Gantavasi  in  questo 
giorno,  in  onore  della  Madre  di  Dio,  un  inno  detto  Aca-^ 
thistoif  perchè  si  recitava  in  piedi  (Vedi  6reUer,ì.  IH, 
obsav.  in  Coddinum,  c.  7). 

Sabbaùtm  daodecim  leCtionuni,  sabbato  di  dodici  lezioni: 
ì quattro  sabbati  delle  Quattro  Tempora. 

Sabbatum  Luminami  il  sabbato  santo. 

Sabbatum  magnum,  il  gran  sabbato,  il  sabbato  santo. 

Sabbatum  vocans,  il  sabbaio  avatitHia  domenica  delle  Pal- 
me, cosi  chiamato  in  Roma  perchè  non  eravi  alcun  uf- 

• ficio,  essendo  in  tal  giorno  occupato  il  papa  nel  distri- 
buir limosioe. 

Sahs  popoli,  introito  e nome  della  decimanona  domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

T.  XIX.  34 
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S.  Maria  atl  jYiVcj,  il  5 agosto.  Vcd.  FesUun  Murlae  de 
Nwcs. 

S.  Marlinus  Calidus  f S.  .Martino  bollente,  il  4 
giorno  di  sua  traslafionc. 

S.  Petrus  in  gala  Augusti,  San  Pietro  in  Vìncoli,  detta 
pure  S,  Pietro  Ang^  • Agosto.  Gli  Inglesi-  chiamano 
il  primo,  giorno  di  agosto  Cammasday.  Negli  antichi 
libri  sassoni  questo  giorno  è chiamato  hiaf-mass,  cioè 
a dire  la  massa  del  pane  o del  frumento.  Trovasi  questo 
nome  nella  Cronica  sassone  stampata,  e eaiatterìzzata  la 
festa  dei  primi  frutti  delle  masse  (ad  un.  gai  )<  . 

Serutinii  Dies.  Vedi  alla  parola  Dies. 

Sepùmana,  la  settimana.  Vedi  IJebdomada. 

Seplimana  commitnis ,\i  settimana  che  cominciava  la  dome- 
nica dopo  il  .san  Michele  di  settembre  (Haltaus,  Calend. 
meda  acni,  pag.  i3i).  In  Ludwig  (.fle/. tom.  VII, 
pag.  49^)  trovasi  un  diploma  colla  data  A.  i'òo6,Jeria 
(jtuirta  in  Communibus.  £ il  5 ottobre. 

Septimana  media  jejuniorum  PaschaUum,  la  terza  setti- 
mana di  quaresima.  Non  convicn  confondere  questa  set- 
timana con  Ùebdomada  mediana  quadragesimae:  questa 
è la  quarta  settimana  di  quaresima. 

Septimana  poenosUf  la  settimana  penosa,  la  settimana 
santa.  . . 

' Sepluagesima  , la  nona  domenica , e non  il  settantesimo 
giorno  avanti  Pasqua,  come  parecchi  avvisano^  ma.poi- 
cliè  la  sesta  domenica  prima  di  questa  gran  festa,  cIPè 
la  prima  di  quaresima,  fu  detta  quadragesima , \e  tre 
che  la  precedono  chiamaronsi  quinquagesima,  sessage- 
sima e settuagesima. 

Sci’al,  il  mese  di  luglio.  Carla  di  Goffredo  II,  signore  di 
Pero  weys  : Ciò  fu  fatto  P anno  dell’  Incarnazione-  di  Gesù 
MCCLXIP,  il  mese  di  Stval,  il  giorno  S.  Jakeme  e 
S.  Cristoforo  (Bulkens,  tom.  I,  pr.  pag.  sag). 

Sextilis  mensis,  nome  che  portava  il  mese  di  agosto,  prima 
che  Augusto  gli  avesse  dato  il  proprio. 

Si  iniquitatcs,  introito  e nome  della  - vigc.simaseconda  do- 

. menica  dopo  la  Pentecoste. 

Sicut  ocuU  servorum,  introito  del  lunedi  dopo  la  prima 
domenica  di  quaresima.  Carta  della  fondazione  della  col- 


DELLE  DATE 


5:ii 

legiale  di 'San-Dionìgi  dMssouduii,  di  Gerardo  la  Fuilc, 
abate  di  N.  D.  d'Usoudun,  jiclutn  solemniler  in  capi' 
itilo  nostro  feria  li  qua  cantatur  : Sicut  oculi  servorum, 
quinto  idus  martU  . . . anno  Domini  1 ncarn.  MCLXX\f^. 
(Gali.'  eh.  no.,  tom.  Il,  prob.  col.  49)- 

Solcmiutas  Suleinnitalum,  il  santo  giorno  di  Pasciua. 

Somertras  o Sonmartras , il  mese  di  giugno,  nel  paese 
Messin.  Carta  di  Baldovino  d' Epinal,  abate  di  San-Vin- 
cenzo  di  Metz,  in  data  H primo  giorno  di  Somertras, 
V aiuto  di  grazia  di  Nostro  Signore  i3ia.  Salva- con- 
dotto accordato  Panno  i356  a tutti  quelli  che  si  reche- 
ranno ad  acquistar  lane  in  questa  città  per  la  stagione 
dei  termini  pascali  dal  giorno  della  festa  di  san  Gcn~ 
^oul  in  ma^o  sino  al  giorno  della  festa  di  S.  f^y 
VI  Sonmartras,  cioè  a dire  sino' alla  festa  dei  santi  Vito, 
Modesto  e Crescenzio  martiri,  che  cade  il  i5  giugno. 

Suscepimus,  Deus , introito  c nome  dell'ottava  domenica 
dopo  la  Pentecoste. 

Susceptio  sanctae  Crucis,  a Parigi  la  prima  domenica  di 
agosto. 

Tessaracoste,  è il  nome  che  i Greci  danno  alla  quaresima. 

Tetrada,  il  quarto  giorno  della  settimana,  o mercoledì. 

Theophania,  la  festa  di  Natale  e quella  dell’Epifania,  con- 
fuse nei  primi  secoli  in  Oriente,  e celebrate  l’una  e l’al- 
tra il  6 gennaio.  Quindi  procedono  queste  parole  celti- 
che: Tiphagne,  Tiphaine,  Tiephainc,  Thiephanie,  Tie- 
phaigne,  Tiphaigne,  che  per  solito  signiGcano  il  giorno 
dei  ne.  Vedi  Epiphania. 

Thore-maneth,  0 luna  di  Thor.  È il  nome  che  gli  Svedesi 
danno  al  mese  di  gennaio,  e i Danesi  a quello  di  marzo, 
dal  nome  di  una  festa  ch’-essi  celebravano  ai  tempi  del 
lor  paganesimo. 

TranffguraEonis  Dominica,  la  seconda  domenica  di  qu> 
resima,  poiché  vi  si  canta  il  vangelo  della  Trasfigura- 
zione di  Nostro  Signore  G.  C. 

Transfigurationis  feslum,  la  Trasfigurazione  di  Nostro 
Signore,  il  6 agosto. 

Tres  septimanae  Pasckalcs.  Le  lettere  di  citazione  iudi- 
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ritte  dal  re  Filippo  il  Lungo  ai  pari  di  Francia  nel  fa^ 
moso  processo  di  flobcrto  d' Artois,  e riferite  per  disteso 
dal  p.  Anselmo,  tom.  II,  pag.  8ao,  portano:  Ad  diem 
Saibati  post  tres  septimanas  inslanits  Paschatis,  vidc' 
licei  ad  diem  vigesimam  maii.  Queste  lettere  hanno  la 
data  del  9 aprile  dell’anno  l'ii'j.  Ma  i 'certo  ch’esse 
appartengono  all’anno  i3i8,  giusta  la  forma  nostra  di 
cominciar  l’anno.  Difatti  esse  sono  anteriori,  come  si  vede, 
al  giorno  di  Pasqua.  Ora  nel  i3ì7  Pasqua  cadeva  il  3 
aprile,  ed  inoltre  in  quest’anno  il  no  maggio  era  pn 
venerdì,  e non  un  sabbato^  laddove  nel  i3i8  Pasqua 
cadeva  il  a3.  aprile,  e il  ao  maggio  era  il  sabbato  delia 

3 natta  settimana  dopo  Pasqua.  Le  tre  settimane  prece- 
enti  sono  dunque  quelle  c|ie  da  Filippo  il  Lungo  ve- 
nìano  chiamate  tres  septimanas  Paschatis.  Per  lo  che 
siffatta  espressione,  che  trovasi  rn  altri  atti,  accennale 
tre  settimane  che  cominciavano  nel  giorno  di  Pasqua. 

Trovasi  pure  tres  septimanae  Pcntecosles,  tres  septi- 
manae  NativiiatiS)  tres  septimanae  S,  Joannis  B.:  si- 
mile spiegazione,  il  motivo  di  tale  denominazione  si  ò 
che  in  molti  luoghi  le  grandi  feste  avevano  tre  ottave 
consecutive^  in  altri  non  ne  aveano  che  due^  ciò  che 
esprimevasi  colla  voce  quindena.  Ecco  pcrcliò  nelle  an- 
tiche carte  c cronache,  trovasi  più  ordinariamente  oda- 
vae  di  quello  che  octava. 

TpiaStof,  è il  nome  che  danno  i Greci  alla  domenica  avanti 
la  settuagesima,  poiché  in  tal  giorno  si  comincia  il  gran- 
d’inno chiamata  ‘rpiufwi  che  dura  sino  a Pasqua. 

■V. 

« 

Verdi-aore  y pr  Veneri  adorato,  il  venerdì  santo , cosi 
altra  volta  popolarmente  chiamato,  a motivo  dell’adora- 
zione della  Croce. 

Figiìia  Horemiiy  la  vigilia  di  san  Lorenzo,  ossia  il  Q di 
agosto  in  nn  trattato  di  Gebbchard,  vescovo  di  Halber- 
stat,  concluso  l’anno  1477  coll’abbazia  di  Quedelinboorg 
{Ludewig,  tom.  X,  pag.  93). 
f'occm  JiicundilatiSf  introito  e nome  della  quinta  domenica 
dopo  Pasqua. 
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ÌViiave^  ottava.  £*  vuoU  el}e  le  anzidetté  lire  dieci  ticno 
prese  e pagate  alP  anzidetto  cappellano  a Witaves  di 
ijuesta  Candellaia  prossima.  ( l'estamLMito  di  Alice,  mo< 
glie  di  Giovanni,  signore  di  Lilla,  deU'auno  t974-} 
Witive,  la  medesima  significanza. 
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feste  dei  Santi , nelle  date  di  molti  antichi  mo- 
numenti vengono  citate  in  vece  che  il  giorno  ed  il  mese^ 
riesce  quindi  interessante  il  sapere  a qual  mese  e giorno 
esse  appartengono  ; ed  è questo  uno  dei  motivi  che  c'im- 
pegnano a dare  un  catalogo  dei  Santi , di  cui  si  celebra 
nella  chiesa  la  festa  o la  memoria.  Nè  ci  siamo  già  limitati 
a citare  il  giorno  dalla  chiesa  lor  consecrato  *,  ch^) 
quanto  lo  CI  permisero  i lumi  della  critica^  abbiamo  an- 
che determinata  P epoca  in  cui  essi  cominciarono  a di- 
stinguersi , e P anno  ed  il  giorno  preciso  della  lor  morte; 
ciocché  noti  è di  minore  importanza  nel  nostro  lavoro.  In- 
fatti, se  i Santi  fanno  il  più  bell' ornamento  della  chiesa, 
c se  le  lóro  azioni  la  parte  più  utile  della  istoria  eccle- 
siastica, mentre  parecchi  ebbero  parte  negli  avvenimenti 
pubblici  della  loro  età,  non  era  egli  un  indispensabile 
obbligo  nostro  lo  indagare  accuratamente  ed  il  tempo  in 
coi  i^rirono  essi  e quando  cessaron  di  vivere  7 Del  resto, 
quantunque  il  presente  Catalogo  venga  considerevolmente 
accresciuto  in  questa  nuova  edizione,  ned  non  ci  siamo 
già  proposto  di  comprendere  io  esso  tutti  que'  Santi  il  cui 
culto  è locale,  o particolare  di  certe  chiese;  mentre  ciò 
ci  menerebbe  all'  infinito.  Noi  ci  siamo  limitati  a quelli  i 
quali  ebbero  una  maggiore  celebrità , ovvero  ì di  cui  no- 
mini più  di  frequente  compaiono  nelle  carte  e nelle  istorie. 
Allorché  alcuni  Santi  portino  il  medesimo  nome,  noi  li  di- 
sporremo seguendo  P ordine  cronologico,. senza  farci  carico 
dei  soprannomi  o dei  titoli  che  li  ponno  distinguere. 


Digitized  by  GoOgle 


.BEI  SANTI 


5ÌS 

•A. 

Abbondio  (S.),  abate  di  Fleurl,  verso  Panno  988,  marti'* 
rizzato  a Reoli  li  i3  novembre  1004. 

Abdon  e Sennen  (SS.),  persiani,  martirizzati  a Jtoma  nel 
a5o  : cade  la  lor  festa  il  3o  luglio. 

Abramo  (S.)j  abate  di  Saint-Girgues  in  Alvergnia , morto 
verso  Pan.  47^'  festa,  il  i5  giugno. 

■Accadrò,  Aicadrus  (S.),  abate  di  Quincai,  verso  l’ao. 
667,  dì  Jumieges  nel  683,  morto  nel  i5  settembre  687^ 
la  sua  festa  nel  16  settembre. 

Acacia  (S.),  Fedi  S.  Agatanzio. 

Acario  (S.),  vescovo  di  Noyon  e di  Tournai,  Pan.  621  ^ 

' rourto  nell’ anno  639  > ^ ^7  novembre. 

Achilleo  (S.),  martire  nel  primo  0 secondo  secolo:  se  ne- 
celebra  la  festa  unitamente  a'  san  Nereo,  nel  la  maggio. 

Adalbefio  (S.) , vescovo  di  Praga  , nel  g83 , apostolo  di 
Prussia  , martirizzato  nel  a3  aprile  997.  11  P.  Mansi 
nota  la  di  lui  morte  alP  anno  9^. 

yiddaide  regina  d’Italia^  poscia  imperatrice  d’ Ale- 
piagna,  moglie  di  Ottone  I,  morta  li  jo  dicembre  999 
nel  monastero  di  Sei tz,  sul  Reno>  nell’ età  di  6()  anni. 

Adelardo  (S.).  nato  l’anno  ySS  da 'Bernardo  figlio  di. 
Cario  Martello,  monaco  di  Gorbie,  in  Picardia,  Pan. 
773  ; abate  della  medesima  abbazia  nel  777  : fondatore 
ed  abate  della  nuova  Gorbie  in  Sassonia,  Pan.  8a3^ 
morto  li  2 gennaio  826  nell’anfica  Gorbie. 

. Adelberto  (S.) , abate  di  Wurtzburgo  nel  91)6,  apostolo 
dei  Bugi,  e non  dei  Russi,  primo  arcivescovo  di  Mag- 

' debuego  nel  970;  moVlo  li  ao  giugno  981. 

Adelino -{S.),  abate  di  Ceiles,  nella  diocesi  di  Liegi,  mor- 
to verso  Panno  696.  Baillet  nota  la  di  lui  morte  a’  3 
febbraio. 

Adiutore  0 Ajoutre  (S.) , monaco  di  Ticon ,'  morto  pro- 
babilmente nel  3o  aprile  ii3i  0 ii3à. 

Adone  (S.) , nato  verso  Pan.  800  , innalzato  àlP  abazia  di 
Ferricres  fin  dalla  età  più  tenera^  vescovo  di  Vienna  nel- 
1’  an.  860,  morto  li  16  decembre  ByS  in  età  di  76  anni. 

Adriano  (S.)  ) martire  di  Nicómedia.  Se  ne  celebra  la  me- 
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moria  agli  8 settembre  nella  chiesa  latina,  c li  aG  ago*  ‘ 
sto  nella  greca.  Soffri  il  martirio  nel  3o5  o 3o6. 

Afro  (S.),  martire  di  Ausbourg  insieme  con  la  madre  e 
tre  sue  ancelle  nel  3o4  ^ la  ior  festa  cade  il  A agosto. 

Africo  0 Efrico  (S.) , vescovo  di  Comminges , morto  nel 
sesto  secolo  3 le  di  lui  feste  si  celebrano  li  i5  gennaio  , 

8 febbraio  e i.®  maggio. 

Afrodisia  (S.) , primo  vescovo  di  Beziers , probabilmente 
nel  terzo  secolo  : se  ne  celebra  la  festa  al  13  marzo. 

A^pa  , Chionia  e Irene)  (Sante),  sorelle,  martirizzate  a 
Tcssalonica,  le  due  prime  nei  mese  di  marzo,  l’ultima 
al  I.®  aprile  dell’an.  3o4^  la  Ior  festa  cade  al  i.®  a- 
prile  presso  i Latini,  ed  al  |6  dello  stesso  mese  pres* 
so  ì Grccf. 

Agapito  (S.) , martire  di  Palesfrina , o Praeneste , verso 
l’an.  374,  nell’età  di  i5  0 16  anni:  la  di  lui  festa  è 
nel  iB  agosto. 

Agapito  (S.) , papa,  consecrato  a’ 3 giugno  535,  morto 
nel  33  aprile  536  \ la  di  lui  festa,  che  è il  giorno  della 
sua  traslazione  da  Costantinopoli  a Roma,  cade  il  30 
settembre. 

Agalàmio  (S.),  diacono  di  san  Clemente  vescovo  di  An- 
gora, martirizzato  col  medesimo  in  una  delle  prime  per- 

. secuzioni.  Abbehchè  sia  certo  il  loro  martirio  , non  si 
può  trarne  alcun  fondamento  dai  loro  atti  ^ la  Ior  festa 
cade  il  33  gennaio.  Diedesi  pure  il  soprannome  di  Aga- 
tanzio  a sant’ Acacia  vescovo  di  Antiochia,  martirizzato 
nel  39  marzo  i5o  0 a5i , c venerato  dai  Greci  nel  3i 
dello  stesso  mese. 

Agata  (S.*),  vergine  e martire.  Si  ritiene  la  di  lei  morte 
nel  5 febbraio  iSi,  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  festa. 

Agatone  (S.) , detto  papa  nel  36  giugno  dell’  anno  679 , 
morto  li  IO  gennaio  683  ^ la  chiesa  latina  ne  celebra  la 
memoria  nel  io  gennaio. 

Agilierto , o Aillcrlo  (S.) , vescovo  di  Dorcliester , nel 
65o,  e. di  Parigi  nel  664^  morto  nel  676^  venerato  agli 
1 1 ottobre. 

Agiulfo  fAgiulfuS)  Aygulfiis  e Aiulfus  J (S.).  vescovot 
di  Bourges  verso  l’anno  Bit  ,'  morto  verso  l’83o:  ai 
33  maggio  se  ne  celebra  la  festa  nel  Berrì. 
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(S.) , primo  abate  di  Rebais,  offerto  nell*  età  di  7 
anni  a san  ColoDobano,  nel  tempo  in  cui  egli  erigeva  il 
monastero  di  Luxeuil , cioè  nel  5qo  \ morto  all’  età  di 
cento  anni , nel  3o  agosto , secondo  l’ alture  della  di 
lui  vita.  Quindi  nc  consegue  eh’  egli  abbia  cessato  di 
vivere  nel  683 , e non  nel  654 , come  notò  un  celebre 
critico  del  secolo  scorso. 

Arnese  (S.*) , vergine  e martire , sul  principio  del  quar- 
to secolo:  se  ne  celebra  la  festa  al  at  gennaio.  Molto  * 
sospettasi  sulla  verità  degli  atti  risguarJanti  la  di  lei 
vita,  adonta  che  sant’Ambrogio  ne  abbia  fatto  uso  nel 
suo  elogio  : p^r  altro  rimarcasi  com’egli  non  ne  parti  se 
non  sull’  appoggio  di  una  traduzione  : traditur  ^ egli  dice. 
Agoardo  , Agilberto  e compagni  (SS.),  martiri  a Crp- 
teil,  presso  l’arjgi,  nel  terzo  secolo:  cade  la  lor  festa  a’  aS 
giugno.  ' 

Agoherto  o Aguebaldo  (S.) , qualificato  santo , coadiutore 
di  Leidrade  al  vescovato  ili  Lione,  ncll’8i4^  vescovo 
effettivo,  dopo  la  rinunzia  di  Leidrade  nell’ 816:  assiste 
all’assemblea  di  Conipicgne,  ove  nell’ 833  vien  deposto 
Luigi  il  Buono.  Venne  poscia  deposto  egli  stesso,  assen- 
te al  concilio  di  Thioiiville,  ove  Luigi  il  Buono  viene 
ristabilito,  nel  febbraro  dell’ 835^  fa  ritorno  alla  sua 
chiesa  di  Lione  nell’ 887,  e muore  nel  6 giugno,  accom- 
pagnando r imperatore  in  Saintouge  1’  anno  BAo. 

Agostino  (S.) , dottore  della  chiesa,  nato  nel  i3  novem- 
bre 354,  battezzato  li  a4  aprile  38^,  sacerdote  nd  dgi, 
vescovo  d’Ippona,  vivente  ancora  Valerio,  nel  396,  e 
dopo  la  morte  di  Valerìno  fino  al  43o.  Morì  sant’ Agosti- 
no il  38  agosto  dell’  anno  stesso.  < 

Agostino  (S.) , vescovo  di  Cartorberl  nell’  anno  597,  morto 
nel  a6  maggio  607  ^ la  di  luì  traslazione  si  eelebra  nel 
36  settembre. 


Agri  {Agericus)  (S.) , vescovo  di  Verdun  nel  55o,  morto 
nel  i.°decembre  591,  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  fest^ 
Aiberto  (S.),  prete  c dell’ordine  Benedettino,  nell’Hai- 
naut,  morto  nel  7 aprile  io4o. 

Aidano  (S.),  primo  abate  e primo  vescovo  di  Liodish  0 
Lindisfarn,  mor<o  nel  65 1 : se  ne  celebra  la  festa  il  3i 
agosto. 

T.  XIX.  34* 
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Aifptlfo  ( Aygitlfus  ) , (S.) , abate  di  Lcrins  verso  I’  anno 
()6d  ^ marthizzato  verso  Tanno  675:  la  di  lui  festa,. u* 
nitamcQte  a quella  de’  suoi  compagni , si  celebra  gel  3 
settembre.  , 

^libino  (S.), 'vescovo  di  Angers,  nel  639,  morto  il  i.°  marzo 

549. 

/libano  (S.) , martire  di  Magonza  nel  quinto  secolo:  la 
di  lui  festa  cade  a’ ai  giugno. 

* Albano  (S.),  primo  martire  d’Inghilterra,  morto,  verso 
l’anno  387:  se  ne  celebra  la  festa  a’  aa  giugno. 

Àlberia  (S.),  eletto  vescovo  di  Liegi  nel  iidS,  cardinale 
nel  1193,  martirizzato  a Reims  nel  a3*novembre  xlello 
stesso  anno. 

Alberio  (B.”),  il  Grande,  domenicano  nel  laai , vescovo 
di  Ralisbona  sul  principiar  dell’ anno  i.aSo;  rinunzia  nel 
ia63  , e muore  a’  i5  novembre  laSa. 

Albina  (S.*),  vedova  di  Publicola,  figlia  di  santa  Melania  U 
vecchia,  e madre  di  Melania  la  giovine,  morta  verso  l’an- 
no 433:  la  di  lei  festa,  a’3i  dicembre. 

Alcuinò  (B.°),  abate , precettore  di  Carlo  Magno  nel  781 
c fino  al  790 , in  cui  tornò  in  Inghilterra.  Nell’  anno 
8o3, Carlo  Magno  richiamollo  in  Francia,  ove  mori  nel 
19  maggio  804. 

Aldegonaa  (S.*),  vergine  nell’  Ilainaut,  fondatrice  dell’ab- 
bazia delle  cauoniebesse  di  Maubcuge  i,  morta  nel  3o 

gennaio  684. 

!rico  0 Odrico  (S.) , nato  1’  anno  jqS , abate  di  Fer- 
rières  nell’ 837,  detto  arcivescovo  ai  Sena  nell’ 809, 
coosegralo  sur  principiar  dell’  83o , morto  nell’  840  o 
84 1.  La  chiesa  di  Sena  ne  celebra  la  festa  il  6 giugno^ 
ma  a Ferrièrcs  ed  altrove  la  si  celebrava’  io  ottobre. 
Aldrido  ^.),  consocrato  vescovo  del  Mans  nella  domeni- 
ca 33  decembre  83a , morto  nel  7 gennaio  856. 
Aieimo  (Adelelmus)  (S.),  monaco  della  Chaise-Dieu,  nell’  Al- 
verguia , indi  abate  di  S.  Giovanni  di  Burgos , nella 
Spagna,  morto  verso  Pannò  tioo  M.  Baillet  calcolala 
di  lui  morte  a’3o  gennaio. 

Alessandro  (S.),  martire  di  Lione.  S.  Epipodo. 
Alessandro  (S.  ),  vescovo  di  Gerusalemme,  mastice  nel 
349.  Credesi  css6r  questo  quel  medesimo  Alessandro  in- 
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ferito  nel  ranoae  della  messa  da  sani' Ignazio  vescovo 
di  Antiochia , e martire  : la  di  lui  festa  si  celebra  a 
Parigi  nel  18  marzo  ; e presso  i Greci  nel  2»  decem- 
bre. 

Alessandro  (S.),  vescovo  di  Alessandria,  morto  nel  17  apdle 
Sad:  la  di  lui  festa  è segnata  nel  Alartirologìo  nomano 
a’  a6  febbraio. 

Alessandro  (S.),  ihstìtutore  degli  Acemeti,  morto  nel  i5 
gennaio  dell'  an.  840. 

Alessandro  (S.),  il  Carbonaro,  vescovo  di  Comana,  nel 
Ponto,  martire  verso  l'anno  a5o  0 aSi;  la  di  lui  festa 
agli  II  agosto. 

Alessio  4S.),  morto  bei  primi  anni  dbl  quinto  secolo,  viene 
onoVato  nel  17  luglio  a Roma,  ove  morl^  e presso  i 
Greci,  nel  17  marzo.  Non  bisogna  confonderlo  con  san 
Giovanni  Calibita. 

Altro  (S.),  {IlUdium}  vescovo  diClemont  ncII'Alvergnia  verso  . 
l'an.  336,  morto  verso  l’an.  385^  la  di  lui  festa,  a' 5 
giugno. 

Alipo  (S.),  vescovo  di  Tageste  verso  Pan.  3p4)  discepolo 
di  sant’ Agostino  a Cartagine  , compagno  ne’ di  lui  svia- 
menti, ed  in  seguito  fedele  imitatore  delle  di  lui  virtA 
e del  di  luì  zelo  per  la  religione,*  morto  dopo  l'an.  43o. 

Alfonso  (S.),  F.  S.  Ildefoiiso. 

Amabile  (Ainabilis  Ricontagensis)  (S.),  carato  e patrono  di 
Riom,  nell’ Alvergnìa,  morto,  dìcesi,  nel  1.''  novembre  474* 
La  festa  della  di  luì  traslazione  è il  19  ottobre. 

Amalberga  (S.*),  vedova , madre  di  parecchi  santi , morta 
nel  monastero  delle  religiose  di  Maubeuge,  e sepolta  nel 
monastero  di  Lobbes,  Panno  610*.  la  sua  festa,  al  10 
luglio.  * 

Amando  (S.),  vescovo  di  Bordeaux  verso  Pan.  4o4,  morto 
dopo  il  43>:  la  di  lui  festa  al  18  giugno. 

Amando  (S.),  nato  nel  58j),  missionario  nel  628,  vescovo 
di  .Mjestricht  nel  649,  rinunzia  nel  65a,  muore  nel  {y]5. 

Il  Martirologio  pone  la  di  lui  festa  a' 6 febbraio. 

Amaranto  (dmaranthus)  martire  in  Alby,  nel  terzo 
secolo  ':  la  di  lui  festa  a' 7 novembre. 

Amarando  (.imarandus)  (S.),  vescovo  di  Alby  verfo  l’anno 
joo,  morto  prima  del  722. 
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Amato  {Amatus)  (S.),  vescovo  di  Sion  (e  non  Sens)  nrl 
Vallesc,  Panno  669,  secondo  Baillet  ed  i Bullaiidisii,  ca- 
lunniato da  certi  invidiosi , e scacciato  della  sua  chiesa 
dal  re  Thierri  III  nel  6j4i  rooi"*®  l’anno  690  nel  mona- 
stero di  Brcvil,  nella  diocesi  di  Tlierouenne.  Le  di  lui  fe- 
ste, specialmente  a Donai,  ov’i  il  protettore  , sono  ai  i3 
settembre,  giorno  della  sua  morte,  a’aS  aprile  e ai  19  ot- 
tobre: quest*  ultima  è presentemente  la  principale  nella 
sua  chiesa  di  Douai. 

Amatore^  Amalro  o A metro  (S.),  vescovo  di  Auxerre  verso 
Panno  388,  morto  al  i.”  maggio  4>B. 

Ambrogio  (S.),  vescovo  di  caliors  verso  Panno  ^Sa,  ri- 
nunzia verso  Panitb  759,  e muofe  solitario  nel  Berrl 
Panno  770:  la  sua  festa  a'  16  ottobre. 

Ambrato  (S.),  dottore  della  Chiesa,  vescovo  di  Milano, 
consecrato,  crcdesi,  a 7 drcembre  374,  morto  dopo  la 
mezzanotte  del  4 aprile,  ch’era  il  sabbato  santo  dell' anno 
397:  se  ne  celebra  la  festa  a Roma  il  7 dccembre,  eJ 
a Parigi  il  4 aprile. 

Ambrogio  Autpert  abate  di  S. -Vincenzo, sul  V'ollurno, 
in  Italia,  Panno  77C;  morto  a’  18  luglio  778. 

Amelo  o Amato  {Amatus),  (S.).  primo  abate  di  Ilabenda, 
dopo  Remiremont,  nel  Gao,  morto  a'  i3  settembre  verso 
Panno  627. 

Ammone  (S),  fondatore  degli  eremiti  della  montagna  di 
Kitria,  70  miglia  da  Alessandria,  al  di  là  del  lago  Ma- 
reotis,  morto  ai  4 ottobre,  verso  la  metà  del  quarto  secolo. 

Amore  (S.),  aquitano  di  nascita,  diacono  nelP  llasbaye, 
morto  verso  la  metà  del  settimo  secolo:  la  sua  festa 
agli  8 ottobre. 

Aitmloco  (S.),  vescovo  d’icone,  nella  Licaonia,* consecrato 
i^nno  374,  morto  verso  il  394  ^ la  sua  festa  a’  a3  no- 
vembre. 

Anacleto  (S.),  papa  nel  primo  secolo  : se  ne  celebra  la  festa 
dalla  chiesa  di  Parigi  nel  a6  aprile. 

Anastasio  (S.),  persiano,  martirizzato  nel  22  gennaio  628^ 
la  sua  festa  a'22  gennaio. 

Anastasia  (S.*),  dama  romana,  martire  verso  Panno  3o5: 
la  di  lei  festa  presso  i Greci,  il  22  dicembre^  presso'  i 
Latini,  a’  25  del  mese  stesso. 
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jindeolo  (^ndeolus)  (S.),  suddiacono,  martire  nel  Vivaresr, 
r anno  ao8.  Il  Martirologio  ne  fa  memoria  al  i.*^  maggio. 

jÉndochio  prete.  Tirso  e Felice  (SS.),  martiri  a Saulieu, 
nella  diocesi  di  Autun,  verso  l’anno  179^  la  loro  festa 
il  34  settembre. 

Andrea  apostolo  (S.),  la  sua  festa  a’3<>  novembre. 

Andrea  Avellino  (S.^,  chierico  regolare  teatino,  e sacer- 
dote , protettore  della  Sicilia  e della  città  di  Napoli  : 
morto  a’  io  novembre  1608. 

Angadrema  { Angadris'ma)  (S.*) , vergine,  protettrice  del 
Bcauvais,  morta  il  i4  ottobre,  verso  l’anno  69S  : la  di 
lei  traslazione  a’ 37  marzo. 

Angeli  Custodi  (SS.)  ; la  festa  in  loro  onore  si  celebra  il 

3 ottobre  presso  i Latini,  e presso  i Greci  il  di  8 no- 

vembrif.  • 

Angilòerto  (S.),  volgarmente  Englevert,  settimo  abate  di 
Saint'Riquier,  nel  Pontiiieu,  l’anno  798:  morto  l’anno 
81 4,  a’  18  febbraio. 

Aniano  (S.),  vescovo  di  Orleans  nel  3go,  mentre  viveva 
sant' Euverto , che  mori  li  7 settembre  3qi.  Pretendesi 
che  sant’ Aniano  sia  morto  nel  17  novembre  4^3 , dopo 
6a  anni  dì  episcopato:  la  di  lui  traslazione'  si  celebra 
al  i4  giugno. 

Anna  (S.),  madre  di  M.  V:  la  di  lei  festa  cade  il  36 
luglio,  ma  venne  trasportata  a’  38  del  mese  stesso  a 
Parigi,  a Beauvais  ed  altri  luoghi,  siccome  il  di  36  è 
impedito  da  altra  festa:  presso  ì Grecij  a’ *35  luglio.^ 

Annone  (S.),  arcivescovo  di  Colonia  nel  io55,  morto  il 

4 dicembre  1075. 

Ansherto  (S.),  abate  di  Fontenclle,  0 Saint-Vandrille , nel 
678,  vescovo  di  Rouen  nel  683;  morto  verso  l’anno 
6^  , a’  9 febbraio,  nell’abbazia  di  Ilaumont  nell’Hai- 
naut. 

Anscario  (S.),  monaco  di  Gorbie,  In  Picardia,  apostolo 
della  Danimarca  nell’  836,  e di  Svezia  nell’  839;  primo 
arcivescovo  di  Amburgo  nell’83o:  legato  del  papa  al 
Nord  l’an.  833,  costretto  a lasciare  Amburgo  nell  845, 
vescovo  di  Brema  nell’ 854;  morto  a’ 3 febbraio  865. 

Anseimo  (S.),  vescovo  di  Lucca,  motto  a’  18  marzo  1086. 

Anseimo  (S.),  abate  del  Bec  nel  1078,  arcivescovo  Ui 
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Canlorbcrì^  eletto  a'6  marzo  lopj,  coiisecrato  a'  4 <^cl 
successivo  dicembre,  e morto ’a’  ai  aprile  1109. 

Anteimo  (S.) , generale  dei  Certosini  verso  il  >i4'«  've- 
scovo di  Bellai,  consecrato  agii  8 settembre  iiÒ3,  la- 
scia il  vescovato  poco  tempo  dopo,  e muore  nella  Gran- 
de-Certosa  a' a6  giugno  1178. 

Antimo  (^.})  vescovo  di  Nìcomedia,*  martire  nel  3odr  la 
sua  festa, .a’  27  aprile.  , 

Antonino  (S.),  arcivescovo  di  Firenze  nel  14461*  t^orto  ai 
a maggio  14^9)  c canonizzato  Ael  i5a3;la  sua  festa  a 
Parigi  si  celebra  a'  10  maggio^  a Roma  il  giorno  del- 
la di  lui  morte. 

Antonino  (S.),  martire,  patrono  della  cattedrale  di  Pamiers: 
la  sua  festa  a’  a settembre. 

Antonio  (S.),  patriarca  de^Cenobiti^  morto  a'  17  gennaio  356. 

Antonio  (S.),  monaco  di  Lcrins,  morto  verso  Panno  5au 
o 53o,  a’  a8  decembre. 

Antonio  (S.),  di  Padova,  dclPordine  francescano  nel  laaj, 
morto  a’  i3  giugno  ia3i  in  età  di  36  aiiqi , canoniz- 
zato nel  ia3a  : si  onora  in  Parigi  ai  a8  marzo.- 

ApoUinare  (S.),  primo  vescovo  di  Ravenna  nel  primo  0 
secondo  secolo  : la  sua  festa  il  ai  luglio. 

Apollinare  (S.) , vescovo  di  Jcrapoli , e apologista  della 
religione  cristiana,  morto  dopo  Panno  177:  la  di  lui 
festa  agli  8 gennaio  presso  1 Latini. 

Apollinare  (S.),  vescovo  di  Valenza  versò  P anno  4®°  » 
morto  vesso  P anno  5a5  ^ la  sua-  festa  il  5 ottobre. 

Apollonia  (S.*),  vergine  c martire  nel  a4q:  la  di  lei  fe- 
sta a’  9 febbraio. 

ArbopfLsto  (S.),  vescovo  di  Strasburgo,  morto  nel  678, 
come  lo  prova  M.  Grandidier  (Hist.  de  l’£gl-  de  Strasò. 
tom.  I,  p.  7):  la  sua  festa  il  ai  luglio. 

Archelao  (S.),  vescovo  di  Cascar,  nella  Mesopotamia,  nel 
terzo  secolo:  celebre  per  le  dispute  avute  coll’eretico 
IWanete,  eli’ egli  confuse  in  due  conferenze:  menzionato 
nel  Martilogio  Romano  a’  a6  decembre. 

Aredio  {Aredius  0 Aridius){S^AMa  anche  Yriez^  can- 
celliere del  re  di  Austrasia  Tcodeborto  1,  indi  abate  di 

.^Atene,  nel  Limosino,  verso  P anno  55o^  morto  nel  Sqi, 
a’  u5  agosto;  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  festa  nella 
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stia  abbaaia,  prescmemenfe  (1787)  collegiale  di 
me.  soggella  al  capitolo  di  S.  Martino  d.  Tours. 

•jnni  iC  \ «... 


5f3 

cano- 


a,  martino  di  lours. 

sfregiai  Aregius  a ^riaius)  {$.),  vescovo  di  ^evers:  egli  sot- 
toscrive al  concilio  di  Orleans  nel  54q,  e a quello  diParmi 
nel  55.  : viene  onorato,  nella  sua  diocesi,  ai  .6  agosti 
Analdo  (SJ,  diacono  di  Milano,  martirizzato  da’  siimmia- 

da  Alissandroir  «"»"'«ato  nel  seguente  anno 


Il  I- — 7Av  L}  n lidia  loresia  a ivclinc, 

nja  diocesi  d.  Chartres  verso  l’anno  5J4,  ed  onorato 
del  tuo  0 di  martire:  la  di  lui  festa  il  18  luglio. 
Arnoldo  (S.) , stipite  della  seconda  progenie  de’  re  di 
Francia,  sposo  di  Doda,  che  lo  rese  padre  di  Clodulfo 
e di  Ansigiso,  indi  vescovo  di  Metz  nel  611  (e  non 
614);  rinunzia  nel  6i6,  e muore  a’  16  agosto  64o:  si 

della  sua  morte , ed  anche 
a Iti  luglio,  giorno  della  sua  traslazione. 

Arnoldo  {$.),  regolare  di  Venddme,  vescovo  di  Gap  nel 
1035,  morto  a’  19  settembre  verso  l’anno  1074. 

Arnoldo  {S.),  monaco  di-S.  Medardo,  vescovo  di  Soissons 
dal  1080  al  io85,  mori  in  Aldemburgo  a’  i5  agosto 
1087:  fu  canonizzato  nel  iiai. 

^wnio  (S  ),  precettore  dei  figli  dr-Teodosio  il  Grande, 
indi  nel  anacoreta  di  Sceté,  morto  verso  l’anno  44<x 
la  di  lui  festa,  a’  19  luglirf. 

Asafo  (S.),  vescovo  nel  paese  di  Galles,  morto  verso  la 
fine  del  sesto  secolo:  la  di  lui  festa  al  i.»  maggio. 

Ascolo  (S.),  vescovo  di  Tessalonica,  morto  nel  883:  la  di 
lui  festa  il  3o  dicembre.  • . 

Atanasio  (S.),  vescovo  di  Alessandria  a’a7  dicembre  3a(ì, 
morto  a 18  gennaio  873,  nel  qual  giorno  se  ne  celebra 
la  testa  ; ed  eziandio  presso  i fireci,  nel  a maggio  , 
giorno  della  traslazione  delle  di  lui  reliquie  a Costali- 
finopoli,  ed  ai  9 e ai  a7  giugno:  e presso  i Latini  il 
a maggio.  . 

AuberU)  (Aude^rtns,  AulperUu)  (S.),  vescovo  di  Cantbrai 
e di  Arras,  I ai  marzo  G33,  morto  l’anno  668:  la  sua 
lesta  il  i3  dicembre.  ’ 
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Aubierga  (S.*),  baileasa  di  Faremouticr,  verso  l' anno  695. 
y.  EtJilburga. 

Alide  (S/),  vergine,  a Parigi  nel  sesto  secolo  : la  sua  festa 
il  18  novembre. 

Augusto  (S.) , prete  nel  Berrì , morto  dopo  la  metà  del 
sesto  secolo  : onorato  a'  7 ottobre. 

Aunarìo  [Aunarius,  Attacharìus)  (S.),  vescovo  di  Auxerre 
nel  571,  morto  probabilmente  a'a5  settembre  6o5. 

Aurea  (S.*) , badessa  verso  l'anno  633  di  S.  Marziale  in 
Parigi,  ov’ erano  ì Barnabiti:  la  di  lei  festa  cade  a' quat- 
tro ottobre,  giorno  della  sua  morte,  avvenuta  nel  666. 

Aurelio  (S.),  vescovo  di  Cartagine,  morto  l’anno  4:>3,  dopo 
circa  40  3nni  di  vescovato  : la  di  lei  festa,  secondo  un 
antico  calendario,  pubblicato  da  Mabillon,  si  celebrava 
in  Alfrica  a’  ao  luglio. 

Aureliano  (S),  vescovo  di  Arles,  sul  principiar  dell’anno 
546,  morto  a’  16  giugno  55a. 

Ausen'zio  (S.) , solitario , presso  Calcedonia , morto  verso 
l’anno  a Roma  se  ne  onora  la  memoria  il-i5  feb- 
braio; a Parigi  il  17  aprile:  presso  i Greci  il  i4  febbraio. 

Ausonio  (S.),  primo  vescovo  di  Angouicme,  nel  terzo,  quar- 
to o quinto  secolo:  se  ne  celebra  la  festa  a’  aa  maggio 
ed  agli  li  giugno. 

Ampicio  (S.),  primo  vescovo  di  Apt  e martire.  S’ignora 
il  tempo  in  cui  visse. 

Austreberta  (S.*),  vergine,  prima  badessa  di  Pavilli,  nel  ter- 
ritorio di  Caux,  in  Normandia;  morta  il  io  febbraio  708. 

Austregisilo , Austrillo  o Utrillo  {Austregilus),  (S.),  ve- 
scovo di  Bourges  nel  611 , morto  ai  ao  maggio  ,6a4:  la 
di  lui  festa  a Parigi  il  a3  maggio. 

Auslremonio  {Stremonius  o Slrimonius)  (S.),  apostolo  e 
primo  vescovo  d’ Alvergnia  : la  sua  festa  cade  al  i.°  no- 
vembre; le  di  lui  traslazioni,  al  1°  febbraio  e al  a3 
maggio. 

Austnide  (Awtrudis)  (S.*),  vergine,  e badessa  di  S.-Giovan- 
ni  di  Laon,  dopo  santa  Salaberga,  di  lei  madre,  morta  nel 
664,  benedetta  dal  suo  vescovo  l’anno  655.  Si  nota  la 
di'lei  morte  nell’anno  688,  ovvero  all’anno  707;  la  di  lei 
festa  a’  17  ottobre. 

Avenlino  (S.),  arcidiacono  del  Dunois,  poscia  vescovo  dì 
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Cliarires,  onprato  a Chàteauiluii.  Si  pone  la  di  lui  mor- 
te nel  Sali,  c la  di  lui  festa  nel  4 febbraio. 

yiventino  (S.),  solitario  nella  diocesi  di  Troycs,  morto  ai 
4 febbr.ajo  Sdy  o 54o. 

vivilo  (/iltimus  Ecdicius  AvilusJ  (S.),  vescovo  di  .Vienna, 
morto  il  5 febbraio  SaS. 

y/k'/to  (S.),  abate  di  S.  Mesmio,  presso  Orleans,  verso  Pan- 
no Sao.  SMgnora  il  tempo  della  di  lui  morlc^  ma  se  ne 
celebra  la  memoria  nel  ly  giugno,  ugualmente  che  di 
un  altro  sanP  Avito,  abate  di  Chàteaudun,  clic  viveva  al- 
P epoca  stessa. 

B. 

liabila  (S.),  vescovo  di  Antiochia,  martire  nelPanno  aSi^ 
la  di  lui  festa  si  celebra  dai  Latini  il  a4  g<^'»>3Ìo,  c dai 
Greci  il  4 settembre. 

JJabolcno  (BabolcnusJ  (S.),  primo  abate  di  S.  Mauro  di 
l'osscs  verso  Panno  638,  morto  verso-  Panno  6G0  il  a6 
giugno^  giorno  in  cui  se  ne  celebra  la  festa. 

Barbara  (S.”),  vergine  e martire  in  Eliopoli  ncil’Eaillo,  Pan- 
no 3q6,  secondo  A'ssemani^  la  di  lei  festa  cade  il  4 de- 
ccinbrc. 

Barnaba  (S.),  apostolo  dei  Gentili,  del  quale  si  celebra  la 
festa  agli  1 1 giugno. 

Barnardo,  Bernhart  0 Berear  (S.),  fjpndatore  c primo  aba- 
te di  Ambronai,  nel  Eresse,  indi  arcivescovo  di  Vien- 
na, morto  nel  monastero  di  Romans,  nel  DclGuato , ai 
au  gennaio  84a. 

Bartolamco  (S.),  apostolo^  la  di  lui  festa  si  fa  dai  Latini 
a' 34  agosto,  c dai  Greci  agli  11  giugno^  a Roma  poi 
il  a5  agosto.  Il  p.  Stilting,  bollandisla,  pretende  essere 
questo  santo  lo  stesso  che  Mathanael. 

Basilio  (S.),  prete  di  Ancira,  martirizzato  al  a8  o 39  giu- 
gno delPanno  36a:  la  di  lui  festa,  presso  i Greci,  si 
fa  a' al  marzo. 

Basilio  (S.),  il  Grande,  vescovo  di  Cesarèa , in  Cappadocia, 
ordinalo  Panno  870,  al  i4  giugno , eh’ i il  giorno  della 
sua  fcsia  a Roma^  murto  sul  principiar  delPanno  379. 
La  chiesa  «li  Parigi  onora  la  di  lui  memoria  a' 3 1 mar- 
zo^ c I)  chiesa  greca  il  i,°  ed  il  3u  gennaio. 
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liasilio  (S.),  vi'scuvo  il'Aix,  verso  l’anno  449^  s’ignora 
il  tempo  della  di  lui  morte. 

BasHido,  Cirino  o Quirino,  Nahor,  Nazzario  (SS.) , mar- 
tiri in  Uoma  verso  l’anno  3o();  se  ne  fa  la  festa  a’  la 
giugno. 

Basilisco  (S.),  soldato,  martirizzato  a Comana,  nei  Ponto, 
l’anno  la  di  lui  festa  a'aa  maggio. 

Basolo  (BasolusJ  (S.),  eremita  nella  ^ciampagna,  morto 
li  a6  noveoibrc  Gao. 

Batslde,  BaJechilde  (Baatour  o Baudoar)  (S.’),  regina  di 
Francia,  poscia  religiosa  a Chelles,  morta  l’anno  680^ 
la  di  lei  festa  il  -3o  gennaio^  la  di  lei  traslazione  il 
a6  febbraio. 

Bavone  o Bufo  (BavoJ  (S.),  monaco  di  S.  Pietro  di  Gand , 
e patrono  di  questa  città,  morto  eremita  verso  l’anno 
65o,  c foise  ()5^,  al  i.°  di  ottobre. 

Seda  (S.)  detto  il  Venerabile,  frate  inglese,  padre  della 
■chiesa,'  morto  a’a6  maggio  735;  la  di  lui  festa  vieue 
riportata  a' 27  del  mese  stesso. 

Beggua  (S.*),  iiglia  di  Pepino  Laoden,  maire  di  palazzo; 
sorella  di  santa  Gertrude  di  Ntvella;  vedova  di  Aiisigiso, 
figlio  di  sant’ Arnoldo;  fondatrice  c prima  badessa  di  An- 
den,  sulla  Mosa;  morta  nel  6c)H.  11  martirologio  rom.  ne  fa 
menzione  a’ 17  decembre.  ^Jll  è già  ad  essa,  come  mul- 
ti pretendono,  ma  a Lamberto  Bergli,  ossia  il  Balbo, 

E rete  di  Liegi,  nel  secolo  dodicesimo,  che  deve  attri- 
uirsi  la  inslituzione  delle  Pinzochere,  la  di  cui  primie- 
ra comunità,  stabilita  a Liegi  nel  1173,  venne  trasfe- 
rita a Ni  velie  nel  1207. 

Benedetto  (S.),  pastore;  fondatore,  all'età  di  18  anni,  del 
ponte  di  Avignone,  appellato  per  onesto  y’oitor  et /’on- 
tifex  nel  proprio  uiRcio;  morto  nel  ii84;  se  ne  celebra 
la  memoria  a’i4  aprile. 

Benedetto  (S.),  patriarca  dei  monaci  di  Occidente,  nato 
verso  l’anno  4B0,  morto  ai  21  marzo  543,  secondo  il 
p.  Mabillon;  la  di  lui  festa  viene  dei  Latini  celebrata 
nel  giorno  medesimo;  e dai  Greci  il  12  marzo;  la  di 
lui  traslazione,  agli  11  luglio,  in  Francia. 

Benedetto  (S.)  Biscop,  abate  in  Inghilterra,  morto  l’anno 
690,  0 verso  l’anno  708:  la  di  lui  festa,  a’ 12  gennaio. 
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Benedetlo  (S  ),  abate  di  Anianc,  o in  Liiiguadoc- 

ca,  verso  Tanno  yikt^poscia  d’Iiido,  o S.  Cornelio  pres- 
so Aquisgrana,  verso  Tanno  morto  agli  11  febbraio 
Bai. 

Benigrto  (S.),  apostolo  di  Borgogga,  martire  verso  Tanno 
179:  la  di  lui  principale  festa  si  celebra  il  a^  novem- 
bre: le  altre  feste,  a^a^  febbraio,  a6  aprile  e 3 no- 
vembre. 

Bennone{S.),  vescovo  di  Misnc  o Meissen  in  Sassonia,  ca- 
nonizzato nel  i5ai^  la  di  lui  festa,  ai  i5  giugno. 

Bercario  (Bercarius  e Bererus),  (S.),  primo  abate  di  Haiit- 
viliers,  a 4 leghe  da  Reims,  verso  ranno  66a;  di  Mon- 
lierender  verso  Tanno  673^  morto  nella  notte  di  Tasqua, 
che  cadeva  il  si6  marzo  dell’anno  696:  Ta  di  lui  lesta, 

. il  16  ottobre. 

Bernardino  (S.),  di  Siena,  nato  Tanno  i3Bo;  riformatore 
dei  Francescani  nel  i44^)  morto  ai  ao  maggio  i444i 
canonizzato  nel  i45u. 

Bernardo  (S.),  vescovo  di  Vienna,  nel  Oelllnato.  V,  S. 
Barnardo. 

Birnardo  (S.),  di  Menthon , arcidiacono  di  Aosta  nel  Pie- 
monte, apostolo  delle  Alpi,  morto  à’ aB  maggio  luoB; 
la  sua  festa,  il  i5  giugno. 

Bernardo  (B.“),  primo  abate  di  Tiron. Tanno  1109,  motto 
a’i4  aprile  1117^  la  di  luì  traslazione,  a’ a3  aprile. 

Bernardo  (S.),  vescovo  di^Uildesheim,  canonizzato  nel  1 194^ 
la  dì  lui  festa,  il  au  novembre. 

Bernardo  (S.),  Tuliimo  dei  padri  della  chiesa  nelTordinc 
dei  tempi,  ma  non  il  meno  celebre;  nato  Tanno  logo 
a Fontaines-lez-Dìjon,  dove  Tescelino,  di  lui  padre,  era 
il  signore,  allevato  a Ghàtillgn'sar-Seine,  monaco  cister- 
ciense nel  iii3;  fondatore  e primo  abate  di  Chiaravalle 
nel  iii5;  morto  nel  ii$3,  ai  ao  agosto,  ch’ò  il  gior- 
no della  sua  festa;  canonizzato  nel  t i74- 

Bernqnc  (B."),  primo  abate  di  Cluni  nel  ^10;  morto  a’i3 
gennaio  937. 

Bertrando  ( Berti- Chramnus  , Beriramus  0 Bertran- 
dusj  (S.) , vescovo  del  iVIaus  nel  586;  morto , crede- 
si , nel  3o  giugno'  6a3  ; la  di  lui  festa , il  3 luglio. 

Bertrando  {S  ),  vescovo  di  Commioges,  in  Guascogna,  verso 
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l’anno  1076,  morto  a’i5  o 16  otlol>r„-  vrrso  l’anno 
iiaG^  la  di  lui  festa  principale,  a’ i5  tiol  mese  stesso. 

Berta  (S,*),  vedova,  badessa  di  Blangi,  nell’Arlois,  verso 
r anno  (iga;  morta  a’4  luglio,  verso  l’anno  725. 

Bcrtilla  fBertitaJ,{S.*),  vergine,  religiosa  di  Jouarre,  dopo 
l’anno  640^  prima  badessa  di  Chelles  l’anno  (>46:  morta 
il  5 novembre  692,  e non  verso  l'anno  702,  come  suppo- 
ne Mabillon. 

Berlino  (S.),  abate  di  Sithien  , a Saint-Omer,  nel  65c|; 
morto  nel  5 settembre  dell’anno  709,  dopo  aver  ripri- 
stinato nella  propria  carica  d’abate  Kigoberto , suo  di- 
scepolo, (in  dall’anno  (>96^  la  festa  della  di  lui  trasla- 
zione, il  16  luglio. 

Bertolfo , o iPer/u^(S.),  primo  abate  di  Rcnti,nell’Artois^ 
morto  ai  5 febbraio  verso  l’anno  705. 

Biagio  (S.),  vescovo  di  Sebastopoli,  e martire  verso  l’anno 
3i6.  La  chiesa' latina  ne  onora  la  memoria  a’3  febbraio, 
e la  chiesa  greca  agii  1 1 del  mese  stesso. 

Biancardo,  anche  Blanchet  c Planchet  (S.),  lo  stesso  che  san 
Pancrazio,  martire  del  12.“  secolo:  se  ne  celebra  la  fe- 
sta, insieme  a quella  de’ santi  Nereo  ed  Achilleo  e’  di 
santa  Domitìlla  , a’ia  maggio. 

Bibiana  /BibianaJ  (S.*) , vergine  e martire  a Roma,  sotto 
Giuliano  l’Apostata,  l’anno  363;  la  di  lei  festa,  il  a 
decembre. 

Bobone  (Bobo  e Boms)  (S.),  gentiluomo  di  Provenza  ; morto 
in  pellegrinaggio  a Voghera,  presso  Pavia,  a’ 22  mag- 
gio'986;  la  di  lui  festa  a’ 2 gennaio  ed  ai  22  maggio 
in  Lombardia,  ove  viene  invocato  dai  contadini  jper  la 
conservazione  dei  bestiami. 

Boditto’o  Bfidelo  (S.) , martire  di  Nismes  , nel  terzo  o quar- 
to secolo:  i Martirologi  ne  fanno  memoria  a’ao  maggio. 

Boezio  f Ameius  ~ Manluis  - Torquatiu  - Severinus  - Boc- 
liusj  (S.),  filosofo  veramente  cristiano,  console  solo  nel 
487  c 5io,  c col  di  lui  suocero  Simmaco  nel  522  ; esi- 
liato a Pavia,  c nel  024  messo  in  carcere,  ove  il  re  Teo- 
dorico  il  fece  crudelmente  morire  a’  23  ottobre  dell’an- 
no.stesso,  come  credesi.  Viene  onorato  come  santo  in 
alcune  chiese  d’ Italia 

Bonaventura  (S.),  generale  deH'ordinc  di  S.  Francesco  nel 
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laSfi;  carcìinalf!  c vescovo  di  Albano  tu!  1173^  morto  ai 
i4  luglio  1274-  canonizzato  nc.*l  14^3. 

Bonifacio  (S.),  martire,  sul  principiare,  a quanto  credesf, 
diri  quarto  secolo;  la  chiesa  di  Roma  ne  celebra  la  me- 
moria ai  i4  maggio  ; la  di  lui . festa , a Parigi , il 
maggio. 

Bonifacio  (S.),  papa,  consccrato  ài  'ag  decembre  nell'anno 
4 18;  morto  ai  4 decembre  dell'anno  seppellito  ai 
a5  del  mese  stesso,  eh’ è il  giorno  della  sua  festa. 
Bonifacio  (S.K  apostolo  dell’Alemagna,  vescovo  nel  7a3,  mar- 
tirizzato a Uorkum  , iu.  Frigia,  unitamente  a 5a  altro 

Persone,  a’  5 giugno  del  764  0 755;  la  di  lui  festa,  il 
giugno. 

Bonifacio  (B.®),  detto  della  Canibre,  nato  a Bruielles  ver- 
so l’anno  1188;  giunge  a Parigi  nel  iao5;  va  a Colo- 
nia nel  ia35  ; vescovo  di  Losanna  nel  ia37  ; abdica  al 
.vescovato  nel  ia47,  e ritorna  a Parigi;  credesi  ohe  fu 
allora  di’egli  venne  életto  rettore  dcirUniversità,nel  ia49> 
Egli  si  ritira  in  seguitò  in  un  convento monache, 
presso  Bruxelles  j ove  muore  a’  19  febbraio  1266. 

Bono  o BonetfBonitus^  Bomts,  Bonfacius^  EusebiusJ  ( S.), 
vescovo  di  Clermont  ; abdicò  nel  699;  morto  a’i5  gen- 
naio 710.  . 

Bava  (S.*)j  badessa  a Beims  verso  l’anno  673;  la  di  lei  fe- 
sta, a’ 24  aprile.  .• 

Brìcio  fBricUo  e BriciiusJ  (S.) vescovo  di  Tours,  dopo 
sanMar^ino^  nel  4oo;  morto  a’  i3  novembre  444- 
Brigida  (S.*),  di  Svezia,  vedova,  morta  ai  a3  luglio  1373, 
canonizzata  nel  i3qi  : la  di  lei  festa  si  celebrava  dap- 
prima a’  7 di  ottoW,  presentemente  agji  8 del  mese 
stesso.  . 

Brioco,  Bricu,  fBriocus,  Briomaclus  0 Friomaclus)  (S.), 
nel  quinto,  sesto  0 settimo  secolo;  la  di  lui  festa,  il 
29  e 3o  aprile;  ed  al  primo  maggio  quella  della  (ra- 
• slazionc  di  varie  suo  rcli([uic  da  S.-Sergio  d’Angers  a 
Saint-Bricu,  il  18  ottobre. 

Bruno  (S.),  nato  a Colonia  l’an.  io35  al  più  tardi;  in- 
stitutore  de:  Certosini  l’anno  io84;  canonico  e teòlogo 
di  Rcims;  morto  a’  ()  ottobre  dell’anno  noi;  canoniz- 
zato nei  i5i4. 
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lirutionc  arcivescovo  di  Colouia  l’anno  gSS,  morto 
li  1 1 ottobre  (^. 

Jìrtuwnc  0 Bruno  (S.)j  vescovo  regionnaire  l’an.  looa, 
apostolo  della  Prussia,  martirizzato  con  i8  Buoi  conipa* 
gni  a’  i4  febbraio  dell’anno  1009^  la  di  lui  festa*,  il  i5 
ottobre. 

Brunone  (S.),  vescovo*  di  Segni,  in  Italia,  l’an.  1081; 
morto  a’  3i  agosto  iiaS  a Monte-Cassino^  la  sua  fe- 
sta, il  18  luglio. 

Brunone  (S.),  vescovo  di  Wurtzburgo,  morto  nel  io45, 
canonizzato  nel  iu48^  la  di  lui  festa,  il  17  maggio. 

Burcardo  (S.),  primo  vescovo  di  Vurtzburgo  nel  743^ 
morto  verso  l’anno  753^  la  sua  festa  cade  a’  i4  otto- 
bre ^ altra  volta  in  Alemagna,  il  giovedì  dopo  quella  dì 
san  Dionigi. 

•• 

Catìocno  o Hardoin  ( Chadoenus , Caduindus  j Clodoc- 
Hus  , Jiar^ffinus  , 0 Hadwirius ) (S.) , 1 a°  vescovo  dei 
Mans  versò  P anno  6a3  \ morto  verso  1’  anno  653,  il  ao 
agosto,  giorno  in  cui  viene  onorato  nel  territorio  del 
Maino. 

Cuffro  0 Tkèo^roi  (Theo^redus  e Thetfredus)  (S.),  aba- 
te di  Carmenì , nel  Velai , martirizzato  dai  Saraceni  ai 
19  ottobre,  verso  l’anno  728,. dopo  aver  governato  il 
suo  monastero  molti  anni,  senza  che  si  sappia  il  tempo 
preciso. 

Cagnoaldo  ( Cagnoaldus,  Chainoaldus  , Chanulphus . 
gnoaldus  Agnoaldus  e Ifagnoaldus J (S.),  fratello  di 
san  Faraone,  vescovo  dì  Meaux,  e di  santa  Fare,  prima 
badessa  di  Faremoutfer  ^ vescovo  di  Laon^  morto- a’ 6 
settembre  dell’anno  638  al  più  tardi  ^ non  essendo  cer- 
to 1’  anno  della  di  lui  morte. 

Cajo  0 Gajo  (S.),  papa  il  17  dccembrc  a83;  morto  ai 
32  aprile  396. 

Carname  0 Amante,  f AmantiusJ  {S.),i>nmo  vescovadi 
Rodi  nel  quinto  secolo:  la  sua  festa , il  4 novembre. 

Calàis  f Carilefus  o Karilc/us)  (S.),  abate  di»  monastero  che 
. ogg'^'  potta  il  suo  nome , nel  Maiue,  l’an.  53a,  morto 
il  I."  luglio,  verso  l'anno  542.  . * 
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Calisto  {$.),  papa  verso  il  principio  delP  anna  219^  mar- 
tire Panno  aa-2^  la  di  lui  fe$la,  il  >4  ottobre. 

Caltriy  fCalcericus  e CaUctericusJ , vescovo  di  Chartres 
Panno  556;  morto,  come  credesi,  agli  8 ottobre  del 
567.  . • 

Canuto  (S.),  re  di  Danimarca,  quarto  dì  tal  nomi;,  messo 
a morte  da' propri  sudditi  a’ io  luglio  1086:  la  di  Ini 
festa,  il  19  gennaio. 

Canuto-il- Giovine  (S.),  figlio  di  Erico  re  di  Danimarca, 

. as^ssinato  ai  7 ‘gennaio  ii3o,  o all’ incirca*,  c cano- 
nizzato, come  prova  il  Mansi,  nel  1171  : la  sua  festa, 
il  7 gennaio. 

Caprais  (S.) , martire  di  Agcn , a’  ao  ottobre  delPan.  287, 
0 all'  incirca. 

Carlo  il  Buono  conte  di  Fiandra,  nel  1119,  ucciso 
da  alcuni  scellerati,  mentre  orava  nella  chiesa  di  8.  Do- 
naziano  di  Bruges,  il  2 marzo  1127. 

Carlo  Borromeo  (S.),  nato  il  2 ottobre  Panno  1 538;  abate 
di  San-Gratìgnano  Panno  i55b;  cardinale  nel  3i  de- 
ccmbre  i56o;  ed  arcivescovo  di  Milano  agli  8 febbraio 
i56i;  morto  ai  3 novembre  i584. 

CarlomagRO , primo  imperatore  di  Occidente  , canoniz- 
zato Panno  ii65  dalP antipapa  Pasquale  111,  ad  istanza 
dell’imperatore  Federico  Barbarossa.  Siccome  i papi  le- 
gittimi, per  riconoscenza  dei  beni  da  questo  principe  fatti 
alla  chiesa  di  Roma,  non  hanno  punto  reclamato  contro 
tale  canonizzazione,  molti  ritennero  un  tale  silenzio  per 
approvazione.  Luigi  XI  ordinò,  sotto  pena  di  morte,  di 
celebrare  tal  festa:  essa  si  celebra  in  Aquisgrana , cd 
altrove,  ai  29  (28)  gennaio,  giorno  della  dì  lui  morte: 
non  che  al  28  agosto,  giorno  della 'sua  traslazione,  , nel 
1166. 

Carlomano  (B.”) , figlio  di  Carlo  Martello,  duca  dei  Fran- 
cesi dopo  la  morie  di  suo  padre,  nel  741  ; rinuncia  al 
mondo  nel  747  , e si  fa  monaco  a Monte  Cassino.  Egli 
morì  a Vienna  il  17  agosto,  secondo  Bouquet,  nel  754. 

Casimiro  (S.)  , hglio  di  Casimìro  IH. re  di  Polonia;  mor- 
to ai  4 marzo  i483;  canonizzato  nel  iSaa. 

Cassìàno  (S.),  vescovo  di  Antun;  morto  avanti  la  metà  del 
quarto  secolo:  la  sua  principal  festa,  a’ 5 agosto. 
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(.\tssiatia  (SL),  prete  di  Marsiglia,  e padre  della^  chiesa, 
morto  verso  l'anno  4-^40  ^ mcnioria  viene  ono- 

rata in  Marsiglia  ai  id  luglio  ^ ed  in  Grecia  ai  agfeb-' 
braift  degli  anni  bisestili.  • . 'f 

Cassio  (S.n  con  6a66  altri  martiri  , nell’  Alvergnia,  vèrso 
Pan.  .266.:  la  loro  festa,  ai  i5  maggio. 

Castore  (S.),  abate  del  monastero  di  San-Faustino,  vescovo 
di  Apt  nel  4'9^  on'^rab)  nella  sua  chiesa  a^'ao  settem- 
bre. Cassiano  gli  dedicò  le  t2  sue  lettere  delle  Institu- 
ziorii,  n?l  4^^* 

Caterina  (S.’),  vergine  e martire  nel  quarto. secolo^  la  sua 
festa , il  25  novembre. 

Caterina  di  Siena  (S.*),  vergine,  religiosa  del  terz’ ordine 
di  S.  Domenico:  morta  a' 20  aprile  i3Bo;  canonizzata 
' nel  1461. 

Caterina  di  Svezia  (S.'),  vergir^e,  figlia  di  santa  Brigida, 
morta  ai  24  marzo  i38i  ^ la  sua  festa  a Parigi,  il  24 
marzo. 

Caumondo  f/4nemundus  j Ennemundus , Chanemundus,  Dal- 
phjinus  o DaUfinusJ  (S.),  vescovo  di  Lione  verso  la  metà 
del 'settimo  secolo*,  massacrato  per  ordine  del  maire 
Ebroino  nel  659  o 660:  la  sua  festa  a Lione,  il  28 
settembre. 

Cecilia  (S.“),  vergine  c martire,  forse  nel  12."  secolo:  la 
sua  festa,  il  22  novembre. 

Ceddo  ò Ceaddo  (S.),  vescovo  di  Lindish,  0 Lindisfarn, 

ftoscia  di  Lichficld  in  Inghilterra  ^ morto  a' 2 marzo  672^ 
a sua  festa,  in  Inghilterra,  nel  giorno  stesso. 

Celerino  o Serenico  (SerenicusJ  (S.),  nato  a Spoleto,  morto 
in  una  solitudine , presso  Seez , P anno  669. 

Celestino  (S.),  papa',  primo  di  tal  nome,  consccrato  a' 10 
settembre  4^2,  morto  il  3o  luglio  4^2:  la  sua  festa,  il 
6 aprile. 

Cclinid  (S.*),  vergine  a Meaux,  amica  jdi  santa  Gcnsviefa, 
morta  nel  quinto  secolo,  venerata  a Parigi  e a Meaux 
il  21  ottobre. 

Ceolfrido  (S.) , volgarmente  in  Francia  san  Ccoulfroy  , 0 
san  Ceufrei , parente  di  san  Benedetto  Biscop,  abate  di 
S.  Pietro  di  ,Wirmoulh , nella  diocesi  di  Durham  , in 
Inghilterra , che  istituirono  insieme  nel  674  poscia  di 
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S.  Paolo  ili  Jarrow  nel  G8l , morto  a Langrcs,  an<lan> 
ilo  a Koma,  il  a5  settembre  716:  la  festa,  il  giorno 
• <lella  sua  morte. 

Cerano  (Centunus  0 Ccraunius}  (S.),  vescovo  di  Parigi  sul 
principio  del  settimo  secolo^  morto  avanti  Panno  617^ 

U ay  settembre. è il  giorno  della  sua  festa. 

Cerbonio  (S.) , vescovo  di  Populonia , in  Toscana  , Inorto 
Pan.  568^  la  sua  festa  si  celebra  a Roma  il  10  ottobird, 
cd  a Parigi  il  17  del  mese  stesso.  • 

Cesario  (S.)j  medico,  fratello  di  san  Gregorio  Naìianzeno, 
morto  Pan.  869^  la  di  lui  festa,  il  a5  febbraio. 

Cesario  (S.),  padre  della  chiesa,  vescovo  di  Arles  nel  5oa  , 
morto  ai  ìy  agosto  54a. 

Chefo  0 Cherfo  (Theuderius  e ThuodariasJ  (S.),  abate  di 
Vienna,  nel  DeIRnato,  verso  Panno  53y;  morto  a’ ag 
ottobre,  verso  P anno  5y5. 

Gherone  f'CarannuSj  {S.)  ^ martire  nel  territorio  di  Char» 
train,  verso  il  quinto  secolo^  la  sua  ptincipal  festa  cade 
ai  a8  maggio. 

Chiara  (S.“),  vergine  j institutrice  di  religiose  francescane 
nel  iota;  morta  nel  ia53,  agli  11  agosto;  canonizzata 
nel  la55;  la  di  lei  festa,  il  la  agosto. 

Chiaro  (S.),  prete  in  Turrerta  , nel  quarto  secolo;  la  sua 
.■  festa,  agli  8 novembre. 

Chiaro  (S.),  prete  e martire,  nel  Vessinese,  nel  terrò  0 quar- 
to secolo  ; onorato  a’  4 novembre,  • 

Chiaro  o Clars  (S.),  d’  Aquitania  , vescovo  e martire  del 
terzo  o quarto  secolo;  la  sua  festa,  al  1.”  giugno. 
Chiaro  (ClarusJ  (S.),  abate  a Vienna,  nel  Delfinatoj  morto 
verso  P anno  G60:  la  sua  festa  è marcata  al  i.“  gennaio. 
Cibato  (Eparchius)  (S.),  eremita  in  Angouléme  ^ morto  al 
i.“  luglio  dell’anno  58t. 

Cipriano  (Tascius  Caecilianus  CiprianusJ  (S.),  vescovo  di 
Cartagine  pel  o4®  i di  lui  festa  si  celebrava  dapprima 
il  giorno  della  sua  morte,  ed  in  seguito  il  16  settembre, 
unitamente  a quella  di  san  Cornelio,  per  dar  luogo  al* 
P altra  della  Esaltazione  di  Santa  Croce.  ^ 

Cipriano  il  Mago  c Giustina  (SS.  ),  martiri  a Nicomedia, 
come  credesi , nel  3o4  ; la  lor  festa  , il  26  settem- 
bre, 

T.  XIX,  - 35  ♦ 
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Cipriaiin  (S  ),  vescovo  di  Tolone  virso  l’anno  5 iG,  morto 
avanti  I anno  549:,  la  sua  festa,  il  3 ottobre... 

Cipnano  0 Sabrano  f'Ciprj'annuì J , abate  a l’origucux, 
morto  prohabilissiniamcnte  verso  Tanno  58o.  Viene  ono- 
rato a’ 9 dicembre. 

Ciriflrto  0 Sirano  ( SigirannusJ  (S.),  primo  abate  di  Tonzey 
I anno  (>4i,  morto  a’ 4 decembre,  verso  l’anno  GSy. 
Cmaco,  Largo  e Smaragdo  (SS.),  martiri  a Homa  sul  prin- 
cipio  del  quarto  .secolo:  la  lor  festa,  agli  8 agosto. 
Ltrilh  (S.),  vescovo  di  Gerusalemme  nel  35 1 , morto  nel 
38(ì:  se  ne  celebra  la  memoria  ai  18  marzo. 

Ctrillo  tS.),  patriarca  di  Alessandria  nel  4ia,  padre  c dot- 
tore della  cliicsa  greca,  morto  il  %-j  giugno  444:  la  sua 
testa,  ai  a8  gennaio  presso  i Latini;  e presso  i Greci, 

Il  IO  gennaio  ed  il  <)  giugno.  ’ 

Cmllo  (S.),  monaco,  cliiàmato  anche  Costantino,  e san  A/c- 
t^io  di  lui  fratello,  consecrato  nell’  anno  868,  vescovo 
r^ionnaire  per  papa  Adriano  11;  apostoli  dei  Bulgari, 
dei  Moravi  e degli  Scliiavoni,  ed  inventori  delle  lettere 

f,  i‘  r'"*°  •'  secondo,  dopo 

I 88g;  la  oro  festa,  nella  chiesa  latina,  il  9 marzo.  Presso 
I (.j^reci  ed  I Moscoviti  san  Cirillo  viene  onorato  ai  i4 
febbraio , e san  Mctodio,  agli  1 1 maggio. 

Cirino  (S.),  martire.  Fedi  San  Rasilido. 

Ciro  0 67nco,  fanciullo,  c Julliita,  sua  madre  (SS.), 
marttri  I anno  3o5:  la  lor  festa,  presso  i Latini,  a’ 16 
giugno;  e presso  i Greci  ai  i5  luglio. 

Claudio  {S.),  vescovo  di  Rcsanzon,  probabilmente  nel  5 1 6, 
Irate  di  Saint-Oyant  di  Monl-Jou  nel  5a3;  abate  del 
medesimo  monastero  nel  Sat»,  morto  nel  S81;  la  di  lui 
festa,  in  Francia,  ai  6 giugno;  e trovasi  anche  marcata 
in  alcuni  Martirologi  ai  la  gennaio  e ai  0 giugno. 
Clemente  (S.),  papa,  primo  di  tal  nome,  nell’ anno  qi,  mar- 
tire  nell  anno  100;  la  di  lui  festa,  nel  a3  novembre, 
marcata  nel  .MarHrologio  ai  17  del  mese  stesso;  e la  de- 
dicazione della  sua  chiesa,  a’ aa  luglio. 

Clemente  di  y/lessandria  f Titus  Flamus  Clcmcns ) (S.) 
dottore  della  chiesa,  morto  dopo  l’anno  aii  ; la  di  lui’ 
festa,  il  4 dicembre. 

Clodoaldo,  Cloud  (Cldodoaldus)(S.)^  prete  della  diocesi  di 
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Parigi  nel  55 1,  morto  verso  Panno  56o,  al  7 settembre, 
giorno  della  sua  festa.  , . . 

Ctodul/o^CloufClodidphuSy  Flondulphus  e HlódulpimJ  (S.), 
vescovo  di  Metz  ncl-654,  morto  P anno  6g4,  agli  8 giugno. 

Clotilde  f'ChroUldis  e ChrodechildisJ  (S.'),  regina  di  Francia 
l’ anno  4d3,  morta  verso  l’ anno  545  \ la  sua  festa,  il  i 
giugno. 

Coletta  fo  NicolettaJ  Bojlette  (B’.),  di  Gorbie,  riformqtricc 
dciP  ordine  di  Santa  Chiara  nel  t4o6,  morta  il  6 mar* 
zO  1447-^  . • . 

Colmano  martire  nelP  Austria  a’ i3  ottobre  dell’an- 
no 1013:  la  sua  festa,  nel  giorno  stesso. 

Colomba  fS.*),  vergine  e martire  a Sens,  P anno  373,  pro- 
babilmente il  3i  dicembre^  la  di  lei  traslazione  è mar- 
catane! Martirologio  ai  17  del  mese  stesso:  e la.  dedica- 
zione della  chiesa  sotto  il  suo  nome  a’  aa  luglio. 

Colombano  (S.),  fondatore  ed  abate  di  Luzeu  r anno  592, 
morto  ai  21  novembre  61 5;  la  di  lui  traslazione  si  ce- 
lebra a Luxeu,  con  quelle  di  sant’ Eustasio  e di  san 
Yalberto,  ai  3i  agosto. 

Consorzia  (5.‘),  ^edi  S.  Eucherio  II. 

Contesto  (ContestusJ  (S.)  , vescovo  di  Bayeux  sul  finire  del 
quinto  secolo,  u al  principiar  del  seguente,  morto  ai  19 
gennaio.  11  corpo  esiste'  a Fécamp.  - 

Cunvoglione  (S.),  primo  abate  del  monastero  dì  Redon,  in 
Brettagna,  Panno  83 1,  morto  in  quel  di  E’Iestan,  nella 
provincia  stessa,  ài -5  gennaio  delPanno  888,  0 afPìn- 
circat  la  sua  festa,  a’ 28  decembre,  giorno  della . trasla- 
zione delle  di  lui  reliquie. 

Corbiniano  (S.),  primo  -vescovo  di  Frisinga , in  Baviera, 
veno  Panno  715,  morto  nel '730^  la  sua  festa,  agli.  8 
settembre. 

Corentino  ($.),  primo  vescovo  di  Cornovaglia,  0 di  Quìm- 
per,  nella  Bassa-Brettagna,  al  quarto  0 quinto  secolo t le 
sue  feste,  al  i.”  maggio,  5 settembre  c 13  decembre. 

Cornelio  (S.),  centurione  di  Cesarea,  in  Palestina:;  il  primo 
dei  Gentili  convertilo  alla  fede:  la  sua  memoria  è mar- 
cala ai  3 febbraio  nei  Martirologio  romano.  1 Greci  la 
celebrano  ai  a3  settembre, c danno  a Cornelio  ì titoli  di  ve- 
scovo c di  martire. 
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Cornelio  (S.),  papa,  a'  4 giugno  a5i,  dopo  una  vacanza  di 
quasi  17  ipesi  (dopo  il  martirio  di  san  Fabiano^  ai  ao 
gennaio  dell'anno  a5o),  martire,  in  eailio,  il  martedì  14 
settembre  aSa.  avendo  tenuta  la  S.  Sede  un  anno,  4 mesi 
e IO  giorni^  la  di  lui  festa,  presentemente,  cade  a’  16 
settembre. 

Coronati  fratelli,  i quattro  (SS.),  martiri  a 'Roma  nel  quar- 
to, secolo.  La  Chiesa  ne  celebra  la  memoria:  agli  8 no- 
vembre. 

Corrado  (S.),  vescovo  di  Costanza  ne]  934,  morto  ai  a6 
novembre  976,  canonizzato  nel  na3)  la  testa,  il  giorno 
della  sua  morte. 

Cosimo  e Damiano , (SS.),  fratelli,  medici  e martiri  dei  teiw 
so  0 quarto  secolo;  la  lor  festa  si  fa  dai  Latini  ai  37 
settembre,  e dai  Greci  al  i.**  luglio..!  Greci  chiamano 
questi  due  tanti  Anaràri,  siccome  essi  esercitavano  gra- 
tuitamente la  lor  pro^ssione. 

Costanziono  (S.),  solitario  nel  paese  del  Majne,  morto  dopo 
l’anno  56i;  viene  onorato  al  i.°  dicembre. 

Crescendo  (S.),  discepolo  di  san  Paolo,  vescovo,  a quanto 
credesi,  di  Vienna  nel  Delfinato:  la  sua  festa  a Roma  ri- 
corre al  37  giugno;  ed  in  Francia  ai  39  dicembre. 

Crespino  e Óispiaiano,  (SS.),  fratelli,  martiri  a Soissons 
l' anno  387  o 388;  la  lor  festa,  il  aS  ottobre. 

Crisanto  e Daria  (SS.),  vergine,  martire  a Roma  nel  terso 
secolo;  la  lor  festa,  il  a5  ottobre. 

Crisillo  (S.),  martire  in  Fiandra  nel  a8i:  la  festa,  il  7 
febbraio. 

Crisogono  (S.),  prete  e martire  presso  Aqnileia,  verso  l'an- 
no 3o4;  la  sua  festa,  il  34  novembre. 

Cristina  (S.*),  vergine  e martire  del  terzo  0 quarto  secolo, 
in  Toscana,  onorata  il  34  loglio. 

Cristoforo  (S.),  martire  del  terzo  secolo:  se  ne  celebra  la 
memoria  il  aS  luglio  a Roma;  presso  ai' Greci,  il  9 
maggio. 

Croce  (S.l.  La  sua  invenzione  il  ò maggio  ; e la  sua  esalta- 
zione il  14  settembre. 

Crodegando  o Godegrando  (Chrodogandus),  (S.),  vescovo 
di  Metz,  appellato  per  onore  arcivescovo  nel  743,  morto 
il  6 marzo  7G6. 
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Cromazio,  vescovo  di  Aquilcia  verso  l’ anno  38^,  morto 
r anno  4'>i  lo  stesso  tempo  che  il  famoso  Ruiìno, 

prete  di  detta  chiesa:  la  sua  festa  il  a dicembre. 

Cucufat,  {S.\  alTricano^  martire  a Barcellona  Tanno  3o4ì 
la"  sua  festa,  il  b5  luglio. 

Cunegoìula,  (S.*),  vedova  dell’  imperatore,  religiosa  a Kaf> 
fungen,  presso  Cassel,  nella  diocesi  di  i’adetborn , morta 
Tanno  io33^cnon  io38,  come  dice  Mariano  Scoto,  nò 
io4o,  come  assicurano  i Bollandisti;  canonizzata  nel 
laoo;  la  festa,  il  3 marzo,  giorno  della  sua  morte. 

Cuniberto j Umberto  o Clu/iwerto  (S.) , vescovo  di. Colonia 
nel  a5  settembre  6a3,  morto  a'  la  novembre  663^  la 
festa,  il  giorno  della  sua  morte.  • 

Culberto  (S.),  vescovo  di  LinJisfarii,  in  loghiUcrra,  Tanno 
685,  morto  il  ao  marzo  687. 

D. 

Dado  (DadusJ  (S.),  vescovo  di  Milano,  morto  io  febbraio 
55a;  la  sua  festa,  il  14  gennaio. 

Dagoberto  (S.),  di  cui  si  celebra  la  festa  a Stonai,  nella 
Bassa-Lorena , ai  a settembre,  viene  a torto  da  molti 
autori  confuso  con  Dagoberto  II  re  di  Austrasia. 

Damaso  (S.),  papa,  ordinato  nella  prima  0 seconda  setti- 
mana di  ottobre,  Tanno  366,  morto  agli  11  dicembre 
384. 

David  (S.),  vescovo  di  Caerleon,  0 di  Meneoi,  che  oggidì 

()orta  il  di  lui  nome,  nel  paese  di  Galles,  morto  verso 
'anno  544 1 l»i  festa  si  celebra  al  i.°  marzo  in 
Inghilterra. 

Deicolo'  fDeicolus),  Dief  (S.  ),  Deìle^  Dica  0 Z)ec/,  abate 
di  Lure^  nella  Franca -Contea,  morto  a'  18  gennaio, 
verso  Tanno  6a5. 

Delfino  fDelphinusJ  (S.),  vescovo*  di  Bordeaux  assiste  al 
concilio  di  Saragozza  nel  38o,  e muore ,.probabilissi- 
inamente,  ai  a3  dcccmbre  4o3. 

Demetrio  (S.),  martire'  di  Tessalonica,  Tan.  807:  la  di 
lui  festa  si  celebra  dai  Latini  agli  8 ottobre^  dai  Greci 
e dai  Russi  nel  di  26  dello  stesso  mese.  Questo  santo 
viene  chiamato  anche  sàn  Dìmitri  presso  gl’italiani.  I 
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Turclii  Io  chiamano  Casin-Giaui  « Hanno  cssi^  dice  il 
principe  Cantimiro,  le  loro  leggende  favolose  su  tal 
soggetto,  ed  assicurano  eh’ egli -sia  stato  mussulmano: 
ciò  che  dicono  altresì  di  san  Giorgio,  da  loro  chiama* 
to  Hydyriez.  Essi  celebrano  le  feste  di  questi  due  santi 
nei  giorni  stessi  che  i cristiani  di  Oriente^  cioè  il  ad 
aprile  e il  a6  ottobre.  E da  detti  due  giorni,  come  da 
termini  fissi  nel  corso  dell’anno,  i Turchi  regolano  le 
loro  spedizioni.  Dopo  il  ad  aprile  si  entra  in  campa- 
gna; ed  il  a6  ottobre  chiude  i lavori  della  stagione.  » 
Continuatone  Hisi.  Othom.,  tom.  11,  pag.  3c). 

Desiderato  (S.),  vescovo  di  Bourges.  morto  agli  8 maggio 
del  55o  , secondo  la  piA  probabile  opinione,  dice  Bail- 

' Ict. 

Desiderio  (S.),  vescovo  di  Langrcs,  martirizzato  verso  l’an- 
no 4>i;  l3  si;a  festa,  il  ad  maggio. 

Desiderio  (S.),  veScovo  di  Vienna,  nel  Delfinato,  Pan.  5g& 
assassinato  per  ordine  della  regina  Brunechllde  ai  ad 
maggio  6o8;  la  di  lui  festa  a Lione  il  io  agosto;  al- 
trove, il  ad  maggio. 

Desiderio  (S.),  volgarmente  vescovo  di  Cahors,  nel 

6a9,  come  prova  Mabilion  nel  tom.  1,  Ancdecta,  p.  5do, 
morto  il  vigesimosesto  anno  del  suo  episcopato , a’  i5 
novembre  o54. 

Deus-Dedit  (S.),  papa,  il  19  ottobre  6i5,  morto  agli  8 
novembre  619;  la  di  lui  festa,  il  giorno  stesso. 

Didaco  o Diego  (S.),  dell’ordine  di  S.  Francesco,  morto 
il  13  novembre  i4^i  canonizzato  nel  i588;  la  sua 
festa,  il  id  novembre. 

Diodato  0 Teodato  (S.),  vescovo  di  Nevers,  indi  abate  di 
Jointures,  nella  Lorena,  morto  nna  domenica,  ch’era  il 
19  giugno  679  o 684.  Un  altro  san  Diodato,  forse  più 
antico,  lasciò  il  proprio  nome  ad  un  borgo  sulla  Loira, 
presso  Chambord.  ■ . 

Dionigi’il-Cor^sino  f morto  in  odore,  di  santità  il  I3 
marzo  i47'* 

Dionisio  P Areopagita  {S,),  primo  vescovo  di  Atene,  e 
martire  ; onorato  ai  3 ottobre. 

Dionisio  (S.),  apostolo  dèi  Galli,  e vescovo  di  Parigi,  se- 
condo Fortunato  di  Poitiers  e Gregorio  de  Tours,  setto 


“DÌnÌTl7:Kft' 


DEI  SANTI  5^ 

Pimperatore  Dccio,  alla  metà  del  terzo  secolo;’ marti- 
rizzato co’  suoi  compagni, 'Rustico  ed  Elcutcrio;  la  lor 
festa,  il  9 ottobre.. 

Dionisio  (S.),  papa,  eletto  dopo  un  anno  di  vacanza,  ai 
32  luglio  dell’anno  269,  morto  il  26  deccmbre  2^. 
Dionisio  (S.),  vescovo  di  Milano  nel  35 deposto  eiagli 
Ariani  nel  355  al  concilio  di  Milano,  e mandato  in  esi- 
lio dall’imperatore  Costantino:  mori  verso  Panno  556; 
la  festa,  il  25  maggio, 

Disiìktdo  (Desibodus)  (S.),  vescovo  régionnairc  ed  abate  di 
Disemberg,  nella  diocesi  di  Magonza,  verso  ,Panno  674, 
morto  verso  Panno  700;  agii  8 settembre,  secondo  Ra- 
ban-Maur,  ovvero  agli  8 luglio,  secondo  santa  lldegardc. 
Dode  (S.*),  nipote  di  s^nta  Beuva,  badessa  di  Reims,  do- 
po la  di  lei  zia,  morta  verso  Panno  673.  S’ignora  il 
tempo  della  morte  di  santa  Dode;. e se  ne  fa  la  festa 
con  quella  di  santa  Beuva,  il  24  aprile. 

Domenico-il- Corazzato  (S.),  solitario  in  Italia,  morto  ai 
14  ottobre  1062. 

Domenico  (S.),  istitutore  dei  Domenicani  solfo  la  regola 
di  sant’ Agostino,  nel  1216,  morto  il  venerdì  6 agosto 
1221,  canonizzalo  nel  1234;  *“3  festa,  il  4 agosto. 

Donaziano  e fiogaziano  (SS.Ì,  detti  a Nantes  i fratelli 
Nantcsi,  martiri  nel  finire  del  terzo  secolo;  la  loro  fe- 
sta, il  «4  * • 

Donaziano  (S.),  vescovo  di  Reims,-  nella  seconda  metà  del 
quarto  secolo:  viene  onorato  ai  24  maggio,  ai  3o  ago- 
sto c ai  i4  ottobre,  principalmente  a Bruges,  in  Fian- 
dra, ov’'è  il  patrono. 

Donnino  (S.),  ufficiale  di  camera  dell’ imperatore. Massi- 
miliano-Erculio , ' martirizzato  fra  Milano  e Piacenza, 
l’anno  3o4,  nel  luogo  ov’è  presentemente  Borgo  S.  Don- 
nino;  la  sua  festa,  il  9 ottobre. 

Donnola  0 Damo  (S.),  vc.scovo  del  Mans,  nel  545,  mor- 
to al  I."  decembre  583  (Bolland.). 

Dorolea  (S’.),  vergine  c martire  di  Cesarea,  in  Cappado- 
cia,  sul  princìpio  del  quarto  secolo.  Il  Martirologio  ne 
fa  menzione  a’  6 febbraio. 

Drauso  (Drausius^Drauseio  oZ?m«fiby(S.),  vescovo  di  Sois- 
sons  nel 654,  motto  ai  5 marzo  674:  la  sua  festa, il  a giugno. 
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Drogo  (S.),' sol  ilario  nell' Ilainaut  ;;  morto,  come  creJrsi, 
ai  i6  aprii*!  1186.  . 

Drottoveo  o DrottcO)  primo  abate,  di  S.  Ocrmain-des» 

• Prés,  a Parigi,  nel  55c),  mdrto  verso  l’anno  58o.  La 
chiesa  ne  onora  la  memoria  ai  10  marzo. 

Dunstano  (S.),  arcivescovo  di  Canlorbcri  nel  gOi , morto 
il  19  maggio  g88:  la  sua  festa,  il  19  maggio^ 

.E 

• 

(S,) ^ abate  di  S.-Pierrc-le-Vif,  verso  Panno  ^o4, 
vescovo  di  Sena  verso  l’anno  709,  morto,  secondo  alcuni 
eruditi,  ai  27  agosto  ^43,  ciré  il  giorno  della 'sua  fe> 
sta  a Sensj  quella  della  di  jui. traslazione  , il  |5  feb- 
braio. 

Edilburga  0 Edalberga  (S.‘),  terza  badessa  di  Farmontiers, 
nel  settimo  secolo,  morta  verso  l’anno  69.5^  la  sua  festa, 
il  7 luglio. 

Edmo  (S.),  arcivescovo  di  Cantorberl,  nel  ia34,  morto  a 
Soisy,  presso  Provins,  nel  Brie,  ai  16  novembre  ia4i  ^ ca- 
nonizzato nel  1245  0 i25i  ^ la  sua  traslazione,  il  9 giugno. 

Edmondo  (S.),  re  d’ Inghilterra  nell’  867,  martirizzato  dai 

' Danesi  ai  22  novembre  870^  la  festa  principale,  il  giorifo 
della  sua  morte;  e la  sua  traslazione,  il  29  aprile. 

■ Eduardo  (S.),  re  d’  In|![hilterra  nel  975,  assassinato  Panno 

■ 978,  e onorato  Come  martire  a homa  il  18  marzo;  a 
Parigi,  il  19  del  mese  stesso;  la  festa  della  sua  prima 
traslazione,  il  18  febbraio;  quella  della  seconda,  il  20 
giugno. 

Eduardo  ($.),  re  d’Inghilterra  nel  1042,  detto  il  Gonfed- 
sore,  morto  ai  4 gennaio  1066,  canonizzato  nel  1611; 
la  di  lui  festa  natalizia,  il  5 gennaio  ; quella  della  Sua 
traslazione,  il  i3  ottobre. 

Eduige  (S.*),-  duchessa  di  Slesia  e della  Grandc^Polonìa , 
morta  il  r5  ottobre  1243,  e canonizzata  l’anno  1267  da 
papa  Clemente  IV.  Il  .Martirologio  Romano  -pone  la  di  tei 
festa  al  i5  ottobre,  ugualmente  che  gli  antichi  calcn- 
darìi , ma  il  Calendario  Gregoriano  la  pone  ai  17  del 
mese  stesso.  Quindi  non  avvi  errore  nella  data  del  di- 
ploma riferito  dal  Du-Mont  (tom.  II.  p.  254),  e datato 
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il  giorno  (fi  Santa-Edùige,  un  vcnenli  clelPanno  i43a, 
che  che  nè  dica' questo  compilatore,  il  i5  ottobre  in 
•fletto  cadeva  in  quell’anno  un  venerdì. 

Efrem  (S.),  diacono  di  Edessa,  padre  della-  chiesa,  mo'rto 
l’anno  878  al  g giugno  o al  i?  luglio.  Il  Martirologio 

• Domano  ne  fa  memoria  al  i,” febbraio:  ed  il  Sinassario  dei 
Maroniti,  non  che  il  Menologio  dei  Greci,  ai*'a8  gennaio! 

Eghetto  (S.),  prete  inglese,  missionario  d’ Irlanda,  morto 
1’  anno  729  la  sua  festa,  il  a4  aprile.  ^ 

Egesippo  (S.),  uomo  apostolico,  che  scrisse  la  Storia  della 
Chiesa^  il  primo  dopo  san  Luca;  morto  verso  l’anno 
176;  la  sua  festa,  il  7 aprile. 

Egidio,  Gilìés{S.)y  abate  in  Linguadocca,  morto  verso  la  metà 
del  sesto  secolo;  la  sua  festa,  il  i.°  settembre. 

Eleazaro  (S.),  conte  di  Arìan,  barone  di  Ansouis,  e santa 
Delfina  di  lui  moglie,  vergine,  in  Provenza,  nel  secolo  de* 
cimoquarto.  S.  Eleazaro  morì  a Parigi  il  ay  settembre 
i3a3,  e santa  Delfina,  dicesr,  il  a6  noveipbre  1869.  •’ 

Elcna  (S.*),.  moglie  dell’imperatore  G>$tanzo  Cloro,  e ma- 
dre di  Costantino,  morta  nell’agosto'  827;  la  di  lei  fe- 
sta, il  18  agosto.  * 

Eleuterio  (S.),  papa  dopo  l’anno  177  fino  al  193.  La  chiesa 
ne  celebra  memoria  il  a6  maggio. 

Eleuierio  (S.) , vescovo  di  Tournai  nel  49^  1 morto- ai  20 
febbraio,  ovvero  al  3o  giugno  dell’anno  33a:  la  sua  festa, 
il  20  febbraio. 

Eleuterio  (S.),  vescovo  di  Auxerre  nel  5Ì2,  morto,  credesi, 
a’  16  agosto  56 1. 

Elfegio  {S.},  arcivescovo  di'Cantorberi  nel  foo6,  ucciso  dai 
Danesi  c dai  ribelli  del  paese,  verso  l’anno  1012;  la  sua 
festa,  il  19  aprite. 

Eligio  (S.),  vescovo  di  Noyon  e di  Tournai,  consecrato  a 
Douen,  insieme  con  sant’  Oueno,  il  21  maggio  640;  morto 
la  notte  del  3o  novembré  al  i.”  decembre  65g:  la  sua 
festa,  il  1."  decembre.  E sulla  data  della  di  lui  ordi- 
nazione, veggasi  Bo'jquet  al  tomo  IH,  pag.  55y- 

Elisabetta  (S.’),  badessa  di  Schonauge,  nella  diocesi  di  Trc- 
veri,  morta  a’  18  giugno  ii65. 

Elisabetta  (S."),  di  Ungheria,  vedova  di  Luigi  IV  langravio 
dì  Turingia,  morta  il  19  novembre  i23i  nell’ospitale  di 
T.  .XIX.  36 

' 1 
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Marbourg,  cretto  per  di  lei  cura^  canoniz^la  nel  ia35  ^ 
la  festa , il  giorno  della  sua  murte'^  la  sua  traslazione , 
nel  laSo.  • . . « 

Elisabelia  (S.*),  regina  dì  Portogallo,  morta  ai  4 luglio  i336^ 
la  festa,  il  di  8 luglio. 

Elmo  (S.\  V.  S.  Erasmo. 

Elof  ftUphius)  (S.)^mui\te  in  Lorena  Panno  36a  o 363^ 

' la  sua  festa,  il  |6  ottobre. 

Emcj^co  (S.),  figlio  di  santo  Stefano  re  d’ Dngbcria,  morto 
Panno  io3i  : la  di  lui  festa,  il  4 novembre. 

Emiliano volgarmente  detto  Milhan,  curato  c solitario 
in  Ispagna,  morto  verso  Panno  la  sua  festa,  il  i a 
novembre. 

Eininerano  fEmmeramnus  c Heinimèramus)  (S.),  vescovo 
in  Francia,  o corepiscopo,  ' ìndi  missionario  di  Hatisbona, 
martirizzato,  come  crcdcsi„  il  aa  settembre  65%.  Non  si 
conoscono  altre  epoche  della  vita  di  questo  santo. 

3iimeranziat{fi  (S.*),  vergine  e màrtire  verso  Panno  3o4:  * 
la  sua  festa,  il  %%  geunaio. 

Engelberto  (S.),  arcivescovo  di  Colonia  nel  iài5,  martire 
ivcl  laaS, -e  come  talé  onorato  il  ^ novembre.' 

Ennodio  ' (5.),  Vescovo  di  Pavia  verso  Panno  5ii,  morto 

. il  i.°  àgosto  Sai ^ viene  onorato  come  santo  a Parigi  il 
luglio. 

Enrico  (S.),  nato  l'anno  970,  •consecrato  imperatore  ai  7 
giugno  1002,  dopo  di  Ottone  III,  chè  mori  a Paterno, 
in  Italia,  il  u3  gennaio  dello  stesso  anno.  Enrico 'è  morto 
la  notte  dal  i3  al  14  luglio  1024^  la  sua  festa  si  cele- 
bra a Roma’ il  i4  luglio,  ed  a Parigi  il  2 marzo. 

Epifanio  (S.),  vescovo  di  Salamina  0 Costanza,  in  Cipro, 
verso  P anno  366,  padre  e dottore  della  chiesa,  morto 
probabilmente  nel  4o3:  la  sua  festa^  il  la  maggio. 

Epifanio  (S.),  vescovo  di  Pavia  nel  44^)  mortoli  21  gennaio 

49^>  “ 497- 

Epipodo  e Alessandro  (SS.),  martiri  a Lione,  P anno  178^ 
la  lor  festa  si  celebra  a Roma  il  %%  aprile,  ed  il  gior- 
no 6 a Parigi. 

Epimaco  (S.),  martire  nel  terzo  secolo:  la  sua  festa,  con 
quella  di  san  Gordiano, si  fa  presso  i Latini  il  10  maggio, 
ed  il  giorno  g presso  i Greci. 
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Erasmo  (S.),  volgarmente  *ant’  Elmo,  vescovo  e martire  in 
Campania,  verso  il  principio  del  quarto  secolo^  la  di 
Itti  memoria  si  celebra  il  3 giugno,  Kgoendo  te  antiefae 
carte.  • 

Erbiatuh  o Ermelando  ( Ermelandus  o Hermelandus  ) (S.), 
abate  d’Aiodre,  in  Brettagna,  verso  l’anno  676,  morto 
l’anno  718^  la  sua  memoria,  il  a6  marso^  ma  a l’arigi,  il 
18  ottobre,  giorno  della  di  lui  traslazione,  seguita  nell’ 869. 

Eremberio  (8.),  monaco  di  S.-Vandrìlle , in  . Normandia, 
vescovo  di  Tolosa  nel  656^  lascia  il  vesisovato  neU’  anno 
668,  e ritorna  nel  suo  monastero,  ove  muore  verso  l’an* 
no  671,  0 675  secondo  altrr^.  la  sua  festa  il  i4  insggio- 

Eriberto  (S.) , arcivéscovo  di  Colonia , consecrato  la  vigi- 
lia di  Natalé  dell’anno  999^  morto  ai  i6  marzo  loat 
0 ioaa. 

Ermenegildo  (S.) , martire  in  Ispagna,  ai  à4  marzo  585; 
la  sua  lesta,  il  i3  aprile.  San  Gregorio  Magno  fa  un- grande 
elogio  di  questo  santo;  ma  l’ ab.  di  Biclar  e sant’  Isidoro 
di  Scville  non  hanno  difficoltà  a trattarlo  da  tiranno,  per 
essersi  egli  ribellato  contro  il  re  Leovigildo  suo  padre. 
Essi  avrebbono  per  altro  dovuto  riflettere  che  questo  santo 
espiò  il  delitto  della  sua  ribellione  colle  eroiche  di  lui 
virtù  e collo  spargere  il  proprio  sangue  per  la  vera 
fede.  ' 

Ermete  (S.) , martire  di  Roma  nel  secóndo  secolo  ; la  Sua 
festa,  il  a8  agosto. 

Erminia  (S.‘),  figlia  del  re  Dag<d>érto.  Il,  badessaidi  Oereli, 
presso  Treveri,  morta  nei  primi  anni  dell’ottavo  secolo; 
la  sua  festa  il  24  decembre. 

Ermo  0 Ermino  .{^.),  vescovo  e abate  di  Lobbes,  nel  ter- 
ritorio di  Liegi,  nel  712,  morto  ai  a5  aprile  737;  se 
ne  celebra  la  festa  a'  26  del  mese  stesso. 

Erluino  (B."],  fonditore  e primo  abate  del  Bec,  io  Normandia, 
morto  l’ anno  1078,  il  26  agosto. 

Eucario  (EuchariusJ  (S.),  primo  vescovo  di  Trcvcri  nel 
terzo  secolo;  la  sua  festa,  agli  8 decembre. 

Euckerio  (EucheriusJ  (S,),  vescovo  di  Lione  verso  l'anno  434, 
morto. l’anno 45 ij ovvero  nel  4ò4vi*  festa,  il  16  novembre. 

Eucherio  II,  (S.),  vescovo  di  Lione,  dal  5a3  fino  al  53o. 
l’rctendc  I’  Antclmi  che  non  si  debba  confondere  questo 
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col  vescovo  Euclicrìo  clic  solloscrissc  agli  alti  del  con- 
cilio di  Arles'  nel  5a4 , di  Carpcntias  lu-l  Hv],  c di 
Orango  nel  5aq.  Quest’  ultimo  viene  nondimeno  ([ualifica- 
to  vescovo  di  Lione  dall’  autore  contemporanco  della  Vi- 
ta di  santa  Consorzia  , vergine,  che  Bori  in  Provenza 
•.  nel  sesto  secolo,  e della  quale  il  Martirologio  ronaano  fa 
menzione  ai  aa  giqgno:  la  festa  di  sant’ Euclicrio  11, 
il  i6  luglio,  " 

Eucìicrio  (S).  Vescovo  di  Orleans  nel  Sai,  esiliato  a Co- 
lonia, poi  a Saint-Tron,  diocesi  dì  Liegi,  ove  morì  nel 
secondo  Mabilionl  11  Martirologio  ne  fa  menzione 
ai  ao  febbraio. 

Eufemia  (S.’),  vergine  e "martire  di  Calcedonìa  nel  3oy, 
ovvero  nel  3i  i al  più  tardi.  La  chiesa  latina  ne  fa  me- 
moria al  i6  settembre^  c la  cliiesa*grcca  agli  ii  luglio 
c ai  i6  settembre. 

Eufrasia  (S.*),  vergine  nella  Tcbaidc,  della  quale  il  Mar- 
tirologio Romano  fa  menzione  ai  i3  marzo,  ed  il  Meno- 
logio  greco  ai  aS  luglio^  morta  dopo  l’anno  4>o. 
Eufrasio  (S.),  vescovo  di  Clermont,  in  Alvergnia,  nel  490, 
morto  nel  5i5,ai  i5  maggio,  piuttosto  che  a’i4  gennaio. 
La  sua  festa,  il  i5  maggio. 

Eufrosina  (S.*),  martire ‘a  Terracina,  sotto  l’ impero  di  Do- 
‘miziano^  la  dì  lei  festa,  il  7 maggio. 

Eiifronio  (S.),  vescovo  di  Tours  nel  556,  morto  ai  4 agosto 
dell’anno  573.  ' 

Eugenia,  (S.‘),  vergine  e martire  a Roma  l’anno  3o4j  la 
usta,  il  a5  dicembre. 

Eugenio  (S.),  martire  a Dcuil,  nel  Parigino,  nel  terzo  se- 
colo^ la  sua  festa,  il  i5  novembre. 

Eugenio  {S.),yesco\o  di  Cartagine  nel  4R1,  ai  19  maggio, 
morto  l’anno  5o5,  il  6 settembre,  a Vians,  nel  territorio 
d’ Albi,  ove  si  era  ritirato^  la  festa,  il  i3  luglio. 
Eugenio  (S.),  vescovo  dì  Toledo  nel  645,  morto  nel  657^  la 
' sua  festa,  il  i3  novembre. 

Eulalia  (S.*),di  Barcellona,  martire  sotto  Diocleziano;  la  sua 
lesta,  il  la  febbraio.  Vi  sono  parecchie  chiese  e villag- 
gi che  portano  il  nome  di  questa  santa,  nella  Guìenna, 
ed  anche  in  Linguadocca,  dove  viene  appellata  santa 
. Lulaiia,  santa  dacia,  santa  Occilla,  santa  della,  santa 
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Otazia  cc.  Gli  alti  riferibili  a questa  santa  npn  sono 
autentici. 

Eulalia  (S.’)|  vergine,  martirizzata  a Mcrida  in  Ispagna,  ver- 
so la  metà  di  dicooibrc  dell' anno  3o4^  U sua  festa,  il 

i IO  dicembre. 

Eulogio  (S;),  patriarca  di  Alessandria  nel  58o,  morto  l’an- 

• no  607;  la  sua  festa,  il  t3  settembre. 

Eulogio  (S.),  prete  di  Cordova,  martirizzato  agli  11  marzo 

, dell' anno  B09.  . ' ’ t 

Eupsica  (S.*),  martirizzata  a Cesarea,  in  Cappadocia,  alla 
presenza  di  Giuliano  l’Apostata,  il  9 aprile  36a. 

Eusebia  (S.'),  badessa  di  lìamaige,  nella  diocesi  di  Arras; 
morta  il  16  marzo,  verso  l'anno  660. 

Eusebio  (S.),  papa^  eletto  ai  ao'maggio  dell'anno  3io,  e 
morto  il  9.6  settembre  dello  stesso  anno. 

Eusebio  (S.),  vescovo  di  Vercelli  avanti, la  metà  del  quarto 
secolo;  morto  versò  l'anno  370;‘la  di  lui  festa,  altra 
.volta  celebrata  al  i.°  agosto,  oggi  corre  il  i5  decem- 
brc. 

Eusebio  (S.),  prete  romano,  coufessorc  nel  quarto  secolo,  a 
quanto  si  crede:  viene  onorato  a’  i4  agosto. 

fùsicio  ($.),  eremita  nel  Ucrrì,  indi  aliate  di  Celles' nel- 
l’anno 53a,  morto  assai  probabilmente  verso  r>anno  54a 
ai  aj  novembre;  nel  qual  giorno,  come  pure  a' ab  aprile, 
se  ne  celebra  la  festa. 

Euspizio  (S.),  primo  abate  di  Mici,  presso  Orleans,  verso 

• l’anno  5ob,  morto  due  anni  dopo.  La  di  lui  morte  victto 
Indicata,  con  quella  di  suo  nipote,  san  Mesmino,.ai  i5 
dicembre. 

Euslachio  (S.),  e'suoi  compagni,  martiri  nel  secondo  Secolo; 
la  lor  festa,  il  ao  settembre. 

Eustachio  (S.) , vescovo  di  Tours  nell’anno  444)  morto  nel 
461  ; la  di  lui  festa,  a'  19  settembre. 

Eustachio  (S.\  vescovo  di  Antiochia  nell'anno  3a4  ovvero  ' 
3a5;  morto  verso  l’anno  33^^  secondo  Tilicmont;  e verso 
-l’ anno  370,  secondo  Socrate  e Sozomeno.  La  sua  festa^ 
presso  i Greci,,  si.  celebra  a’ ao  febbraio. 

Eustochia  (S.'),  vergine,  figlia  di  santa  Paula,  morta  in  Be- 
tlemme il  ab  settembre  4>r);  la  sua  festa,  nel  giorno  stesso. 

Eustaso  0 Euslasio  (S.),  abate  di  Luxen,  nella  rranca-Cou- 


506  CATALOGO 

tea,  nell’anno  6ii;  morto  nel  0ìt5.  Il  Martirologio  Ro- 
mano s^na  la  di  lui  festa  a’rrg  marzo. 

Eutichio  (^),  papa,  eletto  ai  5 p,0  gennaio  275^  morto  ai 
7 ovvero  B.decembrc  a83. 

Eutropia  (S.*),  vedova,  peli’ Al vergnia,  nel  quinto  secolo^  la 
sui  festa , il  i5  settembre.  • . ' 

Eutropio  (S.),  primo  vescovo  di  Saintes,  martire  nel  terzo 
secolo^  se  ne  celebra  la  festa  il  3o  aprile. 

Eutropio  (S.),  vescovo  d’ Orango,  verso  ranno  4^3,  morto, 
dopo  l’ anno  47^  ; la  sua  festa,  il  a7  maggio. 

EuU-opio  (S.),  discepolo  c successore  di  san  Alartino,  abate 
dì  Saintes,  morte  nef  quinto  secolo,  c venerato  col  suo 
maestro  ai  7 dccembre. 

Evaristo  (S.),  papa  verso  l’anno  100,  morto  probabilmente 
verso  la  fine  dì  ottobre  dell'anno  109^  la  sua  festa,  ai 
ao  del  mese  stesso. 

Evodio  (S.),  vescovo  di  Rouen',  probabilmentè  verso  l’anno 
4a6,  mòrto  forse  nel  43u.  Il  Àlartirologio  ne  fa  menziune 
agli  8 ottobre. 

Ejvorùo  o EOurzio  (S),  vescovo  d’ Orleans  verso  l’anno  3ao, 
morto  il  7. settembre  340,  secondo  il  nuovo  istorìco  di 
Orleans.  Gli  autóri  della  nuova  Gallia  Christiana  pon- 
gono la' sua  morte  verso  l’anno  Sgi,  senza  precisare  il 
principio  dd  suo  -episcopato. 

Euremondo  (Evermundus  e Ehremundus}  {%,),  abate  di  Fon- 
tenaj-sur-Orne,  nel  Bessein,  e di  Mont-du-^Maire,  nella 
> diocesi  di  Secz  in  Normandia,  verso  l’ anno  683^  la  sita 
morte,  verso  l’anno  730;  e ia  sua  festa,  il  io ‘giugno. 

Et>ro  (jépcrJ  (S.),  vescovo  di  Toni- sul  principio  del  quinto 
secolo^  la  sua  festa,  il  i5  settembre. 

Evrulfo  (Ebrulfus  e EberidfusJ  (S.),  solitario  e abate  presso 
Bcauvais,  nel  settimo  secolo^  la  sua  festa,  il  a6  luglio. 

Evrulfo  (Ebruifus)  ($,),  primo  abate  del  monastero  del  di 
lui  nume,  ovvero  d’Ouclie  nell’ Hyesmois,  nella  diocesi 
di  Lisieux,  I’  anno  565,'  morto  ai  39  dccembre  596. 

Exupcro  (S.),  vescovo  di  Tolosa  sulla-  fine  del  quarto  se- 
colo, morto  al  più  tardi  nell’anno  4<^vlc  feste,  ai 
■ 4 giugno  c ai  28  settembre. 


Digitized  by 


DEI  SANTI  'IC; 


Fabiano  (S.),  papa  a'  lo  gcnhaio  a36,  martire  ai  ao  dello 
sIcsM  mese  nell'  anno  -oSo.  . ..  ( 

Fabiola  (S.*),  dama  romaqa,  morta  l'anno  4o<)^  la  sua  festa, 
il  27  dicembre. 

Falò  (Fidolus)  (S.),  abate  nella  diocesi  di  Tro](es,  in  Sciam* 
pagna,  morto  verso  l'anno  56i  O’S^o^la  sua  festa,’il  16 
'maggio. 

Fara  ^£urgonJoy{iru/(S.’),  vergine  e ^rima  badessa  di  Fa* 
remoutier,  nell'anno  617,  morta  i aprile  verso  l'anno 
655;  la  sua  festa,  il  7 dccembre.  \ 

Farone  (SA,  vescovo  di'Meaux,  l'anno  637,  morto  ai' 28 
.ottobre  672.  , ^ 

Fausto  (S.),  abate  di  Lerins,  nel  vescovo  di  Itier. , 

verso  l'anno  morto  verso  il  4^*^  ^ forse  . 

anche  più  tardi.  Se  ne  fa  -la  festa  a Riez  il  16  gennaio 
e il  28  settembre.  Sant’  Isidoro  non  aveva  .gran  fede  ai* 
le  reliquie  di  questo  santo,  ch’egli  appella  air'um  pro- 
fiuìdaer  calti Jitatis  : perciò  la  chiesa  romana  tion  lo 
comprese  nel  Martirologio.  ' >’ 

Faustino  a Giovila  (SS.),  fratelli  e martiri , verso  l’ an- 
no i34;  la  chiesa  ne  fa  la  festa  .il  i5  febbraio. 

Feìx^io  (S.),  vescovo  di  Agcn,  morto  sui  finite  del  qnar- 
to  secolo;  la  sua  festa' il  a5  aprile. 

Fede  (S*.),  vergine  c martire  d’Agen,  verso  l’anno  2S7; 
la  sua  festa  il  Q ottobre. 

Fedele  (S.),  soldato  e martire  a Como,  l’anno  3o4;  la  sua  , 
festa,  il  28  ottobre.  „ . * 

Federico  (S.),  vescovo  d’Otreclit  verso  Tanno  8aò;  mar- 
tirizzato da  alcuni  assassini, come  credesi,  il  18  luglio  838. 
Felice  (S.),  prete%  san  Fortunato  e sant' ^c/«'fleo,  diaconi, 
apostoli  .«lei  Valentinois,  martirizzati  a Valenza,  sul  Ko- 
dano,  l'anno  21 1,. a’  23  aprile. 

Felice  (S.),  prete  di. Nola,  e confessore,  morto  verso  l’an- 
no 260  0 a65;  1^  sua  festa  il  i4  gennaio. 

Felice  (S.),  I,  pana  ai  28  0 ap.decembre  26q;  morto 
probabilmente  il  22  deccmbre  274;  la  sua  festa  il  3o  , - 
maggio. 


DIgitized  by  Google 


} 


r>(Vti  ' CATAI.OGÓ 

Felice  e Andato  (SS.), , martiri  a Roma,  nel  quarto  se»  • 
colo;  la  lor  festa,  >1  ilo  ^agosto. 

Felice  (S.),  rcscovo  »li  Trevjrri  nel  386;  abdica  nel  3gg; 
muore  verse  l’anno  4oo,  'e  vicn  sepolto  il  26  marzo.  s 

Felice  (S.)j  papaj  seqondo  di  tal  nome  (o  terzo  , secondo  . 
coloro  che 'male  a propo.sito  ammettono  fra  i papi  un 
Felice,  sostituito  dagli  Ariani  a Liberio,  durante  il  suo 
esilio)  ordinato  ai  6 marzo  4^3;  morto,  credesi,  il  aS  feb* 
bfaio  49*- 

Felice  (S.),  vescovo  di  Nantes  nel  55o,  morto  a’ 6 ovvero 
8 gennaio  S84;  la  sua  festa,- il  7 luglio.  , 

Felice  (S.),  di  Valois^  compagno  di  san  Giovanni  di  Ma- 
tha  nella  instituzioni  dell'ordine  dc’Trinitarii,  perla  li> 
berazionc  degh'  schiavi,  nel  1198:  morto  ai  4 novem- 
bre 1212,-  la  sua  festa,  presentemente,  a’20  del  mese  stesso. 

Feliciano  e Primo  (SS.),  fratelli  e martiri,  a. Roma  nel 
oi86  o 287;  la  lor  festa,  il  9 giugno. 

Felicita  (S.*);  dama  romana,  martirizzata  co’ suoi  sette  fi- 
gli, nell’anno  164,  secondo  Tillemont , sotto  l’impera- 
tore Marco-Aurclio  ; la  sua  memoria,  il  23  nóvembre; 
quella  de’ di  lei  figli , il  10  luglio;  ciocché  fa  credere 
eh’ essa  abbia  consumato  il  suo  martirio  '4  inesi  dopo  i 
figli.  La  chiesa  di  Parigi  riunisce  la  memoria  della  ma- 
dre e dei  figli  ài  10  luglio.  Il  P.  Berti  fa  credere  il  lo- 
ro martirio  seguito  nell’anno  i5o,  sotto  Antonino-il-Pio. 

FcrreoloyFarscau  (S.),  prete,  e san  Fcrruzio^  martiri  di 
Besanzone,  l’anno.  211  o 212:  la  loro  festa  principale, 
il  16  giugno. 

Ferrcoto,  Forgel  0 Fargeu  (S.),  martire  a Vienna  nel  Dcl- 
finato,  nel  quarto  secolo;  la  sua  festa^.  il  18  settembre. 

Ferrcolo  (S.),  vescovo  d' Uzés,  l’anno  553;  morto,  erede- 
si,  ai  4 gennaio  58 1,  la  sua  fe.sta  il  18  settembre. 

Fiacco  fFefrus,  ora  FiacriusJ  (S.),  solitario,  nella  diocesi 
di  Meaux;  ove  era  giunto  dall’ Irlanda  c no«  dalla  Sco- 
zia, morto  verso  l’ aiino  670;  la  sua  festa^  il  3o  agosto. 

Filastro  (S.),  vescovo  di  Brescia  nel  874,  morto  verso  I’ an. 
387;  la  sua  festa^  ai  18  luglio< 

Filcas  (S.),  vescovo  di.Thmuis,  c san  Filoromo  intenden- 
te dell’Egitto,  martire  in  Alessandria  l’anno  3og  0 3 10; 
la  lor  fe.sta,  il  4 febbraio. 
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/'iliherlo  (S.),  munacu,  indi  abate  di  Rebais  nel  65o,  fon- 
datore ed  abate  di  Jiunicgcs  verso  l’anno  654  i morto  • 
nel  Poitou,  nell'  isola  di  Noirmoatier,  ai  ao  agosto  684, 
probabilmente. 

Filippo  (S.),  apostolo,  di  cui  la  festa  sì  celebra  al  1 maggio. 

Filippo  Bcrruyer  (S.),  vescovo  di  Orleans  nel  laai,  arci- 
vescovo di  Bourges  nel  laSS  morto  a’ 9 gennaio  ia6i. 

Filippo  Neri  (S.),  fondatore  della  Congregaaione-dell’-Ora- 
torio,  in  Italia,  nell'anno  i558^  morto  la  notte  del  aS 
al  a6  maggio  la  sua  festa  a Parigi,  il  ar  maggio. 

Filogono  (S.),  vescovo  di  Antiochia,  morto  ai  ao  decembre 
3aa  o 3a3^  la  sua  festa,  presso  i Greci,  nel  giorno  stesso. 

Fiorentino  c Jlario  (SS.),  martiri  in  Borgogna  verso  l'  an- 
no 4of>i  I*  “ *7  setl«mbre. 

Fiorenzo  (S.),  discepolo  di  san  Martino,  abate  del  mona- 
stero di  donne,  che  fu  appellato  poscia  San-Fiorciizo-il 
Vecchio  , nell'  Anjou;  morto  sul  principio  del  quinto 
secolo^  la  sua  festa,  il  aa  settembre. 

Finniliano  (S.),  vescovo  di  Cesarea,  in  Cappadociaj  morto 
ai  a6  decembre  a69;  la  sua  festa  presso  i Greci,  ai  a8 
ottobre. 

Firmino  (S.) , primo  vescovo  di  Amiens,  martire  verso  I anno 
287-,  la  sua  festa  a'  a5  settembre. 

Firnùno  (S.),  il  Confessore,  per  distinguerlo  dal  martire, 
vescovo  di  Amiens  nel  quarto  0 quinto  secolo^  la  sua 
festa,  al  1.®  settembre. 

Firmino  (S.),  vescovo  di  Uz^s,  in  Linguadocca,  nell  anno 
538;  morto  agli  11  ottobre  553. 

Firmino  (S.),  vescovo  di  Mende;  se  ne  celebra  la  festa  ai 
i4  gennaio. 

Flaviano  (S.),  patriarca  di  Antiochia  nel  38i;  morto  nel  v ' 
404  ai  26  settembre;  la  sua  festa,  il  21  febbraio.  • . 

Flaviano  (S.),  patriarca  di  Costantinopoli  nel  44?  i 
dannato  all’ a.ssassinio  di  Efeso;  e morto  nel  449. 

Il  agosto.  Il  Martirologio  romano  ne  fa  memoria  ai  18 
febbraio^  ed  ugualmente  il  Mcnologio  greco. 

Floro  (S.),  primo  vescovo  di  Lodive,  in  Linguadocca,  pro- 
babilmente nel  quarto  secolo;  la  sua  festa,  il  3 no-  , 
vembre.  , . . 

Foca  (S.),  giardiniere  di  Sinopc,  città  del  Ponto,  martiriz- 
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zato  sotto  Diocleziano  l’ anno  3o3  \ la  sua  festa  a'  3 lu« 
glio.  , 

Fogliano  (Foillanus  e FullianusJ  (S.),  assassinato  da  al* 
cuni  ladri  nel  3i  ottobre  655. 

Folcuino  (S.),  vescovo  di  Théroueuuc  nell’  anno  8175 
morto  ai  i4  dccembrc  855.  '* 

Frambaldo  (S.),  solitario  nel  Maine;  morto  verso  la  metà 
del  sesto  secolo;  la  sua  festa,  il  16  agosto. 

Francerca  (S.*), dama  romana,  vedova,  institutrice  delle 
Collatine  nel  i435,  morta  ai  9 marzo  i44o. 

Francesco  (T  issisi  (S.L  institutore  dei  Frati  Minori  nel 
1209;  morto  ai  4 Ottoore  1226;  canonizzato  ai  16  luglio 
1228. 

Francesco  dì  Paola  (S.),  institutore  dei  Minimi  verso 
Fanno  i435;  morto  nel  venerdì  santo,  2 aprile  i5o7, 
all’età  di  91  anni,  canonizzato  nel  i5i9. 

Francesco  a’  Estaing  (B.“),  nato  a Rodcz  il  6 gennaio 
1462,  dottore  in  legge  a Pavia  *il  19  maggio  1488,  ca- 
nonico di  Lione,  prete  il  18  settembre  i499)  consiglie- 
re del  gran  consiglio  nuovamente  istituito  da  Luigi  XI( 
re  di  Francia:  vescovo  di  Rodez  agli  ii  novembre  i5oij 
consecrato  nel  i5o4;  morto  al  i.°  novembre  1529;  gli 
si  dà  il  titolo  di  Beato. 

Francesco  Xaverìo  (S.),  apostolo  delle  Indie  nel  i54i , 
morto  ai  2 decembre  i552,  beatificato  nel  1619,  cano- 
nizzato nel  1621. 

Francesco  di  Sales  (S.),  consecrato  vescovo  di  Ginevra 
agli  8 decembre  i6oa;  morto  a Lione  il  a8  decembre 
1622;  canonizzato  il  19  aprile  i665;  la  sua  festa,  il  29 
gennaio. 

Fnardo  (S.),  solitario  presso  Nantes; morto  nel  577,  seconda 
il  padre  Le  Cointe;  0 forse  nel  583,  secondo  Baillel; 
la  sua  festa,  il  i.°  agosto. 

Froberto  fFrodoberlusJ  (S.),  primo  abate  di  Moutier-la- 
Cclle,  presso  Troyes  in  Sciampagna,  verso  l’anno  653, 
morto  la  notte  del  3i  dicembre  al  1.°' gennaiq  6y3;  la 
sua  Principal  festa  agli  8 gennaio,  giorno  della  sua  tra- 
slazione, seguita  nelF  873. 

Frodoaldo  (S.),  vescovo  di  Menda,  e martire:  se  ne  cele- 
bra la  festa  il  12  settembre. 
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Frollando  {S.),  vescovo  di  Lione  nel  990,  morto  nel  1006^ 
la  sua  festa,  il  5 ottobre. 

Fronio  (S.),  primo  vescovo  di  Pcrigueux  nel  terzo  0 quarto 
secolo^  la  sua  festa,  il  a5  ottobre. 

Frumenzio  (S.)^  apostolo  delP  Etiopia,  vescovo  di  Auxume 
nel  33 1,  morto  dopo  Panno  336.  La  sua  festa,  presso 
i Latini,  il  37. ottobre^  presso  i Greci,  il  3o  novembre^ 
presso  gli  Abissini , il  18  dicembre. 

Fruttuoso,  Fructueux,  Frutor  (S.),  vescovo  di  Tarragona, 
martire  insieme  con  due  suoi  diaconi , Augurio  ed  Eu> 
logio,  il  ai  gennaio  a59- 

Fuiberto  (S.),  vescovo  di  Chartres  nel  1007,  morto  a'  10 
aprile  1009. 

Fulcrano  (S.),  vescovodi  Lodève^ in  Linguadocca, il  4 febbraio 
9^9^  morto  il  i3  febbraio  1006. 

Fulgenzio  ( Fabius  Claudius  Gordianus  Fulgentius  ) (S.), 
vescovo  di  Ruspe,  in  Aifrica,  e padre  della  chiesa,  mor- 
to nel  533,  al  1°.  gennaio. 

Fursco  {Fursoeus)  (S.),  morto  secondo  Baillet,  il  16  gen- 
naio ò5o  a Froiiìieins,  nella  diocesi  di  Amiens.  Egli 
eresse  il  monastero  di  Lagni  verso  Tanno  644 i viene 
raccordato  nei  martirologi  in  sette  diversi  giorni:  cioè, 
16  gennaio^  6,  9 e i5  febbraio;  4 mano;  17  e 28 
settembre.  , 

Fasciano  (S.),  martire  presso  Amiens,  nel  terzo  o quarto 
secolo;  la  sua  festa,  con  quella  dei  santi  Vittorico,  Gen- 
ziauo  e compagni,  agli  11  dccembre. 

• # - , 

G. 

Gabriele  Arcangelo  (S.),  la  sua  festa,  il  a6  marzo;  e prèsso 
i Greci,  il  *i3  luglio. 

Gaetano  di  Thiene  (S.),  uno  degl'  istitutori  dei  Teatini  nel 
i5a4;  morto  il  7 agosto  1 547;  beatificato  Panno.  1639; 
canonizzato  Panno  1671,  ad  istanza'  di  Luigi  XIV;  ma 
la  bolla  di  canonizzazione  non  fu.pubblicata  cTic  nel  i6«i. 

Galatorio  (Galactorius  0 Galacterius  Lascurnaisis)  (a.), 
secondo  vescovo  di  Bcarn,  avanti  il. concilio  di  Agdc,  nel 
5o6;  martire  nel  507;  la  sua  festa,  il  27  luglio. 

Callo  (S.),  vescovo  di  Clcrmont  in  Alvcrgnia,  nel  5a8; 
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morto  vrrso  l’atino  55^  la  domenica  aranti  le  RogazioDÌ, 
IO  maggio:  la  sua  festa  il  i.°  luglio. 

Qallo  (S.),  aoate  del  monastero  del  suo  nome  in  Svizzera 
l’anno  6i4  ^ morì  verso  l’anno  646^  la  sua  festa,  il  16 
ottobre.  i. 

Garmiero,  Baldomero  o fFaldimero  fS.),  magnano,  poi 
suddiacono  a Lione  j morto  il  07  feboraio,  verso  la  metà 
del  settimo  secolo. 

Gaucàero(S.),  canonico  regolare' nel  Limosino',  morto  l’an- 
no ii3o,  canonizzato  nel  iiQdò  l«>  aiu  festa,  il  9 a- 
prile. 

Gaudenào  (S.),  vescovo  di  Brescia  verso  l’anno  386,  morto 
l’anno  4^7^  la  sua  festa,  il  u5  ottobre.  ‘ 

GazioMO  (Gatianus  e Catianus,  e non  Graziano)  (S.),  pri- 
mo vescovo*  di  Tours  nel  terzo  secolo;  onorato  ai  18 

. decembre. 

Gelasio  (S.).  primo  papa  dì  tal  nome,  consecrato  al  i.° 
marzo  delranno  4Qa,  morto  ai  19  novembre  496;  la  sua 
festa,  il  ai  novembre. 

I tre  Gemelli , Speusippo , Eleusippo  e Meleusippo  (SS.), 
martiri  in  Cappadocìa,  nei  secondo  0 terzo  secolo  ; la  lor 
festa  il  17  gennaio,  tanto  in  Occidente  che  presso  i Greci. 
Nella  diocesi  di  Langes:  ì Santi  Gemelli. 

Gennaro  (S.),  vescovo  di  Benevento  e suoi  compagni,  mar- 
tiri del  quarto  secolo;  la  lor  festa  si  fa  dai  Latini  il  19 
settembre,  e dai  Greci  il  ai  aprile. 

Genebeddo  (S.),  primo  vescovo  di  Laon  nel  497?  morto 
verso  l’ anno  649;  la  sua  festa,  il  5 settembre.  È una 
favola  quanto  dicesi  del  commercio  avuto  con  sua  moglie 
dopo  consecrato  vescovo,  e della  penitenza  impostagli  da 
san  fienaio  per  tale  peccato. 

Gendulfo(Gengulfus,  Gang^us  e fTolgangus){S.).  nei  Pae- 
si'Bassi  detto  Gengoul,  Gengoux  e Gengon,  ea  in  Ale- 
magna  Golff,  assassinato  dall’adultera  di  lui  moglie  nel 
proprio  castello  d’ Avauz,  nel  Bassi^ni,  l’anno  760;  la 
sua  festa  agli  1 1 maggio,  nel  Martirologio  romano  mo- 
derno; essa  celebravasi  anticamente  ai  9 dello  stesso  mese 
nella  contea  di  Olanda  e nei  Paesi-Bassi  del  Reno;  ed 
in  alcuni  distretti  di  Fiandra  e del  Brabaotc  la  si  celebra 
anche  ai  12  ottobre. 
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Ge/icsio  (S.),  commcdianle^  martire  a Roma  l’anno  3o3; 
la  sua  festa,  il  a6  agosto. 

Genesio  (S.),  vescovo  di  Clctinont  in  Alvergnia,  verso  l’anno 
656;  morto  l’anno  66a;  viene  onorato  ai  3 giugno. 

Genesio  (S.),  cancelliere  o notaio  d’ Arles,  martire  nel  terzo 
secolo,  0 sul  principio  del  cjuarto;  la  sua  festa  principale, 
il  a5  agosto;  ed  un’altra  il  16  dicembre,  giorno  della 
dedicazione  della  sua  chiesa  in  Arles. 

Genovefa  (S.'),  vergine  a Parigi,  morta  a’3  gennaio  Sia; 
la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 

Gcnulfo  (S.),  primo  vescovo  di  Cahors  verso,  la  metà  del 
terzo  secolo;  si  celebrava  la-  di  lui  festa  agli  8 febr 
braio. 

Geraldo  (S.),  conte  e barone  di  Orilhac,  nato  l’anno  855^ 
fondatore  dell’abbazia  di  San  Pietro  d’ Orilhac,  ordine  di 
san  Benedetto,  l’anno '8g4i  morto  il  venerdì  i3  ottobre 
go4;  la  festa,  in  detto  giorno. 

Geraldo  (S.),  monaco  di  Gorbie,  in  Picardia,  abate  di  San 
Vincenzo  di  Laon,  indi  di  San  Medardo  di  Soissons  nel 
1077;  e finalmente  primo  abate  de-la-Seauve,  presso 
Bordeaux,  nel  1079;  morto  ai  5 cprile  iOqS;  canoniz- 
zato nel  1197. 

Gerardo  (S.),  monaco  di  San-Dionigi  in  Francia,  l’anno 
918,  primo  abate  di  Brogne,  nella  contea  di  Namur,  verso 
ranno  g3i,  morto  ai  3 Ottobre  9%i  festa,  il 

giorno  stesso. 

Gerardo  (S.),  vescovo  di  Toul  nel  g63  ; morto  il  a3  apri- 
le 994.  " 

Gerardo  (B.®),  monaco  di  Chiaravalle  fratello  di  San  Ber- 
nardo; morto  il  i3  giugno  ii38. 

Gerardo  (S.),  vescovo  di  Chonad,  in  Ungheria,  martiriz- 
zato ai  24  settembre  io47,  « Andrea 

re  di  Ungheria. 

Gereone  (S.),  con  3i8  suoi  compagni  martiri  a Colonia, 
sotto  Massimiliano  Ercole,  l’anno  ^87;  la  lor  festa,  il  io 
ottobre. 

Gerico  {Gaugericus  0 Gauricus)  (S.),  vescovo  di  Cambrai 
e di  Arras,  verso  l’anno  58o,  morto  agli  11  agosto  6191 
secondo  Baillet. 

Gcrif  (S.),  vescovo.  Fedi  san  Desiderio. 
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Germano  (S.),  vescovo  d’ Auxerre , consacrato  a'  7"  luglio 
4i8^  morto  il  3i  luglio  44^  4491  sua  festa,  il  gior- 

no stesso-. 

Germano  (S.),  vescovo  di  Parigi  verso  Panno  555,  morto 
a'  u8  maggio  576^  la  festa,  in  detto  giorno.  ' 

Germano  (S.),  patriarca  di  CostantiuopoU  nel  715,'  morto 
il  la  maggio  733^  la  sua  festa,  presso  i Greci,  in  detto 
giorno.  , 

Germerio  (S.),  primo  abate  deiPabazia  del  suo  nome,  nel 
Beauvaisis,  Verso  Panno  654  ; morto  a'  34  settembre  658. 

Gertrude  (S.‘),  badessa  di  ^ivelie  nel  Brabante,  P anno  647  i 
morta  il  i7  marzo  65o.  v . < 

Ggrlrude  badessa  Ji  Rodesdorf,  nella  contea  di  Man- 
sfelJ  nel  1294^  e nel  seguente  anno  di  Heldelfs^  celebre 
per  le  sue  rivelazioni^  morta  nel  i334^  la  sua  festa,  il 
i5  novembre. 

Gervasio  e Protasio  (SS.),  martiri  nel  primo  secolo  a Mi- 
lano; la  lor  festa,  il  19  giugno.  In  alcuni  luoghi  san 
Gervasio  viene  appellato  Qevart. 

Gezelino  0 Stoceluio  {Getzelinus,  loscelinus , Gotzelinus 
o'Scotzelinus)  (S.  ),  solitario  nella  diocesi  di  Treveri; 
morto  verso  Panno  ii36;  la  festa,  il  6 agosto. 

Giacinto  (S.),  delP ordine  di  san  Domenico,  nel  iai8,  morto 
il  i5  agosto  1257;  la  sua  festa,  a’  16  del  mese  stesso. 

Giacomo  (S.),  il  maggiore,  apostolo  e martire;  la  sua  festa 
il  luglio  presso  i Latini;  e presso  i Greci  il  3o  aprile. 

Giacomo  (S.),  il  minore,  apostolo  e vescovo  di  Gerusa- 
lemme, del  quale  si  celebra  la  festa  insieme  a quella  di 
san  Filippo,  il  1“  maggio  presso  i Latini;  e presso  i Gre- 
ci quella  di  san  Giacomo  il  a3  ottobre,  e quella  di  san 
Filippo  il  >4  novembre. 

Giacomo  (S.),  vescovo  di  Nisiba  in  Persia,  morto  Panno 
338;  la  sua  festa  si  celebra  dai  Latini  il  i5  luglio;  dai 
Greci  il  3i  ottobre;  dai  Maroniti  il  i3  gennaio. 

Giacomo  l’ Interciso  ($.),  tagliato  a pezzi  per  ordine  di  Va- 
ranano  IV  re  di  Persia  il  27  novembre  421. 

Giacomo  (S.),  greco  di  nascila,  morto  solitario  nel  Berri 
verso  Panno  865;  la  sua  festa,  il  19  novembre. 

Gilberto  (S.),  prioio  abate  di  Meuifont  o Neulfonlaines,  dcl- 
P ordine  dei  Prèmontré  nell’ Alvergnia,  Panuu  ii5i; 
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morto  il  6 giogno  i iSa^  la  sua  festa,  il  3 ottobri,  giorno 
della  di  lui  traslazione.  Vedi  santa  Petronilla  badessa 
sua  moglie.  . ‘ 

Gilèerto  (S.),  fondatore  dell'ordine  di  Simptiogham,  in  In* 
ghilterra,  verso  l'anno  na3^  morto  il  4 febbraio  tigo 
nell'età  di  io6  anni. 

Gilda  (S.),  abate  di  Ruis,  in  Brettagna,  morto  il  39  gen- 
naio 565. 

Gildardo  (S.),  vescovo  di  Rouen  sul  finire  del  quinto  se- 
colo, morto  verso  l'anno  Say;  la  sua  festa,  il  di  8 giugno. 
Ciò  che  vien  detto  nel  Martirologio,  essere  stato  questo 
santo  fratello  di  san  Medardo,  nato,  fatto  vescovo  e morto 
nel  medesimo  giorno  che  il  fratello,  è una  favola  inven- 
tata senz' alcun  fondamento.  * * 

Gioacchino  (S.),  padre  della  S.  Vergine;  la  sua  festa  a Ro- 
ma il  ao  marzo:  a Parigi  il  a8  luglio;  e presso  i Gre- 
ci il  9 sriiepibre,  in  unione  a sant'Anna. 

Giona  f Jonius,  Jonas  c Jon)  (S.),  prete  e martire  della  dio- 
cesi di  Parigi,  nel  terzo  secolo;  se  ne  celebra  la  festa 
il  5 agosto. 

Giorgia  vergine  di  Clermont,  verso  la  fine  del  quinto 
secolo;  la  Sua  festa,  il  i5  febbraio.  ' 

Giorgio  (.S.),  martire  nel  terzo  o quarto  secolo;  se  ne  ce- 
lebra la  festa  ai  aprile.  Veg.  S.  Demetrio.  t 

Giovanna  (B.‘),  di  Francia,  prima  moglie  del  re  Luigi  Xlf, 
institutrice  delle  Suore  dell'Airnuhziàzionc  nel  i5oo,  morta 
la  notte  del  4 al5  febbraio  i5o5.Si  fece  ricerca, in  differenti 
epoche,  alla  S.  Sede, che  canonizzasse  questa  virtuosa  prin- 
cipessa; e ciò  non  venne  accordato:  ma  nel  1743  papa  Be- 
nedetto XIV  confermò  il  culto  che  da  due  secoli  già  si  ren- 
deva alla  medesima  ; permise  di  celebrarne  la  festa  aei 
monasteri  dell'ordine  a'  4 febbraio,  e.  per  rendere  più 
celebre  questa  solennità,  vi  applicò  delle  indulgenze. 

Giovanni  di  Matha  (S.) , nato  in  Provenza  nel  mese  di 
giugno  1 160, 'fondatore  dell'ordine  dei.  Ttinitarii , detti 
iuatAuri/iz,  per  la  liberazione  degli  schiavi,  verso  l'anno 
1198;  morto  probabilmente  il  3i  decembre  i3i3:  la  fe- 
sta, agli  8 febbraio. 

Giovanni  di  Afo/it/nirel  religioso  dell'ordine  cistcr- 
ciense, nel  1210;  morto  ai  29  settembre  1217. 
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Giof/mnì  di  Nepomnk  (S.),  in  Boemia,  dello  Giovanni  Ne- 
pomuceno,  canonico  di  Praga,  e confessore  della  regina 
Giòvanna  ^ precipitato  nel  Mojdan  a Praga  P antivigilia 
dclPAscensione  (a8  aprile)  i383,  per  ordine  del  re  Ven- 
ccslao,  cui  egli  non  volle  rivelare  la  confessione  della 
regina.  La  S.  Sede  lo  beatificò  nel  1720,0  lo  canoniz- 
zò ai  19  maggio  >729^  la  sua  festa,,  il  19  maggio. 

Giovanni  Capisi! ano  (S.),  delP  ordine  di  S.  Francesco  nel 
i4i5,  morto  a'a3  ottobre  14^6  a Willech,  presso  Sir- 
mich , in  Ungheria:  canonizzato  nei  1724  da  Bene- 
detto xin. 

Giovanni  di  Dio  fS.),  institutore  dei  frati  della  Carità  nel 
i54o,  morto  agli  8 marzo  i55o^  la  sua  festa,  il  gior- 
no stesso. 

Giooanni  della  Croce  (S.),  riformatore  dei  Carmelitani  nel 
i568;  morto  il  i4  decembre  1591. 

Giovanni  Ballista  (S.),  decapitato  per  ordine  di  Erode  An- 
tippa,  verso  la  Pasqua  (secondo  Giuseppe)  alPetà  di  3a 
anni.  La  di  lui  concezione  si  celebra  in  alcune  chiese  il 
24  settembre;  la  di  lui  santificazione  nel  seno  di  Elisa- 
betta,  per  la  visita  della  S.*  Vergine,  il  2 luglio;  la  di 
lui  natività,  il  24  giugno;  la  di  lui  decollazione,  il  24 
agosto,  che  probabilmente  è il  giorno  della  scoperta  del 
di  lui  cranio. 

Giovanni  V Evangelista  (S.),  apostolo,  morto,  secondo  la  Cro- 
nica d' Eusebio,  nell’anno  99,  c secondo  altri  nel  io4; 
la  di  lui  festa  i)  27  dicembre  presso  i Latini;  e presso 
i Greci,  P8  maggio,  il  io  luglio  c il  26  settembre; 

. quella  della  di  lui  persecuzione  sotto  Domiziano,  chiama- 
ta di  san  Giovanni  davanti  la  porta  latina,  il  6 maggio. 

Giovanni  c Paolo  (SS.),  martiri  a Roma,  Panno  362  0 
3fi3;  la  lor  festa,  il  26  giugno. 

Giovanni  Grisostomo  (S.),  padre  c dottore  della  chiesa, 
consacrato  vescovo  di  Costantinopoli  il  26  febbraio  398, 
morto,  come  credesi,  il  i4  settembre 407 ;la  di  lui  festa,  a 
Roma,  il  27  gennaio  ; giorno  della  traslazione  delle  sue 
reliquie  a Costantinopoli;  a Parigi,  il  18  settembre;  e 
presso  i Greci,  il  3o  gennaio  e il  i3  novembre. 

Giovanni  Eremita  (S.),  morto  a Costantinopoli  Panno  4^°i 
la  sua  festa  presso  i Greci,  il  iS  gennaio.  Alcuni  mo- 
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Giuda  (S.),  apostolo^  il  19  giugno  presso  i Qreci  .e  i 
Russ^^  presso  i Latini,  il  38  ottobre  con  san  Siroone.* 

Giudaco,  Jossè  ( Judocus  .t  Jódocus  (S.  ),  prete  nel  Pon* 
tbieu;  morto  verso  Panno  668^  la  sua  ideata,  il  i3  de- 
cembre. 

Giulia  (S.*),  vergine  e martire  in  Siria,  verso  Panno  3oo^ 
la  sua  festa,  il  7 ottobre.  . ■ 

Giulia  (S.’),  vergine,  nata  a Cartagine,  condotta  schiava  in 
Siria,  e martirizzata  in  Corsica  a’  32  maggio.  439. 

Giuliana  (S‘),  vergine  e martire  a Nicomedia,  il  16  feb- 
braio 3o8;  la  sua  festa  a Roma,  il  giorno  stesso^  il  21 
marzo,  a Parigi.. 

Giuliana  (B.‘),  di  Mont-Goroilion,  presso  Liegi,  morta  il  5 
aprile  1258,  La  sua  prima  visione  per  la  festa  del  S. 
'Sacramento,  nel  1208. 

Giidiaao  (S.),  primo  vcscova  del  Mans,  nel  terzo  0 quar- 
to secolo*,  il  Martirologio  ne  fa  menzione  il  37  gen- 
naio. 

Giuliano  (S.),  martire  a Briouda  nelPAIvergnia,  nel  terzo 
o quarto  secolo^  la  sua  festa,  il  28  agosto.  . 

Giuliano  (S.),  vescovo  di 'Toledo , nel  680^  morto  a’ 6 
marzo  delPanno  690;  la  sua  festa  agli  8 marzo.' 

Giulietta  (S.*),  madre  di  san  Ciro,  e martire  con  suo  fi- 
glio, verso  il  3o5  ^ la.  lor  festa,  il  16  giugno  a Roma; 
il  primo,  a Parigi. 

Giuntano  (S.),.  eremita,  abate  di  Maifé,' detto  YEvescau, 
nel  Poitou,  morto  a'  i3  agosto  587;  la  sua  festa,  il 
giorno  stesso. 

Giuseppe  (S.),  sposo  della  S.  Vergine  ; la  sua  festa  a Ro- 
ma il  19  marzo;  a Parigi  il  ao  aprile. 

Giustina  (S.‘),  vergine  e martire,  verso  il  quarto  secoli  , 
protettrice’ di  Padova;  onorata  a’  7 -ottobre.  . 

Giustino  (S.),  -il  Filosofo,  dottore  della  chiesa,  apologista 
■ della  Religione,  martire  nel  167;  la  sua  festa,  il  12  a- 
prilc  presso  i Latini;  ed  il  i.°  giugno  presso  i Greci. 

Giustino  (S.),  martire  Jicl  Parigino,  onorato  agli  8 agosto  ; 
la  sua  festa,  presso  i Russia  al  i.°  giugno  : forse  il  me- 
desimo'che  san  Giusto  di  Beauvaisis,  , 

Giusto  (Justus)  (S.),  martire  nel  Beauvaisis;  ontfrato  ai 
18  ottobre. 
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Giusto  (S.),  vescovo  di  Lione,  sulla  fine  del  quarto  seco- 
lo; la  sua  festa,  il  a settembre. 

Gùwenalc  {S.),  primo  vescovo  di  Nómi,  nell’ Umbria,  mor- 
to verso  il  377;  la  sua  festa,  il  7 agosto  a Piami;  al- 
trove, il  3 maggio. 

Glosslnda  (S.‘),  (ChlodesindisJ y badessa  del  monastero  del 
suo  nome,  a Metz,  mòrta  in ‘età  di  3o  anni,  verso  Fan- 
no 610  CMabilJ\  la  sua  festa,  a Metz,  il  a3  luglio. 

Goaro  (S.),  solitario  e prete  nella  diòcesi  di  Treviri,  mor- 
to-a’ 6 luglio  649,  secondo  la  comune  opinione';  Fau- 
no 566,  secondo  Hartzheim.  ' 

Godeberta  (S.“),  vergine,  a Noyon,  morta  verso  la  fine  del 
settimo  secolo:  la  sua  festa,  agli  11  aprile. 

Godelina  (S.‘),  strangolata  per  órdine  di  suo  marito,  nel- 
la diocesi  di  Tbcrouenne  Fanno  1070  o 1073,  e ono- 
rata come  martire:  la  festa  a Parigi,  il  18  aprile. 

Godane  (S.),  Gon  0 Gany  solitario;  morto  il  20  maggio 
sulla  fine  dei  settimo  secolo. 

Goffredo  (S.),  benedettino  del  monte  S.  Qucntin-lès-Pcron- 
nc  all’età  di  cinque  anni;  abate  di  Nogent  Fanno  1091; 
vescovo  di  Amiens  nel  no4;  sr  ritira  alla  Grande-Cer- 
tosa  Fanno  1112;  obbligato  dal  concilio  di  Keims,  nel 
iii5,  di  tornare  alla  propria  chiesa;  muore  a S.  Cre- 
spino di  Soissons  li  8 novembre  dell'anno  stesso. 

Gondulfo  (S.),  vescovo  di  Maestricht,  in  luglio  od  agosto 
dell’  anno  597; morto, dicesi,  il  26  luglio  dell’anno  617. 

Gontrano , re  di  Borgogna,  morto  il  28  marzo  5q3;  ono- 
rato come  santo,  in  alcuni  luoghi,  il  giorno  della  sua 
morte. 

Gordiano  (S.),  martire  del  quarto  secolo,  sotto  Dioclezia- 
no,* la  sua  festa,  con  quella  di  ’s.  Epimaco,  il  io  mag- 
gio; la  festa  a Parigi,  il  22  marzo. 

Gorgonia  (S.*),^  sorella  di  san  Gregorio  Nazianzeno  ; mor- 
ta Fanno  871,  a’ 9 dicembre. 

Cotardo  fGodchardasJ  (S.),  vescovo  d’ Hildesheim  Fanno 
1021;  morto  il' 4 1008;  canonizzato  nel  ii3i. 

Grato  (S.),  vescovo  di  Chàlons-sur-Saónc  poco  prima  del- 
l’anno 644;^  morto,  credesi,  agli  8 ottobre  662. 

Gregorio  di  NazCanzo  (S.),  il  padre,  vescovo  di  questa  cit- 
tà verso  Fauno  828;  morto  il  1."  gennaio  873.' 
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Gregorio  Taumaturgo  (S.) , vescovo  di  Ncocesarca  verso 
l'anno  morto,  crudesi,  nel  370,  a'  17  novembre, 

cir  è il  giorno  della  sua  festa.  * >-* 

Gregorio  r Illuminatore  (S.),  apostolo  dell’  Armenia  verso 
l’anno  3oo^  la  sua  festa,  il  3ó  settembre  pressoi  Gre- 
ci , che  1’  onorano  come  martire  : niorto  verso  1’  anno 
3a5. 

Gregorio  di  Ifazianzo  (S.), il  figlio,  nato  verso  l’anno  3a6, 
vescovo  di  Costantinopoli  nel  37^  e dottore  della  chie- 
sa; morto  l’anno  38q;  la  sua  lesta,  il  a5  e 3o  gennaio 
presso  i Greci;  ed  il  9 maggio  presso  i Latini. 

Gregorio  {S.y  vescovo  di  Nissa,  fratello  di  san  Basilio,  pa- 
dre della  chiesa,  morto  verso  l’anno  3g6,  ovvero  verso 
il  400,  La  chiesa  latina  lo  venera  ai  9 marao;  la  gre- 
ca, ai  IO  gennaio. 

Gtegorio  (S.) , vescovo  di  Langres , morto  verso  l’ anno 
5^;  il  iVIartirologio < romano  ne,  la  menzione  ai  4 
gennaio. 

Gregorio  , fGeorgius-Florentius-Gregoi;iusJ  (S.),  nato  da 
■una  delle  più  illustri  famiglie  drll’Alvergnia,  il  3o  no- 
vembre 53^  pronipote  di  san  Gregorio  vescovo  di  Lan- 
gres, dal  tato  di  Armentaria  sua  madre;  consecrato  ve- 
scovo di  Tours,  a’aa  agosto  $73,  da  Gille  vescovo  di 
Reims;  morto  il  17  novembre  5^. 

Gregorio -il- Grande  (S.),  papa,  primo  di  questo  nome,  con- 
secrato  il  3 settembre  690;  dottore  della  chiesa,  morto 
il  la  marzo  604  : la  sua  festa,  il  <ia  marzo  e il  3 set- 
tembre. 

Gregorio  (S.),  papa , terzo  di  questo  nome , consecrato  il  * 
18  marzo  731,  morto  il  a8  novembre  7'4i.  Alcuni  pre- 
tendono ch’egli  sia’morto  il  giorno  io,  e che  il  a8  sia 
il  giorno  in  cui  fu  sepolto. 

Gregorio  (S.),  amministratore  del  vesctfvado  di  Utrecht, 
dopo  il  martirio  di  san  Bonifacio,  apostolo  , dell’ Alema- 
gna, nei  754;  morto  a’ aS  agosto  77G,  secondo  Baillct. 

Gualtiero  (S.),  abate  di  l’Esterp,  nei  Limosino,  l’anno  io34; 
morto  agli  11  maggio  ic^o. 

Gualtiero  (S.),  primo  abate  di  Sao-Martino  di  Pontoise  verso 
il  1060;  morto  probabilmente  agli  8 aprile  1099,  ch’ù 
il  giorno  della  sua  principal  festa;  quella  della  sua  ca- 
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nonizzazioof,  o traslazione  fatta  da  parecchi  vescovi  Tan- 
no Il 53  il  ^ maggio.  ■' 

Gttdi/a  (S  *),  vergine  del  Brabante,  morta  agli  8 gennaio 
7ia^  la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 

Guidone  (S.),,  bidello  di  chiesa  presso*  Brusselles:  morto 
il  12  maggio  ma-,  la  sua  festa,  il  12  seUembre. 

Gu^iclmo  (S.),  duca  di  Anuitania,  monaco  di  Celione, 
deUo  san^- Guglielmo  del  deserto^  mor^o  ai  28  maggio 

Guglielmo  il  Venerabile^  abate  di  San- Benigno  di  Dijon 
verso  il  ggo^  morto  a Fécamp  il  primo  gennaio  io3i. 

Gugbelmo  (S.),  fondatore  dei  frati  detti  del  Monte- Vergine 
nel  1 1 ig^  morto  ji  a5  giugno  ii4a. 

Guglielmo  (S.),  arciveseovo  di  Vork,  morto  agli  8 giugno 
Il 54 5 Io  sua  festa,  il  giorno  stesso.  . 

Guglielmo  di  Malavalle  (S.),  presso  Siena,  eremita;  fonda- 
tore dei  Guglieiraini  0 Guglielmiti,  morto  il  io  febbraio 
1157;  canonizzato  n,el  1202. 

Guglielmo  (S.),  canonico  regolare,  e sotto-priore  di  S.*  Ge- 
nevieffa  a Parigi,  indi  abate  di  Eskill, -nella  diocesi  di 
Koschild  in  Danimarca;  morto  la  notte  del  5 al  aprile 
dell  anno  i2o3;  canonizzato  nel  1220.  Non  si  confonda 
con  san  Guglielmo  vescovo  di  Roschild,  morto  ai  28  apri- 
le  1074,  la  cui  fssU  cade  ai  2 settembre. 

Guglielmo  IS.),  arcivescovo  di  Bourges  nel  1200;  morto  la 
notte  del  ^venerdì  al  sabato  10  gennaio  1200:  canoniz- 
zato  nei  1218;  la  festa  il  io  gennaio. 

Guwerto  (S.) , monaco  di  Gorze,  fondatore  dell’  abazia  di 
Gembmurs  verso  Tanno  morto  ai  a3  maggio  962. 

Guido  (S.),  martire  del  quarto  secolo  Veggasi  san  Vito. 

Gumoleo  (S.), primo  abate  di  Landcvcnec,  nella  Bassa  Bret- 
tagna I anno  480;  morto  il  3 marzo  Saq:  la  sua  festa,  il 
giorno  stesso. 

Gunailo  (Guinailus,  fVenialus,  GuennailusJ  (S.),  seconio 
abate  di  Landevenec,*  nella  Bassa • Brettagna , nel  sesto 
secolo,  pel  corso  di  sette  anni;  dopo  il  qual  tempo  passò 
in  Inghilterra^  ove  mori  ai  3 novembre  delTauno  .Ò70. 
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Ida  {B/),  contessa  dt  Boulogne  in  Picardia,  madre  di  Gof- 
fredo di  Buglione:  moria  il  i3  aprile  i u3.’ 

Jdulfo  (S.),  vescovo  di  Treveri  nel  066,  indi  abate  di  Mo* 
yen-Moutiir  verso  il  671,  morto  verso  il  707^13  festa, 
..agli  II  loglio.  * ' 

Ignazio  di  Lùjola  (S.),  fondatore  della  Compagnia  di  Ge- 
sù, approvata  da  papa  Paolo  111  nel  i54o,  e soppressa 
da  clemente  XIV  nel  1773^  inorto  il  3i  luglio  i556. 
Ignazio  (S.),  soprannominato  Teoforo,  vescovo  di  Antiochia 
nell’anno  68,  martire  nel  116  secondo  il  Pagi,  e nel 
107  secondo  altri  ^ la  sua  festa  il  i.°  febbraio  presso  i 
Latini;  il  29  del  mese  stesso  presso  i Greci. 
'Ignazio'{S.),  patriarca  di  Costantinopoli  nell’ 846;  morto  il 
a3  ottobre  877;  la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 

Ilario  (S.),  vescovo  di  Poitiers,  verso  Panno  353,  padre 
della  chiesa,  ìnorto  probabilmente  il  i3  gennaio  308^  la 
sua  festa  si  celebrava  anticamente  il  giorno  stesso,  ma 
venne  poi  trasportata  al  successivo  giorno  14,  a motivo 
della  ottava  dell'  Epifania.  Per  altro  'noi  vedemmo  delle 
carte,  ove  viene  tal  festa  marcata  il  giorno  i.”  ottobre, 
altre  del  decimo  secolo,  ov' è assegnata  al  a6  giugno; 
altre  infine  ov’è  marcala  al  i.”  novembre.  Questi,  a quan- 
* lo  sembra,  sono  tutti  giorni  di  traslaaionii 
Ilario  (S.  ),  vescovo  di  Arles  nel  4^1  festa,  il  5 

maggio. 

Ilario  fHdarusj  ($.),  papa  consecrato  il  la  novembre  461; 
morto  il  ai  febbraio 

Ilario,  CheUrs  chiamato  nel  paese;  vescovo  di  Mende  nel 
535  ; il  suo  corpo  è conservato  nell’  abazia  di  San-Dio- 
nigiy  in  Francia.  La  festa  il  a5  ottobre. 

Ilartone  (S.),  inatitutore  della  vita  monastica  in  Palestina, 
morto  Panno  871  0^872; la  su\  festa,  il  ai  ottobre  presso 
i Latini;  il  a8  marzo  presso  i Greci. 
lldeberto  (S.)  vescovo  di  Meaoz,  Panno  672;  morto  il  27 
maggio  verso  Panno  690.  ' ’ 

Ild^onso  0 Alfonso  (S.),  vescovo  di  Toledo  nel  658,  mor- 
to il  a3  gennaio  6^;  la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 
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Ildcgarde  (S/),  badessa  del  Mont-Samt-Robert  nella  dio- 
cesi di  Magonza,  morta  il  17  settembre  1180:  le  di  lei 
rivelazioni  f^urono  approvate  da  Eugenio  111  in  un  gran 
concilio  tenuto  a Treviri  l’anno  1 147- 

Ildemano  (S.),  monaco  di  Gorbie,  indi  vescovo'di  Beauvais 
verso  l’anno  8aa^  morto  probabilmente  agli  1 1 dccembrc 
844 i l3  festa,  agli  8 del  mese  stesso. 

Iltrudc  (S.‘),  vergine,  monaca  a Liessics,  nelPHainaut^  morta 
sui  principio  dell’ottavo  secolo' ai  uj  settembre. 

Innocenti  (SS.),  fi  a8  decembre. 

Innocenzo  (S.),  papa  , eletto  il  18  maggio  , morto  il 
la  marzo  4>7^  la  sua  festa,  con  quella  di  san  Nazario, 
il  28  luglio.  . " 

Ippolito  (S.),  come  credesi,  martire  a Roma  nel  aSg^  se  ne 
celebra  la  memoria  il  i3  agosto. 

Ippolito  (S.),  vescovo  dottore  della  cliiesa,  e marl'ye  del 
terzo  secolo;  viene  onorato  con  san  Timoteo  e san  Sin- 
furiano  ai  aa'  agosto. 

Ireneo  (S.),  padre  della  chiesa,  vescovo  di  Lione  verso  l’an- 
no 177,  martire  verso  l’anno  197  , secondo  M.  Lumina; 
e verso  l'anno  aoa,  secondo  altri;  la  scoperta  e trasla- 
zione delle  sue  reliquie,  nel  i4'io  0 festa, 

il  a8  giugno  presso  i Latini  e il  a3  agosto  presso  i 
Greci. 

Isabella  sorella  di  san  Luigi,  fondatrice  del  monastero 
di  Long-Cbamp  nel  ia6o;  morta  il  aa  febbraio  1271 

ÌV.  St.);  la  sua  festa,  a Long-Cbamp,  il  3i  agosto;  a 
’arigi,  il  la  settembre.  ' 

Isidoro  (S.),  di  Dainieta  , prete,  solitario,  e padre  della 
chiesa,  morto  avanti  la  metà  del  quinto  secolo;!  Greci 
ne  fanno  la  festa  a’  4 febbraio. 

Isidoro  (S.),  vescovo  di  Siviglia  l’anno  601  , morto  il  4 
aprile  636.  . 

Isidoro  U Latratore  (S,),  nel  ii3o,  0 più  tardi,*  la  sua 
festa  , in  Ispagna,  il  i5  maggio. 

Itta  0 Idubersa,  (S.*),.  moglie  di  Pepino  di  Landen,  inten- 
dente di  palazzo;  sorella  di  san  Modoaldo  vescovo  di 
Treviri;  madre  di  Grimoaldo,  di  santa  Reggia  e di  san- 
ta Gertrude,  badessa  di  Mivelle,  da  dove  poi  ritiravasi; 
morì  nel  65a;  la  sua  festa,  il  17  marzo. 
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l\\>ne  (S.),  di  Cli.'irire't,  qualìGcato  santo  nella  diocesi  di 
Cliartrcs,  c fra  i canonici  regolari;;  primo  abate  <Ìi  S. ^ 
Quintino  di  Beauvais  nel  1078;  consecrato  vescovo  di 
Cliartres  sulla  fine  del  lo^'i,  probabilmente;  morto  il 
ao  decembre  iii5  0 

Ifone  (S.),  officiale 'e  curato  in  Brettagna,  detto  P Avvoca- 
lo dei  Poveri , viveva  nel  decimoterzo  e decimoquarto 
secolo.  Mori  a’  19  maggio  i3o3,  e fu  canonizzato  il  19 
maggio  1347  ; la  sua  festa  a Parigi,  il  19  maggio. 


KUlano  (KiUanus  0 XillenaJ  (S.),  vescovo  irlandese,,  e apo- 
stolo di  Franconia  nel  685,  martirizzato  a Wurtzburgo 
con  due  suoi  compagni , Colmano  e Totnano , P anno 
689^  la  festa,  agli  8 luglio. 

L. 

Ladislao  0 LanceUoto  (S.),  re  di  Ungheria,  canonizzato  nel 
1108;  la  sua  festa  il  ay  giugno.  -■ 

Lamberto  0 Landeberto  (S.) , vescovo  di  Lione  verso  Panno 
&m,  morto  Panno  688.  La  chiesa  ne  fa  la  memoria  il 
14  aprile. 

Lamberto  (Landebertus,  Lantberius,  LamberlusJ  (S.),  pa- 
trono di  Liegi,  vescovo  di  Maestriclil  P anno  668,  mar- 
tire a’  1 7 settembre  verso  P anno  708  ; la  sua  festa , il 
giorno  stesso. 

Lamberto  (S.),  vescovo  di  Venza  nel  11 14,  morto  nel  ii54, 
ai'aS  maggio,  sepolto  il  a6,  eh’ è il  giorno  della  sua 
festa  a Venza  e a Riez  in  Provenza:  il  Martirologio  ne 
fa  menzione  a’  a6  giugno.  , 

Landelino  (S.),  fondatore  e primo  abate  di  Lobbes  nel  653, 
morto  il  i5  giugno,  verso  Panno  686. 

Landoaldo  (S.),  missionario  dei  Paesi  Bassi,  compagno  di 
saitt’Amando,  morto  verso  Panno  666:  il  Martirologio  lo 
nomina  ai  19  marzo. 

Landrada  (S.),  vergine,  prima  badessa  di  Munfter-Bilscn, 
nel  paese  di  Liegi,  morta  l’anno  690;  la  sua  festa  agli 
• 8 luglio. 
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Landrio  (LandtiicusJ  (S.),  vescovo  di  Parigi  verso  la  metà 
del  settimo  secolo,  e mprto  verso  Panno  660^  la  sua 
festa,  ai  IO  giugno. 

Lanfram  priore  del  Bec  nel  io44j  abate  di  San-Ste- 

. fano  di  Caen  nel  io63,  consccralo  arcivescovo  di  Cau- 
torberi  ai  3g  agosto  1070^  morto  il  giovedì  a4  maggio, 
ovvero  il  lunedi  della  Penteepste  a8  maggio  to8g. 

Lea  (S.*),  dama  romana,  morta  ^verso'P  anno  384  i 

' festa , il  aa  marzo. 

Leandro  (S.),  vescovo  di  Siviglia,  morto  Panno  5g6,  il  a7 
febbraio,  giorno’della  sua  testa  ; altri  vogliono  avvenuta 
la  di  lui  morte  nei  601,  ma  s'ingannano,  come  lo  prova 
Mabillon.  . 

Lebonio  fLebwìnus,  Liebwinus,  Lipwiaus)  (S.),  inglese  ^ 
apostolo  delP  Over-Issel  verso  Panno  770  ^ 'morto  avanti 
Panno  800,  il.  la  novembre,  giprno  della  di  lui  festa. 

Legerio  fLeodegariusJ {S.),  yescowo  di  A.utun, martire  Panno 
65g  a’ 3 ottobre  678;  la  sua  lesta,  il  a ottobte. 

Leobardo  0 Liianfo  (S.),  solitario  in  T-urrena^-morto  verso 
Panno  5g3^  la  sua  festa,  ai  18  gennaip. 

Leobatio  (Leubatius  e LeobatiusJ  (S.),  abate  in  Turrtna 
nel  sesto  secolo^  la  sua  festa  nei  Martirologio  di  Francia 
il  18  luglio,  ed  altrove  ai  a8  de!  mese  stesso. 

Leobino  (S.),  vescovo  di  Chartres  nel  544  i morto  nel  556 
0 557  \ il  Martirologio  romano  ne  fa  memoria  il  i5 
settembre^  quello  di  Parigi,  il  i4  marzo. 

Leocadia  (S.*),  vergine,  morta  in  carcere  per  la  Fede,  nella 
città  di  Toledo,  verso  il  i5  decembre  dell’anno  3o4^ 
la  festa  il  9 decembre. 

Leqfrido  (Leulfredus  e LeotfridusJ  (S.)  ^ abate  di  Madrie, 

0 della  Croce,  in  Normandia,  verso  Panno  6go;  morto 
il  ai  giugno  738. 

Leopoldo  (S.),  marchese  d’  Austria,  terzo  di  tal  nome,  nel 
1096^  morto  Panno  ii36;  canonizzato  nel  i485^lasua 
festa,  il  i5  .novembre,  giprno  della  sua  morte. 

Leone  il  Grande  (S.),  papa  nel  44®  i morto  ai  3 0 4 .®®" 
vembre  nel  461  \ a Roma  se  nè  celebra  la  festa  agli  1 1 
aprile^  il  10  novembre  a Parigi  j e il  J 8 febbraio  presso 

1 Greci. 

Leone  (S.),  secondo  di  tal  nome,  papa  consecralo  ai  17 
T.  XIX.  37* 
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agosto  68a^  morto  ai  3 luglio  683^  la  sua  festa,  dopo  il 
dccimoscsto  secolo,  fu  stabilita  ai  a8  giugno.  . 

Leone  (S.),  quarto,  di  tal  nome,  papa,  eletto  ai  ay  gennaio, 
e coronato  agli  ii  aprile  847^  morto  il  17  luglio  855. 

Leone  (S.),  nono  di  tal  nome,  papa  nel  1048^  morto  ai 
19  aprile  io54> 

Leonardo  (S.),  abate'  di  Vandeuvre,  nel  Maine,  verso  l’anno 
538^  morto,  secondo  alcuni  verso  l’anno  565  , 0 570 
secondo  altri^la  festa, il'*i5  ottobre  nel  Mans  e.a  Corbigni 
nel  Morvant.  '< 

Jjconardo  (S.),  solitariq  nel  Limosino,  abate  di  r^oblac;  mor- 
to il  6 novembre  55q^  la  festa,  in  detto  giorno. 

Leonida  (S.),  padre  del  celebre  Origene,  martirizzato  l’anno 
2oa  0 ao3^  la  sua  festa,  il  aa  aprile. 

Leonzio  (S.),  vescovo  di  Freius,  in  Provenza,  l’anno  Sgi 
al  più  tardi',  morto  verso  l’anho  4^0,  il  i.°decembre. 

Leonzio  (5.),  il  giovine,  ovvero  il  secondo  di  tal  nome, 
vescovo  di  Bordeaux  verso  l’anno  54i ^ morto  verso  il 
564  i onorato  a Bordeaux  il  i5  novembre. 

Leto  (S.),  solitario  nel  Bcrri,  morto  il  5 0 6 novembre  533 
0 5o4  oolla  diocesi  di  Orleans,  nel  luogo  oggidì  chiamato 
MottC;Sainl-Li4^  la  sua  festa,  il  5 novembre. 

Liberio  (MarcclUnus  Felix  LiberiusJ  (S.V  papa,  consccrato 
il  22  maggio  35a,  morto  il  a3,  ovvero  i.l  24  settembre  366. 

Liborio  (S.),  quarto  vescovo  del  Mans  nel.  quarto  0 quinto 
secolo^  le  sue  feste:  il  a3  luglio  a Paderborn,  ove  furono 
trasportate  le  di  lui  reliquie  nell’ottavo  secolo^  e nel  Mans,- 
il  28  maggio,  9 giugno  e 23  luglio. 

Licerio  ('Gfycerias  0 LiceriusJ  (S.),  vescovo  di  Conserans 
nel  50^;  morto  verso  l’anno  548^  la  sua  fcsta^il  ^ agosto. 

Licinio  (J).),  vescovo  di  Angers  nel  586;  morto,  secondo 
Baillet,  al  i."  novembre  6o5,  ma  più  probabilmente  l’an- 
no 610;  la  sua  festa  a Rpma,  il  i3  febbraio;  a Parigi,  il 
giorno  sfesso. 

Lidorio  (Lidorius^  fMorius  e Lictor)  (S.) , secondo  vesco- 
vo di  Tours  nel  338;  morto  l’anno  371  ; onorato  a Tours 
il  i3  settembre. 

lÀctdtrlo  (S.),  vescovo  di  Cambrai  e d’ Arras,  morto  l’anno 
1076,  ai  28  settembre,  secondo  l’antico  autore  della  di 
lui  Vita;  e il  23  giugno,  seguendo  Kaiss. 
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Lìfardo  fLìphardus  0 LietphardusJ  (S.) , prete , abate  a 
.Mcl)un-sur-Loirc  : morto,  verso  la  metà  Ucl  sesto  secolo  : 
viene  onorato  a’  3 giugno.' 

Lino  (SA , papa  dopo  la  morte  di  san  Pietro  e di  san  Paolo, 
nel  60;  morto  nel  78^  la  sua  festa  presentemente  si  ce- 
lebra il  a3  settembre^  anticamente,  in  alcune- chiese , il 
7 ottobre  e il  26  novembre.  ' 

Lintrude  {Lintrudis,  Lutrudis)\  Otilde,  Pusinna  c 
galda  (SS.),  sorelle  e vergini,  morte  verso  la  fine- del  quin- 
to secolo^  la  festa  di  santa  Lintrude,  il  32  settembre^ 
quella  di  santa  Otilde,  il  3o  aprile^  quella  di  santa  Pu- 
sinna, il  34  gennaio  e il  a3  aprile  \ e quella  di  santa  Me- 
negalda.  il  i4  ottobre. 

Lìi'ino  (S;),  irlandese,,  vescovo  nel  suo  paese  verso  l’anno. 
607,  missionario  nel  D[abante  l’anno  653;  martiriz- 
zato a Hautliem,  nel  territorio  di  Alost,  l’anno  656,  il 
12  novembre,  giorno  della  sua  festa  a Gand,  di  cui  è il 
protettore. 

Lomcro  ( LaunomarusJ  (S.),  abate  nclk  diocesi  di  Cbar- 
tres;  morto  il  19  gennaio  Sgo.  (Bouquet). 

Longino  (S.) , nome  che  si  dà  al  soldato-  che  feri  d’  un 
colpo  di  lancia  il  costato  del  'Salvatore  in  croce,  e di 
cui  il  Martirologio  romano  fa  memoria  come  d’  un  mar- 
tire, il  i5  marzo. 

LongUio  (Lanogisilus  , LcQnegisilus  o Leonegilus J (S.), 
abate  di  Boisseliòrenel  Mans,  o di  S.  Pierrc-de-la-Cour; 
morto  verso  l’anno  653  ; la  festa,  il  i3  gennaio  e il  2 
aprile. 

Lorenzo  (S.),  diacono  e martire  a Roma,  l’anno  253:  la 
festa,  il  IO  agosto. 

Lorenzo  (S.),  arcivescovo  di  Cantorberl  nel  608;  morto  nel 
619;  il  Alartirologio  lo  ricorda  ai  2 febbraio. 

Lorenzo  (S.),  arcivescovo  di  Dublino,  morto  il  14  novembre 
1181  nell’abbazia  della  città  di  £u.  in  Normandia  ; canoniz- 
zato nel  1225  0 1226;  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte. 

Lorenzo  Giustiniatd  (S.),  vescovo  di  Venezia  nel  i433i  pri- 
mo patriarca  della  stessa-  città  nel  14^1;  morto  agli  8 
gennaio  i455;  la  sua  festa,  il  5 settembre. 

Luca  (S.),  evangelista;  la  sua  festa,  il  18  ottobre  pressoi 
Latini  ; e il  32  aprile  presso  i (jrcci.  ' 
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Lucia  (S.*),  vergiue  e , martire  T anno  3o4  o 3o5  \ la  sua 
festa,  il  i3  dccembre. 

Luciano  (S.),  apostolo  di  Beanvais  verso  Panno  289^  |a 
sua  festa , agli  8 gennaio^  la  sua  traslazione,  il  i.* 
maggio. 

Luciano  ($.),  prete  di  Antiochia,  e martire^  morto  Pan- 
no 3i2^  la  sua  festa,  nelP  antica  chiesa  greOa,  si  cele- 
brava ai  7 gennaio^  presso  i Greci  ntvoderni , il  16  ot- 
tobre. . • 

' Lucio  (£.),  papa,  il  a5  settembre  aSa,  esiliato  poco  tempo 
dopo,  richiamato  in  seguito,  e morto  ai- 4 marzo  del- 
Panno  a53. 

Ludgero  ( S.  ),  primo  vescovo  di  Munster  ncIPanno  8oa^ 
morto  il  af>  mano  8og. 

Lui^  (S.),  re  di  Francia,  nato  ai  a5  aprile  iai5  ; morto 
Panno  1270,  ai  a5  agosto, 'giorno  della  sua  festa;  ca- 
nonizzato nel  1297.  La  traslazione  alla  Santa-Cappella , 
il  27  maggia  i3o6. 

Luigi  (S.),  eletto  vedovo  di  Tolosa  avabti  Panno  1296; 
consecrato  probabilmente  nel  febbraio  1297:  morto  il  19 
agosto  delPanno  stesso;  canonizzato  nel  i3(7. 

Luigi  jdiemaano  {9.°%  vescovo  di  Magnellonne  verso  il  i4^0t 
arcivescovo  di  Arles  nel  14^3,  cardinale  il  24  maggio 
1 4^6, 'presidente  del  concilio  di  Basilea,  dopo  essersi 
ritirato  il  cardinale  di  Sanp-Angelo , dal  9 gennaio 
i438  6no  al  i44^)  <^3i  ebbe  termine  colla  4^*' 

sionc,  tenuta  ‘d  16  giugno;  legato  del  papa  .Nicola  V 
nella  Bassa-Alemagna  nel  l449ì  morto  il  16  settembre 
ad  Arici  Panno  i45o. 

Luigi  di  Btoi$  (B.”),  detto  Blosius.  abate  di  Liessi es,  nel- 
PHainaut,  Panno  i53o;  morto  il  7 gennaio  i566.* 

LuUo  (S.),  v.escovo  di  Magonza  verso  Panno  753;  morto 
il  16,  ottobre  786  0 787. 

Luno  (Laudus  c LunusJ  (S.^,  vescovo  di  Costanza  verso 
Panno  328;  morto  fra  il  363,  e il  368:  la  festa,  il  ai 
settembre. 

Lupenzio  (S.),  abate  di  S.-Privat,  nel  Gevaudan;  marti- 
re verso  Panno  684  o Sgo;  la  festa,  il  aa  ottobre. 

Lupicino  (S.),  abate  di  Laucoiine  nel  Mont>Juu  ; morto  ver- 
so Panno  4^<>)  Is  festa,  il-  21  marzo. 


Digitizod  by  Google 


DEI  SANTI  58i) 

Ludo  (S.).  vescovo  di  Bai'cux,  morto  Tanno  Ij^  tua 

festa,  il  a8  maggio. 

Lupo  (S.),  vescovo  di  Trojes,  verso  la  metà  di  agosto 
morto  ai  ag  luglio  47^ì  Is  festa,  il  giórno  stesso. 

Lupo  (S.I,  vescovo  di  Lione  verso  P anno  5a3  ■,  morto  a« 
vanti  Panno  54a^  la  sua  festa,  il  a5  settembre. 

Lupo  (S.),  vescovo  di  Sens'dopo  il  mese  di  aprile  609^  la 
sua  morte  viene  indicata  al  t settembre  6x3  \ la  prin- 
cipale Stia  festa)  il- detto  giorno^  e la  sna  traslazione) il 
' a3  aprile. 

Lutgarae  (S.*),  religiosa  cisterciense,  nel,  Brabantc;  morta 
il  16  giugno  lat^)  da  sua  festa,  a Parigi, il  i3  giugno^ 
a fioma  il  16. 

M.  ^ 

4 

Macario  (S.),  d'Egitto,  0 il  vecchio,  prete,  abate  nel  de- 
serto di  Scetè , morto  P anno  890  o 3gt  ^ la  sua  festa, 
nella  chiesa  g.reca,  il  19  gennaio , nella  latina,  il  i5  dei 
mese  stesso. 

Macario  (S.),  d’ Alessandria,  prete,  abate  delle  Cellette  in 
Egitto^  morto  Panno  4^)^  « secondo  Baillet^  secondo  al- 
tri, Panno ,394  0 3g5 ^ la  sua  festa,  nella  chiesa  latina, 
il  a gennaio^  nella  greca,  il  .19  del  mese  stésso,  con 
quella  di  san  Macario  d'Egitto.  '.  ' 

Macario  (S.),  arcivescovo  in  Armenia  ; ovvero  in  Natòlia , 
morto  a Gand  il  10  aprile  delPanno  iota. 

Macario  (S.),  vescovo  di  Comminges  nel  quinto  secolo  ; la 
sua  festa,  il  i.°  maggio. 

I Maccabei , ovvero  i 7 fratelli , martiri  delP  antica  legge; 
la  lor  festa,  il  i.”  agosto. 

Macra  ($•'),  vergine  e martire  a Fimes,  nella  diocesi  di 
Reims  verso  Panno  387;  le  sue  feste , il  6 gennaio , il 
3o  maggio,  e principalmente  li  1 1 giugno. 

Macrina  (S.'),  sorella  di  san  Basilio;  morta  verso  la  fine 
del  379;  la  sua  festa,  il  19  luglio. 

Maddalena  (S.‘),  discepola  di  G.  C.,  onorata  ai  la  luglio. 

Madelgario  (S.),  detto  anche  san  Vincenzo  di  Soigoies, 
fondatore  dell'abbazia  di  Ilaumont  nell'  Hainaut,  verso  il 
65o;  morto  il  i4  luglio  677. 
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Maglorìo  (S,),  abate  e vescovo  in  Brettagna  \ morto  il  »4 
ottobre,  'dicesi,  dell' anno  5']5. 

Magnobodo  (S.),  vescovo  di  Angers  nel  606,  morto,  a quan- 
to credesi,  il  16  ottobre  65^  / 

Maino  fMcvennias,Menevcnnus  c ilfcuncu  (S.),  primo  aba- 
te di  Gilè,  in  Brettagna,  nel  sesto  secolo^  fa  sua  festa, 
il  21  giugno. 

iwaioio,  (S.) , quarto  abate  di  Cluni,  con  Aimardo,  nel 
0 949»  * Jopo  1*  morte  di  Ai  maro,  solo,  nel  966  j 
chiamò  sant’ Odilone  per  suo  coadiutore  pei  990,  e mo- 
“agg'0,994- 

Malac/ua  (S.),  nato  ranno  1094,  arcivescovo  di  Armacb, 
in  Irlanda,*  l'anno  ii3o;  abdica  nel  n35,  e muore  a 
Clairvaux  il  2 novembre  1148^  la  festa  ) il  3 novem- 
bre. 

Malo  fMachùtus,  Machutes,  Maclouius  e MacUavusJ  (S.), 
•primo  vescovo  di  Aleth,  in  Brettagna,  verso  l’anno  54« , 
morto  probabilmente  il  i5  novembre  565. 

Mammetc  (MammasJ  (S.),  pastore  in  Cappadocia,  martire 

. a Cesarea  verso  l'anno  274^  la  sua  festa,  il  17  agosto 
presso  i Latini  ; e il  3 settembre  presso  i Greci. 

Mamerto  (S.),  vescovo  di  Vienna,  institutore  delle  Rogazio- 
ni  nel  469,  morto,  credesi,  agli  ii  maggio  4?5  o 476* 

Mangillo  (Mondelgisilus)  (S.),  solitario  in  Ficardia,  morto 
verso. l’anno  6i35;-la  sua  festa,-il  3o  maggio. 

Mansueto  (S.),  prirnb  vescovo  di  Toul  nel  terzo  secolo  ^ la 
sua  festa,  il  3 settembre. 

Manveo  ( ManvoeusJ  (S.),  Vfescovo  di  Baicuz  verso  l’an-’ 
no  465 , morto  verso  il  480  ; la  sua  festa , il  28  mag- 
gio. 

Marcella  (S.*),  dama  romana,  vedoVa,  morta  l’ anno  4^9  » 
il  3o  agosto,  sei  giorni  dopo  la  presa  di  Roma  fatta  dai 
Goti^  la  sua  festa^  il  3i  gennaio. 

Marccllina  (S.*)  vergine,  e sorella  di  sant’  Ambrogio,  mor- 
ta verso  I anno  898;  la  sua  festa,  il  17  luglio. 

Marcellino  (S.),  creato  papa  il  3o  giugno  290,  morto,  se- 
condo l’opinione  di  molti,  a’  a4  ottobre  3o4i  la  sua  fe- 
sta, il  26  aprile. 

Marcellino  (S.),  prete,  e san  Pietro  esorcista,  martiri  a Ro- 
ma l’anno  3o4,  onorati  a’  a giugno.  • 


Digilized  by  Google 


DEI  SANTI  5yi 

Marcellùio  (S.),  vescovo  di  Embrun,  morto  verso  l’apnb  3y3; 
la  sua  festa , il  20  aprile. 

Marcello  (S.),  martire  a Cliàlons-sur>Saùne  Bell'anno  179; 
la  sua  festa,  il  4 settembre. 

Marcello  papa  (S.),  il  19  maggio  3o8,  onorato  come'martire 
il  16  gennaio,  eh' è probaniimente  il  giorno  della  aua 
morte,  nel  3 10.  ' . • 

Marcdlo,  Marceau  (S.),  vescovo  di  ^arigi,  morto  il  i.“ 
novembre  sul  principio  del  quinto  secolo;  la>sua  festa, 
il  4 novembre;  la  sua  traslazione,  seguita  verso  il  1200, 
ai  26  luglio  nella  chiesa  di  Parigi. 

Marcia  0 llustica  (Marcia  RuslictilaJ  (S,"),  badessa  di  S. 
Cesareo  d'  Arles,  nel  674,  morta  nel  623  ; la  sua  'festa 
agli  II  agosto,  creduto  il  giorno  della  di  lei  morte. 

Marco  (S;),  evangelista , primo  vescovo  di  Alessandria,  mar- 
tirizzato il  aS  aprile  dell'anno  62;  la  sua  festa'^  il  gior- 
no della  sua  morte;  la  sua  traslazione  a Venezia,  il  3i 
gennaio  828. 

Marco  (S.),  papa,  consecrato  il  18  gennaio  336;  morto  ai 

7 ottobre  dell'anno  stesso. 

Marco  e Marcellino  (SS.),  fratelli,  martiri  a Roma  nel  ter- 
zo secolo  ; la  lor  festa,  il  i3  giugno. 

Marcalo  (S.),  abate  di  'Nanteuil,  in  Normandia ,-  morto  il 
i.°  maggio  558;  il  di  lui  corpo  fu  trasportato  a Corbe- 
ni,  nella  diocesi  di  Keims,  nell' 898;  la  sua  festa,  jl 
i.“  maggio. 

Margherita  (S.*),  vergine  e martire  (sene  ignora  l'epoca); 
la  sua  fe.$ta,  il  20  luglio  presso  i Latini;  il  17  dello 
stesso  mese  presso  i Greci. 

Margherita  (S.*),  regina  di  Scozia  nel  1070,  morta  l' anno 
1098;  canonizzata  nel  luSi;  se  ne  celebra  la  festa  il 
IO  giugno,  dopo  il  1693;  e dapprima  facevasi  agli  8 
luglio. 

Margherita  (B.*),  di  Ungheria;  vergine , figlia  del  re  Bela 
IV,  morta  ai  28  gennaio  1271,  nell'età  di  28  anni. 

Malia  (S.*),  la  S.  Vergine,  madre  di  N.  S.  G.  C.  La  piA 
antica  festa  consccrata  al  di  lei  culto  si  è quella  che  al- 
tra volta  cclehravasi  al  1."  gennaio,  sotto  il  titolo  di 
Natale  S.  Maruie”^  la  sua  Concezione  si  celebra  agli 

8 decembre;  la  sua  Natività,  agli  8 settembre;  la  sua 
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Presentazione  al  Tempio,  il  ai  novembre^  la  Concezione 
‘del  Verbo  nel  di  lei  seno,  il  a5  marzo,  sotto  il  no- 
me di  Annunciazione^  quella  della  Visitazione  a s.  Eli- 
sabetta, il  a luglio^  quella  della  sua  Puri6cazione , il 

. a febbraio  \ quella  della  di  lei  gloriosa  morte^  in  qual- 
sisia  modo  avvenuta,  il  i5  agosto,  sotto  i varii  titoli  di 
Deposizione,  Sonno,  Riposo,  Passaggio,  Transito  , ed 
oggidì  /Assunzione.  Sono  queste  le  principali  feste  del- 
la S.  Vergine,'  celebrate  per  P universa  chiesa.  .Baillct  ne 
annovera  parecchie  altre,  osservate  in  chiese  particolari:  si 
può  consultarlo  sull'Assunzione,  il  1 5 agosto.  Noi  osser- 
veremo'soltanto  come  in  Ispagna  , conformemente  al  pri- 
mo canone  del  decimo  concilio  di  Toledo,  si  celebra  PAn- 
punciazioiie' ai  i8  decembre,  ugualmente  che  a Milano. 
(Marlenne,  de  Ant.  ' Eccl.  rit.  tour.  HI,  pag.  56o). 

Maria  di  Betania  (S.*),  sorella  di  .Marta  e di  Lazzaro, 
onorata  a Parigi  il  19  gennaio^  in  Borgogna  il  ig  mar- 
zo: ejpresso  i Greci,  il  18  del  mese  stesso. 

Maria_  ^iziaca  (S.*),  penitente,  morta  verso  l’anno  4^0, 
ovvero  il  secondo  il  Papcbrocliio  ^ la  sua  festa  a 
Roma  il  Q aprile'^  a Parigi  il  ag  del  mese  stesso^  e 
prcstfo  i Greci,  il  i.“  aprile. 

Maria  d’Oignies  (6.*),  monaca  nei  Paesi-Bassi  ^ morta 'il 
a3  giugno  i:<i3. 

Mariano  (S.),  solitario  nei  Berri  nel  sesto  secolo^  la  sua 
festa,  il  ig  agosto  e il  ig  settembre. 

Marina  (S.’),  vergine  nell’ Oriente,  morta  verso  Panno  75o; 
la  sua  festa,  il  18  giugno^  la  sua  traslazione  si  celebra 
a Venezia  il  17  lu^io. 

Mario  (S.),  primo  abate  di  Beuvooz,  in  Provenza^ 'morto 
probabilmente  il  37  gennaio  555.' 

Maronc  (S.) , archimandrita  in  Sìria,  dal  quale  i Siriani 
del  Libano  traggono  il  nome  loro,  morto  verso  Panno 
410.  (Asscmani  Bibl.  Orienti)  La  sua  festa,  il  i4  feb- 
braio presso  i Greci  ^ il  g del  mese  stesso  presso  i Ma- 
roniti. . • 

Marta  (S.*),  sorella  di  Lazzaro  e di  Maria  : la  sua  festa , 
il  sg  luglio. 

Martina  (S.’),  vergine  romana,  martire  nel  terzo  secolo^ 
la  sua  festa,  il  3o  gennaio. 
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Martiniano  e Processo  (SS.),  martiri  a Roma-,  Dèi  primo 
secolo^  la  lor  fesUj  il  a luglio. 

Martino  <S.),  abate  a Saintes,  c discepolo  di  san  Martino 
vescovo  di  Tours  •,  morto  nel  quinto  secolo,  e onorato  il 
n dcccmbre.  - 

Martino  (S,),  abate  d't  Dumie,  arcivescovo  di  Praga  nel 
56i  \ morto  il  ao  marzo  58o. 

Martino  (S.),  abate  di  Vertou,  in  Brettagna,  verso  Panno 
574^  morto  ai  a4  ottobre,  verso  l’anno  ^1. 

Martino  (S.),  papa,  eletto  subito  dopo  la  morte  del  pa- 
pa Teodoro  , avvenuta  il  ao  aprile  64g,  consacrato  ai  5 
luglio  dell’anno  stesso  , tolto  da  Roma  per  ordine  del- 
l’imperatore Costante  ai  ig  giugno  dell’anno  653, 
morto  martire  ai  16  settembre  655^  la  sua  festa,  pres- 
so i Greci,  il  i4  aprile^  e presso  i Latini  il  la  no- 
vembre, giorno  della  sua  traslazione  da  Costantinopoli 
a Roma. 

Martino  (S.),  vescovo  di  Tours.  Gli  -eruditi  non  si  accor- 
dano punto  circa  le  principali  epoche  della  di  lui  vita, 
nè  sull’anno  della  di  lui  morte.  L’opinione  che  noi  ere-, 
diamo  più  probabile  si  è ch’egli  sia  nato  Panno  3i7 
avanti  Pasqua;  ch'egli  sia  stalo  battezzato  verso  questa 
medesima  festa  P anno  354  i ordinato  ve- 

scovo ai  3 luglio  i']i)  morto  una  domenica,  8 novem- 
bre 3q7,  a Candé,  ove  la  Vienna  si  unisce  alla  Loira 
(Candalc,  Candatensis  ager)\  d’onde  sia  stMo  portato 
a Tours,  e sepolto  agli  1 1 del  mese  stesso.  Gregorio-di 
Tours  ci  accenna  Panno  della  di  lui  morte  , dicendo 
ch’egli  mori  sotto  ì|  consolalo  di  FI.  Cesario  e di  No- 
* Ilio  Attico;  è da  notarsi  essere  Questa  quasi  l unica  vol- 
ta ch’egli  usa  la  data  dei  consoli;  ciò  che  fa  conosce- 
re avere  egli  tratta  questa  dagli  archivi  della  sua  chie- 
sa. La  sua  festa  principale,  agli  11  novembre;  quella 
della  sua  ordinazione  e traslazione,  ai  4 luglio;  quel- 
la della  restituzione  delle  sue  reliquie  da  Auxerre  a 
Tours,  il  1 3 dicembre.  Fu  per  lui  composto  l inno  /ste 
Co/ifcjfor,  che  il  Breviario  Romano  adattò  poscia  a tutti  1 
confessori,  pontefici  ed  altri.  ■ 1 c j 1 

Marziale  (S.),  primo  vescovo  di  Limoges  verso  la  bue  del 
primo  secolo  ; la  sua  festa,  il  3o  giugno. 

T.  XIX.  ^8 
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Marzio  (S.),  abate  nell’ Alvergnia,  morto  verso  l'anno  5a5 
0 53o:  la  sua  festa  il  i3  aprile  nell’ Alvergnia. 

Massa  Bianca,  nome  dato  ai  3oo  martiri,  circa)  precipi- 
tati in  una  fornace  di  calce  viva  in  Utica,  il  i8  ago- 
sto u58. 

Massenzio  (S.’),  scozzese  di  nascita,  vergine,  monaca,  ov- 
vero romita  in  Francia,  presso  la  riviera  d'Oise,  tru- 
cidata da  uno  scellerato,  alle  cui  voglie  impure  non  volle 
soccombere.  .11  continuatore  di  Fredegario  assicura  che  il 
di  lei  culto  era  stabilito  nel  settimo  secolo,  al  passaggio' 
dell'  Oise,  ove  si  formò  la  città  di  Ponte-Santa-Alassciizia, 
che  conserva  le  di  lei  reliquie:  la  festa,  il  20  novembre. 

Massenzio  (S.),  abate  nel  Poitou,  morto  verso  Panno  5i5, 
il  a6  giugno. 

Massimino^  Mesme  (S.),  confessore  in  Turrena,  morto  ver- 
so la ‘metà  dei  (juinto  secolo^  là  sua  festa,  il  20  agosto. 

Massinùno,  Mcsmin  (S.),  secondo  abate  di  Mici,  presso 
Orleans,  nel  5io^  morto  a'  i5  dccembre  verso  P anno 
520^  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte. 

Massimiliano  (%.) , martire  a Tebeste , in  Numidia,  P an. 
295^  la  sua  festa,  il  12  marzo. 

Massimino  (S.),  vescovo  di  Treveri  verso  Panno  332,  morto  al 
più  tardi  nel  34q^  la  sua  principal  festa,  il  29  maggio. 

Massimo  ($.),  vescovo  di  Alessandria  nel  264,  morto  il  9 
aprile  282.  I Martirologi  ne  fanno  memoria  al  2^  de- 
cembre. 

Massimo , detto  saint  Masse  (S.),  abate  di  Lerins  nel  436, 
vescovo  di  Riez  nel  4^3 , morto  Verso  P an.  4^0,  il  27 
novembre,  giorno  della  sua  festa.  Ebbe  egli  per  suc- 
cessore Fausto  soprannomato  di  Kiez. 

Massimo  (S.) , vescovo  di  Torino , morto  P anno  4^  ‘1 
sua  festa , il  25  giugno. 

Massimo  (S.) , abate  eli  Costantinopoli,  confessore  di  Ge- 
sù Cristo  contro  il  Monotelismo^  morto  il  i3  agosto 
662,  ovvero  il  2t  gennaio  663,  vicino  al  luogo  dei  suo 
ultimo  esilio , dopo  aver  molto  sofferto  per  la  Fede  ^ la 
sua  festa,  il  i3  agosto. 

Malico  (S.),  apostolo  ed  evangelista;  la  sua  festa,  presso  i 
Latini,  il  21  settembre;  e presso  i Greci  ed  i bussi,  il 
9 agosto. 
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Materno  (S.),  vescovo  di  Treviri,  di  Tongres  e di  Colonia^ 
nel  terzo  o quarto  secolo;  assistette- ai  concilii  di  Roma  e di 
Arles  nel  3i3  e 3i4;  la  sua  festa  nel  Martirologio  il  i4 
settembre,  trasportata  a Liegi,  per  rispetto  alla  Esaltazione 
dì  S/  Croce,  ai  19  0 i5  dei  mese  stesso.  A Treviri,  le  sue  tra- 
slazioni, il  18  luglio  e il  a3  ottobre.  Baillet  non  parla  punto 
di  Colonia  rapporto  alle  di  lui  feste.  S.  Materno  si  suole 
ordinariamente  dipìngere  con  una  chiesa  a tre  campanili. 

Mattia  (S.),  apostolo,  di  cui  si  celebra  la  festa  il  a4 
braio,  negli  anni  comuni,  ed  il  a5  del  mese  stesso  negli 
anni  bisestili.* 

Matilde  (B.*),  regina  di  Alemagna,  moglie  di  Enrico  I, 
madre  dell’imperatore  Ottone  1,  ava  materna  di  Ugo 
Capete;  morta  il  14  marzo  968  nell’ abbazia  di  Quedlim* 
borgo,  in  Sassonia. 

Maturino  (S.),  prete,  confessore  nel  Gatinais,  nel  quarto 
o quinto  secolo;  la  sua  festa  presentemente,  il  9 no- 
vembre; anticamente  il  giorno  6. 

Maura  (S.‘),  vergine  aTrojes:  morta  il  ai  settembre  85o. 

Maura  c Brigida  (Maura  e BrittaJ  (SS.),  onorate  io  Tur- 
rena  e nel  Beauvaisìs,  il  i3  luglio.  Si  crede  eh’ esse  vi- 
vessero nel  quinto  secolo. 

Maurilio  (S.),  vescovo  d’  Angers  nel  4o6,  morto  verso  il 
437:  la  sua  festa  il  i3  settembre. 

Maurilio  (S.),  monaco  di  Fecamp,  indi  arcivescovo  di  Ro- 
uen  nel  io55,  morto  ai  9 agosto  dell? anno  1067;  la  sua 
festa  è segnata  nel  Martirologio  di  Francia  ai  9 agosto 
e ai  i3  settembre. 

Maurizio  (S.),  e suoi  compagni,  detti  anche  i martiri  della 
legione  tebana,  cosi  appellata,  perchè  partita  dalla  Te- 
baide  0 Alto-Egitto;  messo  a m ' 


nel'luogo  detto  Agauno,  a’ piedi  degli  Appennini. 

Mauro  (S.),  discepolo  di  san  Benedetto,  morto  il  i5  gen- 
naio 584,  secondo  Mabìllon;  la  sua  festa, il  giorno  stesso. 

Mauronte  (S.),  abate  di  Bruel  nel  684,  patrono  della  città 
di  Donai  in  Fiandra;  morto  il  5 maggio  703. 

Medardo  (S.) , vescovo  di  Noyon,  probabilmente  nel  53o, 
e di  Tournai  nel  53a,  morto  verso  Fauno  545  ; la  sua 
festa  , agli  8 giugno. 


simiano  Ercole  il  au  settembre 
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Mederìco^  Merri  (S.),  abate  di  S,*Martino  d’  Antun , mor- 
to a Parigi,  credcsi,  sul  principio  delP ottavo  secolo. 
Usuard  marca  la  sua  festa  il  39  agosto;  la  si  fa  a Pa- 
rigi il  3i  dello' stesso  mese;  un'altra  si  celebra  il  23 
gennaio,  ed  una  terza  il  3 settembre.  ■ 

Mtlania  (S.‘),  P antica,  dama  romana,  morta  a Gerusalem- 
me verso  il  4>i;  la  sua  festa,  in  alcuni  Martirologi,  il 
’]  gennaio. 

Melania  (S.*),  la  giovine,  dama  romana,  6glia  di  sant'Al- 
bina,  nipote  di  santa  Melania  P antica,  e moglie  di  Pi- 
nieno;  morta  il  3i  dicembre  439,  o all' ineirca. 

Mclanio  (S.),  vescovo  di  Rennes  sul  principio  del  sesto  se- 
colo : assistette  al  concilio  d' Orleans  nel  5 11.  Viene  ri- 
sguardato  come  l'apostolo  della  Francia,  con  san  Remi- 
gio di  Rcims;  mori  nel  53o  o 53i,  ai  6 gennaio. 

Mdchiade  0 Milziade  ($.),  papa,  ordinato , cpme  credcsi , 
il  3 luglio  Sii,  morto  il  io  ovvero  11  gennaio  3i4 ; la 
sua  festa,  altra  volta  il  10  di  questo  mese;  oggidì  il  io 
decembre. 

Melecio  (S.),  vescovo  di  Antiochia  Panno  36 1 ; morto  Pan. 
38i  sulla  fine  di  maggio;  la  sua  festa,  presso  Greci  e 
Latini,  il  12  febbraio. 

Mellone  (MeUonus)  (S.) , primo  vescovo  di  Roucn  , verso 
l'anno  aSj,  morto  verso  Panno  3ii;  la  sua  festa,  il  33 
ottobre. 

Memmio  (S.) , primo  vescovo  di  Chàlons-Sur-Marne  . del 
quale  s' ignora  P epoca  e la  vita.  Il  Martirologio  lo  ri- 
corda al  5 agosto. 

Menegilda  (Maneehildis,  Magenhildis),  (S."),  patrona  della 
città  d'  Auxuene  in  Sciampagna,  che  perdette  il  i^oprio 
nome  per  assumere  quello  di  questa  santa,  tedi.  s. 
Lintrude. 

Menelao  (S.),  abate  di  Menat,  nell’  Alvergnia,  morto  ai  22 
luglio  730. 

Menno  (S.),  martire  io  Frigia  P anno  3o3  o 3o4.  La  Chie- 
sa ne  fa  memoria  agli  1 1 novembre,  giorno  di  san  Martino. 

Meriadeco  (S.) , vescovo  di  Vannes , morto  il  7 giugno 
i3ua;  la  sua  festa,  il  giorno  stesso. 

Metodio.  (S.),  P'edi  s.  Cirillo,  monaco. 

Michele  Arcangelo  (S.) , la  festa  della  di  lui  apparizione , 
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a«li  8 maggio ^Ja  dedicazione  della  sua  chiesa,  il  ay 
settembre  presso  i Latini.  I Greci  contano  anche  due 
feste  di  san  Michele  e dei  Santi  Angeli  : T una  agli  8 
giugno,  l’altra  a’  6 settembre. 

M^te  fniles  o NilJ  (S.),  vescovo  di  Susa;sant’.<^mArogi- 
no  prete , c san  óV/ia  diacono';  martirizzati  agli  1 1 no- 
vembre 34»  in  Persia;  la  loro  festa  , il  aa  aprile  , nel 
Martirologio  romano  ; il  io  novembre  presso  i Greci;  il  7 
febbraio  presso  i CoftL  { Assemani,  Àcla  Martyr.) 

Mitrio  (Milrius.K  MitriasJ(S),  martire  d’ Aix  in  Proven- 
za, nel  quarto’ secolo  ; la  sua  festa,  il  i3  novembre. 

Moderano  (Moderamnus  e Moderandui)  (S.),  vescovo  di 
Rennes,  in  Brettagna,  verso  Panno  7o3,  abate  di  Ber- 
xetto,  in  Italia,  verso  Panno  718.  Ivi  mori  dopo  avervi 
passati  alcunsanni;  le  sue  feste,  il  16  marzo  e il  aa  ol- 

tobrt.  M I.  “ 17- 

Modesto 'C^.)y  martire;  la  sua  festa,'  con  quella  di  san  Vi- 
to, il  i5  giugno.  . 

Modoaldo  (S.),  vescovo  di  Treveri  nel  6aa,  morto  forse  il 

la  maggio  640.  c-u- 

MommoUno  (MummollnusJ , (S.),, primo  abate  di  Sitbieu  , 
^gidi  S.-Bertin,  P anno  648  ; vescovo  di  Noyon  c di 
Tournai  Panno  65g;  morto  il  16  ottobre  685. 

Monegonda  (S,’>,  solitaria  a Tours  nel  sesto  seeolo;  ono- 
rata il  a luglio. 

Mondolfo  (S.),  vescovo  di  Maestriebt  nel  671  ; morto  il  ib 
luglio  6oq.  , . 

Monica  (S.%  madre  di  sant’ Agostino,  morU  l’anno  387; 
la  sua  festa,  il  4 maggio> 

N. 

Nabor  e Felice  (SS.) , martiri  nel  Milanese,  verso  Panno 
3o4;  la  loro  festa,  il  la  luglio. 

Narciso  (S.),  apostolo  di  Augusta,  martire  l’anno  807; 
la  sua  festa,  il  5 agosto. 


»a,  e Giuseppe  di  lui  discepo- 
Sapore  a’  9 novembre  343  ; la 


Narsetc  (S.),  vescovo  in  Persia 

lo,  martirizzati  sotto  il  re  Si.^  _ 

lor  memoria  il  ao  novembre,  presso  j Greci,  che  nomi- 
nano il  primo  Mirsa,  c presso  i Latini  che  lo  appel- 
lano Narsa. 
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l\!azario  e Celso  (SS.),  martìri  a Milano,  nel  primo  ic- 
colo;  la  lor  festa,  il  28  luglio. 

A'azario  (S.),  martire  a Roma  verso  P anno  BoQtsene  fa 
la  festa,  con  quella  di  san  Basilido , il  la  giugno;  i 
Greci  onorano  san  Nazario^  io  particolare,  a' 14  ottobre. 

Nereo  (S.),  martire  nel  primo  0 secondo  secolo  ; se  ne  ce- 
lebra la  festa  eon  quella  dì  sanP Achilleo,  a' la  maggio. 

Nicasio  (S.),  vescovo  di  Rcims  nel  quinto  secolo  ; la  sua 
festa,  con  quella  di  s.  Eutropio,  sua  sorella,  vergine,  e 
loro  compagni,  martiri,  a’  i4  deccmbre.. 

Niceto  (S.),  vescovo  di  Treviri  nel  627;  morto  verso  Pan- 
no 565  al  I."  ottobre  secondo  alcuni,  e secondo  altri 
al  5 dicembre,  giorno  della  sua  festa. 

Nic^oro  (S.),  martire  d’ Antiochia  verso  Pan.  260;  è que- 
gli verso  cui  il  prete  Saprìcio  non  voli»  mai  riconciliar- 
si; la  sua  memoria  a Roma  il  9 febbraio;  a Parigi  il  i5 
marzo. 

Niceta  (S.),  abate  in  Bitinia,  uno  dei  principali  sostenito- 
ri delle  sante  Imagini,  morto  Pan.  824;  la  sua  festa,  il 
3 aprile,  giorno  della  sua  morte. 

Nicola  (S),  vescovo  di  Mira,  nel  quarto  secolo,  sotto  il 
regno  del  gran  Costantino;  la  sua  festa,  il  6 decembre; 
quella  della  sua  traslazione  a Bari,  il  9 maggio. 

Nicola  (S.) , papa , primo  di  tal  nome , consecrato  ai  24 
aprile  858;  morto  il  i3  novembre  867. 

Nicola  (S.),  di  Tolentino,  eremita  dì  S.  Agostino,  motto 
il  IO  settembre  i3oo;  canonizzato  nel  i446> 

Nicone  (S.) , detto  il  Querimon'iere,  perchè  egli  predicava 
la  penitenza.;  morto  in  un  monastero  del  Peloponneso 
l’anno  998;  la  sua  festa,  nei  calendarii  greco  e latino, 
il  26  novembre.  * 

Nigasio  (S.),  prete,  san  Cerino  (QuirinutJ , sant’  Egobilo 
(Scubiculus  f Scuviculus  0 ScubiliusJ  e santa  Piencia 
CPicnliaJ,  martiri  del  terzo  0 quarto  secolo,  nel  Vessine- 
se  ; la  lor  festa,  agli  1 1 ottobre. 

Nilo  (S.),  l’ antico,  solitario  e prete  nel  monte  'Sinai,  in  • 
Arabia,  morto  verso  P anno  4^1  ; la  sua  festa  , presso  i 
Greci,  il  f2  novembre. 

N^ilo  (S.),  il  giovine,  verso  l’anno  906,  in  Calabria,  aba- 
te 0 superiore  in  diversi  monasteri  d’ Italia  , fondatore 
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*di  GrotU'Ferrata,  morto  a Paterno  Panno  looSjlasna 
festa,  il  a6  settembre,  giorno  della  sua  morte. 

Nisiéro  (S.),  vescovo  dì  Lione  nel  55i  ’y  mortQ  il  a apri- 
le 573. 

Mvardo  (S:),  vescovo  di  Reims  verso  il  65o  j morto  al  i .* 
settembre  670. 

Nonna  (S.‘),  moglie  di  san  Gregorio  Nazianzeno,  il  padre  ^ 
morta  P anno  378  ^ la  sna  festa,  li  5 agosto. 

Noròtrlo  (S.),  fondatore  dell’ordine  dei  Premontrè,  nel 
iiui,  arcivescovo  di  Magdebnrgo  nel  iia6;  morto  il  6 
giugno  1 1 34  i canonizzato  nel  i58a. 


Odeno  {Dado  e'^dadoenus)  (S.),  vescovo  di  Rouen  il  ai 
maggio  640,  morto  il  a4  agosto  686  a Cliclii , presso 
Parigi,  donde  fu  trasportato  il  di  lui  corpo  nelPabbazia 
di  S.  Pietro  di  Rouen,  alia  quale  poscia  fu  applicata 
il  di  lui  nome,  S.  Ouen.  La  sua  principal  festa,  il  gior- 
no della  di  lui  morte:  a motivo. di  diverse  traslazioni 
delle  sue  reliquie,  copta  altre  feste:  il  i.°  febbraio,  il 
au  e il  3i  marzo.  * 

Odemaro  (Audomarus)  (S.),  monaco  di  LuXen,  vescovo  di 
Theronenne  nel  ^7,  morto  verso  il  670^  la  sua  festa, 
il  9 settembre. 

Odilut  (S.'),  vergine,  prima  badessa  di  Roembnrgo,  0 
d’Otbilberg,  presso  Strasburgo,  morta  verso  Panno  730^ 
la  sua  festa,  il  i3  decembre. 

Odilone  (S.),  coadiutore  di  san  Majolo,  abate  di  Cluni, 
dal  990  al  più  tardì^  e di  lui  successore  nel  Qg4^  morto 
la  notte  avanti  il  i.”  gennaio  io49i  feste,  il  a 

gennaio  e il  ai  giugno. 

Odone  (Odo)  (S.),  nato  Pan.  879,  canonico  di  S.  Martino 
in  Tours  Pan.  89B,  monaco  a Baume,  nella  Franca-Con- 
tea,  Pan.  909;  abate  di  Cluni  Pan.  937;  morto  il  s8 
novembre  94a^  la  sua  festa , il  19  del  mese,  stesso.  E 
comune  opinione  che  le  di  lui  reliquie  si  conservino 
nella  collegiale  dell’isola  Jourdain,  presso  Tolosa.  Uno 
scritto,  citato  nell’atto  della  visita  fatta  a questa  chiesa 
nel  i5a3,  e datato  dei  i3  novembre  1407,  prova  cbia- 
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ramcnte  che  a ouest' ultima  epoca  il  capitolo  dell' isofa 
Jourdain  si  credeva  in  possesso  di  tale  tesoro.  Ma  un 
atto  offerto  da  Mabillon  (s°  sec.  B^d.  p.  i^4) 
che  il  23  gennaio  i4o8  (N.  S.)  fu  fatta  una  traslazione 
delle  reliquie  di  sant' Odone,  abate  di  Cluni,  nella  chie- 
sa di  S.  Giuliàno  di  Tours.  Conviene  adunque  che  quel 
sant’ Odone;  le  cui  reliquie  esistono  all’isola  Jourdain, 
sia  diverso  dall’abate  di  Cluni.  Del  resto,  si  cerchereb- 
bero inutilmente  al  dì  d’oggi  quelle  di  quest’ ultimo  a 
S.  Giuliano,  atteso  l’incendio  fatto  dagli  Ugonotti  nel 
decimo  sesto  secolo  di  tutte  le  reliquie,  di  quell’abbazia. 

Odone  (S.),  arcivescòvo  di  Contorbcrl  nel  943,  morto  ai 
4 luglio  q6i. 

Odomaro[ÓlmaruSf  Odomarus)  (S.),  primo  abate  di  Durgang, 

0 S.  Galftì,  nel  731,  morto  l’anno  jSg,  neH’isoTa  di 
Stein,  sul  Reno,  ov’egli  era  relegato;  la  sua  festa  nata- 
lizia , il  16  novembre,  giorno  della  sua  morte;  la  sua 
traslazione,  il  35  olfobre. 

Ogendo  fEiigendus  0 OgendusJ  (S.),  abate  di  Condat,  nel 
iMoiit-Jou.  La  sua  festa  è marcata  nel  Martirologio  ro- 
mano i.“  gennaio.  Morì  versp  l’anno  5io. 

Ohio  (?.),  re  (li  Norvegia,  morto  l’anno  1028,  secondo 
Baillct;  e l’anno  io3o,  secondo  Mallet:  la  sua  festa, 
il  39  luglio,  (f'edì  Canato,  il  Grande,  re  Ili  Danimarca). 

Oldegarìó  (S.),  vescovo  di  Tarragona,  morto  il  6 m.arzo  1 

Olimpiade  (S.") , vedova  di  Nebride,  prefetto  di  Costanti- 
nopoli, morta  verso  l’anno  4>o;  la  sua  memoria,  presso 

1 Latini,  il  17  dicembre;  e presso  i Greci,  il  luglio. 

Ombclina  (B.’),  sorella  di  san  Bernardo,  monaca  di  Juilli, 

sotto  Bavière,  nella  diocesi  di'  Langres;  morta  nclii4i. 

Omobono  (S.),  mercante  a Cremona,  morto  nel  1 197,  ca- 
nonizzato nell’anno  stesso;  la  sua  festa  a Roma,  il  i3 
novembre,  giorno  della  sua  morte  ; a Parigi,  il  6 luglio. 

Onesto  (S.),  prete  di  Tolosa,  confessore  o martire  del  terzo 
secolo;  le  sue  feste  a Tolosa,  *il  13  luglio;  nell’abba- 
zia di.Hières,  il  i5  febbraio  e la  domenica  nella  otta- 
■va  di  san  Dionigi. 

Onorato  (S.) , vescovo  di  Arles,  fondatore  del  monastero 
di  Lerins  nel  891;  morto,  a quanto  credesi,  il  16  gen- 
naio 4^90  4^^i  feste,  il  30  gennaio  e il  i5  maggio. 
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Onorato  (S.),  arcivescovo. di  Canlorberì,  morto  il  3o  set- 
tembre 653. 

Onorato  (S.)  , vescovo  di  Amicns  nel  sesto  o settimo  se- 
colo. I Martirologi  ne  fanno  menzione  al  i6  maggio. 

Onorina  (Si*),  vergine  e martire  del  terzo  o quarto  secolo, 
poco  conosciuta,  ma  molto  onorata  nella  dioceài  di  Pa- 
rigi, ed  altrove,  il  a8  febbràio.  ..  . 

Opportuna  (S.*),  badessa  di  Mootrcuil,  presso  Armeneches, 
nella  diocesi  di  Secz,  morta  ai  aa  aprile  770,  secondo 
Baillet:  la  sua.  festa,  il  aa  aprilci 

Optato  (S.),  vescovo  di  Mileve,  in  ^Africa,,  annoverato  fra  1 
santi  nel  Martirologio  romano,  ai  4 c<f®dc 

morto  verso  il 

Oriento  (Orientus)  (S.),  vescovo  di  Auch,  morto  verso  la 
metà  del  quinto  secolo^  la  sua  festa,  al  1.®  maggio. 

Orsiso  (S.)<  superiore-generale  della  congregazione  di  Ta- 
benna,  morto- l’anno  38i  : la  sua  festa,  il  i5  giugno. 

Orso  (Ursus)  (S.),  abate  di  Senneviers , parrocchia  di  Tur- 
rena,  morto  verso  l’anno  5o8:  il  Martirologio  di  Francia 
marca  la  sua  festa  a’  18  luglio^  ma  essa  pareva  essere- 
stata  marcata  ai  28  del  mese  stesso. 

Orsola  (S.*),  e' sue  compagne  martiri  nel  quarto  0 quinto 
secolo  ^ la  lor  festa,  il  ai  ottobre.^  _ _ 

Ospizio  (S.),  volgarmente  .Sospit,  romito  in  Provenza,  mor- 
to il  21  maggio  58i^  la  sua  festa  a Parigi,  il  a5  mag- 

0/tonc  (S.),  vescovo  di  Bamberga  nel  iio3,  apostolo  di 
Pomerania,  morto  P anno  r 1 3^  il  a luglio,  ovvero,  se- 
condo il  Necrologio  di  S.  Michele  di  Bamberga,  il^  3o 
giugno^  canonizzato  nel  1189^  1®  soa  festa,  il  a luglio. 


Pacianio  (S.),  vescovo  di-  Barcelfona , padre  della  chiesa  , 
morto  verso  Pan.  390^  il  Martirologio  romano  lo  ricorda 
ai  9 marzo.  • ' , , 

Pacomio  (S.),  instìtutore  del  Cenobiti , morto  **  9 

maggio  dell’anno  348  o 349i  la  su*  festa,  il  i5  mag- 
gio presso  i Greci j il  i4  presso  i Latini.  , 1 

Palemone  (S.);  anacoreta  nella  Tcbaide,  maestro  di  sàn  Pa- 
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comio,  morto  Panno  la  sua  festa  a Roma  li  ii 
gennaio^  a Parigi  Ji  i4  i»3gg'o* 

Palladio  iS.J,  vescovo  di  Sai nteà  verso  Panno 
to  dopo  Panno  5g6^  onorato  nella  sua  chiesa  ai  7 ottobre. 
Pancrazio  (S.),  martire  a Roma  P anno  3o4  \ la  sua  festa, 

11  12  maggio.  ' . ’ 

Panfiùo  (Sj,  prete  di  Cesàrea,  in  Palestina,  martire  nel 

'3o9*,  la  sua  festa,  a Roma,  il  i.°  giugno^  a Parigi,  il 

12  marro;  presso  i Greci,  il  16  febbraio.. 

Pantaleone  (S.),  medico  e martire  di  Nicomedia,  probabil- 
mente nell’anno  3o5‘,  la  sua  festa,  il  .27  loglio. 

PanlCHO  (S.),  preto,  dottore  della  chiesa  d’Alessandria,  apo- 
stolo degl’ Indiani,  morto  verso  l’anno  ai3;  la  festa, 
il  7 luglio. 

Paola  (S.‘),  dama  romana , morta  nel  monastero  di  Be- 
• tleme  in  Palestina  ila6gennaio  4t>4i  Ia  sua  festa , a Ro- 
ma, il  eìorno  stesso^  a Parigi,  il  22  giugno. 

Paolino  p.),  vescovo  di  Treviri  , verso  P anno  349,  ®®^“ 
to  in  esilio  per  la  causa  di  sant’  Atanasio  Pan.  358^  la 
sua  festa,  il  3i  agosto;  la  sua  traslazione,  il  i3  mag- 
gio. 

Paolino  (S.),  vescovo  di  Nola  P an.  4®9  ì tnorto  il  22  giu- 
gno 4^1  ; la  sua  festa,  a Roma,  il  22  giugno. 

Paolino  (S.),  patriarca  di  Aquileia  Pan.  776,  morto  agli 
li  gennaio  802;  la  sua  festa,  altra  volta  il- giorno  della 
sira  morte,  presentemente  a’  28  gennaio.  . 

Paolo  (S.),  apostolo  dei  Gentili;  la  sua  principal  festa , 
con  quella  di  san  Pietro,  il  29  giugno:  la  sua  comme- 
morazione, a'  3o  del  mese  stesso;  la  sua  conversione, 
avvenuta,  a quanto  credesi.  Panno  34  0 35  di  G.  C.« 
il  a5  gennaio;  il  suo  ingresso  a Roma,  il  6 luglio;  il 
suo  martirio  a Roma,  il  29  giugno,  nell’anno  60,  pro- 
, Labilmente. 

Paolo  (S.),  primo  vescovo  di  Narbona , verso  la  fine  del 

firimo  secolo, ‘probabilmente  ; il  Martirologio  romano  ne 
a menzione  ai  22  marzo;  altri,  al>i2  decembre. 

Paolo  (S.),  primo  eremita,  morto  nel  34i  0 .342;  la  sua 
festa,  presso  i Greci,  il  i5  gennaio;  a Roma,  il  io. 
Paolo  (S.),  martire  a Roma  nel  36a  o 363,  con  suo  fra- 
tello san  Giovanni  ; la  festa,  il  26  giugno. 
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Paolo  (S.),  primo  vescovo  di  Leon  in  Brellagna,  morto  il 
I»  marzo  679  o^5U3^  la  sua  festa,  il  la  marzo. 

Paolo  (S.I,  Vescovo  di  Verdun  verso  l'anno  (iio  ^ morto, 
probabilmente,  agli  8 febbraio  64p< 

Papia  (S,),  vescovo  di  Jerapoli,  in  Frigia , morto  verso 
l'anno  iw;  la  sua  lesta,  a’aa  febbraio. 

Papulo  ($.),  prete  e martire  presso  Tolosa,  nel  terzo  seco* 
lo;  la  sua  festa,  il  3 novembre. 

Parduljb  ( Pardt^us  fFaraetansisJ  ■(S.),  abate  "di  Gucrct , 
nella  Marche,  sul  6ne  del  settimo  secolo,  morto  a'  6 ot> 
tobre  verso  l'anno  737. 

Pasca^  Radbert  fS.) , abate  di  Cotbie  nell'  anno  844  1 
morto  il  36  aprile  verso  l'an.  865. 

Passenzio  (S.),  martire  nel  terzo  0 quarto  secolo;, la  sua 
festa,  a Parigi,  il  a3  settembre^ 

Paterno  (S,\  vescovo  di  Avrancbes  nel  55a,  morto  il  16 
aprile  565. 

Paterno  (S.),  vescovo  di  Vannes  nel  54o  ; la  sua  morte  ai 
i5  aprile,  verso  l’anno  555. 

Paterno  (S.),  monaco  di  8.  Pierrc-le-Vif-lès-Sens,  martire 
il  iq  0 i3  novembre  726;  la  sua  festa,  il  la  del  me- 
se stesso. 

Patrizio  (S.) , vescovo  e apostolo  dell’ Irlanda  nel.  43 1, 
morto,  secondo  Baillet , verso  l’anno  4^(^i  memoria 
della  sua  morte,  il  17  marzo  ; e il  9 giugno  quella  della 
sua  traslazione,  avvenuta  nel  11 85.  . ' . * ' 

Patroclo^  Porre  (S.),  martire  a Troyes  nel  terzo  0 quarto 
secolo:  la  festa,  il  ai  gennaio. 

Patroclo  (S<),  prete,  solitario  .nel  Berri,*  morto  l'anno 
576;  la- festa,  il  9 novembre. 

Favino  (Paditinus)  (S.),  abate  nel  Maine,  morto  l'anno 
58o,  secondo  alcuni;  ovvero  nel  589,  secondo  altri ;ìa 
festa,  il  i5  novembre. 

Paziente  (S.),  vescovo  di  Lione  verso  l’an.  467,  morto  ver- 
so il  4Q't  la- festa,  agli  ir  settembre.  * 

Pelagia  (S.*),  commediante  in  Antiochia,  indi  penitente  a 
Gerusalemme,  morta  nel  mese  di  ottobre,  verso  l’an- 
no 4^8^  la  sua  festa  a Ruma,  l’8  ottobre;  a Parigi  , l’8 
marzo.  ' ' \ 

• Pepino  (B.-**),  dello  di  Landcn  nel  Brabante,  maire  di  pa- 
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lazzo,  * primo  ministro  dei  re  di  Francia  in  Aostrasia; 
morto  a’  ai  febbraio  640. 

Peregrino  (S.),  primo  vescovo  di  Auxerre,  martire  sul  fi- 
ne del  terzo,  o sul  principio  del  quarto  secolow  I Mar- 
tirologi lo  ricordano,  a*  16  maggio. 

Perfetto  (S.),  prete  di  Cordova,  martire  ai  16  aprile  85o^ 
la  sua  festa,  il.  18  aprile. 

Perpetua  e Felicita  (SS.),  martirizzate  a Cartagine  nel  ao3 

. o ao5‘:'fa,lor  festa,  il  ^ marzo. 

Perpetuo  ($.) , vescovo  di  Tours  verso  la  fine  delP  anno 
4w,  morto  agli  8 aprije  497  ^ la  ’ua  ordinazione  è mar- 
cata ai  3o  dccembre  nel  Àlartirologio  di  Francia.. 

Petronilla  (S.‘),  vergine,  che  si  suppone  senza  prova  la 

. figlia  di  san  Pietro,  morta  a Roma  nel  primo  secolo^  la  sua 
festa  , ai  3i  maggio. 

Petronilla,  Perronelle  (o.*),*  moglie  di  san  Gilberto , indi 
abate  di  Neullons^  in  seguito  prima  badessa  d'Aubeterrc 
nelP  Alvergnia  verso  Panno  ii5o^  la  sua  festa,  il  3 
'ottobre. 

Piato  ( Piatus , Piato  c Piatohus) , apostolo  di  Tournaì 
■e  martire  del  terzo  secolo;  le  sue  feste, al  i.°  e al  39 

' ottobre.  ' 

Pietro  (S.),  il  primo  degli  apostoli , martirizzato  Panno 
66  di  G.  C. , secondo  l’  opinione  più  probabile;  la  sua 
principal  festa,  il  39  giugno;  della  sua  cattedra  in  An- 
tiochia, il  23  febbraio;  della  sua  cattedra  a Roma, 
fissata  il  18  gennaio  da  Paolo  IV.  La  festa  di’  s.  Pietro 
in  Vincoli,  il  16  gennaio  presso  i Greci,  ed  il  1°  a- 

fosto  presso  i Latini.  A Roma  cominciù  ad  essere  sta- 
ilita  in  detto  giorno , dietro  istanza  dell’ imperatrice  Eu.< 
dossia  ,.  moglie  di  Valentiniano  111,  per  abolire  la  festa 
pagana  della  conquista  di  Alessandria  fatta  da  Augusto, 
che  si  celebrava  in  quei  medesimo  giorno. 

Pietro  (S.),  esorcista,  martire  nel  3o4;  la  sua  festa,  il 


Pi  ^ vescovo  di  Alessandria  l’au.  3oo;  martire  il 
novembre  3ii. 

Pietro  (S.),  vescovo  di  Sebaste  nel  38o  , fratello  di  san 
Basilio  e di  san  Gregorio  di  Nizza',  morto  1’  anno  38^; 
|a  festa,  il  9 gennaio. 
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Pietro  Grisolom  (S.),  vescovo  di  Ravenna*  nel  mor- 

to nel  457  al  più  tardi;  , la  festa  , il  a dicembre. 

Pietro  Damiano  cardinale,  vescovo  d'Ostia  nel  io58; 
morto  il  aa  febbraio  io7a. 

Pietro  (S.),  vescovo  dì  Policastro  verso  il  lojS,  fondatore 
della  congregazione  di  Cave-nel  1074  » moflo  l’ ant 
na3;  la  festa,  il  4 marzo. 

Pietro  il  Fenerabile^  abate  di  Cluni  Pan.  itaa;  morto  il 
a5  decembre  u 56.  • , 

Pietro  (S.),  arcivescovo  di  Tarentasia,  consccrato  il  3 mag- 
gio 114^)  morto  il  14  settembre  1 174.;  canonizzato  nel 
ligi:  la  sua  festa,  agli  8 maggio. 

Pietro  Gonzales{S.)y  domenicano,  protettore  dei  marinari  spa- 
gouoli;  morto  a Tuy,  in  Galizia,  (I  i5  aprile  1240- 
Pietro  di  Blola  (S.),  fondatore  deir  ordine  della  Mercede 
per  la  liberazione  degli* schiavi,  l’an.  iai8/  morto  la  . 
■ vigilia 'di  Natale  del  iaS6  0 ia58;  la  sua  vita  è rifo^ 
rita  da  Baillet  al  3r  gennaio. 

Pietro  Celestino,  Pierre  de  Mourron  (S.),  institutore  dei 
Celestini  nel  1274;  papa  ai  5 luglio  iag4:  abdicò  ai 
. i3  dicembre  dell’anno  stesso^  e morì  ai  ig  maggio  1296; 
canonizzato  nel  i3i3. 

Pietro  di  Luxemburgo  (B.“),  nato  a’  20  luglio  i36g,  ca- 
nonico della  chiesa  di  Parigi  nel  1882,  vescovo  di  Metz 
avanti  l’età  di  anni  i5,  consecrato,  con  dispensa  del 
papa  od-  antipapa  Clemente  VII,  nel  mese 'di  marzo  od 
aprile  i383,  cardinale  nel  1B86,  morto  ai  5 luglio  1387 
in  VMlanuova,  presso  Avignone,  sempre  attaccato  al  par- 
tito dell’antipapa  Clemente  VII;  cip  che  non  impedì 

fiero  al  vero  Clemente  di  pubblicare  la  bolla  della  di 
ni  beatiheazione  il  i4  marzo  1527,  dopo  avere  ritratte 
• informazioni  veridiche  della  spa'  vita  e • de’  suoi  mira- 
coli. 

Pietro  (T Alcantara  (S.),  nato  l’anno  i4g9i  f«tc  france- 
seano  in.  Ispagna  all’età  d’anni  i6j  institutore  nel  i555 
della,  riforma  dei  Francescani  scalzi,  o della  stretta  os- 
servanza di  s.  Pietro  d’ Alcantara;  morto  il  19  otlo- 
. bre  i562. 

Pietro  (S.),  martire,  inquisitore,  morto  nel  laSa,  canoniz- 
zato nel  ia53.  . • • ■ 
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Potaifhiana  (S*)  v(^^gine  di  Alessandria,  e sinKi  Marcella 
di  lei  madre  ; martirizzale  P una  e l’ altra  in  Alessaiv- 
dria,  verso  Pan.  ao4  o ao5;  la  Idr  festa,  il  a8  giugno. 

Potamone  (S.),  vescovo  di  Eraclea  in  Egitto,  morto  Pan. 
34»  pei  colpi  ricevuti  dagli  Arriauì,  dopo  essere  stato 
confessore  sotto  i Pagani  ; la*  f^sta,  il  iB  maggio. 

Potino  (S.J,  vescovo  di  Lione,  con  4?  altri  martiri  della 
stessa  città,  nel  177^  si  onorano  a’ a giugno. 

Prassede  (S.*),  vergine  rotnana  nel  secondo  secolo^  •onora- 
ta  a'.ai  luglio. 

Pretestato  (S.),  vescovo  di  Rouen  nel  544  i martirizzato  ai 
aS  febbraio  586  per  comando  della  regina  Fredegonda 
(Henschenio,  Le  Cointe,  Pagi,  Baillet,  Fleuri,  Bouquet). 
Dn  celebre  moderno  s’inganna,  riferendo -tale  avveni- 
mento all’  ànno  5^0. 

Primo  e Peliciano  (SS.),  fratelli,  martiri  a Roma  nel  i86 
o 387,  come  credcsi,  al  9 giugno^  eh’  è il  giórno  della 
lor  festa.  1 

Principio  (S.),  vescovo  di  Soissons  .dopo  l’anno  44  < ì mor- 
to avanti  P anno  Sui;  la  sua  festa,  il  a5  settembre. 

Prisca  (S.*),  martire  a Roma  nel  primo'  secolo  \ la  sua*  fe- 
sta, Il  ta  'gennaio. 

Prisco  e 'Colto  (SS.),  martiri  delTAuxerrois  nel  a‘73  o 
374^  la  lor  principal  fósta  , il  a6  maggio.  ' 

Prillato  (S.),  vescovo  del  paese  di  Cevaudan,  sul  finire  del 
quarto  secolo,  secondo  alcuni,  o sul  principio  del  quin- 
to, secondo  altri  , martirizzata  dai  Barbari , e_  sepolta  a 
Mende,  allora  semplice  villaggio , ed  ora  città  vescovile 
formata  *per  la  fama  dei  miracoli  di  san  Privalo.  Questo 
santo  sembra  essere  stalo  vescovo  di  Javois,  donde  ven- 
ne trasferita  ]a  sedeaMende^  la  sua  festa,  if  ai  agosto. 

Processo  e Martiniano  (SS.),  martiri  a Roma  nel  terzo  se- 
colo; la  lor  festa,  il  a luglio. 

ProCbpio  (S.),  martire  in  Palestina  l’anno  3o3  ; la  festa, 
agli  8 l^lio.  • 

Profeto  fProiectus.o  ProeiectusJ  (S.),  vescovo,  di  Clef- 
mont  nell’ Alvergnia  P anuo  66i5 , e martire  Pan.  674  { 
la  festa,,  il  aS  gennaio,  secondo  il  Martirologio  ro- 
mano. 

Prospero  (S.),  d’Aquitania.  dottore,  0 padre  della  chiesa. 


6o3  CATALOGO 

morto  verso  la  metà  del  quinto  secolo^  la  festa,  il  aS 
giugno.  - , 

Prospero  (S.),  vescovo  d'  Orleans  verso  P anno  4^4 1 
to  verso  l'an.  4^4  ì festa,  il  29  luglio. 

Prudenzio  (S.),  vescovo  di  Troycs;  morto  il  6 aprile  86i. 
Pr'udenzùina  (S.*),  vergige  romana  nel  secondo  secolo^  la 
di  lei  memoria,  il  19  maggio. 

Pulekeria  (^lia  PulclicriaJ  (S.‘),uati  a’  »9  gennaio  Spg, 
figlia  dell’  imperatore  Arcadio',  sorella  di  Teodosio  il 
Giovine^  dichiarata  Aug’usta  il  i4  luglio  dcll’anpo  4i4i 
moglie  delP imperatore  Marciano  nel  4^i  morta  nel 
453,  a’  18  febbraio,  cóme  lo  prova  il  cardinale  Moris^ 
la  sua  festa,  il  io  settembre  a Roma,  ed  il  i3  presso  i 
Greci.  • . . • 

Q. 


Quadratò  (S.),. vescovo  di  Atene,  ed  apologista  della  re« 
ligione  cristiana , morto  verso  la  metà  del  secondo  se- 
• colo^  la  sua  festa,  i|  36  maggio. 

Li  Quaranta  (SS.).,  martiri  di  Cappadocia,  sotto  Licinio, 
nel  3ao.  La  chiesa  latina  pone  la  lor  festa  a’  io  marzo. 
Quiniberto  (S.),  curato  di  SaIcscKe,  nell’  Hainaut^  nel  no- 
no* secolo^  la  sua  festa,  il  18  maggio.  . ' 

Quinidio  (Quinidius  0 Quindius)  (S.),  vescovo  di  Vaison, 
morto  il  I S febbraio.  378.  ■ ì- 

Quintino  (S.),  martire  nel  Vermandois,  probabilmente  if  3 1 
ottobre  387. 

Quinziano  (S.),  vescovo  di  Rodez  verso  l’ anno  5oa , po- 
scia di  Clermont  nell’ Alvergnia  nel  5i5,  morto  il  i3 
novembre  537;  la  sua  festa,  a Rodez,  il  i4  grugno; 
Quirino  o Cirino  (S.),  martire  a Roma  vefso  il  809  ^ la 
sua  festa,  con  quella  di  san  Basilido,  il  I3  giugno. 


Pabapo  Mauro  (Pabanus  Maurus  MagnenliusJ  (B.°) , ar- 
civescovo di  Magonza -nell’ an.  847,  morto  il  4 febbraio 
856.'  ‘ ' 

Badbodo  (S.),  vescovo  di  Ulrechr  l’an.  899;' morto  il  39 
novembre  918  o 919. 
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nel  55q,  morta  il  i3  agosto.  58^^  la  sua  festa  a Pari- 
gi,'il  3o  gennaio. 

Raimondo  (S.),  di  Pegnafori,  terzo  generale  -dèi  Domeiii- 
Vaiii  nel  ia38^  morto  a Barcellona  il  6 gennaio  layS 
in  età  di  anni  cento^  la  festa,  i(  a3  gennaio  ^ altra  vol- 
ta il  7 del  mese  stesso. 

Rainearaa  (B.'),  vedova,  religiosa  di  Marcigni^  morta  il 
34  giugno  1 135.  ' ' * 

Regùia  (S.‘),  vergine  e marfire  nella  diocesi  ’di  Autun  , 
dicesi,  nei  terzo  secolo.  Le  sue  feste  sono  V 17  e aa 
marzo,  e 7 settembre. 

Regolo  (S.),'  primo  vescovo  e apostolo  di  Senlis  verso  la 
fine  del  primo  secolo;  le  sue  feste,  il  a3  aprile,  giorno 
della  sua  morte,  il  3o  marzo,  il  i5  luglio,  ed  altra  vol- 
ta anche  il  7 febbraio. 

Remach  (S.),  vescovo  di  .Maestricht  ' nel'  65a,  morto  fra 

' 11*667  ^ ^7'  ; feste,  il  3 settembre -e  il  a5  giugno, 

della  sua  traslazione. 

Remberto  (S.),  compagno  e successore  di  sant' Anscliario,  e di 
lui  successore  nei  vescovadi  di  Amburgo  e di  *Brema , 
morto  agli  11  giugno  B88,.ll  Martirologio  ne  fa  me- 
moria a^  4 febbraio. 

Rimigio  (Remigius  o RemediusJ  (S.),  vescovo- di  Reims 
nel  secondo  alcuni;  nel  4^0,  secondo  altri,  mor- 

to il  i3  gennaio  verso  l'anno  533;  le  sue  feste,  il  i3 
gennaio  e il  i,**  ottobre,  giorno  della  sua  traslazione. 

Remigio  {S.),  arcivescovo  di  Lione  l' anno  853^  credesi 
morto  ai  a8  ottobre  dell'  anno  875, 

Renato  (S.),  patrono  d'  Aiigers.,  Viene  creduto,  senza  pro- 
ve, vescovo  della  stessa  città  nel  quinto  secolo;  la  sua 
festa,  il  I a novembre. 

Renella  (Renala^  ReinildisJ  (S.‘) , badessa,  di  Eik'e,  nella 
diocesi  di  Alaestricht;  morta  a'  6 febbraio,  verso  l'an- 
no 750.  . 

Renoberto  o Ramberto  f'Ragnobertus\  e Regnobertus  ) (S.), 
vescovo  di  Bayeux  verso  l'anno  6u5;  morto  verso  l'an- 
no 666,  ai’  ib  maggio.  (Gali.  Ctir.J  Diversi  Martirolo- 
gi ne  fanno  menzione  ai  a3,  aS  e u8  marzo,  u3  apri- 
T.  XIX.  39 
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le,  i6  maggio,  i3  giugno,  a settembre,* i4  e a4  otIO'* 
bre,  finalmente  a8  dicembre , a cagione  delle  varie  tra- 
slazioni delle  di  lui  relicjuie. 

Relieio  (S.),  vescovo  di  Autun , che  assistette  al  concilia 
di  Roma  nel  3i3,  ove  Ceciliano  fii  assolto  c Donato  con- 
dannate^ la  sua  f^esta  è segnata  ai  19  luglio  da  alcofli, 
e da  altri  ai  a5.  • * 

ìticcardo  (S.),  vcsccrvo  di  Gbichester,  in  Inghilterra-,  l’an. 
't.a44)  morto  il  3 aprile  ia53^  canonizzato  nel  ia6a. 

Ricario  ($.),  abate  di  Ccntulc,  nel  Ponthieu,  verso  il  638^ 

• morto  verso  l’anno  645,  secondo  Mabillon;  le  sue  fe- 
ste, a’  16  aprile  e 9 ottobre. 

Ri^bcrlo  0 Roberto  (S.) , monaca  d’  Orbais , vescovo  di 
fieìms  nel  696^  morto  nel  73a^  secondo  Mablllou,  al  4 
gennaio,  giorno  della  sua  festa. 

Rigomero  (S.),  prete,  nato  nel  Sonnois,  cantone  del  Mai- 
nò, in  Condita  Sagonensi , morto  a’  a4  agosto,  verso  la 
metà  del  sesto  secolo.  Non  si  confonda  con  Ricomiro , 

• solitario  della  stessa  diocesi,  morto  ai  17  gennaio*,  noi 
settimo  secolo.  (Le  Bocuf.) 

Rittude  (S.*),  vedova,  badessa  di  Marebiennes  in  Fiandra, 
versd  il  6^,  morta  ai  la  maggio  680^  la  sua  festa,  il 

- 5 maggio  a Parigi:  il  la  altrove. 

Roberto  (S.),  primo  abate  della  Cbaise-Dieii  verso  l’anno 
io5o^  morto  il  17  aprile,  e sepolto  a’ a4  del  mese  stes- 
so, l’anno  1067:;  questo  ultimo  giorno  è quello  della  sua 
festa. a Roma;  il  3 aprile  a Parigi. 

Roberto  (S.),  abate,  fondatore  del  convò’iito  di  Molème  nel 
1075,  e del  cisterciense  nel  Ì098;  morto  il  17  aprile 
ino,  secondo  Mabillon:  canonizzato  nel  laaa;' la  festa, 
il  39  aprile.  La  morte  di  questo  santo  venne  erronea- 
mente riferita 'al  1098. 

Roberto  d'Arbrisrel  (R."®),  fondatore  dell’ordine  di  Fonte- 
vrault,  nel  li  00;  morto  il  a5  febbraio  1117. 

Rocco  (S.),  confessore  in  Linguadoca;  morto  il  16  agosto 
i3a7. 

Rodi  figo  .f'Rodingus , Chrandingus  e Chrodincus  ) (S.),  pri- 
mo abate  di  Bcaulieu.  nell’ Argonne,  fra.  la  Sciampagna 
c la  Lorrena,  v;rso  Panno  64^^  morto  il  17  settcnìorv 
verso  l'anno  680. 
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Bogaziano  e Donaziano  (SS.),  fratelli,  martiri  * Nantes 
sul  finire  del  terzo  secolo.^  onorali.!)  a4  maggio.  , 

Romano  ’(S.),  fondatore  dei  monasferi  di  Mont-Jurà  o Mont- 
Jou,  verso  l’anno  4^S,'e  abate  di  Condat,  detto  poscia 
di  S.  Oyend,  ed  in  seguito-di  S. 'Claudio  nella  franca- 
Contea,  già  diocesi  di  Lione,  indi  eretta  in  vescovado. 
S.  Romano  morì  ai  a8  febbraio  4^o. 

Romano  (S.),  vescovo  di  RoUen  nel  6a6;  morto  il  a3  ot- 
tobre 638.  (Gali.  Chr.J . 

Romano  e David  (SS.),  protettori  di’Moscovia,  martirizzati 
l’anno  looi;  la  lor.  festa,  in  Russia,  ai  a4  luglio.  Questi 
due  martiri  sono  i soli  santi  moscoviti,  di  cui  i Russi 
cattolici  di  Lituania  e di  Polonia  celebrino  la  festa. 

Romarìco  (S.),  monaco  di  Luxen  nel  617;  fondatore  dei 
due  monasteri  di . religiosi  e di  religiose  di  Remiremont 
l’anno  6ao^  abate  o direttore  di  questi  due  monasteri 
nel  6a7;  morto  agli  8 decembre  653.  • _ 

Romualdo  (S.),  nato  verso  l’anno  g56,  fondatore  dei  Ca- 
maldolesi'^ morto,"  credesi  nel  1027.  11  Martirologio  to- 
rnano ne  fa  mempiia  a’  7 febbraio  e ai  19  giugno,  come 
. giorno  della  sua  morte.  . 

Rosa  di  Lima  (S."),  nel  Perù,  vergine,  morta  ai  agosto 
1617,  canonizzata  dal  papa  Clemente  X nel  *i>7*i  ^ 
sua  festa,  il  3o  agosto.  . , . „ . . 

Rufino  e Valerio  (SS.),  martiri  nella  diocesi ’di  qoissons 
verso  l’anno  287;  la  lor  festa,  il  i4  ' 

Rufo  (S.),  primo  vescovo,  credesi,  di  Avignone  nel  terzo  se- 
colo^ la  sua  festa,  il  i4  novembre. 

Rudero  (S.),  vescovo  di  Canne,  in  Italia;, morto  verso 
l^nno  6o5;  la  sua  festa  il  3ò  dicembre.  . 

Rumoldo  (S.),  vescovo  regionnaire  nei  Paesi-Bassi  ; messo 
a morte  da  due  assassini  1’  anno  775,  ai  a4'  giugno  ; la 
sua  festa,  il  i.®  luglio.  . . ' 

Ruperto  0 Roderlo  (S.),  vesccovq  di  Salisburgo,  morto  ar  27 
marzo  718;  la  sua  festa,  il  27  marzo  c il  a4  settembre. 

Rusticlo  o Rustico  (S.),  vescovo  di  Clairmont,  nell^  Alvcr- 
gnia.  Sul  principio  dell’  anno  morto,  credesi,  verso 

il  45o;  la  .sua  festa  il  24  settembre. 

'Rustico  (S.),  vescovo  di  Karbonna  vAso  il  4*7  ® 
sua  morte,  ai  26  ottobre  46a.  . 
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Saha  (S:)j  abate  e fondatore  di  parecchi  monasteri  in  Pa> 
. lestina,  nato  l’anno  43qI  Cirillo  di  Scytople,  autore  con- 
temporaneo della  «ita  eh  san  Saba,  dice  eh’  egli  morisse 
verso  il  5 dicembre  dell’anno  del  mondo  6oa4,  di  G- C. 
5a4i  indizione  X,  i4  anni  dopo  la  morte.di  Elia  patriarca  di 
Gerusalemme,  posteriore  di.  dieci  giorni  a quella  del- 
r imperatore  Anastasio,  il  sesto  anno  dell’  imperio  di  Giu- 
stiniano, il  secondo  dopo  il  consolato  di  Lampadio  e di 
Oreste.  Tutte  queste  date  combinate  ci  porUno  al  5 de- 
cembre  53i,  e provano  che  l’autore  seguiva' il  calcolo 
alessandrino,  che  ritarda  per  noi  di  sette  anni  l’epoca 
della , Incarnazione.  San  Saba  viene  onorato  ai  5 de- 
cembre.  .1  , 

Sabina  (S.’),  dama  italiana  , vedova  e martire  a Roma  nel 
secondo  secolo,  sotto  Limpero  di  Adriano;  fa  sua  festa, 
il  39  agosto. 

Sabina  (S.;,  vescovo  di  Assisi,  martire  l’anno  3o3;lasna 
fpsta,  il  3o  dicembre.  ' . . 

Sabiniana  (S.),  primo  vescovo  di  Seiis,  e san  Potenùaifo 
martiri.  .La  lor  festa,  il  3i  dicembre  a Sens,  e a Parigi 
il  19  ottobre;  un’altra  a Seos  di  san  Sabiniano,  il  a3 
’agofto.  • ' ‘ - 

Sabiniano  (S.),  e suoi  compagni,  martiri  a Cordova,  l’an- 
no 85i,  nella  perrsecuzione  dei  Saraceni;  la  lor  festa, 
il  7 giugno.  , . 

Sabiniano'  (S.) , martire  nel  terzo  secolo,  le  cui  reliquie 
esistono  nella  cattedrale  di  froyes;  la  sua  (està,  il  29 

fennaio.  In^detto  giorno  si  onora  ugualmente  santa  Su- 
ina, che  vuoisi  essere  stata  di  Iqi  sorella.  L'abbazia  di 
Moutier-la-Celle  pretende  possedere  le  reliquie  di  detta 
santa,  di  cui  il  Martirologio  romàno  fa  menzione  ai  28 
agosto. 

Saìaberea  (S.*),  vedova,  badessa  di  S. -Giovanni  di  Laon 
' ' nel  640;  morta'  ai  aa  settembre' 654  **  655.. 

SaUnano  (S.l , prete  di  Marsiglia  e • pare  deMa  chiesa,  al 
quale  molti  dannA  il  nome  di  santo,  viveva  ancora 
quando  Gennadio  faceva  il  suo  Catalogo  degli  uomini 
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sto  che  quanto  in  csao  Hicesi  intorno  a papa  GeWio 
non  sia  che  un'aggiunta  fatta  dopo ‘Gennadìo. 

Samson  (S.),  vescovo*  rcgro/imnrc , abate  a Do!,  in  Bretta- 
gna, e probabilmente  prime  vescovo  di  questa  città  ver- 
so il  54i^^morlo  ai  ab  luglio  verso  l'anno  564>  ‘ 

Sapore{^.\,  vescovo  in  Persia,  c Isacco  (SS.),  martirizzati  con 
Ire  altri  cristiani,  per  ordine  di  Sapore  11  re  di  Persia 
l'anno  la  lor  festa,  il  3o  novembre. 

Satiro  (S.),  fratello  dì  sant' Ambrogio^  morto  l'anno  3^9; 
la  sua  Testa,  il  ai  giugno. 

Saturnino  (S.),  primo  vescovo  dì  Tolosa,  inviato  nelle  Gal- 
lìe  dal  papa  san  Fabiano,  verso  l'anno  a{5  , martire  a 
Tolosa  ranno  a5o:  la  sua  festa^  il  7g  novembre. 

Saturnino  (S.),  martire  a Roma  nel  aSo.  La  chiesa  lo  «om- 
memora  ai  ag  novembre.  • ' . 

Saturnino  (S.)  prete  in  Affrica,  martire  co’  suoi  compagni 
a Cartagine  nel  3o4^  la  sua  festa,  agfi  ii  febbraio. 

Sat>o  (S.),.  vescovo  di  Amiens  agli  ii  gennaio^  morto  ai 
aS  ottobre,  verso  Y anno  6_i5. 

Sciadusto  p Sadoth,  vescovo  di  Ctesiphon  , e Suoi  com- 
pagni, martirizzati  sotto  Sapore  II,  al  mese  di  febbraio, 
l’anno  34>.  La- loro  memoria  , il  ao  febbraio  presso  i 
Latini  ^ il  ao  novembre  presso  ' i Greci  5 il  a3  febbraio 
presso  i Cofti.  (jlssemani,  Acta  Mart.) 

Li  Scillitani,  cosi  detti  da  Scillite , lor  patria  in  Affrica  : 
messi  a morte  per  la  fede  nell’anno  aoo,  d'ordine  del 
proconsole  Saturnino.  Questi  furono,  si  crede,*  i primi 
martiri  dell'Affrica^  la  loro  memoria,  il  17  luglio. 

Scolastica  (S*.),  vergine,  sorella  di  san  Benedetto,  morta 
verso  l'anno  543^  la  sua  festa.,  il  10  febbraio. 

Sebastiano  (S.)  ,*  soprantiomato  il  difensore  della  chiesa 
romana,  martire  il  ao  gennaio  3o4-  (Rivaz)., 

Seminio  fSeijuanus^Segonus  e SigoJ  (S.),  abate  in  Borgogna  ^ 
morto  il  iq  settembre  56o,  ovvero  più  presto , [come 
provano  i Bollandisti , e non  verso  l'anno  58Ó,  come 
marca  Mabillon.  ; ' «' 

Senochio  (S.),  abate  iii  Turrena  verso  l’anno  53q;.  morto 
l'anno  Sto*,  la  sua  festa,  il  a4  deccmbre. 

Serdozio  fSacerdosJ  (S.),  vescovo  di  Lione  avanti  il  con- 
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c»lio  Orleans^  cui  sottoscrisse  nM  so  ottobre  54q^  mor* 
to,  dite  0 tre  anni  dopo,  ai  la  settembre.  / ’ J 

Sergio  e Bacco  (SS.),  marlin  in  Siria,  nel  -tetao  d qaarto 
secolo^  la  chiesa  ne  fa  menzione  *ai  7 ottobre. 

Scrvasio  (S.),  toscovo  di  Tongres,  residente  a Maestrìcbt, 
sul  termine  del  di  lui  episcopato;  mortoci!  i3  maggio 

384.' 

Li  Sette  fratelli,  6gli  di  santa  felicita,  martiri  « Soma 
verso  Iranno  164  ; la  lor  festa,  il  io  luglio. 

‘I,  Sette  Dormienti,  martiri  in  Efeso  sotto,  l’ imperio  di  Dc- 
cio;  la  lor  festa,  il  luglio.  (Vegg.  nell'Istoria  di  que- 
sti martiri  una  nella  Dissertazioue  latina  stampata  a Roma 
nel  174')- 

Sci>erino  (S.),  vescovo  di  Colonia  verso -l'anno  355;  morto 
verso  il  4o3;  la  sua  festa,  il  a3  ottobre. 

Seuccino  {h.\ , apostolo  di  Baviera  e. d’Austria,  morto  l’an- 
no 4B3;  la  festa,  agli  8 gennaio. 

Severino  (S.),  vescovo  di  Bordeaux  sui  principio  del  quinto 
secolo,  contemporaneo  di  s.  Amando,  che  'a  lui  cedeva 
tolti  gli  onori;  la  sua  festa,-  il  90  e il  a8  ottobre  a 

‘ Bordeaux  e a Colonia;  ciocché  fa  che  molti  confondano 
san  Severino  di  Bordeax  con  san  Severino  vescovo  di 
Colonia.  , 

Severino  (S.),  abate  di  Aganne  e di  S.  Maurizio , nel  Yalle- 
. se  ; morto  a Cbàteau-Landon  nel  Gatinois  , li  1 1 febbraio 
5o8.  I 

Severino  (5.),  solitario  a Parigi^  morto  l’ anno  555,  la  sua 
festa,'  il  24  novembre'. 

Severo  (S.),  vescovo  di  Treviri,  morto  nel  44^)1*  sua  fe- 
sta, il  i5  ottobre. 

Seviardo  (S.),  abate  di  S.  Calés,  nel  Mainei^  morto  al  i.° 
marzo  0*708.  (Baillet).  ' 

Siagrio  (S.),  vescovo  di  Autun  verso  l’ anno  56o.  Credesi 
.morto  ai  07  agosto  dell’  anno  600. 

Sidonio  (S.),  abate  nel  paese  di  Gauz,  in  Normandia,  ver- 
so l’anno  676;  morto,  credesi,  ai  i4  novembre  689. 

Sidonio  Appolinare  fCaius-SoÙias-AppoUnaris’SidoniusJ . 
{S.\  vescovo  di  Alycrgnia,  o di  Clermont,  verso  il  4?^; 
morto -verso -tl  483,  a*  21  agosto,  eh’ è il  giorno  della 

' sua  festa. 
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Sigeùerto  (5.),  re  di  Francia  nelP  Austrasia  ^ morto  al  i.” 
febbraio  655  o 656. 

Sigismondo  (S.),  re  di  Borgogna  nel  5i6,  messo  a morte 
da  Clodomiro'  nel  5x4.  Il  Martirologio  ne  fa  memoria 
al  i.“  maggid. 

Sigolena  (S.“),  vedova,  badessa  di  Troclar,  nell’ Albigcse, 
nelP  ottavo  secolo^  la  festa  ad  Albi  ed  altrove,  il  a4 
luglio. 

Sila  (S.),  apostolo,  compagno  di  san  Paolo,  nomato  anche 
Silvanio,  secondo  l’uso  a quel  tempo  degli  Orientali 
e dei  popoli  di  lingue  straniere,  soggetti  all’impero,  di- 
cambiare  i loro  nomi  con  altri  che  erano  romani  o gre- 
ci. Ignorasi  s’egli  morisse  di  martirio.  La  sua  festa,  pres- 
so i Latini,  il  i3  luglio^  presso  i Greci,  il  3o  del  me- 
se ^stesso.  . . • ■ 

Silverio  (S.)j  papa,  consccrato  agli  8 -giugno  536,  esiliato 
nel  mese  di  novembre  del  537.  ‘ morto  di  miseria  nel 
proprio  esilio,  ai  20  giugno  .538. 

Silvestro  (S.),  papa,  ordinalo  il  3i  gennaio  3i4r  morto  ai 
3i  dicembre  J35^  la  festa,  il  giorno  della  sua  morte, 
presso  i Latini^  il  2 gennaio  presso  i Greci.  . 

Silvestro  (S.),  vescovo  di*Clh5lons-sus-Saùoc  verso  l’anno 
490,  morto  verso  Panno  53a;-la  sua  festa,  il  20  novembre. 

Silvestro,  Gozzolini  (S.)^  abate  d’Osimo,  institulore  dei  Sii- 
vestrini^  morto  11  26  novembre  1267. 

Silvino  (S.),  vescovo  apostolico,  morto  in  Aucb  , nell’  Ar- 
tois,  ai  i5  febbraio  718. 

Simeone  il' Giusto  (S.),  che  ricevette  fra  le  sue  bracciali 
Bambino  Gesù  nei  tempio  ^ i Greci  lo  commemorano  ai 
3 febbraio. 

Simeone  0 Simonc  (S.)  , cugino  - germano  del  Salvatore , 
vescovo  di  Gerusalemme,  martire  nel  107,  ovvero  nel 
116,  secondo  il  Pagi.  La  chiesa  latina  ne  fa  memoria  ai 
18  febbraio^  la  chiesa  .greca,  al  27  aprile. 

Simeone  Barsabeo  0 il  Purgatore  (S.),  vescovo  di  Seleu- 
cia  e di  Ctesiplion,  martirizzato  coi  suoi  discepoli,  sotto 
Sapore  II  re  di  Persia  ai  17  aprile  del  34  Vuoisi  che 
egli  fosse  il  primo  ad  avere  il  titolo. di  cattolico  cedi 
metropolitano  di  Persia,  titolo  che  portava  il  diritto  di 
primazia  S'i  tutte  le  chiese  della  Persia,  e 1,1  premincn- 
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za  su  tutta  le  altre  cattedre,  dopo  le  quattro  patriarca* 
li,  conforraentc  al  SS."  caaoue  arabico  del  concilio  di 
Micea.  . ' 

Simeone  Stilila  (S.),  morto  il  a settembre  4^i  secondo 
Assemani:;  la  sua  festa,  presso  i Greci,  il  24  maggio^ 
presso  i Latini,  il  5 gennaio. 

Simeone  Stilita  (S,),  il  giovine,  morto  il  24  tnaggio  Sg^ 
la  sua  festa,  presso.!  Latini,  il  5 gennaio^  presso  i Greci, 
il  i.“  settembre. 

Simeone  Melafràsle  (S.),  nato  verso  l’anno  88 1 , •proto-se- 
•>  gretario  e patrizio  sotto  l’ imperatore  Leone  il  Saggio  e 
suoi  .successori,  autore  di  molte  vite  di  santi  parafrasa- 
te, die  gli  procurarono  il  nome  di  Metafraste^  morto 
^verso  l’  anno  976,  come  lo  prova  il  Pagi . I GVeci  fan- 
no Ja  sua  festa*  con  solennità  il  37  novembre. 

Simeone  e Giuda  fSS.)  , apostoli  ; la  lor  festa,  presso  i 
Latini,  il  38  ottobre  ; i Greci  fanno  in  particolare  la 
festa  di  san  Giuda,  il  10  maggio. 

Simeone  Stok  (S.),  generale  dei  Carmelitani,  morto  a Dor- 
ileaux  il  >5  agosto  laSo. 

Slmilino  (Similinus  e SimiUcuiusJ  (S.),  vescovo  di  Nantes 
nel  quarto  secolo:  la  sua  lesta,  il  16  giugno. 
Simmaco\S.\  papa  il  a decembre 498:,  morto  il  19  luglio'5i4- 
Simmaeo  fQuinlus  Anicùts  Symmachus)  (B.)“,  Console  solo 
nell’anno  4^5^  e con  Boezio,  suo  geiinero,  l’anno  5aa^ 
condannato  dal  re  Teodorico  ad  avere  troncata  la  testa; 
ciò  ebe  fu  eseguito  nell’  agosto  dell’  anno.  5a6.  Era  que- 
sti, come  Boezio,  un  perfetto  cristiano.  . 

Simpliciano  (S.),  vescovo  di  Milano,  morto  l’anno  4^s 
festa,  il  16  agosto.  1 

Simplicio  (S.),*  vescovo  di  Autun  nel  quarto  secolo;  la  sua 
festa,  il  34  giugno. 

Sindolfo^  prete  nella  diocesi  di  Reims;  morto  il  ao  otto- 
bre, sulla  fine  del  secolo  sesto. 

Sinfqriano  (S.),  martire  in  Autun  verso  l’anno  179;  vie- 
ne onorato  il  3a  agosto,  insieme  con  san  Timoteo  e san- 
t’ Ippolito.,  i - 

Sinforosa  (S.*)  e sette  suoi  figli,  martiri  di  Tivolij  presso 
Roma,*  verso  Panno  laoo  ia5;  la  lor  festa,*  il  luglio 
a Roma:  agli  8 del  mese  stesso  a Parigi. 
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Strido  (S.),  papa,  consecrato  probabilmente  il  ai  decenibre 
dclTaiino  dB4)  morto,  il  i5  novembre 

Sisto  (S.),>papa,  morto  Panno  117^  si  commemora  al  (> 
agosto. 

Sisto  e Sìhìcìo  (SS.),  primi  vescovi  di  Reims  e di  Sois- 
sons^  la  lor  festa,  al  i.°  settembre.  Pretende  Tillemont 
che  san  Sisto  fosse  vescovo  di  Reims  verso  l’anno  a^^ 
ma  altri  con  più  fondamento  sostengono  che  san  Sisto  e 
san  Sinicio,  suo  collega  nel  governo  delle  chiese  di  Reims 
e di  Soissons,  che  originariamente  formavano  una  sola 
chiesa,  secondo  essi,  sieno  molto  più  antichi  che  la  fine 
del  terso  secolo^  la  lor  festa,  al  i.°  settembre. 

Sq/ìà  (S.*),  madre  delle  sante  Fede,  Spèranxa  e Carità,  mar- 
tirizzata colle  figlie,  sotto  l’imperatore  Adriano.  La 
loro  festa  presso  i Greci,  il  17  settembre  ^ la  festa  di  s. 
Sofia,  in  particolare  il  3o  settembre  a Roma  ^ nel  resto 
della  chiesa  latina,  il  i.°  agosto,  con  quella  delle  sue 

figli*;-  • . N., 

Sqfronio  (S.),  patriarca  di  Ccrosalemme,  morto  agii  11 
marzo  644,  ^1  \ 1^  presso  i Greci,  agli 

1 1 marzo. 

Solenio  (Solemnis,  Soletnnius  0 SoUnnis  J (S.) , vescovo  di 
Chartres  verso  l’anno 497,  morto  avanti  il  concilio  d’ Or- 
leans tenuto  nel  5n^  la  sua  festa,  il  i4  settembre. 

Sotéro  (S.),  papa  dopo  il  16B  fino  al  177^  la  ma  festa,  il 
ai  marzo. 

Spiridiont  (S.)  vescovo  di  Trimitonte  in  Cipro^  morto  po- 
co tempo  dopo  il  concilio,  sardicente  tenuto  nel  347, 
ov'  egli  avea  preso  le  difese  di  sant’  Atanasio  ; la  sua 
festa,  il  14  dicembre  presso  i Latini^  il  la  presso  i 
Greci. 

Spiro  CExuperius),  vescovo  di  Baieux,  morto  nel  quinto 
sceolo  fGall.  C/trist,  tom.  XJj\  sua  festa,  il  1.° 
agosto. 

Stanislao  (S.),  vescovo  di  Cracovia , in  Polonia,  l’anno  1071: 
martire  il  7 maggio  dell’anno  1079^  canonizzato  nel 
I a53. 

»y/<^«o  (S.),  primo  martire,  il  a6  decemlfre^  la  festa, 
presso  i Greci,  il  37  decembre^  cd  il  3 agosto  la  festa 
della  invenzione  del  di  lui  corpo,  nel  4>^- 

T.  XIX.  39* 
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Stefano  (S.),  papa  primo  <li  micsto  nome,  dopo  san  Lo" 
ciò,  morto  ai  4 o 5 marzo  25a.,S.  Stefano  mori  nel  267, 
probabilmente  il  2 agosto,  giorno  della  di  lui  festa. 

Stefano  (S.),  primo  re  di  Ungheria,  morto  ai  i5  agosto 
io38^  la  sua  festa  si  celebrava  dapprima  il  20  agosto, 
e presentemente  il  2 settembre. 

Stiano  (S.),  fondatore  dell’ordine  di  Graromont,  nato 
Panno  1046,  e morto  agli  8 febbraio  1124*,  canonizzato 
nel  1189. 

Stefano  (2>.),  terzo  abate  cisterciense  nei  1109,  morto  ai 
28  marzo  ii34^  la  sua  festa,  il  17  aprile. 

Slurmo  (S.),  primo  abate  di  Fulde  nel  744 , morto  nel 
779;  canonizzato ^lel  ii39^  la  sua  festa,  il  17  dicembre, 
giorno  della  sua  morte.  . ' ' 

Suiicrto  -($.) , vescovo  r^ìonnaire  nel  .693 , e apostolo 
della  frigia;  morto  il  i.°  marzo  718. 

Sulpizio-Severo  (S.),  monaco  di  Marsiglia,  prete,  discepo- 
lo di.  san  Martino,  e istorico  ecclesiastico.  Si  crede  che 
egli  sia  morto  verso  il  4<^i  sua  festa  si  celebra,  nel- 
la diocesi  di  Tours,  il  29  gennaio. 

Sulpizio  Se^’ero  (S.),  vescovo  di  Bourges  verso  il  584,  morto 
nel  591. 11  Martirologio  romano  lo  rammemora  al  29 
gennaio. 

Sulpizio  il  Buono  fPiusJ (S.\\escoyo  di  Bourges  nel  6a4; 
morto  il  17  gennaio  647  ^1  più  tardi. 

Susanna  (S.*),  vergine  e martire  a Roma  nel  296,  dicesi; 
la  sua  memoria  agli  1 1 agosto , con  quella  di  san  Xì- 
burzio.  , . > 

T.-  .. 

Taide  (S.*),  penitente  io  Egitto,  verso  la  metà  del  quarto 
secolo;  la  sua  festa,  presso  i Greci,  agli  8 ottobre. 

Tara^uio,  Probo  e Andronico  (SS.),  martiri  in  Cilicia  nel- 

. 'l’anno  3o4;  la  lor  festa,  agli  ii  ottobro presso  i Latini;  il 
12,  presso  ì Greci. 

Turba  (5“.),  e compagne,  vergini  e martiri  io  Persia,  li  8 
maggio  34* ) loro  festa,  nel  Martirologio  romano,  il 
22  aprile;  presso  i Greci,  il  5 del  mese  stesso,  (/^sscni. 
Acta  Mari.). 
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Tasiarca  (S.) , ( capo  della  milizia  ) ^ uno  dei  nomi  dati  dai 
Grecj  a san  Michele.  ' 

Taurino  (S.),  primo  vescovo  d’Evreui^in  Normandia,  salta 
6ne  del  terzo  secolo,  secondo  Bosc^uet  e Tilleroont,  ov- 
yero  del  quarto,  secondo  Papebrocebio  e Baillet^  la  sua 
festa,  àgli  1 1 agosto.. 

Teòaldo.JS.)^  prete  ed  eremita,  morto  presso  Vicenza,  un 
venerdì,  Pultirao  giorno  di  giugno  , indizione  IV  , sotto 
il  regno  •dell’ imperatore  Enrico  IV  , figlio  c successore 
di  Enrico  III.  1 caratteri  del  tempo  della  morte  del  no- 
stro santo,  dice  Baillet,  specificati  dall’autore  della  sua 
Vita,  sembrano  accennare  assai  chiaramente  l’anno  1066, 
se  il  quarto  anno  della  indizione  non  doveva  comincia- 
re che  nel  mese  di  settembre  seguente^  ma  su  questo 
ultimo  punto  egli  $’  inganna.  La  quarta  indizione  comin- 
ciava realmente  nel  mese  di  settembre  io63.  Questo  Te- 
baldo discendeva  dai  conti  di  Brie  e di  Sciampagna  j la 
sua  festa,  il  I."  luglio. 

Tebaldo  (S.),  abate  di  Vaux-de-Cernai  nel  ia34,  morto 
agli '8  decembre  i*47i  **  festa,  agli  809  luglio. 

Tecla  (S.*)j  vergine  e martire  nel  primo  secolo^  la  sua 
festa  il,  a3  settembre^  il -24  presso  i Greci. 

Teodardo  (S.),  vescovo  di  Narbona  il  i5  agosto  885,  pa- 
trono di'Montalban^  morto  il  i.“  maggio  8g3« 

Teodardo  (S.) ,'  abate  di  Stavelo  c di  Malmedi  nel  653. 
vescovo  di  Maestricht  nel  662^  massacrato  da  alcuni 
scellerati  nel  668;  la  sua  festa,  il  io  settembre. 

Teodolfo  (S.),  terzo  abate  di  Mont-d’Hor,  o di  Saint-Thierri, 
presso  Keims,  verso  l’anno  54i;  morto  al  i.°  mag- 
gio  590. 

Teodoreto  (B.“)  , vescovo  di  Giro  , nella  Siria  eufraziana, 
uno  dei  più  gran  luminari  della  chiesa , nel  quinto  se- 
colo; morto  verso  l’anno  458. 

Teodoro  £ Amasi  (S.),  nel  Ponto,  detto  il  Tironio,  mar- 
tire nell’  anno  3oo;  la  chiesa  lo  commemora  a’  9 no- 
vembre. 

Teodoro  (S.),  vescovo  di  Marsiglia  , morto  verso  1’  anno' 
594  ; Baillet  lo  accenna  a’  2 gennaio. 

Teodoro  (S.) , arcivescovo  di  Canlorbcrì,  consecrato  a Ko- 
ma  il  a6  marzo  668  dal  papa  Vitaliano  , morto  I’  anno 
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690  ; la  festa  , il  19  settembre , giorno  della  sua 
morte.  Teodoro- Studila  (S.),  abate  a Costantioopoli  , 
morto  agli  11  novembre  ^ la  sua  festa,  il  la 
del  mese  stesso.  . _ , 

Teodosio  , archimandrita  (S.)  , in  Palestina  ^ motto  agli 

1 1 gennaio  Sag.  ■ ■ r>  t • 

Teodolo-il-Tavernajo  (S.),  martire  ad  Ancira,  in  Galazia, 
l’anno  3o3;  la  sua  festa,  il  18  maggio  a Roma. 

Tcodoto  0 Teodoro  (S.  ),  vescovo  di  Anastasiopoli  , io 
Galazia,  morto  l’.anno  6i3;  la  sua  festa,  presso  i Gre- 
ci, il  aa  aprile,  giorno  della  sua  morte. 

Teojanio  (S.),  abate  di  Megalagro , presso  la  Propontide, 
autore  d’ una  Cronografia;  morto  in  esilio  nell’isola  di 
Samotracia  , per  la  difesa  delle  Sante  Imagini^  il  la  raar- 

ZO  818.  .1  T ' 

Tcotisto  (S.),  archimandrita  in  Palestina,  morto  il  3 set- 
tembre ■ 'i  • c I • 

Teresa  (S.“),  vergine, 'riformatrice  dei  Carmelitani  Scalzi, 

assistita  da  san  Giovanni  Della  Croce  nel  i568;  morta 
nel  i58a,  ai  4 ottobre,  divenuto  U i4,  a cagione  della 
diminuzione  di  dièci  giorni,  fatta  in  quell’anno  stesso;^ 
la  sua  festa,  il  iSjdi  detto  mese.  . . . i- 

Thierri  (TkcodorìcusJ  (S.),  discepolo  di  san  Remigio  dr 
Reims,  e abate  del  Mont-J’  Hor,  presso  questa  città,  mor- 
to verso  1’  anno  533,  al  i.“  luglio,  eh’ è'  il  giorno  della 
sua  festa. 

Thierri  (TheodorieusJ  (S.),  vescovo  d’ Orleans  verso  l’an. 

1016,  morto  il  27  gennaio  ioaa,  a Tonnerre. 

Ticico  (S.),  discepolo  di  san  Paolo,  vescovo  di  Colofonio, 
nell’  ionia,  secondo  i Greci  ; ciò  che  non  è punto  certo  ; 
la  sua  festa;  presso  i Latini,  il  29  aprile. 

Tiberio  e compagni  ( SS.  ) , martiri  nella  Gallia  Nar- 
bonese,  a Cesseron,  tra  Agdc  e Pezenas,  sotto  gl’  impe- 
ratori Oiocleziaoo  e Massimiano;  la  lor  festa ^ il  iQ 
novembre. 

Tibwrzio,  Faleriano  e Massimo  (SS.),  roartiri  nel  secondo 
o terzo  secolo  ; la  lor  festa,  il  i4  aprile. 

Tiburzio  (S.),  martire  a Roma  nell’agosto  a86;  la  chiesa 
lo  ricorda  agli  1 1 del  mese  stesso. 

Ttllonc  fThiUo,  TiUonìus  0 TilmeniiusJ  {$,) , discepolo  di 
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sant' Eligio,-e  religioso- di  Sulignac,  nel  Limosino;  mor- 
to verso  il  703;  la  sua  festa,  il  7 gennaio. 

Timoteo  (S.),  discepolo  di  s.  Paolo,  c vescovo  di  Efeso, 
martire  Panno  07;  la  sua  festa  a Roma,  il  a4  gennaio; 
a Parigi,  il  3i  mar>«. 

Timoteo  c jéppoUùtarc  (SS.) , martiri  a Reims,  nel  terzo 

0 quarto  seco^;  la  lor  festa,  il  u3  agosto.. 

Timoteo  (S.),  màrtire  a Roma  nel  quarto  secolo,^  onorato 

il  33  agosto  con  sanP  Ippolito  e san  Sinforiano. 
Tommaso .(S.),  apostolo;  |a  sua  festa,  il  3i  decembre  presso 

1 Latini;  il  6 ottobre  presso  i Greci.  , 
Tommaso-Becket  (S.),  arcivescovo  di  Cantorberi,  ordinato 

il  3 giugno  1163,  martirizzato  il  39  decembre  1170; 
canonizzato  nel  ii73;  la  sua  traslazione,  nel  1333;  la 
sua  festa  principale  a Roma,  il  39  dicembre  ; a Parigi , 
il  7 luglio,  ch'è.ìl  giorno  della  sua  traslazione.  £’  da 
avvertirsi  che  in  Ispagna,  allorché  questa  festa  cade  in 
domenica,  la  si  trasporta  al  5 gcuuaìo  seguente , sicco- 
me in  quel  regno  il  3o  dicembre  viene  dedicato  alla 
traslazione  di  san  Giacomo.  Quei  due  antichi  cronisti 
che  incominciano  Panno  a Nàtale,. mettono  la  morte  di 
san  Tommaso  nel  1J71. 

Tommaso  (B."),  priore  di  $.  Vittore  di  Parigi  nel  ^Ii3, 
assassinato  probabilmente  il  17  agosto,  e seppellito  il  au 
del  mese  stesso  nell’  anno  1 133.  (Mabillon). 

Tommaso  tC  Aqiùno  (S.),  detto  il  Dottore  Angelico,  mor- 
to il  7 marzo  1374^  canonizzato, nel  iSai;  la  sua  fe- 
sta, a Parigi,  il  iB  luglio;  a Roma,  il  gioruo  della  sua 
morte.  La  traslazione,  nel  i359r 
Tommaso  di  Fillanuova  (S.),  arcivescovo  di  Valenza,  in 
Ispagna,  P anno  i544>  agli  8 settembre  *1 555;- 

la  sua  festa,  il  18  settembre. 

Torpezio  (T'orpetiUsJ  (S.),  martirizzato’,  credesi , a Pisa, 
nella  persecuzione  di  Nerone;  la  sua  festa , il  17  mag- 
g'o. . ' 

Trifone  e Respicio  (SS.) , nel  35i  , e santa  Nioja,  ver- 
gine di  Sicilia,  nel  quarto  0 quinto  secolo;  la  chiesa 
commemora  questi  tre  santi  a'  io  novembre.  • 

Triverio  (S.),  monaco  di  Turenna,  morto  uel  sesto  secolo; 
la  sua  festa,  il  i6  gennaio. 
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Troiano  (S.),  vescovo  di  Saintes* verso  Patino  5ii,  morto 
nel  53a  \ la  sua  festa , il  3o  novembre. 

Trojimo  (S.),  primo  vescovo  d’  Arles  verso  il  principio  del 
secondo  secolo,  o sulla  fine  del  primo^  la  sua  festa  prin- 
cipale, il  dicembre^  quella  della  sua  traslazione , il 
3o  settembre. 

Trudo  (S.),. prete  nel  paese  di  Liegi , fondatore  dell’abba- 
xìa  che  oggidì  porta  il' di  luì  nume,  nel  66a\  morto  il 
a3  novembre  6^. 

Turiano  fl'huriavus^  ThurianusJ.  (S.),  vescovo  in  Bretta- 
gna l’anno  ^33,  morto  verso  Panno  749^  viene  onora-* 
tó  il  i3  luglio. 

Tutti  i Santi,  ovvero  la  festa  di  Ognissanti,  il  i novembre. 

Tui>aldo  f'Tugdtraldus,  Paòutug»'aldusJ(S.),  appellato  dai 
Bretoni  san  Paini  (che  signiBca  padrei,  abate  di  Trcguler 
verso  il  5a3^  vescovo  di  Lexobie^  nella  Bassa-Brettagna  , 
verso  Panno  53a;  morto  probabilmente  il  3o  novembre 
553.  Egli  i protettore 'della  città  di  .Treguier  in  Bretta- 
gna, di  Lavai  nel  Maine,  e di  Cbàteau-Laiidon  nel  Gà- 
tinais. 

' u.  • 

Ubaldo  (S.),  vescovo  di  Gubbio,  nell’Umbria,  nel  1119^ 
morto  il  16  maggio  ii6oj  canonizzato  nel  1193. 

Uberto  (S.),  ultimo  vescovo  di  Maestrieht,  P anno  708 , e 

{rimp  vescovo  di  Liegi  l’anno  721^  morto  il  5 novem- 
re  727,  secondo  Pagi,  ovvero  73o , secondo  Mansi.  11 
P.  llartzbeim,  al  cui  parere  noi  ci  attenghiamo,  dice  che 
.egli  morisse  un  venerdì  dell’ anno  728,  ciò  che  vuol  ri- 
ferire il  5 novembre  di  quest’  anno. 

Ugo  (S.),  arcivescovo  di  Rouen  nel  733,  morto  a’ 9 apri- 
le 780. 

Ugo  (S.),  figlio  di  Ualmacio,  signore  di  Semur  nell’  An- 
zois,  e d°Aremburga  di  Vergi;  fratello  dì  Elia,  moglie 
di  Roberto  1 duca  di  Borgogna;  abate  di  Cluni  nel  Ì049; 
morto  la  notte  del  38  al  39  aprile  1 tog;  la  festa,  il  39 
aprile.  - • 

Ugo  (S.)^  vescovo  di-Grenoble  nel  1080,  morto  al^t.^a- 

frile  I r3a,  canonizzato  nel  1 134  \ .la  di  lui  memoria,  a 
arigi,  P i 1 aprile.  . - 
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Ugo  di  S.  yUtorefW  V enerabile)-^  cguaimrnte  celebre  per  la 

. scienza  e per  le  virtù  ^ morto  un  martedì  ii  febbraio 
I i4i  in  età  di  44  anni. 

Ugo  (S.),  vescovo  di  Lincoln,  morto  a Londra  il  fG  no- 
vembre dell’anno  laoo^  la  sua  festa,  il  17  novembre. 

Ulrico  (Udalncus)  (S^.),  vescovo  d’ Ausburgo  nel  gaS , 
morto  l’anno  g^i  ai  4 luglio^  canonizzato  l’anno  ggd 
nel  concilio  lateranense.  Prctendesi  che  questo  sia  il  pri- 
mo esempio  della  canonizzazione  giuridica  e solenne  dei 
santi , fatta  fuori  delia  lor  diocesi  ^ la  festa  di  s.  Ulri- 
co, il  4 luglio. 

Ultano  (S.),  abate  di  Fosse,  poi  di  Peronne,  morto  verso 
l’anno  680^  la  sua  festa,  al  i.“  maggio, 

Umberto  (S.),  prete  o abate  di  Merolles , nell’ Hainaut  ^ 
morto  verso  l’anno  66a,  il  aS  marzo. 

Unegonda  (S.’),  religiosa  a Homblières,  nel  Vermandois  , 
morta  verso  l’aqno  6go  ;;  la  sua  festa,  il  a5  a^sto. 

Uranio  (Uranins  o V ercuiius)  (S.),  vescovo  di  Cavaillon, 

, nel  contado  Venaissin , nel  sesto  secolo  \ morto  agli  1 1 
novembre,  dopo  l'armo  58g.  Il  Martirologio  romano  ne 
parla  ai  ig  ottobre;  e ne  attribuisce  il  culto  alia  dio- 
cesi a’  Orleans.  . 

Urbano  (S.),  papa,  nell’ottobre  dell’anno  aa3  i morto  ai 
a5  maggio  dell’anno  a3o-,  la  sua  festa,  il  o5  maggio. 

Urbano  (S^.),  vescovo  di  Laiigres  nel  quinto  secolo;  la  sua 
festa,  il  a3  gennaio. 

Urbico  (S.),  vescovo  di  Clermont , nell’  Alvergnia,  nel  ter- 
zo 0 quarto  secolo.  Se  ne  fa  memoria  a’  3 aprile.. 

Ursino  (S.),  primo  vescovo  di  Bourges,  nel  secondo  o ter- 
zo secolo;  la  sua  festa  principale,  altra  volta  il  ag  de- 
cembre;  nel  nuovo  breviario  della  diocesi,  il  g noyembre. 

Ursmaro  (S.),  secondo  abate  di  Lobbes  verso  l’anno68(>, 
indi  vescovo  apostolico;  morto  il  18  aprile  dell’ anno  713. 

V. 

F alberto  fFaldeberlusJ  (S.),  abate  di  Luxen,  nella  iFrauca- 
Contea,  nell’anno  'GaS;  morto  il  a maggio,  665;  la  sua 
festa, -il  a maggio.  Alcuni  moderni  lo  conlondono  con  Val- 
berto  padre  di  san  Bertiiio.  ' , 
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Valburga  {FaUnirgisJ  (S*.)  , prima  badessa  di  Hicndm- 
heim,  palatinato  di  Baviera,  nel  764,  tnorlà  nel  780;  le 
sue  feste , il  a5  febbraio  ed  il  1 maggio. 

FaUtb  (S.),  vescovo  di  Evreux^  mòrto  l'an.  49>  ì 
festa,  il  3i  gennaio. 

Faldrnde  (fFaldetrudis J (S.*),  vedova,  patrona  di  Mons  nel- 
rHainaul^  morta  il  9 aprile  686. 

Falentino  (8.),  prete  e martire  a Terni,  in  Italia,  Pan. 
3o6^  la  chiesa  lo  commemora  a’  t4  febbraio.' 

Falena  (S.*),  ‘vergine  e martire  nel  Limosino,  dopo  la  me- 
tà del  terzo  secolo;  la  sua  festa  a Roma,  il  9 decembre, 
e il  fo  a Parigli. 

^a/crfano  (S.),  martire,  a Toumos  in  Rorgognà,  il  i5  set- 
I r 'tembre  179  ; la  festa,  il  giorno  della  sua  morte  , ma  in 
parecchie  chiese  si  trasporta  al  giorno  17  del  mese  stesso. 
. FaUrico  (ff^alaricus  o Gualaricus)  (S.),  primo  abate  del 
monastero  che  oggidì  porta  il  di  lui  nome,  in  Picardia, 
verso  il  614 i morto  a^ia  depembre  6aa. 

Falena  (S.),  martire,  nella  diocesi  di  Soissons- verso  Pan- 

■ no  a87;  la  sua  festa,  con  quella  di  san  Ruffino,  il  i4 
giugno. 

Falena  (S^,  vescovo  di  Trevéri  nel  terzo  secolo;  la  sua 
festa,  ij  ao  gennaio.  . 

Fandrilla  fFandregùilìus) , fondatore  nel  648  e primo 
abate  di  Fontenelle,  liel  paese  di  Caux,  morto  a'  aa  luglio 
667,  secondo  i moderni.  Ma  s'  egli  nacque  sotto  il  regno 
di  Dagoberto,  come  asserisce  P antico  autore  della  di  lui 
Vita,  e s’egli  pervenne  all'età  di  96  anni , la  di  lui 
morte  dev'  essere  avvenuta  più  lardi. 

Fanno  fFitanus^  Fidenus  e Ficta)  (S.),  vescovo  di  Verdun 
Panno  morto  Panno  5a5;  la  sua  festa,  il  9 novembre. 
Da  questo  santo  prese  il  nóme  la  celebre  riforma  dei  Be- 
nedettini. 

Fedasta  (S.),  vescovo  d’Arras,  nel  499,  morto  forse  P anno 
540  a’ 6 febbraio,  eh' è il  giorno  della  sua  festa. 

Fenaiizia  (S.),  abate  a Tours  versò  la  fine  del  quinto  se- 
colo; la  sua  festa  , il  i3  ottobre. 

Fenceslao  (S.),  duca  di  Boemia,  martire  a Praga  Panno 
9^3;  la  sua  festa,  il  u8  settembre.  ' 

Fencrando  (.S.),  vc.scovo  di  Clcrmont  tielP  Alvergnia,  prò- 
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babitmente  l’anno  ^74^  morto  verso  l’anno  4^3)  la  vigi- 
lia di  Natale,  a4  decembre. 

P' cranio  (S.y,  vescovo  di  Veiicc  in  Provenza,  probabilmente 
avanti  la  metà  del  quinto-  secolo,  morto  verso  l’ anno 
467^  la  sua  festa,  il  9 0 io  settembre.  Si  annovera  un 
altro  sàn  Yeraoio  vescovo  di  Lione,  che  si  fa  vivere  do- 
po la  metà  del  quinto  secolo:  ma  ciò  senza  alcun  fon- 
damento, e contro  il  verosimile.  Vegg.  la  nuova  GaUia 
Chrisiianaif  e più  sopra  S.  Uranio. 

f'^igilio  (S.) , vescovo  ai  Trento  nel  385,  martirizzato  da 
paesani  idolatri  nell’anno  4o5^la  sua  festa,  il  a6  giugno. 

f'i^ore  (S.),  vescovo  di  Bayeux,  morto  il  i.“  novembre, 
più  di  dodici  anni  avanti  la  metà  del  sesto  secolo^  la 
sua  festa,  trasportata  ai  3 novembre. 

Fincenzo  (S.) , diacono  e martire  di  Saragozza  a’aa  gen* 
naio,  credesi,  deli’  anno  3o4- 

Fincento  (S.) , martire  nell’  Agenois,  non  si  sa  in  qoal 
tempo ^ ma  la  festa  si  celebra  ad  Agcn  il  7 giugno. 

Fincenzo  di  Lerins  (S.) , prete  e scrittore  ecclesiastico, 
morto  verso  l’anno  44^’  si  .commemora  ai  &4 
gio. 

Fincenzo  Ferreri  (S.),  domenicano,  morto  a Vannes  nel 
i4>9,ai  5 aprile^  canonizzato  del,  i455^  la  sua  festa  a 
Parigi,  il  i3  marzo. 

Findiciano  (S.),  vescovo  d’ Arras  e di  Cambra!  verso  l’an- 
no 667,  morto  agli  1 1 marzo  del.  ^o5,  secondo  Baillet^ 
ovvero  nel  71  a secondo  Henschenio,  e secondo  altri 
nel  6q5.  * 

Finebaìdo  (S.),  abate  di  S.  Lupo  di  Troyes^  morto  il  o 
aprile  6ao  0 6a3. 

Firgilio  (S.),  vescovo  d’Arles  nel  5B8,  morto  l’anno  610^ 
se  ne  celebra  la  festa  ad  Arles  il  io  ottobre,  e a Le- 
rins il  5 marzo.  \ , 

Firgilio  (S.),  vescovo  di  Salisburgo  nel  764<  e missionario  fin 
dal  738^  morto  l’anno  780,  secondo  Baillet;  o 780,  se- 
condo il  Pagi^  canonizzato  nel  ia34ì  la  sua  festa,  il  ay 
novembre,  giorno  della  sua  morte,  llansiz  prova  contro 
il  Pagi,  ch’egli  è il  medesimo  che  il  prete  Virgilio,’le 
cui  opinioni  intorno  agli  Antipodi  fecero  dello  strepito 
sullo  il  papi  Zaccaria. 
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y itale  (S.),  martire  del  primo  o del  secondo  secolo^  la- 
festa,  a’  28  aprile. 

Filale  e.  Agricola  (SS.),  martiri  di  Bologna,  in  Italia,  ver* 
so  I’  anno  3o4  ^ la  lor  festa,  il  4 novembre. 

Filale  (S.),  primo  abate  di  Savigni,  nella  diocesi  d’Avran* 
ches,  morto  il  16  settembre  1122. 

Filo^  Modesto  e Crefccnzx’o (SS.),  martiri  del  quarto'  secolo  ^ 
la  lor  festa,  il  i5  giugno. 

Fillore  (S.),  papa  Panno  ig3j  morto  nel  202;  la  sua  festa, 
con  quella  ai  s.  Mazario,  il  28  luglio. 

Fillore  (S.),  di  Marsiglia,  e suoi  compagni,  martiri  nel  3o3^ 
la  lor  festa,  il  21  luglio.  ‘ ' . 

Filloria  (S.*),  vergine,  martire  a Roma,  o ne’ dintorni,  nel 
249^  la  sua  festa,  il  23  dccembre. 

Filtoria  (S.*),  vergine  d’Affrica,  martire  a Cartagine  nel  3o4, 
con  san  Saturnino  ed  altri  suoi  compagni^  la  sua  festa, 
agli  1 1 febbraio. 

Fillorino  (S.),  proconsole  d’  Affrica,  e suoi  compagni,  mar- 
tiri, sotto  i Vandali,  nel  4B4i  commemora  a’  a3  marzo. 

Fillorio  (S.)j  martire  presso  Aroiens  nel  terzo  0 quarto  «co- 
lo^ la  sua  festa,  con  quella  di  s.  Fuscieno  e s.  Genzieno, 
suoi  compagni,  agli  1 1 decembre. 

FillriAo  fFictriciusJ(S,),\escovo  di  Roucn  verso  Panno 383, 
morto  verso  il  408,  secondo  Baillet^la  festa,  il  7 agosto. 

Fivanzio  (S.),  prete  e solitario,  discepolo  df-sant’ Ilario/di 
Poitiers,  morto  nel  Poitou,  verso  Panno  4°°i  traspor- 
tato Panno  868  in  Alvergnia , e poco  tempo  dopo  nel 
castello  di  Vergi,  presso  Nujts,  in  Borgogna,  ove  si  fon- 
dò un  monastero  del  di  lui  nome^  la  festa,  il  i3  giugno. 

Fwenziolo  (S.),  vescovo  di  Lion  avanti  P anno  5ij.  Non 
si  sa  il  tempo  della  >sua  morte  ^ la  sua  festa,  il  12  loglio. 

Foaldo  (Fodoalus,  Fodalus,  FodoaldusJ  (S.),  .sopranno- 
mato  Benedetto,  solitario  a Soissons,  morto  verso  Pan. 
720.  Molti  Martirologi  ne  fanno  menzione , gii  uni  al 
4 e gli  altri  al  .'>  febbraio. 

* Fulfrando  (S.),  nato  Panno  65o,  vescovo  di  Scns  verso 
if  674,  monaco  di  S.-Vandrillo  nel  678,  apostolo  della 
Frigia  dal  684  0 685  fino  al  68q^  morto  nel  fx)3;  pa- 
trono d’  Abbeville.  f Ved.  Kluit.  il.  com.  lIoU.  et  Zéeland^ 
tom.  II,  p.  i4,  i5.) 
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f^ulinaro  (S.),«  primo  abate  di  Sammer,  nel  Boulonnais  * 
avanti  il  ^8;  morto  verso  l’anno  7*°-> 
eh’  è il  giorno  della  sua  festa.  Adone  ed  Usuardo  ne 
parlano  con  lode  ai  17  giugno,  giorno  della  di  lui  tra- 
slazione. 


W. 

ÌVaìfreào  (fFidJìlaìcm)  (S.),  diacono,  solitario  e stilila  nel- 
la diocesi  di  'f  reveri  nel  585;  la  sua  festa,  il  21  ottobre. 

(S.),  monaco  irlandese,  apostolo  dell’Hainaut,  mor- 
to verso  la  metà  del  settimo  secolo  a Condé , dov’  è il 
patrono  ; la  sua  festa,  il  1 .°  ottobre.  • 

friboradc  (S.*) , vergine.,  preséo  S.  Gallo,  in  Isvizzera, 
martirizzata  dagli  Unglieri  il  2 maggio  925,  giorno  del- 
la sua  festa. 

fViUehaìdo  {S.),  vescovo  di  Brema,  e apostolo  della  Sas- 
sonia, consecrato  vescovo  dei  Sassoni  il  i5  luglio  787, 
morto  a Bletkensée,  ora  Plexem,  agli  8 novembre  789; 
la  festa,  il  giorno  stesso.  . 

fVilfrido  (S.),  vescovo  di  York  nel  664 , morto  il  24  a- 
urile  709;  la  sua  Cesta,  il  12  ottobre. 
ff'ilUbrodo  (S.),  soprannomato  Clemente,  apostolo  di  Fri- 
. già  l’anno  691 , primo  vescovo  di  Utrecht  il^  22  novem- 
bre 6gS  ; morto,  secondo  la  più  probabile  opinione,  l’an- 
no 788;  la  sua  festa,  il  7 novembre.  ^ 

fFilgoerto  (S.),  inglese,  missionario  in  Alemagna , l’ anno 
782,  primo  abate  di  Fritziar,  morto  l’ anno  747  ; la  sua 
festa,  il  i3  agosto. 

ìVinnoco  (S.),  abate  di  Wormhont,  nelle. Fiandre,  l’anno 
695;  morto  verso  l’anno  7 l’a,  e onorato  il  6 novembre. 
ff'mfangls  (S.),  vescovo  di  Batisbona  ; morto  il  3i  otto- 
bre 994. 

Wuntbaldo  (S.) , missionario  in  Alcmagna  nel  729,  pri- 
mo abate  di  Heidenbeim,  nel  palatinato  di  Baviera,  ver- 
so il  762  ; é fratello  di  san  Guillabaldo,  vescovo  d’  El- 
schest,  morto  l’aùno  761;  la  sua  festa,  1’  8 dicembre. 
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. Z. 

Zaccaria  (S.),  papa , consecrato  il  3o  novembre  741 1 mor- 
to il  i4  marzo  762,  e .onorato  il  i5  del  mese  stesso , 
eh’ è il  giorno  della  di  Ini  sepoltura  nella  chiesa  di  S. 
Pietro  in  Roma. 

Zeffirino  (S.),  papa  nel  aoa,  secondo  l’opinione,  più  pro- 
babile^ morto  il  ao  decembre  a 18*,  onorato  il  ao  agosto. 

Zosimo  (S.),  papa,  consecrato  il  marzo  4>7ì  morto  il 
a(}  decembre  4>8. 
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'PUE880  GLI  ANTICUI  EBREI 
, « 

DELLO  STABILIMENTO  DEL  CALENDARIO 

PRE880  GLI  EBREI  ■ODERNl 


' Cfli  antichi  ebrei,  prima  del ]or ritorno  dall’Egitto 
cominciavano  l’anno  dall’ equinozio  autunnale;  se  non  che 
avvenuto  essendo  quel  memorando  caso  nel  mese  nùon, 
essi,  ad  oggetto  di  render  solenne  la  memoria  della  loro 
liberazione,  fissarono  il  capo  d’anno  da  questo  mese  che 
ricorreva  sempre  verso  l’equinozio  di  primavera,  e tale  fu 
l’anno  loro  ecclesiastico,  mercè  il  quale  regolavano  i loro' 
digiuni,  festività  e tutto  che  riguarda  a religione;  quan- 
tunque pegli  afiari  puramente  civili,  quali  gli  atti  e con- 
tratti secolari,  non  fosse  abbandonata  la  forma  antica  che 
apriva  l’anno  nel  mese  thisri  all’altro  equinozio;  e con 
questa  regolavansi  i ginbbilei,  gli  anni  sabbatici  e tutte  le 
altre  date  delle  faccende  cWili,  siccome  alla  guisa  stessa 
cominciano  i loro  anni  dalla  creazione  e l’era  dei  contratti, 
che  sono  le'due  sole  epoche  da  essi  adoperate. 

La  forma  antica  del  loro  anno  era ‘molto  rozza,  non 
apoggiata  ad  alcuna  regola  nè  a verun  calcolo  astronomi- 
co: abbracciava  soltanto  un  certo  numero  di  mesi  lunari, 
la  cui  lunghezza  misurata  dai  soli  occhi.  Al  veder  essi,  la 
nuova  luna,  contavano  un  nuovo  mese,  il  quale  per  Con- 
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scgucnza  dovea  essere  ora  di  ag  ed  ora  di  3o  giorni,  te* 
condo  che  più  presto  o più  tardi  appariva  la  nuova  luna; 
giacché  il  corso  sinodico  della  luna,  cioè  il  tempo  frap- 
posto tra  l’una  e l’altra  luna  essendo  di  giorni  ag  f, 
questo  mezzo  giorno  unito  all’altro  mezzo  del  mese  se- 
guente ne  formava  un  intero  giorno  che  rendeva  questo  se- 
condo mese  di  giorni  3o,  di  guisa  che  i loro  mesi  erano 
alternatamente  di  ag  e di  3o  giorni.  Ed  avendo  essi  os- 
servato non  esservene  nessuno  minore  di  giorni  agj  non 
cercavano  mai  la  nuova  luna  se  non  chè  la  notte  dopo  il 
ag°  giorno,  in  cui  s’ essa  appariva,  il  giorno  dopo,  era  il 
primo  del  nuovo  mese.  D’altronde  i loro  mesi  non  aveano 
mai  più  di  3o 'giorni;  e perciò  non  cercavano  mai  la  luna 
nuova  dopo  la  notte  che  .susseguiva  il  giorno  3o°;  e non 
iscorgendola  allora,  concludevano  esserne  cagione  qualche 
nube  che'  la  nascondesse,  e senza  attendere  più  oltre  pren- 
devapo  il  giorno  successivo  pel  primo  del  - mese  nuovo. 
Dodici  di  tali  mesi  componevano  il  lor  anno  ordinario; 
ma  dodici  mesi  lunari  avendo  undici  giorni  di  meno  che 
non  l’anno  solare,  ciascuno  di  quegli  anni  ordinarii  fini- 
va Il  giorni  prima;  locchè  in  33  anni  avrebbe  fatto 
percorrere  al  primo  giorno  dell’anno  tutte  le  stagioni  in 
senso  retrogrado,  io  avrebbe  condotto  alla  fine  al  medesi- 
mo punto  presso  a poco , c nel  tempo  stesso  avrebbe  an- 
ticipato di  un  anno  intero  il  sole  ; cioè  invece  di  quei 
trent’anni  lunari  non  sarebbero  stati  per  tutto  quel  tempo 
thè  soli  3a  anni  solari,  come  accade  fra  i Turchi,  che  u- 
sano  di  quest’anno  soltanto  lunare.  Ad  evitare  un  sirnUp 
inconveniente  che  avrebbe  soqquadrate  tutte  le  stagioni , 
gl’israeliti  aggiungevano  ogni  due  o tre  anni  all’anno  lo- 
ro ordinario  un  mese  intercalare  chè  riconducevano,  ben- 
ché alquanto  rozzamente,  l’anno  loro,  composto  di  mesi 
lunari  all’ anno,  solare,  e ostava  che  questi  due  anni  si  al- 
lontanassero mai  l’ uno  dall’  altro  per  più  che  un  mese. 

Tali  precauzioni  erano  dettate  dalle  lor  feste,  avve- 
gnaché la  Pasqua,*  il  cui  primo  giorno  era  fissato  alla  metà 
del  mese  nisan,  richiedeva  oltre  l’agnello  pasquale,  l’of- 
ferta della  manna  per  le  primizie  della  messe  degli  orzi, 
e I9  Pentecoste  che  celebravasi  5o  giorni  dopo  il  16  di  ni- 
san,  nel  qual  giorno  offerìvasi  la  maona;  richiedeva  pure 


III»  ■ I ■ - 


suiXTo  sTonrm  (ì.ìi 

l'olTcrta  di  due  pani  per  primizie  della  messe  del  fniroòn- 
lo,  e finalmente  la  festa  dei  Tabernacoli,  che  sempre  co- 
minciava il  i5  di  tAùri,  era  pure  fissata  al  terminar  del 
ricolto.  È chiaro  non  potevasi  celebrare  la-  Pasqua  colle 
debite  formalità  se  non  nella  stagione  in  cui  erano  buoni 
a mangiarsi  gli  agnelli  e prossima  la  mietitura  delPorzo; 
la  Pentecoste  se  non  quando  era  maturo  il  forrocnto,  c la 
, festa  dei  Tabernacoli  se  non  dopo  fa  vendemmia  e il  rac- 
colto degli  ulivi.  Tali  feste,  perchè  fissate  dalla  legge  a 
quelle  diverse  stagioni,  obbligavano  necessariamente  di  ri- 
correre all’espediente  dell’intercalazione, che  le  riconducc- 
vano 'sempre  entro  un  limite  di  uu  mese,  al  tempo  stesso 
dell’anno  solare  da  cui  le  stagioni  dipendono. 

Ecco  la  regola  perciò  stabilita.  Secondo  il  corso  or- 
dinario, quando  il  i5di  nisdn,  ch’era  il  primo  giorno  dei 

riatti  senza  lievito  e della  Pasqua^  ricorreva  prima  del- 
’equinozio  di  primavera,  veniva  intercalato  un  mese^  e 
questo  allontanava  di  un  mese  intero  la  Pasqua  e con  essa 
tutte  le  altre  feste  dipendenti;  poiché  la  Pentecoste  veni- 
va 5o  giorni  dopo,  a contare  dal  secondo  giorno  dt  Pasqua, 
ossia  dal  i6  di  nison,  in  cui  offerivasi  la  manna,  e la  fe- 
sta dei  Tabernacoli  sei  mCsi  dopo  il  principio  della  Pa- 
squa, essendo  il  i5  di  nisan  il  primo  di  Pasqua  (il  gior- 
no i4,  benché  si  dovesse  in  esso  scannare  l’agnello  pa- 
scale tra  i due  vesperi,  non  era  propriamente  che  la  vigi- 
lia di  quella  solennità)  e il  |5  di  Ùiisri , sei  mesi  dopo, 
era  altresì  il  primo  della  festa  dei  Tabernacoli. 

Per  formarsi  più  distinta  idea  di  ciò,  convien  notare 
la  serie  dei  mesi  ebraici  eh’ è la  seguente:  i.°  nisan,  a.” 
yVar;  3.®  siban\  thamus\  5."  aò,  6.®  elid,  7.®  Viisri\ 
8.®  marchesvan\  9®.  casleu\  io.®  tebeth\  1 \ sabath  e la.® 
adar.  Qtiesii  la  mesi  componevano  il  loro  anno  ordinario; 
ma  nell’anno  loro  straordinario  ce  ne  avea  un  i3.®  cui 
intercalavasi  dopo  adar,  e che  per  tal  motivo  chiamavasi 
veadar,  il  secondo  adar:,  di  guisa  che  l’anno  straordina- 
rio avea  i3  mesi.  Poniamo  ora  dunque  che  l’equinozio  di 
primavera  dovesse  cadere  per  cs.  al  ai  marzo,  come  lo  è 
all’ incirca  ai  giorni  nostri,  e che  il  i5  di  nisan  (primo 
giorno  della  festività  di  Pasqua)  ricorresse  ordinariamento 
al  ao  marzo;  un  giorno  avanti  l’equinozio.  Quando  eglino 
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sapevano  Unto  di  astronomia  per  preveder  ciò,  intercala'* 
vano  un  mese  dopo  quello  di  adar,  c questo  mese  era  di 
39  0 3o  giorni , secondo  ebe  così  riscontravasi  nel  corso 
ordinario  della  luna.  Supponghiamolo  qui  di  3o.  Mercè 
Ule  intercalazione,  il  primo  di  nisaa  die  incomincia  l'an* 
no,  in  luogo  di  essere  il  6 marzo,  come  lo  sarebbe  sUto 
nel  corso  ordinario, è trasportato  3o  giorni  più  in  là  al  5 
aprile,  e la  Pasqua  al  ig  di  esso  mese.  Ma  per  la  ragio- 
ne che  si  è veduto  di  sopra  cominciando  1’  anno  dopo  1 1 
giorni  prima,  il  primo  di  nisan  coinciderebbe  col  i5  marzo, 
c quello  di  Pasqua  col  giorno  8 aprile.  Per*  la  stessa  ra- 
gione Panno  dopo  il  primo  di  nisan  cadrebbe  nel  i4 
marzo  c nel  38  questo  di  Pasqua.  L'anno  successivo  nel 
corso  ordinario  di  questo  calcolo , il  primo  di  nisan  ca- 
drebbe nel  3 marzo  e il  primo  di  Pasqua  nel  17^  locchè 
costringerebbe  a fare  una  nuova  intercalazione  di  un  mese, 
poiché  questo  17  marzo  è prima  dell'equinozio, e cosi  di 
seguito  pegli  anni  successivi^  di  guisa  che  il  primo  di 
nisan,  cu’ era  pure  il  primo  giorno  dei  loro  anno,  cadeva 
sempre  iva  i i5  giorni  che  recedono  ed  i i5  che  susse- 
guono all’equinozio  di  , .'in>..vera,  vale  dire  entro  lo  spa- 
zio di  3o  giorni  nel  cui  mezzo  trovasi  l’equinozio^  e que- 
sto primo  di  nisan  (issato  una  volta,  stabiliva  pure  il 
principio  di  tutti  gli  altri  mesi,  non  che  tutte  le  feste  ed 
ì digiuni  annessi  a certi  giorni  di  que’  mesi. 

Ma  questo  modo  grossolano  di  comporre  i loro  mesi 
ed  anni  non  ebbe  corso  se  non  durante  il  possesso  che 
ebbero  del  paese  di  Canaan , ove  quelli  eh’  erano  incari- 
cati di  regolare  questo  genere  di  cose  trovavansi  a porta- 
ta di  far  prontamente  conoscere  ciò  che  aveano  stabilito. 
Dalla  loro  dispersione  furono  però  obbligati  a rinvenir 
qualche  cosa  più  sicura  e costante,  e ricorrere  al  calcolo 
astronomico 'ca  ai  cicli  per  regolare  i lor  noviluni!,  le  in- 
tercalazioni, feste  e tutto  il  resto  in  modo  uniforme  in 
tutti  i luoghi  nei  quali  essi  trovavansi  dispersi. 

IL  primo  ciclo  da  essi  usato  fu  quello  di  84  anni,  e 
lo  adoperarono  per  fissare  la  Pasqua  e tutto  il  rimanente 
dell’anno.  Torna  però  qui  in  acconcio  di  osservare  che  a 
malgrado  i diversi  editti  dei  re  di  Persia  a favor  dei  Giu- 
dei che  ad  essi  accordavano  di  ritornare  alla  patria,  gran- 
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dissimo  la  il  numero  di  qucjli  che  ricusarono  profittarne, 
e se  ne  rimasero  nella  Caldea,  nell’ Assiria  •ed  in  altre 
provincic  orientali  di  quel  regno  ov’ erano  stati  traspor- 
tati. Ed  è anche  vcrisimilissimo  ^he  quelli  che  presero 
un  tale  partito  fossero  i più  ricchi  e considerevoli.  Si 
comprende  di  leggieri  che  avendo'  acquistato  io  quel  paese 
e case  c terre,  non  saranno  stati  granfatto  disposti  ad  ab- 
bandonare dei  buoni  possedimenti  per  recarsi  a svegrarc 
e coltivare  un  paese  stato  ^ - 


dellè  ai  classi  dei  figli  d’ 

solo  4 fecero  ritorno  : donde  avvenne  che  per  tutto  il  tem- 
po del  a.°  tempio  , ed  anche  molto  dopo,  gli  Ebrei  aumen- 
tarono siffatUmente  nella  Caldea,  Awiria  e Persia,  che 
calcolavasi  essere  essi  in  molto  maggior  numero  che  non 
gli  Ebrei  della  Palestina,  anche  nel  tempo  in  cui  la  Giu- 
dea era  la  più  popolata.  Non  si  sa  in  qual  modo  colesti 
ebrei  d’ Oriente  si  diportassero  per  regolare  le  loro  feste^ 
ma  dappoiché  essi  avevano  il  loro  così  detto  Principe  delia 
cattività  che  li  governava  in  tutto  secondo  la  legge,  ed 
un  sinedrio  che  lo  assisteva  co’ suoi  consigli,  è certo  aver 
eglino  avuto  anche  per  ciò  un  metodo  fisso  fondato  sulle 
migliori  regole  astronomiche,  tanto  più  che  siffatta  scienza 
era  giunta  colà  al  più  alto  punto  di  perfeziono  più  che 
altrove.  Ed  è assai  probabile  aver  essi  avuto  un  ciclo 
astronomico  per  determinare  i novilunii , donde  tutto  di- 
pendeva. 

Quanto  agli  altri  ebrei,  i certissimo  che  tutti  usavano  il 
ciclo  di  84  anni.  Parecchi  antichi  padri  della  chiesa  che 
ne  parlano  dicono  che  gli  ebrei  se»ne  servivano  da  lungo 
tempo  V avendolo  da  essi  preso  i primi  cristiàni  per  fissa- 
re il  tempo  delle  lor  Pasque,  e eli’  esso  fu  il  primo  ciclo 
che  fu  auopcralo  a tal  uopo.  Il  cominifiamento  di  questo  ci- 
clo viene  da  Buclierip  collocato  all’.anno  162  av.  G.  C. 
Esso  sembrò  formato  dei  due  periodi  callipico  e octaeteri- 
de  uniti  insieme,  contenendo  precisamente  lo  stesso  numero 
di  giorni,  di  cui  sono  composti  que’duc  periodi  aggiunti 
l’uno  all’altro,  semprechè  si  computino  come  anni  giuliani^ 
i 76  anni  del  callipico  formano  27^5g  giorni  componenti 
940  mesi  lunari^  l’octacleridc  contiene  giorni  2922,  che 


colto  per  sì  lungo  corso 
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danno  mesi  pp  pur  lunari,  e unite  insieme  queste  due  som* 
me  formano  Àootii,  cli’é  il  preciso  nuim-ro  di  giorni  oc* 
correnti  per  fare  gli  B^ajini  die  componevano  quel  ciclo. 

Tra  i padri  della  chiesa  che  fanno  parola  di. esso  ci> 
do,  citar  si  possono  s.  Epifanio',  s.  Cirillo  d’ Alessandria 
c s.  Prospero;  ma  non  avendo  essi  stimato  necessario  di 
trasmettere  a noi  ^li  dementi,  non  ci  rimangono  che  sem- 
plici conghietturc  in  tale  proposito.  Ora  noi'siamo  di  pa- 
rere che  gli  ebrei  abbiano  cominciato  a servirsi  del  pe- 
riodo dì  Calippo  c che  soltanto  dopo  vi  abbiano  aggiun- 
to l’ octaeteride,  in  parte  all’oggetto  di  perfeaionarlo  rap- 
porto all’  uso  che  ne  facevano,  e nel  tempo  stesso  per 
spacciarlo  come  invenzione  lor  propria;  iiòò  impossibile  che 
ciò  sia  avvenuto,  come  dire  Bucherib,  I’  anno  i6o,  a'^anti 
O.  C.,  ma  non  pare  probabile  che  gli  ebrei,  che  aveano  allora 
appena  ricuperato  il  lor  tempio  mercè  lo  zelo  dei  Maccabei 
c ristabilitovi  il  culto  di  Dio  ed  erano  tanto  ailaccendati  a 
sradicar  le  usanze  pagane  che  craosi  tra  loro  stabilite,  ab- 
biano introdotto  un  ciclo  tolto  dai  pagani  e n’ abbiano 
usato  nelle  cose  di  religione  per  le  lor  nuove  lune  e fe- 
stività. Quello  che  sembra  più  verisimile  sì  è.' che  gli  ebrei 
nella  loro  dispersione  dopo  il  tempo  di  Alessandro  il  Gran- 
de abbiano  sentito  la  necessità  di  ricorrere  ai  calcoli  astro- 
nomici e stabilire  regole  per  fissare  le  lor  nuove  lune  c feste 
per  osservarle  tutte  nel  medesimo  tempo  nei  diversi  paesi 
per  cui  erano  sparsi.  Prideaux  6ssò  il  principio  di  questo 
ciclo  all’anno  291  avanti  G.  C.;  quindi  secondo  lui  comin- 
ciò il  a.®  l’anno  207;  il  3.®  l’anno  ia3;  il  4>'*  Panno  3g 
avanti  G.  G.,  ed  il  5.®  l’anno  4^  dell’era  volgare. 

E noto  ayer  preteSo  Calippo  coll’  invenzione  del  suo 
perìodo  di  armonizzare  il  moto  della  luna, con  quello  del 
sole,  ed  aver  avuto  tale  perìodo  il  maggior  corso  tra  i 
Greci,  dai  quali  per  ogni  verisìmiglianza  lo  aveano  preso 
i Giudei;  è questi  pcf  mascherarla  sua  origine  aggiunsero 
ad  esso  la  octaeteride,  dandovi  con  ciò  un’aria  di  orìgi- 
nalità,  c componendo  con  tal  mezzo  il  loro  ciclo  di  84  anni. 

Se  non  che  con'  tale  aggiunta,  non  che  perfezionare, 
guastarono  insieme  l’opera;  impcrochè  quantunque  il  pe- 
riodo di  Calippo  non  combinasse  cosi  esattamente  il  moto 
di  que’  due  luminari  che  non  vi  rimanessero  ancora  sul  tota- 


SUNTO  STORICO  635 

le  ore  5 e 53  minuti  Ji  più  delle  940  lunazioni  medie  clie> 
componevano  il  suo  perìodo,  era  però  un  avvicinarsi  d’as- 
sai all’ultima  esattezza; laddove  l’addizione  di  8 anni  por- 
tava la  differenza  di  un  giorno,  6 ore^  4*  minuti  e 67  se- 
condi al  di  sotto  delle  lodg  lunazioni,  di  cui  secondo  noi 
avea  ad  esser  formato  il  ciclo  di  84  anni.  ^ 

Che  che  sia,  nell’  anno  46  di  G.  C;,  giusta  la^  testi- 
monianza di  san  Prospero,  cominciarono  i primi  cristiani  ad 
usare  di  quel  cicli)  che  preso  aveano  dagli  ebrei;  ma  esso 
conteneva  alcuni  difetti  che  si  scoprirono^  col  tempo.  In 
conseguenza  i padri  del  concilio  di  Hicea  statuirono  i. 
che  la  solennità  di'  Pasqua  si  celebrerebbe  la  prima  do» 
menica  dopo  il  plenilunio  che  ricorre  nel  giorno  dell’equi- 
nozio di  primavera.  0 dopo  tale  equinozio  che  fu  fissato  al 
ai  di  marzo;  a.**  cne  il  giorno  del  plenilunio  sarebbe  sem- 
pre il  i4*“  dopo  la  nuova  luna  inclusivamcnte;  e incarica* 
rono  dell’  esecuzione  di  tal  decisione  la  chiesa  d’ Alessan- 
dria, che  vi  soddisfece  adottando  il  ciclo  di  Aletone,  eh’ è 
quello  di  19  anni.  ■ 

.Sull’  esempio  dei  cristiani,  gli  ebrei  fecero  Io  stesso 
all’ incirca  nel  medesimo  tempo,  c su  questo  ciclo  i fon- 
data la  forma  del  loro  anno  attuale.  Il  primo  a porla  sul 
piede^  in  cui  è,  si  fu  Rabbi  Samuel  rettore  della  scuola 
ebraica  di  Sora  nella  Mesopotamia.  Rabbi  Adda , dotto 
astronomo,  seguì  il  suo  piano  e dopo  lui  Rabbi  Hillel  vi 
diede  Pultima  mano  l’anno  di  G.  C.  36o,  ed  essendo  egli 
jmsi,  ossia  presidente  del  sinedrio^  indrodusse  la  forma 
d’anno  che  fu  conservata  sino  ai  nostri  giorni  e che  essi 
dicono  aver  a durare  'sino  alla  venuta  del  Messia  ( Estr. 
della  Stor.  degli  Ebr.  di  Prideaux). 

Siccome  gli  ebrei  di  oggidì  conservano  ancora  reli- 
giosamente la  pratica  delle  feste  loro  prescritte  dalla  leg- 
ge 0 dalle  tradizioni . essi  per  regolarle  hanno  già  com- 
posto  un  calendario,  ai  cui  basterà  estrarre  ciò  che  riguar- 
da il.  giorno  fissato  per  la  celebrazione  della  loro  festività 
pascale;  giovandoci  particolarmente  di  quanto  ne  dice 
Ventura-  nel  libro  da  lui  pubblicato  in  Amsterdam  I anno 
1770  sotto  il  titolo  di  CaUndriér  hebraique. 
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Benché  gli  ebrei  Hcoooscafio  come  noi  un  anno  so- 
lare composto  di  365  giorni  quando  è comune,  e di  366 
quando  bisestile,  nonostante  quanto  al  tempo  e ordine  del- 
le lor  feste  e specialmente  per  quella  «di  Pastina,  essi  si 
regolano  sul  corso  della  luna,  di  guisa  che  può  dirsi  che 
l’ anno  propriamente  appartenente  al  lor  calendario  sia  un 
anno  puramente  lunare  composto  di  lu  mesij  di  cui  abbia- 
mo sopra  accennati  i nomi,  giusta  l’ ordine  che  tengono 
nel  loro  anno  legale  od  ecclesiastico. 

Di  questi  12  mesi,  alcuni  dei  quali  nella  Scrittura 
Sacra  sono  chiamati  altramente,  5 .sono  costantemente  di 
3o  giorni,  cioè  il  primo,  il  3.“,  il  5.®,  il  7.“  e 1’ ii.“,  cioè 
hisan , siban , aA,  thisri  e sabath.  Negli  altri  7 avvene 
pur  5 che  hanno  sempre  ag  giorni,  e sono/iar^  thamuz , 
dui,  tebeth  e adar,  il  qiial  ultimo  ne  ha  3o  negli  anni  bise- 
stili solari.  I due  rimanenti,  cioè  marckesvan  e'  casleii 
hanno' talvolta  2^  giorni  ciascuno^  talvolta  uno  ne  ha  29 
e l’altro  3o^  talvofta  ne  hanno  do  ambidue^  la  qual  va- 
rietà ne  introduce  necessariamente  una  nel  numero  dei 
giorni  del  lor  anno  lunare;  giacché  secondo  questi  due 
mesi  sono  tutti  due  pari  0 tutti  e due  caffi  , 0 che  uno 
solo,  è caffo  e pari  l’altrp,  l’anno  dev’essere  di  353  0 di 
354  0 di  355;  e come  essi  danno  il  nome  di  perfetti  o 
difetim  ai  mesi  secondo  sono. pari  ò caffi,  chiamano  alla 
stessa  guisa  perfetto  l’anno  in  cui  marckesvan  e caslcu 
hanno  ciascuno  3o  giorni , c difettivo  (|uello  in  cui  cia- 
scuno c composto  di  soli  29;  riservando  il  nome  di  anno 
comune  o ordinario  per  quello  in  cui  un  solo  di  essi 
due  ‘mesi  è difettivo  e che  quindi  è coinposto  di  354 
giorni,  come  i nostri  anni  lunari  comnui. 

Quanto  all’ordine  civile  e politico,  gli  ebrei  comin- 
ciano il  lor  anno  ai  7.°  mese , eh’  é uiisrL  che  in  parte 
corrisponde  al  nostro  settembre  e in  parte  al  nostro  S.bre, 
..alla  guisa  stessa  che  ciascuno  degli  altri  lor  mesi  corri- 
sponde pure  a due  dei  nostri  in  maggiore  0 minor  parte. 
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secondo  che  la  luna  rinnovasi  più  prima  o più  dopo  nei 
nostri  mesi  comuni  e solari  j in  modo  che  il  lor  primo 
mese  legale,  eh’  è msan^  coincide  sempre  in  parte  al  nostro 
mese  di  marzo  e in  parte  a quello  di  apVilc^  jiar  a quelli 
di  aprile  c maggio^  e cosi  pegli  altri,  negli  anni  comuni.’ 
-■  llenchè  presso  gli  ebrei  il  principio  dcj  Ipro  mesi 
civili  ordinariamente  concorra  col  giorno  in  coi  avviene  il 
novilunio,  non  è infrequente  però  il  caso  che  il  mese  le* 
gale  non  incominci  che  un  giorno  ed  anche  due  dopo  il 
novilunio^  locchè  èssi  hanno  cura  di  notare  nel  lor  calen- 
dario per  distinguere  il  primo  giorno  del  mese  civile  dal 
principio  del  mese  legale^  che  denotano  colla  voce  roshoJe, 
qualunque  sia  il  giorno  in  cui  cada  tale  principio,  il  quale 
corrisponde  o al  2.®  giorno  del  mese  se  il  mese  prece- 
dente, è difettivo  , 0 al  3.®  s’è  perfetto,  cioè  a dire  di  3o 
grorni;  e questi  roshodì  ossia  principii  di  mése  (cosi  si- 
gniheando  questo  vocabolo)  seguono  l’ordine  dei  giorni 
di  settimana  , cioè  a’  dire  se  il  roshodc  di  nisan  per  es. 
è un  sabbato,  quello  di  jiar  'sarà  un  lunedi,'  avendo  nisan 
3o  giorni,  e siccome  jiar  non  ne  ha  che  29,  il  roshodc  di 
nisan  sarà  un  màrtedì,  c cosi  degli  altri.  Mà  la  Neomenia 
ossia  novilunio,"  eh’ era  un  giorno  consacrato  a Dio  con 
particolar  sagrifizio  (Num.  io  v.  io) , è quasi  sempre  il 
primo  giorno  del  mese  civile  degli  ebrei  ^ lo  che  fa  che 
nella  nostra  Volgata  la  Neomenia  è assài  spesso  accennata 
sotto  la  voce  calendc’,  choj  come  si  sa , indica  il  primo_ 
giorno  del  mese.  Oltre  questi  12  mesi,  gli  ebrei  ne  han- 
no un  i3.®  che  chiamano  ve  adar  0.  il  a.°  àdar,  il  quale, 
come  si  è veduto  di  sopra,  è il  ia.°  c l’ultimo  del  loro 
anno  legale,  c adoperano  all’  incirca  ctimc  noi  questo 
i3.®  anno  intercalare,  per  ricondurre  di  tempo  in  tempo 
gli  anni  lunari  ai  solari',  lo  che  ricliiede  qualche  spiega- 
zione che  ci  facciamo  ad  "offrire. 

Il  ciclo  lunare  degli  ebrei  è lo  Stesso  del  nostro  di 
anni,  al  quale  essi  per  altro  danno  un  diverso  princi- 
pio^ giacché  il  primo  anno  dell’  era  nostra  ha  a del 
numero  d’  oro,  e soltanto  all’.autunno  di  questo  stésso  an- 
no comincia  secondo  essi  il  19.“  anno  del  loro  ciclo  lu- 
Tra  i 19  anni  di  cui  è composto  ne  distinguono  7; 


Ilare. 


cioè  il  3.®  6.“  8.®  II.®  i4-“  e <9-“)  ebe  essi  rendono 
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cmholismicì,  cioè  alla  6nc  di  ciascuno  di  questi  seti’ an- 
ni 3{;(;iun;'ono 'un- mese  di  3o  giorni;  e ciò  perchè  l’an- 


si possano  i gibroi  3o)  pel  secondo  adar. 

Continuando  sempre  così  sino  all’ultimo  anno  del 
ciclo,  e contando  gli  altri  -la  per  anni  lunari  comuni,  av- 
viene che  rifacendo  il  ciclo,  sole  .e  luna  si  trovano  l'uno 
rapporto  all’altro  a un  dipresso  nella  stessa  posizione  in 
cui  erano  m anni  innanzi,  e che  in  tal  guisa  in  capo  ad 
un  tal  periodo  cotesti  due  astri  ricomincinn  a muoverci 
d’accordo,  per  cosi,  dire  sulla  medesima  linea  V g'^ccliè  il 
sito  della  luna  non  va  avanti  da  un  ciclo  all’altro  se  non 
di  ore  i § circa,  cioè  i ora,  27'  e 55/" 

Se  l’anno  lunare  degli  ebrei  di  12  mesi  fosse  sempre 
di  354  giorni,  quello  di  i3  sarebbe  sempre  di  giorni  384; 
ma  potendo  il  primo  di  queste  due  sorta  d’anni  essere 
difettivo , perfetto  o comune , segue  che  il  secondo  può 
essere  di  383,  384  o 385  giorni,  senza  che  tal  differenza 
iic  apporti  veruna  alla  somma  degli 'anni  del  ciclo,  essen- 
do i più  deboli  compensati  dai  più  forti. 

Donde  si  scorge  che  per  ricondurre  a solari  gli  anni 
lunari  • rinvenire  il  novilunio  nel  giorno  stesso  ,e  quasi 
la  stessa  ora  che  lo  era  19  anni  innanzi,  gli  ebrei  impie- 
gano il  ciclo  di  19  anni  all’ incirca  alla  stessa  foggia  di 
noi;  per  lo  che -noi  scorriamo  su  questo  articolo  alquanto 
leggermente. 

INotercmo  soltanto-  che  il  ciclo  lunare  degli  ebrei  ri- 
tardando di  3 anni  sul  nostro  | la  luna  dovette  avere  3 
giorni  al  principio  del  primo  anno  di  questo  ciclo:  essa 
n’  ebbe  14  alla  fine  dell’anno  stesso,  cui  aggiungendo  aa 
pei  due  anni  successivi,  si  avranno  36  giorni  : lo  che  fa 
subito  un  mese  lunare  pari  da  darsi  al  3.”  anno,  che 
quindi  trovasi  cmbolismico\  e aggiungendo  ai  6 giorni  che 
avvi  di  più  i 33  procedenti  dai  3 anni  che  seguono , 
dev’  esser  pure  emboUsmico  il  6.°  , giacché  di  questi  39 


aggiunti  agli  ii  degji  anni  seguenti  (levando  sempre  che 
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giorni  convicn  darne  3o  ossia  un  pieno  mese  al  6°  anno; 
poi  aggiungendo  solamente  due  volte  *ii.  ossia  aa  giorni 
ai  9 rimasti,  si  troverà  die  Panno  8.°  uev' essere  cmbo- 
lismico,  laddove  nel  nostro  numero  d'oro  esso  è il  9.* 
Coir  aggiungere  il  giorno  che  resta  dei  3i  ritrovati  ai  33 
dei  tre  anni  susseguenti,  e continuando  sempre  al  modo 
stesso,  si  troverà  che  i 7 «anni  emiolismici  devono  essere 
nell'ordine  qui  sopra  marcato;  che  quindi  un  tal  ordine 
non  è arbitrario;  avvertendo  però  che  per  la  regolarità  del 
calcolo  l'ultimo  "mese-  intercalare  non  deve  avere  che  giorni 
ag.  acciocché  dei  3a  che  si  trovano  alla  -fine  dell’ano  19.° 
ne  rimangano  3 per  ricominciare  il  ciclo  sempre  sullo  stes* 
so  piede,  cioè  di  contare  che  la  luna  ha  3 giorni  al  prin- 
cipio d«-l  prima  anno;  bmrhé.  d’altromle  ciò'  supposto  si 
potrebbe  per  maggiore  uniformità  dar  3o  giorni  a questo 
ultimo  mese  come  <1  tutti  gli  altri  mesi  intercalari. 

Dènché  gli  ebrei  moderni  si  servano  0 almeno  pos- 
sano servirsi  del  ciclo  di  19  anni  nella  maniera  già  delta, 
non  è mcn  vero^  secondo  il  Ventura,  che  tutti  i calendarii 
ebraici  si  aggirano  soltanto  sovra  anni  i4,  sette  dei  quali 
comuni  e sette  bisestili  ; lo  che  verìsimilmente  deve  inten- 
dersi d'anni  lunari,  i cui  comuni  sono  di  354  giorni  e i- 
bisestili,  o meglio  embolismici,  di  giorni  384.  (Questi  caleu-’ 
darii , secondo  lo  stesso  autore,  non  servono  che  per  i 
roshodij  ì sabati,  le  feste  e i digiuni  dell'anno,  mércè  ima 
tavola  che  indica  Panno  del  calendario  di  cui  dee  usarsi 
pei  nuovilunii,  non  ricorrendo  essi  tutti  gli  anni  nel  me- 
desimo giorno  ed  ora. 

Siccome  la  legge  prescriveva  agli  ebrei  di  celebrare 
le  lor  feste  da  una  sera  all'altra,  a vespera  mane  ad  ve~ 
sperain  celehrabitis  Sahbata  vestra  (Lev.  XXllI,  3a),  egli 
è forse  perciò  che  incominciano  il  giorno  naturale  al  tra- 
montar del  sole  e lo  terminano  al  tramonto  successivo; 
Leucliè  d'altronde  avrebbero  potuto  celebrare  le  loro  feste 
da  una  sera  all’altra,  cominciando  e finendo  il  giorno  tutto 
altrimenti  da  ciò  che  fanno,  all’ incirca  come  nella  chiesa 
cattolica  cominciasi  la  celebrazione  delle  feste  dai  vesperi 
della  vigilia, senza  cominciare  il  giorno  naturale  all'ora  dei 
vespri  stessi.  Comunque  sia  di  tal  modo  di  cominciare  e fi- 
nite i giorni  naturali,  di'  è quello  stesso  di  cui  sino  a 
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questi  ultimi  tempi  fecero  uso  {>l’ italiani,  gli  Ebrei  danno 
al  giorno  34  come  noi,  la  pel  tempo  in  cui  il  sole 
sta  sull’ orrizionte,  e la  per  quello  in  cui  sta  al  dìssotto, 
e dividono  |e  la  ore  del  giorno  artificiale  in  quattro  parti, 
ciascuna  di  3 ore,  dando  ad  esse  il  nome  di  prima,  terza, 
sesta  e nona.  La  prima  ora  di  prima  comincia  sempre  se- 
condo essi  al  levar  del  sole;  qpclla  di  lena  comincia  3 
pre  dopo;  e lo  stesso  intendesi  per  la  sesta  e la  nona\  e 
quindi  tali  ore  devono  essere  più  corte  0 lunghe,  secondo 
clic  il  sole  sta  meno  0 più  sull’ orizzonte,  e cominciar 
pure  prima  o dopo  nella  stessa  proporzioùe;  di  guisa  pe- 
rù cli’cssi  contano  sempre  mezzodì  per  la  6.'  ora  del  gior- 
no, ossia  per  la  prima  ora  di  sesta  in  qualunque  tempo 
dell’anno.  Sono  pure  le  la  ore  di  notte,  distinte , come 
presso  gli  aiiticlii  Romani,  in  quattro  parti  o veglie,  cia- 
scuna di  3 ore  più  0 meno  lunghe,  secondo  la  lunghezza 
delle  notti.*  . . - 

Quanto  all’ora  comune,  ossia*  la  a4.'  parte  del  giorno 
naturale,  che  noi  dividiamo  in  60  minuti,  ù da  essi  divisa 
in  1080  parti,  atteso  il  gran  numero  di  aliquoti  che  offre 
questo  numero  iu8o,  iti  parti  di  cui  fanno  esattamente 
.uno  dei  «nostri  minuti. 

Tutto  ciò  che  si  è detto  degli  anni , mesi  e giorni 
degli  ebrei  moderni,  non  serve  propriamente  che  a mar- 
care il  tempo  della  celebrazione  delle  lor  feste,  e partico- 
larmente delle  tre  principali,  di  cui  la  prima  è quella  di 
l’asqua,  ch’essi  chiamano  più  di  buon  grado  la  festa  de- 
gli aiimi,  ed  in  ebraico  Pessah,  che  significa  propriamente 
passaggio,  iransiius,  e ricorre  sempre  il  i5,  del  lor  primo 
mese  lunare,  eh’ ù ni.ran,  cioè  à dire  al  plenilunio  di  que-' 
sto  mese.  La  2.*  è quella  di  Pentecoste  0 delle  settimane, 
ili  ebraico  Seòuliot,  che  viene *scmprc  sette  settimane  o 
So  giorni  dopo  Pessah , c che  per  conseguenza  dipende 
da  questa  pel  tempo  in  che  dee  celebrarsi;  nella  Giudea 
era  il  tempo  della  messe.  La  3.*  finalmente  è la  festa  dei  Ta- 
bernacoli, in  ebraico  Succot,  che  chiamasi  pure  Scenopegia, 
parola  greca ‘che  vale  erezione  delle  Tende,  la  quale  ri- 
corre al  i5  del  lor  7.°  mese,  oioè  dire  al  plenilunio  di 
thisri.  ossia  settembre. 

Queste  tre  feste  trovansi  notate  e riunite  insieme  in 
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un  solo*  e medrsimo  passo  della  Sacra  ScriUura.  Tribut 
vicibus  per  annum  apparcbit  omne  masculinum  luum  in 
conspectu  Domìni' lui  in  loco  ijuem  elegcrit:  in  solemni- 
tate  j4zymorumj  in  solemnitate  Hebdomadariun  et  in  so- 
leinnitale  Taòernaculorum  (Dealer.  XVI,  i6.),  e n’  è mar- 
cato il'tempo  io  diversi  laoclii  dei  libri  santi,*  sovrattutto 
pel  loro  Pessak^che  regola  il  giorno  de  Sebuhot  «d  anche 
tutte  le  altre  feste  delranno. 

Kel  calendario  ebraico  ciascuna  delle  tre  solennità 
trovasi  segnata  sotto  due  giorni  consecutivi  del  mese  in 
cui  esse  ricorrono^  cioè  Pessah  il  i5  e il  i6  di  nisan^ 
Sibuhpt  il  6 e il  7 di  Siban\  e Succot  il  i5  e iG  di 
thisri. 

Gii  ebrei  hanno  dei  giorni  di  rifiuto, .nei  quali  non 
vogliono  cominciar  1’  anno  per  timore  che  la  festa  di  Pa- 
squà  non  cada  in  essi  giorni.  Chiamano  Kebies  gli  altri 
giorni  da  cui  i permesso  d’incominciar  l’anno.  Chiamano 
anche  Rosch-Uachana  il  principio  dell’anno  civile.  Per 
cominciar  l’ anno  o celebrar  le  feste  nei  giorni  di  rifiuto, 
si  trasporta  una  feria  quando  il  caso  avviene^  il  metodo* 
della  qual  traslazione  è fondato  sul  proverbio:  Nunquam 
nisan  in  Badu^  nuaquam  thisri  in  Adu^  il  significato  del 
qual  pro'verbio  è questo.  Bada  corrisponde  ai  numeri  a 
4,.  6,  o Adu  a I,  4ì  6.  Gli  ebrei  dunque  col  nunquam 
nisan  in  bada  vogliono  significare  non  aover  farsi  mai  la 
Neomenia  o novilunio  di  nisan,  nè  ^*r  conseguenza  Pasqua, 
che  cade  sempre  il  i5  di  questa  luna,  nelle  ferie  a,  4,  G; 
e per  l’altro  nunquam  Uiisri,  in  Ad^  non  doversi  mai 
celebrare  il  novilunio  ds  tMsri  per  cui  si  apre  l’anno  ci- 
vile, nè  mai  cominciare  la  solennità  dei  Tabernacoli  nelle 
ferie  i,  4^  6^  e siccoine  la  Pentecoste  .viene  fio  giorni  dopo 
Pasqua  e deve  quindi  cadere  nella  feria  che  segue  quella 
in  cui  si  celebrò  Pasqua,  non  vogliono  che  si  faccia  mai  la 
Pentecoste  nelle  ferie  ' 3,  5,  7,  e quindi  trasportano  tali 
feste  ai  giorni  leciti,  da  essi  chiamali  Kebies.  Fissato  una 
volta  il  Kebie -àii  /Aisrt,  vedono  subito  di  quale  specie  sa- 
rà l’anno,  per  cui  fare  levano  il  Kebie  di  quesrannoda 
quello  dell'anno  successivo,  aggiungendovi  7 se  senza  ciò 
non  può  farsi  la  sottrazione,  e secondo  che  il  resto  è 3 o 
4 0 5 concbiudono  che  l’apno  è difettivo  o comune  o 
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perfetto:  ove  il  resto  fosse  5 o G o 7, dicono  allora  esser 
l’anno  embolismiro  o difettivo  o comune  p perfetto.  Sup* 

Soniamo  dunque  thè  il  beine  di  quest*  aiuio  sia  la  feria 
e che  il  Rciie  -del  successivo  sia*  la  feria  7 • da  7 le- 
vando 3 rimane  /j:  lo  che  farà  conoscere  esser  l’anno  co- 
mune ed  ordinario. 

Da  quanto  sì  è detto,  risulta*  che  il  primo  àìPessak, 
eh’ è-  sempre  il  i5  di  nisan,  non  cade  mai  nei  lunedì  ,* 
mercoledì  e venerdì  ; nè  il  primo  giorno  dì  Sebuhot  nei 
martedì  giovedì  o sabati,  come  non  cade  mai  il  primo  di 
Succot  nelle  domeniche,  mercoledì  e venerdì , secondo  il 
linguaggio  di  Ventura,  che  dispose  realmente  il  suo  Calen- 
dario in  guisa  che  il  primo  dei  due  giorni  di  quelle  tre 
Festività  non  si  trova  mài  segnato  sotto  uno  dei  giorni 
proibiti  della  settimana^  e ciò  per  non  isconvogliere  l’or- 
dine di  certe  altre  feste  che  si  regolano  sovra  quelle  tre 
prime  e in  particolare  sui  primi  giorni  di  Pessah^  come 
già  si  è detto. 

Ora  questo  Pessah  dovendo  sempre  celebrarsi  al  ple- 
nilunio dei  lor  primo  mese  legale,  ch’è  nisan,  occorre  ad 
essi  un  mezzo  di  conoscere  quel  plenilunio,  sia  immedia- 
tamente in  se  stesso,  sia  Col  mezzo  del  novilunio  di  quel- 
lo stesso  mese  ; e su  ciò  gli  ebrei  moderni  non  potrebbe- 
ro imbarazzarsi,  giacché  oltre  il  calendario  annoe  hanno 
anche  Tavole  particolari  per  *tutte  le  nuove  lune  di  parec- 
chi anni:  ma  senza  anche  ricorrere  a queste  Tavole,  ba- 
su  loro  di  conoscere  il  giorno  e l’ora  *del  novilunio  dì  un 
mese  qualunque  per  rinvenire  all’ incirca  il  novilnnìo  sus- 
seguente. La  maniera  che  adoperano  per  questo  è seropli- 
citsima  e natoralìssima , consistendo  nell’ aggiungere  al 
novilunio  conosciuto  una  lunazione  intera , cioè  un  mese 
sinodico  lunare,  cb’ è di  giorni  aq,  la  or.  41'  < 

Ecco  come  verificano  tale  addizione.  Contano  per  pri- 
mo giorno  di  essi  aq  quello  in  cui  la  luna  nota  fu  nuova, 
e per  sostituire  quanto  Miarrca  a queste  giorno,  uniscono  le 
oro  e i minuti  cne  scorsero  sino  a questo  novilunio  alle 
ore  13  e 44'  della  Innazione,  trascurando  qui  i 3 secondi; 
e questa  somma  totale  dei  gierni,  ore  e minuti  porta  al 
novilunio  susseguente  con  piccolissima  differenza.  Per  es.  , 
nell’  anno  1785  il  novilunio  di  nisan  è marcato  nel  Ca- 
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lendario  ebraico  al  giovedì  io  marzo  a ii  ore,  e 45^  di  se* 
ra^  ovvero,  che  è lo  stesso,  alla  a3.*  ora  e 4^'  <1>  <]uel  gio* 
vedi.  Aggiungendo  da  prima  queste,  a3  ore  4^'  la  ore 
44'  <loli<i  Itioazione,  avrete  bn  giorno  la  ore  e ag*;  poi  ag* 
giungete  i .39  giorni  dopo  e compreso  il- giovedì  10  mar* 
zo,  vi  troveKte  al  sabbato  9 aprile,  39  minuti  dopo  mez* 
zo  giorno  ; lo  che  è il  tempo  del  novilunio  del  mese  se- 
guente, cioè  di  jiar'^  questa  operazione  può.  farsi  pure  per 
via  di  sottrazione  io  qucst’altrà  maniera,  che  ci  >scmbra  al- 
quaóto  più  chiara,  e che  di  sovènte  è.più  breve  e comoda, 
logliete  da  un  mese  sinodico  l’età  che  avea  la  luna  alla 
fine  del  giorno  in  cui  era  nuova,  ma  senza  comprendere 
questo  giorno:  il  rimanente -mostrerà  il  giorno  l’ora  e il 
minuto  in  cui  la  luna  del  mese  seenente  sarà  nuova.  Co- 
si nel  proposto  esempio  la  luna  di  nisan  essendo  stata 
nuova  il' giovedì  io  marzo  a a3  ore  4^' , essa  non  avea 
dunque  io  --tutto  alla  fine  della  a4-'  ora  di  quel  giorno 
se  non  i'5',  che  tolti  dai  39  giorni,  la  ore  44'  ‘ contando 
il  resto  a cominciare  dall’ 1 1 marzo,  vi  tróverete  cgualmen-' 
tè  al  9 aprile  a 39*  dopo  mezzodì^  momento  notato  nel 
Calendarro  di 'Ventura  per  0 ore,  39' di  sera,  lo  che  è la 
cosa  .stessa,  contando  egli' le  óre  coinè  noi.  Se  si  paragona 
il  tempo'di  quest’ultimo  novilunio  col  tempo  astronomico, 
non  lo  si  troverà  indiètro  che  zìi  circa  16  ore  35'  giacché 
nelle  eficmeridi  del  lySS  cotestà  bina  è marcata  lUikne 
nuova  al  8 aprile  a n ore  54'  di  sera. 

Se  nel  Calendario  ebraico  la  luna  di  marzo  era  marcata 
come  nelle  effemeridi,  quella  di  aprile,  .operando  come  si  è 
detto,  sf  troverebbe  1’  8 a 11  ore  a6'  di  serOj  cioè  circa 
IO'  minuti  più  presto  che  non  nel  Calendario,  n in  tutto  ore 
16 e 35'  più  tardi  che  nelle  effemeridi^  lo  che  mostra  che  per 
avere  il  vero  tempo  di  un  novilunio  />on  basta  sempre  di 
aggiungere  una  lunazione  perfetta  alla  precedente  presa  pu* 
re  astronomicamente^  ma  almeno  con  (piesto  mezzo  pare 
che  la  luna  ebraica  non  dovrebbe  mai  allontanarsi  di  uu 
giorno  intero  dalla  luna  astronomica:  può  anche  avvenire 
che  questa  sia  anticipata  di  qualche  poco  da  quella  degli 
ebrei,  attesa  la  irregolarità,  dei  movimenti  della  luna. 

Si  osserverà  inoltre  che  nel  Calendario  di  Ventura 
1’ anno  1785  è segnalo  sotto  il  ciclo  lunare  16^  ma  q'ue- 
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sto  anno  del  ciclo  non  serve  clic'  dopo  il  noslro  me> 
se  di  gennaio  sino  all’  equinozio  di  autunno,  o a dir  me- 
glio sino  al  loro  n)ese  di  thisri  esclusivamente,  c allora 
incomincia  il  loro  17.”  anno  dèlio  stesso  ciclot  ciò  nasce 
naturalmente  perchè  gli  ebrei  moderni  fanno  rimontare  que- 
sto ciclo  all’autunno  dell’anno  3761  avanti  Fera  nostra, 
a cui  collocano  la  creazione^  poiché  quantunque  il  loro 
ciclo  sia  composto,  come  il  nostro,  di  ig  anni,  esso  ritar- 
da di  3 anni  a un  dipresso  su  quello  che  usiamo  noi, 
come  si  è detto  di  sopra. 

Ecco  all’ incirca  ciò  che  è più  notevole  rapporto  al 
Calendario  degli  ebrei  moderni,  che  ne  fanno  rimontare 
l’origine  all’anno  338,  giacché  pretendono  die  l’anno  i43i 
dopo  là  sua  formazione  coincida  coll’anno  1769  dcHa  nostra 
era  volgare^  lo  che  saria  prova  di  una  cognizione  nei  lo- 
ro rabbini  poco  comune  a quel  tempo  del  corso  e*  dei  mo- 
vimenti della  luna,  la  cui  rivoluzione  sinodica  si  trova  mar- 
cata nel  loro  Calendario  in  modo  così  giusto  e precis'o  quanto 
nei  migliori  nostri  libri  astronomici.  Ma  non  sembra  aver 
essi  così  ben  conosciuto  il  corso,  del  sole,  nè  che  se  ne 
siano  nemmeno  gran  fatto  occupati,  sja  perché  non  sospet- 
tassero di  verun  errore  nel  Calcolo  di  aosigene,  clic.avea 
determinato  l’anno  giuliano  a 365  giorni  e 6 ore,  quan- 
tunque vi  manchino  circa  ii  minuti  e i&  secondi;  sia  per- 
clié  rapportandosi  tutte  .le  lor  feste  a mesi  lunari,  non  oc- 
corresse loro  se  non  che  conoscere  esattamente  il  corso 
della  luna. 

Ma  se  dicasi  che  presso  glb 'ebrei  il  Pessah  non  di- 

fiendeva  meno  dall’  equinozio  di  primavera  che  dal  pieni- 
unto  di  lùsati,  e che  quindi  gli  antichi  Kabbitii  non  po- 
terono fare  a meno  di  ricercare  'il  vero  tempo  di  tale  equi- 
nozio, è facile  rispondere  che  questo  esame  riusciva  per 
essi  inutilissimo,  giacché  nisan  non  cominciando  mai  se  non 
molto  innanzi  nerroese  di  marzo  cd  anche  nei  primi  gior- 
ni di  aprile,  allorché  é preceduto  dal  ue  adar,  ne  segue 
che  il  primo  Pessah,  che  cade  sempre  al  i5  di  'nisan,  non 
potrebbe  precedere  I’  equinozio  di  primavera,  ché  ciò  sa- 
rebbe contra  la  legge  (Deut..  XVl.  L)  Dico  il  primo 
Pessah,  avendone  essi  un  secondo  per  coloro  che  a motivo 
di  qualche  impurità  legale,  0 per  trovarsi  in  viaggio  in 
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psesì  lontani,  non  abbiano  potato  cricbrare  il  primo  ^ <;• 
questo  secondo  Pessah^  eh’  era  formalmente  permesso  dal- 
la  lor  legge  (Num.  IX  io  e ii),  deve  celebrarsi  nel-  a.° 
mese  legale,  cb’è  y'iar  al  plenilunio,  nella  stessa  guisa  chfe  • 
il  primo:  questo  3.“  mese  pàscale  trovasi  accennato  nei  lo- 
ro libri  sotto  il  nome  di  Pcssah  Scheai. 

Il  tempo  di  esse  due  Pasque  ebraiebe  è marcato  nelle 
fritture  in  modo  così  preciso  che  non  potrebbe  avvenire 
sbaglio..  All.à  sera  del  i4.°  giorno  di  niran  o di  jiar  (quar- 
ta decima  die  mtnsis  ad  vesperam^  ib.  et  alibi  ) immola- 
vasi  P agnello  pascale  e si  mangiava  nella  prima  ora  del- 
la nottc^  che  cominciava  il  iS.”  giorno  del  mese  e il  pri- 
mo della  festività  pascale,  che  duràvà  q giorni.  Non  è però 
interamente  cosi  della  Pasqua  cristiana,  i."  perchè  il  gior- 
no non.  è marcato  nel  Nuovo  Testamento,  e a.”  perclìè  la 
chiesa , CUI  solo  appartiene  decidere  so  questo  punto,  giac- 
ché nulla  è detto  nella  Scrittura,  non  credette  a proposito 
di  attaccare  la  celebrazione  di  questa  fèsta  ad  un  certo 
quanto  del  mese  di  marzo  od  aprile,  ma  sibbenc  alla  do- 
menica susseguente  il  i4.°  giorno  della  luna,  contando  da 
quella  di  marzo,  e che  è il  primo  plenilunio  dopo  e in- 
clusivo il  ai  di  quel  mese  , come  salino  tutti  quelli  che 
studiarono  alcun  poco  il  Calendario  romano.  Convien  dunV 
(tue  accordare  qhe  la  nostra  .maniera  di  trovare  il  giorno 
■ della  nostra  Pasqua  non  è interamente  tanto  semplice  che 
quella  degli  Ebrei  per  rinvenire  il  giorno  della  lon;»,’  e' 
V.  inoltre  che  il  loro  metodo  per  conoscere  il  tempo  del,  no- 
vilunio di  ciascun  mese  lo  rendono  più  esatto  che  non  fan- 
no le  nostre  epatte. 

Ma  però  il  loro  calcolo  su  quest’  ultimo  riguardo  non 
è si ‘semplice  e popolare  quanto  il  nostro:  giacché  fa  duo- 
pó  eh’ essi  prima  sappiano  il  tempo  del  novilunio  prece- 
dente^ poi  aggiungono  una  rivoliizinne  astronomica,  che 
tutto  il  mondo  non  sa:  sicché  il  vantaggio  del  Calendario 
degli  ebrei  sul  nostro  Calendario  riformato  non  é tanto  gran- 
de quanto  potrebbe  credersi  a tutta  prima. 

Quanto  al  lor  metodo  per  rinvenire  il  novilunio  di  cia- 
scun mese,  aggiungeremo  per  ultimo  che  oltre  di  non  es- 
sere abbastanza  popolare  pel  nostro  'calcolo  ecclesiastico , 
trac  poi  adorna  noiosa  lungheria  quando  il  mese  di  cut 
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.cercasi  il  norilunio  è in  un  anno  distante,  sia  prima  o do* 
po,  da  quelld  in  cui  trovasi  il  mese  il  cui  novilunio  è ro« 
nosciulo.  Quindi  a scanso  di  questa  pena  e noia,  essi,  se- 
condo Ventura,  hanno  bisognò  di  Tavole  particolari  in  cui 
sieno  marcati  i lor  novilunii  per  parecchi  anni  ^ laddove  la 
mercè  delle  nostre  epatte  basta  il  più  piccolo  calcolo  per 
trovarle  in  quell*  anno  che  si  vuole  per  lungo  corso  di  se- 
coli; ed  inoltre  con  leggiero  cangiamento  esse  ^tossono  dar 
re  il  tempo  di  ciascun  novilunio  si  giustamente  quanto  far 
possa  il  calcolo  degli  ebrei.  * 

Per  non  intralasciar  nulla  di  ciò  che  può  dare  suf- 
ficiente idea  del  Calendario  degli  ebrei  moacmi,  essendo- 
ci paruto  oscuro  quello  di  Ventura,  ecco  l’ ordine  e la  di- 
sposizione dei  ntesi  e delle  feste  principali*  di  uno  dei  lor 
anni  legali,  comune  ed  ordinario,  cioè  a dire  composto  di 
354  giorni,  distribuiti  in  i a mesi  lunari,  che  hanno  alter- 
nafivamente  3o  e 39  giorni. 


*.  GALErYDABIO  GIUDAICO 

' Ossia  ordine  e disposiMone  di  un'anno  legale,  comune 
^ ordinarie  degli  Ebrei  moderni,  il  quale  comiùciail  martedì 
a3  marzo  1 784  e Urmìna  il'  venerdì  1 1 marzo  1 7B5. 


1.  ^IS1IC,  giornfdoT 


Marzo. 

a3 

a6 

aB 

3o 

Si- 

Aprile. 

. -I 

si 

3 

• 4 

• 5 

6 


Giorni 

>. 

Ebraici. 


9 

10 

1 1 

la 

13 

14 

15 

16 


1 Roshode. 

3 Morte  dei  6gli  di  Aronqe.  ' 

r 

5 Sabato.  ' • 

6 . . • 

2 • •,  . ■ 

9 

I o Digiuno  per  la  morte  di  Maria,  lorella  diMosd^. 

II  ■ 

la  Sabato. 

13 

14  S’immola  l’agnello  pasquale  Tecufito.  tam.* 
IO  Pasqua,  Pessah,  0 feste  degli  Azzimi. 

16  Primizie  d^la  messe  degli  orzi. 

18  • • 

ig  Sabato  di  Pessah. 
ao 

ai  Settimo  giorno  degli  Azzimi. 
aa'Ottàvo  giorno'  degli  Azzimi. 
a3  • ' • 

.1  . ; ■- , 


17  36  Sabato  e Pereq  primo. 

i8r  37  Digiuno  per  la  mortP^di  Oiosui. 


'9 

ao 

31 


»9 

3o  Roshode. 
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II.  IiAir,  giorni  ag. 

Giorni  . 

Aprile.*  . >> 

Ebraici.  ' ... 

. aa  I Roshode.. . ■ 

a5  a ■ , i,  :. 

a4  3 Sabato  e Perca  secóndo. 

35  4 

a6  5 . . • ■ 

27  6 ■ ' 

20  7 Dedicazione  del  Tempio  di  Gerusalemme  do- 

' ' ' po  la  profanazione  di  Antioco  Epifane. 

29  8 

30  9 . - . 

Maggio. 

I IO  Sabato  e Pereq  terM. 
a II  Digiuno  per  la  morte  di  Elia  e la  presa  del- 
-■  , . l’ Arca.'  • • ’ 


, 5 i4  Pessah'  scheni  in  favore  di  coloro  che  non 
' . poterono  celebrare  il  primo. 

6 i5 
7.16 

8 17  Sabato  e Peretj  quarto. 


18  Laglaomer. 


10  iq 

11  ao 
la  ai 

13  22 

14  23 

15  a4 

16  25 

17  a6 

18  27 

19  a8 

20  29 


Sabato  e Pereq  quinto. 

Festa  per^i^ espulsione  dei  coronati.  Digiu- 
no per  la  morte  di  Samuele. 


-DigHi. 
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IH.  $184;*)  {[tonii  3o. 

Giorni 

Maggio. 

Ebraici. 

ai  1 Roshode. 

aa  a Sabato  e Pereq  sesto^ 

■ a3  3 ' 


^ i 


aS  6 La  Pentecoste  o festa  delie  setUmau.  In  que- 
sto 5o.°  giorno,  dopo  Pusoita  daiP Egitto, 
fu. data  la  legge  a Mosi.  i 

l 

a8  8 

ag  9 Sabato. 

30  IO 

31  "il 

Giugno. 

I la 

a id 
3 i4 

'4  i5  ■ . 


5 i6  Sabato. 

6 17  • 

7 IO 

8 19 
Q ao 

10  ai 

11  aa 

la  a3  Sabato. 

13  a4  Digiuno  per  lo  sciama  di  Geroboamo. 

14  a5 

15  a6 

16  07  , • • ' 

.17  a8 

18  39 

19  3ò  Sabato.  Roshode. 

T.  XIX.  4i  ♦ 
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lY.  Tbàmoz,  giorni  39. 

Giorni  ' I 

Giugno. 

Ebraici. 

Jtoskode. 


^ , ■* 


ao 

t 

ai 

a 

aa 

3 

a3 

i 

ì 

38 

9 

an 

IO 

3o 

1 1 

Luglio. 

^ I 

11 

a 

i3 

3 

«4 

4 

i5 

5 

16 

6 

>7 

7 

18 

8 

>9 

9 

ao 

IO 

ai 

Sabato.- 

Tecufa  ore  8 min.  5a  di  sera. 

Tavole  della  legge,  spezzate  da  Mosi.  Presa 
» di  Gerusalemme  fatta  da  Tito.  Digiuno 
di  Tbamuz. 


Sabato. 


1 1 
la 

13 

14 

15 

16 

,‘2 


aa 

a3 

a4 

a5 

a6 

V 

a8 

29 


Sabato. 
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V.  Ab, •giorni  3o.  > 

'Giurai . ' 

Luglio. 

Ebraici. 

ig  I Hoshode.  Digiuno  per  la  morte  ib  Aronne, 
ao  a'  ' 

ai  3 ' , 

aa  4 

a3  5 . V > ■ 

aA  6 Sabato.  • 

a5  7 ' = . , 

a6  8 ■ • 

a7  9 11  Tempio  bruciato  dai  Caldei,  e poscia  da 
Tito.  Digiuno  in  tale  occasione. 

a8  IO 
ag  II 
do  la 

3i  i3  Sabato.  . - 

Agosto.  ■ : 

I i4  '^4 

a i5  Tubeab. 

3 i6 

4 «7  , . . 

• 5 . i8  Digiuno,  perchè  al  tempo  di  Achaz  ai  eatinse 
la  lampada  della  sera.  ' 

6 ig 

7 ao  Sabato. 

8 'ai  Festa  nella  quale  portavasi  al  Tempio  la 

legna  necessaria  pei  sacrifizii. 

9 

10  a3 

11  a4  • . 

la  a5 

13  a6  . ' 

14  27  Sabato. 

15  a8 

16  ag 

17  3o  Roshode.' 
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VI.  ELuii  y giomi  ìq. 


I Moshodt. 

:t  * 

3 SelUioL 

4 Sabato. 


7 Dedicazione  delie  mura  di  Genisaleittme 
fatta  da  Ncmia.  . 


1 7 Fe^  per  l’ estxtkioiM  dei  Greti,  cbc.  vieta* 

vano  agli  Ebrei  di  nariursi. 

18  Sabato. 


k 

DigittTcd-L'^' 
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Vn..  Tbishi,  giorni  3o. 

Giorni  * ‘ • .* 

Settembre. 

Ebraici.  . .'>i 

Roshdde.  Roe-haacbana:  cominciamcnto  del> 
r anno  civile,  ^ in  <|uésto  o 

nef  seguente  giotmó. 

Feste  delle  Trombe. 


lia)  ed  aboUaione  dei  contratliper  iscritto. 


i6 

1 

*7 

a 

i8 

3 

'9 

4 

30 

5 

ai 

6 

aa 

7 

ad 

B 

a4 

9 

u5 

IO 

a6 

1 1 

37 

la 

ad 

i3 

3o 

i5 

Ottobre. 

I 

i6 

a 

•7 

3 

i8 

4 

*9 

5 

ao 

6 

ai 

aa 

? 

9 

a4 

IO 

a5 

1 1 

afi 

la 

37' 

i3 

ab 

*4 

^9 

i5 

3o 

Testa  dei  Tabernacoli, 


Sabato  di  Saceot. 


pio.  Simha-tora. 
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IX.  Ga3let])  giorni  3o. 

■Giorni 

Novembre. 

Ebraici. 

i4  1 Roshode.' 


6 Digiuno  pel  Libro  dì  Geremia , stracdatò 

ed  arso. 

7 Sabato.  Morte '*di  Erode. 

8 , , . . , 

<9  . . • , ' 

10  . ’ , , ; ■ 

11  . ■ . r • ■ 

la 

13 

14  Sabato. 

15  ’ 

16  > . 


ao  Orazione  per  la  pioggia. 

ai  Sabato.  Festa  del  Monte  Garìzim. 

aa 

a3 

a4 

a5  Festa  dei  Lami,  oss.  parificazione  del  Tem- 
pio sotto  Antioco. 
a6 


Il  a8  Sabato, 
la  ap  Seminature. 
1 3 3o  Roshodc. 
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CALENDARIO 


X.  Tebstp^  gienii 


Ci0mi 

Dicembre. 

Ebraici. 


i6 

[t 

<9 

ao 

ai 

aa 

a3 

a4 

a5 

a6 

V 

aU 


Boshode. 


Sabato. 


Digitmo  per  la  Velcione  dei  LXK.  < . 

9 Digiuno  di  cui  dice  Calmet  non  sapecai  il 
motivo,  ma  secondo  altri  , festa  per  la 
liberazione  d'Egitto. 

lo-Digìuno  per  l'assedio  di  Gerosolima  Ritto 
da  Kabuccodonoaor.. 

Il 

la  Sabato.  ■ < 

i3  ' 

\ì 

i6  • . 


30  l'j 

31  i8 
Gennaio. 

1 19  Sabato.  . 

a 20  ' • ■ , 

3.  ai 

aa  Tecu/ò,  ad  ore  io,  55'  del  mattino. 
a3 

a6  Sabato. 


6 

7 

8 

9 

10 


1 1 


27  ■ , 

a8  Festa  per  Tespulsione  dei  Saducei  dal  San< 
hedrin. 

29 


—Digiti?' 
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XII.  Ad4R|  gioiti  29. 

Giorni 

Febbraio. 

Ebraici . 

1 1 1 HosJiode. 

12  2 Sabato. 
iS  3 


Digiuno  per  la  morte  di  Mo$è._ 

■ B Festa  delle  Trombe  per  le  pioggie. 
9 Sabato. 


22  12  * » 

u3  i3  Digiuno  d’ Ester.  jur. ; 

24  ■ i4  l’rimo  o /*Auriwi^ picéoia  Està  delle 

i Sotti.  ~ 3 m 

u5  i5  ì.“- Purim  0 Phurini  ^ gran  festa  dellif 
Sorti.  * 

26  16  Sabato.  . . 

27  12 

u8  là  . 

Marzo.  • ‘ 


* ’9 

2.  20 

3 21 

4 22 

5 23, 


6 ^4 

7 2Ó 

8 26 

9 »7 

10  28 

11 


Sabato.  Dedicazione  del  Tempio  di  Zoroba- 
bel.  • 


invocazione  dell' editto  di  Antioco. 
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Ci  dentino  cura  d'inserire  in  questo  Calendario  i 
B/Oshodi,  i Tecufot,  i sabati,  fitst»  e i dell'an» 

DO,  e avvertimmo  di  collo<aré  al  giorno  susseguente  i di* 
giuni  che  cadono  nel  sabato,  meno  quello  'delle  espiazio- 
ni, che,  come  dice  Ventura,  non  si  alterano  mai.  Qui  no^ 
teremo  che  fra  i sabati  dell'anno,  giorni  cosi  solennf,  sia 
pegli  antichi  che  pei  mod.erni  ebrei,  essi  distinguono  par* 
ticoiarmente  quelli  che  trovansi  immediatamente  dopo  Pa- 
squa sino  alla  Pentecoste;  essendovi  sempre  tra  l'intervallo 
di  queste  due  fcste'sette  sabati,  dei  quali  quello  che  ri- 
corre nella  settimana  degli  Azimi  dicesi  sabato  di  Pessah  ; 
ma  se  il  primo  .sabato  dopo  la  Pasqua  cade  nell'ultimo 
giorno  degli  Azimi,  vien  detto  ottavo  di  Pessah,  e gli  altri 
sei  susseguenti  sono  distinti  coll’appellazione  comune  di 
Pereq , cio^  sezione  o capìtolo.  Nel  Calendario  ebraico 
questi  sei  sabati  sono  acceii'nati  colla  voce  Pereq,  per  av- 
vertire che  in  que'  giorni  leggesi  nella  sinagoga  un  capi- 
tolo 0 sezione  del  libro  A'Aboà,  eh’  è inserito  nel  Talmud. 
Per  questa  ragione  il  secondo  sabato  dopo  Pasqua  chia- 
masi Pcreq  primo,  poiché  tal  in  giorno  cominciasi  a leg- 
gere il  primo  capitolo  di.  quel  libro,  e successivamente  i 
cinque  altri,  di  guisa  che  la  lettura  del  sesto  ed  ultimo 
capitolo  appartiene  al  sabato  che  precede  immediatamente 
Sabahot  ossia  la  festa  delle  Settimane;  la  quale  denomi- 
nazione dei  sabati  che  trovansi  in  questo  spazio  può  gio- 
vare ad  intendere  il  passo  di  san  Luca  (VI.  i.)  ove  dice: 
Un  giorno  di  sabato,  chiamato  il'secondoprimo,  mentre 
Gesù  passava  lungo  U biade  \ In  sabbata  sccundoprlmo  f 
non  volendo  altro  l'evangelista  significare  con  quel  sabato, 
se  non  il  sabato  secondo  dopo  la  solennità  di  Pasdua,  es- 
sendo infatto  questo  sabato  il  secondo,  benché  chiamato 
secondoprimo,  atteso  che  in  quel  sabato,  come  si  è detto^ 
cominciavasi  la  lettura  del  primo  capitolo  di  Abod‘,  o a 
meglio  dire,  non  essendo  allora  ancora  scritta  la  dottrina 
contenuta  in  quel  libro,  imo  degli  anziani  della  sinagoga 
ÌDsegnavala  a viva  voce.  Del  resto  si  possono  su  ciò  con- 
sultare gPinlerpreti  della  Santa  Scrittura;  ed  acciò  nulla 
rimanga  a desiderare,  passiamo  a dare  uu  epilogo  ragio- 
nato delle  feste,  solennità  e digiuni,  j.idici  estratti  dal  ca- 
lendario degli  Lbreì  per  l'anno  .1779. 


66o  ‘ Calendario 

II.  Sàbato  è pcgli  Ebrei  una  delle  feste  più  solenni^  la 
sua  istituzione  ò antica  <]uanlo  il  mondo;  viene  celebrato 
in  memoria  della  cessazione  dell’ opera  dei  sci  giorni  e del 
riposo  che  prese  l'Eterno  in  quel  giorno  (Gen.  Il,  a e 3}. 
1*4  voce  sabato  significa  in  ebraico  cessazione  e riposo.  È 

ttroibito  agli  Ebrei  in  tal  giorno  qualunque  opera  servile, 
0 scrivere,  il  trattar  affari,  viaggiare , e-  persino  allonta- 
narsi dalla  città  per  più  di  aooo  passi,  portar  arme  di  qua- 
lunque specie , toccar  fuoco , apprestar  mense , portar  da 
uno  ad  altro  luogp  ciò  che  abbisognasse,  e suonar  istro* 
menti.  11  venerdì,  una  mezz'ora  circa  prima  del  tramontar 
del  sole,  comincia  la  festa  coll'accendersi  apposite  lampade, 
c dev'  essere  apparecchiata  ogni  cosa  per  il  pasto  della 
«era  c dell'  indomane.  La  festa  non  termina  interamente 
se  non  la  notte  del  sabato  dopo  le  preci  della  sera:  si  fa 
per  altro  accenderò  il  fuoco  da 'qualche  straniero  non  ebreo 
per  i^aldar  le  vivande  pei  vecchi,  gl’infermi,  i fanciulli  e 
per  ripararsi  dal  freddo.  1 malati  in  pericolo,  c le  donne 
nei  primi  giorni  del  puerperio  possono  farsi  servire  da  uii 
israelita  senzj  l'intervento  di  uno  straniero.  Leggesi  nella 
sinagoga  una  sezione  del  Pentateuco  ogni  sabato  dell'an- 
no, e talvolta  due;  di  guisa  che  in  un  anno  lcggonsi  tutti 
i libri  mosaici,  che  furono  divisi  io  54  sezioni  ossia  lezioni. 

Si  comincia  a leggerli  subito  il  primo  sabato  dimo 
le  feste  dei  Tabernacoli,  cui  si  dà  il  nome  di  Sabato  Ée.- 
r.eschitf  dal  nome  della  sezione:  si  fa  una  piccola  festa  c 
si  termina  il  Pentateuco  il  giorno  di  Simhatora,  V.  l’ar- 
tìcolo delle  feste  dei  Tabernacoli. 

Avvi  nell’anno  quattro  sabati  distinti,  in  cui  si  legge 
qualche  passo  del  Pentateuco,  oltre  la  sezione  del  giorno, 
e siffatti  sabati  prendono  il  nome  da  tali  letture:  essi  sono 
i.“  il  sabato  iVAecAafiV/i,  cioè  dei  Sicli,  in  commemorazione 
dei  sicli  d’argento  da  Amano  promessi  al  re  Assuero  per- 
chè gli  conscgoMsc  il  popolo  ebreo  (Ester.  III.  9)  Questo 
»bato  precede  0 concorre  col  roshode  adori  a.®  il  sabato 
/achor^  cioè  a dire  della  rimembranza,  in  memoria  della 
disfatta  degli  Amalecìti,  da  cui  discendeva  Amano;  c perciò 
leggesi  il  passo  del  Deuteronomio  XXV.  17,  che  ne  fa  men- 
zione e comincia  alla,  parola  Zachor.  Questo  sabato  cade 
prima  della  festa  del  Piirim:  3.®;41  sabato  /'ara,  cioè  a 
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dire  della  Vacca,  in  memoria  della  Vacca^  rossa  fatta  ofic- 
rìre  da  Mosi  nel  deserto  per  purificare  colla  soa  cenere 
tutti  (larlli  eh’ erano  immondi  (Num.  XlX  i.  e ae^).  Que- 
sto sabato  è il  penultimo  e talvolta* l’ultimo  dei  Roshode 
A'àdar'.  4*’  il  sabato  Haode,  cioè  del  mese,  io  commemo-' 
razione  del  primo  mese -dell’anno  in  cui  il  popolo  ebrea 
urei  dalla  schiavitù  d’Egitto,  e in  cui  Dio  fece  risplendere 
i suoi  miracoli,  liberandolo  col  mezzo  del  legislatore  Mosi, 
e perciò  Icggesi  il  passo  d’Esodo  XII,  i.  a.  eC.,  che  comin- 
cia colla  parola  Haode.  Questo  sabato  i prima  del  roshode 
nisan  o concorre  con  esso.  Pel  .sabato  Hagadol  reggasi  l’ar- 
ticolo delle, Pasque.  I sabati  di  Haphsaca  o Separazione 
sono  quelli  che  trovansi  talvolta  tra  i quattro  sabati  di  cui 
si  è parlato. 

I sabati  che  ricorrono  nelle  feste  prendono  il  nome 
delle  feste  cui  sono  uniti,  come  sabato  di  Pessah.,  di  Sue- 
eot,  di  Hanoucca^  di  Roshod.  Comunemente  i tre'sabati 
che  trovansi  tra  il  digiuno  di  thamuz  e quello  di  ab  si 
chiamano  sabato  A'òrè , sabato  Simhouz  e sabato  Hazon 
o Echa^  a cagione  delle  lugubri  sezioni  dei  profeti  che  vi 
si  leggono  e ,che  cominciano  con  quelle  parole  (Gercm.  I 
e II,  Isàia  I).'II  sabato  che  si  trova  immediatamente  dopo 
il  digiuno  ab  chiamasi  il  sabato  Hakamon,  colla  qual  pa- 
rola comincia  la  sezione  dei  profeta  Isaia,  XL,-che  vale  i;ohi 
solatevi.  Dicesi  finalmente  sabato  di  Teschouba  o Schouba 
'quello  che  scontrasi  tra  i giorni  di  Roshaschanae  quello 
di  Quippour,  per  essere  -nei  giorni  di  penitenza. 

Come  si  è detto,  la  Pasqua  è la  festa  più  solenne  de- 

f;li  Ebrei,  cui  celebrano  il  i4*°  giorno  di  nisan  al  pleni- 
nnio  di  marzo,  eh’  è il  primo  mese  dell’anno  ecclesiastico. 
Sulla  sera,  o piuttosto  tra  i due  vespri,  dopo  aver  immolata 
il  sacrifizio  continuo  sino  al  tramontar  del  sole,  immolavasi 
l’agnello  pasquale  prima -nel  tabernacolo  e poscia  nel  ve- 
stibolo del  Tempio^  lo  si  facea  arrostire  e mangiavasi  tra 
le  famiglie  al  principio  della  notte  successiva  nell’entrare 
del  i5.''  giorno  con  lattuche  amare  e pane  senza  lievito. 
Nello  spazio  di  5 o 6 ore,  immolavasi  immensa  quantità,  di 
vittime.  II  nome  di  questa  lesta,  in  cui  immolavasi  e man- 
giavasi l’agnello  pascale^  chiamasi  Pessah^  cioè  a dire 
passaggio,  dalla  voce  ebraica  Pessah,  cioè  è passato,  ha 
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saltato,  poiclii  P an^^clo  del  Signore  passando  per  uccide> 

« re  i primogeniti  degli  Egiziani,  fece  grazia  alle  abitazioni 
degli  IsraeUti , i cui  stipiti  erano  intrisi  del  sangue  deU 
l’agnello  pasquale  da  essi  immolato  per  ordine  di  Dio  (Esodo 
XII.  3).  In  questo  stesso  giorno  i primogeniti  digiunavano 
ogni  anno  in  memoria  di  tale  liberazione. 

‘ Non  fu 'che  per  quel  giorno,  soltanto,  e non  già  per 
tutti  gli  altri,  la  cerimonia  celebrata  io  Egitto  di  prender 
l’agnello  il  decimo  giorno  e conservarlo  sino  al  i4.°  Que- 
sto decimo  giorno  fu  un  sabato,  poiché  il  giorno  dell’uscita 
dall’Egitto,  che  fu  il  i5,  cadde  in  giovedì.  E atteso  il  mi- 
racolo che  fece  Dio  di  far  in  quel  giorno  alla  pre.senza  de- 
gli Egiziani  prender  l’agnello,  ch’era  l’idolo  da  essi  ado-  . 
rato,  fu  chiamato  il  sabato  Jlagadol  cioè  il  gran  sabato^ 
ed  è quello  che  ricorre  immediatamente  avanti  della  festa 
di  Pasqua. 

Quelli  eh’ erano  malati  od  impuri  o che  viaggiavano 
0 che  avevano  qualche  impedimento  legittimo  che  vietava 
loro  di  celebrare  la  Pasqua  al  suo  tempo,  erano,  come  già 
abbiam  detto,  obbligati  ai  farlo  il  li.”  giorno  del  mese  suc- 
cessivo; lo  che  dicesi  Pessak  Scneni,  cioè  seconda  Pa- 
squa (Num.  IX.  io'.  Il  ec.)  Il  i5."  giorno  del  nicse  pa- 
scale è la  festa  degli  Azimi,  in  memoria'  dell’  uscita  dal- 
l’Egitto. Giusta  la  legge,  essa  dura  sette  giorni  (Es.  XII.), 
come  tuttora  praticano  quelli  che  abitano  in  Terrasanta, 
non  solennizzando  che  il  primo  e l’ultimo;  ma  quelli  che 
abitano  altrove  durar  la  fanno  per  otto  giorni,  giusta  l’isti-  ^ 
turione  degli  antichi  rabbini,  appoggiati  all’usanza  dei  loro 
predecessori,  i quali  csscndti  lungi  dalla  Palestina,  nè  pre- 
cisamente sapendo  qu'ando  il  Sanhcdriti  marcava  i giorni 
dèi  novilunii^  erano  costretti,  per  ^inscienza  in  cui  erano 
del  preciso  giorno  della  festa,  di  aggiungere  un  giorno  di 
più  per  non  mancare  di  farla  a suo  tempo , non  essendo 
allora  per  anco  in  uso  il  calendario.  1 (lue  primi  e due 
ultimi  giorni  sono  solenni,  e durante  essi  non  si  può  nè 
lavorare  nè  trattar  affari,  io  che  all’i.ncirca  si  osserva  co- 
me, il  giorno  del  sabato;  ma  è permesso  toccar  fuoco,  ap- 
prontar da  mangiare  e trasportare  da  un  luogo  all’altro  ciò 
che  occorre.  Questi  due  giorni  di  più  di  solennità  chia- 
mansi  i secondi  giorni  di  festa  delia  Cattività.  Nei  quat- 
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tro  giorni  interme<l!i,  clic  cliiamansi  U oh- llomaed,  cioè  a 
dire  i giorni  profani  della  festa,  non  si  dee  lavorare  che 
di  certe  cose  urgenti,  e clìe  potrebbero  andar  a male  se 
si  intralasciassero  sino  dopo  la  festa.  Ma  durante  gli  otto 

ffiorni  è vietato  mangiare  o avere  in  sua  balia  pane  con 
ievitOj  0 lievito  qualunque^  e per  questo  motivo  si  pren- 
de cura  straordinaria  di  levare  assolutamente  ogni  kcvito 
dalla  famiglia,  e non  si  adoperano  che  gii  utensili  di  ta- 
vola e di  cucina  che  hanno  servito  gli  altri  anni  negli  stessi 
giorni. 

L’Homer,  che  significa  Misura  o Gerba,  i il  nome  che 
si  dava  alle  primizie  della  messe,  che  si «olfrivano  nel  Tem- 
pio il  i6  dèi  mese  di  nisan.  La  legge  non  determina  di 
quale  specie  di  grano  quella  gerba  dovess’essere^  ma  sanno 
per  tradizione  che  quelle  primizie  doveano  essere  d'orzo^ 
giacché  è la  specie  di  grano  che  più  presto  matura.  Nè 
era  permesso  di  por  la  falce  nella  messe  prima  dì  adem- 
piere a quell’oblazione^  e d^o  il  giorno  in  cui  tali  pri- 
mizie erano  state  offerte  nel  Tempio  con  tutta  la  possibile 
pompa  e magnificenza,  contavansi  sette  settimane,  ossia /{g 
giorni  ( Levit.  XXVIII.  io  e i5).  Per  tal  ragione  si  ha 
cura  di  contare  l’ Corner,  cioè  i 4o  giorni  dell’ /fomer,  dal 
secondo  giorno  di  Pasqua  sino  alla  festa  delle  Settimane, 
eh’  è il  5o.°  giorno  dell’ Corner.  •. 

Laglabomer,  cioè  il  d3.“ ‘giorno  àeWHomer,  è una 
piccola  festa  che  si  fa  in  memoria. della  cessazione  della 
mortalità  dei  discepoli  del  rabbino  Hakiba,  cbe'comincia- 
rono  a morire  il  giorno  primo  àtW  Homer  e cessarono  il 
3d.*  Non  è vietato  il  lavoro’*,  parecchi  Ebrei  hanno  l’uso 
di  non  farsi  radere  in  tutti  que’  giorni,  pet  marcare  il  lutto 
per  la  morte  di  que’*  discepoli. 

Feste  delle  Settimane  DELSAsunOT.  Dopo  aver  contato 
sette  scttrmanc  compiute  dal  i6.°  giorno  di  nisan,  celebra- 
no gli  Ebrei  con  grande  solennità  il  giorno  So."  eh’  è il 
6 del  mese  siban.  ossia  della  luna  di  maggio.  Celebrasi 
questa  festa  per  aue  interi  giorni,  i quali  si  osservano  alla 
guisa  stessa  dei  due  giorni  solenni  delle  Pasque.  Gli  abi- 
tanti della  Terra  Santa  non  lo  osservano  che  per  un  solo 
giorno,  e chiamasi  festa  delle  Settimane,  festa  della  Mes- 
se e giorno  delle  Primizie  , imperocché  scorse  eh' erano 
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le  sette  settfmane,  si  offriva  a Dio  in  rendimento  di  graxiè 
due  pani  di  frumento  novello,  quali  primizie  della  messe. 
(Esod.  p Levit.  XXllI).  Un  tal  giorno  dkesi  tìalserct,  cioè 
a dire  conchiusiont  di  solenitilà,  perchè  in  quei  giorno 
terminavasi  interamente  la  solennità  pascale.  In  simil  gior- 
no, cioè  il  So.”  dopo  che  gl'israeliti  furono  usciti  d'Egitto, 
fu  data  la  legge  a Mosè  sul  monte  Sinai.  £ un  giorno  di 
allegria,  in  cui  avvi  I'  uso  di  ornar  di  fiori  le  sinagoghe 
e le  abitazioni. 

Festa  dei  TASERNAroLi  o Soccot,  chiamata  anco  Scs- 
M0PE6IA,  voce  greca  che  significa  erezione  delle  Tende. 
Mei  giorno  i5.°  deh  mese  ossia  della  luna  di  settembre, 
aelebrano  gli  Ebrei  per  9 giorni  la  festa  dei  Tabernacoli, 
delle  Tende,  0 Capanne,  in  memoria  di  àver  gli  Ebrei  ac- 
campato sotto  tende  nel  deserto  al  loro  uscire  d'Egitto. 
I sette  primi  giorni  chiamansi  \a  festa  delle  Tende  0 Co- 
panne'.)  diconsi  anche  la  /èrta  della  Bicolla,  perchè  si  ce- 
lebra iiell' autunno  dopo  il  ricolto  delle  frutta.  Ciascuno 
costruisce  presso  di  sè  in  luogo  scoperto  una  capanna  co- 
perta di  foglie,  all'  intorno  tappezzata  ed  ornata  per  quanto 
è possibile;  e durante  essi  7 giorni  non  è permesso  man- 
giare nè  bere  e neppur  dormire,  ove  sia  possibile,  se  non 
sotto  capanne.  Cosi  è detto  nel  Levitico  XV,  ad:  abiterete 
per  7 giorni  sotto  capanne.  Inoltre  nel  primo  giorno,  non 
che  in  tutti  gli  altri  si  reca  alla  sinagoga  il  frutto  di  un 
bell'albero  di  cedro,* di  palmizio,  piccoli  ra'mi  di  mirto  e 
salice  (Lev.  XXIII)  C si  fanno  allegrie  dinanzi  il  Signore. 
1 due  primi  giorni  di  questa  festa  sono  solenni  come  quelli 
delle  Pasque;  gli  altri  5 sotto  come  i quattro  intermedi 
della  Pasqua.  Quelli  che  abitano  in  Terra  Santa  non  fanno  che 
un  giorno  solo  di  solennità,  e gli  altri  sei  sono  profani.  Tutti 
i giorni  della  festa  si  fa  il  giro  dell'  altare  con  in  mano 
, palme,  rami  di  mirto  e salice  in  un  al  frutto  di  cedro, 
meno  il  sabato,  in  cui  non  si  fanno  il  giro  nè  le  cerimonie 
che  |o  accompagnano.  Nel  7.“  giorno,  che  chiamasi  Ho~ 
schahana  BabbO)  cioè  il  giorno  del  grande  ’Osannt^  per 
7 volte  si  fa  il  giro  dell'altare.  Ulta  delle  principali  ceri- 
monie di  questa  festa  è quella  di  attingere  e sparger  acqua 
sull'altare  con  molta  esultanza,  c la  si  chiama  Pcsultanza 
delV attingimento.  L'  ottavo  giorno  della  qual  festa  dfeesi 
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Schemini  haghaueret,  c\oh  la  conclitiione  della  solennità, 
ed  un  tal  giorno  è consacrato  particolarmente  a Dio,  e 
viene  celebrato  colla  stessa  solennità  del  primo:  il  q.®  gior- 
no  poi,  ciré  egualmente  solenne,  appellasi  Sim-^.^ra, 
cioè  la  giow  della  legge,  peschè  si  termina  di  leggere 
tutto  il  Pentateuco,  giusta  la  divisione  fattane  per  ciascuna 
Mttimana:  e siccome  allora  è il  termipe  dell’anno  per  la 
lettura  della  legge,  scelgonsi  nella  sinagoga  due  iii^vidui 
che  chiamansi  sposi^  uno  dei  quali  legge  la  fine  e P altro 
ne  ripiglia  tosto  il  principi^,  aecompagnandosi  la  lettura 
con  dimostrazioni  di  allegria.  Quegli  che  legge  la  fine  di- 
cesi  lo  sposo  delh  Legge,  e l’altro  lo  sp^so  del  comin- 
cutmeiao  della  Legge,  lì  sabato  successivo  è intitolato  il 
sabato  Bereschit,  dal  nome  della  prima  lettera  del  Penta- 
teuco, che  comincia  dalla  parola  Bereschit,  che  suona  ài 
pruicipto.  Quelli  che  dimorano  in  Terra  Santa  fanno  la  fe- 
su_  di  S,m-  ha-tora\\  giorno  8.®,  perchè  questo  8.®  giorno 
è d istituzione  dei  Rabbini, come  è detto  all’articolo  della 
lesta  di  Pasqua.  « 

Hos-nAscANA,  cioè  capo  d’anno,  è la  festa  del  princi- 
pio dell  anno  «vile,  che  vien  celebralo  dagli  Ebrei  durante  ' 

I due  primi  giorni  di  thisri,  ossia  della  luna  di  settembre 
com’è  detto  nel  Lcvilico  (XXIII  e XXIV),  in  memoria  del- 
la  creazione  dell’ uomo;  poiché,  giusta  l’opinione  più  co- 
mune tra  i Rabbini,  il  mondo  fu  creato  in  autunno.  In  quei 
due  giorni,  che  gli  Ebrei  chiamano  giorni  di  giudizio,  di 
nmembninza,  di  tribtdatmne , giorni  terribili,  e finalmente 
gMrni  di  penitenza,  si  astengono  da  ogni  opera  servile  e 

II  riguardano  .come  giorni  in  cui  Dio  giudica  gli  uomini 
rapporto  alle  azioni  dell’anno  trascorso,  e dispone  gli  eventi 
di  quello  che  vi  succede.  In  questo  giorno  essi  orano  più 
che  in  qualunque  altra  festa  deiranno,  e rammentano  le 
azioni  più  memorabili  dei  loro  antichi  patriarchi,  partico- 
larmente quella  del  sagrifizio  d’ Isacco,  ch’ebbe  luogo  in 
que  giorni  stessi:  suonano  lo- JcAopAor,  specie  di  tromba 
ricurva,  di  circa  uri  piede  e mezzo,  fatta  «li  «mrno  di  ariete, 
in  nKmoria  dell’ariete  che  servi  d’olocausto  invece  d’ Isac- 
co. QuesU  tromba  era  molto  usata  dagli  antichi  Israeliti  : 
e adopcravasi  da  prima  per  convocar  l’assemblea  , no- 
tar la  partenza  delle  truppe,  anifunciar  l’anno  del  giubileo. 

T.  XIX.  • * 
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Giosuè  se  nc  servì  per  iscassinarc  le  mura  di  Geiico.  La 
si  usava  nel  tabernacolo  nel  tempo  delle  feste  solenni,  quan> 
do  immolavansi  gli  olocausti  e le  vittime  di  pacificazione  \ 
e poi  la  si  usò  nel  tempio  per  annunciare  le  feste  solenni, 
l'entrata  nel  giorno  di  sabato  c i giorni  del  novilunio. 
Quindi  era  ordinato  nelLevitico  (XXIll)  e nei  Numeri  (XVI) 
di  sonarla  al  capo  d’anno^  perché  si  pensasse  al  giudizio 
di  Dio,  s’intimidissero  i peccatori  e s'inducessero  a pentirsi. 
Il  sabato  che  immediatamente  sussegue  a questi  due  giorni 
chiamasi  sabato  di  Teschouba,  vale  a dire  il  sabato  di 
penitenza^  perchè  ricorre  nei  dieci  giorni  di  penitenza,  i 

3uali  si  calcolano  dal  primo  giorno  dell'  anno  sino  al  giorno 
i espiazione  inclusivamente, 

. L' indomane  del  roshode-elul,  o della  nuova  luna  di 
agosto, ch'è  quella  che  precede  la  luna  del  giorno  dell'anno, 
cominciasi  a recitare  prima  dell'  aurora  e nella  preghiera 
serale  i Sdihot,  ossia  preghiere  d'indulgenze,  fino  al  gior- 
no di  espiazione,  senza  intermettere,  meno  ì sabati  e f due 
giirni  di  Hoshaschana.  Queste  preghiere  si  fanno  per  lo 
spazio  di  giorni,  per  cbieder  perdono  a Dio  delle  colpe 
commesse  nell'anno  e apparecchiarsi  allaqienitenza  prima 
del  giorno  di  espiazione,  in  memoria  dei  4o  giorni  che  Mosè 
rimase  sul  monte  Sinai  per  ricevere  le  ultime  tavole  del- 
la Legge  ' e ottener  da  Dio  pel  suo  popolo  misericor- 
dia. Gli  ebrei  tedeschi  non  cominciano  tali  preghiere  se 
non  la  settimana  prima  di  Ros-hachana.  Parecchi  han- 
no l'uso  di  digiunare  per  giorni^  altri  non  lo  fanno 
che  i lunedì'e  i .giovedì , e taluni  soltanto  ì dieci  giorni  di 
penitenza  : nei  sabati  e il  primo  giorno  dell’  anno  non  si 
digiuna. 

Qoippdr  0 Giorno  di  Espiazione,  è il  giorno  in  che 
Mosè,  dopo  ottenuto  da  Dio  il  perdono  del  popolo  ebraico 
a causa  del  vitello  d'oro,  scese  dal  Sinai  colle  due  ultime 
tavole  della  Legge.'  Celebrasi  il  io  del  mese  t/iisri  o della 
lana  di  settembre,  ordinato  nel  Levitico  (XXIII)  : chiamasi 
il  giorno  “di  Espiazione,  perchè  il  gran  sacrificatore  in  quel 
gromo  offeriva  a Dio  la  confessione  de’ suoi  peccati  e quelli 
del  popolo,  ne  implorava  la  remissione,  e purificava  il  san- 
tuario, l'altare  c tutti  gl’  Israeliti.  Nel  rorso  di  quel  di 
cessa  ogni  opera  servile, 'come  nel  sabato;  astinenza  dal 
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mangiare,  bere,  lavarsi,  ungersi,  calzar  scarpe  di  cuojo  e 
aver  commercio  colla  moglie^  si  esercitano  molte  buone  opc* 
re,  e tutto  ciò  che,  secondo  gli  Ebrei,  deve  accompagnare 
un’esatta  penitenza^  e si  passa  tutta  la  giornata  nella  si* 
nagoga  recitando  parecchie  volte  preci  d’indulgenza  cd  al- 
tre^ confessando  i propri  peccati,  e narrando  le  cerimonie 
che  il  gran  sacrificatore  faceva  nel  tempio  e nel  santo  dei 
santi,  ove  non  gli  era  permesso  di  entrare  fuorché  in  ^uel 
solo  giorno  dell’ anno.  Mella  vigilia  di  quel  tremendo  gior* 
no,  si  si  dispone  con  atti  di  devozione^  si  visitano  gli  am- 
malati, si  procura  di  riconciliarsi  colle  persone  che  si  hanno 
offeso  durante  l’ anno^  si  si  perdonano  reciprocamente  le 
mancanze^  si  va  a purificarsi  al  fiume  a 0 qualche  serbatoio 
di  acqua  corrente^  si  fanno  limosine^  si  cena  prima  dei 
tramont&r  del  sole  ^ mutasi  la  biancheria,  drpongonsi  le 
scarpe  ìu  segno  di  penitenza,  e si  sta  sino  all’indomani 
sera  senza  bere  né  mangiare.  Non  sono'  obbligati  a digSu» 
narc  le  doone  di  fresco  puerpere,  i malati  in  pericolo  e i 
fanciulli  al  disotto  di  i3  anni. 

11  (0  la)  Roshode,  cioè  a dire  il  primo  del  mese  0 la 
nuova  luna,  è un  giorno  festivo,  e talvolta  avvene  due  di 
seguito,  uno  dei  quali  termina  il  mesé  precedente.  In  quel- 
lo che  comincia  il  mese  facevasi  un  nuovo  sagrìfizìo  di 
espiazione.  Benché  non  sia  vietalo  di  lavorare,  le  donne 
sono  però  solite  ad  astenersene. 

Quando  il  roshode  non  é che  di  un  sol  giorno,  il  no- 
vilunio dee  al  più  tardi  essere  avvenuto  la  vigilia  avanti  il 
mezzodì  di  quel  giorno^  e se  roshode  é di  due  giorni,  il 
novilunio  può  cadere  nella  sera  del  primo  giorno.  Comin- 
ciansi  a contare  i giorni  del  mese  dal  a.°  giorno,  se  il  ro- 
shode  é di  due.  Tutti  i mesi  preceduti  da  uno  di  3o 
giorni  hanno  due  giorni  di  roshode,  e quelli  al  contrario 
. che  sono  preceduti  da  uno  di  39  giorni  non  ne  hanno  che 
un  solo.  Risati,  siban,  ab,  thisri  e sabath  non  hanno  mai 
più  che  un  giorno  di  roshode;  laddove  jiar,  ihamuz,  elul, 
marchesvan,  adar  e pò  adar  negli  anni  embolismici  ne 
hanno  sempre  duc^  casleu  e iebelh  talvolta  nc  hanno  uno 
c talvolta  due. 

La  Festa  di  Hanucca  0 della  Dedicazione  comincia  il 
u5  di  casleu  o della  luna  di  novembre  e dura  8 giorni. 
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Vien  celebrata  in  commeraorazione  della  dedicazione  del 
tempio  fatta  dai  Maccabei,  e della  vittoria  da  essi  ripor- 
tata conira  l’empio  Antioco  Tanno  363a  dalla  creazione 
e laS  avanti  l’era  cristiana.  Si  accendono  lampade  per  tatti 
essi  8 giorni  pel. miracolo  operato  dell’aumento  aelt’olio. 
Dopocbi^  i Maccabei  ebbero  purificato  il  Tempio  contami- 
nato dai  Greci,  andarono  in  cerca  di  olio  sacro  per  accen- 
der di  nuovo  i lampadarii  del  santuario  eh’ erano  stati  estin- 
ti, ma  non  ne  rinvennero  che  una  piccola  fiasca  su^ellatÉ 
collo  stemma  dei  gran  sacrificatore,  in  cui  non  eravi  che 
la  quantità  bastante  per  un  solo  giorno;  ma  accadde  per 
miracolo  che  durò  8 giorni  sino  a che  si  fu  in  grado  di  averne 
di  bel  nuovo.  In  que^ giorni  non  è interdetto  di  lavorare: 

{ter  altro  se  ne  fa  a meno  la  sera  6n  tanto  che  sono  accese 
e lampade  (GioselTo,  jint.  L.  i3.  c.  io). 

PuRiM,  ossia  la  Festa  delle  ^orti,  celebrasi  per  due 
giotni , il  j4  e il  i5  del  mese  a</ar,  ossia  della  luna  di 
febbraio,  in  memoria  delle  sorti  che  il  sanguinario  Aman 
gettò  per  perdere  gli  Ebrei  sotto  il  regno  di  Assuero,  è 
pel  miracolo  fatto  da  Dio  al  suo  popolo  di  liberamelo'  due 
anni  circa  prima  del  ristabilimento  del  a.°  tempio  di  Ge- 
rosolima.  In  que’  due  giorni  è uso  di  non  lavorare,  e se 
li  passano  in  mezzo  a gran  feste  ed  allegrie,  mandandosi 
reciproci  presenti  e strenne  in  segno  di  esultanza.  La  vi- 
gilia, eh’ è il  i3,  ove  non  si  sia  di  sabato,  si  digiuna  in 
memoria  del  digiuno  istituito  in  allora  dalla  regina  Ester. 
(Est.  Vili,  IX  e seg  ).  Se  poi  essa  vigilia  è un  sabato,  di- 
giunasi il  giovedì  precedente,  che  è 1’  ii.  Se  l’anno  è em- 
bolisroico,  si  fa  la  festa  nel  secondo  adar  o tv  adar,  e nel 
primo  adar  si  fa  una  piccola  festa  meno  solenne,  che  chia- 
masi Purim  Rischon,  la  prima  . Festa  delle  Sortì,  in  memo- 
ria del  gran  Purim  nè  si  digiuna  la  vigilia. 

Kos-hascana  degli  Alberi,  cioè  a dire  Ca|>o d’aiii<0  dei 
OLI  Alberi,  è una  piccola  festa  che  celebrasi  il  primo  di  sa- 
bath,  ossia  della  luna  di  gennaio,  a motivo  degli  alberi  ché 
cominciano  allora  a germogliare  in  Terra  Santa  e della  pri- 
ma stagione  dell’anno.  . * 

Tubeab  ossia  il  i5,  del  mese  ab  o della  luna  di  lu- 
glio, è una  piccola  festa  che  celebrasi  perchè  anticamente 
in  quel  giorno  le  vergini  ebree  uscivano  nei  campi  tutte 
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vestite  di  bianco  per  danzare  e mostrarsi  ai  giovani  che 
volessero  prender  moglie. 

L’Oraziohe  per  la  pioggia  è una  preghiera  che  fanno 
gli  Ebrei  per  chiedere  a Dio  la  pioggia,  di  cui  si  ha  bi- 
sogno pei  beni  terreni  e l’abbondanza  dell’anno.  Essa  co- 
mincia regolarmenfc  6o  giorni  dopo  la  Tecufa  di  thisri.  ' 

I Tecufot  ( plurale  di  Tecufa  ) sono  propriamente  li 
Quattro  Tempora  degli  Ebrei,  con  questa  differenza  che 
quelli  dei  cristiani  sono  giorni  'di  digiuno  mobili,  laddove 
gli  Ebrei  non  digiunano  i giorni  di  Tecufot,  che  d’altronde 
sono  iuHnobili  poiché  caddero  nel  corso  del  i8.*  secolo, 
cioè  la  Tecufa  di  nisan  ai  5 o 6 di  aprile^  quella  di 
ihamuz  al  5 o 6 di  luglio^  quella  di  thisri  ai  4 o 5 ot- 
tobre; quella  di  thebet  al  4 o 5< gennaio;  ma  i Teci^ot  in 
questo  secolo  19.®  antccipano  d’un  giorno. 

È verisimile , dice  Woeff,  dotto  ebreo  da  noi  consul- 
tato, che  gli  Ebrei  moderni  coi  loro  Tecufot  abbiano  vo- 
luto accennare  il  cangiamento  delle  stagioni,  cioè  i due 
solstizi  e i due  equinozi;  ma  sia  per  errore,  sfa  per  ignor 
ronza,  mercè  la  celebrazio'ne  di  tali  specie  di  feste,  ritar- 
darono di  circa  i5  giorni  i quattro  punti  cardinali.  Del 
resto  gli  Ebrei  affiggono  a tali  giorni  carte  superstizioni 
ridicole,  che  non  meritano  se  ne  faccia  menzione. 

Disunì  ed  astinenze  dell’anno,  oltre  quelli  già  nominati. 

II  ^ del  mese  d’a5,  ossia  della  luna  di  luglio , che 

chiamasi  tishabeab , si  digiuna  per  le  rovine  del  primo 
c del  secondo  tempio  di  Gerusalemme.  . 

(La  distruzione  del  primo  Tempio  è stata  fatta  da 
Nabuccodbnosor  l’anno  del  mondo  3338  e fyi'%  prima  del- 
l’era cristiana,  e la* seconda  da  Tito  Vespasiano  l’anno  383o 
c il  70  dell’era  volgare).  Viene  riguardato  qual  giorao  più 
infausto  di  tutto  l’anno:  vi  si  leggono  le  lamentazioni  di 
Geremia,  e molte  altre  elegie  relative  alla  fatai  rovina  della 
città  e ael  tempio  di  Gerusalemme  e la  dispersione  delle 
genti  : si  osservano  le  stesse  astinenze  del  giornft  di  espia- 
zione: è proibito  darsi  veruna  ricreazione,  neppure  di  ra- 
dersi dopo  il  primo  mese.  Molli  Ebrei  usano  astenersi  dai 
cibi  per  tutti  1 9 giorni,  eccettuato  il  sabato,  per  cui  pure 
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puoisi  radersi  la  vigilia.  E molti  osservano  tali  astinenze  dal 
digiuno  di  ihamuz,  eli’  i tre  settimane  prima  del  digiuno 
d’ oA.  Questo  digiuno  è detto  il  quinto  da  Zaccaria  (Vili). 

h.  DiciDMo  DI  Thamdz,  cli’  è il  17  di  quel  mese  o della 
luna  di  giugno,  celebrasi  in  memoria  delle  cinque  sciagure 
avvenute  in  quel  giorno  in  differenti  «epoche  al  popolo 
ebreo:  1.°  Mose  ruppe  le  prime  tavole  della  Legge:  a.”  i 
Greci  collocarono  un  simulacro  nel  tempio  di  Gernsalem* 
me;  3.°  arsero  i libri  della  Legge: 4°  la  lampada  del  Con- 
tinuale^ che  bruciava  giorno  c notte  nel  tempio,  si  estin- 
scì-  5."  finalmente  i Romani  aprirono  una  breccia  nelle 
mura  della  Città  Santa.  Zaccaria  (Vili)  chiama  un  tale  dU 
giuno  il  quarto. 

Il  diuidno  di  Tebeth  è il  jo  di  quel  mese  0 della 
luna  di  dicembre,  in  memoria  dell’assedio  posto  da  Na- 
buccodonosor  davanti  Gerusalemme  (11.  Re,  XXV):  esso  è 
il  10.°  digiuno,  giusta  Zaccaria,  luogo  citato. 

li.  DIGIUNO  DI  Gucdàlu  ò il  S."  di  thisri  0 della  luna 
di  settembre , in  memoria  dell’  uccisione  commessa  da 
Ismaclo  figlio  di  Nathania,  e suoi  complici,  nella  persona 
di  Guedalia  (Godolia)  figlio  di  Ahicam,  che’Nabuccodo* 
nosor  avea  creato  governatore  della  Giudea,  dopo  la  di> 
Struzione  del  primo  Tempio.  (Gcrem.  XL  e XLl.)  Viene 
chiamato  da  Zaccaria  il  digiuno. 

Tutti  i summentovati  digiuni, -meno  (quello  di  espia- 
zione, se  ricorrono  in  giorno  di  sabato-,  si  trasportano  al 

f'iorno  dopo.  Molti  Ebrei  hanno  l’uso  di  digiunare  tutte 
c vigilie  di  roshodcy  ch’essi  chiamano  mismara,  cioè  vigi- 
lia, ecifettuatfr  quelle  di  roshode  jiar^  marchcsvon  e tebeth^ 
perchè  cadono  in  giorni  in  cui  non  dee  digiunarsi.  Quasi 
generale  è il  digiunò  della  vigilia  del  giorno  dell’ anno. 
Avvi  pure  alcuni  Ebrei  che  digiunano  per  divozione  per 
sci  settimane  ogni  lunedi  e giovedì,  cominciando  dal  lu- 
nedi della  settimana  in  cui  leggesi  la  sezione  Schemot  e 
r ■ j • • t 1 .jionc 


ebrea  iattizia  che  comprende  le  sei  sezioni  che  leggonsi 
nelle  settimane  di  que’  dodici  digiuni.  La  lettera  Mcliin 
significa  Schinob,  la  Vau,  Faera  ; la  Bcth , Boti  Parho  ; 
l'altra  Bcth,  Bcscnalah\  la  lod,  llro\  e la  Mem,  Mischpatdn. 
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• Vi  sono  pare  di  quelli  che  digiunano  ÌK7  di  adar,, 
ossia  delia  Iona  di  febbraio,  per  la  morte  di  Mosò,  che  ar* 
venne  in  quei  giorno.  . . 

Computo  dei  Tempi,  giusta  il  calcolo  degli  Ebrei  moderni, 
Jino  alv  anno  l’jSS  delt  era  cristiana. 


DALL’  EPOCA  • 


Della  creazione  del  Mondo . 
Del  diluvio  universale.  . . 
Della  nascita  di  Abramo.  . 


Della  torre  di  Babele  e divisione  dei  linguaggi 
Della  nascita  d’ Isacco 


Del  sacrifizio  di  Abramo ; . , 

Della  nascila  di  Giacobbe 

Della  discesa  degli  Ebrei  in  Egitto 

Della  nascita  di  Mosè 

Della  liberazione  degli  Ebrei  dall’Egitto.  . . 
Dell’ingresso  e popolazione  della  Terra  Santa. 
Della  divisione  di  Terra  Santa  fatta  da  Giosuè. 

Della  monarchia  del  re  Davidde 

DcJI’ edificazione  del  primo  Tempio.  . . ;. 
Della  sua  distruzione  fatta  da  Nabticcodonosor 
Della  costruzione  del  secondo  Tempio  . . . 

Della  cessazione  della  profezia 

Della  monarchia  dei  Maccabei.  . . . . . 

Dell’anno  volgare 

Della  distruzione  del  Tempio  fatta  da  Tito 
Della  formazione  del  Calendario  ebraico.  . . 

Del  possesso  della  Terra  Santa  preso  dai  Turrh 
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Anch’essi  tengono  l’anno  178$  per  il  secondo  del  ciclo 
solare  d’anni  28,  nel  che  s’accordano  con  noi;  ma  in  tal  anno 
non  contano  che  17  del  ciclo  lunare,  e ciò  prova  quel  che 
abbiam  detto,  che  il  ciclo  da  essi  adoperato  posticipa  il 
nostro  di  tre  annido,' per  parlare  più  giusto  e più  correr* 
lamento,  il  calcolo  rapporto  gli  anni  di  questo  ciclo  non 
differisce  dal  nostro  che  di  due  anni  nella  prima  parte  del 
loro  anno  civile  e di  tre  nella  parte  seconda.  Quindi  nrl 


* A 


1 

A. 

'i 


■^St^itized  by  Google 


(yj-x  CALENOAMO 

1785,  ove  noi  avemmo  19  di  numero  d’oro  sino  dal  mese 
di  gennaio,  essi  non  cominciarono  a contar  17  del  loro 
ciclo,  lunare  se  non  al  loro  mese  di  ’thisri  (in  7bre.),  e 
progredirono  sino  al  lor  mese  dui  (in  7brc)  del  I78o^laddove 
sino  dal  principio  di  quest’anno  noi  contammo  i del  nostro 
ciclo  di  19  anni,  ossia  numero  aureo.  E a (questo  giova  fa> 
re  attenzione  per  non  confondere  que’due  cicli  che  trovansi 
tracciati  in  parecchi  dei  nostri  diplomi.  Per  aver  il  ciclo 
lunare  di  un  anno  qualunque  di  nostra  era,  conviene  a^* 
giunger  17  all’anno  proposto,  se  si  tratta  dei  primi  9 mesi  \ 
ma  quanto  ai  tre  rtiesi  ultimi,  si  aggiungerà  18,  poi  si  di- 
viderà la  somma  per  19,  e il  residuo  darà  l’anno  del  ciclo 
che  si  ricerca.  La  ragione  per  cui  si  aggiunge  17  per  la 
prima  p^rte  del  nostr’anno  e 18  per  la  seconda,  si  è perchè 
erano  scorsi  17  anni  di  quel  ciclo  all’autunno  che  precede 
l’anno  primo  dell’  era  nostra,  anno  che  comincia,  come  si 
sa,  col  nostro  mese  di  gennaio.  Quindi  aggiungendo  17.3 
1785  si  avrà  iSoa,  e divìsane  la  somma  per  19  rimarrà 
IO,  locchè  sigoi6ca  che  è il  iG.”  anno  del  ciclo,  il  quale 
è cominciato  col  mese  ebraico  thisri  del  nostro  anno  1 784^ 
ma  se  all’anno  1785  si  aggiunga  18,  dopo  la  divisione  per 
19  si  avrà  17  di  residuo,  eh’ è il  ciclo  lunare  dell’anno 
ebraico  cominciato  nell’autunno  del  nostro  anno  1785. 


FINE  DELLA  SECONDA  PAHTE. 
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